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Dopo l’ailontanamento del generale Leìgh 



L'iniziativa per la pace 


e per superare i blocchi 


Dopo il rapporto di Berlinguer 


Ampio dibattito al CC j Acuita la crisi in Cile! Tito rilancia 

sulla situazione razione dei 

politica e sui KlOIOSSl Oltri UttìCiallinon allineati 

rlrkl Pinochet ha praticamente eliminato l'intero vertice dell'aeronautica - Dispersa Aprendo la conferenza di Belgrado, il pre- 

A » l XO I polizia una piccola dimostrazione davanti al ministero della difesa > « niu 


ROMA -- Por tutta la Riornata di tori 
ó continuato il dibattilo del Comitato 
centrale e della cominis.sione centrale 
di controllo sulla relazione del coinpa- 
fino Enrico Berlinguer. Sono interve¬ 
nuti ieri mattina 1 compagni Oliva. 
Gruppi. Libertini. K.spo.sto, Zangheri. 
Caro.ssino. Ferrerò. Petro.solli. Luporini. 
Ventura. Petruccioli e Mas.solo. Nel po 
meriggio il dibattito è continualo con 
gli interventi del compagni Cuffaro. 
Rodano, Cappelloni, Quercini, Pocchio 
li, Spriano. Vitali, Verdini, Rosa Da 
Ponte, Nilde Jotli. 


Neirainpio dibattito sono stati af¬ 
frontali tulli i temi sollevali nella re¬ 
lazione introduttiva: tinelli dei rappor¬ 
ti del nostro partito con le altre forze 
politiche, (luelll della .situazione eco¬ 
nomica del paese, i problemi della vita 
del parlilo o tiUPili deU'ordine pubbli¬ 
co, oltre ai temi di politica interna¬ 
zionale. 

Il dibattito continuerà nella giornata 
di oggi e sarà concluso dalla replica 
del compagno Berlinguer. 

ALLE PAGINE 6 E 7 


Aprendo la conferenza di Belgrado, il pre¬ 
sidente ha lanciato un appello all'unità del 
movimento e alla difesa dell'indipendenza 


Un messaggio di saluto del presidente Pertini 


ROMA — Il presidente della Repubbli¬ 
ca ha risposto ieri al me.s.saggio di con¬ 
gratulazioni e di auguri che il CC e la 
CCC gli avevano indirizzato lunedi po¬ 
meriggio. in apertura della .se.s.sione di 
lavori. * Vivamente ringrazio il Comi¬ 
tato centrale e la Coinmis-sionc cen¬ 
trale di controllo del PCI — si legge 


nel mc.ssaggio di Sandro Pertini — del 
saluto che ha voluto inviarmi e che 
cordialmente contraccambio. Riconfer¬ 
mo il mio impegno di o.sservare c fare 
(Ksservare la Costituzione, c di c.sscre 
Tespre.ssione doU'uniià nazionale oggi 
I)iu che mai indispensabile alla rina¬ 
scila del nostro Paese >. 


SANTfACO DEL CILE - Si I 
allarga la crisi al vertice del I 
regimo eileno: altri olio ge- | 
nerali dovranno lasciare l'ae- j 
ronautica dopo la destituzio- j 
ne del generale Gustavo j 
Leigli. c.stroincsso dalla giun¬ 
ta militare e dalla carica di { 
comandante dciraviazione per i 
aver messo in questione i 
tempi stabiliti dal regime per 
il ritorno alla « normalità de¬ 
mocratica ». La crisi è quin¬ 
di più seria c profonda di 
finanto Pinochet e gli altri 
membri della giunta non vo¬ 
gliano far apparire. Gli otto 
alti nfticiali allontanati sono 
il c.ipo di stato maggiore dcl- 
raviazinne. il capo di stalo 
maggiore della difesa nazio¬ 
nale. il direttore dell'aeronau¬ 
tica. il direttore del per.sona- 

(Segue in penultima) 


Convulsioni 
dei fascismo 

Ci <i può alleile 'orpreiiile- 
re (Iella eapaeità di rej-i-lrii- 
z.t (c di atlaeeo) di l’iiioeliet. 
ui.i è diffieile diiliìlare elio il 
}:idpe deiilni il Ridpe euii eiii 
il dittature eilniu lia cliiiiinn- 
lu il «iiu più diretto alitagli- 
iii'ta non -ia. allo -.le-'O leiii- 
po. IMI episodio elle rc'lriiige 
iillerìiiriiieiile la 'ii.i lui'i* po- 
litiea di -u-.legiio -- oltre elle 
nel p.le-e —. nello >le-.-o re- 


e<i-i (iini'è e ehi. inveii-, voli¬ 
le iinpiiineie ,id un ueiinli- 
iiui-inii >1 ili -ii-l.iiiz.i lillà fiir- 
iii.i divei'-.i. Ma è ipie-ta l.i -u- 
lll/iitlie di eoi il t!ile ll.l lii-n- 
giiu'' Non lo è. .nielli- -e può 
'etiilirare l'iiihea via pratica- 
liile. Lo -eiillira — il riferi- 


Dal nostro corrispondente 1 ' "" h’ d'i . a un a' 


<iieiii.-iiii,i l'.iiic che aeiii- Q^j nostro corrispondentc 1 

linil.l «Il MlM'llilUI i prnfilti { 

zie alla puliiie.i eeiiiiuiiiii'.i di i HELGHMtO — r:!ii !m .ipt-ii i j 


1- -ele/iiiiii' » deir.ipp.ii'.ilii iii- 
dii'tiiali- e eiiiiiiiierei.ile iiiipii- 
'la al Cile 'eeiiiiilu il iiiuilel- 
111 ^fieii.itaiiieiile ■( liliei i-l.i n 
dei ('liìi litio liova di .Millnii 


LVv ..(lame deiravia* "'<*11.1 elle ipiC'l.i Ir.i- 

/.ioni- era sempre ‘tali» un i 'ieeild.i rìeliiede. pena il 

pei'im.igui». anzi yjlio per- | ineanerenirsi. .Vini diiiieii' 

Minazgio della giniila inilil.i- "'l'i.ini.. la figura di l*iiiueliel. 
re ehi- ueeniiò il potere neei- j ‘'''f •'''•• •'lul.i* 

dendo Alleiide e aliliattendo j •"•""1 •l »"'* 'I' a".!"!- 


nieiilo e iiiitiieihatu — a (piel- i 
l.i di|di>iiia/ia di W’a'liiiigloii 
elle è siala una delle prinei- 
l>ali re-poii'abili della tragedia 
vi'siila dai rileili e che oggi 
.<i pone il proldeina di Irov.ire 
un a'-ello più pn-'eiilaliile di | 
governo rapace di niaiileiiere | 
e prohiiig.ire nel leiiipo il po- 
leee oeeiipalo anni alla iii.ino 
rii 'ellenilire del ’T.'t. Ileii al- 
Ir.i è la 'Voll.i elle ipiC'la Ira- 
gie.i vicenda rìrliieile. pena il 
-no iiieanereiiìrsi. .\oii diiiieii- | 
lielii.iiiio la figura di l'iiioeliel. j 
un nomo elle nni-ee alla liriiia- ! 


a ipiel- I Kriedinan. 


Con un ampio discorso sul bilancio interno di Montecitorio 

Appello di Ingrao a rafforzare 
ruolo e efficienza delle Camere 

Le questioni affrontate; la decretazione d'urgenza, la programmazione dei lavori, il 
ruolo di partiti e gruppi, il bicameralismo, l'informazione - L'intervento di Andreotti 


la deinoei'.i/.ia cilena. (ìià nel I *"* ' 
-eeondo anno del leginie gol- '*'• 
pista, Leigli aveva niaiiife*la- Y."' 

to iminietiidiiii cd r'j)rr'>o ( 

eritielie pniddielie .illa line.-| *' 

‘egnita da Pinoeliel in rifeci- 
mento a ciò clic eliiaineremo «luci 

il ro‘lo «oeiale di e?«a. Era- eipa 

no «late o-«.*erva7.ioni che im*. 
.«Iravann preoeenpa/.ioiie per 
il grado di .«nper-friillanieiilo * 

a cui .«Olio votlopo-iti i lavo- 
calori e per le ini'ere con- i 


iiii dì ev inini'lri del -no p.u-- 
'('. una notevole rnrbi/ta p 
ahilil.'i iiell'inirigo poliliro e 
di |iat.i//.o. l’iiioeliel. inoltre, 
'i (' diiiio'lralo im dill.iloie 
dalle licei-ioni pronte, fee- 
(pieiilemeiili- in grado di .-vnli- 
eipare i colpi pcoveitieiili dal 
elio 'le-‘-o aiidiieiile. 

Egli jveri». .melie do|vo (|nr. 
«la eri«i. re-ta mi nomo rliin- 
«o nel ■ lneeeal1i^mo del «no 
jvotere per-oiiale e al quale, 
dalla «orielà, viene nii «n-le^ 


dizioni di vita della popola- ‘«nela. viene mi «n-K^ 

zinne a ran«a di ima politica j **ffcllivo «oltanlo dalla ri 


.'"enz.i diildiio. in ipie-lo ino- 
melilo, eliiiiinando in-ieiiie .1 
1 .cigli liillo il eomaiido dell' 
avi.izioiic -ii'lìineiidolo con 
nove eololiiii'lli a-ee-ì .1 ge- 
iier.ili. l’iiioeliel ha r.illoiz.l- 
lo il -NO I Olili olio -olii- Ini zi- 
.iriti.ile. r.iiilii pili rllr inni -ì 
li.imio iioli/ii- di pinli'-li- d.i 
p.ille del eom.iiiil.iiile ilell.i 
iii.iiìiia .iiiimii .igliii l iniliìo 
Merino t< di quello di-i e.ir.i- 
Iniiieri. Meiidoz.i. Ci -i ri- 
eordi-r.'i iiif.illì. elle rallini -eoi- 
-o qii.illdo l’ìnoeliel ìlldi'-e il 
-Ilo refei eiidiim alili IINI ( .1 
-i-gnilo della eond.iiiii.i del 
cegiiiie volala d.ill*\"eiiilde.i 
gener.ile di \evv \orkl -i.i 
1 .cigli elle Merino ^•'pre•■elo 
rrilir.i e oppo-izioiie. Anelli- 
in ipiel e.l-o. dietro le aigo- 
iiK-niazioiii doiiamemi- e pco- 
li--anienti- giiirìdii-ln-. non 
e'era nienle altro che il li- 
more dei due i-oiiipaii di ve¬ 
derci IMI l’inoi-liet iiiih.il'.im.l- 

Guìdo Vicario 

. (Segue in penultima) 


HELC.HVDO T:!.i !m .ipt-iM j K.ìm.IiM ciu- ,! imi ..;i;!k-.i 
ieri la Vitiifcri-a.M m ai-ii-ri.ilc | nu-atn coatiaav-ià .al op -r.in- 
(Ici p.icsi ima aliale.Il; e-ia i la lavnrt- della cik-- l'-te.i/.i .tt 
im’.iiqvass.oa.it.i ri.ilferm.t.-’io- ! tiv.i. d cIu- impUco utu.i Ini 
Ile della vit.tlità del nmv anea | fu pcnnaiwntc per in pam' e 
to. zii/m forza poìitu-n — lia j l(i i-intar.lianza in-’, nioiulo. con 
detto - ehi' ha iiitrodo!'.. eie | fr- 1 Iciitaln-i di iiiip.rre vi 
o .'-iiM-i lì, atolli},là in proprio s,.nenia .^ncio politico 


nienti pisitiii (Il .•itahililà in 
qin’.sfo inondo tornicnioto c 
turbato-i-i ma aache loa im.i 
energica me-'-.i 111 ca.irdi.i. 

coalfv) lolocvi eh.' li-ul.mo di 
nietu-rne in percolo l.i soli 
cla.rie’à «- I naila v ere,indo 
imimtiii.s.sihd! du i-anni che p.ir 
tono da criteri idcotoiuci '-. 

Il pre-iileate i,igit-.lavn !ia 
inizialo il -no di.-'Cnisn v--.p; i 
niciido 1,1 profond.i i-oivai/ n 
ne ehi' 1 pae.'i ima nllia-.-.i;:. 


c la propria idcoloi/ia ai/lt 
(dir» V -- il m.ire-eiallo Tito 
h.i .iffermato i-lie il mnv im. a 
to ll.l o'.teiuilo (lei Mgiid le.itiv I 
ri-alt.iti. rieordaado tra qae 
sti r.ittivii.i pt'c il .•-ap.'r.im-.'ii 
tu (k-lla caerr.i rieiid.i, [izr la 
( l'i'.izmae' (Il nuovi- rila/mai 
tra I p.ie-i. fx-r 1 1 neeri-.i di 
na.i '•()!.i/nvii'.- gia-.l.i e rlnr.i 
tar.i (l(-!la e!'i'. i-i .Medm Ura-ii 
t(-. pi-r .1 (li-..irmn. .1 eiii e -U 1 
l.i dedie.it.i d: Ct-i-eati- un 1 


natile in tataro, '-tr.ia io la 1 si-'-mik- speeiale di-iroXC 


I grado di f.tr froat-,- .il Kno aii i 
. pegno ■scontro / uiipi-riali^aio. ; 
1 il ncoroloniah.-ano. il razzinolo | 
1 c tutte le altre fornii’ di lionir 


Itipreadeado il (I!,'m-oi'--o .sa; 
I>!oi-( in. r,to ha .ilfi-rm.ito p ii 
e!h- pi-!- lanRo tt-mim z \-i •• par- 
Ioti di una .itahilità del non 


‘ tiazioiie slraiiiera, contro la j do che poteva e.-scre mante 


1 politica di forza. ì'in/einonia 
i politica cd economica e tutte 
1 le altre fornii’ di ttifierenza 
I .straniera r di dinendenza 
I « Quc.'~to orientamento dei non 
allineati — lia dv-tto aiu-oviv 


1 'l'ilo — Ita rptialmente un ea- j Idhti 


nula '■■oluoien'e con lequili 
brio delle forze, coi/ la paura 
e Coi/ il (’o'nfiroi/ic.ss'i Irò i 
bloeehi ..te.i.-i Invece, hi ,ic 
giunto, z noi sif/aio .<tati triti 
moni di iiiifi pi-rnirim'iife insta 


inanifeitata 


ratiere contro i bìoechi.- .Voi 
non i-(’d?'Mni) l'ni'feiarc del 
mondo nriri’f/iiihbrio delle for¬ 
ze dei bloeehi, uè nella .supre- 


R().M.\ — Un ampio Ijilaiicio 
dei problemi istituzionali aper¬ 
ti nel Paese è .stato tratto 
ieri pomeriggio dal presiden¬ 
te della Camera, Pietro In- 
grao. a conclnsioiie della di¬ 
scussione del bilancio inter¬ 
no di Montecitorio tapprova¬ 
to ier.sera a largliissiina mag¬ 
gioranza, come riferiamo in 
altra parte del giornale) che 
quest'anno, e (XT la jtrima 
volta, ha tix'cato temi di fon- 


stiono dello Stato moderno e 
di una .società casi comples- 
.sa: so non vogliamo avere 
imo .scarto tra parole c fatti, 
tra propo.siti e realtà, convie¬ 
ne misurarsi con quc.ste c.si- 
genze e anche qui vedere 
quali .sono gli asiiclti di orga- i 
nizzazioiie e di vita deircsc- j 
cutivo che portano a certi di- I 
fotti. Sta al Parlamento e al | 
governo parlare e decidere. 

Io iHisso soltanto in.«istero — 


do della nostra vita citstilu- 1 ha ribadito Pietro Ingrao — 
zionale e del ruolo del Par- i .sulla necessità che le forme 
lamento. Ingrao ha rilevato i di decretazione d'urgenza, 
anzitutto il carattere forte- quelle attuali e quelle da sta- 
meiitc iHi.sitivd di (|uc.sto al- hilire. non ledano la program- 
largamento della discussione: inazione come mctiHo natn 
abbiamo vi.ssiilo negli ultimi rale e rigorix^o deirattività 
mesi — ha detto — eventi parlamentare, 
che hanno .sollevato delicatis- j ^ PROGRAMMAZIONE — 

scatiiriu ProW'!"' , ‘J' Imeni., ilcll.i C.imcrn 6 sialo 

portata. Ne e "^ ,.e,,rn d. quasi tutti gli in- 

dimeiilicaiiza o il silenzio fa- ^ i, ^ hre- 

cilone e proprm m occasi. - , ^ f quantitativ: 

ne dell esame del b.l.incio nel- , ,..1' 

la Camera .1 dibattito iwliti- t 

co costituzionale de. mesi .scor- a-, ' 

l'n respiro che forse - ha j'' -M-^’tocitorio. os . . tm- 
osserva .i Ingrao facondo ri »•’ -s<^r:e di lontoiu.ti mo- 

. n.(r. ' rii compii! di iiuova com 


anzilutto il carattere forte- 
niente jHisitivo di (|uc.sto al¬ 
largamento della di.scussiono: 
abbiamo vissuto negli ultimi 
mesi — ha detto — eventi 
che hanno .sollevato delicatis- . 
sime questioni di iiulirizzo 
costituzionale, e da cui .sono | 
scaturiti problemi di grande 1 
jwrtata. Né è intervemua la 
dimeiilicatiza o il silenzio fa¬ 
cilone. e proprio in occasio¬ 
ne dcU'esaine del bil.incio del¬ 
la Camera il dibattito [toliti- 
co costituzionale dei mesi .scivr- , 
.«Il ha trovato nuovo respiro. | 
l'n respiro che forse — ha 
osservalo Ingrao facondo ri 
ferimento alle cronache par¬ 
lamentari app.ir.se in questi 
giorni .su gran parto della 
ctanqia — jxiteva tr«iv.ire p.u 
attenzione, e in tonniiii meno 
tradizionali o .settoriali. Ve 
diamo ora come Ingrao ha 
affrontato i singoli problemi. 

I DECRETI-LEGGE - An¬ 
che m questi giorni si c ri¬ 
petuto die il governo ne fa 
troppi, ricorre ci(*è ti»p|>o 
frequentemente a q.ic.>to prov¬ 
vedimento p.'ov visorio con for¬ 
za di legge ima ciic va con¬ 
vertito dal Parl.imciito entro 
,«e.s.saiila giorni) clx* dovreb¬ 
be essere adoperato .solo « m 
casi straordiiian di iH'ce.'Si 
tà 0 d'urgenza > tari. 77 della 
Costituzione). Ingrao ìia ieri 
ricordato di aver Ini stesso 
«ollcvato il p.-«>blema ;n anl.i 
più di un anuii fa. Il scn-o 
di quel mio intervento — h.a 
aggiunto — era evidente: non 
quello di sindacare ned meri¬ 
to le «ccuo del govenx). coni 
pito che wn può spett.are al 
presidente delLa Camera, m.v 
rii richiamare l'attenzione (co 
me l’altro giorno aveva fatto 
per I comunisti il compagno 
Flavio Colonna) .siiH'inciden/a 
clx' un numero divenuto or¬ 
mai cosi grande di decreti- 
legge Ita .sulla programma- 
zone do; lavori parlamisnia- 
ri o quindi su un dir.ìto e 
un potere autonomi del Par¬ 
lamento. 11 richianxi di Ingrao 
non ebbe subito molta eco; 
ora il problema c dive.vato 
tanto acuto che lo stesso pre- j 
sidente del Consì.glio ha av- 1 
vertito '.'esigenza di preaunun 
ciare su questo ts'ina una for¬ 
male dichiarazione in aula do- 
p,i Tintervento di Ingra.t. Il 
presidente ds'lla Camera I1.1 
filovato clw non si tratta d; 
Ignorare le esigenze di rapi¬ 
dità. di dec'isiom urgenti, a 
inlte addirittura improvvi,«c 
«ihe si pre.scnt.ino nella ge- 


ple.".t.i. reinergore di niKive ( 
fun.'.oii! di indirizzo politico, j 
di contr<'llo suiroseciitivo. d; j 
eo ita'ito con il Paese. I! la¬ 
voro del Parlamento — ha 
o.-st-rvato Ingrao — è diven¬ 
tato più diHieile. e m.iggiorc : 
è il rigore ad esso richie.sto. j 
Questo significa uscire dallo 
seheni.i sommario del P.irla- 
mento che non fa. p-rr .andare 
a vede.'o piuttosto clic co.sa 
fa e eomo. 

Da qui il riiinov ato invito , 
d- Ingrao allo sforzo comu¬ 
ne. dcl'a Cainera o del go- 1 
verno, per .selezionare Io cose } 
più importanti per dare cosi 
verità e foiondit.'» al d hatti j 
to. La pr(*gramm.izione dei j 
lavori fe quindi Io sforzo ri. 1 
tener eo.it<ì delà' ragioni re- 
eiprcx'he. d- detiniro temp^' 
st.vamento i terreni anche dei- 
ài scontro) è sì una mota dif- 
fK'iIe. ma ad essa bisogna tcn- i 
dorè cMn il ma.ssimo impegno 
noisistante le d.tTìi'oltà die 
Ingrao ro.i na sottaciuto cs 
sor sene. 1 

PARTITI E PARLAMENTO 

Emerge allora in tutRi la 
sua rilevanza I.1 questiore 
del rapporto tra par.iti e P.ir- 
l.tnx^iuo. I-t presenza e .1 ruo 
lo dei partiti sono ormai ce.si 
vasti e impegnativ i che In 
crao avvere la necessità di 
distirgi.vro nx'glio il loro mo- 1 
monto < privato > o quclài 
« pubblivii » o addirittura .sto 
tua'.e: tra eiò e!h' spetta allo 
segreterie e .alle direzioni dei 
partiti, e ciò clic spetta ai 
gruppi p.trlamcniari e ai sin- 


Quattro ipotesi i 
del Fondo monetario j 
sulla scala mobile 

1 

Secondo le considerazioni suU'Italia svolte da .\lan Whil- 1 
tome direttore per l'Europa del E.MI, per cominciare a j 
rimettere in .sesto l’economia del no,stro pae.se occorre j 
affrontare tre problemi; sjx'.sa pubblica, .stimolo agli inve- , 
stjmcnti. costo del lavoro. Whittome .sastiene che il deficit ' 
non deve superare, nel ’71). il IV'r del reddito nazionale. J 
Per il contenime.nto del costo del lavoro. Whittome avanza 
quattro ipote.si dirette a mantenere stabile il salario reale ! 
per un certo periodo, ma ha l'accortezza di aggiungere 
che «dovrà decidere l’Italia t. A PAGINA 4 I 

! 

Ingenti perdite ' 

nel bilanci delle ! 

i 

Imprese produttive 

E’ .stata resa iK»ta ieri l'indagine sui bilanci di 828 fra 
le pnncipali .società ed imprese italiane fatta da .Medio- 
banca. Da cs.si risulta die il .settore produttivo subisce 
ingenti perdite. Un grupixi cospicuo di imprese risulta 
in perdila per dicci anni consecutivi. I dati dimostrano 
che le condizioni die .hanno creato questa situaziora; * 
implicano grosse respon'abilità nella conduzione dello | 
impre.se ma anche problemi che vanno ben al di là delle ' 
loro capacità di .scelta. L'indagine .Mediobanca ripropo.ne. | 
sotto una luce reali-stica 0 cruda, resicenza dei piani di i 
settore e della programmazione economica. ■ 

A PAGINA 4 LE INFORMAZIONI E [ 
IL COMMENTO DI LUCIANO BARCA 1 


rhe punta «nin .ilio «viluppo 

(li alcuni ri«lrrlli «p|l(*ri lii- 
(ln«triali e rnniiiicrciali e clic 
riversa sulla fccandr niazgio- 
ran/a dei cileni lutto intero il 
peso del ria««nrl>inienlo del- 
rinflazioiie. In senerale, «i 
t pin'i dire rlie }cià tre anni fa 

j f.eipli «i poneva la (pie«lione 

i di eoine ;:.iranlire. in prospel- 

I liva. al regime una «ia pur 

i liniil.ita h.i«e di v(»n«rii«(*. 

I Leigli è «lato, fin d.iH'iiiizio. 

' rinlellellnale o l'ideologo del 

golpi«nio e ro«ì come, nei pri¬ 
mi tempi, i «noi gesti piili- 

Idici «i miiovevaiio in mia | 

'1 direzione che potremmo de- ; 

i finire dì r(»rporalivi«mo fa- 

j «ri«la. or.i, (|iiando dal nord, 

j dal grande allealo americano, 

I «offian(( venti di nuovo tipo. 

I non c'è da «orprendersi die 

j esii «ìa «lato il più «rn«iliilr 

, alla «iliiazione nuova che va ! 

I rreand(»«i nell'Ainerira latina 

j dei militari. 

! Diciamo che. come nella 

j prima fa'c era il più coereii- 

I temente fa«ri«ia, ora è il più 

j attivo e impiìelo nella rirer- 

. fa di vie d'ii'i'ila a un regi- 

I me g(dpì«la «ereditalo dive¬ 

nuta definilivamenle un regi- 
, me pìnorhellì«la. 

f.a «Ila polemica con i mi- ì 

I ni*lri, ed ora r(»n la «Ie4‘a I 

' giunta, rhe «i e-iprime in for- j 

J miilazinni Irgalislirhe e giu¬ 

ridiche «per*inn ri«ihili nella 
realtà cilena «e non «i «ape»- 
j «e che nascondono ima iotl.i j 

di potere), indica il pr(q>o- I 

•ilo di apparire mine l'iiomo i 
che _vii(»Ie ilare leggillimilà. | 

razionalità polilira a una dii- I 
tallirà «angiiìiiaria. nata nella ; 
( I violenza e vi«.iila nelEarhi- j 

j trio più «frenato, j 

i .'«etnlira. in qiir»lo. che la i 
I .«loria delia dillaiiira cilena ri- 
; percorra il cammino di altri 

I '• regimi tirannici, con ronviil- j 

I j «inni ed e«plo*ioni di coiiira- 
i «ti in 1111.1 lolla roiiihatliita tra , 

I chi vuole con«crvare il quadro , 


In véntimìla al funerali dì Jacopuccì 



.Sì .sono .evolti icn pomc.'‘igeio a Tarqu.nia 
i funerali di Aricelo Jacopuccì. lo sfortun.no 
pueilc. ex c.imp.onc europeo rie: pesi med.. 
che ha penso ia vita in seguito ai duri 
colpi subiti durante il match d; mercoiedi 
.scorso r5n il camnione ingtesc A’.a.n Mintrr. 


.'port. uni r.siucO'Cnta.’vza. dei i.iriKi di-i 
l>crsaciicr: ‘.irmi o.-c-.-io in (juii^ .J.i-on-.i. r-; 
prO'io .servizio ri. lev,i‘. amie; e de-; 

pugne Ai ierm.ne del r.:o lur.en..-' ve.-.i-ti- 
vo d; V.terho ha .ivu’o d ir>- i--p.r-";ou; d. 


I proprio a i>nrtire da quelle 
I basi e non e'i ht.ioano di rb 
j mostrare idu’ la /ioidi,-o del 
j non alhneomento è .'■■tata la 
I forza clic ha in’rodotto drnt’ 
! elementi /loiitin rb .itaiid'to 
j in un mondo tormeniatti ed 
j ac/ita'ii. Questa poìitirn ,s> r 
i dimostrata essere la sola a’ 
j tematira pri.s.sdiile al ronfron 
1 to tra ì bloeehi. alla tensiaiv' 
I eri ai perirò!/ di una nuorii 
! puerra entastrofii'o «. 

1 II jiri'-iirlc’itc i'ico'!,)'.■•) h t 

I p-i; iirferiii.ito che 1 nu’i .l'I- 
j lU'iiìi - non ileroiio /irrmet'ere 
I a ne.ss'iino di mettere ui per’ 

I Colo la r. ihd /r eta del mo> ’ 

1 mento e (/■ fopluTc in-os’V’^o 
! a! .suo orieida’/tenfo ìondamen 
! tale ed alla .sua uni’à di az'o 
I ne H.ss; mal de''0',o pernirt 
j fere u neisun'i — h,i uggiun'd 
j - di ib’uirr la /lolPiea di non 
' n'lini (i77ii /if(> r d’ fare ahb,;' 

I .rare il IneHo drUa loro siP’ 

! darietà di fronte ai popoli in 
, lo’ta per la loro indi/iendenzo. 

I 1(1 loro l-ticr’à r In l’hera seri 
1 la delle loro .s/i, rifu'!j,- i-.f p/, 

^ srihiii/ì'i Oqn’ .settiir'smo e 
i inr'anjia'dele con il non nV’ 

J ’ieanu-nto. l.e de’ i -ioni .s’iilta 
I ha e rii critt'r’ ideotof/’ri zeh 
j qiri. i o d' altro peneri’ srni > 

I oiammissrbdi. qual.sòiii .siano 
! Ir jiariile d'nrdmr d-etr'i alle 
j qua', si na ■.rondarlo •. 
j < Le fill er (' pr(' ii'i’ii dirrt 
j le contro l'inda del rnorinien 
I to .si .s’atrio ai'ecntiiand'i, hi 
I (itV'i .riL'f.i 'l'.to. .Voi sinrrai 
j testor.on: d: trnt i’o-i tenden’’ 

I a s’iilrl re. l'i repiorr re,-i!i 
' '■ili mondo ;,rr '! va’i allinea 
mento .so/ira'‘ut'o in .\fr,''a. 
ni.ai e fumé di prerrnra 
'■ Col','lini: 'a o d’ nwer f mine 

■ di di/i‘'ndeiiza dai btorrlu. tr 
I influenze str imi re c di domi 

■ naz'one. .Voi doiPrarr. 1 re-’ 

' sfere lindi a qur-ti teidn*’,’ 
prri hf’ er lo imn ,nqona Vrs 
.senza .stessa del non allinea 
nen’a, i nodn mdrrrs.st c 
munì r polli parorolan d’ 

1 ria-cun Par e-. Ed c re-.-i'.o 


.scorso cpn il camnione ingtese A.a.n Minter. rftda-.na verso ia t)0\-". Nc ii to’o: ino , v, rPi’o ì-i 

Una folla commassa, r.rca 20 mila por.sone. q. J.icop irc; . ii .-ime a. f.i;:.:r.iii. i ■ j1J 

ha p.irtccipato ai fune.-aii. P.-csen*:. fra ci: go .i.M c;m ' e ancora piu ne 

altn. esponenti del mondo politico e rie’..o ♦ NELLO SPORT ers.sari, e.rr.mare fermam.e-i 

d'i’ rzr.n'ai dei j>ar i de 


Risultati e contraddizioni nelle «larghe intese» 

Regioni: ma i partiti sono tutti uguali? 


In dieci Regioni, soprnt- ' o più partiti non facciano I portimi (se non indegni) co- ! .sognava fare un po.?.*o aepn- 


tiiito del Mezzogiorno, esì- j parie di questo o quell'ese- 
stono maggioranze di larga j cntiro: via altra cosa è 
intesa. Questo originale j quando l'escluso è sempre 
schieramento jmlitico pre- ; /oi partito e l'esclusione si 
senta una costante: ìa csclu- j applica in ogni caso, come 
sione del PCI dalle giunte: ■ ut effetti avviene, 
e talune varianti: in alcu- 1 5i è prodotta, in realtà. 
nc Regioni il PCI ha rota- j toia contraddizione che ha 
to il programma e la ginn- j posto c pone non pochi pro¬ 
to. in altre ha rotato il prò- blemi, anzitutto a noi. .Von 
gramma e si è astenuto sul- solo per la ragione pratica 
l'esecutivo, in altre ancora dell'impossibilità in cui il 
l'intesa ha ai 'ifo iniporfan- PCI st troia di esercitare 
ti effetti istituzionali (come una presenza diretta nella 
l'elezione di un comunista gestione: ma per la ragio- 
alla presidenza del Consi- nc politica di un superamen- 


Si è prodotta, in realtà. 
7(»ia contraddizione che ha 


coli eletti dal popolo. Il Par- | fllla presidenza del Consi- 
Kimento non c orgaixi di pura J gito) ma ri sono casi in cui 


me governanti e ammini¬ 
stratori. 

Si può obiettare rhe il 
PCI conosceva benissimo 
questo limite quando, nelle 
varie realtà regionali, ha ac¬ 
cettato e spesso promosso 
questa o quella forma di in¬ 


posto € pone non pochi prò- tesa. K’ vero: sapevamo di 
blemi, anzitutto a noi. .Von accettare una contraddizio- 
solo per la ragione pratica ne, ma l’abbiamo sempre 
dell'impossibilità in cui il pensala come contraddizione 
PCI SI troia di esercitare transitoria (mai abbiamo 


ti. e questo indubbiamente 
e'c stato. 


nelle giunte a pre.irnza de- 
mocrustiana e. egualmente, 
di non gradire ipote.si di 


liizionc 
lev do 


Ma ora ci sembra che va- ! f>a.ssaggio aìl'oppoiizioue 
dono accumulandosi rapida- i quale reazione r.ll'niteggin- 
mente fattori di male.i.icre. mento discriminatorio de’la 


in qualche caso di stallo e 
perfino d'involuzione. Sap 


PC. In tali condizioni le in¬ 


piamo che l'e.iperienza è j tere di pas.vo a>'nr7ij ver 
stata avviata recentemente : so possibili .soluzioni unita 


tese pcrdo’io il loro carat- i > cll'c.icc ‘tu o. 


rogi.sfr.izioiK'. e sentiamo an¬ 
zi tutti il bisogno di garanti¬ 
re nx'glio le funzioni, i pote¬ 
ri. i mome.iti propri dcìKat- 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


: tali effetti sono stati molto 
più modesti. 

Ora, non può esservi obie¬ 
zione di principio al fatto 
che. per ragioni e valuta¬ 
zioni specificamente locali e 
di opportunità, un partito 


to solo parziale della pre¬ 
clusione anticomunista che 
porta al principio assurdo 
per cui i comunLsti sono ne- 
cc.ssari c abilitati quando si 
tratta di elaborare pro¬ 
grammi e di guidare orga¬ 
ni legislativi ma sono inop- 


acccttare una contraddizio- e che è ragionevole conce¬ 
ne, m/l l’abbiamo sempre derlc un certo beneficio 

pensata come contraddizione del tempo, ma i sintomi ne- 

transitoria (mai abbiamo gativi vanno infiftendo.si e 

accettato il principio della sarebbe colpevole non riflct- 

nostra esclusione) e poneva- tcrc sulle loro cause. Ciò 

mo ciò in rapporto alla ne- che colpisce è non soìtan- 


sn possibili .inUizioni uuitn- 
ne stabili e lenno/io a bloc¬ 
carsi come • masstvìo luna- 
ìicabilc » e. quel ri c è peg¬ 
gio. possono prehidere a nf- 
teggiaincnii difformi delle 


cessità oggettiva di avviare 
una svolta sia guardando al¬ 
l'emergenza economicoso- 
ciale, sia guardando aìValtra 
emergenza — quella istitu¬ 
zionale — che chiamava a 
fare delle Regioni strumen¬ 


to la conferma di un at- rato dalle pregiudiziali de 
teggiamento discriminatorio e dalle oscillazioni sociali 
della DC ma anche un eie- sfe. è quello della Regione 
mento non positivo di ref- .Marche. Da otto mesi siamo 
tifica nell'alteggiainento del praticamente alla paralisi, 
rsi che ora, al di là delle II PCI, che c la maggiore 
parole, mostra di non sol- forza elettorale della zona. 


forze di sinistra. j locali eh /lartito ma anche 

Il caso piu grave, provo- \ alla potestà a l'onomistica 
rato dalle pregiudiziali de i della Regione. qiel p’in- 


ti realmente operativi. Bi- 1 Iccitare l'ingresso del PCI [ arcra acceduto ad una so- 


r,',-i um .'1* ii-r.’» ! co-nporf ; 
rir/.'i cd 1 ’zo'ir.’v/i rlir cav 
j sz’: > in 'irfi’iiic prcg!ii'ìiz’'i ri 
1 q'/Z'-'l /-ricn ». 

! T.‘-» lì.i p.'.r-. ,i*i» .iffe.Tnc. 

j do (In- r Ir (iif'cTC-ize cs'^l > 

I ri '■ri r.'i-fr’ cori'a’f'. ma flr 
■ rhr ..-e f/ucr-’c P''» sr.no rwee-'’ 
"■ • ’ ’alioha grnr.fii (h'vrmo psfrr>- 

I ^ ■ ■■ ^ ; ri'p, "ifa’v in spinto 

I ^ J J 0 i cra'ic i. i pr jhlcmi c le d’* 

"■ ^■^ f^renze r.'in p>')i-.'mo .sempre 

j C'VC.'C evitali c1.11 fyiisana c 
- a/irriii - ro’isf/i- 1 r.evrm'i icnre rziolti pter V’/t 
a'tii formazione ài ' /.azifina » eri ;n q'.ie'to XTr-o 
lunàa DC P.^I-PSDl ' ■] j ;zo'Iavo h.i eipre*- 

incoiata c.H'napcgho j .nz.o..-.- «he i pies. 

I ài rifsamiuiirc a ! •lili.uea':: debini'r'i tro'.'arr 
(dct.i'o la fjurstìoi c ^ ; rnezzi cffir.ici p/cr riiolrr 

<.i.<,’)ilc inqrenct dei ; re ’n in'tdo p/a'à.co c demo 

-i'i t c:l c.icc 'tivo. ' crat'C'i le differenze c.ii.stcnti* 
so.nzim r e stata ar- j n. r. he * io .vo'o .nciiro — ha 
'hichic .ifiarrata da . d«-tui r’ir per »;ot rn'fo»;'. 
rrreuro del’.n segre- • p,,. bi.hìo rcoii di effettuare 
7tiO'!fj/e della DC. eìtC i dea'i scorzi che non sarann > 
.<ee ‘in vero r j.ro- 1 interpretati come un ingcren 
'n di avocazione ri- | za ma corne un'ràferta di hiio 
non solo agli organi | ni uffici, in piena conformità 
rii jiartito ma anche eoa i principi della nostra po 

ùtesta a l’oiiomistica hfra e sulla baie della com 

legione. quel pmn- prememe e della fiducia re 
lleniatirr erano due.- cipr rehe ». 

*Cl subiva il diktat .\v'v i.ind<isi alia f..ue del .suo 
)C ìoca'r res/ìingeva d.sc'ir'o. r.to ht cipresso la 
it/o’ie romana. Ini- propria preotcjp.i/ione per le 

Enzo Roggi j Silvano Goruppi 

je in penultima) i (Segue in penultima) 


/lOi’tH'o e.i rifsamiuiire a 
temjiii drìe.’o la r/urstioi e 
del p'OS.iibilc marcilo (lei 


Q T.sta .loìnzìoi r e stata ar- 
rogiriteiiichie sbarrata da 
un niterreiito della segre¬ 
teria naz,o”.nle della DC. che 
coslit’iisee un irro r pro¬ 
prio nf’o di (j’arnzioiit’ ri- 
spetto non solo agli organi 


della Regione. .X quel pun¬ 
to le alternative erano due: 
o /' PCI subiva il diktat 
n la DC ìoca’r res/ìingeva 
l'ingiiiìizirme romana. Ini- 

Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2 / Vita italiana 

In vista del Consiglio nazionale del partito 

La maggioranza delle correnti de 
si orienta per Piccoli presidente 

Replica di Granelli alla recente sortita di Fanfani - Gli echi alla relazione 
di Berlinguer: una dichiarazione di Biasini e un’intervista di Signorile 



rUnità / mereoledi 26 luglio 1978 
Procedura d'urgenza, come chiesto dal PCI 

Entro la prossima 
settimana sarà 
approvata l’amnistia 

Oggi comincia l'esame degli articoli - Il 4 agosto il disegno di 
legge in aula al Senato - Dichiarazione del compagno Spagnoli 


ROMA — Iv'orientamonto del¬ 
le correnti de (che ovvia¬ 
mente dovrà essere verificato 
con la prova dei fatti) sem¬ 
bra largamente favorevole al¬ 
l'elezione di Piccoli alla pre¬ 
sidenza del partito, al posto 
cioè che neirullimo anno c 
mezzo era .stato di .-Melo Moro. 
A .so.stegno della candidatura 
Piccoli .si è .schierata— al- 
runanimità, è stato detto — 
la corrente dorotea. della qua¬ 
le fla lungo temiKj Piccoli è il 
leader in.sienie al mini.stro Ih- 
.saglia. I dorotei tuttavia pon¬ 
gono una condizione: quella 
che rele.<i''iie di Piccoli a\- 
venga come garanzia [X'r tut¬ 
te le com|M)nenli del partito. 
« (' luiii si presenti invece con 
connotati di rottura nei con¬ 
fronti di qualche pruppo ». Pa- 
vorevolt» a Piccoli è anche l.i 
.segreteria democristiana, in- 
■sienie alle correnti di Forze 
nuove e della Base ((lue.sl'ul- 
tima non .si è però ancora 
riunita). Neppure i casiddetti 
< cento » .sembrano avere del¬ 
le obiezioni. 

Nel ca.so in cui Piccoli ven¬ 
ga eletto, si aj)riroblx» il pro¬ 
blema della .sua .sostituzione 
alla presidenza del gruppo dei 
deputati. la? candidature non 
mancami. Si era parlato di 
Galloni e di Cos.siga come po.s- 
.sihili succes.sori di Piccoli, ma 
la battaglia 6 aperta. Tra i 
nomi in circolazione .si sono 
aggiunti anche quelli di tre 
ministri: Dt“ Mita, Donat Cat- 
tin e Forlani. 

Chi è apparso chiaramente 
contrariato dal ritocco che si 
profila al vertice degli orga¬ 
nigrammi democri.stiani. è sta¬ 
to P’anfani. La .sua .sortita a 
St. Vincent parla chiaro an¬ 
che al di là delle parole che 
in queU'occasione .sono state 
pronunciate. Perché il presi¬ 
dente del Senato ha « sp^ira- 
to> .sidla dirigenza del parti¬ 
to e sulla sua politica? La 
domanda è .stata rivolta (da 
Paese sera) all'on. Luigi Gra¬ 
nelli. * E' una vecchia abtiti- 
dine di Fanfani — egli ha ri- 
«po.sto — quella dì riaprire il 
gioco politico (inatido sembra 
rbindersi con la ratifica di 
una politica che lo ba visto 
estraneo Fanfani. ha ag¬ 
giunto Granelli, * presumo 
che voglia dei cbiarimeiiti, 
che abbiamo il dovere di da¬ 
re *. Ma non ha giocato, nel 
pre.sidente del Senato, anche 
una personale deliLsione per i 
come si è conclusa la batta¬ 
glia per il Quirinale? Gra- j 
r.elli non lo e.sdnde: < Ma 
Fanfani — fa osservare — è 
iin polilico troppo accorto per 
non sapere che mancavano le 
condizioni per un candidato 
de: che le maggiori chances 
erano per Zaccagniiii e che 
la tecnica del bruciare tutte 
le .soluzioni in attesa di un 
escamotage finale avrebbe 
portato con sé l'inevitabile 
distorsione del quadro politi- 
rn. con conseguenze gravis¬ 
sime ■>. 

Quanto airelezione del nuo- 
vo pre.sitlenlc della DC. Gra¬ 
nelli afferma di non avere 
nessuna riserva nei confronti 
di Piccoli, il quale ha mante¬ 
nuto un atteggiamento linea¬ 
re; .soggiunge iK’rò che non 
si può dimenticare che anche 
Forlani non ha fatto ni.mcarc 
il .suo consenso (« .sia pure 
critico ») nei z jvissaggi piu 
delirati della gestione Zacca 
gnini >. 

In vj.sta della sessione del 
CN democristiano, si è riunita 
ieri ra.s>omhlt‘.i dei .senatori 
de. Ila parlato Bartolomei, c 
secondo quanto riferisce la .< 0 - 
cialLsta ADS-Kronns egli ha 
insistito sulla necessità che la 
TX: defini.sea la propria linea 
politica tenendo conto, da un 
lato, < della svolta che il PSJ 
ha impresso alla propria poli¬ 
tica in particolare dopo t! Con¬ 
gresso di Torino c dall altro 
della strategia del PCI. come 
sta emergendo dai Incori del 
Comitato centrale >. 

Il polo (he attrae la mag¬ 
giore attenzione degli ambien¬ 
ti piritici in quote ore re^ta 
tuttavia quello del dibattito 
che .si .sta .svolgendo al Co 
mitato centrale del PCI. T-a 
relaziono di Knneo Rerl.n- 
gner. dopi» i comm<nti gior- 
nali.stici. è oggetto ora di 
alcuni commenti da parte di 

c.sponcnli politici. TI .segret.a- 
rio del PRL Oddo Biasini, 
ha .sottolineato gli elementi 
contenuti nella relazuane del 
fcgrotario del PCI che ven- 
gon.v a confermare la politi¬ 
ca del partito. E' conferma¬ 
ta. o-sserva Biasini. r« ade- 
sionc responsabile alla p^ili 
fica di unità nazionale: il gin 
dizio sul governo rime affi¬ 
dato alla valutazione della ea- 
paeità a far fronte agli im¬ 
pegni programmatici e ai prò 
blemi sempre più gravi del- 


Commissione per \ 
la cooperazione 
internazionale 

Ia Commissione per la c(x>- 
pcrazione intemazionale è 
convocata per domam. gio- 
^1i 27. alle ore 9. presso la 
Direzione, con tl seguente or¬ 
dine del giorno; «Problemi 
della coopcrazione intemazio- 
nait dopo i recenti vertici «. 1 


remergenza. E’ confermata 
— prosegue Biasini — anche 
la strategia del compromesso 
storico non come alleanza a 
due, ma come tendenza gene 
rale di lungo periodo non le 
gala a formule né a maggio 
rame fisse o precostituite ». 
Il segretario del PRI nota 
che la condanna della r(‘pres 
sione del dissenso in URSS 
è ribadita, sia pure, dice (ma 
non motiva il suo giudizio), 
nel (|uadro di un « apprezza 
mento scarsamente convincen 
te del valore storico v delle 
esperienze dcH'Est europeo. 

Per quanto riguarda il giu 
dizio espresso da Rcrlingucr 
SUI rapporti con il partite :ui 
cialista, ha (l(‘Stato stiqiore la 
reazione di .Signorile, che cosi 
.si è esiires.so nel corso di 
un’intervi.sta che sarà puh 
lilicata dal Giorno: « La fra¬ 
se di Berlinguer (dedicata ap 
punto ai rapjxirti con il PSl - 
NdR) è ambigua, il segreta¬ 
rio comunista sembra quasi 
voler suggerire che da jyirte 
socinli.sfa vi è ima benero 
lenza verso una politica di 
rottura della sinistra. Peii.so 
che .sia legittimo — ha .sog 
giunto —. da jtarte nostra, 
protestare fermamente per 


l’introduzione nel confronto 
tra i due partiti di argomenti 
che non hanno nulla a che 
vedere con i comp^irtamenti 
concreti del PSl, la .sua linea 
e le sue posizioni *. 

Per chi abbia letto il U.‘sto 
della n la/ione al CC. è evi¬ 
dente die le parole di Enri¬ 
co Berlinguer non autorizza¬ 
no per niente l’interpretazio 
ne che ne ha dato Signorile. 

Il .segretario (U‘l PCI non ha 
insinuato nulla, ccnstatando 
dei fatti che sono Ix-n m tvi- 
denza nelli» rronache politi- 
die di (lue.^ti g.orni. e ci<k‘ la 
manovra di settori democri 
stiani tra i più conserv'atori 
e integrai*-. 11 . del PLI. di De 
mocTtV’ia na/ionaie, di orga 
ni di .stampa che vanno da 
a'.: un: fogli di Rizzoli al Gior 
naie di NlonUmlli, o deU'ala 
più anUcomumsta deirestre 
mismo. i quali tutti tendono 
a fare del P.SI un cuneo jicr 
condurre una lotta sistemati¬ 
ca contro il PCI. e quindi di 
rottura deirunità operaia. 

« nella speranza — aveva os 
servato Berlinguer -- che da 1 
tutto ciò possa venire una j 
soluzione politica diversa, che 
conduca a un declino e a i 
una emarginazione del PCI ». i 


Berlinguer aveva aggiunto, 
nella sua relazione, ehe la 
cosa (he interessa il PCI. og¬ 
gi. è quella della risposta so¬ 
cialista a (|Uesto tiix) (ii ma 
novra, ribadendo che i comu¬ 
nisti non si stancheranno di 
rafforzare :n ogni carnix» la 
comprensione e la collabora¬ 
zione con i compagni s(x:iali- 
.sti. Non ci sembra quindi che 
vi .sia spazio {xt < proteste » 
immotivate. \’e n'è. inv('ce. 
jxr un (lil)attilo .seno all.i 
luce (lei fatti e dei problemi 
del paese. 


Oggi Ingrao 
alla Montedison 
di Castellanza 

ROMA — Il presidente della 
Camera. Pietro Ingrao. par¬ 
teciperà oggi ad vin'a.Siiemblea 
indetta dal consiglio di fab¬ 
brica Montedi.son di Castel¬ 
lanza (in provincia di Vare- 
se) e dalla Confederazione 
sindacale. Oltre ai lavoratori, 
prenderanno parte al dilwt- 
tito aticho 1 sindaci dei pae¬ 
si che .sono vicini al comples¬ 
so industriale. 
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ROMA — In alto: Gui, Ovidio Lefebvre e Tanassi ieri in 
aula; s(>|)ra: l'ex direttore di Costarmaereo, Zatloni, chiamato 
a deporre come teste 


Venezia: il PSl 
smentisce 
le dimissioni 
della giunta 

VENPZl.à -- Ieri mattina 
rUsecutivi) p.'-ovincmle del 
PSl h.a .smentito l'iinminen 
Z.I (to'le d:m'.s.s'.oni della de 
legazione .-«leialista dall.i 
Guint.i comunale. Una simile 
eventualità — è stato detto 
in una conferenza stainpv — 
.-arehlx pn\sa in considera- 
/ onc .'o!o qualora una ana- 
loira decisione vanisse anciie 
dal PCI. 

he vw; relative a tali di¬ 
missioni er.vno giunte ne; 
giorni .scorsi da ambienti s(v- 
c.aliati che le avevano ven¬ 
tilate come Imminenti e ir- 
revcx'abih. Intanto ieri è .sta 

l.v rinviata una riunione del¬ 
la Giunta per ra.ssenza del 
sindaco e degli altri mcinliri 
s<x-iai’..sti. Un comunicalo del 
l uftic.o stamjxi del Comune 
ha ribadito la volontà di con 
t.miare rattivna necc.-^-ana 
per ili front.ire le delibcrazio 
n; pia urgenti. 


Via libera 
al risanamento 
dei Sassi 
di Matera 

UO.MA -- Il .sotlix'omitato 
del Senato che sta definen 
do le nonne p.'»!' il plano de 
cennale jxr l.i c.i...v e rive 
i dendo alcune parti dilla leg 
( gc 5 IH I prov'vedimento prov 
I v.sorio ’eUitlvo aU’edi'.izm re 
! .sidenz.ale e pulibliCiO )m de- 
ìitHT.ito. M'condo accouii ;n 
j tcrvenuti fi.i tutti 1 giuppi 
parl.iinentari, di fare salve le 
dispo.->z.oni dell.v legire 17 

m.igcio lf>.^12. Il rtl9 ( {irovve- 
(iirnento .«(hs-. ile [vei la co- 
i .struzzonc e ii.-^-M'gnanone dei¬ 
le case agli e\ iibitanM dei 
noni del Sa.^s: d; Mateni». 

Qutx.ta deemone — ha di 
chiarato il compagno .scm.ato 
re Angelo Ziccardi è oppor 
luna in quanto tiene conto 
dt'lli s{xx‘ificità della situa- 
ZKvne di Mater.i jx'r quanto 
attiene gl; inquilini che ubi- 
tavtiiu) lu'lle grotte dei S.i.s.si 
lia.-xseren.it a la .situazione è 
I ixa.'s:b;lc ora and.iie lul un.i 
.ser.a oix'r.i di m.\nuten'zione 


Interessi per diciotto 
miliardi ogni giorno 


Ancora difficoltà per l'ex ministro della Difesa democristiano 

Cui accettò l'offerta Lockheed 
seaza sapere come fare a pagare 


La requisitoria della Corte dei Conti sul bilancio del ’77 • r ^ 

Accenti preoccupati per « Tampia fascia di evasione Due « scivoloni » deirimputato a disagio di fronte al funzionario ministeriale 
fiscale » — I dati sulle diverse aziende dello Stato che mostrò perplessità suH’affare - Ovidio Lefebvre non andrà in vacanza 


I dati sulle diverse aziende dello Stato 


ROMA -— Ojmi jiioriin del¬ 
lo scor.-o aiiiin, lo Slatn h.i 
pagato .«olo (ter iiitcre-..<*i 18.2 
miliardi di lire: a fine anno 
la comma erogala è .«lata dì 
6 mila (i(ì\ miliardi. Le «pe¬ 
ce «Olio rr«'ceiiile del .10‘' 0 , 
mollo al di là della cre.ccila 
del tacco di inflazìniie. Ereo 
un altro sparrato delIViior- 
mc problema della «[K'-a 
piilililica. o meglio del de¬ 
ficit piihhiico, nel no<lro 
Paese, sul quale lia [lortato 
rattcìiziuiie il (irociiratorc 
generale ilcllo Stato Mario 
Sinopoli esaminando ieri, 
alla Corte dei Conti, il lii- 
lancio conciintivo del '17. 

L’e«ercizio finanziario del¬ 
lo scorso anno si c cliiucn 
rnii un disavanzo di 6 mila 
328 miliardi; anche se infe¬ 
riore come aniniontare mo¬ 
netario a quello de! *76, ecso 
c i»erò cresciuto in termini 
reali. Il che viene addehi- 
lato dalla Corte dei Conti 
iiiiianzitiitto al fatto che il 
gct’ito tributario è stato mi¬ 
nore del previsto. Il ta««o 
di incremento di questo get¬ 
tito è «tato infatti più basco 
del passato anche per la r«i- 
stenza di « una estesa fascia 
di evasori fiscali *. Il siste¬ 
ma di riccoscione dclPIrpcf 
e deirilor — ha detto Sino¬ 
poli — ha i suoi pregi (che 


con-i-^lono. come è noto, in¬ 
nanzitutto nel fatto che eoii 
la ritcniita alla fonte cono 
pratir.imenle inqioccihili le 
eva-ioni ficeali da parte dei 
percettori di rethlilo da la¬ 
voro dipendente), ma ec»o 
ha hicogno di un ulteriore 
perfezionamento che c assi- 
curi nn efficace caordinn- 
meutn dei centri decisionali 
evitando la frantumazione 
di quelli ispettivi ». 

Kd a proposito di evasio¬ 
ni, il Procuratore generale 
ha annunciato che la Pro¬ 
cura Ciciicralc a svilupperà 
la propria azione persegnen- 
do quei dipendenti pubblici 
che, per azioni od omissio¬ 
ni, anche solo colposi, con¬ 
sentano o favoriscano il ve¬ 
rificarsi di casi di evasione 
fiscale >, ed ha auspicato 
che la azione della ammini¬ 
strazione finanziaria « ven- 
pa Intensificata e indirizzata 
principalmente verso l'area 
di quei contribuenti non a 
reddito fisso che si sottrap- 
pono al loro dovere ». .-Altro 
punto sul quale è stata ap- 
liiinlata la attenzione è quel¬ 
la della spesa pensioni; di 
« dimensioni marcate » è sta¬ 
lo definito « il disordine pen¬ 
sionistico » caratterizzalo da 
« un aumento preoccupante 


del numero dei pensionali, 
specie per invalidità (che 
superano il :lg dei pensio¬ 
nali Inps) e da forti discri¬ 
minazioni dei tralhnncnti 
tra Ir 1 arie rateenrie ». 

D.iti cono stati forniti «ili- 
ranil.iinciito delle diver-e 
aziende dello Stalo: il disa¬ 
vanzo «Ielle FS ha registrato 
un inereim-nlo del 12.6 
per le Poste esso ha raggiun¬ 
to i 310 miliardi, iloviili in 
misura non Irasciirahilc al 
calo del traffico postale ri- 
s|>ello alle previsioni: il di¬ 
savanzo «lei monopoli è sa¬ 
lilo a 4.» miliardi perché i 
proventi, anche qui. sono 
stali inferiori alle previsio¬ 
ni; c rimasta clazionaria la 
vendila dei lahacrhi nazio¬ 
nali. mentre è alimentala 
quella degli esteri ini|iorlali. 

A conclusione della sua 
rcqiiiciloria. il Procuratore 
Generale dello .‘'lato ha cliie- 
Mo all.! Corte di dichiarare 
la regolarità del rcmliconto 
generale dello .‘'lato per il 
*77, falla eccezione per le 
« eccedenze » di «pese cor¬ 
renti (in parlicol.vrc per sti¬ 
pendi e pensioni) per l’aii- 
mcnto dei residui passivi 
(più 5 ' 0 ), e (H*r gli im|>orti 
«li «omnie Iracfcriii «lallo 
Stalo alle Regioni. 


RO.M.A — Ovidio Lefebvre vo¬ 
leva andar.senc in vacanza. 
Aveva pensato: la Corte so- 
sjx‘iide i lavori, a Roma fa 
caldo, sono un cittadino li¬ 
bero, perché non debbo pren¬ 
dermi un i>o’ di meritalo ri¬ 
poso dopo lo stress di queste 
udienze? Dett«) fatto, ha mes¬ 
so mano alla penna c ha 
scritto la sua brava doman¬ 
dina ai giudici. Ala la Corte 
(|uesta volta non se l'è sen¬ 
tita di consentire airinterme- 
diario della Lockhetxl di al¬ 
lontanarsi da Roma. 

Ovidio Lefebvre dovrà ras¬ 
segnarsi a passare il ferra¬ 
gosto nella capitale: c’è da 
essere .sicuri che ciò gli pe¬ 
serà più di ogni altra cosa. 
Per un jet .set man che .spa¬ 
ziava tra Città del M(?ssico, 
Rio de Janeiro. Washington 
c S. Fraiici.sco, es.sere -c limi¬ 
tato f tra via Veneto e piaz¬ 
za del Popolo deve e.ssere du¬ 
ra. Sempre meno, comunque. 
Cile l’e.ssere rinchiuso a Re¬ 
gina Coeli, da dove una discu¬ 
tibile (icci'.ione degli stessi 
giudici l'ha tirato fuori. 

Questa è la novità del gior¬ 
no al proce.sso L(x:khced, an¬ 
che se le udienze, in que¬ 
ste ultime tornate, .stanno 
diventando di grande inte¬ 
resse. Il fatto è che ormai 
la materia è stata « sgros- 


.sata p, della viceiida si co 
noscono lutti gli aspetti più 
clamorosi, quelli che giusta¬ 
mente attirano l'opinione pub¬ 
blica, e il re.sto apixtre .se¬ 
condario. Si domandava ieri 
un giornalista che sin daU'ini- 
zio ha .seguito la vicenda pro¬ 
cessuale, di fronte alle spie¬ 
gazioni che i giudici ieri chie¬ 
devano a Luigi Gui e al te¬ 
ste Ugo Zattoni. e.\ direttore 
generale di C'o.starmaereo: 
« .Ma è (jue.slo il pr(xe.s>o? E’ 
que.sto Targomcnto principa¬ 
le di di.seu.ssione. o non è 
(inolio delle tangenti? ». Si sta 
va parlando della lettera d' 
intento firmata dal ministro 
dcm(KTÌstiano. E si parlava 
della veI(XMlà con la quale 
la pratica fu portata avanti. 

Invece è proprio (luc.sto il 
punto; non si può fare chia¬ 
rezza in tutta la faccenda .se 
non .si va a fondo .su tutti 
quc.sti aspetti amministrati¬ 
vi, .se non si capisce chi die¬ 
de l’ordine di far viaiigiarc 
il fa.scicolo a velocità assolu¬ 
tamente inusuale per prati¬ 
che mini.stcriali, 

E non è senza scaso che i 
due ministri .'■otto ac(ii>a sia 
no molto .-'Cnsibiii .^u que>to 
ta.xto c .si prcoccujmio di ri 
battere le affermazioni dei 
Ir'ti c(?nie .«e «>gni volta gli 
stc.csj .stt'.i.'^ero raccontando 


Presentata alla Camera 


Per r« affare IVlattiiio » 


particolari del passaggio del¬ 
le bustarelle. 

Il di.scor.>o è tanto più \a 
lido per Gui. contro il quale 
Ovidio Lefebvre non ha mos¬ 
so le acc use din'tte che ha ri- 
\olto a .Mario 'l’ana.SM. L'ex 
ministro (lemixristiano .sa pe¬ 
lò die contro di lui esistono 
alcune circo.stnnzo (a prescin¬ 
dere dalla vicenda di Olivi e 
dellTkana e della questione 
della terza rata delle tan¬ 
genti). che deve chiarire ad 
ogni (^)sto .se vuole in «lu.ilche 
modo uscire dulia vicenda. F, 
in verità non i* die finora sia 
riuscito neirintento. La prima 
circostanza è obicttiva: l'af¬ 
fare Ivix kliec'd cominciò sot¬ 
to la -MM gestione al mini¬ 
stero c poiché Lefebvre ha 
sempre detto che sin dall ini- 
710 la .s«xietà americana sa¬ 
peva che doveva pagare |xr 
\ elidere i suoi aerei, si de- 
dine die le trattative con il 
< partp del mini.stro » inizia¬ 
rono con (ini Ixnedicentc. 

Il .sc(ondo demento (• quel¬ 
lo sul quale ieri i giudici .so 
no tornati con sv.inate ri»*, 
mando: se il iirogramina 
Hercuics non piaceva ai ca¬ 
pi (Il ^tat'i maggiore, «e i 
finan/iamenti non « 'erano, «e 
la fi.'^ima lettera «l'intento 
(quella che apriva in pratn a 
la via a] contratto «ìdinili- 


Dal Senato 


vo> fu gilulieat.i co.sa nx^unla 
die perfino dei hunxrati mi¬ 
nisteriali .M ribellarono all' 
idea che il ministro facesse 
passare la prete.sa di con¬ 
cludere su quelle basi, per- 
du* Gui (ii«HÌe ugualmente 1’ 
a\ vio airopera/.i«*ne7 

L’e.v imnistru deiiKxristin- 
no SI è difeso, anche ieri, ri¬ 
battendo «he erano i mili¬ 
tari e gli amministrativi che 
in.^istevano ixTchè si face.ssc 
presto. .Ma di fronte alle obie¬ 
zioni dei giudici è incapiiato 
in due infortuni. Primo: egli 
firmò non sapendo in effetti 
come .-arehhe .stato fiagato 
il «lehito (on la Loddieed. 
* Era competon/a del niitii- 
.stero di-I 'Tesoro ». «i «'• giu 
stificato. Si-condo: nel tenta¬ 
tivo di searicare sui fun/io- 
nari la sua (Jife.sa. ha chiesto 
in polemica con Zatloni (« he 
jHT il quarto giorno consecu¬ 
tivo ha (iepo'to) s«' mai il 
fuii/àniario si fos-e m«'ss«i .a 
rainxirto dal mini-.(n) [icr 
e.'ternargli le .sue perplessità 
.sul contrati.) 

K' .stato fa< ile per l'c.x di¬ 
rettore generale ribattere « iie 
quello che aveva da dire 1’ 
aveva me.c'o per iscritto, Per- 
( hé. come e noto, i-erba vn 
Innt... 

Paolo Gambescia 


Proposta 
a favore 


ROM.A — Proposta di leege 
del PCI alla Camera .sui 
contributi dello Stato a favo¬ 
re degli enti culturali a c.a- 
raltere nazionale. E.-vc.( si 
prefigge in costanz.»: 1* di 
ottenere entro il .10 giugno 
1979 uruv a rociiogmf-.a » della 
S’.iuazicne. crii rehazioni degli 
enti die documentino La na¬ 
tura de: contr-but’.. Tattività 
svolta c le attrezz.ature pas- 
.•x*du:e c 2) a p.in:re d.aì 1. 
gennaio 19S0, di accorpare m 
un'unica resporbsihiluà « :I 
minLstero dei Ben: culturali e 
ambientali ) la determinazione 
di pian; tr.ennali di finan¬ 
ziamento. approvati dal Par- 
Lamento. e le propiaste di ri- 
p,(rt:z:one de; fondi tr.i i var; 
enti in rapporto alTaz-.one 
culturale c scientifica. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il progetto — di cui 
sono firmatari i compagni 
Vr.Ian. D; G;ul;o. Tortorella, 
•Alessandra Melucco V'accaro 
e Raicich — : deputati co 
munisti dopo aver ricordato 
il rxiclo che deputazioni di 
stona patria, accademia e :- 
.stiturioni cultural: hanno a- 
vuto e hanno nel no.siro Pae¬ 
se, niev.rno che lo Stato, pur 
divenuto il principale orga¬ 
nizzatore e promotore della 
ricerca scientifica, non ha 
monopolizzato questa funzio¬ 
ne scxiale. Esso tuttavia si é 
trovato nella condizione d; 
sostenere queste organizza¬ 
zioni e di favorirne l'ade¬ 
guamento al presente, «L’in¬ 
tervento pubblico in questo 
settore — rilevano i deputati 
del PCI — si è svolto tutta¬ 
via in modo spesso madegua- 


dì legge comunista 
degli enti culturali 


Il Banco dì Napoli 
reticente: Rizzoli 
convocato a Napoli 


Pensioni: approvato 
il cumulo dei 
perìodi assicurativi 


to e dLsper.sivo ». e.-x-endo 
mancata « una chiara v.s;one 
della funzione che gli enti 
culturali, con la loro varietà 
di lomio. di iniziative e di 
orientamenti, hanno o posso¬ 
no avere nel quadro com 
plessivo della cultura nazio 
nalc”. 

Di conseguenza, spesso non 
si è fatto distinzione tra «gli 
istituti che h.anno vitalità e 
possibilità di ulteriore svi¬ 
luppo e quelli che Invece so¬ 
no da tempo in fa.se di decli¬ 
no. che non rispondono più 
alle necessità attuali o che 
non .cono più in grado di uti- 
liz 2 ,vrc adeguatamente le at- 
trezz.ature e gli strumenti di 
cui dispongono'. A queste ca¬ 
renze si aggiungono insuffi¬ 
cienze e vuoti legislativi nei 
rapporti tra lo Stato e gli 
enti. In questa direzione si è 
fatto solo qualche tentativo 
con La legge sul parastato e 
poi col decreto 616, quest'ul¬ 
timo per le istituzioni a ca¬ 
rattere regionale 

La esigenza di porre ordine 
nel .settore per La parte na¬ 
zionale (esigenza alla quale 
finora il governo non ha cor¬ 
risposto) è quindi piu pres¬ 
sante. e non si può lasciar 
trascorrere altro tempo per 
una regolamentazione com¬ 
plessiva Si tenga difatti con¬ 
to che il punto di riferimento 
oggi a disp<xs:zione è un de¬ 
creto del <n. 472 del 27 
marzo) nel quale sono elen¬ 
cati diversi enti e la misura 
di dotazione ordinaria asse¬ 
gnata a ciascuno di essi. Ma 

d.al 1948. ricorda la relazione. 
« Nuove prestigiose istituzioni 


sono venute ad arricch.re il 
panorama culturale del Pae¬ 
se. come importante manife 
stazione dello sviluppo di un 
nuovo tcs.suto demcxralico. 
della sempre più ampia do 
manda di cultur.i. de', bi.so- 
gno di adeguamento a: livell: 
europei deL.v ricorra » 

Da allora «1948* gli aumen¬ 
ti delle dotazioni e 1 nuovi 
contributi .sono stai; erogati 
o con leggi particolari per 
ognuno degli enti o attraver¬ 
so li scmpLcc aumento di de 
terminati capitoli di hilanc.o 
dei ministeri della PI e dei 
Beni culturali a E' rimasta 
in tal modo inscxldLsfaita l'e 
sigenza di fissare sul p.ano 
legj.c'.ativo 1 cnier. e le con¬ 
dizioni per rendere piu effi¬ 
cace Iintervento dello Stato 
ai fin; delL* r;cerca da p.vrtc 
di enti pr.vati c per evitare 
la casu.aLtà c talora oddirit- 
tura l'arb;tr;o nella erogazio 
ne de: contributi ». Inoltre. la 
frammentanetà delle iniziati 
ve lezis.ative in que.->to setto¬ 
re « oltre ad .appesantire ;! 
Lavoro parlamentare, he im¬ 
pedito di commi-surare Tenti- 
tà del contributo a pro- 
gr.imm; definiti e al servizio 
s(x:.ale reso dai singoli enti". 


Comunicato per 
tutte le federazioni 

Tutte le Federazioni tono in¬ 
vitate a comunicar* telefonica¬ 
mente alla Sezione centrale di 
amministrazione. ENTRO VE¬ 
NERDÌ’ 2S LUGLIO, il totale 
delle «omm* raccolte per la 
■ottoacriziona (lampa. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Or.a Rizzoli dovrà 
venire a Napoli a chiarire ai 
s ndacati. alle forze poìitiche, 
alle istituzioni che cosa c’e 
dietro Topcraz'.one cLande:-’.;- 
na porlata av.tnli in pien.a 

e.-tate per acquisire per qu:n 
die; anni — fino al 1901 — 
la gestione dei 4 e.ornali d; 
p.’-opncia dtì Ban(» di Na¬ 
poli. 

E' questa la conclusione 
pressoché unanime ae'.I i.n 
contro eon\(K,(to dal presi¬ 
dente del Con-cigl.o regionale 
della Campania. Mario Go- 
mez, e a cui hanno preso 
parte :I presidente de*. Ban 
co d. Napoli P.ag, azz: e rap 
presentanti del sindacato, del¬ 
le forze politiche e delia fe 
derazione nazionale delia 
st.cmpa a Gli intervenuti — 
soat.ene un comunicato dif 
fu*o a conc:u.s;one delì'.n 
contro — hanno sottolineato 
Io stacco che TI Mattino" 
registra d; fronte ai proble¬ 
mi scottanti che affazzono 
la Campania e il Mezzogior¬ 
no ed hanno manifestato for¬ 
ti precxcupazioni che. attra¬ 
verso Toperazione EDIME. 
po.v;.a perpetuarsi nel Sud una 
presenz.a colonizzatr.ee e non 
un effettivo sviluppo edito¬ 
riale che punti a guadagnare 
sp.azi alla democrazia ». 

Piuttosto vaghe ed insod 
disfacenti erano state, del 
resto, nel corso deU'incontro 
le notizie fornite dal presi¬ 
dente del Banco di Napoli su 
tutta roperazione. E” emersa, 
infatti, con certezza Tesisten 
za di un protocollo d: accor¬ 


do con Ri/zoii, rh-? dov.-.i r.s 
sere .«lelato ne: pro.=,';m; mor 

n.. dopo (he zia è .stato pr.a 
tic.imcntc ic nei piu r.zrco-o 
.-egreto* definito .n f zr.i .s'i« 
parte. S; è anche .-aputo 
— zraz.e aii'.nc ai M.-e cì-i 
compagno 55.i:ttoro. re-pon.c..a 
b;Ie rezir.n.-.ie d-?' PCI p^r i’ 
in{onr..vz;or.e — rl.c- i ar::io;o 
quattro d. quc.-'-T protocol.o 
dov.'-ebbc a.-5;curare un r rea 
le ir.dir.zjo p:ur.al..'*i'o ( rr.' 
ridion.ai'.st:ro .aile ted.a’e ri. 
p.'opnctrt dei B.mco » ma non 
,«1 .S.I ancori eh. e attraverso 
q j.ale rriecc.inisir.: [lo'ra (on 
trollare che tatto c o accada 
I! p.'Co.dente dei B»neo hi 
cercato, infatti, d. d.ino,.;.-.ire 
che II r.r.novo del contratto 
d: gestione non è 00^1 auto 
n.atieo come invece Loren 
zo lor.o rammini.clratore 
deila EDIME, aveva a-'-xicu 
rato al Con.s gl;o di fabbr.ca 
.A eonriusionc deiia nun.o 
ne :1 prc-sidente Gom.ez h.i 
inv.tato il Banco d; NapMi n ,a 
farsi promotore di un i.nrcn 
tro per una p.u completa ir. 
formazione sullo stato della 
convenzio.ne co.n Rizzoli af¬ 
finché. a.nche con la p.arte- 
cipazione de.ì'editore, siano 
definite concretamente tutte 
le garanzie previste dailar- 
tico'.o 4 del nuovo protextoLo >. 


I deputati comunitti tono 
tenuti ad e«(er* presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla »eduta di 
eni mercoledì 2S lualio. 


ROM.A — Il Senato n.i ap 
p.ovato II d.*ezno di iezze 
(he con.'-entc !a r:c<uic.unz o 
r.e de; jx-'ndi .n.x'ic'.ir.v'iv 1 .ai 
fin; prf.v di;, v «.-.co < t 

ca un anno :a «i.-.lia C<>n.n...s 
.'ione I-iVf.ro d. Prti.i/Z"* M» 
rìiir. 1 e }X): bloccato per 
p.-ob'em: rii cr>p<-n'ir,s (inai 
znjri.a. U. prov v t-dimer.'o e 
frutto df ii u.nif.c-iz o.ne di 
r. 1.11 «rose prfi;>v.’e d. Kz.'e 
n.-e.-cnta'-r di dv tr.-i zr ipp. 
p-irlnmenT-».';; tr.i « 1 : qa-".ii 
de". PCI CeiTx'* r.'e a q le; la 
vi'.rdt- r. che lianno due o p.;i 
pe.'.edi eontr.b iiiv 1 m.aturati 
pre,ss.r vari EiCi o ca."e 
«Inps Stato. C-i.^ di pre.i 
denz.i del Tesoro txc * di r. 
ronzia.nz<-ri. .n - .-.i* 

lamento d; pemnone S. reso 
laro cosi 1 r.apporti tr.a 1 var. 
enti pre.'.denzial; nei ca.xi d. 
p.'i.-vsazzio ri: lavora' ir. da u 
r/att.viia aii'ai'^ra. g.i.~ar.ter.do 
loro là con.-vorv.iz.one de; 
propn diri'ti p.-evidenz aii 
Le r.oc.me vaizono per 1 lavo 
ratori ancora in a'tività. non 
per quell; g.a rol.o-rat! a ri 
poso Come ha r.cordato ;1 
com.pagno D.aver.o Gio.anr.tt 
t.. che ha efpres.-^a li voto 
favo.-c.oie del g.-'jppo coma 
nista. Il d-segno di legge per 
il quale '.1 sono battuti a 
lungo e con part:«?o!are t(m.a 
eia 1 dipendenti degli Ent. 
locai; e gli ospedal.eri. e 
giunto al voto definitivo di 
Palazzo Madama al term.ne 
di un Iter parf.coiarmente 
lungo e t.-avAgliato. 

Nella pas.sata legislatura al 
la Camera si era giunti alla 
conces.'ione al go-.e.mo di u 
na delega perché definisse. 


c'-.n l'’zre. l'ai.nic^.i que..t.'j.nr 
I-i dtltz.i decadde jxr lo 
.oz.iir.'-nto aii'ii .pato (iel 
P.irlam-.nto K.i r.prorKi-to ria 
tiiT*. i grupp . a., imz.o «1. 
qje.-ta lezi.-...»! j.’‘a Cc-me ).a 
r. cordato :! eomp.izno Gio 
vannelti. il r.(»f-tr<> gruppo a 
Ve-a ^..n.».^to ai governo d. 
p.-f-.-ventar»- un ^uo prc-ned. 
mento orza.;.co, e yj.o di 
fr.ir.tf ai .'.tardi riell’escc-uti 
vo. d'Xidov.i d: app.'o.-.tare 
tin proD.—.0 :e.cto Inizi it.i la 
d;.'-ru.-v.'.one in Coiiimp-'ione 


r.vi luelio 


I /. es.sa n 


schiava di a.'f-.nars. dopo al 
cune .^x-dut( : .si d“r.de.a allo 
ra ri. approntare un tc:^to 
prò. voar.o Dopo circa un 
ai'no. tanto e durato il i.'az.t 
to tra La Commi .-x'ionr e l au 
i.( d( i Sc.nit(». Il .m m.'te.'o 
del Tesoro sr.oz..eva ia r. 
.cerva, afcogl.endo — .->e p^ur 
ancavra pjrzialrr.cnte — le n 
rh.e.-'e .!.(. nn pirt eola.-e ; 
co.mun;-Ti avevano se*tenuto 
in Cintine az.i oner. da porre 
a ranco de: diver.-i 
I.ia iez^e ora approva'a. ha 
.sottolineato G.ovannetti. .se 
gna un prirriO rr^u.taio Re¬ 
stano comunque aperti alcuni 
prob.em. che pr.:ranno trova 
re una piu prec„.i soluzione 
nel disegno di legre «a tutta 
la mate.'ia pensicn-stica. In 
quella sede .«: dovran.no defi 
nire le questioni della neon 
giunzione per ; lavoratori au 
tcnomi. e.se;u.ii dal provve 
dimenio ora varato e anche 
quelli, piu difficili, dei pen 
Sionati. nonché alcu.ne mnsure 
relative ali'onere ora a carico 
d; alcune ca’ezor.e. 

n. c. 


HO.M \ — Il ili It ligi" 

che (icliq;.! il pivcuiente «iella 
Repuhhlic.i a eni.viiaie un 
provv txlinieiito di aiimictia 
CU-l l:iii;'.«" (il tre .mini e di 
Ui.lu’to idii«' auiui -« tliiiiM « 
.Motuocitono usi u«'r .ihhuv a- 
to, con la priKi'ii.uM «li ur.cdi- 
7 x 1 . nclm-xtu (i.il o'iiin.iciK) 
.Mexc.inilr** N.itl.i ,i lu iiii- del 
gruppo «ouv.Hii'-t.i I.'.i.imiii. m 
della ridile-,t.i n>iiiuii;xt<i — 
che si preficci «il l.ir li.vit»' 
rei pri'v V eil.iiit lUe leZUi < !x’ 
r.ui'.t' [ir'in.i «i«‘ll.i sexpc.-i-. mie 
dei lavori p.irlaiiii iit.iri p> r 
le ft'rie è st.uo d.it.i ieri 
luatlr'.i .\!T \>-'i luM m «i d pre 
Mcieiili- Pietro Iiig'vio (.'>>n 
teni)xir.uie<ime;it«‘. --u rt'la.'.o- 
ne «Li .--iKialista eii Fe! 
m eoiiinm-Mviiu' Giu-.C./m. 'MI 
Ulta m .««de rel'«Tent«‘. «ointi 
(i.ua 1! (iiUiUitii geiu ralt' d'e 
.SI «> ex.uinUi nel pruno |*.iine 
ri.iigui. ogm m./ia Tes.mio de¬ 
gli artKoli. 

In^omm.l. 'i seno gttl.it»' le 
Ixi-vi ix'rclie tra «nie-.t.i .-vitti 
nuui.i e la pro'Min.i i due rami 
del Parl.imento <ii>(>rov;no il 
progetto. Peraltro, nella pn* 
gr.iniiii.i/ o’'i- d- i Livori di 
P,(l.t//o .M.id.1111,1. Li lonfi- 
ren/a dei pre^,denti «lei gru;) 
pi ha g;,i indicato in veiieiali 
■1 Li d.it.i per la «ii'-i u-v 

siiine «' v«>ta/io:ie in aula «1 ! 
prov vt'dimento. .All.i Lue d; 
qiu-.'.ti fatti SI p.iti".a in tiit’.i 
la sua prete-vtuo-v’.tà la e.nn 
p.iL'na rirclu'strata negli ultinii 
giorni da nlciini qiiotidiam. 
« Le. ne’, sosteiu'rc rimixi-sitii 
L'.;i di approvare la lerge no’i 
pnm.i «Il ottobri", in -.iv.ini 
forxe .1 ereare tt'iisioiie ni'iie 
ear« <‘ri. 

Il relatore Fi'L'-ett; h.i, lu-!- 
la sua ri'la/u'iu". fieli .unato le 
ragioni oggettive elle anjion 
gtino 1 ! prov vediiiie'ito, deimn 
ciando L" int'i/u" e le «.iiin/e. 
le oniissioni di interv«":iti le 
gislativi che hanno croato qii. 
.sto « st.ito di tu'ces.sità ». !’>•: 
(Iiver-i a-vjxtti sono «•'enu-nt 
che li.i rimari ato nt‘1 "vuo m 
tervento il compagno on Ugo 
.Sp.ignoli Egli L.i iin/ilutto < .il 
lo una Vnovità* n«‘lLi «Klu-rtm 
ainm-.tia: il suo collegamm 
lo ad una prima misura «li n 
Itirina «iel sistem.i p. tiale. « oti 
la intriKln/uuie, (xt i rt'ati mi 
non. «Il (x-ne .dtern.itivc a 
«piclla del caiV(‘r«'. S.irelilx* 
stato «*p;x>rluno. « «vm»' an ;*i 
(.Ito dai ('«jiiunisU. «Le i «lue 
prugetu juges-(‘n> t'ssere es.i- 
miii.iti (• «lu-cussi contf'stu.il 
mente; ina Li «-oinple^sit.t «lei 
«Lsegno «il l«"ggc sul'e (x-n«- al 
tfin.itive e Li sitii.i/.ione. r 
splo-.iv<i. delle c.irteri oblili 
gano allo sd«»|>piam«-nb>. 

.Spagnoli lui «piiiidi rieoniato 
che I « ««munisti L.mno mani 
r«-st,«to sin d.il pniiu* momen 
lo la prnpn.i «lisjxuiihihtà .id 
un.i iixitexi «il ,unni-v:.<i etai 
ne-v'-.i .iiLi nhirina. purciie 
ni.iiit» luit.i n« i limiti pr«‘V'sti 
dal «i smino «L legge. e<*n Li 
«'-.cLreone dei n'ali di grav«‘ 
al!.inne xon.de tr.i i (|iiaL gli 
attentati .illa deinix razin e al- 
1.1 c>>nvi\en/.i vivili «• «lcll“ 
v.ol.i/ior.i .t iin.i eo.'rctt.i ani 
tn:n:>tr.T/.'i'U' dclLi « o-.i puh 
bica. I ..1 line.i d.» ii-ù p-opi 
s'a x'u «iiit-xlo iri.nio .i-;x'*.*o 
— ;i.l .'■ottol.IUMtO - è "-t.ita 
alla Ime so--t.m/.i iLuente .ac- 
(o’.t.i da'dc a'tr«- forze p..Lt.- 
« !.«• «Il magg.or.m/a c dal go 

!l ."■j'ii.-dio (ie'!',tin.i.st.,i -- 
hi |XTo .lumum to 1 ! «Lpi’.i'.'i 
< «l'n i.'i;.-'..) — rne.'i .1 «i. i .ma 
i,« re un f.itl** M.;« rfit ..de c 
t(-!nf»>r.i:Ko -e n•^;l ra|ipr*--en 
l.ivv..» ad '.m,i nuov» 
str.it* Z..I di lo’ta .d « r.nurie 
eh., r.eh.idc rne/z; ad«-gu-iti 
rn 1 areiie 1 1 rifonn.i del Co¬ 
de <• «li pi».(xlu'a jxti.'de e 
un.) d vir-.i <»rg.uii/ 7 ,i/ r.e 
d< gi .d zia 

r. I e d( 1 c;-'(:n.« {«'ite', 

ziaru* 

\«.;.t:xl.» al nicr.f'i (im cLs« 
grv» d, It ggr . • i.e m .dica va 
lido .Spig?..»’,; Val'.».* c-tne 

p<»sit.vo 1'. !.»”.o < 'x- !»■ for/c 
d ah!>..in.'>. (!•»;»> 

iriTrali inrertcz/e di alcuni. 
d.-r xo d. vara.'», il p~ ZHto 
pnm.i d'-'.lc f« r.«-. s,»r» r.iTxk> 
«rr.’r.iv’i «• an.hizuita; rxl é 
f>*s t;v.ì (II"* il g >v« rro abbia 
r,i.«.»l:*f q'.a-cta s s zenizì Sa¬ 
re Llx* «■ 1*0 rrxùto cr.ive prò 
n>-tt. re •' ;«•: '■••'i fa.-»- Pam 
n.'l..) FM e jxi-il.v.i e.h»" fra 
: ria’: (-«(’. i>; dalLa e!» menza 
vi c.arK* 1 re.1*1 d: e<'.rr'../i. ex? 
.:r.rx,.pr,.i. Li -o! !/.• :/■ ad.<- 
!,i'.a ( M.vt.l g.’U-tl [X-.'cLè eiiO- 

r.’-* d. « c( Lkì(tc fa't. c s".«n- 
d cix han.ro t-irbat.! ’ .ip''- 
r.-.o;*- jxi'obì.ra e di prt v.-^fcT- 
VI. s-ih) ; (a-i d. m; 

r>)ro 

Spagrxd, fia qu ndi n>»sso 
d* 1 r.l.cv; ,n e,rd.; *- aia f>rT- 
mjìaz.or/" riiLa r..»,Tn,i « iie. 
( srLwier.d.) d.aH'amnisT.a lo 
gravi vi.ilazioni in campo edi¬ 
lizio. La.sci.i Tuttav.i al g.ud.- 
(e un margine ec((-s.s:vo di 
ri.vrezion.ihta rxTla vai rtaz.fv 
rx" delia gravit,* dm reati, 
manrand** la norma ctecsa di 
precisi pinti d; r.fermento 
fj-.iar.to al ^ter.vxlo entro cut è 
(ircesentt.i l'amn’-tia (dal di 
.v-gno di legge fl-sato fine* al 
31 dice.'Tihrc 1977) Spagnoli 
h.-i manifestato dmponibil’.tà 
per un .1 data più rawicinMa 
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Tradizione marxista e teoria dello Stato 

I vecchi argomenti 
dei critici di Gramsci 


Perry Ander.'.on è ini» 
itorico fino o di vasta oiil- 
tura, olio lia loj'ato ormai 
di molti anni il suo impe¬ 
gno politico alla diro/iono 
della ♦ I-oft Hoviow •. 
Fra i meriti di (iiiosla ri¬ 
vinta o del gruppo di intel¬ 
lettuali che intorno ad essa 
si raccoglie ne vanno .-le- 
gnalati almeno due: lo sfor¬ 
zo di reinterpretare le par¬ 
ticolarità della stoiia ingle¬ 
se e i prohlemi del movi- 
mento oiieraio in (Iran Hre- 
tagna alla luce della li'zio- 
ne gramsciana: rattcnzione 
costante agli svilii pjiì del 
marxismo europeo dagli an¬ 
ni '20 agli anni ’(i0, facen¬ 
dosene trìliuna ed operando 
l>er la sua penetra/ione in 
Gran Hretagna. 

Essi perseguono rohhiet- 
tivo di correggere il tra- 
deunionismo, clic carattcìi/- 
za tuttora la tradi/ìone, la 
eultuia e la politica del mo¬ 
vimento operaio inglese Gli 
interlocutori fondamentali 
della loro a/ioiic '.omo pciV» 
principalmente raggruiijia 
menti minoritari della si- 
ni.stra inglesi': dal Partito 
comunista hritannico a va¬ 
rie forma/ioni trol/kvsti' e 
della sinistra laburista. Ac- 
eanto a 'l’rot/ky autore prin¬ 
cipali' ili'lla Nidi è Gram¬ 
sci: nella lettura del i|uale. 
però, pri'valgono tuttfira la 
vecchia l'tli/ioni' dei Qiiitdfr- 
)iì e la vulgata della lette- 
ratiii'a gianisiiana (h'gli an¬ 
ni ’óO-’fiO. 

Questi cenni mi paiono 
indispensahili jicr imiuadra- 
le il saggio chi' Pi'rry .-\n- 
ilerson ha ili'tlicato a Grani 
sci lo scorso anno •' che I,a- 
tei'/a ha aiipi'iia trailotti» in 
italiano ( A utìiKjiuta ih (ìraai 
Sri. pp l.óO, I,. ti-oOO). .Vel¬ 
ia sci'lta ingh"-!' di'gli scrit¬ 
ti dal carceri' lolpi'.ce fa- 
vorevolnii'iile chi' il.ii simi 
curatori rnnità ili Gramsci 
venga l'i'icata nella sua ope¬ 
ra di ilìrigeiiti' rividn/iona- 
rio c nel suo pensiero jioli- 
lico Evidentenii'nli.' a ili- 
stanza certe cose ,^i wilono 
prima e meglio, (iuel crite¬ 
rio irimlaginc. chi', sugge¬ 
rito ila Tiigliatti nel ’ÓK. co- 
miiiciò ad operare proficna- 
menle in Italia solo ilieci 
anni iloiio. caratti'ii/za in- 
vci'O la ricezioni' ili Grani- 
'-ci in Gran Bretagna fin ila- 
gli esonli. Il ."aggio ili An- 
ilerson. ili consi'gueii/a. è 
uno stinlio sulla ti'oria grani- 
.'ciana ili'ircf/cMoon'u. .Xmh'r- 
son intende nii'ttt'rla .alla 
prova; concentra la "Ua in- 
d.igine sui Qnailcnii: ci'ri'.i 
ili verificali' .si' (' jn che 
misura la conit'/ioiie grani- 
sciami lidia • gui'rra ili pò 
.sizione ». chi' iii'i Quinli'riii 
Costituisce il inulto di con¬ 
giunzioni* fra teoria e a/.io 
ne politica, metta i-apo ad 
una --trategia adi'gn.ita ai 
lirohlemi ìIì'I 1 ;i fr.iiisi/iniii' .il 
socialismo in nctidi'nle. 

.Si deve ti'iii'r c into di'l 
f:itto che ncll.i più recenti' 
fortuna ili (Jr.tnisci in Gr.iii 
Bretagna ip.ii'l clic >Ji .solito 
muove i suoi nio'ti h'ttori 
è no certo inti'H'ssc per lo 
•eurocomunismo». ìnte.-o ri- 


l.'inipo! t.iiUc mo'tr.i d. 
•Mano Ca\.igl;c.'-i .illi »; i.i 
presso r.\( cail(‘m..i ih'; ('.m 

i oidi di Ho\ :.;,i i- l'.n ,-.is .1 

Ile per s'.iidi.ire fni.ilmc.re. 
ih fronte .id .iinp..i >• .s.ii;.- 
t it.iiitc s( (•!:.( d; ti s'; p.f.it 
rii. un in.iest.'.t non d.uun 
tic.ito .iliiii no tiell.i ii-.'-cM.a 
ilei i oiiosi .tu! ; p, r . (pi, li, 

1.1 frgur.i del p;:t.>;e i;o,i 

11.1 in.li |)e;ii r.» li- s, 

stioiii i'Iie i O'i inteiis.uii -n 
tc oggi .'! i .1111.1:1:1 .ilio ; pi r- 
son.igg. Ili-; ();i.il; |v>ss;.ini > 
.Isiolt.lli- le s.ipr.iv \ ( |l/,. 

di un tem;"! .n .-il.ito ni.i 
isir.iiu ..lìi.ie. 

Non s;.i.-,i d.inij u’ .1 lie- 
SiTivcrc l.i p;::.!r.i e le .il' 
flint.I i .l’i’.ir.il; i l'u ;1 ;sis; 

iini'ii 's.o.ii'ni.i ir.iiu i -e ih ! 
G.iv-igiier.. i Osi ;)i:i:.i,i’. 
nit lite -li,Isti.ite il.ih.i i 

i .1 pii s.i'.i.-.i in,' .1:1 p.:;.i.,» 

isi's.i .i.iit'.n-.i.-s;: ij.iell.i de 
gli .uii.i : Ii'inni.is.i ij i.tl; 

I.o;!.,ii; n.i.ni.'Mil-. H l's.in.. 
.^Io•)T:. Bt'I'on.';. \'.\;.i:'.e \',i 
re Hc'. 

Colili' ì.i p.ttur.i il. B1,'.- 
n.iril i' il. fi I ll.ird. I.i p.: 
t'.ir.i il; f.i\.nti.i'r; è i’tl-.n 
.il m’i'rni. r.ii.im.nte -irir- 

d. iti. q.i.is; pi iti st. pt r 1.1 re 
.splcndt'ic 1.1 m.iti r .1 (i.tto.'i 

e. i. iiiii'.e i- p.:nt.i.il:ne:'.:c 
d.niii't r.itii li.ili.'. p.n er'.i il. 
r'.sult.iti ilei l'.ii .ig’. l'f. n.-l 
r.affron'.i.c l.i u.tt.ir.i fi 
P-iC'.igg.. I.i « n.it ir.» . e: e 
i.i'i sott.lnu p.’c i' li'tt.'.''ìr;,i 
menti' s.i;i,,i r.ipp'a 'i r.t tre 
il -s.i.» r.ift.n.it.s^.Mio ernie 
De P.s s N.»:i i iie s.>;t k 
q.i.et.Kl.n; non .ittr.i\er'.n.i 
.1 Ili he : p.n s:r.i.-;;i,int: fi; 
p.nti ih f.u,igheri. q icll; 
|vr i q.i.il: l.o.igh; .ìVì'v.i 
iiini.itii I.i lorm.il.i; «.ih 
"Pt'iul'.iis'.t.i i. l'oin.itu .1 1 ; Ì.1.C 
.in/i q.ie.st. iiitirn: ."o o 
sempre cmhlemat;ea:ne:i:e 
tach.ati seeoiKio iin'inip.igi 
nazione che l.isi ia futiri lam 
po meta d; un qu.adro. d; 


Una lettura dello storico inglese Perry 
Anderson che non riesce a cogliere 
l’originalità della proposta di ima 
transizione democratica al socialismo 


liutii\.inii'nti' come corivi'i- 
.simic irun gruppo ili partiti 
comunisti occidentali alla 
lU'cc.ssità ilei conM'ii.so an¬ 
che della transizioni' al .so¬ 
cialismo Ecco allora che 
ncll'intcrprctare il concet¬ 
to di egi'monia i' le altre 
eategorie politiehe grani- 
.sciane elle ila esso dipemlo 

110 la preoecnpa/ione di An- 
ilerson è dupliei': eoritra 
stare que.sta temleii/a. che 
egli fiinsiili'ra jii'ni'olosa per 
li' forze rivoluzionarie; in¬ 
dagare se pi'r caso l’appiat- 
timcnto di'lla tematica del- 
ri'gi'iiioma in i|in‘lla di'l con 
.senso non ili.sCi'iiila ilalle 
• antinomie • clic nello .stes¬ 
so Gr.imsci vi sono sia m'Ila 
foi mula/ioiii' ili ipii'l conci't- 
lo, sia ni'lla i-oiii'c/ioni' di'l- 
lo Stato che lo .soUt'iiilc 

.Xndi'iKiM è i'oiuinto che 
tali aiitinomii' vi .siano c chi' 
per iiiii'sto Graiiisi i pi'rienga 
alla strati'gia di'lla • gui'rra 

111 posizione ». l'iic t'gli inve¬ 
ce rc.spiiigt' come iiiailogiia- 
la alle • -.it nazioni rivolu¬ 
zionarie » anelli' nei jiaesi ili 


a\anzato .sviliiiipo capitalisti¬ 
co cosi come sono oggi. An¬ 
derson è eonvinto elle la 

* guerra ili posiziono » gram- 
•sciaiia sìa in fomin ima in- 
consapevole ripropiisiz.ione 
della « strategia del logora¬ 
mento » formulata ila Kaiits- 
ky prima della guerra impe- 
riali>tiea. Il noccinlo liella 
sua anali.si è il "l'giionte: 

• egemonia » i' « guerra ili 
posizione • si precisano alla 
iueo liella concezione ili'lla 
Stato, elii' in Gramsci si 
gìiioea tutta intorno al rap¬ 
porto i'h'egli pone fra Stato 
e socii'tà l'iiilt' 'l’ale lap- 
porto o-., ilIa. "i'i'ondo .Xniler- 
soii, luie'o tre litu'e; una 
liiro ilist'ii/ione metoilolo- 
gica i' consegiii'iite ricoiii- 
l)reii>ionc ili'llo .Stato l'iitro 
l.i iio/imii' ili'lla società i-i- 
\ile. come parte di e.s.sa, 
lina separa/ione netta fra le 
realtà ilcsignate lini line 
eoiui'tti con la conscgiii'iitc 
ricerca <ii un rimporto cipii- 
lihrato fra esse; ima iilcn- 
tdìcazioiie fra società civi¬ 
le e Stato. 


Anali.si del parlamentarismo 


(ju.indu .scorie lungo il fi¬ 
lo liella prima artieolazione. 
la nozione grani.s'‘iana ileU e- 
gi'monia riichia ili offusca 
re la neei'-i.sità ilella eon 
ipiista ili'llo Stato ai fini 
ili'lla trasformazione .socia¬ 
lista Di ipii una sua inelì- 
iia/iom* ili'moi'ratieistiea e 
grailnalistiea (una • ti'oria 
(Iella rivolii/ioiie .senza ri¬ 
voluzioni' » Sfrisse (la noi 
•Merli, il 'tìH. sul filo di non 
diverse aigonienla/ioni ). ehe 
spiega iiercliè. secondi) .\n- 
ili'ison. Gramsci non ci ah- 
hi.i (lato iin'anali.si specifi¬ 
ca del iiarlaiitcìilarisiiia e 
del modo in eoi anche nel¬ 
le forme odierne e più svi- 
l'.ippate ili ilemoerazia rap¬ 
presentativa si ripiiiiluea .so- 


Visione « iiisurrezionalista » 


Hiieste tesi meriteri'hhero 
una replica analitica che 
(pii non Vi c modo di fare. 
Mi limito jieieiù ad alcune 
0".s('r\'a/ioMi. .Xiidcrson ri¬ 
tiene di e.sporre il nocciolo 
della i'oneezione gramsciana 
(k'Iln Stato in modo eompìu 
to c corretto Cosi non c 
Non solo pi'rchc ('gli isola 
la concezione deiregenionia 
dalla i'osiclla/ioni' di teorii' 
particolari ihe solo nel Io 
ro iiisii'iiie danno conto del¬ 
la -specifuità e delle deter¬ 
mina/ioni ili'lla eonee/ione 
gramsciana dello .Stato (teo 
ria ilella storia, teoria del 
« mcr.calo ilcU'rminato », 
teoria ilclli' crisi, teoria de 
gli mtcllcttuali. teoria del 
•.ociali'inr). i' co-ì via): ma 
-.opiatlutto perchè egli ;il- 
Irihiiisci' a Granisci iin.i 
li'ori.i ili'llo .Stato comi' com¬ 
posto ili forza e consenso. 


negli i'i|uìlìhri del (piale la 
eoiieez.ione della egemonia 
Miri'i'hhe spostare laceento 
sul .secondo elemento. 

Vero è ehi', ad onta della 
ricorrente riflessione gram¬ 
sciana SII questi due ino 
menti della vita di ogni 
.Stalo, la nozione ehe di 
ipiesto Gramsci ha sarehhe 
esaurita dalla loro dialet 
tua solo .se. per implicito. 
Gramsei pi'Jisasse allo Sta¬ 
lo emiii' afijiaratn e inarrlii- 
iia del dominio di classe. 
-Ma se si vuole procedere 
da una possibile di'fini/.io- 
ne di'llo .Stato in Granisci 
i'i si tro\a subito di fronti' 
alla msi'iiiilihilità. per così 
diri', dello Stato ai>i)(triiti> c 
dello Stato ]irorrsso. Solo 
per (lari' ini e.-empio. Gram¬ 
sci guarda allo .Stalo eonii' 
a • tutto il complesso dì at¬ 
tivila prat ielle e teoriel'.e 


Una retrospettiva 
di Mario Cavaglieri a Rovigo 

I colori 
del tempo 
di Proust 

La per.soiialità di un artista 
italiano che interpretò, nel 
clima del post-impressionismo, 
i Olisti di una società cosmopolita 


il M :vi!lron.i. dei 
fi. nn.i V ,)r;.i d.i p.ir, 

fu i ; 1.1» i d. 

niVr;.. < 1 ; f .i\n. -.n i] 

'Io non d.".n'.:!f .ince.c d.i 
Ki.in; I . 1 1 M.i: "C. .-0:10 

lioni.n.i:; .hi ,:r. irr ir i ; 

vile n.)'i Ii.i ì.ioo,, q,;,i-'.- 
do t'jl. .i:’!'r.e.:,i ’. p.u 

1, o o ,1:1 (''terno T.ilt' 'c-r- 
r .<■ ri.-.'.'.i ' .1 p.ano 'n.i/, ilo 
(' I.i I.:".ircU'r'.i:r(' r.i'vìie/ 
/,i ih'IIa mater .1 p.::or.ia 
V O'* t.i.'vono : n a' cletiie:'.: 
d.Mu.e.int. d. ,1is'.l.v.i 
li»' ;i .'.M .liuto pii 

.'.ito in v^.u-'t.'. niO'tra. nci 
!’. hrer •» » o.i \» tr.it.» > 

doni.n.ito d.il'.o ■'ii.i/to nero 
dt'll.i l’.ittt' (i>:.tro ; \(''r.. 
l.'ojvr.i .ijip irtieno .d per.o 

d) ivù fendo vi; f.tv.'^i.e- 

ri. q.icll.ì di.;!; .1:111; dvfi.i 
prilli,! .nu er.t nioisi.ait' »' 
;niiiud..(:.imcn:i' 'Oci cs'.v.. 
li.IO i;(H' .1! l!f.) quando 
(i.ttorc s, 'labil.'C»' t. Fr.m- 
I',a. -Vikir.i. loir.t' iiot.i Ro 
h('r'o T.issi. avviene i he 
« mentre il provinilalc di Ro 


V I I r.t U'i -f.irOi- p-ttorc 
i'ir.);\>>. I fr,»nce':.'/an’.i 
vhe p.ir.o’.i',! .11 S.for.' non 

'f.ig'.^»' .1 '.ili lerto prov.iii’i.i 
I.'ino * 

-V I. Iii:t''riio ti'ii vetr.it.i > 
jvir.e tvrallro i'.ninortantt 
qic't.one deità lOO'erva/.i 
re .miite ix'r : »fp;:i;; rfio 
dern:. '.mratt.itto jvr :1 g.i 
't.> de! '.qvrfi Iti (Tonnttio 
tiii:».) di! f.u.i.;I.er.. I! d.- 
n:r.t.> » nre'ont.i infatti i .>n 
i.i ' qx'rf.i'.e p.ttoric a q.i,»'. 
ov.nq.ie '.lilev .it.v : in l'.'iivd.- 
z.on; t.f; ckk' d.i sioii'. 

d; '-•.X't.irìo e d, 
e'i>ir!o. 1 '.itt.imente coinè 
un qu.idr.) aiit.co In cond.- 
.’io.i; --tni.!; 'I pre'Ciit.iv.( 

1.1 ,Sal.i d; I anip.i.: 11.1 » del 

1.1 loiie/ione Roberto I^in 
e ii. re't.iur.ito ni.rab.lmen- 
te d.i G.ui.einio G.illi. E "i 
è >,inuto flit» molto op;v)r 
tunaiiientc la Fondazione 
Ia>ni:li: li.i lai.'to o.;ni prc- 
lauz'.onc P'"’!' il dipinto, fra- 
i:.Ie come ogni altro del Ca¬ 
va glien. nonostante il re- 


staii/ìalinente intaiigiliìle il 
doniiiiio (Iella borgliosia ea- 
pilalisliea (va detto dj jias 
sala elle non è vero ehe ciò 
III Gramsei non sia imiaga 
to in modo ricco e .specifi¬ 
co). (Jiianilo .scorre lungo il 
filo (Ielle altre due arlieola- 
zioiii ehi' (iram.si'i pone fra 
Stato e società civile, allora, 
seeomlo .Vnilersoii. la con¬ 
cezione gram.seiaiia dell’ege¬ 
monia farc'hhe addirittiira 
smarrire la nozione corret¬ 
ta dello Stato. « iiioiiopolio 
ìrijah' liella violr>i:a » ricor¬ 
da .'Xnilerson citando Weber. 
Di (|iii r« amhiguità • della 
« guerra di posizione » e la 
.sua inutiliz/ahilità come 
sirtilegia della rivoluzione 
socialista. 


eon cui la ela.s.se dirigente 
giustifica e mantiene il .‘iiio 
dominio non solo ma riesce 
ad ottenere il eonsen.so atti¬ 
vo ilei governali » (Q., p. 
1765 ). 

Con Gramsei, quindi, sia 
ino oltre ogni forma ili inie- 
eanieismo 0 di liceisionismo 
nella neogniziime dei ca¬ 
ratteri (li classe dello -Sta¬ 
to 'l’utto il marxismo, coni- 
lire.so .Marx, aveva risolto il 
nesso Statoilassi ricorren¬ 
do alle metafore dell’nile- 
re.s.s'C o della raloatà della 
classe (lominanle e ridueen- 
(lo lo .Stalo alla considera 
zione ilei suoi ai>iiarati e del 
loro uso .siinincntulc attua¬ 
le o po.ssihile. Granisci, in¬ 
vece. apre mi nuovo capito 
lo nella ti'oria marxista del¬ 
lo Stalo, inlroilueeiulo per 
la prima volta al l'imo/i.s'i ilif- 
ferriiuata ili'lli' .sue fonar 
pur (‘litro uii mi'ili'simo mo¬ 
do ili produ/ioiii' i‘ìullnst(i 
che ei-rearc una ili'fiiii/ioiie 
geiiericamenle classista del 
la « cssen/a • dello Stato 
Gramsci pioci-dc in'llaiiali 
si dello « Stato si'coiiilo la 
funzione produttiva delle 
classi» c ilei diversi mudi in 
cui, partendo da essa, pri'ii 
di' corpo riiili'ia trama po¬ 
litica i'd ideale dei rap|)orti 
fra governanti c governati. 
■A ((iicstn nucleo inedito del¬ 
la teoria ili'llo .Stalo si deve 
risalire iier inieiulere tutta 
l’originalità di'lla tt'oria 
gramsciana dcll’egeinoniu e 
(Iella Iransi/ione tli'inocrati- 
ca e socialista adombrata 
dalla • giii'i ra di posizione ». 
E’ mia iiiiprc.ssionc clic .-\n- 
ilcrson non veda (iiu'sti' co¬ 
se perché in lui (e non in 
Gramsci) npera ancora mia 
come/ionc vecchia e rudi¬ 
mentale dello .Stato eoinc 
• strnnu'iito > del (loniinìo dì 
classe. Di qui la preoecuiia- 
/ione (li non siiostare trop¬ 
po ratteii/ione dagli « ap 
parafi coercitivi » agli « ap¬ 
parati egemonici » ed il per¬ 
manere (l ima eonee/ione in- 
siirrezionalisla del proee.sso 
rivoluzionario. C’ome se, ai 
fini (i’nn eoneelto eonercto 
ili trasformazione .soeiali.st.a. 
fosso siiffieicnto non trascu¬ 
rare renornie eoncenlrato di 
violenza ehe la elas.se al po¬ 
tere può sempre mettere in 
campo nei momenti di crisi 
acuta. 

Sulla ba.so della edizione 
critica dei (faaiienìi gli stu¬ 
di più recenti cominciano a 
melti'ie bene in luce quan¬ 
to Gramsei fosse oltre que¬ 
sti falsi dilemmi, che per de 
ei'inii hanno ìnqieiiito lo svi- 
ìnpiio della teoria marxista 
dello Stato e eri.stalli/zato la 
eoneezioiie di'l socialismo, 
eiintribuendo a renderla ine- 
spansiva Berciò riteniamo 
ehe Granisci pos.sa nffrire 
ancor oggi uno dei jioehi 
punti iravvio diina teoria 
marxista nuova dello Stato 
e ilo! socialismo. Rispetto a 
i|ue.sta reimpostazione della 
prolilemalica gramsciana la 
ili.'-eussione ehe Anderson 
jiropone appare superala e 
poco pertinente. 

Giuseppe Vacca 




_ PAG. 3 / commenti e attualità 

Note di un viaggio nella Nuova Caledonia 


Una cittadina francese di 
prnciiicin frapioiilafn o IS 000 
chilometri da f'ariiji, è que.sta 
tniii delle promesse con cui 
la lYuoid Caledonia vuole 
attirare t turisti an()lo<asio 
ni d'Australia u di Suora Ze 
landa c gli irnmancahili i/iup 
poficM. tutti ai idi di .\ropn 
re un mondo * europeo ». 

Vedremo co^a e quanto sui 
rimasto della cit'adina di prò 
micia trancese a .Viimcu do 
re •.'i rareophe piò della me 
là degli ahitnnti dell'isijla 
grande come il Lazio. 

Quello che appare certo r 
che (/iieda eotnnia france^e 
ribattezzata ormai Territorio 
d'oltremare, continua a ra/i 
pre\eutare. a t'.j anni dalln 
sua toiidazione. ini mieroco 
■.nio pieno di tiit'e le con 
traddiziont nazioiudi. cultura 
li. •.orlali ed economiche, ree 
chic e nuore del coloniali 
.sino 

Os-.e-.sioiiata dalle glorie co 
loinah della (ìran liretagna. 
la t'raiieia di Sapoleone III 
non SI accontento di Tahiti e 
eolie impiantar-.i anche nel 
lontano Ihieifiro In quei .'O 
gin lontani la Suora l'a'edn 
ma doccia nraleggmre con 
l'All.traila e la Suora ’/.e 
hi'i'hi .copri che il ehnie 
era allatto alta ( olonizzazio 
ne h'anca c Inroiio incorai/ 
(paté emigrazioni di cnnlaih 

ni. /loca i'o.a m confronto 
Ih ben fii" numerosi arren 
lttrie’'i e .'posfoli che ea/eta 
cali') qiiai/gi" e ai inililar! o 
(Il faronti im/ierzali che ri 
•>1 \tahilirono dono aier riee 
culo larghe coiiie.siout 

Il ()|■‘l'^>l della p.ip'ihiridiie 
hniucn liocaca /lerò un'altra 
oiigine: la depoituzione: c co- 
.\i. quando la Cran Hretagna 
(indara ahoìendo qne.go stsie 
ma tanto od 1.0 quanto aii 
tieeoiriinico, u .cciindo liiiin’ 
ro lo faccia .^ii" »’ lo lascia 
ca in triste cedili) alla l'er 
za Uepidihhea K la Kep'/h 
hhea l'iangiiro la sua tti'Cseii 
za nei mari lontani iiiciaiido 
III esilio l.uisii Michel »' gli 
(litri ra/n coiiinniinli siipt'r'Ii 
Il all'titferiio dell'Isola dei /'i 
ni. 

.Se amili territori erano di 
spoiiihili per Valici amento 
brado, piti limitate erano le 
terre, come quelle della co 
.sta orientale, più umida, atte 
alle eolltire de! caffè: e i ca 
nocchi, gli indiqeiii ehe da se 
Colt le coltiracano. per prò 
durre 1 tuberi alimentari, il 
taro e Vigna me. le difenderà 
no dai tentatili di conqiii.sta 
E fu la .storia di sempre: spe 
dizioni r jHicifil atrici ', rirol 
te coinè quella graitdio.sa del 
IS 7 S. regime di laron forza¬ 
ti coll le t corcèes obbliga¬ 
torie, morie di mas.sa dei ra 
iiacelii non immunizzali di 
fronte alle nuove malattie 
portate dai hiaitelii. Intanto 
questi ultimi scoprirano stil- 
Vi.sola. dove si cono.scerano 
soltanto il legno e la pietra, 
mio dei metalli più pregiati e 
cosi oggi chi dice .Suora Ca 
Ic'loiiia dice nichel. 

E da allora vennero c .sono 
roiitiniiati a l enire altri nomi 
ni. non i coloni della vecchia 
Eraiicia ma i ‘ coolies ■ ni 
gaggiati a (liara e nel Toii 
chino, nel (Viappone e ni Cina, 
ah isiilnnt di altri luoghi del 
Cantico. 

l liti stona lunga e coiiiples 
.sa. sul piano economico e so 
viale, senza /iroporzione con 
le dimensi'iin della Iinilana 
isola e le sue poche dieniie 
di lingluna di ahilaiili. 

/.il Suora Caledonia non ri 
manera isolata dal inondo, le 
guèrre mondiali la interessa 
vano: ctnedeiidole uomini la 
prima, jyniendola in prntia h 
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nea. come base (tmeneiinn ) in de! jnn 'c: il h‘">m del ni 


contro (Itiadalcanal. In sccon 
da- E dal mondo, dalla Ermi 
CUI sempre fervida di idee c 
di latti, dalle es/ienenze e 
dalle lotte di altre colonie or 
rivallo anche idee ed eseni 
pi. Sono circondati dal mito 
e dalla leggenda 1 nomi ih di 
seeitdenli dei eominiardi e di 
una strana e complessa jier-o 
iiahtà ijiiale Elornido Caladi 
ni. di padre ilahano e ma 
dre brettone che fu per niidli 
anni d grande tribuno delln 


I elici si sta I icelniido mi tt* 
iiiibile boomerang I.e mi 
I jihaia di rdlette. ih inilomohi 
ì !i. gh editil i lumniosi delle 


Nciri.sola .si è 
aviitu iiitimi 

(iicci anni un 
cunlraddittiM'io 
sviluppo di cui 
OOT si pa;[;aiio 
ìc eoiisc^uciizc 
Quando Louise 
IMichel e altri 
comunardi 
turoiio inviati 
nelle colonie 


ih iiii’nniali e t /irezzi con 
trii'ihiii delle grandi eoin/ni 
gine hnniio rmeor.so e siqie 


' metiopohta'ii. 1 quali ultimi 
occu/iaiio gli rnpicg’ii meglio 
leii lOUili. sono ! e nilrosti tra 
gh ihito.-tiri! (' gli immigrati 
recenti, sonrattutto quelli del- 
■ e Wullis. chi- sono dieeimi- 
la nic'ifrc ne s eio rimasti un 
po' di meni >n’/!i' loto lonta¬ 
ne is ile (iiupin a parte. gli 
immigrati da l'a'iiH. 1 < picils 
non •■ n ct'iii.li dall'-Mgerta, i 
rcs'i delhi co'iimnta rietnanii- 
'li ( ni' I'I ''MI > fur'Kiii ni j'O- 
triii aH'a/nn Ilo di Ilo (’i Min 
nel 'l'iS > (' tiinti c tu'ili nitri. 

I Ciinacc'n sono più de! 50 
' Hi 1 cento ih'.'.’ii lopolazione, 
ma ’i'i'i lo .so'i I certo negli uf- 
'ic; ,) ’h .le < >1 :e deU'ordnie; 

■ iiellii a"er Ulti .-'Olii' ih mia lo- 

10 n/t'i.t'ù .‘uhmalc e nazio- 

'Itile t'ssi stillo osiij.'tihiti dal 

pt’i ma'Ito ,■ di "itilti resti de- 
gh n'itichi lei/ti'iii ih cUni e 
’.’tbii. t tìniicile line »»■ ri i 
Olii xp'iitu r»'iih' Il nn'imhpi’n- 
tiiOlZil ilssoIiiUl So'l si può 
' ti'til: ' onde prect'deie un (irr(’ 

' ■(/'(■ Ito iti \ Il ira Caledonia 
i Utili c ii’ie /Illese multina- 
I -.''(’.ii.'i', ma i/(ialt‘ arreiiirt 
!‘i I tiu l'iii'sf t'iisi /iiccolo e 
I tosi c ii.tlizioUti'o dtilla sua pn- 
‘ si.'io'te si./t,ilici mi sul /iiiiito 
Ct'o’i f-i (,, ,■ cultiiitile della 

Ehrii Iti ' 

I I 'Il I • nlr icii.fi,' (h'i gì np 
I'I <!f. II,Il 'i’i (• dt’i 'fidi’i- 

■'ic’i'' pi!!'!Ci mn !,• t'iichcl- 

' ■ H'ii tPi , r s,- ,•s|ll mie siti le 
II. I nn.oi tilt ici l'hi' III Itir- 
Zii iti iii'ii t/li elemt'iili enn 

! sto 1 II' ,ri ,ic t O l'illi'o ColollUI 
h'ti c Iti ihr'ii-oltii ih tri'ciire 
i miti sii,Ititi pi'i un un enne 
tiutono”iii tle't l'ii.'M' (' piT far 
gh 'lo'iKc un silo etiuihbiin. 
\i’I 'laitem/hi wia solida gen- 
da ''l'ierui e tihih e s/n egilidi- 

1 ente oiifiazioil' l'h'IIoruli'Jti- 
1 file s,■'nitrirlo rnanteneie Hit 
i lo a p isto Ma i/iianlo /mò 
durali'' Il nichel non accenna 

11 n/i'l'iidi-n- c I gocenuintt 
circondano l'isola ih .sharra- 

I mciiri lo'it't, !,■ nresciizc \frn- 

■ U’t'rt'. itili Ut' schei veci russi ai 
I pros/,cUort ilui/t/uini'si, più 
j io"iiia'ii della Uimosu barrie 

' la foialh'ui che hi circonda 
tutta 

(.hiaiuio hainio ( otnincialn 
mi (limale italiani nessuna 
lo '(/. 'Ila gitit'ido hanno co 
I mnit’iaf" ad essere qiialelie 

inighaio si. negli anni del 

I hooi'i. Iti ti’ ii'i'ti fa l.acniiit"- 
j n deH'edili.'ia nei la maggior 
parte, iiuahiiiio dall'.-\uslra- 
hii. I /ini ilnettamente dalVl 
tallii o 1 ,,ii lime eoslrultriri 
j II ai modo (iiitiinunn» La mai/ 

I gioianza e ii/xirtita armai, 

militati Ulta o ixi'Miln a Inm- 
j rine in Swira ’/.elanda a in 
i .■\iisiraha. soiui rimasti' alrti- 
' ne centinaia, molti si .snnn or- 
] rasali cui lìonne del pae.sf. 
1 Cdcse che 1 ai c cim/iagni 
) che tritì i Se i/iri trocerai ita- 


rato I salari La iiutneta tran | liani e (loie poi 1 italiani 


ee-e /ter te r 


di’l Carilict 


ha lidie e dei siipermereali. i/li 1 il eosuìdetto franco CCE. » 
alberghi t’ ; nights di idto Ir ■ per raiponi che non e tue 
Cello internazionale, tulto nio le cumirenderc. soi.nirahili 


ta attorno id nichel, alla suii 
domanda e ai .suoi pie::i e 
il nichel l■‘ln cri.i 
1 soldi Uit'iìi del riit'hel haii 
no (Il trullo quel til'ito o g / 
(Il (Il a(iriroltiirii che esiste 
Ca. si iiupirlan't 1 /tolti s'ir 


per ragioni che non e taci 
le r'iimirenderc. so/,rarahila 
to. CIO rap/iresimtii un grave 
fieno anche iilht -i ilii/tp'i del 
Imis'fio /ler il liliale si staio 


Il mi, he ciiinmiisti. Il /tnnin 
a/tiiro-'i'ui e 'in /tiè timido: i| 
muratore mi du e « i* il por 
firn di mio /ladre - ma pnl 
of/i/inm/c rapili,t e anchp 
1! mio • h” un inulmut che è 
stiit't cii’ii/iiigiut dì seiiola di 


latti tanti mie tiineiiti Uh ' un nostro dirigente 


sira e londit /leròno il [ dalla Hrelagna. I 

... / • . *./ .r? . \ 1 * _ _ 


l’arlito Coinmiisia detta Aw 1 ciicro 1, 
ra Caledonia ■ \ 

L'autobus che perc'irrr 1 : pf.att a 
(/nasi .settanta chil'inietn dal ■duini a 
l'aero/jorto inieruazionide di [ , 

Tonlonta lascia cedere in u(i | g 
iiorama di eoiilrasti: i ect hie I s, 
fattorie abhandonute e boemi ! ^ 

che /Hisclauo ni ’tiezzo a ora | , 

fi riseli alichiti e /'oi villrtte 1 ,d,a„,a, i„.r , 
nni>rc roii mi pnin di auto j 
dai unti r mia .scuola rlc/an | / uitp ^ 

te e moderna in ima m<>di’ . 1 , , , „ 1, 

•'■' . 1 
L'idtini't dei eii'iio 'ui c-n , 

s/ierat't t'itte le C'tnlraiì'hzi'i j ' , , 


j riitTo diih'\u s'ral,a. il burro 
; dalla \iio'a '/.l'iiruìa llairio 
’ j /tr'icit at't Val Ila sso ih m: 

j giunti di mmiuiiiiii ludle W'al 
' I hs c da 'litri' isole e orti 

: il ’UiTt'l'o a.-, hi'orti f ti/i/it 
j .siinfifi, c ii,i npiii’c d' iissula 
* , r»’ le nuoce hoc h, 'in imi 


I f It : IH 

! li't'l .so. 









i 




rullo p.iironnio del Brc-.i 
licntt' iicH.i R(';)'.ii)l>I,( .1. !. 
Ili'» c I ol contr.iv \ civrc .tgì. 
cii'fiU'nt.ir, pr ni ip dill.i 
( on-crv ;i/:ii:;i' c (h ! p .bòi: 

» o U-.0 (h-i l)t n: .ir; ci r 
» iih'.i’-.il. 

Non p.io tio'v.irc g. l't ;. 

( a/:oni- (ir''.il);I.//.iic 'l'i 1 
'l''u'.tnr,i iH'ini.iiK’n’c (<i n” 
g.in.//.i’.i per l't.ilLirnc u'i.i 

tcln.oo'.mc.i. ... 

(1. ’nti'.'C"!' cd .it'i-n/o'ir 

N’c '. I ,q).'i..' < iiiiif .1 ;.i ! 
'icit.i i)o".ir.'i ,ivcr (I l'ii li 
lo”'» ,1 1*0,''» \ 0.1' (iin-iri't» 

r.i:>p"»''f’i*.!i.v i » i! I.'. 

ih I (onvt.1'0 'C.( I,’ f I II, f.'-.i 
I (I i.il. iifriH'i .'.ru'tf (K'T 

'.II),il t.i si-r -. 1 ) 1 - .c: ', i :u'l 

» (it'11.1 i o'i'i r'. .'/.11".' 


I In (he CO'.la tioc,, t,ai di '■ 
j iihitanti /ter ehihmiclr'i ./ua 
j dritto r,o'i s! ;c;., troia' Iii''o 

' ro u-T I "liti '/lofiii.i a Vir,,'' 

' p I. hc 'I hi ;i' Ino' III 

i I orino II! ’,ii per t lop.i i/i l'c 

• h"’,/ i iipti- ita /ir iiiiittiii'. ci' 

[ iute dalla criM tlell edihzui <h 
i CUI enri't 11 s-uhiir'e e ou’ii 
! .'mr' (Il rriig''re t/’iolstosi con 
I C'irrcnca a i,1:1 sa d''it’i n.'i 
I tri 'er'nnn laì.it'iril salari i- 
i dei 'i.ii'.oif.'i t'i"r'!''r -iah (/•’’ 
j il gr<t"/ìt C"'’ii' l'i’t''' iu:''or 
tot ' w: 

aui-iii "mi t'i 

i </ •> In \ 'l••' li Cii'ci >'i:n «.'i c 
; CI n la tua um ,hu-tr,- 11,ita 
I (icl .'s'ittosc/retm'r/ ,11 ffri’iri 
li f Ut rt-"lare , I.e si :,r,itlii;,]i 
' c'c; !,-„i mt'auj di u (/('Cor.i 
I ni i/ii.ni't e <1 /".’i'-g'ui a rt 

I versore c,',:r.h, ', i,i'i .■ 
s'ni'traoitiri ([eli t"-,mio mti'i 
I ( c-c 'Il ; pr ts.sr'.i tit.i- ,, tre 


• I t 'i"i 'i 
C""IU I'I' 


miei eh,’ 'te tiii'ii/oiti /iri’it I .''((.■.crn 

to stillo I ’irizionari metrooo ! 'he o’-gmu 

litani Iter Ir loro rcncssc m ! loV'i /xicsc 

Francia. 1 i/ro.si t’f'Prn ta ( ''he c (,in 

j ri, all sii,', uhito-, I an e le 1 l' ih-re ; 

' si'il'lih .S‘t.-irtii I olii'ino ,■11111 j 'Vili Itti! 

' < hi' es/toilti'i t m h'ranci'i 1 ’ 'tdrl'i ima 

I lori tir'itilti I i.ri iin camh'o I rliieiìe. giu 

I tai.t'i hiitiret fc Qnnnfo tutto I ’’ ' 

I 1 u': IH ti iilVt'i m 1" fiii'.i C'C ! '‘d'‘ ("me 

I II'I'I .so. i/it, Ih, I he s,, , ih*' I ^ ’ 

, , , 'ir ro/iir d 

Un "iicaio I hc giia'lii'i'ia tto . , 

. 1 opi.rt V I 

I ruii’io'i.tr ni'it'i .Iwui".', dur 
I , 1, , , , , - arnirraniu 

, l'ilte li 'iiinrii. iiieiht, ifn.in , 

. '(Iti , nei 

'lo h; I r■r■^| , ',rrZsi. •/ , . ,. 1 . 

• ,ft J't*' ,/»l 

I r'iittiitto per 1 'ir’irri ii pn r , 1 , ! > 

I ’ua ’irt r.-.ifa (he sofui .( o 

‘ t rol'r f ’iist'i i Gii 

I , , I 

I l.t‘ l/il»’.’'I/'z’j J »’ 1 

rudi si rii;’to c ..1 ro'ii 1 \i !!,i lo' 

i /dii tri I so"’, I ccifrn''! tra I vane cani 

I h.nm h( r.h'I tn t « c hianrhi * Caledonia. 


.'siiz.iTii (’isicnc hanno art 
< hr o'-gitni;-a'o la EC,CI al 
loT'i /Hirsr tiri ' 4 'j ' 5 ( 1 . Dìtp 
rlir r ('iiitr'ito e cotti mas sO 
'il I cilrr,' ii’i < o’iifxii/no crnn 
ihilVItaìia I poco, diventa 
M/h'f'i ii’in guithi /iri'zi'isti p 
chtrde. giiista’nrnte. che sia 
'Ilo uni - ricini a Ini p npli 
altri ("me Ini \rVr edu "le 
(loie tini orni ano s'iio alrti- 
’ii’ co/iie delia tfiiizzetla del¬ 
lo Sp'.rt V c de « La Stani/ia * 
arra eranii'i aut-ìn' idiri //lor- 
1 uh , riccfc eh un merca¬ 
to lori ii’i he Slitto In 

( ri e lì, I S'td 

Giuliano Pajetta 

\i!!,i Im'o in .fio una gio¬ 
vane canacca della Nuova 


Mario Cavaglieri, « La principessa Colomba > (1919) 


vi ro ri\ L i 1* t. 

.\ tn.igg or r.cg.otu l'-ln 
ttriìo (.1)11 vctr.it.i 5 . vile gr.i- 
z c .1 q.iC't'iKv.'V'.onc s. è 
fvit.r.o (OiM'.ore (X'r I.1 pr. 
m.i vo’.t.i. s. '..'iriblie din;, 
to rc-'aur.iro pr;m.a deli.» 
tno'tr.ì. 

ii.tro g..i'to .nf.,Tc •*>[- 
:'( .'m.ir» i 'opra .ma q.;c't:o- 
iic d. c.’.r.ittcr»' più gcncr.'>!i 
che ti.m tiK'ca I.i fi.ttur.i d. 
C’.iv.ighcri. ma .1 s nutixin » 
m.;'(S)gr.vfK(» rìcll.i mostra 
C.i. (ona'<.a la p.nacoti'ca 
lii'Ii'.Xi c.nh m.a dei Conco.-d; 
',1 ohe C".a vor.ta tr.i g’.. 
.'t.tiit. niegi.o ord.n.T.: d< ! 
\’cncto: ai raz.onale e .'cm 
pine ix'rx'orso è piv-'.b.lc 
.'ico:i:ra''e due fondamcnt.i! 
t(''t: p.ttorici d. Gtov.ann. 
Boll.n;. imo de; quali ( Cr. 
'to ixirt.i» r»x e *I. lungamen¬ 
te r.tenuto d; Giorgione. ap- 
jMrt.ene alia tarda altiv.ra 
del maestro, in parte iulti> 
ra da in<Ì.agare: e ancora 
di elevata qualità, i dip.nt; 
Cinquecenteschi veneti e 


n-'ti vti'.ti.. li. B.òin.i il \ i(- 
» ii.o. .Xndroa Prcvtal.. D •- 
nidi IO l’.i;:, t!.. Geroi.'n'.ii 

d.a C.irp:. l’a’.nv.i .1 G.o-,.» 
ne: e. d. n.vn m.iiore .ntc- 
rt . d p;nt. dei 'dconto 

»' '('f('( tilt'), fra : q i.ili (i .-• 
in.irr.v.ih.!. ed .n» 'a.ir b .! 
.M.i//on:. Lui .1 (i.iiril.ir-i H-i 
-aibi Carr.er,). \h'",irid'o 
I.oii'gh: 'uno de; i.qiolavo".». 
G H T.('Olilo G B B..I/ 
-•v'I.i. .M.it:..! Ivi. il). »:i.. e'.v, 
1>; t.itto q.ics'o V.. g- a 
'ore g..;.,'.o <1.1. pac'. ;i..i 

lont.di; p» r ^.-'.in p.i.'t»' (li'i 
1 O't.ìte lia mo'tra r.marie 
.qx'rta t.n • ai -M 1 ii-ì.o) n'i.i 
Tsitr.i .i\('re q icii.i ! .e.<i • 
» otio'» cii/.i (he gl; gar.in".- 
v.i 1.1 'ullivì.ita d.'tsi'./.o'U, 
jx'rdto al p-i'to d. uni co'i 
Ìh'ii iii'tit.i.ta organ.z/.iz.o- 
r.e e oggi {xis'.b.Io am.m.ra¬ 
ri'. d;>post.i ncllt- >!»''.'e '-.1- 
!('. lem aldini rrs.d.i. c.ir¬ 
teli.n; dei d.p.iU. di'l .Mu- 
>»>o). la bolla mostra d. 
.Mari') Cavaglie.'-;. La mo 
."tra. cosi, pur po.>ta sotto 
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. ”?(('■< hi » ' •t’” 

".ri". 1 



p;n.u . 

C .1 » 

Da pili ai ir 

i rnt -c In 

r-ri 

!d» Ì ' 

_r.i\ » 

.n "f. 

i ,:,■ ''r.rh'r.ii (il 

nn hi'! 1 

■f rT'* 

!tì 1 rit’i.ii 



j " Cau-a '.••il". 

.'C)"I iT" . 

» .*.*r 

4 ’ a.T'; n 

n pTt* ! 

1 f 1 'ina- "'il 

"h'i/h 

rti 

i f<Ì 4 Ti't*. ( L*.rf 

.! ( .0 

ii ) » 

[ colg rio riic'i 

p' r 11 

♦ 't' le 


. -i'tif.'. 

,1'*» t 

, '-imigh. dcg'i 

s'Cio;. ra • 


ut: 

0 (i-. 

d pint. 

! grim .-.x- 

1 Co’ C'i' 

' 'oliti 


deli»' 

•..IV'lii 

* li rm'-'i delia 

yiZì > 

*'ie f:i 


i(<l .’ig..;'*.fii.ito I- ; ir. r.-.' 

11 ■'^*' 7.0 tl.» 

n-^ri («i:)!!).! y^r Tri-»: v* 

cì t orì^orv o ti. rt- 

v.imcn’»- (ì.if.* ('.irM ri-h Hi 
't.i .“.) d.’; iòTJ r.n.i t.ìvoii 

'ofir»' .ìrtic 'C ';>i'’.i'.) i 
;>» .‘1. (di'.me*', e 'i.i.-..: 

t '(' ';i«i''.»’a d.i .,:i am 

b. .-.li ...1 .i.',,-,i con <i. 
vir'»- co'.d z.o'i. terma ;.i . 
C'in'n' (' part.i.ilariv.en'i' .'i 

c. iil ;*.» li; (j U't.i ( rvO't.iu- 

z.i l.ivo’.oritar.amra:*.- pa 
r.(d >"a’.c e ;vi, I r,(' .il d * 
(.'.dente. i>-o l'io. raffi 

n.i'o ( a*..ig..cr*. ci it'i rii».', 
aii.no.'ito con !e pxt.t'.hc 
rie!!»- .IVang.i.ird.e 't.ir.elie, 
> li t*Kc.uo .n 
strimei'ito del pri'iiUto .h.t.i 
r'ta elle dcrritava la mor¬ 
te ih ila tradi/.one e la f. 
ne del mu'CO. 

Vittorio Sgarbi 
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ROMANZI 

Paolo Volponi, II pianeta irrltahilc 

• k 'pc:co:.i;ii -, L. 4 CC 3 

Carmelo Sanionà, Fratelli 

' ^-t'crcorjili >, L. 

zXlbeito z\rbasino, Supcr-Eliogabalo 

•''t.-'j.v: L. ujca 

Leonardo Sciascia, Candido 

' N-O'. » Coralli >, L. 2zzo 

Xaialia Gin/biirp, Famiglia 


Car-eci I m ’ i-ra 
sulle •nn dri.'e rem 
re ri.'' c-m’iu'aii . 

I)- lìa - ( C( hu: Ci" 
ria ’o fn'r. rr.co' o 
r.’i-i e in a m ler 


■ g’-eg,;io 
>’ f/m i <• 

c , ‘ I. 

tir. : 0 '■I 
M deh 


ì-'P-rcoraili *, L. 3 v-:d 


Ci l\'* Tu 

!(■ :>Ht.t'!ic 


ria '0 (n'r rrc'o' ale. si drl' 
r.’i-i c/i'i 'i m leg'i q i ài 
li !('(■( hi" minm-t’i , 'chiù ■,'t 
r la lerchig h'h.ia,ci itm 
ch'es.,1 ,'c-s."'-c chiusa’/ co'i 
a" irr.'i (h'ìle rr., rii' ig’io r r»".' 

"IO che s'i ( ::a’ f, ,1 :..ssm:c lu 
c , lo (• ;■ mue t'i'r ca-e. T:.’ 

* < 'chiaecu.' < ',rm .. d :'.le e,, 
ri'r('!,:i. ..•oro.'pi 

della Cos'a .\zz:.rra < delhi 
Caitformr.. 1 

Ma <Ie!Ia 1 rcclir, .\ ,mra s,, . 

ri m.’i tr Ir C'i-.- esscizuia: t 
eri'.' e | 

mihta'e / w.tigho.sa ,' po-’an ' 
ca e il cor,’r ilio delle a''tn j 
ta commerci ili ”i nano n 
pio.',e grandi ditte <clns:i ' 
che .. 

lyt * febbre de! nichel > de- • 
gh .scora an-u ha *n’to srh | 
I re alle stelle salari c .itipcri' , 


Gianni Rodar! 

C era due volte il barone Lamberto 

«Strgggls, L. 2c:o 

Richard W^righr, Fame americana j 

« Sgp;:cc;..ili *, L. 40CO 

Marcel Proust, L’Indifferente 

«■ S..^c:go:jiii -, L. 3000 

Simone de Beauvoir 

r.rèi: « Struggi ■»: 

Mer.tor.'g d'g.nj rjgizzj r^rbr.nr, L. 4COO 
L’età forte, L. 6coo 
La forza deiic cose, L. 6czx) 

A conti fatti, L. 4003 

EINAUDI 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

_I 


Cì sono società che perdono da 10 anni 


In questo gruppo detentore del record negativo sono occupati 80 mila lavoratori • Questo uno dei dati che emergono dal- 
Tindagine Mediobanca sui bilanci delle 828 maggiori imprese - Il crollo degli investimenti nel settore pubblico dopo il 1974 


ROMA — L'uffiJo ritorcile 
di Mediol)anca ha anticipalo 
ieri i nsultati della dcvima 
rileva/ione sui bilanci delle 
inaKftiori società il.iliano. l‘<) 
pagine di anali-.! e tabelle 
csintenenti migliaia di iiiinie 
ri. Il significato di (luesli mi 
meri è owiameiite coiueii 
/lonale. dato che i bilanci 
esaminali sono qui 111 lefjali. 
IKir (|uanto ni ostiniti da im*i 
sone indubbiamente lompe 
tenti. Il loio significato sta 
quindi non tanto nella 'ucci 
.sioiie di ciascun dato quanto 
nelle tonde n/c dio indicano 
per Tarco di un deccmnio 
essendo la priimi sene di 
bilanci piosa m lonsidera/io 
no quella del lOBK 

I dati rac Olili cengono d<i 
K2H società sulle 7 h.'il vot le 
là |)er le quali saiebbe teo 
l'K amenti, possibile disiioiie 
dei (lati di bihiiicio I,a si cita 
di (lucste socuta. dfettiii'a 
in bitse airoidine di gr.in 
dez/a del ciipit.ile, ed il tipo 


di rilova/iono. smio fatti per 
mettere iii e\idon/a preva¬ 
lentemente 1 risultati finan 
/lari e di redditività di‘l ca¬ 
pitale In senso lato Non esi¬ 
ste infatti III Italia un bilan¬ 
cio tipo obbligatorio. (|uale j» 
treblie essere ricliiesto alle 
sTHicta per a/ioni da una .lu 
tonta pubblica come la CON- 
soli, ed un OS seri «fono m 
caricati) di rileviire i iisultati 
di bilanci» ed etonomni del¬ 
le in prese sulhi bise dell' 
lutei esse geneiale ad una e- 
stes.i e corriti,! mforma/ione 
(ina raii.lamento della eco 
nonna 

Kr.i le H 2 K soc iet,t esami 
nate Mediobania distingue, 
an/itutlo, il gruppo delle 
iirandt 10 società ciiscuiia 
lini .)<MI indiai di ed ulti e di 
inveslinunti Ioidi. {Queste IO 
SOI let.i effi Itnaiii) il 57 4 per 
lento degli m\estiminti lea 
li//aiio il H7 G per tento del 
fatturato e oi cimano il ,'112 
‘ (ler cento dei lavoratoli di¬ 


pendenti dairintero gruppo di 
828 .socict.a. Questi tre dati 
mettono m eviden/a gli astK't- 
ti peculiari deiraltuale crisi: 
il bisogno di investimenti di 
quinti grandi gruppi è enor¬ 
me ed incide poco suiriK'cu- 
pa/ioiie diletta dei lavoratori. 
Tuttavia alla cntit.à di gran 
(le/za degli investimenti non 
corrisponde quella del fattu 
rato. Tanto è vero che le 10 
società m questione hanno 
reali//ato, l'anno scor.so. un 
incremento dei ricavi del H.6 
|X‘r tento mentre le altre so- 
ciet.i lo aumentavano del 10 1 
(K-r tento -Si tratta quindi di 
lina crisi di redditività del ca¬ 
pitale. di CUI sono manifesta¬ 
zioni Il basso iitiliz/o degli im¬ 
pianti l'acc iimuhirsi di prò 
ilolti invenduti o il b,isso n 
cavo per ogni unita di pro¬ 
dotto vendut.i 

L’n secondo raggnijipamen 
to significativo fatto da Mc- 
diobaiici è quello delle 118 
imprese di yriinileccn media 


(attorno ad un iraliardo di 
capitale azionano), spesso 
con una proprietà ancora di 
Visa fra gruppi familiari. 
Queste società lianno ridotto i 
fman/ianienli esterni — che 
tuttavia sono pur sempre il 
53,3 per cento del totale -- 
vale a dire che si sono inde¬ 
bitate meno e quindi hanno 
aliene diminuito rincidenza 
degli intoiessi bancari sul co¬ 
sto di un bel 2.7 per cento. 
(Questo tijx) di «sforzo di risa¬ 
namento» è contato tutavia una 
riduzione del C 9 tx'r cento dei 
lavoratori CKcupati nel gnipiKi 
di 118 società. 

1a* imprese pubbhrfie, al 
tio raggruppamento dei dati, 
sono caratterizzate da fatti 
alibastanza noli La spesa 'xt 
nuovi impianti, di MtG9 mi- 
liaidi nel 1977, risuit.i mfeno 
re a tutti gli anni precedenti 
fino a! 197-1 (c|uando furono 
investili m nuovi impianti 
1 12(1 miliardi) si.i per la ci¬ 
fra nominale die — consi- 


deiato il forte aumento dei j 
prezzi per gli impianti — in j 
rapixirtu al valore monetano. 

Si può parlare, quindi, di un 
crollo dei nuovi mvestinu-nti 
delle imprese pubbliche nella 
fase piu difficile della crisi 
Nonft-.tante i ni.iiori investi 
menti l'indehitamento è s<ih 
lo a >14*110 iitmo So'taiiio 
fra il 1970 t<l i] 1977 gli iute 
itssi SUI deb'li |)ag<iti dalle 
imprese puhbhc he seno Siihti 
da 2 -l-IO a 3 (HO miliardi no 
nostaiite la Uiidenza ealante 
dei tassi d interesse. Per la 
|)iim.i volta, iloiii) nn.i sene 
storica jMisitiva veiileiatale. le 
imprese pubbliche hanno di 
miniiito roccup.izioiie in mo¬ 
do rilevante; da 5K6103 a 
.)70 .705 dipe.ulei.ti 

F\'r l'insieme delle 828 im 
piese il co^l(> del lavino, sa 
Ilio del 12 7 {)er tento (un I 
imi' meno de! tasse d'infla/io j 
nel Usuila die.'iiuuto d.i fai | 
toi 1 Oste ini qii.di il p.iss.iggio l 
di conlnbuti di pieviilttiza a ‘ 


calicò del bilancio .statale. 

Sempre estremamente at 
tuale. m quanto sintesi di po 
litiche dislruttriei della effi¬ 
cienza imprenditoriale, è le 
talx'lla delle incidenze degli 
interessi pagali ai creciitori 
Sili fattili alo (ricavi) Fra il 
1908 ckI il 1977 Tincidenza e 
(lassata d.il già elevatissimo 
19 8 ’ier tento al 101.2 |K‘r 
(«ito nelle aziende* di tra 
siHirlo ferroviario, dal 12.1 
|A‘r cento al 17 9 nelle azieii 
de miner.irie, dal -1.9 per teii 
to al 10 nelle imprese elumi 
che prese come griii>;x). dal 
7 9 (H'i cento al H nei can 
t’e ri navali dall'H-4 (ler cen 
lo al 1-1 7 jXT le impresi* si 
derurgiche. dal 12,3 (ter cento 
al 1.5 8 nelle im|)rese di ser 
vizi pubblici \ncho m settori 
tradizionali come rmdustria 
lotoniera si sono avuti in 
( remc-nti ta’mente* forti (dal 
3 1 (>er cento «ill’Ri da stia 
\olile*!c 1 conti di mqitosa 

r. s. 


Oltre le scelte d impresa 


I il,)l> «ninni Ilici di 82'>! 
'«Il ii'l.'i il.ili.ini- .i.:.:iiii ii.ili al 
1977 a «ni.i «li *« Mi ilinli.in- 
ra » ri|ii ii|inn;onni inli'i i niia- 
liv i «■ ||. iilili'nii I In* ;iia in 
.diri ninini'nli l'i 'lanin (ni'll. 
in.t I In- il lini i-i i- ili-l |i-ni|ii> 
— si.|i/.i ilif «i.iini mirivi nu¬ 
li (Il iiv V (‘iliini-nli .iili.i:n.ili i- 
iiiiiilirii hi* — h.i ir-ii piii liif- 
fii'ili «■ ai'illi. It.isi.iiin lini' 
dall .1 'inti'li/z.iii* l.i 'lina- 
ziiin«‘; Ira il "ih i* il '77 la 
(ii'iilil.i I iiin|il«.--iv .1 ilt'lli* iin- 
pri-'C I inn|iri'-i- ni-l i .iiiiiniiin* 
'i è .ii.i.i i.'i mia di inilli. nii- 
li.iiili l'il i'* 'l.il I (i.ii i .III ul¬ 
ne nil lei /Il del e l|ii1.ili 'ii- 
eiali l'sisieiili .iirmi/iii del- 
re‘erei/iii: |ier il let/o .innn 
i.nn'eenlivII il 1977 li i •e* 
jni.ilii lina fle->iiiiie in-i li¬ 
velli ileir in I nti.wimn* jinr- 
lanilii i iMi-ii ili l.iviirii elle 
«ì (Olili pei'i neirinleio liieii- 
Ilio .1 olile il 1.5'' del im- 
niiTo dei di|ieinleiili delle 
82H .wiende a fine '71. 

(.iò siisnifiiM elle i-iitr.mi- 
he le (larli «iiei.ili d.il eni 
iiieonlro-eriiiili o di|ieiiile l.i 
iiaeeil.a dell.i riei lie//.i in 
Italia stanno ii.i'zando im du¬ 
ro |ire//o e ri-ehi.ino di es¬ 
sere enti.mille |ierdenli no- 
nnsiante t.ihini hidnlihi ri- 
siillnl! rhe (si.'i nel 1977 «i 
sono atid.lli deliiie.indn |iee 
qil.llllo riiinarda il l.is-o di 
inflarìone. I.i hil.uiei.i dei 
|i.i):aineiili. il ror-o inlerii.i- 
zioiiale della lir.i. 

A eos.i «i dee e qiie'lo se- 


::iiii iiez.ilieii i he ìndii .1 il 
(Il 1 MI meli di ima eri-i (no- 
foiid I di ipn-irare.i dirella- 
ineiile |iiodnlliva • he Inlli 
pi nel lin.inn di videi ion-o|i- 
d.ire ed e-lendeie 

Non vo'zliaiiio qui loi tiare 
.iireleiiiii di Inlle le i o-e da 
f.ite ( ii'i tanienle -e alenile 
di e--e fo--i-iii -l.lle f.llle O 
-olii iivvi.ili- -l.ireiiiniii nii 
po’ mi-elio ( IO e.ile ani he 
|iei quella ri-li nlliira/ioiie fi¬ 
li. in/iai la I he il I ippin In 
u Mi-diidianea » eoiiiiimii .1 
• idleeil.lie 1 le eni nonne 
li.innii rislami.ilo oltre nn .ni¬ 
no ei.i/ie .il lenl.ilieo da pm 
palli eiiinpinlo dì fate leva 
-nll I indniilii.i e-iiien/a di 
f.iedil.iie la rira|iil.di//a/i(i- 
tie delle iiiipre-e |ier f.ir 
p.i--.iie di ronlraldi.indo .il- 
Ir.i merce. 

Ma le -le--e lifie di m Me- 
dioham-.i n dieono 1 he .inelie 
quando ‘Senato e ( .imer.i 
.ivi.inno aiqiMiv.ilo l.i leene 
(ler la ri-lrnlinr.i/iom* i dati 
di fondo delle impre-e non 
Ululerà II no aiilomalieamenle. 
Il Kqioriare il liìl.nieio delle 
a/iemle ad nn a-«<.|lo patri¬ 
moniale apiH'iia acri'llaliile, 
quale quello c-i*lenle nel '68, 
«ìznifiehcrelilie poter conta¬ 
re, (ler il griqipo delle 828 


«01 11 i.'i. -Il nn iiqioiiii di I a- 
pil.ih neirordme di 11 mila 
mih.ii di II. \ (1 Olile di I -•«» 

> 1.1 nn sildn di-poiiìliìle leo¬ 
ni a del -i-leiii.l li.ille.il in mn) 
-iipi-rioie a .t 5(1(1 miliardi e 
-1 I, -iqn jitiillii. nn -i-lema 
h.im.iiìo (iaralì//alo dalla 
-li-'-a |ire-a di eo-i-ieii/.i de- 
eh l'trmi di ‘i .iv vi-iil.lli.//.i o 
comni<.--i neitli anni (la-'ali, 
quando l.i peole/ioiie d«‘l re¬ 
dime. leiilii-t.i prim.i e reo* 
lio-'iiiì-tia (ini. di-peii-av.i 
da o)iiii rinoro-a \aliila/ione 
del li-cllio. Ne «1 pilo di- 
liieiitie.ire elle e’t- nn eo»pi- 
I no nriqipo di «01 n-l.'i chi! 
nell'iillimo ... ha avu¬ 

to ri-nhati eo-lanlemeiile ne- 
jialivi. lon (lordile (3.('i99 mi¬ 
liardi tra li 1968 e il |9|7) 
(iiil elevale de;ili oneri fiiiaii- 
/iaii. Per qne-le -oeìei.'i (elle 
lll■l'l■p.lm> 8 ( 1 .(ini) lavor.ilori) 
limile l'.w/eriinicnln di tulli 
i deliili non modifii liereldic 
il -ei'iio iiez.llivii. 

‘sareldie cerlamentc* «h.i- 
'zli.ilo prendere -limilo d.il 
limilato effello di qiiesla o 
quella mi-iira (ler rimanda¬ 
re provvedimenii aia matu¬ 
ri nel campo della ri-trnt- 
Inr.i/ioiie finanziaria, come 
nel e.ini|io della riforma del¬ 
la -Iriilliira del co-io del la- 


culo (I ihdla I II OHII r-ìime 
iiidil-li iati Noi nini .qqi.ii- 
leniamii alla 1 .ileam la di 1 ii- 
Imo lite -lino -enqne in al- 
le-.i di nn pì.imi <1 |nn niza- 
liieo e zloliale >■. fiiieiidii cii- 
-5 |iei- -lar -einpre felini e 
(lei far 'l.ir fermi ali altri, 
'si.imo piiillo-lo Ila ridurli 
I he ritenaoim il pelfe/ioni- 
'ino pianifìe.iloi io allrellan- 
to danno-li del p.ileidihei i- 
-inn di f7irli. sia elle venaa 
a|ipliealo alla .« 675 n (l.i lea- 
ae (ler la rieonvei'ione in- 
ihisiriale). «ia i-lie sena .1 
ritardare r.ideìinamenlo dei 
conlrilnlli pieviden/i.ili de- 
ali .mlmmini 

Di fi nule .1 dui ionie quel¬ 
li I he II Medmiiane.l » -iillii- 
pmie air.illeii/ione di tulli e 
I Ile |io--onii e'-ere iiotevol- 
melile iiileai.ili 1 oli le Jil.i- 
lì-i l'onlemile nei n (liaiti dì 
•elloie 11 fiiior.i |iie-etil,ili al 
LI PI (Ih erilica alla (larle 
|iro|io-iiiv a di qne-li (li.mi 
non deve fai dimenlicare il 
ennlrilniln «die e-‘i ronmn- 
qne poi lami alla rono-ien/a 
eollellivi) min -i (niii non 
.ivverlire. Inllavia. l'esiaeii/a 
di andare olire ali ori//onli 
finora esplorali. In primo 
InoEO per imlividiiare mealio 
il modo dì tUÌli//o deali 
«Irniiienii di (iroaramma/io- 


ne leale fiii.ilmeiile eo-lniili 
iie-ali nitimi due anni e poi 
(ler nielteie con |»iil loraa- 
aio .1 lindo. eliì.iiii.iiididi 1 ol 
loro nume. 1 piohleini dell.i 
fa-e di IIaii'i/ioiie idie -li.i- 
mo vivendo. 

(Jiie-ii proldemi -mio .aii- 
riira in («alte iia-io-li da 
fnrmnle inemniiren-ihili alle 
ar.mdi ma—e e - -npiatliil- 
1(1 _ -mio mi-lifieati d.ill.i 
illn-imie eoìlival.i da fm/e 
1 aiqn<‘-eiilaiiv«- di-lla i-la--e 
iqiei.iia e del eaiiilale 1 he 
e--i -iaiio nati ad nn lerlo 
piinin. per quali he eri ore di 
penm-o. e «In- -ia -nffìeìen- 
le loinilie hiilii Irò — loi n.i- 
te all.l pidiliea di rin.mdi 
(Il r ali lini e a quella del 
eeiilio--ini-tr.a per ali altri -- 
(ler ritrovare I .1 *lrad.i ain- 
-ta. 

\ (i.irle il |ne//i> di nn 
1(1 tini no indìeiro ». ehi- al¬ 
enili vorieldiein emiqiiere - 11 - 
liilo e .altri diqin linnve ele- 
/mni. è indnhhio elle eri ori 
di (lereor-ii -inin -tali eoni- 
nie'-i e niidii in qne-li anni 
airìnternn della linea elle la 
DI', (iriina. e l'a-'e D(!-Ps|. 
(mi. hanno inqiosio al Pae-e. 
Ma l’errore elio a molile dì 
lutti ali-uni (lariili hanno 
rmnmes-o «• stalo quello di 


non e»-ei«i ne|>|mre pi>«li il ! 

[Iloldeiiia della dire/imie in ' 

citi laminiiiare (ih uni vide. 1 

vano (>ri>(!i amiiiaie. ali allri | 

volevano la liheil.'i d.ii vili- ^ 
lidi e lanli soldi il.lllo sialo- | 
ma lina fede li univa. I .a I 
fede, (irm l.iniala a II id (io- | 

de-lH-ia e (iriiv un i.iliiienle 
mi(iorlal.i. ili (loler rmitare 
comnnqne -ni mii p/nv aaran- 
lito dal -i-lema delle itii|iie- 
-,- Klihene qiie-lii viìi/i/im va 
-I mnparendo e in niii!ii e.i-i 
1* Ei.'i >roiii|i,it-Il II (indile- | 

ma t* quello di iieiearlo non | 

quello di ae-liilo e redi-lri- j 

hiiiilo emi II .i-fei imeiilì mo- | 

iielaii. ! 

\ qiie*|o fine. rim|irt*-.i j 
im'iin|»ie-a ( .i|»ace di «la- j 

re «ni men-.alo iiilerna/ion.i- 1 

le — «■ e-sen/iale. Ma /'ini- i 

preso l/o so/o. imi Ir ine I 

%irltr. non può riso/iere ne/>- , 

pori* il prohirinn ilrllii e/- 
fli ii'iizn rrononiiiit ilei ^nlr- 
inii. (.)ne-la è -enqire (liìi 
eondìriimalil dalle linee se- 
in-iali di «vihqqiii. a definir | 

le quali è e'-en/iale ra(qior- I 

lo della ila—e iqieraia (ler | 
la quale il valore dì «eamliio | 
non -ì idenlifiea imi il va- | 
loie in .a-s(iliilo. I 

(.)ue-l«> è il (irohleiii.a «lo- j 
rii o da ri-olv« re. I 

L’errore (liii -zr.ave ehe (im’i ] 
e'-ere fallo r quello di ìeiio- ] 
rario .amora lima vidia e di 1 

dedieaisi ad altro I 

Luciano Barca I 


Per «toccare» la scala mobile 
quattro ipotesi del F.MJ1 

Ma, precisa VVhittonie, « -spetta aU’Italia decidere » - Chie¬ 
sto it massimo sforzo contro evasioni fiscali e investimenti 


R().\L\ Sccmicio \l,in W’hit « 

tonte, direttore |>er rKuroii.i | 
del Fondo innnct.irio iiilc-rmi 
zion.tle, le ((ue'tioiii che deve , 
flffront.irc rit.ili.i (H*r comiii- < 
ciiiri* .T rimetterò ,1 sesto la ' 
propria eronomia ',110 jre l.i . 
.sfiesa jnibhlic.i: lo .stimolo j 
agli investimenti, il eosto vli-l 1 
lavoro 

Le consider.i/ioni suil ll.iha 
sono .state «erilte d.il \\lutto 
nte a coi’ 4 ’lusioiie di ima sene 
di incontri .nnl. rei cntcmeii ! 
te nel nostro p.ii-e i on le ] 
autorità monetarli e itover ' 
native ()vvlamento non h.inno 1 
nulla di « i niro'anle » dal mo j 
menivi 4 he non f.inno (»arte 
di documenti liffu.ah del FMl 1 
e dal momento che la tratta 1 
ttva (Vr niivwi (irc's'.iti Vvrra ! 
avviata iiffu-.almente a ' 

tembre e m quella occasione - 
SI a()rira il disio’-^,» sj, i,» ! 

siddetti « inu'ob » II * me i 
morandnm » di Uhittonv p.iò j 
servire a dare d -x-nsvc di • 
come venea visto j] < i-q-.) . 
Italia » in ambienti fin.in/ ar: j 
e nianotan mternazior.al . j 

Snil.i l’ev.ia/'oie della 'tv 1 
sa ;).ibbl;va. ;i dritlore di! 1 
F.MI ha accenti prcix'rupat; 1 
m.i p-i'ndt atto d. < uà P""!- i 


grc’sM» lO'itaiiziaU’ » c cioè la 
(>resenta/ione jxtukIic.i al 
Parhmiento « dei flussi di cas 
sa. la demniciata esigenza per 
tutte le cnmpouenti del set 
tare pubblico di far quadrare 
I loTo conti e la decisione di 
proiettare la posizione iman 
zinna del uni orno ne/ scflore 
pubblico su un periodo di tre 
amili Per WInttome. comini 
qne. è nece's.irio aumentale 
le tariffe [)ro;»r/.o lalmi n'" 
ai costi, f.irv 1 ! m.!s.-nno 'for¬ 
zo (jt-r r'darre le eva'.oni fi 
sv'ali. (ontt-iiere l.i 'pesa jien 
''on-'t.c.i e sanilar:.! In voii 
( liisione. nel '79 il deficit ch i 
settore p.ibbliiii non dovrei) 
he ( rt sv ere olire il 14 « chi 
rvddto na/ionale. 

.Nel ca:n(x) deeh invi*' , 
menti, s uri altro pi'ito ero 
CI de sul quale c ’,ecC"arii> 
agire* \\ hittome -odiv t,i il 
-t massimo sf rrzn ». nei v ".i 
r.o ;h r creare n lov 1 (si-li vh 
lavoro o mette raccriito 
investiniiai'i i)e'r laiir.eotu'a 
< • :'i modo da adeacrnrr la 
biiar.cia dei fxrgan.cnti e dare 
un contributo aV'occujìaz’ > 
ne ♦). l'e'di! zia. l'i .«. i> - 
le Partixipazion. 't.itaì.. rio 
nosco la fondatezza d; q a i • 
;x)s.z.v>ni vile v.'ied.ir.o vie 


t fond, vengano dati alle im 
prese pubbliche solo per « spe 
cifin progetti di mre.stimenfi 
r per ristrutturare la produ¬ 
zione non soltanto le situa¬ 
zioni finanziarie » 


1 

i 

I 

I 


IiifiMC. il costo del lavoro, 
fìono note le predile/ uni del 
F.MI per inlerventi sulla se a 
la nitibile e le polemiclie die 
Si .sono avute lo scorso anno, 
in excasione della « /edera ut 
intenti *; ma questa volta 
Whittiime — dopo aver avari 
/.ito una scTie d. pro;)oste 
dirette a conienere le indici/ 
za/ion: e aver (xis'o I cs geii 
7.1 di un * periodo di stabilità 
nelle retribuzioni reali » — 
ha avuto Taccortezza di ag 
giungere che 'jictta all ltalia 
t prendere le decis-oni ». 


j Le ipvitesi prospettate 'ono: 
aUil.r» :I mtccani.'mo ci. sta 
la moh.'.e. 'Ostituendohv con 
ino st’jH-i'd.o mimmo colle 
1 gaio ai mutamenti del costo 
j della v.ta. 'tabdire un tetto 
! mas^^mo d: a imi-oto dei piin 
I tj di scala moble. ster.Iiz- 
j za re gli effetti sulla scala 
j mobile dei prezzi all impor 
! lazi me e delle impi'i'te in 
d refe; far scattare la scala 
* mobile ogni anrhi e nvin ogn. 
q ladro mesi 


Il dollaro 
scende 
verso lo yen 
e si arresta 
in Europa 

I Dalia nostia redazione | 

.MILANO - A Tokvo il dol ! 
laro ha perso ancora, sccn | 
ch'iido .1 197..50 ven ris[)etto i 
al reeord [xistbellieo di I9!l.IO ‘ 
{ VOI! di I medi M,i (mi t.ircli ! 

m Kiircqia è nu'Cito ad arre j 
I stare la caduta. rt*v iqx rando 1 
1 in qualche caso sulle quota- | 
I zioni dis.tsiro'e del g.orno ‘ 
prima. Oltre agl. interventi 
m.issuci delle* barn he cen 
trah eiirojH.e r.ide-tarnento 
viene adnbmio al f.itio che . 
gli o(M‘r.itori hanno dovuto j 
' comi)iere «»,xTaznnii di reo , 
! (lerlura cloim le .ngenti ven . 
' dite del! altro ieri. 

Il parziale rctiqxro del clol 
I laro ha irasc.nato aiuhe I.i 
j l.ra — cosi vome la cati.r.a 1 
[ l'aveva trascinata ad una fles { 
sione — ad un leggero aii- ) 
nie.nto nei c-onfrout, delle altre j 
monete e-iropc'e piu forti Co > 
nianque anche ieri la Banca j 
d'itali ,1 ha (M’ato comfirare ! 
una decina eli mihon. d. dol j 
lar,. 'c hlx-vie raltività sai 
mercato interno '.a risultata 
piuttosM miide'ta 

In generale. do;x) il pleb. 
scito di < sfiducia * '.ilio s,irT! 
del dollaro di questo i.inodi 
«nero» ' rxita tra gl: Ofx* 
ratori un clima d: cautela 
j e di atte.sa a’tesa d: vedere 
! se è pili attendib.le il min. 

I stro del pctrol o del Kivvait 


I < hv* aveva airian-iat*» l inten ! 
• /ione deirOPEC d: sganciare 
d prez/o del jH-lroì.o dal do] | 
laro, o .I sottosegretario l S \ 
al tesori» Solomon che :nve. i 
so-iiene vhe 1 \rab a Saudi’a 
l’on avrebbe rit'ssuna inten 
/ o.ne di accodarsi a q lesta 
r.vhiesta Ce attesa di cono 


ctimmcrciale s'at imtt n'c d i 
giugni» (vOt sono pero p u 
p-eved b li. d>»o cl •• le -'.n.- 
I .r.d r.ino gm .,n der.ci* tra 
I 18 e 2 5 mtì.-ird, di dull.ar. > j 
Ne! grafico e .li i-trato ! an j 
j damento de! tamb.o dello ven 1 
. o»I d vl’aro ni gl, u't mi ann. I 

I 

I 



-scere : dati ' iHc; biiani.i .1 1 


Oggi nuovi incontri 
in tema di pensioni 


Varata dalla Toscana 
la legge sulle nomine 


ROM.X — La segreter.a della 
Fedcrazicoe COIL. CISL. 
UIL e.s.»minera ozgi :! dcv'U 
mento del governo sulle pon 
sioni. Le pro(x»s'e (varticola 
regg.aie vengono d'iU'se 
aiìche a livello degli uffici 
previdenza in vista d. un con 
fronto ravvic.nato che do 
vrebbe consentire di prende 
re. in un quadro unitario di 
Indir. ZZI. le decisioni p u ur¬ 
genti. Oggi il ministro del 
Lavoro Vincenzo Scotti rtee- 
»erà 1 ^app^e^cx^tantl delle 
organizzazioni professionali 


' dei lavorator. autonom. por [ 
] le quali p.u urgente .ippare ; 
. l'esigenza di adeguare, tenen 
I do conto dei redditi eftet ! 
tivi. il s.stem.i contr.butr.o. 
In una dieh.arazione hIì'.-X'ON 
Kronos il v cepresidenie de! | 
1 INPS .-Xrvedo Korn. sotto 1 j 
nca (X'r stia p.»rte — in re 
laztene alle reazioni negative 
con cut e accolta la pro;>ost.a 
di Iscrivere tutti all'INPS da 
gennaio — comunque che 
« cxtcorre andare con urgen¬ 
za ad una uniform.ta di cri 
ter. e di requisiti n qualunque 
sia la gestione. 


FIRENZE — I! Cor.-stgho re- 
g.onale del.a Toscana ha ap 
provato .eri aU'unanimita. 
dopo un lungo confronto in 
commis-s onc una legge che 
regola !e nomine e le desi¬ 
gnazioni dei rappresentanti 
della Reg.one in enti e orga 
nism. e^le.Tii. Nella ste.s.sa 
legge e istituita l'anagrafe 
degli amministratori regio¬ 
nali In b.ase a questa legge, 
ruflìcio di presidenza del 
Consiglio regionale è tenuto 
d ora in poi a compilare, il 
.31 dicembre di ogni anno, 
un elenco di tutte le nomi¬ 
ne o designazioni da effet¬ 


tuare. con l'indicazione degli 
organismi cui si riferiscono 
delle norme che prevedono 
rmcanco. della data entro la 
qua e la nomina deve e.s.«ere 
effettuata e dell ammontare 
dell'eventuale compenso Le 
pro{x»ste di nomina spette¬ 
ranno al consiglieri regiona¬ 
li. al gruppi consiliari ed al 
la giunta e dovranno essere 
accompagnate da una nota 
illustrativa suU’idoneità del 
candidato a ncopnre Tinca 
rico II Consiglio regionale 
delibera nelfamblto delle 
candidature proposte. 


Fase decisiva per 
il contratto turismo 


ROM.A — Le trat»al:ve per 1 
rinnovo del contrat'o de: 700 
mila dipendenti del turismo 
.'ono entrale ieri sera av una 
f.»se dee.siva Ver-o le 21. 
convocata dal min.stro del 
Lavoro. Scotti e in.ziaxa .a 
r unione con : rappresentant. 
delle organizzazioni sindacali 
e di quelle padronali per cer¬ 
care di sbloccare 1 ! negoz.ato 
sulla parte politica del con¬ 
tratto, 

• Ct auguriamo — ha detto 
il compagno Gotta, segreta¬ 
rio generale della Filcams- 
Cgll, pcKO prima delTinronlro 
— di poter giungere nel corso 
della nottau a qualche risul¬ 


tato concreto anche per po 
'er presentare al d.rett.vo 
un.tar.o <c convocato per og | 
g. pomer.ggio» uca soluzione j 
del'.a vertenza Ritengo, co 1 
munque — ha agg.unto —. ! 
cne siamo ad una sirena e 
que-sto ce !o fa pensare la 
Stessa convocazione del mi I 
n.stro Gl: argomenti su cui I 
confrontarci non sono natu 
Talmente semplici sedi di 
contrattazione, informazione, 
pol.tica del lavoro, utilizza 
zione degli impianti, statuto 
dei lavoratori, ecc. ». In caso 
di esito negativo la cateeor.a 
effettuerà le -48 ore di scio¬ 
pero già prixla.mate. 


La Regione Campania 
apre il confronto 
sui piani di settore 



Dalla nostra redazione 

N\POLl " Nini solo 1 ftir 

tt*i di disiK t iip.iti o (il opt*- 
r.ii licn/i.iti d.illt* f.ilil)! u hi* 
doll.T zo’ia iiuhisti lah*. o ',1 .in 
clic* 1 d(iti ch'irCnioiU' dillo 
Camoio di (.‘omnioit .0 coii- 
forin.iiui cho i colp (lolla i ri- 
.si <1 Naixili «* .n (’.imiiama. 
si l.imio '( mpi o p 11 IH santi 

s N( 1 ])! imi» trimosiio d. 

qiii 't .tniHF -- (hi (ino all.i l'a 
iiu‘i ,1 di t'iiinnu 11 n — in 
C‘:ini[)ania gli int('rv('nti ot 
dinan [ht la (.issa intogra 
/ione* siiiii) .irnv.iti ,1 2 mi 
lioii! c (ihh mil.i Oli* S trai 
ta dol 7('> por 4(111(1 in pai 
iisjK'tto .il [)!■ ino tnmo'tie 
dolio SI (liso .inno o ((uostc* 
oio 'Olii) quasi 'atto motivato 
d.illa m.ino.in/.i di lomiiios 

s(. » 

•ili! quo'tii (i.nlosiii — ag 
iliungiino -- lo ()ros()otlivo oc 
I.upa/ioiiali aiipaiono pai (ho 
iioitiitivc. spocio ai rola/ione 
alla CMS! dogli iiivt stmu'iui 
(Ilo coiKaui.i e inta'ilo — 
al .11 inai/o eh ((uost'anno — 
abbiamo toccato il "tolto” d: 
371 1)01) (lis(K c iipati. COI) un 
iiurcmcnto .11 no an 10 di .50 
inil.i l.iv(n‘atori (pai 17 5 [)or 
conto), (h CIO 12 000 in (lai 
siiit.into noi primo ti.mostio 
dol '78 ». 

' L.i sitii.i/Mino è '(iroprio 
qiiosia -- conforma 1 ! com- 
pagno .Michele Tainbiirnnu. 
lOspoDsahilo (lolle questioni 
( 1(1 lavoro nella segrete!la r( 
gionaie del PCI —. K tende 
a (K'g.gioraro. se vanno avaii 
ti ! pi.ani .sosteiuiti da Donai 
Catini > 

«Por la siderurgia - duo 
Tamburrino — viene* nmos 
so In discussione, infatti. Io 
stabilimento Il.Tl'icior di H.i 
gnoli, presentato sinipl.co- 
monto corno un "onere ^o 
ciale” o non tome un un 
(nanto ctie può essere vil.ile 
e produttivo. Per la cluniiO.i 
saltano gl. im|H*gni dell.i 
MoiUcHii'on (K-r il centro di 
ricerca, mentre 400 dogli 00 
cojiali [)revist: (>er il nuovo 
stab.hmoiito di \cerra gui og 
gl vongoiKF (onsichrati ".n 
più" » .Mia Sn;a \isiosa di 
S (iiovanni igi.i Sis.ii dove, 
dal 1 gtnna'o dol ’7!). 710 
<i[)(‘r.ti andr.inno .1 t.i".i .n 
togr.i/amo .'sol .S de rmt.iiin 'e 
MCM tr.id'/’iin.ilc « [vihi '( s 
silo T dcll.i C.unp.ci .1 [i.irl.i 
n.) d 4'»' opi r.i. m pai e 
prcvcdiin"! di '(Hi'l.irt .1 'son- 
(ir.o a (entro diTzan ile. 
in« n*re .di.» \l.i..-z<(”o — 'fin 
jne ,1 S.i'« rio — r’( njono 

« d. f^opjHi» Il tre 4 o(i «i;)«r.i 

^ M! Indi ' t d. \vf rs,t — 
( un: •) j.i 1 .unii irr.no — c « ra 
s’’ .•p,i.tt.> (.•nii'jro i» r 2 (iO<) 
' 1 ..I., , 1 --'.../ ’<■ , ni 1 -i • *■.( 

ajiiH I .1 ,irr.\.'’. .1 1 )'>i^i u..ov. 
a's'ii.t cl.f .5 Ot»' o'For,'. sono 
'• 1 ! nuinda' a t.!".) r.'o 
gra/ 0 : I \!i IKK f'.).! , 1 ' li 
Bi'r . ijg.i.'lnì, : ■« ' I ra 

'Ir i().).i*o ! a- ( '('"do (Xr un 

n avo -'ab Innen'o e .av,cc .. 
(.!".- na gr.i/oni » 

\, i f* !’ I di 1 c d( gC 
tmiH g".: MR n'»rì ' 

P 'I di ‘1 in;»' Hi.; f".. V 
0 l'i.i iiinmeriii d .r.vrsf. 
:r.o ' ' 0 -- v 

I N.fi s.i-so m.-neve • no-. 
n.-.riaU'i — ci co ! c< m.)a 
gin ‘sa’( - r»in’o »g-v 
r o -n, r.i -' t.a 1 r 
ioni (-. s*.i — .n / at \« I - '*-« 
e (iti 'itiacato a o .t-’t a. 
ime 'ttt.mire r.-ixiio a. 
g.-arai ' 0 ".ir. dt li .ipp.i.'a'o 
p'.xi .it v<i T ai f .■‘"'i- fo <i.» 
merlai, d* ila rt g o'.o. Pun'o 
d. rifer.mtnto ri'*a--*) ancora 
gl. accord. d. go.trro la r 
! S-.-d cno 'ttr'a-o a t'o- 
vare un app'.,az or e e « r -o 
ve (ondi/.ori. rappr,-er.tatc 
da piani d. «o'toro p« r I a- 
grico tura « tx r .'n<i l't -.1 
come torrero d otta. d. 
z ativa d. Confronto ». 

< I p..’n d set'ore — ri- 
prerde .Mende Tamb irr.no 
— son*i oggi uro -•rumente» 
val.do. pcT. ne (>»s' 0 -o costi.e 
-e il dopp o ob't) etlivo d. un 
intervento strutturale e d; n 
Htnerrt^u democ'alico <k-ii eco 
nom a. mai registratosi in 
passato E tuttav.a Donai 
Catl.n e il padronato, propr.o 
perchè sanno che è r.isi. tcn 
tano di sv-jotaro que-fi stru¬ 
menti c di andare, puramen¬ 
te e semplicemente, a una 
nstrullurazione dell'apparato 
ridiistriale quale f "0 e og¬ 
gi. Oltretutto per la nostra 


! leu Olle — .a I ui il t'iO nei 
lento dell aiipiiiato ptialutlivo 
t* a ().!! tei. ip.iz.Olle statale — 
e clavvtio .n.u I ett.ib.le ilie 
la. ' (I in. ' eie ! iinnistio, le 
‘ PI’“sS sembi.iiU) quasi non 
t s '•( M o 11 ()• « -ent.ino s« r 
' z.i "’die di s\,lappo" (iiopiio 
i nel niiiniento iii i ui Tei uno 
. mia it.ili.ina ha 1 ) sognii di 

I C il .1 I .1 ss' '* 1 .Iti gli . » 

j « ('lime L'.'nm " mie ii’0 
I gr.mmia/ione del Consiglio 
j 'I g mi.ili — I mu ludo il ,mii 
t).igiio I-'rani II Damele i lu* 
I ne è il (ircsiilt nt(' — già l'.i! 
j ti.) soia ahi)!.imo ,Tpi rio h* 
] i (insilila/ oni sin "pi.uii di 'ot- 
I ture " ( mi !l lumi'* industri.di 
j (* I sind.iiati met.dmci i .iim I. 
j I limiu ! (“ (('"iti Oggi iiu mi- 
j trereiiio la segieteri.1 regio 
1 n.de (‘(ili. ClSl. i'IL e dom.i 
U! iiv V !oi 1 .'11(1 II (’mis!g|,(i 1 

I dib.iit'lo pi '■ una (itmi.i v t 
I liit.i/mu* Non s.inmo (irmili, 

I (leiii ()■ ma di si ttc ml)ie - 
sottoline.i Daniele m jio’emi 
( .1 I o’i il ministro ( he ha m 
V '.Ito ! (l'ani m nt.itdu e 'O 
p.irati Timo dall'.diro - (^iie 
st. "p.ircn” delle Regimi: ' 11 
)>'ani devono esseie. inf.itti. 
'pei le 111 ina sitii.i/imie co 
me 1.1 no'tr.i ben nitro i hi* 
un ntto forni.de « 

Rocco Di Blasi 

' NELLA FOTO: un,» recente 
I manifestazione a Napoli per 
I l'occupazione 

I 

I 


lufcriììicri 
I in sciopero 
, precellali 
a Siracusa 

I 

' SlU M'I S V . Il I.u'tsfo d 
, bii.u.is.i dii'i I!(i i.iido F.il 
' di f .1 li.t dilli t.i'o la pi e\ I ' 
M.'oue dfg'i n'iMuu't, del 
1 i>s(Hsl,d« ni ut II, is II 11'.Itili 0 
I piov Uh 'alt i !u' d.d pi imo t n 
' no d 1 l'usli .ue\ .ino s.isu, 
'O il l.i\ 01 o .'«Il ' I Ilio .1(1 ino 
'I to,)i IO IH ' im.i'o d.il s 11 
I (1 K .Ito .lut» nonio C.s.d r.'.i 
I no Min.l't' ai 'l’v./o s. ili. luto 
I 28 iii't Im I I ilIle 1 ut, pi r 
ii'si'teie gli H!(n i «.ovi i.iti 
M'o SI lopmo inI V <1 a h n’o 
una qu.ii.in’m.t di ufi im 1 -i 
' Il gl.IVI lonaginn/i dello 
'(lopc'.i iH'.l'sl'ti'i/.i e si! 
1,1 sic p e//.i di" ’ .1 o\ ( I it' 
l'i.rio si,Ite SI .'II.d.de d.d di 
' lettori s.m.t.i'.o piiif R.vf 
' l.ii ilo (i.ittU'O .il mi (hi o prò 
I \ .ni '.de (imi (( U'i-ppe R isso 
j I!' st.ito [Hii () iest''iliimo .1 
^ c h.cdi re al (in'ft’to la (l’i* 

I I ett.i/iiiiie 


Tensione a Ottano 
per i contrasti fra 
j Eni e Montedison 

j Incontro parlili-governo per In cliiniicn - Assombien 
ferrovieri - Siglato l’accordo sul contratto marittimi 


I ROM.X — Governo cd (spirti - 
d»*! (i.nrMt. dcll.i inagg.onmz I ! 
s; in on’r ino ogg j)er defili, j 
le un» soluzione per i griq)!)! , 
( hmi <1 n ( risi e (ht !e no 
i mine*. Enei .n (i.rtii o .ire 
! Pi r ((’i.iiito rigu.trd.i 'i <h ^ 
' im.i s; -’.i ,1'. o; .in.io ai • orno 
ad un.i ipo’C'! cti*- s; nmo'.,• ' 
.1 . i ■"MIO (|el..i fiz l'.i 11* 1 i 
.iiiuuiuis'Miz.oiu lo'rroi.i 1 
La s'iluzionc d'i.ri'iu).' » s . r. 
so’■ opos'.« al ('(ir*. ZIO d', 
ni ni'tM (Ji Veiicrd. 

L arzciiz-i ci. cl.iri ./ 
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1 Coluvittì 
I imoro 
direttore 
I della Cassa 

j KO.M.X — -XpfX'.-ia ...-(■<i..4‘o 

I C-».'r,.'n ». V C.V-'Z» p-r 

! .. .Mezzog o.-r.o Gie'.a.-.o Cor 

I ’e-, hv .-.om.ua’.» dr»”ort: 

I ger.» ra e Cìero.amo Co'.asC 
un r.o.me «ri-u.- er.i .'lato fa’'o 
c.rcoia.-e g a ne. u,e.-. .-cor-, 
nna../; .fo g. amt»*-!»:. 
dei mi.-i.-iero per .. .Mezzo ' 
g ori.C' , 

Ia r.r.m.r.a d. Co-.c. *’ a 
parere di C.cchnto. re-ponA 
b.le ecrmom co del PSI, co 
.st.tJLsce s un atto inusitato *■ \ 
tnaccellab.le ì. .a nc,m.n.a : 
ae. d.rettore de..a C.ca.sa .r. i 
'alti • doleva essere la»c,a i 
la al nuoto consiglio di am 
ministrazione », f.v'.a dal 
comm..s.sario que.sta »'.nm.na 
re del t.fo fuor dag . ar I 
cord. d. governo». ' 


(ile '77 t:(,i l,i r,( h.es’a • 

s'at.i ii'sj) ii'.t 

I).i qui s'wi s ' ii.i/io.'.e libo 
gna u-i II' SU'»’o (te.l'idi) 
ic ( onci,/ on! (i « ,11S.I (HT 
( on en’iri .1..1' HTibre e (In 
tliiC .1 •• (il . I 1 ' so 111 Old UlU.l 
Il ! r ’ ■ .1 pi 0(1 I' ’.a tini 

.1 '.t ( onin'* • I <(. ‘ n .uoi • de! 

Uo'. o .1 , . ’ 'i, (if.l 1 Mo!,'.' 

: .II. I 

I..1 V ..I da s.'z I , e f ((Uf. .1 
di! r.lindo .iiiii» '«> d.i (lart* 
d< irli' (il di I) ■ o .M I.')'t ri; 
'O'i e ( 1 * 1 I rcd.i l'i'.V’ 1 
ro’i'-o'i» d( l'o .S’ l'o 
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r s.e 1 e-.g,-.ì/-i — come .-Allo 
Tnevno Sfi .Sapi. Sn f — d. 
riprendere « in.to dopo ’a 
conferenza de. quadri e dei 
delf-Mt. che s. terra venerei, 
e sab.i'o a Bo.opn.v per def; 
n.re la pat’aforma unitaria, 
le trattative isu.ia riforma e 
.sul contratto) con 1 ! m.n.stro 
e laz.cnda a p.-oscgucndo.e 
senz.a soluzione di continuità 
f.no a.lt conclasio.ne dvU'M 
cordo.. 
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Lotta alle cosche a Locri 


Mafiosi a giudizio 
per la morte 
di Rocco Gatto 

Assassinato perché si opponeva alla ^ndran- 
gheta - «Lupara bianca» a Palermo: 3 spariti 

Dalla nostra redazione 


. * 




CATANZARO — Il sosUlu 
to procuratore della re¬ 
pubblica di Locri, dottor 
Pambara, lia chiesto il rin¬ 
vio a giudizio dì Luigi Ur 
sino, .'1(5 anni, e Mano Si 
monetta, 21 anni, per lo 
rnicldio, barl)aramenle 
con.sumato la mattina del 
12 marzo 11. del comp.i 
gno Rocco Catto, un mu 
gnaio dì 51 anni, ucciso 
dalle cosche m.i liose di 
fìioiosa Jonica per il suo 
impegno nella lotta albi 
'ndrangheta. 

Il giudice istruttore di 
Locri entro poclns.-iiini 
giorni dovrebbe rinviare a 
giudizio 1 due ed entro 
l'anno dovrà cidelirarsi an 
che questo processo. 

Un nuovo strappo, in 
sostanza, alla malia caKi 
t)re.se, dopo la .sentenza di 
rinvio a giudizio jier (iO 
boss depositala giovedì 
scorso dal giudice istruito 
re di Reggio Calabria. In 
sieme ad Ursmo e Simo 
nella, e stato chiesto il 
rinvio a giudizio di altre 5 
Itersone che avrebbero di 
chiara to il fal.so, mentre e 
stato chiesto il prosciogli¬ 
mento per un avvocato di 
Gioiosa che aveva tentato 
di convincere Rocco Gatto 
a non ^ infierire contro 
la mafia locale. 

Il nome di Rocco CJatto 
A diventalo, da quella 
fredda mattina del 12 
marzo 11. il simbolo di u 
Ila rivolta nuova delle po 
polazioni calabresi al pie 
dominio assillante delle 
cosche mafiose. L.i malli 
degli Ursmo. una famiglia 
di pastori senza terre che 
dopo l'ticcissione del boss 
di Manna di Gioiosa. Ma/ 
zaferro, e reliminazione di 
Antonio Macri aveva as 
sunto un ruolo di primo 
piano neH'organizz.izione 
mafiosa. lo aveva derubato 
più volte, gli aveva bruci.i- 
to la casa di campagna, 
distrutto il mul.no. 

Rocco ed altri piccoli 
proprietari ditendevano l.i 
loro terra dairinvasione di 
mandrie e greggi abu.sivi. 
rifiutavano di pagare la 
tangente. La stona di Roc 
co. del padre, dei suoi cin¬ 
que fr.itelli e in so.sianzi 
la stona della lott.i p‘’r li 
belarsi d.i un peso oppn 
mente, una lotta intessuta 
di fatiche, d. privazioni, ih 
.sofferenze, di la\oro sodo 
per sollev.ir.s; dalla ini.-.e 
ria. 

Ma «■' nelle giornat-z del .j 
e G novembre '70 che Rot¬ 
eo si oppone in prim i pi-r 
sona alle cosche. Il 5 no 
vembre. m un conflitto .t 
fuoco con i carabinieri, 
viene infatti ucciso il boss 
Vincenzo Ursino; il giorno 
dopo, donieinc.i. gli uomini 
del clan Ursmo cercano di 
inifiorre il lutto cittadino 
ai venditori ambulanti che 
affollano il tradizionale 
mercato domenicale di 
Gioiosa. Rocco riconosce 
gli esecutori del raid m.i- 
fioso e 1: denuncia. 

Il 12 marzo, mentre con 
11 suo motocarro carico d. 
farina fa il giro dei clienti, 
gli sparano tre col|)i di lu 
para a distanza ravvicina¬ 
ta. Dopo morto, le cosche 
mafiose hanno oltraggiato 
la sua tomba, ma il sacri 
ficio di Rocco Gatto ha 
dato stimolo nuovo ad una 
lotta più vasta ed h.i coin¬ 
volto r.i min. n estrazione 
democr.sl .ana di Gioio.-^.i. 
:1 sindaco Francesco Mo 
da.sseri in prima persona. 
1,1 popolazione di questo 
pae.se della f.iscia ionic.i 
reggm.i. divent.ito simtiolo. 
a sua volta, dell.i rcs.s; ^n 
7a e della c.ip.uita d; lotta 
contro l.i mafi.i. 


Fuoco 
devasta 
(iO ettari 
di bosco 

KUI,MON.-\ — Uu miprov 
VISO Kic-enclio. .sulle pendi 
ci del monte .\lorionc, nei 
pre.'si di Sulmona, li.t di 
stiiitto oltre .sessanta et 
tari di bos(o nei giro d; 
due ore e tonlmua la sua 
Oliera di deva.-iazione. Il 
fuoi-o s; e sviluppalo in 
torno .ille H in località 
Colle Bandieia ed e .stato 
avvistalo da una guardia 
forestale <iell‘ Ispettorato 
di.s’retiuaie delle fore.sie 
di Sulmcna. 

Nonostante il solleeito 
intervento, avvenuto nel 
giro di mezzora, l'mcen 
dio Ila as.sunto proporzio 
III tali da non poter es 
sere pui eontrollato A 
eau.sa del veiUo. infatti, 
li freote deU'incendio .si 
e rivelato iminediatamen 
te va.sti.ssimo e il fumo 
e la cenere liatino offu 
scalo per due ore il cielo 
della Valle Peligna. 


-< I 








Mortale lite in un camping presso Orbetello 

Uccìso a quattordici anni dal fratello 
per un pacchetto di sigarette negato 

L’oiiiicida è anche lui un ra^jazzo di soli 17 anni - Patrizio De Donno colpito alla testa con un ba¬ 
stone e trascinato in mare - Il corpo ritrovato dalla madre - La terribile confessione del fratricida 






; Binari di cioccolato? 

I ASBURY PARK (USA) — Ciò che appare nell'immagine non 
' è un effetto ottico oppure uno scherzo compiuto in camera 

I 

I oscura: questi binari sono stati realmente deformati dal caldo 
I eccezionale e l'inconveniente ha provocato il deragliamento 
I dì un treno. L'insolito fenomeno si è verificato lungo una 
! linea ferroviaria del Nord Jersey, negli Stati Uniti. 


OHBKTKLLU — Ha uccisu 
il fratello di quattordRi an 
ni jH-r un palchetto ili s.ga 
rette. L'iia colpito a morti' 
con un bastone e poi iia tra 
.senato il eor|x» f.n sulla bat 
ligia, probabilmente nel d. 
s|K‘rato e ingenuo tentativo 
di simulare una di.sgra/ia. 
Ora Paolo De Donno, aj)iH- 
na 17 anni, è in larcere. 
D()1 k> un lungo interrogatorio 
ha lonfessato ai earabinien' 
Io e Patrizio avevamo l.ti 
gaio iK'relié lui voleva fu 
mari' . Kra tropi>*> g’.ov.ini'. 
Litigi vaino sempre |)er que 
sto motivo . ila ripetuto 
tra i singliio/zi 

L'ultima drammatiea ris^a 
Sioppiata l’altra notte suilii 
spiaggia (Il (iiannella. una 
zona d<‘l I.turale di Orheteilo 
die delimita il eonfiiu* tra il 
e<»mune e il priiinontorio di 
Mente .\rgenlario. .Velia zona 
.sorge un campeggio lilK-ro nel 
(piale avevano sistemato la 
tenda i due fratelli e la mani 
ma -Mary. Il padre un mar;t- 
tiimv trasferitosi da qualclie 
anno a Civitaveeeliia. eni ri 
inasto al lavoro e ad agosto 
avreblM- raggiunto la famiglia. 

Che eo.sa si;i aeeadut(j in 
realtà è difficile dire. Proba 


b.lmente tra Pao'.4> e Patri/ o 
la dist-ussione s; i- aete-a 
qii.iiulo ancora una volt.i i' 
pili grande, liie s. smtiva 
papà ». lia r.|>eiii’.o al fr.i 
tello (pielh) tlie 'Hiuva dire 
sempre a lasa: - .N'eii devi fu 
mare, ti fa mak' Poi la r. 
.s|>Osta d; Patri/ o. uno sdiiaf 
fo. l;i loiliittaz.eiie 

l’n liasteiie trovato [H-r ta 
st), il primo LoI|K>, lo storil, 
(liinento. il terrore II medito 
legale diei- thè t-itn tutta prò 
haltilità la giovaiu' vutima 
ntm era autor.i mori.i, qu.imk' 
:1 fr.itelio l'ii.i trasi-m.ua fui 
sulla r.va F.ti (• prol)ah:le thè 
la morte sia .ivvi'iuita per 
asi issia 

Poi P.iolo, nat (|tiist.ii.i ii’ia 
eert.i .o.uiron.in/.t. è toni.ito in 
tenda e (pi.iiulo ,il!e (lue ti: 
tmtte I.i in.tdfe preottup.it.i 'i 
ò messa alla riterea del figlio 
elle non ('ra rientrato, h.i p.ir- 
tenpato allii i battuta ». Qti.i 
si senzii at-eorgerseiu'. ò stato 
lui die ha fxtnatt» la madre e 
gl: altri eamiH'ggiaiori sul Ilio 
gt> della tragedia; ineonsape 
volmente this.sà. six'iava die 
Patrizio [xitesse aiieor.a essi¬ 
le salViito. -Mie ò di mattina, 
mentre il ciclo eomintiava a 
stillarne, è apparso il corpo 


tk ! ra-ga/zo tea !e hi .itv i.t ste 
se e la I'.Kv hi iieH.i s.ihb.a. 

.Ma orma non t 'er.i p u 
n ente d.i f.U i'. .\i t ar.ibniie! ; 
e'è vt’liiio (MKo |X'r arriv.iit- 
.illa 'tonvolgente verità: 
(|ii.mtio .( P.uilo ha:ino niostr.i 
to 1 p.iiit.ilon, ins.iiiguinat: : 
lo zoft'olo thè nella tuga da! 
luogo (le! (lei,Ilo. .ivev.i l.i 
st iato 'Ul!,! s.ihh e gl; h.ni 
no eliit'sto r.igioni ilei gr;irth 
tilt- .ivt'v.i m V 'O. f'à .stato 


rolli 


f: 


un 


'tlen/.ioo 


p:.into ti,'|ier,*to Kraiit) !e 
IH 

Il 'OS-, tiilo p.oi iil'.ile: e \ Il 
Il n.i Inin.ito rorilnie th e.it 
tiir.i t forse (lonsim stesso 
.s.ir,\ n'k'l)''.ito, ix-r d.rt'U;' 

'iin.i. il preet-sso d.iv.mt; . 1 ! 
tr Inin.i'e dei mnior.. M.t 
P.iolo I.t stl.l 1011(1,11111.1 l'h.i 
g;.'i avuta e leir.b.le. 

L.i f.imigh.i t- (li'trulta. Il 
padrt-, Tiilho. di 42 .inni, u'i 
(lip-eiult nie'delle I-'erio\del 
lo .Stillo t.he fa 'erv'/io sin 
traghelli tit'llo St.ito per la 
.S.tnlegiia. .ivvertito .ipptii.i 
sh.ti\ ato ,i (’ivit.ive. t Ina. e 
corso <il iiimping i' poi ui 
Ospedale, (ih .ivev.int» detto 
die il ragazzo era ferito D.t 
allor.i non si è più moss.) d.i!- 

I.i moglie. .S. f.iniio t oi-.igg o 


a \ H end.» m.i lont'ouano .i 11 
p. tere .z Non voglnimo piti 
VIV ere '. 

.\t‘! t.isi-K-v»lo tit'l praei'sso 
la stona (Il (pieste ore e rat 
..o;u.il.i, owi.imente. in iiittlo 
barot ralit o, le iiifhie.sti' noii 
ratftint.l'io lo strazio. .Ma il 
rapido sussegun-'i ilegli .ivve 
ninu-nti nm il lortt in.alz..iri' 
è un,» imm.igme del tiiimilio 
tlie ha spt'/zaUi quest,i f.imi 
gl..i 

Mie 2,1111 Patn/io. iisn-me 
.il fr.itel'o e .i;| .litri toit.nu-i 
si t r.i lenii.ii<> in un.i teinl.i 
.ili.gli.( .1 giti, .tre e si lierz.ift- 
Po: 1 gli)» .un si so.ii» .tngor.iM 
la Iniit lanotte i sono aiul.iti 
.1 letto. P.itrizii» t- P.i.ilo si 

s.ino .tlle.ni.ui.iti insù me tki'i 
il.inni» r.iet ont.ilo 1 r.tg.tz/i 
.\Iii P.iiri /10 noti i' ttvinali» in 
leiid.i. La m.iiirt' .iirniizio non 
h.( d.itt» eeeessiv aiiulite [X'so 
al rilartlo; solo più l.irdi. 
(|ti.iiiik) le laiui'tte tiell.i sti¬ 
glia iMiiieavano le due h.i svi¬ 
gli.ilo li liglio P.iolo e li.i d.ito 
Ihillarnie elle si ò poi tr.idot 
to m im.i - notti- In.ine .1 » (x-r 
il e.impmg .Mia neere.i li.ni 
no pr.ttieameiitt' p.iiteeip.ito 
tulli 1 t .impeggi.iton ilelhi zo 
Ila. Per r.tggiungeie l.i spi.ig 


Ora fa un passo indietro l'inchiesta sulla vicenda Moro 

Liberato per mancania d'indizi 
l'impiegato ritenuto un capo BR 

Claudio Avvisati ha lasciato ieri il carcere - Rivelazioni di uii settimanale: da¬ 
vanti allo studio del presidente de fn tentato nii agguato nel novembre scorso? 


RO.MA — I/mchie.sta sulla vi¬ 
cenda .Moro (ini fa un passo 
indietro: Cliiudio .Avvi.sati. 

rimpieg;»to romano doU'F.- 
-VI .-\gip so.s(K't(:ito fino al- 
raltro:en di essere uno dt-i 
fondatori della ^ colonna 10 - 
m;in;i » delle HR. è stato 
.s(;ireeralo |K-r maiiean/a di 
indizi. Do|io soi giorni di 
prigione 1 guid’ci riuiiino ri- 
eonosduto Cslr.mc-o a ogni 
ateiisa e ora staniu* vnlut.m- 
ilo la ixissihilit.i di .stagiona¬ 
re ;MK-l’.e un altro imputalo, 
rimpiegato deiruffieio affis¬ 
sioni del Comune di Roma 
Hmo Proietti. 

K mentre :I bilancio di 
questa indagine n.seliia di di¬ 
ventare (i.issivo. in margine 
.ill.i vicenda .Moro ieri è ve¬ 
nuto .-ill.i Iiitf un episovlio 
ostuio. thè viene rivelato da 
un servizio esclusivo (lel- 
!’Kspre.-<s<i. Setondo il .=10111- 

m.iiKiIe. li direttore del Cor¬ 
riere (lelfo .St*rn. Franto Di 
Ht'll.i. I fu -sili punto di esse¬ 
re abbattuto da un terrorista 
,1 etilpi (Il pistolii. ii*‘l tratto 
(1; strad.i antistante ranrirone 
deir* (lifieio (love .Mdt» .Moro 
avev.i il suo studio privafo. 


in via .Savoia TK ». 

Il fatto avvenne — .sempre 
.secondo l'K.sprcs.so — il ’J.'! 
novembre .scorso in oecasitmc 
di una vi.sita che Di Hella 
fece al pre.sidente democri- 
.stiano. Due motociclisti, uno 
dei (|uali con il va/lto c(J(M*rto 
(la un pa.s.samontagna, affian- 
eanino l'auto .sulla quale 
viaggiava il direttore del Cor 
riere della Sera e quando il 
giornali.sta stese per entrare 
nello studiti di .Moro, uno dei 
tiue estrasse una pistola d;i 
un IxirseKo. li .nie.siinto ter¬ 
rorista — scrivo il settimana¬ 
le — t si biotto vedendo il 
viso di Di Bella da tre metri 
di distanza. Leonardi e le au¬ 
to della iHilizia si lanciarono 
atldosso a lui e al complice, 
ma i due riuscirono a fuggire 

L’Fspre.s.so rifen.sce anche 
thè .Moro fu preso da 
grande agitazione quando gli 
venne ract<iiitato il fatto: 
<\'iviamo tarme lu-lle cata- 
eonitH ». commento |Xii. 

Il direttore de! Corriere 
(Iella Sera, dal canto suo. ieri 
ha dichiarato che l'episodio 
riferito dal settimanale è 
.so.stanzialmcnte esatto nella 


sii.i (linamita. aiuhe .se tutto¬ 
ra imper.scrutabile nei dise¬ 
gni dei suoi misteriosi prota¬ 
gonisti V. Kffettivamente il 
iiK.-toeieli.sta ma.scherato — 
Ila aggiunto Di Hella — ar¬ 
restò la sua azione nel mo¬ 
mento in cui mi V ide in volto 
come .se si fosse reso conto 
di avere sbaglialo [x-rsona />. 

(^iiest'oscuro epistnlio apre 
interrogativi soprattutto sul 
lavoro di prevenzione che a- 
vrebbero potuto e(»mpiere gli 
investigatori, a quasi quattro 
mesi di antiei|K) dall'agguato 
di via Fani. .\ qinuilo risulta, 
infatti. l'inchiesta .sul miste¬ 
rioso tentativo di aggressione 
si eliiiise con l'ipotesi che i 
due motociclisti fossero eo- 
miini scippatori. 

Mentre veniva liberato 
l'impiegato cIeirF,.\L.\gip. al- 
l uffieio istruzione del 'Tribu¬ 
nale. è giunta un'altra istanza 
(li scarcerazione, presentata 
dagli avvocati L(»mh;irdi e Di 
(Jiovanm. in favore di Rum 
Proietti, ('ili indizi raeeoUi a 
e;irico di quest'ultimo. a 
quaiKo -embra. non sareblK.- 
ro molto i-onsistonti. 

Da registrare, infine. la 


proposta deli'on. Carlo Fra- 
eati/am. della sini.stra DC, af- 
finchc* viuiga avviata un'in¬ 
chiesta parlamentare .su « o 
gin |X)ssibile as|M-tt() v della 
vicenda Mon*. 11 deputato ha 
annunciato la preparazione di 
una prop(,-sta di legge in t.il 
•senso. Dopo aver rilevato che 
u quattro mesi dal rapimento 
Moro « ancora non si intra¬ 
vedono b.Trhimi di verità «- e 
elle su tutta la vieend.i < so 
no stati avanzati tanti diib 
bt », Fracanzani ha dichiarato 
clic la commissione parla¬ 
mentare d'incitie.sta dovrebbe, 
in sei mesi, accertare soprat¬ 
tutto due e(7se: se corrispon¬ 
de al vero che nei mesi pre¬ 
cedenti al rapimento. Moro 
avesse avuto, c da olii, t au¬ 
torevoli suggerimenti ad ab¬ 
bandonare la vita ijolitica »: 
inoltre .se 1 dietro Tetichetta 
delle brigate rosse o a fianco 
di essc si nascondano anche 
diverse organizzazioni di ter- 
ron-mo pczlitico. eventual¬ 
mente dirette o collegato con 
-servizi segreti d; [xiteaze 
.straniere ». 

se. c. 



Aereo Nato precipita su spiaggia: 
morto il pilota, bagnanti illesi 


1 


CAGLIARI — Soltanto un ra.so iia evitalo 
ieri pomeriggio eJie una .sciagura aerea s: 
trasformasse in .strage. Intorno alle 18. in 
latti, un aereo militare monopo.sto della 
« RAF » e precipitato suU arcniIe di Vili;» 
.siiniuti.s, a pochi metri da un gruppo d; 
bagnanti, tra cui alcuni bainl)ini ospiti ri; 
una colonia e.stiv.a I/ai'reo. un cacc;:» ;n 
gie.'C (lei tipo .1 Jaguar ». era partito nel 
primo pomeriggio clall.a ba.se Nato rii Dee. 
moniannu iCaghari» per un volo rii aride 
^t^amen:o. Stava rientrando alia base m.l. 
tare quando. prol>ab:linenle per una avana, 
il pilota ha perduto il controllo delTaerco 
die poi .SI e scliiantaìo suiìa spiagg.a. Nelio 
scoppio il veiivolo si c completamente di.siii 
tegralo. .Ai comandi dei monoposto militare 
era il tenente pilot.» ddr.'tcronaiu ica i.n 
giese Roger We.si. rii M .uin.. il cui corpo 


L'arresto era avvenuto sei giorni fa 

Scarcerato per indìzi insufficienti 
il capo delle guardie di San Vittore 

Secondo l'accusa, avrebbe percepito 60 milioni per far fuggire ì 6 delia banda Vallanzasca 


Filippo Veltri 


• • # 

PM.KiaiO — T.-e -g-ov..:-.;. 

A. do Dei CupiV.o. ri; 27 ann; 
o : fr.ate.li N:no e P.etriiccio 

B. T.eci d. HI e !9 .\nn; .-ono 
.seo:np.vr.s: da'. I.H apri’e ,sc<vr .'0 
e s; teine die ixv-.-svno es^-ere 
nm-is:; vittime de!!,» « !up.v 
ra bianca». Ne; s.om. scorsi 
la nwglie d. .Aido Del Cu 
pi>!o. Mari,! Mi gnosi di 28 an¬ 
ni o i .suo; 5 f;g!:. h.»nno 
.scritto una ictter.v nlTOm. 
chiedendo .\s.i .auton dd'..a 
spor.zione de! !oro congiun 
to di indic.vrg'., T. luogo dove 
è seppellito 

« IjO. c!»..sm;.»;ii-j;e lO-i. jx-r 
a-'no die n.iscc.iidono co 
me t.ini; con.g'.. d.etit» quo 
.sto p»r.vvento — .-or.ve Mv 
rt.v Migncsi " non .-»r,'.o 
tro Cile iioni.n: .» met.». d.’i 
bur.vttini di.' s. f.mno mu.> 
Vv’rc ; t.!; d.» qii,'!!i eie io 
tono d.v molto piu tc.upo». 

ft Queste Ix'.'t IO — priv-t'ga-z 
la donn.t — che .seno tr.vve 
£tite d.ì persone ruspe':uh. : 
eono p-'gg.o degl, sc.ac.vl.i; 
die faranno qu.ìndo le-ggo- 
ranno quest,! lettera. verr,»n- 
no in-sieme perche tra d; lo¬ 
ro vigliacchi .s; .sentono lor 
ti e inoltre io non ho ne.s 
suno che ni; copre '.o sp.ille. 
quindi loro .si .si'ntono .vvvun 
Uvgg.at'.? Oppure verranno a 
%utta.''o un.» b.'mb.v mentre 
unti dormeno? K dopo 
■enlir.vnni» brav. ad .wr.v at 
filato una rìonn.» so!.» 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Il capo delie 
guardie d. S.»n V.iiort-. ma 
le.'Cialio P.tsquale Palazzo, 
.(.rc.s’.ito sC! ziorn; f.a sotto 
!.» grave a.-cusa di aver f.t- 
vonio, in i.»mt)io di lìri m.- 
ìior,.. la luga d; sei compo¬ 
nenti della hand.a Vailaiiza 
sca u.-x'iti d.».la pon.a princ.- 

р. «le dd «arze.'e i; H m.igg.o 
19<i. e stato r;me -..'0 in 1.- 
bciìa a per niancanz.» d; suf- 

f.cier.ii indizi L.i decis.one 
e .stala presa dal gjudice 
ustruttore Girnstino Gatti sU 
conforme p.vrere del sostituto 
prtx-uratore .Aido Marinelli. 

Come m.vi un cot-i repen 
tino inuiamento d; opinione 
d.v p.vrtc dei m.az-str.it; che 
.solo se; g.orn; f.v avev.ano 
-sp'.cc.vto niand.vto di cattura 
contro P.»!az.'o'> .A qua ito pv 
re sembra non abb;,v trova 
lo p.u ;i.s»'on:ri la ver.'ìone 
dt I p. in.'ip.ile accusatore del 

с. qx' riel.c zu.vrd.e c-»rcera- 
r.f. q lei. F.n.ìiiJt le .Att ino 
nell: clic, doixv .Vienne rap.- 
ne, s; era rifug.ato .s^viio ia 
comcd.v e accogl.e.nte sigla 
dei N.AP K:a proprio :! ra.-- 
oonto di .Atiinx'nelli su un 
:n,'ont.'o con Palazzo, tra 
! uno e il tre maggio del 
1977 .n un b.vr d; Corsivo 
per la consegruv del denaro 
(incontro avvenuto alla pre- 
.senz,v d; un altro pregiudi¬ 
cato ora in carcere. Nicola 
Mogavero* ad essere alla ba 
se delle accuso. .Alla vers.o 
ne rii .Attimonelh sarebbe ve 
nula meno, nel cor.so degli 
iiUerrocatori e de. confronti. 


proprio la conlcnna da parte 
del Mozavero 

L.nch.est.i cosi r.parte da 
zero. I magistrati sono con 
vinti che l'eva.sione di Colui. 
Carcccia. Ras.si. Merli. Pe- 
-sce e Di Palma fu p.Xssib.le 
grazie airap;x)zzio c'ne » x: 
component; della hand.v Va. 
lanzasca ebbero all'.nterno 
del carcere Per questo le !m 
ro ricerche pro-seguiranno an¬ 
che dopo die !e accuse con 
irò Palazzo hanno per.-o con- 
sustenza tanto da r.oai giusti¬ 
ficare ulteriormente la per- 
sLstenza dello stato d; c.vrce- 
raztone II marosc.allo Pa¬ 
lazzo resta come semplice av- 
V usato di reato e la sua po 
sizione verrà defin.tivamente 
.<«'lolla .=^!o al termine del 
r.nciiie.sia 

I giudici sem.hrano nello 
ste.-vvo tempo essersi conv.nti 
che et s: pinssa t.'-ov.vre di 
fronte :vd una manovr.v or¬ 
dirsi rata per co.pire ;! m.v 
rt-.-cia.lo Di tutto ciò si 

t.'ov.v traccia ;n un comuni- 

c. vto eme.-v.so congiunt.vmente 

d. »: due m.vgL'tr.vt . in cui s; 
la riter.mento ^ all inierroga 
tono di Palazzo e al sueces 
sivo confronto con Attimonel 
h » per dire che « .sono emer 
se circostanze e pari.colan 
che CI si è d.vti carico d. 
verificare in ogni minimo det¬ 
taglio ». 

«Da questi am — prose¬ 
gue il comunicato — .sono 
emerse circostanze tal; da 
rende.-e as.s.vi .sospetti alcuni 
determinati clcmeni. di ac 
cu.sa. Infirmandone grave 


mente ' attendihilita. tanto ria 
rendere necc.s.-var; ulteriori ri- 
goro.si accertamenti i cui tem 
pi tccn.ci non possono gra¬ 
vare -su imputa!; in ca.-t<xl a 
preventiva. .A que.sta situa 
z.onc — co;-.c’-.ide ia nota — 
coivegue r,e.-e.s.-.vr.amente l.v 
scarcerazione dt-g'.i imputati 
per mancanza d; suffic.eiu: 
indizi >-. 

F.n QUI il le.sto distribuito 
a: g.omalist:. Molte sono tut¬ 
tavia le perplessità che su 
scita Tepusodio. Poi.s.sib.le che 

b.v.stino accxse imha.stue da 
un gruppo di detenuti per 
determinare l'emi.ss.one di un 
ordine d: cattura? E' eh.aro 
che è .sempre possibile tro 
vars; d; fronte a manovre. 
Ma. p.-oprio pr-r ev.tare di 
rimanere strumentai.zz,vta. l.v 

g.u.sti 2 ia deve s-ipere proce- 
de.-e con ponderazione e .n 
rnvxlo crit.co 

.Adesso' e nec(.s.-.ar.o .anche 
appurare chi. e per qua.e 
fine, ha .'pinto .Ammonel.i ad 
accurare il ma.'e.-ciaT.o Pa 
lazzo. v..sto che i giudic. .sem 
bra.io pen.svre ad una mano 
vra. I difcn-sori d. Palazzo, 
avvocati Catal.ino e P..sani. 
hanno annuncialo az.oni leg.i- 
h contro Attimonelh. Ma e 
innanzitutto da p.vrte dei ma 
gistrati che ci s; attende un 
intervento cbiarificato.re. Il 
terreno delle carceri, come 
tanti sangu.nos; attentati di 
mostrano, e davvero scoi 
tante. 

Maurizio Michelini 


Il carceriere 
sì assenta, 
l'ìmpresorìo 
rapito fugge 

B.ARI — Giu.seppe Di M.cco. 
l'impresario ed.le c.nquanten 
ne d; Tram, seque.strato la 
sera del 20 aprile .scor.so men 
tre .si trovava m auto con la 
sua .segretaria. Lucrezi.v Rug- 
gen d. .Al anni, in un viottolo 
che fiancheggia li c-.mliero 
d; Bi.-ceglie. ad un.» trent.na 
d: ch.Iometri da Bari, è libero 
dalla .scor.sa no’te Non e .sta 
to rila.'Cia^o. ma e r.u-r to a 
sc.ippire d.il.a pr gioni-v 
0.u.s-zppe D. Micro, in p.- 
r.a--e cond.zioni fis rìie e .» 
quanto pire con le ni->n- c.l 
un piede .nciienati. e stato 
.IVvistato ver.so .e sCi d. .e.-i 
mattina lungo la l.ne.i ferro 
vi.ir .,1 B-irletta Sp.nazzola. 
nelle v .c.nanze d; Minervmo 
Mu.’-ge. ad una .'Ott.int.nH d. 
ch.lometr; da B.in d^l pers»»- 
na'.e d: macch.n.v di un treno 
.'o.'ale .Al gest. di .soccor.so 
delTuomo ; macchinisti hanno 
fermalo il convoglio Cosi l'uo^ 
mo è stato raccolto a bordo e 
fatto scendere alla staz.one 
di M.nervino Qu. è .stato rag 
g.unto dai carab.nier.. 

Secondo quanto ha ra-ccon 
tato, sarebbe r.uscito ad e!u 
dere U sorveglianza dei rar 
ceneri c quindi a .scappare hi 
notte .-scorsa. 


Dalla nostra redazione 

.MIL.ANO — « K vero che 

Petra Krau.'»-. allontanando 
-'1 da Milano {x^r qu»kh€- g.cr 
no, m; diede .n U .-.0 la .'U.» 
autovettura; r -.ero ciie a m. i 
voTa la pre.'ta; a ptr.-or.e ch.e 
non intc.ndo r.omina.^c, ;gr,< ■ 
rando l'm'C ch.t- ne avrebliero 
t.itto. e vero che n-jlla pi-.i 
.seppi del.a macchina c'ne non 
m. venne restituita, .solo a d.- 
stanza di qualcl.e giorno h.iv 
.saputo che si accusava Pe¬ 
tra Kra'U-'.e d. aver... luata 
per r.ittentaio incendiar.o .il 
la Face Stand.srd ». 

Con qi;e.s!e paro e Carlo 
F.oroni. il « profes.--orir.o » ac- 
riL'.^to di fivere orzar..zzato 
il .sequestro e ra.',sa.s.-;n.o del 
l'arn.co .r.geznere C.vrio Sa 
ron.o iva .-.-.-agionato da. car 
cere di Fas-ombrr.n-'- dove a' 
iu.i.mer.'f >. 'rova Pctr.v 
Krau.-e chiam.Hta i r:-por.dz- 
re d; avere pn.'tec-ixito i. 
ottobre 1974 all attentato «l-.a 
Fa-re Standard di Kizzxtna.'co 
luv ri.chi.»raz.or.e iin.a c.i.-tfl 
la dav’ilciseritt.v firm.ita d.t! 
lo .stesso F.oro.ii. c st.ita d 
sTr.biuta «Ila slamila dal .suo 
ri-ferL-ore .avvocato Marcello 
Gentili 

dichiarazion-r d; F.oro 
ni viene dopo alcune antic: 
pazioni comparse sul.o «cor 
so numero dell'« E.'presso ». 
anlicifjazioni che lavvcxiato 
Ge.ntili ha definito come un 
«tentativo di forzare la m.v- 
no ». Il legale ha affermato 
che da tempo il suo difeso 
lo aveva incaricato di muo 
vere i pa.ssi nece,s.san perche 
la Krau.se, al momento dt. 


ri.b.i't.mt-i.ti. •.i;i_-s* ,s(.»z.'’ 

n.it.'i Nei 1 (.niun.Crtto v .i-iu 
r:co.'’d.at.i " iin‘..'t.inzz* istruttf, 
r.n determin.inT pn.szntata 
.(ll.i (-or'*' di .As-i.s-- ( 1 : N'.ipo 
I; riov » 1 p.-o.'f-.s..o vtrr.i 

cc.-br.i'o .1 pra-.-.;m»^, .> of- 
bre 

•A.l.t Kra Ust .i {».>.:z..i '-ra 
ri-'ah.a dopr> .attentato .n 
rendano, .v i r (-«tr.-.. > . .d'-.n:. 
f.caz.onc dei p.’-our.t-t.irio d; 

u.-ra «S.rr.ia Im» » vista su; 
po'to da ;e,'»irr.on: Lauto .n 
‘estat.i .i! signor Granz: da 
’r>re d; lavoro della Kra’L't. 
ri.sulto e.-.'tre effttt.vamen'e 
Usata dal'a donna in modo 
perm.ar.f.nir t rcgo.are. Il 29 
c-t'obre 1974 un ordine d. cat 
tura venne sp.cc.a'o centro a 
Kraic-e da! so.titu'o .A ner'o 
L.zuoro 

Qu.indo venre uve.rogavi 
la prm'.a vo ta la K.'aX.e 
d !--,-e so.-.'f ne.'.clo c!.»-. nel.o 
.ste.s-o g.orr.o d-.Il at'er.'a'o 
trov-iva a.leste.'o p^-r quaivo 
rg.ia.'da».» i au'o ia-.tva pr* 
.'ta’a ad un pcr-onagg.o di 
cui rcr. voleva fare :. nome 
L.a Kr.iu.--e miar.tenne ,‘empre 
que.-:,, v-e.r-ionc nel giugno 
d. Qiif.'t anno in un intercusta 
r.l.a.sciata ed un quotid .»no .a 
donna .aveva ricordato il per 
.sonaggio a cu. a.s.senva d. 
avere prestato l'auto, definen¬ 
dolo un « terrorista ». che la 
avrebbe sa.vaia dalle ftccuse. 

Dopo l aniccio dell * E- 
.'presso ». la ecs-a trova ora 
conferma da pane di Carlo 
Fioroni Secondo la .-uà ver¬ 
sione. i'auto venne prestai.» 
da lu; ad «Uro indiv.duo d; 
cui non vuole fare il nome, 
senza che fas.se me.s.-.o al cor 


gi'mto.-i 

(l'ii !,' 

.1 M,*ri,i. 

di PI 

1 r.itelhi o 

(I; 1(1 

liti.» sfl-.l 

\ ol(-\ .1 

O llU.'Iltl.l 

ir si co 1 

OU.).. U’O 

podi 


L- stato I.ciotto m hr.mriell; rial.a v.ok'iita 
e.'.piosiont* 

.SchianiiiiHlo.si .suli'areiiile il Jaguiir < in 
gìe.sc' ila provaxato una iiuca larga oltre 
riifc: metri mentre unto intorno per un 
ragli.o (Il alcune centinaia di metri .si .sono 
.span’!*?!!*'»!: Irammenti del velivolo, proic 
1:1; e .sc-liegge della mitragliatrice c del 
iminizionameiito in dotazione ali aereo 

.-Mia .sciagura liaiino assi.slito numero.', 
baanaiifi che ancora si attardavano suil.i 
sliia'ggia Comprensibile il panico Fortuna 
tamente non e: sono .state ronscgiienze II 
luogo deHineidente e .stato pr.ma eireo 
se.-^Vto e po; i.solato (- piantonato in vi.sta 
delle inriag.ni della magistratura e delie 
autorità militar; 

\clla foto bagnant. atto.'-no a; resti del 
i .lereo mil.'.ire 


Tramite il suo avvocato 

Con una lettera dal carcere 
Fioroni scagiona la Krause 

li « professorino » (sequestro Saronio) ebbe dalia donna l'auto 


r'T.'t a» .1 i.<> .■* cii. .'.iit ho*- 
.- c p.. t a 

E' eli..1.0 eh'- sJ qu(-,.V» 
*.t-r.-one .sara la eor’c* cl A-ssi 
ri. Na[>oli ari effet’uare ii 
•.( r.t.ra rì.h.itt.iiient.i.e 11 i he 
vor.a ri.re ci.e C.irlo Fio.’-o.n 
ver:.» c ii..in..*ti» a rieporre al 
pr<>cf,sso Irt .sua pa..z.one jk» 
trebix- d.ver,.re addirittura 
quf.la ci; in.pjta'o per I atteri 
tato 

Re.'ia da rhiedo's; com.e 
ma. F.oron. abh.a attv-o tan 
To per .=c.ag.cnare la Krau.se 
i'avvocfvto Gentil, ha detto 
che i! suo dife.vo .«: era prò 
pas'o d: farlo so.o quando la 
KraiL-e ne ave-j-e avuto con 
• rc'a e.sizenza dfen-siva di 
frcr.'e a; giudici 

Nei comunica'o F.oron; .t. 
d.t-nd" dal! accu.'si d. e.-s.-c-re 
un provcxta'o.'e accu.'a r.por 
t ita r.'-ir'irti.-'o.o dell'» H-pre.s 
.'O z 

Per quanto rizu.i.-da .1 .~r- 
quest rc> delTamii-o ;i'.ceg.'.e."e 
.S«r.zn o non piu rc-.-titu to a - 
la fam.gl.a malg.-ado il vc.Vs,i 
m-.nto di 4(*'i m..!.cjr.;, Fio.-on: 
prec-'-a. nel comunicato, ri. 
av''.-e confe.ssato i' concor.-o 
nel rap.mento «convinto che 
fosse 1.1 comseguenza di un 
ciberrante modo di intendere 
l'intervento politico e .sto pa¬ 
gando il grave errore. Non 
ho mai confe-ssato e conies.to 
energicamente di avere con 
cor.so in qualche mtxio al .suo 
omicidio, la cui realtà e. a 
maggior ragione, le cveniua 
1; mcxialita mi sono .sempre 
rima.sie e mi .sono ancora del 
tutto .vzonasc.ute ». 

m. m» 


g'.i. i-s.itt.niu lite il lu.igo (lov*- 
e .iv ve,Ulto il ntiovamento 
cieli.i s.ilm.i. oziorie p-mciT 
l't're un ti'.rit»* (li strada a 
sterro lungo non più di 25(* 
metri In pr. ssmm.t dell'aro 
nde c'c' uno spiazzo eirvc'n.ia 
lo d,i grossi pilli. K' (lui che 
gli inquirc'iiti e i e.impeggift- 
lo h.uino nnti.ini.rio cluazzt- 
di s.tngue .11 tiir.i 1 d .dann. 

c. ipe'li .itt.u-. .n . 1(1 ini gross.i 
r.mio ruurvo I var.thnc'rì 
diioi'o I Ih- i’.mi.'o h.i so<rie 
nut I uìi.i lott.i fiii ilHiul.i (X'r 
te’it.n e d lu n sOc i oniln-'-e 
De.,HI i-ssv-re rim.(sto s'.''i\itto 
al suolo ò st.ito ti.isc'in.tto iief 
.*1-un Mutii in r:\.i .*1 m.ire 
h',i,(|u,( l'ii.i in Uso; è qiiest.-i 
l'ilHiV s .ivun/.it.i d.t p.ù pardi 
.t'.i n- SI .iiu or.i non .'i i ,(i.' 
scono I ri'ult.it. dc-ll'.iutopsi i 
it'fcitu.ita c'ii m.ntui.i nel 
robitorio di ITosix-cl.ilc' d: Or 
bete'!.* dal professor .Mari.mi 
deirist.tuto di nu'd.una lega!' 

d. Sh-11,1 

ho \u<>le :! 0 ''du'>‘ Tnics*i". 
lieiiz.i, m.l ,11 e.(si oome (ine 
sto l.i verit.i non viene d.i tu 
» s.ime medico K' c hiara ne! 
c n.-.ri- dell 1 soeond.i viftim.* 
del terribile di'litto; P.io!.' 


Sedicenne 
innamorata 
frigge dalla 
finestra 
e nuiore 


Dalla nostra redazione 

.MII..\.\() - 11,111,11,1. 16 an 

ni nt.i) .nuora ioin|).n!'. una 
niotu t’-.ig 1 . 1 , 11 , 1,1 iiiif 
«nrd.t lu i teiii.it.vo di » eva 
(l< re > (j.il p.»i,'!n .ipii.iitH 
mento (he l.i i-,ig.iz/,i divi 
(le* .1 un 
.«Oll'll.t .\ 
anni *■ : 

(iMiifr.iiii I 

D.imel.i 
. 1(1 ogni il 

.Mitoii ,i_ 

g. Olili |)iim,i. noiiost.in’e i' 
(1 veto della madre. I n diva 
(o imjio'to st ii/,i dr.immi m.i 
< !i(- .dl'.ulok-si-en/.i di D.in el.i 
e p.iT'O ionie iin'ingnis|./.,t 
,i!-opport.il);k . 

■» (liovedi sfi.t — !,i.(-oiU.i 
fra 1 siogh,,)//! .X.it.ili.i 

ì''ehu I I. Pi ;e*’i'.. la iii.im 

m. l — . D.iM.(-!m.i e; .i us. .t.i 

i on .\nti)n.o (ri er.i ru ntrat.' 
j).irei ( tuo rio[),) nu-zz,motte I.' 
ho sgririaia e le ho ri.ilo (Ita 
s( lii.iffi. Kr.i ‘z .l'to (-lu ni, 
pn-oc-i nii.i's. d; !< I. delle su< 
ainiuz * -. .Sopì .ittntto del 
1', 0111 ( 1 / 1.1 con iin g.ov.ou ehi 
.11 famigh.i lu "lino I oiM-t t V .1 
*- .il (|naie D.m t-l.i p.iieva 

l-"|-ls| le g.it.t (Oli tlo[)p.) Ili 
<1 .’lslt.I 

« h .iltr.i -ti.i — (oiitnni.i la 
111.idre' -- D.m eia V(,*hvfì 
i:.(-ir» di tiiiovo (..:i (|iull’\n 
tomo Suo n.idn' non er,; an 
io'.i . 0 - 11 . o d.i! (.flit. tic ♦ 
mi (- -(■■i.hr.e.i z.n ’o ;!n,)t 
d.rle di and.irst lu . Kr.i .iiu o' .> 
tropix* u ov arie ». 

D.oiii-l.i. può. c; h.i pr. 

v.iti» nJii.iinit lite. (OH ti.tt.i !.. 
( .tp.irb.i t.t c- l'i: rut i./.i de 
.suoi stdic-i aaiii Co-i .ipptn. 
l.t m.tdrc- l'ila fu T'.i di vista 
SI e ( mU'.i .Il h.iji.o ed ha 
<m-..«d.!!o d'u !(-';/io!,I Ira Io 

ro f.-sancioiie .m tapi .il C‘« 
l'T.ii ■'o Po: si I i.'i.iTa a! 

1 ( 'ti-.'-ll') < 1 . 1 .!,( 1• 'f ell.i p' . 
r.igzionzi r« I :• r;-,i//.:i i v' 
t(.''t.tiit> . .i! ■( r/o j) .mo. 

I ).- -i .l. !,* » f va » s.(. ebb 

't.i'a ! ,i( .1, .e.: ; .1 \ ( r-■ 

I .ipp.i't.mu nt.i (1. nn,i;m(.i 
.\;.to'..o ( ii'i.i (('.»« (ors.i i: 

n. <<to l'a.tt t.rk \ar,o Invece h* 
t.-'ov.ito ad atte nel* ri .1 la nx r 
tt-, l n Oocki rie! liti/.i.l >1 ;,o;i 

h. i ritto II vuoto ha risu 
ih.ato Dan.i-i.* che e andata .i 
schiantarsi sulTerìi.i .q>;>-n i 
rasai.* ri(-.* a. xiia s.ittostant- . 

I n volo (I; oltre ri.ee i mft-,. 
'cn/a un gr.rio. K la mort' 
l'tantrir.ca. Ormai inutile !• 
corsa riisperat.* .n .-.ito ver--’ 
l'n.fxriale. Orm.;: .untile ! ■ 
cl sfK-ra/ione rit ih* m.uì.e 

e. s. 


.\(»R KiK.NTO — l'n raZ<'Z2in'» 
ri. trecl.c. .oum. (ì.o.u chine- 
.M .. s. , iKC.'o mpiceanrios 
soii un fx //.) ci. filo ri; fern- 
I f.'s.vto ad un r.irr»» ri. un al 
I lxT<7 nel (ort le della sc-ij,.!.. 
I elementare di Palma di Mon 
j techiaro. un Comune di ver. 

* ti.mila abitanti a trenta eh 
[ lomefri da .Agngc.nto. 

Il ragazzo aveva traseor-o 
alcune ore in campagna per 
racc-oglierc I.im.ichc che ave 
va poi rivenduto in paese 
ricavandone ottomila lire. I 
carabineri non hanno potu 
to ancora accertare il moti 
vo che ha spinto l adolescer 
I te alla d.sjx-rata decisione. 


* I 


» • 
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PAG. 6 / comitato centrale 



Cerroni 

I/altacco t oucciitrico alla 
nostra .stratf^iu — lia rilfva- 
to Umberto Cerroni — si ò 
avvaiiUif'f'ialo delle ineoeren 
/(• dimoitrate talora dalla no¬ 
stra eirtix^razione e ha cosi 
IHJluto sviluppare interpreta¬ 
zioni tendenziose cercando di 
ri'socarc in dul)l)i,) sia la no 
stra scelta per la democrazia 
politica come valore storico 
universale, .sia il collcHumen 
lo organico con il fine della 
trasforma/ioiK‘ socialista. F’er 
esempio certi discorsi critici 
.sul Haranlismo liberale rimet¬ 
tono in (iiie.stione la nostra ri 
porosa dilesa dei diritti civi¬ 
li e umani e delle lil>erlà po 
litiche e i.ìtaccano la credibi 
Iità (Iella nostra piUsta mote 
sta |Hr le violazioni che si 
vm'iricano nei pai si sociali.sti. 
K (tisi il ((incetto di epemo 
nói sembra talora us ito ner 
rilanciare il tema della ditta 
tura del prolelarialo (‘ cioi.' 
una contczione a termine del 
la (lemoci'a/ia polii'ea nella 
transizione al socialismo. .\1 
In* volle il pluralismo viene 
Inteso, con la pretesa di una 
inierpretazione t non formali 
.stila come sostituzione di 
una democrazi.i di massa al 
le rcpole formali della demo¬ 
crazia iKilitica. 

K(luivoci sono sorti anche 
dalla esitazione nella formula 
z.ione esplicita e fuori virpo 
lette deireurocomunismo. Oc 
corre un peperale rilancio del 
la elalMH-azione culturale per 
dare .spc‘.s.sorc e coerenza teo 
rica alla projxisla txilitica e 
ix-r diminuire rapidamente lo 
scarto esistente fra la forza 
politica e la cultura della si¬ 
nistra, scarto che diviene par 
ticolarmcnte • pericoloso md 
momento in cui il movimen 

10 o|M-rai() incide dirett imetile 
.sulla puida del pae.se, .SareblM* 
un errore pnive pensjire che 
nuesb) scarto jxissa essere 
fronti'ppialo con un incremen¬ 
to (luantìtativo depli appara¬ 
ti che (l('blx)no invt'ce affina¬ 
re la loro attitudine a .stimo 
lare le capacità profc.s.sionali 
esterne e.sistenti nella sini¬ 
stra. In particolare eh) è ne¬ 
cessario per .superan* un cer 
to distacco fra il pae.se e i 
partiti che esiste anche a si¬ 
nistra. Occorre promuovere 
formo dirette di controllo e di 
partecipazione alla elabora- 
zìom* c nropetlazioiie ))()lìtìea 
e non solo alla esecuzione o 
alla discns.sione d' nroblemi 
marginali e locali. Cici consen¬ 
tirà (li suiw'rare un certo ca¬ 
rattere asfittico della politica 
e lo sua lontananza dalle ra- 
cioni ideali che hanno .schie¬ 
ralo milioni di nomini per 'a 
democrazia e per il sociali¬ 
smo. 

Schian- 

parelli 

Uicendo-si totalmente d’ac¬ 
cordo con la relazione cii Ber¬ 
linguer, il compattno Schiap- 

р. )relli .li è -sol fermato sulle 
difficoltà in cui il partito è 
\cmilo a trovarsi dotw il 2t) 
giugno in .seguito allo scute 
nursi dì un anticomunismo di 
lilH> nuovo che ha colto il 
Partito in un momento dif¬ 
ficile, mentre non è più for¬ 
za di oi)|)o.siziono e non è an¬ 
cora forza di governo. L’ora¬ 
tore si è richiamato alla 
relazione di Berlinguer temi 
la doiK) le elezioni del 1-t 
maggio scorso e nella c|ua!o 
si parlava di rischio di offu¬ 
scamento delia concezione di 
massa del partito e della ne 
ee.ssità di uno t spinto mi.s- 
sionario » per far fronte ade¬ 
guatamente ai compiti Cile la 
6Hua/iune ci pone. 

C'i Mino asiK-tti della no 
stra attività di partito die 

с. irino rapidamente corretti: 
.soprattutto la .sottovalutazio 
no che in taluni settori esi¬ 
ne dell'attività di tessera 
monto o di proselitismo. Non 
sempre il motto del passato 
< I)iù voti più iscritti c più 
l.'i ritti più voti" \iene rito 
mito ancora valido. Sono p») 
ehi i compagni della riirezio 
ne del p.irtito elio nelle riu 
rioni i- .Tci conve.itm ai qu.i 
ti parttcìpaPo |)arIai)o di tos 
s(ramei)ti) e di proselitismo: 
a colte ci M>no a.idie segre¬ 
tari regionali che non cono- 
s. oMo la reale forza organi/ 
rata ds-1 partito nelle federa¬ 
zioni delle loro regioni. Se 
ri fosse, soprattutto da parte 
dei dirigenti, un maggiore 
impegno in questo fondamen¬ 
tale .settore della nostra atti¬ 
cità nel l!f78 sarebbe po.ssi 
tuie, nonostante le difficoltà 
che ci sono state, .«up.'rarc 

11 numero dogli iscritti dello 
s.orso anno. K’ necessario 
quindi die l'in'ienie delle or- 
g.mizzazieu] di p.irtito. le iv! 
’.de »' le .sezioni, f.uoi.mo 
* tutta > la |>ilitica dei par¬ 
tito. Così ionie è neccssar.o 
che i nostri dirigenti di so- 
rionc e di cellula tornino ad 
avere una forte p«Tso.nalità 
p.ilitica. si.ino in ogni ocr.i- 
sione dei capipoptilo. mentre 
dal e.ar.to loro i compagni 
intellettuali debbono inse.gna- 
re agli operai ma al temno 
stes.so apprendere dagli ope¬ 
rai che cosa è realmente la 
lotta dì cla.s.se. 

Srhiapparelli ha concluso il 
«iM intervento affermando di 
essere in disacccv'do con 
quanto afferrnato dal compa- 
gn.o Tor-acini nella sua re¬ 
cante intervista sul « comu- 
nfamo difficile » oliando egli 


afferma die il partito lia ah 1 
Ijandonato Gramsci in earci - ; 
re e .su la «.svolta* avve¬ 
nuta airinÌ7.io degli anni tren¬ 
ta e che {)ortò airespulsìone 
di Tresso. Ravazzoli e Lco- 

netti. Gramsci non è mai 

stalo abbando-iato dal parti¬ 
lo e sulla « svolta del | 

’iJO j- l’iiilerpretazione più e j 
salta è (jueila data dal eom- 1 
pagiio .Amendola nel suo ul 

timo libro sidla .stona del 
partito. 

De PasqualCi 

Dagli eventi di questi me } 
si - ha rilevato l’ancrazio i 
De Pasquale — eniergc.io due 1 
(lati; la eoiiferma, .si. della I 
validità della strategia del I 
compromesso storico die nel j 
le attuali eoiidizioiii si idea { 
tifica con la politica di so ( 
lidarietà democrati.a : ma, 
anche, la tiersistenle difficol 
tà a render chiaro a tutto 
il partito il carattere di sved 
ta decisiva della eomiiiu- a^ 
Miiv/.ioiu* (li resiioiisahililà dd 
le rorz(* (lemo( rali( he pei- la 
guida di un pae.ii' ni grave 
crisi. K' proh.ihilinenle una 
eonsegueiiza iuevil.ibile, in 
questa fase di passaggio dal 
rop'xisizioiie al governo. Qui. 
in (iiiesUi incomprensione, .sta 
probabilmente il motivo fon¬ 
damentale (oltre a quelli che 
abbiamo individuato IikiiI 
mente) del nostro mancato , 
.successo nello recenti torna¬ 
te amiiiinistrative. 

Come fronteggiare ciiiesta 
delicata congiuntura'.’ .Molto 
dipende dai risultati concreti 
della lotta euntro la di.soc 
eii|).izioiu‘ e il terrorismo, [x-r 
il risanamento della vita puh 
hlita e (KT la democratizza¬ 
zione dello Stato. .Ma se aii 
die i risultati ncii fo.ssero 
smaglianti, non si tratta tan 

10 o soltanto di minacciaro 
rotture o ritorsioni (die .sol 
levano volta a volta entusia¬ 
smi e delusioni) (juanto .so 
prattutto di far vivere alle 
masse o al partito ogni jkis- 
-saggio della nostra iniziativa, 
nella conerdezza e anche tiel 
la durezza dello .scixitro. af¬ 
fermando più ciKTCntemcnte 
la continuità dcdla nostra | 
azione. 

K invece tropixi spe.sso. do 
po il 20 giugno, ci .siamo prò 
.sentati con clamorose auto¬ 
critiche. sconfessioni trati- 
cianti, silenzi imbarazzati die 
hanno sco.s.so antidic certez- | 
ze e c(Xivinzioni cre.scitile al 
rinterno della ixilitiea di op 
posizione. Co.si, la DC è an | 
cista avanti non solo perchè 
è migliorata la sua « iimna 
gine V ir.a anclie perchè ha 
risolto, ed in un momento 
di crisi per e.ssa acuta, l'ar j 
duo problema della sua con¬ 
tinuità col passato munlenen 
dosi irremovibile .su un pun¬ 
to fondamentale; la non col j 
lalxira/.ione con il PCI a li- I 
vello di governo. 1 

I comuiii.sti sono apparsi I 
invece oscillanti, al punto die 

11 fondamentale loro succes- 
•so deH'ingrcsso nella maggio 
ran/a su un programma vin¬ 
colante è ixituto apparire co 
me un ripiegamento, un as¬ 
salto riuscito a metà. Dob 
hiamo recuperare nella nuova 
maggioranza, un .solido punto 
(li stabilità e di continuità 
che non può non essere l)er 
noi un attacco più costante, 
lina critica più rigorosa, più 
a;xTta al sistema di potere 
de e alle sue conseguonze 
rovino.-'e jx-r il P.ie.M'. Co-^i 
})otraniio apparire in luce di 
versa e più i orri-^pcndciite 
alla realtà i molti i>iinli al- 
rattivo. i molti succc.ssi del¬ 
la politica di solid.irietà de 
mocratiea. e per eonversn In 
vera natur.i di certi insucces- 
.si e dei molti ritardi. In que- 
"to quadro, fondamentale è 
l’iri'i.'ten/a del PCI miI .Me/ 
zogiorno. correggendo tutta¬ 
via la tendenza a caiaidcrar- 
lo come un’entità uniforme, 
ciò die qua-i legittima due 
gua-'ti profondi; una .sorla di 
paternalismo economico >o 
(ialc. c lina so.~t,s di jrupuli 
sino riM/ionano di base. K’ 
con lina visione più realisti 
ca della articolata ccndizione 
meridionale che si sjjezza d 
(creino die avvilistv la ixjIi j 
tifa di unità democratica m 
molte regioni del Sud. Ciò | 
significa d.inqiH* ne-i inter j 
rompere la politica delle in 
tese ma b-ittere timidezze e 
verticismi. hiirix r.)‘.ismi e 
passività. an.Iie ptm liquida¬ 
re un Sistema ancor vegeto 
di giunte di centro sinistra 
chiamando socialisti c repub 
blicani a decisioni evvorenti 
con la loro attuale ivsi’.itica. 

Olivi 

.AI grande sforzi) i ompiir.o 

d.il partito ;xr .idec.i.irv' ia 
.sua .inalisi e :a su.) ini/.i vt.va 
piilitica al problemi iux)vi <i 
giovani, le d-:rine, il mez/o 
giorno: per fare ah uni esempi 
signif.cativi) non mi pkvre ah 
bia corrisposto — ha detto il 
CMnipagno Mauro Olivi — una 
sufficiente atten/.icxie alle 
questioni del ceto ntedio. Non 
si è .sempre gu.irdatn cv)n at 
tenzione e in modo approfon 
dito alle trasformazioni .socia¬ 
li c politiche che avvengoo»v 
alrinterno di questi strati. 

Mi pare che in questi anni 
esista nel ceto medio una esi¬ 
genza diffusa di -Stabilire un 
rapporto nuovo e positivo enn 
la classe o x'rai.). con i partiti 
popolari, con le istilii/ioin. 


Cosa abbiamo latto noi co 
munisti ix.'!' favorire (iuc.>tc 
esigcii/.e'.' Credo nui abbn 
stanza. 

.Se non si riesce a iiresenta- 
re la nostra proposta invlitica 
(idrau.stcrilà e del rigore met 
tendo in evidenza le potenzia¬ 
lità die (i scsio in essa di 
« (lercciuazione » c di ricerca c 
valorizzazione di risorse pis) 
(liitlivc nuove, si ottiene il ri 
.sullato che .settori imporluiili 
di ceto medio avvertono quo 
-sta proixjsta ix>!iti;a come 
(|ualc().sa che li colpisce, che è 
cuitro )h loiM, clic li taglia 
fuori dallo .stesso dibattilo po 
litico. 

K fiiccnilo cosi si contri 
huisce a con.sohdare queU’idea 
.secondo la quale i<i DC è il 
.solo partito che davvero di 
fende gli mterc.ssi dei celi in 

termecli. 

Porci senilmente il prohle 
ma. die oggi è all'ordine del 
giorno, del eonsolidameiilo e 
deH’estensione di un .si.slema 
di alleanze attorno alla classe 
oper.iia, sigmiua lavorare 
ix-rclié emerga con chiiirc/za 
l intrcvcio (h interessi oggetti 
vi (he lega i ceti medi agli 
o;x‘rai. c la (xi-sibilitii |ht 
( jUtsti (cti di ri'.oi)nre un 
ruolo decisivo, protiulsivo nel 
la battaglia per la riforma 
dello Stato. .Allora ojcorie 
condurre una ))olitica che 
sfugga a (lue rischi: quello di 
considerare i ceti medi .solo 

vittime n dello Stato assi 
stenziale. che oggi — in crisi 
-- non riesce più a .sinidisfarc 
le loro esigenze; e quella a 
considerarli invece solo coni 
I)lici. 0 persino ispiratori dello 
.Stato a.ssi .tcnzialc. 

Il pa.'ito -- ha concluso 
-Mauro Olivi — non juò dde 
gare il rapfxirto con questi 
ceti .solo alle associazioni di 
categoria, o ai sindacati (che 
.s(K‘.sHo liaiiiu) un rap()orti) 
conflittuale con loro); ma de 
ve impegnarsi a .staliilire un 
rai)|X)rto diretto e ixi.sitivu. 

Oliva 

Sono d’accordo col com¬ 
pagno Berlinguer — lia .sotto¬ 
lineato il compagno .Angelo 
Oliva — .sulla nece.ssità di 
timi iK'rclere di vista il livello 
di insidiosità raggiunto dal- 
rattacco contro il nostro par¬ 
tito. Però ci .sono anche 
problemi, che. iK'r così dire, 
noi stc-ssi abbiamo « covato t: 
essenzialmente il rischio clic 
vadano offuscandosi la con- 
cczicnie e la fisionomia del 
no.stro partito come partilo 
di massa. Rcgi.striamo, infat¬ 
ti. difficoltà ad espandere la 
nostra forza organizzata; dif¬ 
ficoltà clic .si esprimono visi¬ 
bilmente nel rcehilamento. 

Per il timore di cadere in 
visioni organizzativistiche. vi 
è talvolta sottovalutazione 
dcH’organizzazione in settori 
del partito, tra gruppi diri¬ 
genti a vari livelli. 1! rischio 
è grande: di tendenze che 
mortificano .Ifautonomia del 
partito e il .suo rapporto di 
massa. Si tratta perciò dì la¬ 
vorare per un riequilibrio tra 
impegno sui terni politici e 
impegno sui temi dell'orga- 
nizzazionc c deU'azioiie di 
ma.ssa. non affidandezsi alla 
s[K)ntaneità. ma aH'atlività 
pianificata, .soprattutto nella 
formazione dei quadri. Il la¬ 
voro di organizzazione non 
può e.sscre un’appendice nella 
vita del partito, deve coin¬ 
volgere rinsiemo dei gruppi 
dirigenti. Una forte vita or¬ 
ganizzata è segno della divcr- 
.silà e garanzia democratiea 
dell.) nostra linea c il partito 
una forza essenziale in cui si 
esprime la vita demex ratica 
del paese. 

Vorrei insi'.lere jxu su un 
altro punto. Sulla gravità del¬ 
la crisi siamo tutti d’accordo, 
ma non .sempre si coglie il 
fatto che essa agisco anche 
sul partito. Vi è una tumul¬ 
tuosa crescita di « autonomie 
organizzate * die tendono a 
difendersi e profittare della 
crisi, con pericoli di vera e 
propria feudaliz/azione doil.i 
vita sixiale. Ber'aglio (Ui lo 
ro attacvhi suno i partiti, vi¬ 
sti come corpi separati dalie 
masse. Q.leste teiuienzc agi¬ 
scono. soix) attive. Lo pos- 
siam-) cogliere nella difficolt.i 
ad aumentare gli iscritti, nel¬ 
la (.ulula (I: a*.tiv:-iiX) che 
qua e la registriamo. Diih 
Ivamo difer.dorc i! carattere 
del partito daH’aggressionc di 
questi elementi di disgrega- 
z.one, rafforzandone i conno- 
Uv’.i popolari, di forza trai- 
narìte. nel pluralismo a cui 
crediamo, per un progetto di 
trasformazione del pae.se. 

Per questo è necessario 
nxidificarc ancora i r.ipporti 
di forz.a. a cominciare dalla 
f.ihhrica. costniei'doc I il p.ir- 
t.to. i quadri ihx cssari. ver.- 
ficando nelì’aznme unita." a c 
d; mas-sa li livello de: ran 
jio.’i! politici. .Anche altri 
p.vrtiti s; muovono m modo 
organizzato ne: ìiioghi di 
voro: è un passo av anti [x r 
arrii.thii'e la vita democratica 
a lu; dohhianxì dari- lutto il 
nostro comtributo. 

Gruppi 

Ci tcvcan.i le responsabi¬ 
lità di chi appartiene alla 
maggioranza parlamentare, 
senza tuttavia detenere le leve 
del governo che ci consenti¬ 
rebbero di fronteggiare con 
maggiore efficacia tali re.spon- 
.sabilità. L’ questa Li carat- 


I teristua del iiioiiicmo che ! 
I .sta vivendo il Partito, ha 
Osservato il compagno Grup * 
pi, uno dei più (iifficiii (l<illa 
Liberazione ad oggi. 

Una difficoltà die si av 
verte nelle nostalgie che non 
mancano alla base del par i 
tito (X‘r ropposizione, nella 1 
seii.sii/.ioiie che raltuaic linea ' 
IX)litiea sia una scelta con ' 
tingente necess.iria pai die lo J 
.sviluppo (il una linea auto 
noma e originale. Di ciui. in 
questa rdieei.i/.a a contiivicle 
re 1,1 linea del Partito. Taf 
fievohinetuo del dibaUito ai 
terno c la scarsa compivi! 
sione |x‘r railività di un gru ) 
pu dirigente irr.iiegnato m un 
lavoro di elahoraziciie che, 
dopo il 2(1 giugno, ha cono 
scinto un salto qualitativo. 
Tutliivi.t, perchè l attivita dei 
I dirigenti sia .sostenuta da una 
i diffusa iniziativa eh lotta, oc j 
' corre far capire fino m fondo i 
il sigmlicalo. la portata in | 
novaliva di (luel die si o; i 
tiene. Si tx-iisi. |Xt e.seni,)io. [ 
alla legge die delega nuovi ' 

I jioteii agli enti locali, con J 
la quale si è imboccata ia 
via (li una trastornia/ione 
I (irofonda del mudo di es.seiv , 
dello Stato. La nostra tiropa ! 
gallila si è prcsKcupala di 
s|)iogare il valore innovativo 
(Il (lufsti provvedimciui. die 
non a caso incontrano enormi 
re.sisteii/.c' nella loro appli¬ 
cazione? Se nel partito man 
ca la coscienza del passo in 
avanti compiuto, non si co 
glierà mai il nesso insciiidi- 
bile tra la n().-.tra presenza 
nella maggioranza parlamen¬ 
tare e il programma di go 
verno. 

Occorre ciuindi eorreggeie 
il nostro modo di lavorare; | 
e-sistono problemi di metodo \ 
e (li ciillura da affrontar»-. 1 
Maiicano ra()porti più agili 1 
tra le varie istanze del ()ar ! 
tifo c non lia.slano certo alla 
esalta ( omprensione della no 
stra linea discussioni generi 
che (li Comitati federali a 
volte tropiX) numerosi. Anche 
il livello culturale, nel coni 
ples.so cresciuto, resta insuf 
ficienle ris^xjlto ai compiti 
che ci attendono. Il l’CI ha 
cono.sciuto in questi anni un 
grande rinnovamento, al (jua- 
le non ha corri.sposto un’ade¬ 
guata |)o!itica (li preparazio¬ 
ne dei mtovi quadri. Si siviega 
allora certa superficialità nel¬ 
l’attività di funzionari die fi¬ 
niscono (K'r diventare tra 
smettilori di direttive man 
ciindo loro la conoscenza di 
come si .sia formata la no 
-stra linea. Alla caduta di ten¬ 
sione idealo tra i giovani, 
proprio il PCI deve rispon¬ 
dere con un ìm[K‘gno ideale 
sempre più grande. 

Ksiste infine un problema 
di linguaggio. Ks.sere contrari 
airimpoverimento. die signi 
fica incoraggiare i pigri, non 
vuol dire clic il nostro modo 
rii esprimerci non (lchl)ii ave¬ 
re quale principale carattc 
nstica la capacità di farsi 
capire da masse sempre più 
ampie per clalxirarc con e.s>c 
una nuova cultura. j 

Libertini | 

.Molto inqiorfaiite è la .>c- I 
condii parte della relazione 
di Berlinguer — ha rilevato 
Lucio Liberimi — ivi com¬ 
presa la giu.sta riproposizione 
critica (Iella strategia dd 
compronie.s.so storico. Il pri- I 
mo punto politico di questo ! 
CC è se siamo decisi ad af- j 
frontarc sino in fondo l»> dif- i 
ficoltà die derivano alla no I 
stia strategìa dal divario tra | 
(xilitica c società reale, ii.-.an- | 
(lo le armi della critica c 
(idl’.iutrK'ntua. o -.i- incorre- ! 
remo neil’errorc di con>i(le- j 
rare ciò un cpi>o(iio pa'scg- ' 
gero. un prezzo da iiag.ire ) 
per lo sv ilupixi di una jvolit c.i. i 

La radic»- di qui-sta < ri-,i 
è nella separate/za piò volte 
rcgi.strata Ira quadro politilo 
c coiitcìuiti. agli ocdii di-He 
ma.'-'C c m noi >te"-i. .\gli 
(Kclii dei lavoratori, prima 
j (li tutto. iit> I app.irc pni[xtr- 
j /.Olialo il progrc—^o po'.UKo 
' da noi re.ihz/ato con i n 
I '.liit.iti coiKTCti clic 'I mai); t 
I fc.'tdiio nell;) vita Idia geni». 
Questa critii a (’- a vo'.tc in- 
giii'ta; l)a-.ta [x-D'an- alia 
vera c pmpr.a rivoluziono del 
co-itonie che (•ostituiscoiio le 
leggi .-«al (iivoi/io. s ci alxirto. j 
c .sul diritto di faiing'i.i. M.i ; 
in altri campi, e '•otirattutio ’ 
in quello eciMioni'.'-.). non »- ! 
I cosi. Ciò die è accaduto t)cr 
i le leggi sul lavoro riov.anili. 
sulla ncnnver.sione indust.ria!»-, 
sulla s»ess,i Icg-ge ddi’cq.io ' 
(.irono, c dò die .me. ac- | 
(.ìdc.'c (Oli i! piats) Tunraìe 
proposti) da’, govor.-.o Aridrcot- 
li. deve far»! r-fl.ttcìe cri- 
ti( amento. F^iù in g(nc."a!e. 
mentre -lanx) noli.) magei-t 
rari/.), non nu.'ii.imo a »'<i:i 
d’.iare la n.i'tra rioitua d« 1 
I r au^'.iT tà lon I’ immagine 
I reale r!: .ina «...x :,g.i ne’l.i . 
1 qu.de ix'rni.vngor.o e 'i .aggr.i- 1 
I va.-x) ingiu-itizie. '(i.iiliiiri. 

[ sfnitt.iniento, spreco, 
j Ma ques'a 'ep.)ra/;»)ix- tra 
; q.iadro p»)htic»i »• conitniu'.: 

; -SI manife.sta andic in noi 
: sto.s.si. nella no.-tra aziorx' a 
I ogni livello. Kmerge troppo 
I .spesso la tencFcnza nel partilo 
} a privilegiare i rapporti po- 
j litici. 0 a relegare in .se- 
condo piano i contenuti, la 
I gc.slionc del reale, a realiz¬ 
zare le mediazioni ix'ce.ssarie 
più in termini di schieramen- i 
to che in rapporto alla na- 
tvira dei problemi. Si rcgi- 
•strano atteggiamenti pedaco- 
i givi, staccali dalla realtà del¬ 


le ma.sse. <|ri lon» bisogni. K' 
tropix) diffusa la convinzione 
.sbagliata che cu') die co-itii 
è preservare il (|Ua(lio |x)l; 
tlcx). perchè il resto vena 
dopo, da sè. 

Il nostro ohi(-ttivo è (erto j 
la presenza tomunisla nel go i 
venxi. f va [x-rseguito con I 
encigia. ma guai alle fughe i 
in avanti. Il problema vero j 
(' pelò (|Ut‘llo (Il coni»- gè 
.stiamo la nostra picscnza nel¬ 
la maggioranza, di come at- ' 
fondiamo le radici nella .so- | 
fietà: non vi .so;;> formule j 
o c.st ogita/.ioin imlitidie die 
po.ssaiK) risolver»- 1 lirohle 
ma (li una più adeguata stia 
tcgi.i (lei («interniti. Solo pel 
questa via ineal/eremo dav 
vero la IX‘. stringeremo il 
l^Sl a una jxililica unitari.i, j 
ribalteremo le t»‘iide i/,i a un ! 
riflusso moderato. 

(’oiK ludendo. un .Uvtoi'.» a | 
due temi (Il fondo n ij i.ih .r 
riva qiit-.slo r.igion.im- ro. 1; 
primo <• rmfehee so. ie »i-, . 
nostro proietto a in.’.li.» :<'• 
mine. i adulo nel diou ii‘ vM 
toio [iroprio (|ii.iiulo .)i’i er 
geiit»- »■ il discorso sell.i pio 
sixttiva. (’iò si deve io ,/.ir:e 
a quelle tciulcii/c al pii.i.i i 
sino ()»ililico. in parte .d f iio 
»hc tjiicl nostro .loc inieoio 
ihc pii" «oiitcncva niohe • .»• .- 
giuste, non dava I»- iispie- e 
ai qiie.siti più impo.tai.li » 
iiKiuietaiiti clic oggi sono 
la (tcscicnza dei l.ivo.-.itori 
({iMiido viviamu in nn’cpi»-a 
die »‘ insieme di -n.i-. .im.i 

e.spaiisionc e di crisi d. 1 so 
ciali.sino. 

Berlingutr ci lia r orope-to 
in termini molto gi isti u «a 
e,s()cricnza originai»-, euro, i, 
munista s»‘ii/a virgo!--.'»-. » h.- 
rifiuta il mod»-llo It-ì i’.u- i 
dcirUst ma altrttt.i-i!»» . ino 
delli s()( ialdeiiUK i atici. Im 
{xirt.niti sono stati insieme il | 
coraggi.i »' 1.1 ()iiiden/a con i i 
quali il giu'ppo dirigenU- ha 
(Kirtato avanti il di.scor'O sui j 
l’ac.si .sociali.sti. Ma ora oc¬ 
corre andare più a fondo: 
le criti(-lie non bastano, oc 
corre capire, definire una più 1 
compiuta analisi di quei re • 
gimi. non certo per offrire 
garanzie a chicchessia, ma 
per definire meglio noi stessi 
rispetto iiH idealc die |x-rse 
guiamo. Co.struire il .sociali¬ 
smo non è aggitiiigcTc •' un 
po’ (li giustizia > allo Sialo 
com’è: è Irasforinart- lu-l pi») 
fondo i rapjxirti di produzio- 1 
ne. recuperando i valori della 1 
demcK-razia hoi-glic.s(*. ma in- - 
ne.standoìi in un nuovo onz | 
•/.onte. I 

Esposto 

Il iHossinio congresso do 
vrà dedicare molta attenzio- I 
ne — ha detto .Attilio Esposto j 
— al problema del funziona- j 
mento e doire.sercizio delle 
resfwnsabiUlà .statutarie del 
Comitato centrale. Ciò non 
.solo per le conseguenze del 
lavoro del CC sugli altri or¬ 
ganismi centrali del partito, 
ma per le .ste.s.se (luestioni 
legale alla formazione del . 
gruppo dirigente, alle garan- 1 
zie di efficacia e di rigore j 
del suo impegno di direzione, 
e ai cotnpiti connessi alle j 
lotte per il compromesso sto- j 
rico e per rcurocomunismo. 

Gli stcs.si risultati di re¬ 
centi consultazioni, pur nella 
loro diversità, segnalano al 
cune lacune nel nostro la¬ 
voro, particolarmente eviden¬ 
ti neirinsiifficienle capacità 
di intciid»T(' ro))era di rc- 
ciqx'ro |X)litico. ideale e pra¬ 
tico me-.sa in atto dalla DC 
d.»lX) il 20 giiijiio. »• .incile il 
mutamento interv«-niito negli 
orientamenti del PSl. Enpiirc. 
(irccedenti es(K'rien/e (elezio 
ni sco!a->tiche. altre ainmini- ' 
strativ» ! avrebbero ;)Otulo e 
(iov ut») rappresentare un se- | 
gn.iie ammonitorio. Non po^- | 
siamo sommare a quell»- che ’• 
.--«•no 'tate iiidicat»- come « in- j 
acnitità i. manife.stazion- d- j 
(I>!ra/ior.e e di superili ia i 
lità- j 

(^iic'ti fca.iiiu Ili (li j 

tenzione hanno coiiL'-ibuito an- i 
cix- a ll•.dclx)!l^»- rirnmaci:;»- ' 
'((''a d'.'l p.irtito. n»! ri».):’,,, 
'nuto imix-gno di fz\r mrr;- ( 
'ixcMÌ» 1 .- iiii im’* zni < 'i(- O'- ' 
'limiamo .d e loti» per !• rt a ^ 
ii/zazioni effettiv»-. L.-. ;»ih- - 
tit .i «il '.-lidaru :.i dem-.rr.i • 
ti -..1 e di unità n.izion.i!» «in- ) 
(c '(■ .'1 in(.ardir,I alla h..'e j 
(tuoi rapport») nixivo <!; l.)-,*.» 1 
uinia.-m (.'le (oinvo'c, 1, ma' i 
'f (i. V ar.o .)ric r.ta.mi:.t-i idea { 
!» (he s; rironoscom, ini.le j 
nc!I(- r.e.»"i:,! di mr.io.i- 
nx-nt.) < he esse 'tf"e. c».-i 
respt'rieo/a di lotta, traggon.. 
da una intcrprelaziorf- con 
vergc.'ite dcHa gravità dell.) 
cri'i c da u.na ca-cienz.n nix»- 
va dei rap-xvrti fra !o for.-e 
p.)lit.ci..- ( Iv’ .-»)ao r.ecesiar 
per Niiix-rarla 

C«»mp;ti» ivm fa»;!» ir..) ur 
gente è {>‘irt.ir<- a a.iita d: :i 
t»'rpr».'t.)r,.)!.»' tre fatt*)r. de.-.) | 
r.-altà attua!» : i f.-tt; p»i':.vi 
g.a .uq.i ,s.t; d.iil.) nu-.o:nag 
g.or.i.i/.i. 1 r;tar»1i « he 'i rcg.- 
straiH) li- rviat.v»- rv'-,)-)!!'.»- 
b.!.ta. !» »«»,itr.)«1d;z.»)n; c.he | 

pcrma;'.g.):xu o 'P»c:»’- qj-.d.,i 
(K'ILa rxìstra da r»-- 

sp.):>.».l)’.i.tà d'.rcttc d: govvr:'.>i. 

Per mi.surar. i a.deguat,)- 
mcnte con i p.'oblemi di oggi 
dobbiamo quindi essere in 
grado di correggere davvero, 
e bo.ne. errori t- .m.inr.hcv,) 
lezzo, d: superare ineffieien- 
ze c difficoltà- Ma quest’ope¬ 
ra di adegua.mento robusto 
può essere perseguita davvero 
.se si fa perno di una neces¬ 
sità pregiudiziale: la necc.s- 
sità (cui .si era già riferito 
Berlinguer a maggio) di bloo- 


ciiri- la caduta c- di orga 
nizzare il rilancui ili quello 
« .spirilo missionano v senza 
di clic non si costrui.scc e 
nemmeno vive un movimento 
(«imunista coinè il nostro. .An¬ 
elli- questa riconquista va di¬ 
retta in primo luogo dal cen 
tri), con tutta la resiionsa 
bilita c tutto l'imix-'gno che 
un tale obicttivo comjiorta. 

Zangheri 

.Non sempre — Im affer¬ 
mato i! compagno Heiuilo 
tangheri — noi abliiamo jne 
sentalo U- nostre proposte in 
tema di intliriz/ì doll't-cono 
mia e della sjx-.sa pubblica 
in mi-do che venisse in liice 
1 elemento di innovaziont' i- 
cli trasforma/ione. Talora al) 
hiamo affi-oiualo le questio 
ni della finanza pubblica in 
una maniera restrittiva e de 
formata, scn/a (iistingiicrc in 
Ossa la (liiftc (Ile alimenta 
un ('oiisumo iiuliv idualc .'U 
pi'i-fhio »■ un velo »> proprio 
spreco, e clic è dr.isticaiiien 
ti- (la ridurre. (- i|uella »he 
può e (leve sostenere una re 
t(- iiuxh-rna di servizi sociali 
e più in generale !.i fi.-nn.i- 
/..Olle (Il c.ipila!.' 'iic.ule. 'O 
|)--<ii!ii!to nt-l .\I»-//ogiorno. 

Il rilievo (iato (la Ber! n 
.giier 11(1 siKi (lisi orso di .Are/ 
zo ai servi/l sociali (ome in- 
dispensabile eondi/ione (x-i- e 
levare l'oi eii|)a/.ione femmi¬ 
nile ritengo debba vak re a 
farci superare- reeen’.i 'otui- 
valiKa/ioni «■ an.lie nt-gligen 
ze in ()ii(>'to i-amix). Non è 
un eii'o (Ih- i! lasso dì att: 
vita reinminiU- »- più allo ( he 
nelle altre i«‘gioni in Umilia 
Hoiiiagna. dove è stata io 
stniita una 'oliila rete di ,s('r- 
vi/i .'oi ia!i. 

Credo SUI st.ito molto op 
portuno il richiamo delhi ri 
lazionc alla necessuà di ima 
riforma della finanza locale 
e della legge o. sari-bhe mi¬ 
glio (liri-, (lell aggri-g.ito con 
fu.'O e inestricabile di Uggì, 
che reggono attualmente i ix) 
Ieri locali. .Abbiamo bisogno 
(Il poti-ri loe.ili certi della 
loro slera di ((.iiipeten/.i, et' 
ficienti. collegati strelt.unen¬ 
te alh- popolazioni. 

Proprio pereliè siamo con¬ 
vinti clic ì particolarismi non 
sono qualcosa di episodid». d; 
particolare, ma mettono ra¬ 
dici nel modo come si è sv i¬ 
luppalo il capitalismo in qiie 
sti decenni, nel minio com e 
intervenuto Io .Stato, in prò 
c(-ssi oggettivi, che non vuol 
dire irreversibili, di disgre¬ 
gazione e persino disiversione 
settoriale c corixieativa del 
la società itnli.nna. proprio 
per que.st() una cura che lo'- 
-se in qualche miKio vertici- 
stica. non sarchile ima biio 
na cura, sarebbe da un lato 
in.sufficienli^ e dairaltro tale 
da provocare irrigidimenti e 
reazioni, tale da presentare 
una (xilitica di rigore, che è 
assolutamente nc-ce.ssaria. m 
uuxlo quasi punitivo. Credo 
.si debba, al contrario, andu 
re a vedere clic cosa « è 
nella realtà clu- va cambi.i- 
to. e die cosa c'è che v.i 
Usato per il cambiamento, 
clic (Osa può venirci in anno 
dai movimenti femminili, gio 
vallili, autonomistici, ecologi¬ 
ci. ai fini di una grande mo 
bilitazione di forze |X)[)olar; 
(Ile si i)ro|)ong.i. aiivbe ,«•- 
traverso radicali sacrifii 
((.usaijcvolmcntc lucettali. di 
opporsi alla tietaden/a deli.) 
società, al di'f.K imeiito ego. 
-tu o ed i;'.d:\ idj.ili't;-. o. 

• In ((iii-st.i iKi-rci (- ( 1)111 

prcii'icne d.-l ii-,;o\.) s; d,--.»• 
gu.ird.ire .u ino-, uni oli e al 
le posizioni (111- in quali’.» 
modo .ilzino la r.i (l.-I 

le .autonomie loc,di. e (Ort" 
in nx-di (he come t.ali noi 
non possiamo «-o’-dividerr. an 
ZI dobliiamo (.-.-ii.ire , -. 

.spingere. Ma. f,i''<> (juest... 
altro resta d.a far», --e non 
vnghamn (-.(dere in una p-ir i 
(- s*t-"»!o n»-g,ì/;.)r,(-. l.i't.i .ia 
rimettere in u.>o. r:n:..)\ .ir.»io 
lo. d metixio d. .vn.di'i drl- 
;.! r«-.iì;,i naz on.i'» p» r -(/.•• 

n. icmii.Tiali c non 
jx-r sczann 'cciah. d. c'.a"- . 
di»- è 'tato uni) de; c<j".tr. 
l)::i or:g;r..iii a! -n.irx-.'m.) (i. 
Grani'»; » (f. T.-gi 

Carossino 

L attfs.i jR r ((..ist*» Ciao.;:.,- 
lo ciTit.'aio e 1.1 'Oa .stes'<l 
rnport.ir./a — lu e'-.."dito ;ì 
com,)agi>* Caro'sin.) — ti;- 
{XT.clorn da! fatto ci.e i! pa.-- 
li:») deve f.ire il bd.uxio di 
u.n’c-sjerief.za (lr,)mniat.ca — 
(}.it Ila ddl uitin'..) -p» r.>xJo — 
» *)r.tr*is'egn<:t.i d.» ix-r.-.ol; 
s»ri c g.'.iv; Ogg. »i 'i :).■(-- 
'(T.t.i I.i r.»'.(di af-’r-m- 
t.i.'e ,;.i/.u»!ic 'C.TUi:.- 

■g.ave. (On 's.ol« i.'« deei'ivt- 
t nnnir.cr,;; s -...,,.,» 
vt. ct-rto, :r..i ei e t .ttev .i 
r.on « hiid;- un »..-nb-.-ini r,-.. 
ddi.i I,-l'Ira !i: ca del!'e:r.er 
g.'.iz.i }x r r.-ifi )-. .irr-gr :-); 
i.)m.-»rla. p:i;tt>'i'-.i). ,.n.i p;u 
attinia »or.'irt» r.izione dd'»- 
tende ize in .itt.) tr.) h- for/»- 
(xilitii'fu- » .in.a prof.in.l.) ri- 
cognizione 'ug'.i oner.ta.rer.t; 
delle mas'C »• deirinriden/.i 
1 he 'O d. esse ha l a/.oiv d. I 
p.irtito 

S»ir.»a d'.cc^ordo i)Li.;,d; ijll.i 
nccs-'sità d; rafm.'z.are v sv.- 
luppare l’azioix- di 'Ostegn.) 
ali .1 ntìslra linea poiilma. .Af¬ 
fermare questa esigenza noi 
significa tx-ro (ireparare un.» 
ritirata jn previsione- di .n 
ritorno ail’.>p;> 0 ';/ioiic; al 


(ontntrio. vuol dire battere le 
resi.stenze al rinnovamento, 
e.sigerc- ris(xist(- precise, pie 
tendere il ris|)etto degli ac 
«oidi .siittos»-ritti Teneiulu 
uresenlc «li»- i m.ir.gini per 
fili- passate la politica d.-lla 
.solidarietà n.izionah- — tra la 
gente — si sono f.itti stretti 
Si stringereblx-ro aiuora di 
più se si determinasse uno 
slittamento dell»- .'caden/e di 
rinnovamento; lo scollamento 
tra alcuni .strati poiwlari e U- 
istiluzioni si aggrav erebb»- 
.N'ella DC. non è un mistero, 
si annidano forze » hi- cerca 
no (li sliuttarc questa situa 
/ione; m crcsceu’.i settori dii 
FASI la tentazione di giixai»' 

* allo scavalcamenlo » per 
modiliiiire i rapixirli iicll.i 
sinistra è assai forte. Tutto 
t iò rende più arduo il nostro 
eoinpito. .Ma la valiibl.'i della 
iiO'tra ixilitiea è la sii.t st«‘s 
sa ispirazione nazionale, il 
.suo stretto legame con gli m 
imcssi dei lavoralori. Il 

( |)iol)lt-ina (luuqiie è di fron 
teggiarc le cliffiioltà della si 
} tmi/.iiine con ima iniziativa 
decisa, coerente e ilmira si-n 
za timori per le consegiienz». 
(Ili- mantenga semiiri- netta 
I hi fisionomia del nostro pai 
til.r (-i(‘» ha «lato nel ivassatu 
le.enti- (ii-l Ijuolll risiili. 111 . 

.'salino dmi(|iii“ dav.mli — 
ha soggiunto Carossino — .i 
co'iipiti «lill'i.i'i, .Anelli- negli 
Unti locali. Qui, senza dub 
bio, ima verilna »- iie.ess;iri;i. 
Oggi i- soiiraltutto nei con 
liduti delle (!iunU- ih sinistra 
che si maiuf«-sta l’attacco p.-r 
svicditat-e il f^CI. !a sim ca- 
i iMi'itii (li governare m mkkIo 
j ou.oo; i|u.-.;.> att.u 1 . 1 , n.itu 
j ralmenti'. assume .i scioiui.t 
I (lei c.isi i.u-nu' e volli diversi 
1 l Itim.i i- giiiot,! rini.'iativ .1 
(Iella .Alagisiralur.i. che lu • 
(•;('(lita (jucsta c.imiiagna voi 
ta a colnire il ruolo del par¬ 
tito negli Unti loca.i 
O. eo’fi-. uiso.nm.i c« ni ; 
car»' m concreto, se vale la 
pena di stare in alcune inag- 
gior.m/»' i.m DC i- l'‘SI, lad 
(Iov c prevali ;iiK oi-;i l;i l-ign a 
d» 1 clienti'lisino. m una iJiiro- 
la. il t veci ino ». Fare aiit he 
i conti con hi DC laddove 
(|U(-sta i ilnita ogni ava ordo. 
(il 'olidarieta nazionale. I.i 
«■(•ndo leva sui co."po rat ivi smi 
c i privilegi piu di'par.iti. 
Contro .simili i'om|x»rtamc*ntj. 
(H-vorrt- muovere demincc de¬ 
cise. che riportili.) alla Ime 
ogni ic.s|)o!isal)ilit.'i di-mocri- 
sliana; »• clic tolgano ogni a- 
lihi a linei settori del F^.SI 
che l i in ('Usano di non ri 
spettar,- 1 programmi. (- di 
(ere.ire l’accordo a tutti i 
co'li col partii.» d(-m(K'risti.i 
no 

•Ala le difficoltà degli enti 
lixali - I- soiiratliitlo (Ielle 
ftegioni — (lìpendniio anclie 
(la altre ragioni: sulle Regio 
ni. mi.itti, si è riversato gran 
pari»- dell'antiio malcontento, 
nutrito IMI l'onfronti dt-lh> 
Stato. A’.i (jumdi dciumtiato 
(Oli .'orza clic tuttora non 
sono .staK- modiliiall- r|iii-l!.‘ 
priH odurc » h(- imp.ic» lano 
I .'pi-rato delle Ri-gioni: pr.» 
cedure i)iir(>. r;itic)i,-. resid ii 
(li un p.i's.ilo da superare .il 
()ill presto, Anctie Io .siiti,t 
mento dr-i finao/ianienti alle 
Ifegioiii. d'altr.i parti-, «- de- 
.'tinato a f)esar«- siili,i loro tf 
lieieii/a. Cosa si nascondi- 
dieiro qu-, sta s;iiia/,:one ' I! 
leiitatiid di ripro;)«»rrc il ri¬ 
torno .li c.’iitralisnio statale 
ulie t.inli disastri ha prnvo- 
latoi i- (|Ut-l|o di c.tprn-c lo 
r» ixmsabilità della F)C. 

(ili stes'i piani di <elloic 
'Olii, .'t.it; tr.ismi-"! ;il!c H, - 
'-Moni con ritardo; qim.lo d.-i 
la «iuniH.i. addirjltur.i. il 21 
luglio, (pi.ih lit- gajrr.i f.t, L.» 
t ommi'smix- in-erreginnal -, 
i om è i,.)t<). ha .(Il giorni per 
('oriaicn- il i)r.i;»."io [itr.-r. 
F.",i 'I tr.),,i Kl qu'-sto (1: 

Iem:na: o far.i entro il 2'' 
.(CO'to ùnti !•■ fabhrich-- 

• Imi'. I oiourc rit.ird.ir»’ e»i 

es;x).-^si (juuidi a enti, hi-, I! 
tentativo, musmnia. è quello 
d: rirf irrv uu irniv-it,.ntc au 
p i.t.) «i: orog;.irnina 

1 /.■>:.(- «]» .'iiix ratK a a un em 

j '(>d:.> r.iti.-a Q-io’I.» c'»- 

I '1 ripr-r:>, 1 - c il ritiJl-- d--! .i 
j [jriigraminazio;.-»- «la par'< 

! (le. Df . il su.» ti-iiiafi.o '.il 
j vi: ..( ih-ìi'alti-cg.am--!'-,.» .ir-., 
j ga.-.'e ( ()"ovo. atori ) :i»-! 'ri 

I gol-) m,n;''ro) di rica.-.d d.ir,- 
; la di'cr»-/: )-ia'.!a fu f:p; 

j « a d. 1 ( ( l'.tr.i sini'tr.i 
■ fhcor."»- (i-.irdi !» H-- 

j gioni .'.-ir):) aPrO » aghe.'»- (|u-- 
( 'ta ;(n;>(.'t.iri'e «xta'i.ra-. Di 
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Ferrerò 

' OvL.irre »he li (I.b.»lt tu la-; 

I Partito iij .ifferinato h 
j i .rT.pjc.»» Flr.iria Ferrerò — 
! supiri un certo lim.ti d; '*.g 
I gcìtivi'mo e parta d.n.a co 
I st.ttazi((T<- che la trivi Italia 
1 na e 1 mutamenti m att») n« 1 
' 1,1 'itiia/iorx- ntcrnazion.alf- 
I ìhuioiio pr,)!)!«m: .i tutti ». 
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(|u:iul;. .luche a noi eomuii.- 


sti. 1 

La vfi'i si nmfigur.i v.miu- i 


1111 giiiiuliO'.) pro.'t-.ss,) (Il t-.'.i 

sl.nimizionc del F’.icse, .1 lUi 
sego,) |x)liti»o culturali- .ipp.i 
r»‘ » o;itrHsse'gmit() d.» p-.tfo'i 
(I clcineiiti d; imihig.nt.i. C'c 
(l'.ii un primo preblem;!' pe:- 
«ili- stenti.lino ,1 (Ics. nvi-re 
»■ 1 mti-"pi i't.'.re ad» gu.it.mu n 
tc II- v.uic » i>:n|),meiiti d.-I'.i 
crisi e der.'t tre'hu ina/umi 


j 

i 


di'! P.i.-'i l-sisMi 11 .'. »'s I 

san, hoii .solt.iiiiii mi .igg;.i;' { 

n.imcnt») tlcH’aiuil.si ni.i una ' 
l'CV isi.ll'l (Il p.ll tc (Il Ih- stl's ^ 
se i.itegorie di amdis , d. e!e | 
iiiei'Ii dell.' iMi'ti .1 , iijt i;-,i I 
(Jiicsto nt.irdo di .m.di'i , j 
ti-o! Ìi i> ri'» bi,( ili li-.i.li!."'i III ! 
uii ver») e pri'pvi») p:.//,> pa 
liti, o Gl i ,i:-ri' misui -ii 'i e ,mi j 
l.i iiuov.i re. (Ibi li»-! F’.o s». | 
p. I' detmii i-. III u.u't.'. .ihire i \ 
loiiti-miti del’.'iiu/mliv.( d-l'.i \ 
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!»- qui'st.l v|.l.st.Olu- — ilell.l ' 
« ii-ntr.iln.i oucr.i .i •- -- .-v i ' 
tiindo dm- f.iUi- nspcste i 


f^tielhi (Il -lisi giiir, nii.i ' 
» ciiitralit.A opi-nii.i » ih»- .ivi - ' 

V .1 l imi»- bii'c lo sv ihr)()(i ui ' 

dusli i.il»- degli anni ’Od nu-n I 
Ir»- oggi st.iniio i.imhi.i'ido le | 
basi strultur.ili st«-s'e di (lui-I i 
la i''|)eri(‘nzii U (iiieP.i d: rt'- t 
gai'. . Ilei fatti, 1,1 ne.-e"i!.’i I 
d; ii-i fouti.im-iit.) m.tteii.ile 1 
e »'m|)'ri».) deirazione politi * 

' -1 de’l.i i l.issf oiii'r.ii.i I I ' 

V .-sci.md I l’opei'.ii'm.) lu li.i ‘ 

smi inmiiigiru- sp.--iihi.n'. m I 
U".i s.i:-!.( ( 1 , su!)limi/io'l»‘ I 

; h-ologie.) deli.i eoni ret.i esoe 
ri»‘i!Z,i oner.ii.i. ' 

t>i i on »- (l.ii'e un.i t. ' z I n ! 
.S|x)sta. che non n-sti o'igói 1 

nier.i del |)H";do. imi elu- i 
non sfiigg.i n,-i)|nii'e .d v inno ' 
io del’.i re.dia de! prò. i ssu i 
jiroduttivo e della espor eii/a 1 
(I(*i huor.itori Uni risoi-ie j 
che Va eerc.it.i attr.iv eiso hi 
;o';ili'' (Ic’lc 1 '■,)sr.e-Di 1/"i; I 
chi- suno in . i»i s.» n«'lla i ri- ] 
si. ma cIk- V ;i V (-r;fM-»':i mi j 

le con. rete si t-ll»- nol'Iuli»- , 

S.-'vza negare la forz r ( ori ! 
tr;ittual»' e le lououisic sin ( 

(hieali di-i lavor,itoli. ;n nom»- i 
(li un -t dover essere»- tutti) [ 
t'slern.» .ilhi dirett.i «-six-rirn i 
zn operaia. onor;-e tutt.ivm 
ri.'ereare un * nmao dj vi'ti 1 
o(x-r<iio 1- dol.'to (Il un.i |) n | 
fori»- ;>ulouoin.,i ( (l'tiir.ilc di j 
una i)!ii iielt.i i .ip.n i|à «-gè ’ 
monic.i. I 


Petroselli 1 

FVr i omprendere ben»- j ' 
prol)Iemi ehi- oggi n sono «b ! 
front»- -- ha detto I.uigi Ih - j 
'roseli; _ l):s<)a||,| partili-, io j 
me lui latto il (omp.tgiio [fi r- i 
hngiier nel suo r.ipportu, d.i j 
un.i ;malisi e d.-i uri b.hoK io , 
ili questi ultimi mesi U io j 
vorrei allora nnird.ir»- un fai- I 
:.) che multi » ri'do al)!):;ìno j 
«l-gneutieatu: (|ii;ir.do. .dl’in: j 
za» (li iranno, t-r.i in corso ’,i ■ 
ir.si (il guvcrno (Ile noi s'a"-- ( 
'i avi-vamu ;ipt-rto, riircno i I 
(omimist. a [irospett.ire l’qxi j 
(i'. (hi- b"'»- form.i-.o un nu()-i 
Ve governo si-n/.i l.i p.irteci- j 

p. i/.orie di.'etta (h !l.i DU ( ..m i 
la stia .l'tfii'ame. Duo(|u»'':o 
perita- mi p.ire 'ui ma es'.i 

r .) .n-iide'»- più !n'js!v,i li m» 
'ti.i bati.'gh.t (ontio (li: ( on 
t i;;iani( n'e i f r, .i (h (ontr.nf- i 

f..rf !.» iii.i-.t puh!,(a d. ! no ! 
'Ho p.irtiN». B.'ugn.i f.ire n ! 
n.oHo etri ne! (i.rese .-i '.a ! 
() »-ii,t ( .>ii'apevol«-//a d; tii-’o ; 
(l'.i.oVo . (.imi>;.i*<i pi..iu-id,i . 

ineii’.»- m (j-iesti ;in:u e in ! 
(jut si! ni» 'i. I 

A.ig;,.» '..-lo .- -..r, :l «o i 
( la il F’UI ii.i av -Ito T < i'i'.if I 
ferrn.irr un.r (0-.d'.*:.i d. !o;-,.i , 
(«miro il ti-r.'or.sirio b.i'.'-,-) i 
'u! r ger,- t m.n ' ,i ..d.iiicri- | 
'<>. ;! r..-r!.i dii (oimini'ti mi¬ 
la battacha :k.* l’atxirto; ’c , 
rii;/:.)-.'. I- d» 1 p.ir* '.I p:-:ii .t I 
■ tir,: -Il l’.'.erz..! . ’e n ' - 1 

ze alta re.ti;//a/ ir e d( 1 p'-. j 
graiTun.i .i _<)•,( ri'o (hi '. tt,-- | 
ra d; Fiening.a-r .rd A:.(!■».': j 
' » jxr’ r !r ,1:0);" « ni d. j 
l,» o-.,- c. .r.I'u e. i)- r he:» / n- » j 
«le! » ( ;iip.'g.)(, Sa-<iro P.:::ii i 
•t ’jr*-'.■:!»■•:«-(i( da H( p.lbi). l,(. ' 
K((>) ff.-'t'.ti fa’.ii '<»:i<r la prrt- 
va :n gt.'.r»- «i- voir.e ne.'tr.i 
! r«-a d. un.la non s:a .'rpp'ri- 
t nunto o o:i.ar:m 'ino m.i 
g)~'.,-'r;.). '.{r.'.oro. lor.igg-) 
ckóa '< i.e d; ii-ji-in- 

,'ab.i "<i, 

D: q lì v aì,>.'( dell'.n / .i 
( va d' oggi por l’appiirazió- ^ 
r. r g-i'l'.i di'gìi a 'c.s'i pr-. ■ 
gr.-.rrcra'.i» I d: goverrr». D: , 

q. (■'*.; aCiu'd f.) par!.- anr’j 

la q.a-:r,m- d un r,'.n;x'.r--i ; 
!» a’e ‘.Ta gi,-.»-;no . i{»-g..i:ii '. 

('I (ni; '.reali C^.,<-'-.a «Kca- } 
siort- \,» (cita iH-r ritP air.,)- I 
r< l'a’-enz or.c- dii prf s.o*'.-'- j 
f!t ! C'-r.' g’m -Ar'drf rgti. Pren¬ 
ci a.n.r) in « sar;.»- I.« p"or -.i 
del!.) 'icc-'d., univ(''-a d. 
T.-r A', rgal.i m! «(•r ;i-''r. d< 1 
tiri gramn'.a an\(r'..tar.<> d.-l 
Uaz;*». o hi ( oscr i/ion.e rieia , 

( » rtr.de termo: i.-ìe.ire o. 

Mr ritallo di facro. n d dccc)l- j 
’ro del! azienda regionale d». ^ 
trasporti .) il f.rogram.na ».(■ r 
nitar.'). e m ou.-'io ambi'o. i 
il protix-wllri d; nlesa tra R;‘ ■ 
tf.une e UnAersità P.ttremtr.o 1 
a?g.ungere un.» scne di iceg; ; 
regio.nah e la sede della R-.- ! 
eiono. Si tratta di grand, qui- 
'tieni naz.imah II governo i.e i 
risjx.nde. I.a DC ne r.spond,-- i 

r. i. al pan d: noi. dav,a ni, i 


ahi- jx)ik;ì,iz.io-ii «1 . Birina e 
del I..iz:o. 

Nelhv sU's'O pei"»slvi .ii eili 
si svdupp.iv.i q.lesta nostr.i 
imzi.itiva '1 sullo tiiiuii- I»- 
lonsultaz:.':i; elettor.di .unni 
nistnitive e lergiinu'l; del H 
nuigg:u »■ . 1(1 2 > gii'gmi I 
'iilteti (1 pungum» qiu-st.) lu'i' 
bh-m.i; lUIIli' .1 PCI s; »■ v-.rl 
!-.)» .uo nelle nuove l'sisizium di 
gi’v e- :'.o. » 111 . 1 :» in.'.!<> ha 

.'.iputii l'e.ig.'i- .d'.r » .inno:':»-1 

s.v.i re.u' iin.u' ;> »' alle spinte 
eveis.vi' SI I le loiiu- re.iz.i'iu- 
.11 lui.iv I p;'i » l's'i di .IV an/.! - 
mento iled.i »!.<s-e >>perii;i\ e 
d.-l » ne 'Ono ;i mot'’ 

.AIi-i'iu' i'es:t,i d» ; iisleren 

dalli deiril g.ugi.o. d.i un !n 
to 11 renili' oi'girgl.osi per .o 
me si »' s\eiitot,) mi iiisuiur',» 
.iti.u II) .il :» g nu' ileim;» r.iti 
II), (i.rir.dti'o pero lui me-!so 
:ii l'v ,.i» n/.i. s.ipr.ittuH.) a 
Uonui e m h»' » tt.'i i lisvh 
. .1»' » 'l'i.'iìr) di i.u l'i'.u'arn! .il 
1 in-,»'i'm) lii'iie in.i"»' i>.)|x) 

hii: e ti'.i igai'-i i p.u't’t 
di llUr» r.it 111 .e ,st.tU(".o U 

l,'.ii'to mi.lo d. p; ub'em 
- - !Ul t.'". I V .Ito 1’. tt'Ost'l!. — 
Irr r:' : trv i.iino m nir'do ,icut«) 
»' pi'.al.ui' m-; .1 st.uv/o <■ 

o. rlitII a di Uonui i- .lei I.:'z «' 

Il l'i'e.li) s. isis'.i ih' e » he 

i!or..)si,inle (1 lluolt.i -ero', -’u) 
si.ii'o nuu..ili 1 segni d. viiva 
sviilt.i 111 .itio |H'r l iipiTii di-rie 
giunte th smisti .1 lune doixi il 
giugno (ili »' dii FAe 
stano m parte .'.rru- ;unt>i»' d; 
il sagio. d. dela'ii'iie, d eri 
tali F questi seiit'iiU'iiti si 
riflettiiiio .iiulie .iH’intei-iio del 
piii'lit.) (l.mdo hu'g.' .1 l'os 
/.Olii paliti» he delle qu.di va 
vei-ifii .K.i l’or.g,ne polita ,i . 
l altui'.de hr I redi) . he lavrd 
la le 11 to lU' non m tondino 
solo siili,I prt s.t (I .Itti) (Il un 
iiudi-sser»- li'.i hi gi-nte. nui 
IIV elmo iiii.i SOIt.1 .li 10'oh.'i 
lU sp.i'it.i ( 1 ; oppii'izio'i. , r. 
.serve sull»- .dl»-.m/»'. im.i ve; 
i Imi V l'io'ie di'! l'.ippoi'io f .1 

p. irtilii e istnu/mtm 

Deve essere pai . tv.ire P' t 
tutte le forze del i mnov aim ii 
to. ov uiliiat- esse siauo coll " 
i .Ite. elle ogg: v iv unno ui i 
l.ise prihtu.i m <'.n ('- .vpert.i 
uiui li.iitaglui (iii.'i'siimi tra 
il V ('( l'Ino I elle iM:n V noie < e 
dei.' e SI omp.ll'1 et e il mio 
v.) (('he stent.i ,id .d tei'tiuirsi) 

F (he i:i ()Ui st.i s tu.iz orr 
'! msei'i' i)i!i> le "uuiov re rea 
Z'on.ii'ie, 1 ti'tit.it’vt di cre.vn 
sp.o e.itui'i . D.i (pu hi'O'gn.'t 
p.i'-tiii- .nu he pel id’liontiirc 
il probletn.i dei i.ipjtorp tr.i 
le forze politone 

l’i T tolti ipO st. Il'.ol V i, v'I»' 
do, e nei ('".ir:.' i eitilurre mia 
hltt.l (OlOto i|Ui I l('!limie!ll d. 
burocr.ili'ino c ri' ( iinserva 
torisino. o 'U un li'onie op;v' 
sto I ma > he in !'(‘,dt.i sjirs'O 
i o';u alci ( olitili (pici lenniiK 
ni (il r.uiii .disiiin. che sono 
(i’o't.oolo .dia eostrn/ioiie di 
mi p.irtito ( he '!.! I nii) 'ii fo'i 
(lo for/.i (il governo fin p.ar 
t'to hino e non integr.ntist.i. 

I Ile non SI .((unatt l'i.( nelle 
istiluz'oni, nui i .,''(■,( a tenere 
'i-mpi'c m.U'c.'t.i 1.1 propr.a f: 
.s..ini.!n:.i di |).irt '-i d. in.is'.* 
c ( 1 : ri'HK'v.imcPto r.tp.u'i' 
(|Uin<li, . 1(1 (''cmoio (Il ('(iH'i 
derai'c il governo lo.de non 
('(.me un fine df ll.t pro))r' i 
a/Minc (h m.i's.i. ma ( (’im 
imo 'trimu n'o p. r ''ai)if):.irr 
F (l'i'Upie ( lu- ~.inp :i .(veri 
SU una line.i d- r.gore e d 
uint.i in r.inixii'o C'.n tufi 
li- Ie.iIt.i SIi(':.ili e m>! t.( hi 
.'•lune h p.ll ( i.inDa'"''■ (|iiel 
le ad (■'«•inu'o pii 'cnti ’u 
.in!|): 'tr.i' propi.o d [ao).-’ 
(ili- si,n.» '«'inp:. ;'! 1 m:*'- 

tr.i 1.1 i-ivolt ( gi.i-t.i (' i orp' 
ra'.v's’i'.o o d sgreg.v/inne 

(lo — lui «'l'ul i'.i Petr-i 
M II: — (he n ()U( s-o scns.i 
li.'Og'ui |)(n-,i:e .■<! nn.i ".ol*a 
m'I! .i/amc e m ' 'nido d: la 
vor.ire «h i p):' ’u. d' far po 
! • ( ,1 d: I a g.i"' T «- dir 
gt !'« ine*--( . I im 'Voli.) 

:>(i(-g U't.) .<'!i- 'rasfornm/o'n 

profiii'i'e ( he *vii -*(''»: abbia 
Ti.o «ie'erni nato - og'r cani 
[)o: ’.( ll'ia nr,":!.'.'. n’la v» 

( (l.i mi l'i'-'in'.e, -.'ì’o st’.To 
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t«*»ir'a s.a pr,il.la. II voi**, 
deu lta. .) 'jx' ..ilirx'nte .n 
(j.cll»' zor.t fV'-.i le forze prò 
dott.ve Si s>)ii.i p.u .ideg'g d» 
•di .ind inx r.to (h .’!,( ero.. 
p.;r»' .attraverso i) iavoro .i-."-») 
e ;! fi» < «■: tr,im« i.to. «uiTic iie. 
.\->'(| « mi ( .'i.-.ro. l'.ou 1 

( « r'.o (piello della .(.ister.ta 
ìfisti r.. ()."d.(.''. (hi r«’-)t«- 
1 11 ii.'ine .i; ( u.-mihi d: cap. 
1.1 e (le! a:.I nelle b.imli»'. or 
rn,!. aiu l.i .il p.Kol. iir.tr. 
«ne f.i (.(p-i .1 una h-i:ga stra 
1 fiCa/ione '.x .'id*-. <';o »• ef 
fetto ( Ca.i-.« II.'., ine del d. 

v.ir.o i resi luto «- <lr,in.mdU 
co fr.i .Nord . b.id .N<,ii s. 
p,;') id« i.tifii .i.'f ,mr7,ed,.'it<i 
meli-.' la Lu. .1 del .'.gore » 
qut’iia delia .lustirit.i, a.-cti» 
-e fra eS'.c- VI som; naturai 
m» nte ()unt: (ì. contatto: :1 r. 
gore- r.guarda la sjxs.i t)ul» 
bica «- I) inor.il.l.'i p.il)t>li 
i.i. r.unctié io .sforz.» di prò 
pirziotiare «oi m.iggiort e 
(|.iita II s|Hsa s()c.a'«, tncn 
f.-e I'.(Uste,"II.I (I-ve t ssc-re in 
tcs.i ( (irne una linea di rFi. 
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Il dibattito sul rapporto di Berlinguer 


iiovarufiito e di trasforma 
zione. 

Il pojxdo ó oiiiii una realtà 
molto diffcroii/iata i-d arti¬ 
colata. ma IcikL* ancho a 
modi di vita st-mpro più omo 
genci. Occorre cliicdcrci (ina¬ 
li .sojtKctti .sociali sono iute 
fossati alla trasfonna/.iono 
(l('lla società c a (luale tijx) di 
ossa e (mali seno lo tapix.- pcs 
sibili. Il principio di austerità 
— elio assumo (pii in liirca di 
ip<(tcsi — .sarebbe impotente 
c al limite inttamuilorio so 
operasse .solo a valle, ciuf- 
a livello dei consumi o del 
la distribuzione della riceboz 
za e non investisse la siora 
dei rapiKjrti di produzione e 
della forze produttive. Occor 
re un'analisi più ravvicina 
ta su (jue.sti nessi, tenendo 
presente che l’avversario di 
classe non costituisce un 
blocco compatto e die (piesta 
linea passa necessariamente 
attraverso razione dello Sta¬ 
to. le sue scelte e la sua con 
dritta. Quando Carli propone 
il t modello tedesco » iiniaii 
(la anebe i suoi ornanizzati 
pcrdi(‘ (‘ un * modello *• di ri 
struttura/ioi.c che pa:i-..i o^",; 
in (|uei paese sul cadave.-e il 
migliaia di pucole e n'cdi.' 
imprese. Il problema di ini 
t iikkIus vivendi v attivo do 
certe forze del capitale e del 
controllo anche ixilitico su .i! 
tre (multina/.ionalii (' v itile' 
IK'f l'opera (li trasforinazioiu 
della società che deic esse 
re guidata dalla classe ojie 
raia. .Ma (pii emerge in tutta 
la .sua irniHirtan/a relemen 
to .soggettivo, traseurando il 
(piale la cosiddetta centra 
lità operaia » rimane una i- 
•Stanza jnirameiite teorica. 
iN'on basta dimostrare die la 
austerità (• una necessità na 
zinnale se non sengnuo coin¬ 
volti (pidli die .Marx defi 
niva i * bisogni di sviluppo 
deH’opcraio » e con essi le 
puli'iizialità egenionidie della 
classe. Occorre d.imandari i 
(piai è lo I status s eomples 
sivo (Iella da3.se operaia. (<il 
locata in situa/inni regiona¬ 
li e settoriali cosi diverse, 
(|uale coscienza generale rcal 
mente esiste in e.ssa. Alla 
conferenza ojK'raia di .Vapoli. 
punto terminale di mia .serie 
di confronti [HMiferici di note 
cole rilievo e concrcte//a. vi 
(' .stato un eccesso di ideo- 
logizzazione dei compiti del¬ 
la classe oix'raia. fatti diret¬ 
tamente gravare suH'avan/a- 
ta comunista. Id'altra parte 
la classe ojieraia italiana — 
ó nece.ssario (oiistalarlo — 
sta gradualmente invecchiali 
do e (piesto ò tm aspetto 
preoccupante della crisi e del 
tipo (Il ristruttura/ione die 
viene avanti. Su due problemi 
.si (leve allora riebiamare la 
attenzione, diversi ma con 
Iomitaiiti: il rapporto «tem¬ 
po (li lavoro ' e ( tem(x> di 
\ ita » |vjidi(* al modo in eiii 
viene risolto (piesto nesso sol¬ 
tanto puf) legarsi una effet¬ 
tiva volontà (Iella dasse ope 
raia di Irasforma/ione della 
.società; e le enornii diffi- 
(dltà di in.serimento delle 
nuove gonera/ioni odia vita 
.sociale e produttiva (difTivoI 
là die .sono la causa da un 
lato (K'Ila violenza e dall'al¬ 
tro (Iella .s[H)litici//nzi'iiie e 
privati/./.a/.ione) anche se ri¬ 
tengo die è .incora fortissi¬ 
ma la di.sjxinibiiità a nuovi 
nuKielli (li vita e (li socia¬ 
lità (li grandi nlrati di gio¬ 
ventù. Ma noi non riusciamo 
ad agganciare (pie.stH di.spo- 
nibilif.i alla mastra pro() 0 .sla 
di * austerità ». il die sigiiifi- 
ra che vi è (piakosa die non 
funziona in e.ssa. .sotto il pro¬ 
filo dei suoi contenuti di li 
berazioiv e trasformazione, 
r ciò contribiii.scc alla disgre¬ 
gazione giovanile, die ha a- 
spctU tragici come (jucllo dd- 
la droga, e alla (lispcrsiono 
(Ielle imponenti energie di cui 
sono pur ricdic le giovani ge 
iierazioni. 


I 


K' necessaria a (jucslo ri 
guardo una enorme offensiva 
culturale che tocchi i biso 
gni reali e sconfigga (juelli 
indotti e artificiosi. Per (lue- 
sto foiidanienlale è il tema 
della scuola e una discussione 
(li massa attorno a (jucsto 
problema. 

Ventura 

K’ necessario -- ha soste 
mito il compagno \'entura -- 
rifuggire dalle visioni mecca 
nicistiebe. dalle illusioni die 
ci avevano fatto pensare alla 
strada (loi)o il 2 b giugno co 
me ad un continuo processo 
in avanti; ciò significa non 
aver capilo die la nostra 
pro|X)sta (li cambiamento de 
ve fare i conti con visioni 
p;irlicolanstidie. cor{)oiati 
vismi, vecdii c nuovi privile 
gi die sono duri a morire. 

I.n strada d.i comiiiere resta 
lunga; ■'i sono rotte si vei- 
diie barriere, ma i cambi.i 
menti [iiir/iali mai si lonn 
ancora saldati ad no progeltn 
(li imitaiiu'iito (omplcssivo. 

Senza (piesto p.mio di rile- 
rimtnto si corre il |>eriuo!o 
die entrino ni crisi gli sles.si 
striimenli di (l(■moLrazia d.d 
basso die hanno avuto poi 
una loro legittimazione isti 
to/ionale (consigli di (piartie 
re. (li scuola) die non posso 
no |)iù essere intesi .solo (o 
me palestra di democrazia, 
ma die necessitano di un 
pre( i.so collegamento eoo i 
grandi disegni di riforma. K' 
Un termine di confronto es 
sen/i.ilc. ( he (■ stato ♦ accaii 
tornito .. dalla nostra pratica 
Kiiicreta in (piesto periodo, 
senza il (piale diventa prò 
I)lema arduo chiedere adesio 
Ili alla linea deiraosterità ai 
diversi strati sod.ili se (piesti 
11(11 comprendono die di') f' 
finalizzato ad U'ia grande li 
nei di rinnovamento. iVoii a 
caso avevamo avvertito re->i 
geiiza di elaborare il progetto 
a medio termine; nggi ò in 
dispensabile riprendere ~ ;ig- 
gìornaidole — (pidle dab ira- 
z.ioni. altr.nienti si rischia 
die la (Kilitica di austerità 
sia vista come fino a sf' ste 
sa. Occorre ciof' die i grandi 
temi (li rifonna veng.no visti 
nel loro insieme e (liventino 
p.itriinouio (li tutti. Olio 
sforzo die. (mt essere prò 
ilultivo. necessita della tenuta 
dell’attuale (piadro fxilitiio, 
al (piale debbono concorrere 
con uguale .senso di resfxui 
sabilità le altre forze demo 
iralidie. Da parte nostra 
nessun timore a sottolineare 
divisioni in seno alla f)c. e in 
partieolare il tentativo delle 
destre dello scudo crociato (li 
firefigurarsi come ruolo vero 
e proprio (li un partito con 
servalore; una linea di riiino 
va mento, se c tale, produce 
proprio (piesti conflitti e non 
tiivim'inismo. 

Aitrettaiita diiarez/.a nei 
rapixirti con i socialisti, l.a 
:xiliiicii (li unità con il l’.SI 
vuol dire atidie incalzare 
(pici partito a {sirtare allo 
.s;'Opcrto le sue pro.spctlivc, 
obbligarlo al confronto sulla 
.sua strategia e sulle finalità 
die ad essa i sixiali.sti as 
segnano. .-Xd e.senijiio. .sono 

d.i r« spingere energicamente 
|;ii.-.i/i<ini rnieise in alcuni ar 
ticoli .siili'j; .-\vanti! ». c su un 
altro piano ridiie.ste come 
(pM'lla (lei rc.sponsabilc ciillu- 
ralc del F*SI, di tenere a Pra¬ 
to un referendum ixiixjlare 
sul teatro lalHiratorio di Ri n- 
coni. 

Per (pianto riguarda il par 
tito. sono da rivedere i rap 
|)ortf loii la .società civile, 
prrdiè sì .sono allentati i col 
legamenti .specie con .strati di 
em.irginatl, con le .sacello di 
disgregazione prcMlottc nelle 
grandi città dallo sviluppo 
distorto del ca jìtali.srr.o. 
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Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921*1943 



• Bibliotec.i di .Sion.) • - pp 720 - L 7 5CC 
L .1 stona del PCI nelhi piu ampia visione della 
stori.i d Ital'i d primo volume di un'opera in cui 
■Amerdol.i .in.ih.'z.) tutti i momenti, anche i poi critici 
0 difficili, deila vita del partito dalla sua nascita, 
alla cla.ndcstmita. Imo all organizzazione della 
Resistenza 


1 


Petruccioli 


Dobbiamo -r- ha detto Clau¬ 
dio Petruccioli — ricondurre 
il bilancio degli ultimi mesi 
e riiulicazione delle prospet¬ 
tive al punto centrale e de¬ 
cisivo della crisi die investe 
l’Italia — (pii è infatti auro 
rata la iicitra ixjlilica; (pii 
(’è il suo fondamento ofiiet- 
livo e. in.iieme, imitivazione 
più forte (Iella stia neressa- 
ria portata trasformatnee 

D'altro canto gli attacchi 
clic da varie parti e con va¬ 
rie motivazioni vengono por 
tati contro di noi hanno un 
deiKmiinatorc lomune proprio 
nella negazione della e.sisteii- 
za della crisi o nella dra¬ 
stica riduzione delle sue di¬ 
mensioni. 

Ci viene semine più .spes 
so rivolta laceusa di aver 
forzalo le r regole ». di aver 
sconvolto on « ordine » in %(■ 
capace di funzionare e clic 
ba->terebbe « ricostruire » |mt 
U scire dalle difficolta attuali 
(.'Ile (Osa sono (pieste accuse 
se (1011 il rifiuto (Il prendere 
atto c coscienza della crisi, 
(lolle .sUe cause profonde e 
reali'.’ 

Prendiamo il caso d; colo 
ro clic ci criticano in nome 
del liberalismo e del garaii- 
(i.smo. Il loro obicttivo ò di 
farci apparire insensibili o 
distratti rispetto alla neces- 
.sità (il affermare la coiiti- 
nuità (Ielle i.stiluzioni c la 
certezza dello norme, se non 
addirittura ixn-lalori di idee 
clic coiilraslerebbcro con cpic- 
ste necessità. 

.Ma non (■. né P'iK'i essere, 
(pie.slo il punto (li dissenso. 
M, nella pratica e nella teo¬ 
ria una no.stra insfusibilila 
in proixisito è indiniostrabilc. 
11 proiilema etie noi sottoli¬ 
neiamo è un altro; ci st-iii- 
bra elle una concezione |k; 1 ì- 
tica ilie si limiti agli aspetti 
normativi, presenti il vizio 
(Iella staticità, sia incapace 
di prevedere e consentire, e 
coinuiKiue di (irngettare e go¬ 
vernare. le trasformazioni ne¬ 
cessarie in eiMiclic di crisi. 

(iià altro volte nella sto¬ 
ria questa rigidità, questo li¬ 
mile ha contribuito a pro¬ 
durre esiti catastrofici per le 
.sto.s.se libertà (Hililiclio e ci¬ 
vili. l.a risposta di oggi va 
dunque cercata in una de¬ 
mocrazia c in un sistema [ki- 
lilico clic sia capace di .sal¬ 
vaguardare le libertà, nel 
carso di un processo di tra¬ 
sformazione delle .strutturo 
.sociali 0 de.gli equilibri di 
governo. Ma |)er cercare .si¬ 
mile risjxista (? indi.spen.sabi- 
le riconoscere e misurare la 
entità della crisi che bisogna 
fronteggiare; cosa che tanti 
iio.Ari critici, .senza neppure 
dicliiararlo. rifiutano di lare. 
.Analogamente, a coIctto che 
contrappongono la ideologia 
del mercato c deirimprcsa 
a una nostra presunta nega¬ 
zione ideologica dcH’uno e 
dell'altra dobbiamo ricordare 
che noi partiamo da una con- 
.rtata/.ione (rfiicltiva; e'è crisi 
di r/ueslo mercato c di qiie- 
sla impresa. Da eoi deriva 
il proì)lcnia; (piali mutamenti 
bi.sogiia provila ro nel mer¬ 
cato. nelle imprese, (inali no¬ 
vità bisogna introdurre nella 
attribuzione o nella gestione 
dei |X)tcri economici, iier sii- 
poraro la crisi perseguendo 
obiettivi di .sviluppo prcxlutti- 
vo c di giustizia sociale. 

Insoinina. il terreno sul 
quale bi.sogna ricondurre il 
confronto e la polemica ò 
appunto quello della crèsi. 

Anche per il compromes.so 
.storico bi.sogna rivalutare — 
contro le interpretazioni ideo¬ 
logiche — Io m(rtivazioni sto¬ 
riche clic lo ispirano: da 
quella più lontana, ricondu¬ 
cibile alla analisi gramscia¬ 
na delia formazione dello Sta¬ 
to unitario, a quella più \;- 
cina. nel trentennio dcmocri- 
.stiano. Hisogna .superare il 
difetto ancora csislenfc — o 
pcriK'tiiato dalla (ii.'crim;na- 
zii'i’.o anti(cimuni3ta — nella 
im.fica/aiiic na/.nnalc e — 
se si vuole ii3.ire questa c 
>pre'>ior.c — troxarc niinxe 
regole del gioco ixilitico fuori 
dalla -i ccntralit.'i » denuH r.- 
.<thi:;a. 

Il compri'iiu "O -•.onco é 

una pro(XT'ta in quolo .'■cu 
-io in quanto si fond.i ,su due 
garan/u': qiiell.i delia d.fc'.i 
.ssNclutn dello liberta e de ile 
l't.liizir.n: 0 quel.a di'l.i t’"'''' 
sibilità del ramb amento 
hCco e dille tr.-.'formaz;. r.i 
«oviali. 


Massolo 


Si.mno nel p.er.» d uu.a 
lontraddi/nme — h.i ii"er\.i- 
to compigr.o (b'C'te Ma-"-»- 
Ki — che occorre r.io.dariHn 
te Mi>. r.ìre i o.l un.» riurc.-'a 
forte deU'iniziatixa i»lit:ia. 
aevi-ri.,x»g.i,ita .» uni forte 
tensione ideale. I-a contr.iuii- 
/iin«' e quell.» tra !'e"Cre 
giunti a un punto .ilt.i dil.c 
li.tte i olil .c iii. (la un l.ito c 
rinsixki.sfaziiine. linvofieri n 
z.ì. ;1 m.»le'.'l'r»^ » 'le. d.»;! •»!- 
tro. 'o; o nr('i''t. n-:l p.»rtito. 
tra I iiO'tri eKttori. nei ceti 
produttivi c jx)i»l.»ri. S.ireS 
1)0 cvideiitenieire un » rrorc 
n»5n tenere cxtiIo di (pie-to 
f.itto: ma la riflessione 'ii c :ò 
non può C'-erc (li3i.ui:.ta (ial- 
la consapevolezza, nel parMo. 
nel Paese, tra i lavoratori, 
che é .stato .superato urxi di’: 
pc.'iodi più difficili c eom 
ples-i della democrazia re- 
ixibblicana. clic ò stata in- 
.s(xnma ottenuta una viitiina 
di grande portata die con 


sente (li guardare con più fi 
dueia ili futuro. 

Siiimo i>."a al (hiiique. alla 
prora di validità di una linea 
:)olitica che sentiamo giusta, 
die può e deve dare dei ri 
sullati. ni;» die tuttiivia ri 
iliiedfia uii.i verifica proprio 
sull.» ba.-ic dei risultati otte 
liuti. .\es,.,uri;i 
miidifica della società e ijxi 
tiz./abilc se si dovesse deter 
minare un iiidebolm^'iito e 
lettorale del partito, (^ui è il 
vero passo iivalili da Kimpie 
re. ma lo deve (miipiere l ui 
•sieme d.'l n.irtito. 

-Alla forte ripresa della 
nostra iniziativa deve accom 
[liignarsi iin.lie il rilancio del 
nostro discorso culturale. 
Dobbiamo rendere chiaro per 
(piale tipo di scK'iita ej bat 
tiamo. (KT (piali valori .siamo 
ini{K*gnati, per (piale assetto 
iiileriia/ioiiale. in Kurnpa e 
nel mondo, intendiaino lotti» 
re. Tutto < io non può essere 
I affidato iillo six.ntiineismo. 
iiii» richiede iniziative prò 
graniiniitc di portiila inizio 
naie. 

\ i sono m-,|iidi (|uali 

(luc'.li gioviiiiili -^n CUI svi 
lupi'jiiie fpic-.tii luiz.iittivii. .Mii 
oltre il CIÒ, ;xi' l.ifc uii e 
sempio ass,»i sigmi jciitivo. 
maggioie iittenzioiic aiulrdibe 
dedicata a prolilemi come la 
lotta iille evasioni fi.sciili. ter¬ 
reno — cpieslo — su cui si 
registra una protesta più dif 
fusii. K. a (piesto proposito, 
si può lanciare la proposta di 
una riunione nazioni» le che 
coordini le iniziiitivc o fU' 
studi (li nuove. 

•Assai opportuna è inoltre 
unii ripresii di iniziativa ver 
.so gli iirtigiiini e i pici (ili e 
medi imprenditori; c (pii. sul 
hi hasc (li un doc umento na¬ 
zionale che dovreblK' lasviarc 
spiizio alle scelte e alle pio 
•laste avanzine in >('(le regio 
iiiile. .'1 potrelibc iX'iisiire a 
Cf.nvegni nelle singole regio 
ni. 

Il voto del 11 niaggio. come 
e noto, non c- stiito positivo 
nolli! provincia di Vitcrlxi. II 
parlilo coiilifuia oiii iul esse¬ 
re itr.p’egnato iieiresiiine rigo- 
roso (lei ri.sultiiti. e .soprat¬ 
tutto io un lavoro di itiiziali- 
Vii sui temi dello sviluppo e 
ccrioim’co. (ieirampliameiilo 
delle ba.si produttive, del 
l'appliciizione delle leggi agra¬ 
rie e sui centri .storici, della 
realizzazione dolbi centrale 
nucleare di .Montalto accom 
pagnatt* al varo del piano 
c cimprcnsoriale. 

Cuffaro 

K iiecc'.ssario — ha detto il 
compagno Antonino C'uffaro 
- analizzare anche in questo 
(lil)attito il risultalo delle re 
centi elezioni nel Friuli X’ene 
zia (iiulia che ha segnato una 
jKisitiva iiiversicaie di tendeii 
za risixTlo al voto del H 
maggio. l.a campagna eletto 
rale che alibiamo condotto in 
Friuli \ enezia (Iiulia — se 
guata da elementi di .segno 
negativo come la vicenda 
àloro. le elezioni del H mag¬ 
gio. i risultati dei due refe 
reiuluni. ma anche da segni 
:xisitivi C'fime la lettera di 
Rorliiigucr ad .-Vidrootii ])er 
mia ligoro'a azione di govcr 
no e la nostra iniziativa die 
h,i ixirtato alle dimissioni di 
Leone — ci ha con.seiitito n 
na va.sta rsfxirienza. un ani 
pio confronto con larghe 
masse ixijxilari e ima rifles 
Sicilie .sulla interpretazione 
che esse (lamio (hdla nostra 
ixilnica e anche .sulle ilhisio 
(li, a Vdlte alin.i iitate ad arte, 
sul carattere demiurgico del 
la imstra p.irtec'i|)azioiie alla 
m.iggior.inza di governo. C'c' 
chi punta al logorio dcll.i 
nostr.i forza, alla iKistr.i c 
margiiiazionc; ma c'è anche 
(piiildic cosa ( fie taxi funzio 
li.» nel iiMstro r.ipjxir’o cnu 
Lelettoralo. vi sono .seri limi¬ 
ti lidia c «imprcaisioiic del!» 
nostra poi tica dì miita de 
iTiiKTatica tolsi tome vi è 
(•infusione sulla nostra prò 
I»<sta di lini jio'.itica di au 
steriM. (/'.lesto malessere >i 

avverte i.i sdton cfellrldlo 
r.ito (ile sono verniti a noi il 
là e il 2(1 gi.ig'io ma anc’ k’ 
i'i p.irti de U'eleltor.if»! più le 
elio al ixi'tro -Kirtito che ii.i 
a volle r mpressioiw eiie >i 
voi;lia far pagare (picsta (.«oh 
tie.i solo .»; e mas-e isifxilar.. 
di iiTi ,»;irnuarsi delia irist'.i 
(.ira.) (Il riin IV (UiH r.’o, in 
scris'fi.l.t.i ristHlto ai oro 
fiirrni <o'>(r('’i. q.i.iii .id < 
sfinr. o quelli doi pensiona»! 
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f'i ■*;;.(» iigu.ili. c.Ttr.e vi è 
n'i.1 ;il!c'nu.izior«' desila 
(It'n'ir.c 1 , 1 . < !ie s ivrr.te è s:.;;a 
i.s-s, i it.i ,;d a.tri. 

l'.i.i riflessi,m.s ^ena va av¬ 
vi,ita sjiia forte incidenza 
ilelle liste prc/tc’.staiarie clic 
VI è stala (iC Ile elezioni del 
Fr.oli X'r'iczia Cimila c die 
r.on (' un fc nomerò c he -i 
prc‘,»'nta i-olato I.,» nostra 
regione i d.i trmixi sottopo 
sl.v ad un») sforzo eccezionale 
(b.isii ricordare il terremoto 
del Friuh a d trattalo rii O 
limo (he qualcuno defmi il 
« lerremolo rii TriC'te »> e h.i 
sostanzialmente retto alla 
prova elettorale anrhc graz.o 
. 1(1 una ;\i,sitiv.» reazione di 
o.'goglio di partito ed alla li¬ 
nea .seguita in questi anni 
durante i ciuali non si c mai 
attenuata la polemica nei 
eor,rr>)nti della DC c del s io 
nuxio di covern.ire. ("è staiti 
nel («ntfTif») anche un at 


teggiaiiunto co.struttiv o che 
ha (xirtato a leggi (Kisitive 
come (|uelte per la rieostru 
zinne* delle zone terremotate, 
sili confini e 'Ulle servitù mi 
litari ed umo sforzo |)er le- 
c Ujx ra;'e alla bitta |H'r il rm 
fiovaineilto del l’.le'O illov i 
menti c he nascono d.» esigcii 
ze di riscatto c* di recuiiero 
(Idia tr,ul:zlo!ie culturale* de! 
Fnuli. .Ma li (iiiiblcma cidi» 
sjiinte loc.ilistH'tie esiste e la 
affe rinazioiie delle liste etcro 
geucc rt st.t e di ve < ssvr ana 
lizzato co! ma'siino nnpcg.’io 
(la tutto li (larlito. 

\ i .Sono alla lia.se dell af 
fermazione di (pieste liste la 
()rote.sta per .'«• anni di mal 
governo de, [k r il cattivo 
fuiizK (laiiH’iito dello .Stato »<l 
alleile una creseeiite delusio 
ne verso il ruolo dell istitiilo 
regionale Occorre quindi tilt 
to riiiipegno nostro affinclK' 
res[ierienza r«'gionalisti( a non 
v<»<la a! naufiMgio. 

I na particolare rific ssicu,* 
va filila sul v<)to ndhi citta 
di Trieste dove ha (X'sato ;! 
p;'<iblcmii dd tralt.ito eh O 
s;n;o Occorre dire c lic hi de 
Iinizìi.dc* ilei C'iiifiiii. che m 
alti'c p.irtì del mondo h:i a 
vuto colile* conseguenza even 
ti anche drammatici, e l’av 
\ IO di lina nuova fiise nei 
riiu'ioiti tra Itiilia e .fugosl i 
vi.i seno grandi fatti (xisilivi 
per le forze* di pace e jK*r il 
movimento democratico eii 
roi>eo. Da parte nostra c* 
mancata, forse, una più tem 
post iva capacità di coglieri* 
alcune p.'*c*occu(iazioni dell'o 
piiiioiu* pu'oblica. .Assieme a! 
la (l(’(if.:i('ia dei tentativi 
sciovinisliei iin|)liciti nella par 
te [liù arretrata dei (novi 
nienti di i>n>ti'sta. non s('ir. 
prc* vi è .stata da |).»rtt* no 
stia miii caii.H ilà di (*l:ilx)rii 
zinne (* ima liatlaL'lia da 
rondiirsi sul terr(*no della 
(irosiidtiva di svihqipo cor 
retto dt*lhi città. S(*ii/;i n 
iiuiic iarc* ad utilizzare lutto il 
grande (xileii/.iale ddl'aceor 
do di Osimo. oci'orre ora dii- 
re prova die |■;•ffcrma/ione 
del ruolo mteniazinnale di 
Trieste e del Friuli Wne/ia 
(liiilla può avvenire .senza rr 
rori e con vantaggio di tutti. 
Ma allora oc'orre una guida 
diver.sa fier la Rrgioni» e per 
Trieste, clic* liquidi definiti 
vameiite I.i di.scriminazione 
nei nostri confronti. P»'r ia 
Regione e per Trieste oi bai 
tiamo p»’r giunte di unità 
denaicnitiea con la iio.sira 
})aite('i|)a/.ioiie diretta die 
Siipfiiano affrontare i pm- 
blemi (Iella ricoslnizioiie e 
(Iella rifiresa ecoiioinica delia 
R(*gionr e die, senza inetlen* 
in dis{'Ussi»ine i rapporti in¬ 
ternazionali. sappiano affron 
fare c<ki aiii|)i»i respiro e (<» 
raggio i (ii'oblemi della città 
giuliana. 

Rodano 

Ks|)rimo una [)er()le.ssita — 
ha esordito .Marisa Rodano — 
per alcuni interventi clic ho 
ascoltato, e mi pare coiitenes 
scro una sottovalutazione del 
|H’so die (lossono avere nel 
l'orieiitatnento di larghe mas- 
.se le scelte (Xilitìdie indica 
te nella [>riina e nella tri/.a 
(larte della relazione di Rer 
lingiK’r. La lettera ad .An 
(Ireofti [ler .sollecitare il .sii- 
(lerainenlo di certe inerzie dd 
governo, e jxii riniziutiva dei 
PCI che ha (xirtato alle di¬ 
missioni di Leone, limino a 
mìo giudizio camliiato pro¬ 
fondamente gli umori di .set 
l<iri im|X)rtaiiti di (xqxilo. F 
ancora di più tia s|X)stato ne 
gli indirizzi [Militici e ideali 
delle masse il sueersso elle ha 
avuto la nostra azione ncila 
vicenda (ircsidenznde. e >.lic 
ila p'irtato airolezione di S.in- 
dro l'erti'ji e non di un altro 

< aiMlidat»!- (.'redo ( iie in ipic 
sio mcxiti si -.ia riusciti a ta¬ 
gliare herlia sotto i picili .1 
cpieile Un/i- (iroat»* a far !• • 
va 'Ul finestre bianco, .suii.i 
« r:-i gl'Ut* ai vertici ddl.» 
Rcpiàibliva. su <»rti ,s(n’;- 
inenli d: sfitha ni delia ge nte. 
[MT [Mrt.ir.- .iv.i’iti il |)ro|)r..i 
disegno di dostaiidi/za/iont'. 
Q.U'le forze liaiino rie ovino 
un ciiI[>o (laro, ma i'<)n s«)ti>> 

• siatr an-.ora scontiti*? e g .i 
prej);i."<i:io na.i \o:itroff«'ii'iv.i. 

J lì t< rr» n«i d; I.ile eontr.i't.iC- 
I < o c- qacir.irv .i i o:ii;x>si»a. » lie 
I i»i:i [laó ( s-iorc l;.'jaid.)ta -ein 
j fila «-in» nte t<.ii i'di,'fiotta <ii 
; « qaalijrKja’sTa *. ma che c 

, p,vrSiC«iIar;n» et»- st r.sgjih* .i f 
1 nr..» verta pr.ip.vganda• pini 
' .1 q'.iel.'e <ompoticr.ti dd- 

l. » s.xivt.» V f»t* i'.aniio v it.'»'.'i 

< s; » .»; r» fv'"«nd.im; .» (jm i 
j settori (particol.irmente v.i- 
1 .‘fi in .ifcune zone del mo: <I.» 

' c.iltolicoi cfv' tendono a co-.- 
I t'anporre il » sociale » al » pò 

! li’.iio» a tutto un insieme (ìi 
I forze < Ile srntvin.i rattralfiv.i 
' rii una pro^xista di riv.dta 
' ant;islifiizjon.»Ie. \ loro «tnz- 
j zan.i ] .xtb;o intrildt.Jal: ri* 1 
i l'area .‘.xi.ilist.v e di alt,*i «et- 
I tori n-ilitici. die già acce::- 
I nano ad una aropox'a di • cor- 
I rezio-ie » ( Osiliu/ionale (q.i* - 
I sto è ad esempio il sen-t 
j delle r«.-t»:’t; [xilemivhv- s.il 
I modo di eleggere i! pri'sirien- 
1 le della Heiwbbi,ca) o cs^i. 
ta'si Ir (Os.drirtte lis’e » vivi- 
che » ri: t.pi trie'.lirx» pi r 
puntare .» un.r sov e di < nor 

m. ilizzazioiie » della de.TMxr.»- 
7ia italiana. 

Questo noi dofibiamo saper- j 
lo: c'è dii vuide canccn.».'o 
r< anomalia » della democra¬ 
zia italiana, c cure una espv- 
r.?n/a assolutamente orlg. 

n. de di democrazia politica. 
b.i.sata non solvi sulla difesa c 
!o sviluppi costante delle h- 
bc-.-ta «• dei diritti citili, m.i 
MiIIa ca|M(Jta di .sustitarc la 


lotta (ielit iiia.ssv* c di <ip;ire 

l . 1 via a grandi coiiqmsiv* so 
viali V a profoiKh miitamciiti 
cidrecoiiainia c dello .stalo; d; 
una dernocr.izia. [icició, fon¬ 
data .sul sistema dei parliti, 
("e vili tutto (Ulv'sto vuole 'Air 
sfiorisca e pcii'a ad instali 
rare ima svjrta di < civ'iuiK.rH 
zi.i protitta*. Tali manovri' 
trovano sinzio in un disagin 
(hiiuso tra la gente, e lu'lTi- 
(ie.i eh» i partiti ti'ntlano oggi 
ad invadere v.mii.'i e ad as- 
sieiir.ii si I o:n|)ele:)Ze in .'etto 
ri del a V Ita c i\ de t he non 
spe ttano loK». l na idea evi 
to generala soiiratiiiito dal 
malgovt*rno de. iii.» laiii so'.o 
da questo H trovano sjiazio 
aiK'liv nel malumore eieato 
dalle contraddizioni vii.' oggi 
e sistono Ira l'i sti'iidi'r.si di 
una (IdiKK r.izi.i di basi*, spc.s 
so vuota di (witcr»' reale, e 
r.ts.ivtlo istituzionale. 

.Marisa it(Klano (larlaiido a 
(|UCsto |)ro|>o.sito ch i prohlcnnt 
(ielli* nomine negli cidi pulì 
l)hci, h.i avanzato !,t piopo 
sta (h chi» (Il re ciic pci le 
elezioni ri'ginnati dcU'HU ugni 
(lai tito lac » ia coiios; cc p.'n 
ma del vuto i luitni dei 'C.oi 
eventuali < .iiidid.iti alla di'c 
z.ioiu* degl: enti. 

hifiiie. dopo avere sotti)!! 
n(*ato VOMII* una iiolitic.i di 
austerità t di rigore* non va 
intesa vome qualcosa fini* .i 
.s» stessa, fondata solo su esi¬ 
genze di carattere economieo. 

m. i invt've come una [iropi- 
.sta di rniiiov ainento dc'llu so- 
CH'ta e (Iv’Ja (luaiità stt*ss,i 
dc'lìa vita. .Marisa Hixlano ha 
afiermalo c lu* spv-tta ai PCI 
il compito di aprire un gran 
de (lihaflito die safipìa orini 
tar»‘ le masse verso il nuo¬ 
vo. facendo giustizia di tutte 
{(iK'lle polomiefie die in reai 
fà non sono altro clic* rim;i 
sticaliire di antiche dispute 
sti()(*rale ila tempo. 

Cappelloni 

Do|)(> essersi detto (Taieor 
vio con la relazione di FJer- 
lingiier e con la linea die in 
(‘ss.i viene riaffermata, il 
compagno (ìiiiilo CapfieHoni e 
pa.ssato a considerare il rap 
[Mirto Ira partito e ceti mecli. 
In regioni diive II [M'.so eco¬ 
nomico (e non solo economi¬ 
co) (li questi ultimi (’* notevo¬ 
le. il no.stro impegno -- ha 
detto -- (' iiiii(l('guato. K|)|)u- 
re è nolo du’ (|ues(e ealv'go 
rie sono [ireda di un miile.s- 
.sere profondo, (/uiiidi sorge 
un dnblijo die vogliamo .sol¬ 
tanto .strapiiare (|ualdi(> frali 
gii» di que.'to iniiMirtantc* t» ' 
'tit.i so-.-iale all’inriiieiiza Ilio 
(hrata. Imihiriante, dicevo. 
Prendiamo i eommerciaiiti. 
In Italia vi .'«ino un miliont* 
e WK) mila ufii'ratori ecoMo 
miei, (/naie* [h'.'O li.i aviil'i 
rattuale stnittiira distributiv.i 
.sull’infliiz.ioiie’ Il fatto è die 
non ('■»■• la suffideiite <onsa- 
IieviT.ezza dd iie.sso tra pio 
vessi [inxliittivi e .strullura 
distributiv a. 

•M.i v i 'i ri nde i ont.i d; 
([naie ruolo giocano (pie.-te 
eaft'gorie'.’ Dd!»* eons..giii'n/e 
delle loro f)<iss;l);l! oscillazio¬ 
ni ’ D.'i periidh derivanti da 
un loro ev(*!itna!v' .sdiier.i- 
liu-:ito s'i un ffontv' T'e.i/iona- 
rio'.’ F.'-.ir’i .iinente mi .'« nilira 
V he »|U('ta » oc'aiM v>)’:c/z.i 
nian< hi. K mi (i.ire in.idcgn.i- 
to il iiosiro sfoi-/,( rii far 
compiere lo;o inni iiett.i scel¬ 
ta ilt'inoi ratiea. 

.S;amu iiivecv .~i vv r: <■ [i in- 
In ili liti cinfri.nt: riell'vv.i 
'■(>:it* fi'iiilv. .\’,»en/:.);i< ; n.ei 
duo t he in (luc'l.i » ..T« g.»-i;i 
iniiiidiino -gli cva'Ori. S.» die 
» • svino, i; ritengo natiiriri 
ni<'(ilc « he I in li.in [lag.i ir 
t >"i- rifili),I I "I r( punito. 
M.» i! rigore d,i sol., i on b,i 
't.i. I: 'omm.! c .it:!i'. »’• gi i 
'to d.ire (!< ! n-i-tro n.irti’.i 
!'.inni.ig, III* ri. T! I, irt.’.i ini 
■ r ‘m ;i fi,>7 l.J 
( c.i .Il pie» olì c me li I » .1 
'(.'i ’ 

in gr im;,. , (i >11 0,1 Cn. il., 

« l.ri> ir.ito mi imrxirtai.'e ri., 

« ni:iv'i.l«i toot.n.eote iiroiMi't,' 
]irT hi rifornì.! rii ! » .imm» r- 
e *.l|)ger;r.r|iti orr nii 
legge i|u,ul''o « he riorriini ri 
«ette re. l'i fi.lesto riiset'no 

(ir.~:e.m' « on ]» 

(o cjfr-'/i.’i «• > s- ,iff-.'!,i -ri 

r io’o di (i-otag ini'ti .Vi! cì,. 

Ciinit iitii ‘h.vd .’ino !.(-.) ir.- 
!«;•' v-.-e'r trivi ( .'Mcln.i c he 
IJ.igal'o e e ;ns > 

< < inri.irtt V pi d<s’ r uno-.me ri 

!'• (’< 1 P.ti-se'’ O ir;*,, fti-v-at., 

( rr-fl ,:ro. 'ro!);!?.,! 

'■e (t; in.cii.iia d: o 

per.g-ir: L »;•■» .ime: t.-i d.c li 

ro'-hii-if. -•■tn'iv,-, a mi 

gh?!a di (.in’'*, ’.'i d-iv,- è ,ir 

h.» '■,!'( -.i’-t :*, r, sc,- 

.M.» i! mr* non 'i <■ .■*(! ;Tvr- 
r-*i ri'nb.i-'.iMz.i !»■ r (iff.ri 
ilrrl .1 

(l i »—__».’*,;■ .’i "nl.oc'* f 

mila .i/irndr. Q.;; l'irn 
[e gro è rr.ighorv' m.i non ‘ xi 
d:«f.i fr*e Kpp'ire le «•<'*«•■ 
viS'S'itz-oM; ,!r*'g,-.ri’ far.r.-) 
— v«'Ii nr* I) fic.e'ti'iro risi- 
iurr»'.to I\F**' — Drejxi'''* 

int'-v'sar‘ : ;,ro:vir.g<ina ti 
.■ vn'vnt.i f.",> ri-'i ■•'•T.h •; 
d.» far n.igaif ,» • ‘mi» e'’.* 

Loi-ia I 'TO epi'T rif> 7 .»io".- 

psT i p.vj ra'olto»; Per gii 
.■•rtT'ar. («ut )I OT; ^ 

d s.ittrnz one: dobhiin>i ir. 
vece far'* sent..*f m tm'** 
gip.at: m.) ccinvincvò'.i ridia 
pronria forza r disoocibrii .»d 
U'aria [M'r il cambian'.rr.to 
Per f:'ant«> r.guard.i i nis.ol; 
e rrit di indii'Ti.iii b sogn» 

r.»ro in m.xlo tale d» ut;- 
l.rz.tre n:* namenV q.iesM 
•’-anrl.' forz.i iind.gt'v » pd 
Tii.iere-'e r '-1 r.r.r.-ii»-iment.i 
generalo della ‘-metà, evi¬ 
tando ina l-m» piatta .»;ibir 
din.aztoni* .ilh grande indù 
pubblici e pr:v.ria. 


Domani pomeriggio, dopo gli scioperi 

Confronto tra la RAI 
e i giornalisti per 
le nomine contestate 

L'intervento delia Federazione della stampa - Un'Intervista del 
ministro delle poste Gullotti su emittenti private, Sipra e 3* rete 


RtlM.\ - Mc's.i .ille stuitc 

d. illc prt'tC'te dei gioni.tli't; c 
dall' nizuiliva di alcuni con 
-sighen d'amimm.str.izniiie -■ 
iiiicora la scltmiaii.» scorsa ri 
compagno X'vcc hi .ivcva sulle 
cit.iio hi fine (Il certi metiHli 

1.1 diri'zio.'ic gciier.ile clell.i 
H.\l si nuoiitra cium.un |xi 
meriggio con ; raiipre'-.-nt.int'. 
delle sedi eh P.ilcriiio. Tric'tt 
c \'cni ZKi. Saraniiii disi us'f 
le iioin: le dec i'»' .ile uni giorni 
fa a c oniplctaiiu nto clcH'as'fi 
to (lirigi'iizi,ile delle scrii in vi 
.'ta cli'H'avvio dell.» It u'te 
(/lidie iiommc li.iii'o p’-.'vo 
c .l'.o d.n'i' proteste c iioU nc 
c he .Meune di C's?, <1 p.irti 

ii»l;i:c. par m '.in (pi.iriro » om 
plc'sivi) die pi'ivilegia il cr; 
ter.') della profe'SiDn.riit.i, 'o 
no iqip.irse immcdiatamenti' 
disciitibrii (' ÌMO|)jKirtiine. co 
Uh' hanno snnoimc.ito 1 r.,p 
[iresentmiti del Pt'l, 1 gluma 
listi R.\l (Il Paleiiiio. Triesti- 
e X'enezi.i. hanno effettualo 
.se lojx't'i e hanno chiesto di 
(Mitcr disculcrc del [uohlcma 
con 1.1 dirt'ZioiU' generale*. .\’el 
li vicenda »’* intervenuta an 
che 1,1 Fi'der.izionc iiazion.ilc 
della stampa. L'episcKho de! 
le nomine 'O'ticiif m sci 
-Stanza l.i F.\sl — rivela un 
iiidodo c he orni.Il non [viissia 
Ilio |)iù acceli.ire; certe co 
'(■ non si (MISS,,110 dei idc'rc ,scn 
z.t (oiisultaic 1. -Mtrmiciili vuoi 
dire che almeno da questa 
parte poco e camlnalo aiuora 
alla RAI. 

L.t Federazione cicll.i .stani 
[la Ila deiuineinto un altro 
grave* »*pi.sodj<); un incontro 
previsto |M'i' (lisdilere delle 
qiK'stioni mni|)|(*ssiv(> dell.i Ih 
ret»' è stalo rinviato dalla 
H.AI all’ultimo momento con 
niolivazioni (xx'o plausibili. 

ieri la situazione si è shloi 
eata; domani ci s.irà rincon 
tro con i giornalisti. dojMxlo 

m. mi ((uelln sulla ;(. rete con 
la F.V.m. In (jiicsto se H'O. del 
resto, il diiettore generale 
Herl(' .'I era im|>egnati» la 'd 
limana seoi-.sa dietro una pie 

( isa r;i Inesta del < •)m|).igii.i 
\’ec c hi. 

Per (inalilo mzu.ii'da la R AI 
e e (hi 'cgn,ilare hi r.iinio'ir 
(lell.i Ciimmi'sione p.iilamen 
t.ire di vigri.mz.i tis'.n.t jK-.- 
stamane alle 10 : senatori e 
clepiit.ili (lisi uler.inno (It ile di 
dii.irazioni re.se una setiima 

n. i f.'i dal [iresidente tirassi e 
dal direttole Uerl»’*. .■\ini);*dvie. 
tr.i l altro. h.iiiiio (iro'iuttato 
TilMile.si vii iiierenieiilarp gli 
spazi [iiibblK Ilari della H.AI 
(|)vir nei limiti dille iiorm.' 

e. sistcntii f di .iggioin.irt* ri 

(Osto »lel e.inora*. Il [iresideii 
te (Irass; ha .ucennato anche 
alili eventualità di dimis'.u) 
ni '»■ hi RAl non sarà [losia 
m grado di fmanziare d suo 
ri'ananiento. 

Sull aumento del cano-a- 'i 
e già at ces.i una [lolemii a 
t;-.i !(irarrr»ìi e eimlran. In 
verna -- ila didiiarato nei 
giorni .scors. il ecmii.igoo Ih»- 
Irò \alenza. v iiv re«|Xi:i‘abilt 
()er il PCI (lei [irolih'mi dd 
1 inrorm.»z!o:ic' — un .idcgo.i 
inclito del t.iimne (luò aiidii- 
dimo''.rar‘! legittimo, p.ire ite 
serv.i a ri-,,in.ire e riformare 
hi RAI. .M’.riiiH n'.o non si va 
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i’h:iro i.f! 1 'ii:k raz.0:1- 


d.fi.i’ 


si. ..I ( .hf ri-)'. .-('IjIm* g.ir.irit.r;* 
.■» R.Z’oI; 1.» •gfs*...iiv rie • Il 
M.it; I ,1 » pe* alt—, ì j ann. '.-1 
z» n-?" ; ir» rc'ale gar«nz;,> ri -i 

1 f-i d:- Tunr). r.ì'-Tc d-!!,» 


'.» 


'•..ima »;.» 


•id* f »-• 


d; ;i ■! ! ••-•s’i'.i d. n*òpr;e;.i 
p ibìi'nv .» ; f li p-c'( ■r-up.i/;cr:-,' 
ci.'- m .'ov)- ; e;. t.Tor.) i-fi-- di 
nu-' .»••*;,rimi r.e.'mr-iv.iZ.'.'if 
ri»*!!.» legge d' r.fo-nna deh' 
»d tona per I ir.?.a t.-;rip) b'.»,-- 
vata pr.vpr.o (i.iiic m.i.h»v re d. 

deho ‘■••sso par'./a» rrvi 
([.i.ilc m.i.ta ri mmi'To. 

(ìli 0 : .MfXiìi rari camfXI del 
Il i.i.hirTiazh) ;e s: v\\,x-y-i — 
del r.*'Ui — .ind'*- (<ri -.r » 
bi-»i.i Ifgg» s . !-. «re •teli*.; 

p.'-.v.v. . (, riloiti rH-’ihntep. .si I 
ri fende ri ri legge ria l i; 

re. en*« .r.f'■*)* p.Ti c di-.* 
-.1 P.irl.inv*n;.> do.rv!»!»? Cs 1 
ni..lare 11 a,i;.nnu Celi q„-.-- 
'1.1 legge — d tp .! m.n slro 
— r.marran’X) al rrnss.mo ui.» 
'ett.inl.na rii Tv. Ma 70 Tv se 
non s; camb.» h ‘-orma che 
(onsp-.*e a un ‘oli i.mnnend. 
[ciré d. sv-rv .re ri lib della 
p'j.xil.i/ione. (0.1 a- ' !•? e.T..*.- 
teli’... g.«.''a'i'..'c'o'Mi .1 I effe! 

t V.1 nUiralismo' A seni.re i 
t.'.olan d; molte Tv Icxali. le 
ass«):ia/..ini dv-.nio: r.i'.idre d.-l 
temp-) l.bpro, della cjlta.-a. 
dclTasso:;jz;or.i.smo. la Fede 
razione dell,» slamp.v c tai.li 
.iltr;. il di't'g.no d: lejrge go- 


I I 


le fMl.'.te't:: [l.T. .,•)•. (!. ’l.i 

S 1 PH,\. (Irli? (('les',,)-T; H \I 
ne! ! irò cornnh's'ii L'.irre.nr. » 
zi'i'.e n.u .n‘rrts '1 ,'c r,»;t,i d.i 
(ìiiloll; r.g.nr.'I» ;! jMruo;.. 
-- .» su.j g.jd z.o d.i <v.r,i*-i 
— che la stam.oi f.hi.s •.» r.* Ile 
men: d; H-l iir.ip;).. Po;r<m:ti.i 
(I *e clic 'i I ddhi meri» • 

‘.mi pr.-o.c'up i/'O'i ■ die 'P 
; l q.;r g o- u h- f.i-,*). ci.,- 
mo; r.i'die d: \'.»p.i i i -.eri -.- 


vcriiativd (irestiit.i |irc)|)r.o da 
questo Iato le pec e ho più gros 
se: rjimno aperta una luce 
eia sufficiente jH-rc hé Ri/zoli 
e com()agiiia vi si infilino co 
(luxlamoiite imtxinendo la leg 
ge dei più forti e creando imi 
tenti strutture integrate eh 
<liiotidiaiii e televisioni al loro 
.servizio o al servizio di coloro 
die t'ofirono e faviirisc (ino le 
avventvire finanziarie di qui*; 
ri -I gniiipi editoriali ai ciuah 
;1 ministro stesso allude. 

-SIPR \ — (lUlio’.ti sostiene 
che il (iroblema di come la 'O 
c'ietà Oliera nel iiiere.ito dell.i 
pubblii'itii televisiva e mi es: 
ste ma die iion »'* di su.i c'oiii 
[letenza. Sulla SIPH\ in i|ih'- 
sti giorni ne sono state sc ritte 
(Il lutti i colori. L'aziend.i s-i 

st.e'ic* — e hi ste.sso imni'.'.ro 
inipl.i::.iniente s,.|iil);'.i r.c'<>:i>i 
sevre cl'.lc'sta tesi - clic css.i 
opc'ra, viceversa, ih*! pit'iio r: 


.spc'lto del cpiacho legi.slatiTO 
Le acvcisv* che le si muovono 
.stxio dun(|ue [irelestuose v* na 
se (indolii) filli tutt’altro die 
morali/zaton. li [iroblema. 
-semmai, è di camliiarc* le iu»r 
me legislative che disciplina 
no l'attivhà della SIPR.A e i 
SUO) r.iiipirti con la H.M at 
tUcrimentit di't-.iiili da leggi, 
clccieti e d.sciphne statutariP. 
Li iiuc'sto caso -- affermano 
I d.rigenti di'lTazieiuht — nor 

f.irc iiiiui alti'o die adegu.iiT; 
.ille nuove norme 

Poleniidie e ac c usi' c'i sono 
stale .im-iu' pc:' 1 bil.iiic'i del 
hi H\l. (ìullotti so.'tiene che 
.il 111.a.stero no i ri'u!:.i ale*»! 

n.t iiTi'gohirità. Per ci.ianto 
r.gmirda hi ter/.i rete televi 
s:va .1 giudiz'o dd nnnistro 
V. 1 . 1 .IO is.iiiim.iti (' l'i'iilti cine 
pi'obleMl: p*'inc"p,ih ; gì', i'vc«n 
l'i.il; '•1.1/1 p'ibbl.c it.ii'; c* la 
ii:spo:i:!);!!tà d»',!»' frociuc'nze 


In un messaggio alle infermiere 

Il cardinale Villot 
ribadisce il «dovere» 
deirobiezione 

ARacco cillf) legge - La rivista cattolica « Il Regno » 
distingue tra coscienza e disobbedienza civile 


ROM A - Il s doveri > dd 
l'ohiezioiic* di («l'cienza .'iil- 
l’ahortn [ler il [lersonale me¬ 
dico e iiaramcdico cattolico è 
.‘t.ito ribadito, a nuiiu’ del 
Papa, d.d (tirdinale .segreta 
rio (Il Stato \ illot. La pr» sa 
(Il posizione è ((intemita nel 
messaggio all’.N! congresso 
mondiale del < Comitato m 
tei iiaz;()nali* cattoìieo «Ielle in 
formiere ed assistenti meri; 

(0 sociali ». Ili eor.so ad Abj 
(Ija.i. nella Cosi.» d'.Avono. 

s Di fronte a leggi ingiuste 
eri inumane -- »■ detto nd 
me.s.s.i.g.’m, elle (ontnnia ari 
inno:'.in* hi tragica n-.iUi’i del- 
l'aUiito clandestino — (’* ne¬ 
cessario lottine [M'i’c lié tutto 
ruorno pos'ii iigirc scc'ondo hi 
sii.i coscicM/a. obbcdc'.ulo .1 
Dio [iniltosto clic iigli uoiiii 
ni t. .Ne (.oiiseguc die » ogm 
([Uiilvolta le inreriiiiei'e eri 
sti.ine SI trovano di fronte 
a! ddieato [iroblema di coo¬ 
perare a dcteniiiiiati inler- 
vcoti medici 0 cbiriirgici. 
debbono seiiijire ricord.u's! 
delle »*sig(’nze morali co‘liin 
teme.'ile iiisegiiiitc dal magi 
sliTo della (’liie.sn i. 

Nel .'HO iiltimo nuiinro /' 
l(e<in i. (iinndic itiiric rattolico 
di Bologii.i. r.lcv.i i.i diffe 
renz.» che |ia'>:a tr.i T))b;c 

ZIOIIC (il COscU'ItZil IRTs.lll.lli- 

r (|UPl!a di inas.‘it. indivi 
duiindo i; [lunto «ciitraa* del - 


la questione che si è posta 
m Italia do|)o T.ipprovazio 
ne della legge suH’aborto. Lii 
rivista nota inf.itti die la po 
.'i/iont* di molti cattolici non 
semlir.i più essere una ver.» 
»' proprio obiezione. « quali 
to una 'Olla di [ironun.'ia 
mento, una spec le d: di.soli 
iMslien/a «iviU*». 

I Siamo (Il fi'o.'ile — SI h'g 
ge sui Repiio — ad una mo 
tliilt.lzioiie gelici'.ile » h,‘ l a'J 
ciiioge a V olle i.i p.irv cmz 1 
della res. sti*ii/n civ 1 ,e. ilei 
rinsuhonliiia/ioìie. del txii 
c'oìtiiggio. I.'olia ttoi'e d; (.) 
sc'ien/a, infatti, non agì.'t'c 
direttamente [>» r distrugge.'’ 

I.i legge -- pn c is,i 1,1 rivi 
'tu —• uiic he se du Ina..» hi 
s.i.i indi'.jsimb lilà pei's.in.'rii 
all osservarli»; agisv»' .1 i.'i 
me individuale, p»*r far sa! 
va la propria iiMTenza. .-co 
za [M T (jue.slo porre In xtt.i 
misvire t.ili chi mettere in c r. 
.si la coiu IV enza civile », 
4 (/‘I,nulo invo.-e non sol,, »i 
rifiuta la [iroiiria «(ilhibora 
/ione spei'ific a in un «amp.i 
ben dehmitato -- ecco In dif 
fcreiiza d: fond-i che II Ifi’p'io 
iiic tte 11 111 ’ ’ — in.» s insilili 
limo fi:'» "l’.'ii e ( (indi/:o;i.i 
iiK-nti tali da costringere .e. 

» hi gli altri ad oliieltare. si t,i 
opi'ra obiettiva di dnt.ibihz 

Z.i/iolK* ». 


Assìtalia: resta in 
carica il funzionario 
superliquìdato 


RO.MA — Ix direzirme d"! 
TAisilaha ila eiiies-o ieri un 
(omunlca'o di [ireeisoz on; 
svn'.a l.qu'.riazioiir rirlTuiira- 
te ■generai»'* d.ovanni Itorz.» 
u'hi -- secondo no ''tro ili 
formazioni [lutibllc.itc ieri ri. 
ciré.» ).■*/) inh.oni. eiHit.i dm 
i'.Assitall.i lisc'.i impreris^T.i 
-- per d;re :u sost.mzn die :I 
rapporto fra ‘onetà ed ager. 
te no’i (* di (lipendenz.i e ;a 
li nnrt.'Z'.or.e s. rtitama n 
(ic’nn.tà d; ri.iohuzlone *. Il 
< u; '.mporco .s. trasmette d-v 
ur. agente al.'.ilfrn, m ra.so 
ci. rr.utan'.er.to et; go •lor.**, 

1.1 qu‘'''o (.ISO i: lìorgarel,.. 
ef;'* x .T'e.''.te .i .M.lann d». 

ii-.-mm.**''.'» T.’ize’;. 

7;.» m» (Mi'oa;.» del 

1.1 or.e. a cu; s. ag?in:'.-'f* 
li.; t’.age;.;»'. G.anfrai.co 
T.m.eT.!. 

Il rl‘’r*.ato e un'op’-raz'or.e 
ti r..;qu.d.i7.or.'' r.iico'.'i',-t 
• in lw..c Mi.» durx'.x elfei- 
; .Va tic. r.iopor'o e- «Ta en 
'.•a dei portafog'i.o ri^ron»? 


gn.’to . ( I;e si [juO ciilMiiia . 
»i(ii )ie 'reiid.;»»)’ anzIOiè . 
([■ildazlnr.e '«* 07 ,» ( ì;e n'ent« 
«■aintn sv»l tatto elio va a hth 
v.ire su. »o *. di ()ro''hizlor.' 
«i’'ri.A ss.' .T;,i I .il tei :n;\z;or.' 

( (’T* :.ir.’ n»*; c'o.’ii'unira’o eh*' 
; ;;:;pr)r*o verr'-iiiM* tr.isferlto 
ai nuf)'.i assUiTor.. [ler eii; 
non ngu.irderetihe gli utet. 
»!. P quindi puramer.'o fo. 
ni.i'e Non H caso siamo st»*: 
‘nfnrir.at.. neiìo .s'.e.sst» g;or 
no. (t;e 'aiunl x.*'upp, ri; 
ugen', in’.en'Jrrrt'liero efff 
tu.i.e 'uno .sc ipr.'o del.a cOr. 
sc'Z.'..» de, contr.is.sogni a‘‘ • 
c.ir.T. per o*.!»■*:’.er» un »'i 
n.r::!o dell.i *»-ire.rie.» ** .‘tlll’ 
pnuzze Rf'.A .*?ar‘ hh<* qmrtrt: 
[);■! oppor’ ino «he rAssitai'.a. 
.ir.ziriu^ is'ruird .su! hlzan*: 
nlsn.l *.eri'.;e; de!:» ge-tlone^ 
faces.se qjaIro*a per .spiegare 
come intervìe r.durre 1 prop." 
’ os' . 1; (. pcrn.ef ;.»mo ri. 

’itsih’.c.c ,,c. d.rc* ciic potreb 
':)•■ < l'.n.nr la re dii r.d'urre le 
rer.ri;*c degh agenti generai; 


K' uscito il 11 . 15 
del Notiziario di 
Sicurezza sociale 

RO.MA — K uic.to n ló 
cie! No*..i.kr.o d; S.curtzza 
Sociaic dd PCI. ded.cato . 1 . 

р. u ..T.[ior:an*.! ed afu.i'.; 
probi-*:;., d. pol.bc.i .‘anl’.a 
r..i 

I,; p,»r'..col.ire nel .N"o*.z,.» 
:.(i .Tiito pubhiic.i*.. (■ SO:’.'. 
rr'.vnt.T: e!; .irtiroii dd!.» i**cr 
ge di rifonn.i san;i»r‘.« *p 
provati dah.i Camera de: de. 
putati; . p.'owed Imeni 1 d; 
legge reìailv! atl'ftborto cd 
alla psichiatria; ri testo del 
la Contenzione unica per 1 
.T.ed.c; p'cner.r: cd ;.n;orjr.a 
z.on; .'.Il .alrun, di.-cgn; d; 
legge r.gu.ird.int; 1 faro.ari. 
lì Not.zi.ir.o verrà siiedito .lì 
le* Fcrierazion; c*cluin anirn 
tc su prenotaziouc del nurr.e 
ro d! rop;e richie.ste e die¬ 
tro pagamento <a.vsegno han 

с. irio o vagita» di i;re 1000. 


Il nuovo 
numero del 
« Partito oggi » 

RO.M.A - V. '.L'O.tO 1 : nu.T»- 
T’i 0 7 de! b’'i!;e’.t i.'.o n II par- 
i.tz» ogg;.. dedica*/) in gran 
parte .i'..,» campagna per la 
.s’.irr.p.» comun-sì.i e rx-r l'au 
tof-nanzeamento. Aperta da 
un ed.!or..i!e de! rom'jagno 
Ct..<;in; Cerve*.*... la nv-va 
Siop.ta contr.ì’zut; .su! ia.oro 
e ;c .nìz;.»*.ve de! p,'#::to da 
Cag!;ar:. Nuo-'o. Felt.'e. O .*-06 
.seto, O'.-ada. Forti, Ba.sì'.ea, 
Pt-saro t dalla Calabria. 

La .'.ez.one « documcn*,: u 
cn:.; .cne u.n i.nter.ento svoil- 
to da I.j.g; Ijongo a.la aes- 
s.one del Comitato Centrale 
del 14 genr..i.o 1970: s II Pel 
d; frc.nte arie lotte openir: 
dei:'.tuiurino del 1969 e ai la?* 
menti nuovi de.Ia .*ooiaCà U-V 
z.onale ». 
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A colloquio con il trombonista Paul Rutherford, un maestro dellHìnprovvisazione 

«Suonare da solo 
è una sfida alle 
convenzioni musicali» 

« La musica scritta è troppo comoda » - L’esperienza nella 
Commissione artistica del partito comunista britannico 



Il trombonista inglese Paul Rutherford 


Nostro servìzio 

S.WT.ARC.AXGKLO - Paul 
Rutlicrford, trombonista im¬ 
provvisatore inglese, si trm’a 
in questi iierÙKli nella zona 
della riviera romagnola per un 
periplo di ri|X).so che si in¬ 
castra fra alcuni impegni che 
ha avuto ed avrà in Emilia ed 
in Toscana. Lo abbiamo inter¬ 
vistato a Santarcangelo, dove 
si trovava per partecipare alla 
seconda giin'iiata del Festival 
del teatro in piazza, L'nrcu- 
pozione della città con la niu- 
sica con la regia sonora del 
rolaiidcsc .Misha Mciigelbcrg. 

Paul RutliciTord è sicu¬ 
ramente uno dei iiiù originali, 
.seri e rigorosi esixmenti del 
nuovo ja/z, europeo; ed aH’in- 
terno di questo panorama 


coiitiuce la sua ricerca, nel- 
ra.s'oluta libertà dell improv- 
visazioiie, soprattutto in dire¬ 
zione timbricomaterica. 

\’uoi raccontarci un |K)’ la 
tua storia tome musicista? 

't Ito anni, .sono nato e 
fissuto sempre a Londra: la 
mia era ima famiglia di ope¬ 
rai. Fai da (piando ero raija: 
zo. ricordo che c'è sempre 
stato un fjrandissimo interesse 
per la musica, soprattutto per 
la lirica: (piando si poterà si 
andarli all’opera e oiini tanto 
ci aiidaro anch'io. Fai coniin- 
culi a suonare ai iin'orche 
strina di Diiieland ed il mio 
primo strumento, (piando ero 
ancora a scuola, fu il sur 
contralto. Ilo lororato un po' 
come impief/ato e poi andai in 
0 nozione, dorè rimasi per 


Un’inchiesta sulla Rete due (ore 22,30) 

Come si vive di contrabbando 


Chi nloini.sce di .su^arelte 
1 contrabbandieri napoletani? 
Come avviene il «contatto» 
con 1 grandi « di.slrilniton »? 
Perche i cor.irabl)andieri fan¬ 
no que.sto mestiere? Qual è la 
natura del rapporto scontro 
c(u la guardia di finanza? 
E come vivono, quanti sono, 
die mercato hanno gli .spac¬ 
ciatori di « blonde ? Ecco al¬ 
cune delle tante domande cui 
tenta di rispondere rinchic.sta 
realizzata dal gruppo di idea¬ 
zione e produzione di Cronaca 
die vedremo stasera (alle 22 
e :i0) .sulla rete due. 

L’analisi condotta da Cro¬ 
mica — che ha per titolo 
Contrabbandieri di sigarette 
e Napoli — SI .sofferma volu¬ 
tamente sulla cccidlzione di 
vita e di lavoro (la parola 
ha un preciso significato» di 
quanti, « pc.sci piccoli », in 
.stragrande maggioranza, so¬ 


no costretti a fare que.sto i)e- 
ricolo.so mestiere in mancali- 
Z .1 di una qualunque altra al 
lernativa. Il riferimento alla 
mancanza di posti di lavoro è 
Iiernianentc eia parte di tutti 
gli intervistati; «So pole.s.si- 
ino, .se avessimo un lavoro, 
lia da domani la pianterem¬ 
mo con questa storia del 
conlrahtiando. Ma " pasti ’ 
non ce ne .sono, lavoro non ce 
n’è. e non solo per noi. Sia¬ 
mo costretti a vivere cosi per¬ 
ché abbiamo le nostro fami¬ 
glie da mantenere... ». 

Sono valutate in se.ssanta 
mila le persone che vivono, 
solo a Napoli, di ccntrab- 
bando. Gli « addetti al lavo¬ 
ri » si aggirano sm dodici mi¬ 
la. e ciascuno di essi ha una 
famiglia, una moglie del 
figli. 

Il servizio realizzato da Cro¬ 
naca ci mostra tutte le fasi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - JOHANNES BRAHMS; 
dal Ccncerlo per violino e orcliestra m re maggiore op. 
77 - Violinista Henryk Szeryng 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

18.15 CIRCHI DEL MONDO - (C) 

19 20 ZORRO - « Zorro e la bandiera bianca» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PAESAGGIO SEGRETO - «Un bamb.no divergo» - (C) 
21,35 AZZURRO QUOTIDIANO - «Sorella cernia» - (C) 

22 MERCOLEDÌ’ SPORT - Roma: Atletica leggera - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 TEATROMUSICA 

18.15 TV2 RAGAZZI: ANTE. RAGAZZO LAPPONE - lo seno 
un lappone - (C) 

18.40 ROSSO E BLU - Il telefono • (C) 

isiso DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - iC) 

19,10 TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 CARO PAPA’ - « Questa è ma moglie ». Telefilm co¬ 
mico • IC) 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 ■ Torneo televisivo di 
giochi tra Belgio. Francia. Germania Federale. Gran 
Bretagna. Italia, Jugoslavia e Svizzera - (C> 

22 30 CRONACA • Contrabbandieri di sigarette a Napoli - (C) 

TG2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

10: 12: 13; 14; 17; 19: 21; 
23.05. 6: Stanotte, stamane; 
7.20; Stanotte, stamane; 
7.45: La diligenza; 8.40: Ie¬ 
ri al Parlamento; 8.40: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch’io: 11,30; Come ama¬ 
vamo; 12.05: Voi c io TS; 
13.30: Voi e lo li: 14.03: 
Musicalmente; 14.30; L’eroe 
sul sofà; 15; E„. state con 
noi; 16.40: Trentairegin; 
17.05: Un guerriero di Crom 
wcll sulle coiline delle Lan- 
giie; 17,15: Globetrotter; 18 
e 5: I v.azgi impo.ssibili; 


!3,30; Alberto Sordi raccon¬ 
ta: 19.15: 'Jn'invcnzlone 

chiamata disco; 19,50: Per¬ 
ché Gilda è cosi grigia? 
20.35: Discretamente... una 
sera d'estate; 21.(fò; Chiama¬ 
ta generale: 21,35: Le « ve- 
dettes »: 21.50: Antologia d; 
mu.sica etnica e foiklorica: 
22.15: Appuntamento con 
Julie Lodon: 22.30; Ne vo 
gl-.amo p.irìare?; 23,15 Buo¬ 
nanotte d.a'.’.a d.im.x d: cuo 
n. 

□ Radio 2 


GIORNALI 
8.30; 9.30; 


R \DIO 6.30; 
11.30; 12,30; ;3 


dello « sbarco delle Ijioncie ». 
prima dalla nave «Mamma», 
poi, da questa alla nave « Pa 
pà ». quindi al moto.scafo blu 
e. infine, dopo un’altra fase 
intermedia, la distribuzione ai 
«dettaglianti», clic possono 
essere anclie anziane donne e 
Iximbini. 

Un me.stiero da sottosvilup¬ 
po per una economia sottosvi¬ 
luppata in cui il contrabban¬ 
do rappresenta, forse, l’in¬ 
dustria maggiore, quella die 
as-sorbe più manodopera. Lo 
sottolinea, nel suo intervento, 
il sindaco di Napoli, Maurizio 
Valenzi. quando mette in evi¬ 
denza le enormi differenze 
che intercorrono fra coloro 
(i grandi boss coperti da po¬ 
tenti complicità), che control¬ 
lano il mercato e che sullo 
sfruttamento si arricchiscono, 
e la gran ma.ssa di quanti 
per disperazione, iier l’endo- 


OGGI VEDREMO 


Circhi del mondo 

(Rete 1, ore 18,15) 

Questa puntata c stata rea..zzata durante ;1 Festiva; inter¬ 
nazionale del circo a Montecarlo, F’ra i numeri in programma 
figurano: il gruppo esotico de! Circo Barnum Siemoniet. la 
ginnasta Svlvia T teron. ;1 clou n P.o Nok. il domatore tìiemo 
n.et e le sue tign della Siberia. Don Martinez. ; unico acro¬ 
bata che e.'.ogua un triplo .-viito e mezzo. 

Paesaggio segreto 

(Rete 1, ore 20,40) 

Quello che \a .n onda que.^ta ^era e un racconto auto¬ 
biografico dello scrittore irlandese Frank O’ Connor. La 
vicènda narra di un b.imb.no diviso tra il p.»dre. irrequieto 
bevitore, e la madre rassegnata. 11 piccolo soffre della situa- 
z.one e prova vergo.?na per le umiliazioni materne. Trova 
rifugio nella comprensione di un maestro c nel suo naturale 
imputo alla fantasia. 

Azzurro quotidiano 

(Rete 1, ore 21,35) 

Qucs>to programma, fatto di storie d. pcaci e p-Cicatori 
de'. Mediterraneo, girato sulle coste e sui man che bagnano 
ntaha. ba un carattere prettamente mannaro. Narra le 
stor.e C.vrU> G-i.-iurri. sub di fang» mondiale, mentre a ideare 


□ TV Svizzera 


Ore 19.15: Una giornata di vacanza; 19.20: Attraverso l’obiet¬ 
tivo • Lasciar vivere * Le leggende ticinesi; 20.10: Telegior¬ 
nale; 20.25: Collage; 20.55: Intermezzo; 21.05: Giochi senza 
frontiere 1978 ; 22,20; Telegiornale; 22.35: La primavera di 
Felicity; 23.50: Telegiornale. 


□ TV Capodislria 


Ore 21: L’angolìno del ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.3o; 
Cordighera Hauyhuash; 22.35; Porca vacca mi hai rotto... 
Film con Wilfrid Brambeli, Harry H. Corbett, Carolyne 
Seymour. Regia di Cliff Owcn. 


□ TV Francia 


Ore 14: Billy thè Kid contio la legge; 1.5.25; Il quotidiano 
illustrato: 18: Rccre «A 2»: 13.40; Notizie flash; 19.45: 

L’ora deH’cstate; 20: Telegiornale: 20.32; Io. Claudio, impe¬ 
ratore; 22.33; Musiche per la notte; 22 40; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Corkl, li ragazzo del circo; 20.45: Paroliamo; 
20.35: Notiziario: 20.45: Lotta senza quartiere; 21.30; Sve¬ 
gliati e uccidi (Lutring). Film. Regia di Carlo Lizzani con 
Robert Hoffman. Lisa Gastom; 23.45: Notiziario; 23..55: 
Montecarlo sera. 


C .30; 15.30; 16,30: 18.30; 19 
e 30; 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no musica: 7,55: Un altro 
giorno musica; 8.45: Il si e 
il no; 9,32: Le ragazze delle 
Lande; 10; GR2 Estate; IO 
e 12: Incontri ravvicinati d; 
S.i!a F; 11.32: Carta d’idon- 
titalia: 12,1G: Tra=miss;o,n; 
regionali : 12,45: Quando -i 
mangia non si paria; 13.40; 
Citarsi addosso ovvero; 11; 
Trasmi.ssioni regionali: 15; 
Qui Radio 2; 15.45: Qui R.a- 
dio 2; 16,37: Qu; Radio 2; 
17.30: Uno tira l’altro; 17.55; 
Sp,iz;o X. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: (=.15; 
8.45; 10.45; 12.45; 13,45; 13.45 
20.45; 2.3.55. 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 7..30: Prima pagi¬ 
na; 8,15: Il concerto dei 
mattino; 3.50; II concor.o 
del mattino. 10; Dentro Io 
.specchio; 10..55: Dentro Ij 
spccch o; 11.30: .Musica opo 
ristica; 12.10; Long playinz. 
12,55; .Musica per quattro; 
14: r. mio Verd:; 1,5.30; Un 
certo d;scorsO.. ; 17: L.a co- 
ralit.à :n Schubcrt; 17.30: 
Spaz;o Tre; 19; Il cavaliere 
della rosa. 


nuca a.-i.-ienza di .-itnilturc e- 
conoimeiie in grado di a.-nor- 
bire lavoratori, .u buttano nei 
inc.-ilierc di contrabbandieri. 

Le leatimonianze. e non so 
lo quelle dei giovani.ssimi. .-.o- 
no brucianti. Le accuse .sono 
precise, c re.sponsabilità be¬ 
ne individuate, come quelle 
denunciate dalla anziana ma¬ 
dre di un contrablvandierc. 
Salvatore, costretta ella -stes¬ 
sa al contrabbando dopo la 
delusione intervenuta per le 
infami promesse elettoralisti¬ 
che e cllentelari fatte a lei 
e a suo marito, dal «coman¬ 
dante, » Lauro. Un’inchiesta, 
Insomma, volutamente par¬ 
ziale, che è partita dalla con¬ 
dizione degli sfruttati facen¬ 
do solo Intravvedere, per ora, 
quelle che sono le respon- 
stibilità e le colpe di chi, sul 
traffico di sigarette, .si in¬ 
grassa e diventa potente. 


’ :! programma :-ono .'tati .Antonio Scgura c P.no Pai^alacqu.!. 
I Ncila pr.ma puntata, dal t.iolo forella icrnia vedremo Ga 
, .'p.vrn mienlo a studiare i.a fauna manna a! larzo della 
I Tun_sia. Il sub fa «am;c;z.a" con una cemia, <. gioca » con 
I un gattuccio itipico pc.-cc m-xiitcrr.mco» c con un irrav-o 
I polipo. 

I Caro papà 

' (Rete 2, ore 20,40) 

, Per i! ciclo d. tclctiim tom.ci viene prc.sentato ogg: (Questa 
è tua moglie con Patrick Cargill. Nata^ha Pync e -Ann Hoi- 
I lovvay. L’ep'-sodio racconta d; un produttore americano. Mr. 
j Schultz, che vorrebbe acquistare i d.ritti deU’ultimo libro 
di Patrick. Quest, fa credere alla moglie del produttore. 
{ appa.'òionala di porcellane antiche, che anche ^ua mogi.e 
i ha lo stesso hobby. Ma non osa dirle che è divorziato quando 
la s.gnor.v vorrebbe fare !a conoscenza della consorte, ma 
chiede all’e.x moglie di prestarsi ad una commedia. 

Giochi senza frontiere 1978 

(Rete 2, ore 21,05) 

La quarta puntata del fama-io torneo televisivo a; svolge a 
Bourgo.n-Jalheu, in Francia. Vi prendono p.irte città del 
Belgio, della Svizzera. Germania federale, Francia. Gran Bre¬ 
tagna. Italia. Jugoslavia. Que.-^ia .settimana tocca a Monlcca- 
‘ lini Terme difendere i colori italiani. 


ctiiqiu' aulii cuinc suonatore 
della bandir li hn couosr>nto 
John Slerens e Treror Waits: 
(piando CI ntroranimo fuori 
dal serrizio militare, nel ’6’(>’. 
fondammo lo Spontaneous 
Music Fn.semble. forse il pri¬ 
mo gruppo di Free jazz iiiijle 
se. Si trattara degli niizi del 
nuora jazz nel nostro Ihtesc. 
Ricordo (he erarania tutti 
molto orgogliosi di una cosit 
ìi'tn roleramo "copiate" gli 
americani t. 

« Coiilcmporaneamentc. eil 
anche prima, (itero sentito la 
esigenza di perfezionarmi nel¬ 
lo strumento e mi iscrissi al 
l'.-\ccadeinta di miistea. Fu una 
esperienza sieiiramente molto 
interessante, in (piel periodo 
arerarno anche costituito tt 
>>' "ensemble " da camera e 
stajnaramo molta musica con- 
temjjoranea "colta": Cage. Be¬ 
rto. Maderna, Stockhausen e 
cosi ria. Da quella epoca ho 
sempre fatto parte di farina- 
zioMi t>(-ca.sio«aIi coti iiiii.sici.sli 
improrri.satori inglesi e di al¬ 
tri Paesi: ho collahorato an 
che con il London Jazz Com- 
po.scr.s Orchestra ed il London 
Jazz Coìlectire. due organizza¬ 
zioni eooperatire di musici 
sti (. 

D.i (juak lic ti iiijx» a (|iicsta 
parte pie<lilig! à ..-i.alo dt! 
V solo V come cspres->ione. Clic 
cosa significa |ht te suonare 
senza la tollaI)ora/iorie di al 
tri nuisieisti'.’ 

t Ilo comincialo a suonare 
da solo già da qualche anno 
ed è sicuramente una delle 
cose che preferisco fare. Non 
è una questione di problemi 
psicologici o di misantra*^. 
Semplicemente non sono spin¬ 
to dallo pre.senza di (diri ver¬ 
so altre aree musicali o diffe¬ 
renti .soluzioni. Suonare da so 
li significa fare una musica 
che .sia .sempre in movimento: 
(la un lato una sfida perche 
la tensione è multo maggiore, 
dall allro dà maggiore liliertò 
(l’azione >. 

La tua nuisica si basa .su 
una improvvisazione assoluta. 
Tuttavia .suoni anche in altri 
contesti, come quello di 
\Vestbi<H>k. in cui la musica è 
tutta rigorosamente scritta. 

<c Secondo me improrci.sare 
musica vuoi dire .suonare 
(padcosa che non .s'yi assoln- 
tamente predeierminato, oltre 
il .iazz. Ili ari certo senso, od 
oltre anche certe forme di 
musica etnica, se preferisci. 
Quando improvviso la mia 
musica si evolve e si sviluppa, 
direi. per aulogciicrazionc 
partendo rìrdl'ambieiite. dalla 
situazione oltre che mdural- 
mente dalle mie esperienze e 
dai miei ricordi: ogni idea 
musicale fa nascere la .succes- 
sira e cosi ria. Non c (piestio 
ne che la musica scritta sia 
morta e che d'ora in poi si 
dece .solo improvvisare come 
sostengono alcuni >. 

« E’ solo in crisi — la mu.si 
ca scritta — perchè’ è troppo 
comoda, ideologicamente co- 
vi'Kla. aWahitiidiue. all'acca- 
deini.smo: la improvvisazione 
invece c scomoda ed io .sono 
fiducio'oi che l'improvvisazio¬ 
ne. se .'i espanderà e si .svi¬ 
lupperà, sarà vitale anche per 
il modo (h fare r ascoltare la 
musica della tradizione. In 
ogni caso, nella mia es/iericn- 
za personale, .snonore in di¬ 
versi contesti, tra cui ad r- 
sempto quello della Band di 
W'estbro'ik. rappresenta un 
bisogno, l'n bisogno di avere 
una interrelazione continua 
tra la mia ricerca ed altre 
irjUsicbe », 

Rutherfoid. oltre clic nijsi- 
tista t militante -, è anche 
mem’oro «k-lla t-<riim:ssioiie 
arti e temjx) lilnro <lel Parino 
comuiT'ta inzii -e: j!i < bic- 
«iiaino. quindi. qii.!!( be n<iti/:a 
'iill.t [xi'itica d<-l Pt’GH .n 
c.imjK» mii-'i'.iit. 

si! T.o-'ro 1 t- ’noP-i 

pi.’C'òit: la’for'd <• rimiro ri 
Gran Bretagna ad rit<'re<<a'-i 
.'■enamente dei profJe’nt della 
cultura e della mii.sicn in jmr- 
tìco’.are. t- si s'orza d- non 
roiicentrar.-j unira'n:e''t(’ nella 
battaglia ivJitica. tradizio¬ 
nalmente intesa i. 

f Pi,Ss., fare un est'ini),.,: 
i’onn-i -ii'or-jo abb amo fat'o 
una festa nazionale del partito 
che ha avuto un successo a-- 
si,!utamcn:e impreri^To. lo 
co(,rdir:av-, il sCt' tre del jazz 
e della mu'ica contemj.or.-j- 
nea e fi p,c<', assicurare che 
la jKirteciiiaztonc sia da jAirte 
del pubblico, sia da fxtrte dei 
compagni che mi aiutavano 
pur non essendo a conoscenza 
dei problemi concessi, e stata 
enorme. .Ad ogni 'nodo stiamo 
Cominciando, ed it n ,-fro la¬ 
voro e più duro del rodo ». 

< Il PCI è un grande partito 
e quindi ha m'^do di occufiarsi 
(in ricino anche (h temi di 
questo genere. \on Con /sco 
ancora aht,astanza la politica 
culturale del Partito comura- 
sta italiano j/Cr poter fare dei 
paragoni o delle ralufazion;. 
\'orrei comunque auspicare, 
in questa occasione, che ci 
fossero degli scambi e dei 
Contatti più stretti, anche dal 
punto di vista dei temi cultu¬ 
rale. tra il PCI ed il nostro 
partito ». 

Valerio Tura 


Come è nata e come vive Tistituzione operante a Milano 

Cineteca, valigia di sogni 

Atti'ibu/ioiii, compiti e specifici interventi cnitnrali - 1 problemi di gestione e 
(pielli connessi alla fun/ione di servi/Zio pubblico adeguato alla domanda 


Nostro servizio 

.MILANO — A’ iieliu seioiidii 
iìictà (ie(jlt (iiiiii Tienta. a en¬ 
ea (licit unni dalla fine del 
periodo muto del cinema, che 
il colloca la toiidazioiie della 
Af.lA < Federatiun tiiteniiitio 
naie dcs .-{rchives du Filmi 
Nate « a dispetto » delle re 
golumeiitiizioiii della proda 
zioiic c della distnbuzioiie 
ielle airebhi'io loluto desti 
nave a! macero i /dm. alta 
scadenza dei ciiK/ue anni dei 
duttili e (incile dt quelle di 
madama .Ina'.fcism ic/ie de 
creta pei sino il rogo per i 
idiit ceiisurati >. compito pri- 
maiio del'e cineteche e d re- 
peiimeiito e la coiisei i azio 
Ite di tutto quanto fa sto 
Ila del cinciiur u parine dai 
film fino alle miuchine da 
nicsu, (Il lotognimmi. alle 
fotogra Ile ih sceiiii, oi mani 
/est;. a!!e si enegguituie 
.li-canto all,’ cineteche pie 
stiguise di Parigi, Londni. 
.Mosca. .\'eu' York, e utle sol 
lecitaztoni dcH'espenenza iii- 
nadese iche prevede in ouni 
citta la presenza di una i me 
teca con un cctato'/o di enea 
tiemila titoli e il prestito 
gratuito delle pellicole a do 
miciìio de! privato eittadi 
noi. anche in Italia esiste 
una realta degli istituti di 
couservazioiie ciiientulogru/i 
ca che forse non e del tutto 
OZIOSO ripercorrere vista 
quanto e emerso con una ver 
tu prepotenza a partii e dal 
'li.s. orveio una domanda 
sempre maqgiore e specifica 
da /Hirte del pubblico, e so 


pnitlutto ih un ptibbluo gio 
vane, della (o'iettiviiti e del 
Ut scuola Kìaìle e'.ementui i 
all'unn crs’ta > per un seni 
ZIO di tnlormnztone e di eu! 
tura cinematuQiaticii organ’- 
co e decent 1 ato: Ut riscnt- 
tura. t‘ le poliscrittuie. eh in- 
teli ((ipitoU della stona e de! 
la entira cinematogralu a du 
vate al repeiimento di ma 
teiiali l’ìmiii sconosciuti e 
alle nuote metodologie co 
noscthve ed interpretatile 
di ascendenza psieoaiuilitica- 
stiiittuiahsta ■ scmiolog’Ca ■ 
sociologica. 

.Ve.' primo capitolo dt que¬ 
sta iiichiest,! puntiamo l'at¬ 
tenzione sulla ('ineteea ha 
huna li .Milano. Il suo esoi- 
(ho co’iii 'de con tu i ii en 
du eiucutu deoiU unni l'ieii 
tu de! hlm l..i v.iiizi.i de. .-.o 
gli. (h Luigi l'omenci 

ni, 10*1 le ari ontiiroM' sca 
picolUite in bu iclettn ai ’na 
leii pubblici per lecupeiui 
li pelino e poss’bìh i* impos 
sìbi'i Sal e biciclelte. .Mano 
Feriali, .libello l.iittuada. 
Luigi 0 Cinnii! l'o'nencini. 
Ciuha Veio'iest. Luciano t.m 
mer. Luigi Rognoni 'Fui i 
film ifiupeiah- Femmiiu- 
lol!. ih Stioheim. pei esem¬ 
pio. L.i toll.i di Vidoi. Il nio- 
nello (h ('hupliit, L’aiiL'eio az 
zurro dt Fon Slernberg 

.-ìll'nidnmiint dellii l.ibeia 
zione, la Cineteca milanese 
organizzo con i! Comune di 
-Milano la uissegna c Cm 
quant'anni di cnenia » 

Clone .^upercim-ina. proietlan 
do unii s.-nc di opeie lieta 
te duiante la dittatuia hisci- 


II signiiuato e il siuncs 
so deUit iniziatila portarorio 
a!Ui stcs’i'a (h uno sta tu hi. 
il 22 'inirzo 1917. al nome 
neteca Itatuniu » c alla sede 
picssii li Patazzo dell.-l'te 
de In Fnennule. ('ompiti sta 
lutali della Cineteca t’oioio 
'Cinta come ente cultunite 
dalla legge sulla ciitemalo 
gialla del l9ùS, la 12t.ii sono' 

' I lumie e consei viti e Ut pm 
lusta doi'umentazione possi 
bile ’eUihia uUu 'toiia e ulto 
svt’iippo deU'mte eincnato 
giaiicii. organizzale e pio 
muoit'ie iiioiezio'ii a caialte 
le esclusiva 'nt‘nte cult male, 
dilettamente o per trirnite 
di (ilt'e oi ganizzazioni. pei 
diltondeie la lultuia cinema 

togiaiii'a [• Li l'iinosienzu ilei 

Ut stoini de! ("iciij in h(i!ia 
e (t WestcI o », 

.Sedi lielle ii>u',-.n"i: a Mi 
!<iio 'O'io ne' 1 , 0 -.u l'e 

g'i a'in ' l'.inteo. l'aula '/.a- 
gnu de'l'I st liuto Cult me,>. 1 ’ 
teiitio d' liti del'e F'f',', ’! 
leat'o l.'tta e, ,iii"'ii d.t 1, 
limi:, il i Ulema - :eii!i,i .s'.jn 
.Maini, pilli,uulo iiinlt’ a in 
liili di h '11 iivii'i i e 1 ; enti > 
hiro'l .Ma ',’'np'i’ c’ s’ata 
do'iii na II ti' !'i’s!t/eu..,i di f'o 
vaie sede stabile e adeguata 
.itluahnente i-’e una giogo 
sta dell'cssessoi e comunale 
alla Cultura' lo stabile in cui 
tii'vu lungo II cinema Orchi 
dc,i I ut CUI sono dislocati nc 
gozi. tuia trattoiui c iippartn 
mcnt'i: l'cndcilo agibile pa 
re lOsti mezzo mihaido 

L'attu'tii che la Cuieteia 
ha 'lolt,, e SI alile ,'matte- 
lizza, di mas-,ima. , un tasse 


Dibattito aìtìino c aperto sa! fatavo della rasssegaa 

Umbria Jazz si trova in 
seria crisi di identità 


Dal nostro 'orrispondente 

PERUGIA — Umbria Jazz 
‘78; infuocato dibattilo, pri¬ 
ma. durame e .soprattutto 
dopo li fe.slival. Accanto ad 
una critica .severa quanto co 
ralc .sulla qualità della prò 
po.sia mu.sicale. il dibattito m 
Umbria .si spo.sla sul luturo 
dell.i manitc.stazione. 

Nel uno di (lue giorni tre 
interventi hanno iiflicializ.zaio 
una nfle.'.sione peraltro già 
oominciata. nelle sitcsse p az 
zo che hanno o.spiiato i con 
certi, ir.» la geme 

L'a-ssc.s.sorc regionale Uo 
l)Orto Abliondanza. li prc.si 
dente della Azienda autono 
ma d: turismo. Saverio Rip.t 
di Mcana e due amministra 
tori del Clamine di Perugia 
hanno e.spre.s.so critiche e 
projx'ste per u.'Cire daiU* 
.serrile delle polemiche su 
CUI, in margine air« e,-,propr;o 
proletario» di una coo|H*rati 
va di Ca-stiglione del Lago, 
sono niont.it 1 i fautori della 
fine tout court del fe.^tiva. 

I«i manifc.stazione umbra. 
(' affogata » da decine di mi 
giiaia di giovani giunti co 
munque al i’.ippimt amento 
.sconta ritardi ed improvvi-^a 
zioni che emergono anche 


Bottìglia 
molotov 
contro 
Lucio Dalla 
a Milano 

Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — L=no .eludente d. 
quindici anni. .Antonio H. 
n.Udi. abitante in v.a Marco 
na. .34 a Milano, e .-tato ar 
rc.-t,Uo da. carabinieri p< r 
aver lanc.a'.o, ’.unedi .-er<< 
una iKittiella molotov contro 
Lucio Dalla, che -’.ava tcrm; 
nando :! silo -.pett,scolo a! 
C.a-tei!o Sfor.'c.'co 

P. danno al pa’.co^e;.-<o e 


dalle paiole de;r.i.-.se.s.sore 
Abbondanza Cìiudi/i .-evei, 
sono e.spre.---; daU’ammiai 
st nitore nei conironti degli 
organizzatori dei concerti, ma 
a.-.sieme ad una notazione 
critica VOI.so chi gcnei'.tlr/za 
il singoK) ('pi.-(HÌi() di intollc 
ranza «Tutte ic inanife.-la 
zumi di ln.l^.-a — lui al tonila 
to Abbondanza — h.itmo ; io 
ro ri.schr for.-c per ()iic.-lo .--1 
dovrebbero ctmideie uh .sia 
(li?). Per 1 ! luturo .AblHin 
danza ipotizza un ndimcn 
sionamcnlo ed un m.iggioie 
nidicamento dell.i maiv,te.-ta 
zionc con iniziative cont.iuia 
tt* e deccnliatc nel lernlono 
i: dibattito .si .-po.sta 111 .so 
.st‘inz.1 su! sigillile.Ito .stc.-.-o 
del fc.stiv.il che — (' un 

commento unanime -- mai 
come ora vive una pr.'.imc 
cn.-i (i. idontii.a 

Per il pre.sidcnie dell'A 
zieiula MiiionoMia di Pcrugi.i. 
Saverio Rip.i di .Meana, 
Umbri.i i.tzz non imo piu e.- 
.serc .solo un grande hiip/ie 
nino giovanile « I ..1 loimul.i 
eo.'i (Olile e — iillerm.t — h.i 
fallo 1 ! .suo tenijio. é una 
m.inile.-,ta none ti.iracaiiulaiu 
in Umbria tre -'.orni .ili’anno 


.tbbi.iino tutti iiu.ià lie I o.'.i 
(i.i rimpiovcnuci >• 

.Anele* gli ammun.-li.itoi 1 
cniminiili guardano al raduno 
di ma-v-a con mo.it* ivrplc*.-- 
Mt.'i K' un latto che 1 giov.t 
ni L'iiini. a migliai.1 in Um 
lina, stanchi per ; coiUiiUii 
viaggi, hanno potuto vivere 
.solt.inti) un r.iduno uc(*f.ilo in 
tempi in i lu .lugrcgaziuni ti 
po « Ic.-iiv.il ix)p » anni T)(). 
.-ono .-o!t' mit, M)ipa,s.-ati In 
Umbri,I l.i L’i'iilc .-1 e trov.i'.i 
di fronte air.i.s.-urdua di do 
vt*r a.-eoltare mu.-iea m veli 
timini in un.i piazzi e iill’e 
sp.o.'ioiu*. aimeno p,‘r un 
giorno I se non .i| iadd()i>p:oi 
dcii.i popo.azione de.l.i citt.i 
11 dibattito prendo le ino.-. 
.sc ila que.sic coii.-t.nazioni c i 
pruni interventi 1 i.spccchi.ir.o 
l.i coninuidittoiiota delle voci 
che .-uU’argomcnto -.i sento 
no l,v i.-tituzioni umlirc. dal 
canto loro. (*.-tcndcranno io 
ril.e.s.-ionc .lila gente ni Co 
imini* (Il Perugia nve-tiia del 
pioli'eina 1 Con.-ig’.i di qu.ir 
tlerci Una di<tgno.-i .-embia 
vomumiue unanime Umlina 
.I.izz (o.-i ec'in-- e non ha m* 
.-eii-o. ne futuro 


.'cn/.:i un d..'coi.'0 cu’.tnr.iie .1 
monte, dopo cinque anni 


Gianni Romizi 


g>ie cicli con, o'iuttuih e,ut 
'luinite'taziom pubbliche e iii 
sedi decent Ulte, da; cmeelub 
alle scuole dalle bibliotee'ie 
,'I iche glie unti eisita Pei Ut 
stugianc 1977 t97S. pei e't’m 
PIO. la ('uiefecit '* 1 * 'atta pio 
mot'iie co'i ,’a Kco'om- f.om 
baidii! ih luui l'isseonr etile 
''iiitogui In a uitito'atii ' •• 1 ,*.' 
toiiomt'i del luiguagg o fihm 

10 - hiiFe ai a niimu ,i'to 
lidie gl sili I eiilisina < , >.S pel 
hcole oigiinizzile in 12 co 
p'io'.t delUt d'uata d: !siV. pc 

11 ,'ucuito dell,' biblit,t,','l:e 

I ielle .\el mcs,' (h iiiugii,) c'e 
'lata al .'siui .Va/en Ui l'asse 
gnu del cuìC'iia iii's,, soi i, t • 
io da’ jieiiaiht ziU uh: alUi Ri 
r o’-n.'o’it* iFot :<d'i,'. u: i',('ii 
s'on,' (/■•!!,! i/'ii't' la Cuietei'a 
'■fi aal'iti' (iieic ca .1/( ^(• * Ir 
, oc a ,a , 1 'a ’c ,i,'l , a no.’ 11 O '0 
a F'','n 't .'U! 1 ,.i ( o '.t.', ' t i P 1 
lem'-.in ifì'i. l'uinii ih 2" )• 
'I)[*i'.'o li (/ <-•./(( 1 '.II,a cii'ia 

', 'i,!a ' u: , c ” li'c di mi.i i o 
pia d-'l ,i /■ I ici'iLi Di' 

/- 'l'oP ii I-’ nin- 11 1 .M u ‘ .11 1 'o 
.It'uah'ien.',’ ,' "1 loi'o n'ic 
lii'to'i Li lid'c l!C',u:.t la „ 'r 
'hi d-'l'ii 'iiliiu,!,» 'il i Uì,'i"i 

lì ,11 li' I* d,u!’'t: . ai'l'iim''' 
to ih'ìln 1 i-'nc p,,,., ttn 

!,' I ' l'.iii ile vi j'. .1 - 1 .’. 1 1 

• h'ii '. d: Fi a 'icC'Cii P.uu: 
appena 1 utiu'ip.ita uri In 
Gal'riui de! Cai e'I’no d' Ve 
nezia 

Il i o’is’ii' o itueltII o ' P C 
'Utente, .\lhcito Lattuada. t" 
ir pi C' d,'i’;t'. Ficio (htiìiìa 
Coni’. i-fai ,'i) gc’lCi ale. 

(l'iinm Cc''icii"ui': . o.’nt'* 1 n 
loie, W'a’h'i .\’h,u t-1 ’.a , 
denn.!ii la ,''"uutc>iz,i pit'i 
■'lonii i,' l/l-'/'/- nti‘ al TU d.i i'”’ 
b'i' l'i,'’ il'i'i um’.i tito’i li 
III"! 'Ili .' ingoi'., tiiiipT. I o’ 
tu m,'1 1 agg ’. lu'i 1 ui , c; 

ot''/"iil'. 1 l'ta "l II 1 1’iigati 
ì Un alili II. il Ih 'tiri' fi” 

noni lì 'II./ I 'ini 1 a / 'a ,s' • * 
"'itui: a .M'ì.uio lu'i ccllui 

"lag li.un c Uh'iili lu'i 

10. luta appai cc, tu ,"’ic! 

do, u'i'cnt . 'iiamft'st' cd c' 
l'io ‘i.ah'i la'c iciowaia tiro ,1 ■' 
b' eo'.’e.'oiii tic' Musi'i) ,1,'! 
CI 'ici/'ii • . ',1,(111 vo'u a.i c 1 u I 

'/-■ dt'l a h'h"ot,'t"i 'p,', I i'*. 
Zi’tii ,' 2PPlili0 fatotiiaiir ti,i 
o’'ig"ia!: negai’ic e lista'"!',' 
(iella toti'h'iii. appai c, eh 'ah, 

' 11.01 ’()/(• appi'iecd’i d 1 

puiii'Z'on,' ;i I- /<; mie. t\' 
I ucmto I hiiisoi ,'d altro ma 
teriale auihov.sua 

Il co'!i> (h mi anno di g- 
st'o'ie della ('uidrca su/o’m 1 
>11 'ntl'oiu. ie,up,'itit' ut Più 
t,' dal CUI,' 111,1 Siui Miiii', 1 . da 
ph'st'ti ,' noleggi, e dii to’i.’n 
biiti stiitah. leii'oiia’t e cu 
"imiuh Dii i/UC'fo biiilg) * 1 
e'Vliisa >11 speoi gin loiisi'.h't, 
le lelntiia a' ii'cnpeio de'/.- 
copie ilei l'Im.a! lon'iot pcig 
(/IO ,' aUa iistamp.i 

.Menhc ri,'',,' la dicminda 
d’ liutzio’ie rini'"ia'oiuit firn 
da pm:'' dt mi pubt>h(o m’t* 
pi,' meno spun 1 cdii'o e s,'<, 
pie "iena disposta n -iibiie 
*' ta'''uio di'C'eta <r 'ttobisf 
lai de'lti l'Uti'lilia. la C'iieteca 
de',' >ms calili) ih 1 ispnnd' ie 
a mia ito'iiunda ,hi' -laii-^iii 
un ve/l/CIO /ler ì'inti'Ui ia''i't 
t'i 'tu /’ei i/Ui''la 1 ! il batti' , 
pulihia e cu'tmiilc dir cn.,: 
labi,' Cammic. Rcgia'i', .'sin 
dui aia nii..ionri!e ri ilici lui, - 
muti),/'Il tu I. lai:,' di /line. 
pm'tt’. ipnataìt de! 't-.'.'o’e. 
'ullr o/ìpai ‘luuh'i - morfa''ta 
’ld'ii /mbhhi'KZazinnc dc’l ' 

11, 'He l'Uii'h'i ’i,' e quanto ma’ 
:u i/en’e 

Giusi Quarenghì 
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Successo 
internazionale 
per Kabìr Redi 

TEL AVIV — Due f.i.m .n’er 
naz.ona’.i pt-r Kab.r B«l.. c.be 
dopo . 'jcre--'i telcvi'.vi cj 
ro;x*; de..A ,-er.c .nt.toi.ata .v 
FgndoKmi. e .-'.l’o .--cop-crtò 
da', c.nema .vmer.cano. L’at¬ 
tore ..Kj.ano Jia infatti da 
{.•vvoo term..na:o cl. g.rar»* ur. 
remake de. ÌAm<x-o Ladro 
d: Bagdad duretto da Ci.ve 
D>vnp.er. da protagon,.-:a. a', 
fianco di Peter U.-:;nov. Te- 
rence Stamp e M.ar.nA Vìa 
riy. e attua.mente e i.mpegn.a- 
:o nelle rtprc-se. in Israele e 
ne! Sahara, del fil.m .4s/imf 
:r.it;o d.a! romanzo be.»: .seiier 
d; .Albero Vasquez F.gueroa. 

li fiim che racconta u.n ca- 
-so d. moderna .-vch:av;tu. an 
cor.v posstb.le .n alcun; ptie.s; 
a.-ab;, e d.retto da R:ch.ird 
Fieischer. e accanto a Kab.r 
Bedi all.nea nei c.a3t 1 nom; 
d: M’.chacl Carne. W.Liam 
Holden. R-.-.x Hatr.^on, O.niar 
Shard. 


fiiUi diàsi dm al mjc^ 
c h U àdIsi, tds^na 
quando c è la Luna. 
QoMa La msdà. 


In vacanza è bello telefonare a chi è rimasto 
a casa, anche solo per (dire ‘‘Stiamo tutti bene e ce 
un tempo fantastico". 

Tuttavia in questo periodo, nelle Icxalità di 
villeggiatura, ce una popolazione fino a dieci volte 
maggiore di quella residente Noi siamo già 
intervenuti potenziando gli impianti, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente. 

Specialmente se tutti cercano di telefonare 
e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, telefonando 
la sera tardi o la mattina presto, quando ce meno 
affollamento. E ricorda che. dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina nei giorni feriali e dalle 14 e 30 del 
sabato fino alle 8 del lunedì dopo. la teleselczione 
costa molto meno. 

Esattamente la metà. 
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A Roma «La classe morta» dì Kantor 




Una scena della « Classe moria » di Kantor al Teatro Tenda 


Ultimo esame alla 
fine dell’esistenza 

L’oimai ramoso spettacolo del gruppo polacco Cricot II 
è stato accolto al Teatro Tenda da entusiastico successo 


Ruma — (ìiMii Itilhi «<1 luln 
Mnimo. anche nella iin>tra < ii 
pitale, per La cla^.-^r mnrhi di 
Ta<leU'./ K.in'oi' e del s'Ui «ir 
nini l'.inni.'n itriipixi |xil,ie( o. 
j| CiKot II di riai<i\ia. I.n 
speU.ienlo ha '411’.iln me//a 
Kciiop.i. (<1 e appena i(<lnce 
d.il tnonio mi o-.'ii id I''e>li\ al 
rii Caraca-i. oliic oceano. 

l.'l iuta è si,Ita Ila i pruni 
4iorn<ili itiilnnn <i p,irl<une. .>11 
bito flO|)0 il l-'e'ti\.d di Naie .s 
del!<i .scorso anno (niaititio 
’VY): |K>i il Cric ot 11 ha toc 
Ciito. >*10 d.i temilo, l'iren/e 
e Milano. Adesso 1 ospit.i (li 
no .1 .^ah<ito) il Te.itili Tend.i. 
adattato per roccasiotu- 
\nclii* se 1.1 parol.i ^ circo ». 
anaitrammala. ò contemit.» nel 
Ihii-cOitna della cnmpatiiiia. /.« 
ch/'.-.'.e morto e^me inf.itti un 
certo r.ic( oitliinento. Non ihe 
si.i proiliito. ad esempio, ride 
re: Kantor non .si .stand,ili//.i 
per nulla delle rea/ioni <ii ila 
riti! tlie. in più tratti, la su.i 
ojK'ra può suscitare, come .ill.i 
« prillili » loiiian.i è .lec.iduto 
C'è un lato ( umico, anche nel 
1,1 morte, e in questa sii.i rap 
prc'cntd/ione. 

.Morte individuale, morto col 
Irttiv.i'.' (glieli.I di K.mtor è 
nn.i doloro.sa. berraiila rifles 
.sione e.siston/.hile. o un.i de 
nuneia ricali orrori della sto 
ria'.’ Il ftiornale inaiallito che 
annunci.1 rass.i.S'inio dell ar- 


cmIuc.i tr.\usti,,i. inoiiunto di 
iiii/.o della ipieria mondiale 
1!>11 IIIIH. il sohl.ito boato, dal 
c.qxi f,i-( iato, che mima <li 
continuo li 4 i sto inei ^■anlco 
d illi as ,.ilto .dia h.nonett.i. d 
Indi Un ilie intona l'Inno un 
peti. ile non senihi.nio d.i\'\e 
ro 1 di 1 lllleiili ( .isii.d.. .M,i \ 1 
sono .dtii 'e»ni. pm sottili e 
in(|Uiet<inti. I lime ((nella < ul 
i.i h.ir.i in niiniatui.i. .simbolo 
as'.n SI opei to llell.i sii.t all 
mi d'.it(v/a, m,i i In- (loi. nel 
movimento c.iden/.ito. ossos 
SIVO. scandito da secchi ni 
mori, può evocare più coni 
(ilcs-e ni.Hiliine distruttive e 
lui se. in iiltim.i an.disi, le e.ir- 
r.olc o v.iauiKiui da cui .si 
scaricavano 1 cad.iveri ne'le 
fosse comuni dei cam[)i di 
.sterminio 

I.'lutei rou.vtivo i he (loiieva 
mi) sopr.i e abh.ist,m/.a o/ioso. 
del resto, l’olaceo. ebreo, .ip 
parteneiite a una itenera/ione 
(e n.ito nel l'.d.'i» che h.i v is 
.siilo l.i sei onda itiierr.i mon 
di.de nelle tircostan/e ()iù 
Ira.itiche. <lo[)i» .iver ereditalo, 
in f.imiitha t* nella soc ietà. I,i 
memoria delia prima. TadeUs/ 
Kantor comincia a far te.vtro 
nella clandestmit.'i. m una da 
ta fatidica come quella del 
l!M-l I.a fr(‘(|uenta/ione desìi 
autori deH'avaii'tuardia pie 
bellica (Witkiew ic/. in ev .dea 
/,!). ra.ssidiia nciTc.i di liti- 


Al Teatro Tenda dal 2 agosto 

A Roma la compagnia 
iigandese «Abafumi» 

RO.M.V — l-.i Lomp.i^iii.i uitandese » .Xb.ifiinii » eom ludeu à 
Xd.d 2 al .à agosto la 11 Kasscitna di Teatro l’opolare a Roma. 
■( L.i (irescn/a rii’l sriip|XJ duetto d.v Robert Seruniait.i era iti.i 
'.preventivata lU'l cartellone degli sjii-tt.icoh .il Teatro rcncl.i: 
’o'm.i fxii un intervento (Kdle .nitoru.i uitandr.si ti.i blercato nel 
Keni.» uh .vtton i (pi.di. privi di [lass.qiorti validi, hanno dovuto 
’.rmii.nciarc a n cars. all'i'steio e a |).irte( ip.ire. tra T.litro. 
|'>>I Festival del 1e.it io del'e N.i/ion a F.ir.n as 
'■ .Sia or.i urti' h diftliolt.i s^oio s nM-r.ue e IWli.ifuiic '.ir.i 
. " reitoiai nit'nte a Rom.i 


Tirn 


SEXY MUSICA PER TUTTI 

Le noni osHve si popolano 
di cantanti seminude. 

Il pubblico delira per questo 
improvviso erotismo da balera. 

LETTERE DALLE VACANZE 

Ogni settimana, nel racconto 
di un grande scrittore italiano, 
le bellezze e gli orrori 
dell'estate '78. 

PROIBIRE LA BOXE? 

La tragica vicenda del pugile 
■acopucci denuncia tutti i pericoli 
di un inutile violenza 
E’ davvero uno sporr? 


_ PAG. 9 / spett aco li 

Le proiezioni al Festival di Taormina 

Quando il cinema diventa 
un «paradiso di memorie» 

Losey, Senipnin e Montaiid ripropongono con « Les roules du Sud» Io stcs.so 
inondo della « Guerra è fniila » - La « Ragione di Slato » vista da Cavatte 


TliTT 


411.14410 il< (I (hissollo essi rsi 
disgiunti' in lui d.i un.t ( occn 
ti' es|XTÌcii/a (loi soiialc. dc.sti- 
iiat.i a (iroluiigaisi nelle con 
ti ,i(l(li/iom e lacei ,i/.ioni del 

pei , 0 ( 1(1 siici estivo alla lini' 

del vonl'htlo. 

.\I,i ( he I os'é. diiiKiue. 1.1 

.< i las>e morl.i . ’ l-y uu'.iul.i 
.svola.slR .1. (love (lei i e()ili vei 
( Ili e ve( chic -- iiioi ti. Ilio 
lenti. III hieii/.i (l.ill.i molti 
-- rip, tono I Olile in un 'Oido 
Mimio tih atti . loinpoit.i 
menti deH'eiKic.i remota i he 
li vide sc-duti .su quei nitidi, 
sipi.illidi baivclii (li legno, .si 
mih .11 1 iiitoci I Iti effiite (Il 
f.inciulli (he prendono, a un 
d.ilo punto, il loro (losto. e i he 
(ostitui.scono il loro ri.s()ec- 
(hiamenlo o proluiig.tmento. 
SulTonda d'un aulii o valzer, 
itli abit.itori (li ((uello spazio 
d.i incubo cl.iustiofobico p.iio 
no arimi.irsi, in movenze fé 
siose. ()er ricadere quindi nel 
l.i piostr.izione. Hr.mdelli del 
le lezioni (Tun.i volt.i. ridotti 
a brevi frasi iiiseii.'ate. esjilo 
dono neirari.i: un'.m/iana do 
mestica recupera e ammuc 
cln.i sul (irimo baino libri d. 
testo. logon all'estremo, che 
crolleranno di nuovo m se¬ 
guito. ridicolmeiitt*. .d suolo. 

I . 'urgenza dei bisogni i or(X) 
rali (cosi affine, (xr l.i su.i 
mi oerciliilita, ne. vecchi e 
nei r.ig.vz.z.i 1, li (Miiivo di fron 
te .die doni.indi* cui non si s,i 
risjxiiidere o. per loniro. la 
verlxi-sa sovr.ibbond.mz.a delle 
v.icue dissertazioni ove si e 
spi nile un.i conost eiiz.i im().i 
r.iticcia, (ninizioiii e imiiliazio 
n:. e 1 [ics,ioti < s( iuuvi i- ti 
pii I (jell.i SI uol.i ( 1 ((U.ili. (jcr 

- il loro e.ir.ittere disinterc' 
.salo e 1.1 loro ineffuaii.i nella 
v.ta t .st.inno. sia ondo K.mtor, 
t vicino alle regoli dcH'ar 
te si alteri!.ino. s’iiitieceia 
Ilo. si replicano, ionie m.inife 
stazioni dirette o indirette, co 
me divagazioni (.sorci stiche 
dclTes.inie sU()renio. che nc.' 
suno ni.Il r.iisi irà a superare. 

1.. 1 donna delle pulizie falcia 
l'ari.i. (OH la s.m sto^m salle 
teste dei vi'gli.ndi alunni, [kiì 
h ti.ISCHI.1 fuori. .1 uno a uno. 
quando iiiù dixili. (l'imid.) re 

I .là .':Miit| ; » (I i ssi luti.IV ,1 
ritornano, da quell'< .ildil.i ■» 
p ir I O'i inos^inio. .dlilnti e 
tap.iibi. r.iireiideiido ; l.iro n 
ti (lUenh. le loro 'I nili sin.i 
nu" T.ilb.i e i! tr.iniooto di li.t 
Vil.i s| ( o'igiungoi.o ;1 gioto 
eterno della nio-tc diventa 
il gioì o eterno della vu.i 

1.. 1 pl.i'ticit.i (ielle unin.igi 

II. 1.1 loi’o intensit.i figiir.itiv,1 
t d.namic.i. l,i perfez.oni d, ; 
r.tmo. Tinti-graz Olle senz.i 
'■nrior’ fr.i .it'ori in v.iriu 
O'-a. p i[),izzi e oggetti falli).I 
ded.i rVjs'C ’n >r!(j '.m s jp. 

Isi ris.ilt.ito forni.de r. aneti.'. 
CI Uh dell,» d i;ì), r'.l ('■•'.Itiv.l 
I Ile Tilde .1',ee K.ii'ter 

— 'finpre piesellt,' in 

st'ii.nd.i T i-.i ,1 g cd.i'-t e'. 
nCcrpre'i (.mie un in.ie'*-.. I,i 
' 1.1 or( '.f'tr.i —. .1: s 

'• ".mrd.nar. (timp.igi: e <-.1 

’.d>>l''.|'or . .il 'iMtl'O 0 . 1 I.U ( ,) 
nel ' ■<. ■ns.eme: ' tie .i Hi.'iia. 
in ((.Usti g orn.. t'.iv.i i I.iit,.) 

r. i'.inii"'.’- I o ,f<'.-m,it.i un.i isi 

s. z on.' d. nunt.i - el q'i.idr.'» 
e i.'.vjxsi t , os',i;v),i (i:re, mon 
d..iV 

Aggeo Savioii 

PiTiiiio per 
« Le uova 
fatali » 
a Londra 

I O.NDHA - P.etn .s .v...i H.i.. 
.»! terni.Ile del I Fe.stiv.i'. in 
te, n.iz.ona.e te.ev..s;v,' indet¬ 
to d.vd .Ac( .vdenv..» hr.t.vniv.c.v 
de. :;.m e dei..t te.ev ..s.tine: 
;. prc.gr.vinin.i /.e .’.o? u fatali 
d. L’g.a Cireg.i.-e't ..-p.rato 
.T.:,T .s.i'.ri d M.kb.a;’. B.i. 
?.akov e prixlotto d.i’.'..v Rete 1 
telev.s;v.( h.v ricevuto lambi¬ 
to « Cf-rtific.ato di mento r. 
che equ.v.de ai terzo prem.o. 

Il primo p.^enno del T'e.st.- 
va'. e tocc.TTo .ad un docu- 
ment.ano intervista delia pr: 
ma rete teit vus'.va tode.sca de 
d.cato .a S.\lv.ator Dall, e .1 
.secondo a un dtviimentario 
.st'itnttl.eo svixie.se .sulla listo- 
.1:4.a e patologia del ituore. 


Dal nostro inviato 

TAOH.Ml.N'A — .I.a vita è 
un paradiso di bugie ». dice- 
v.i ima (aiizoiie degli .\niii 
Cinquanta. Il eiueina è oggi, 
negl; aiiiii .Sett.iiita, mi jiara- 
diso di memorie: (Hielle di 
Jose()li I.osey i he rimembra, 
(on 1.1 complieità (Il Semiinin 
(soggetto e seeueggi.itura ). il 
He.siiais della fìi/crro t' fini 
ta. con .Monlaiid. il qu.ile. do¬ 
dici anni dopo è semine il 
lommiist.i sti.ignolu in esilio 
m l'r.iiieia dovi' si prodiga, 
insieme con la moglie, nell' 
aiut.ire la Resistenza sfi.i 
gnol.i 

11 film. I piiKluzioiie li.iiiie- 
sei si ( liiain.i ì.c\ roiitc^ dii 
Sud e Vedi* uno scrittore e 
sceneggiatore decis.oneilte .O' 
meato — !ii dicono (In.ir.i- 
liiente le case che possiedo 
<1 l’.ingi (- a ('lierl)ourg. le 

m. udnne e gli altri generi di 
conforto ( he lo cin ondiino — 
alle |)rese con (iroblemi (ol- 
legati con la sua milizi.i |)o- 
litica (è coiiumisl.t. e ha par- 
teci(i.ito .dia Hesisteiiz.i 1 e 
(Oli altri imi jierson.di. (|u<di 
1 dillicili r.ipimrti con il fi¬ 
glio, .Inali I.arre.i. cosi si 
chi,ima Tuomo. (lerde la nio 
gl.'e. una fr.mccse im|)egii.ita 
((U.mto lui — c ( he di lui Im 
pics(, il pusti) — in un iiit I 
dente (Tanto nei pressi di 
Mitri cllon.i ov *■ m e rec.it.i per 
un.i i missione >• (xililie.i. Sm¬ 
ino 11(1 1!)7.5. T'i'.ineo sta tul¬ 
le. liti .sp.igiioh s. .tiiguraiio 
elle l.i morte del ditt.itore si- 
giiificlii la fine (Il mi uh ubo. 
F.‘ proprio in (piesto periixlo 
che si svolge il draiimm di 
.Iii.m. l’ers.i l.i moglie alil.i 
t.i, è dillicile |)er Un rist.ibi 
Ine il (ont.itto mi liglio, clii' 
lo ai elisa di aver collocato il 
« par.idiso nei ricordi », e non 
nel futuro. Xell.i ( orniilicat.i 
ri( iicitiir.i (Il un rapporto, che 
Vede padre e liglio. .idiilli per 
se Stessi. ( oiiqiort.irsi loino 
bambini (|iiaiido sono insieme. 
.SI introduce un terzo persu 

n. iggio. .luli.i. .unica del f.- 
glio e ora (H padre; un gra¬ 
zioso e s|)regmdicato grillo 
p.irlaiite che s'intromctte <* 
funge da elemento catalizz.i- 
ture. Il risultato è ovvio; il 
figlio ritroverà il padre e vi 
(eversa: non si getter.miio le 
braccia al collo, ma il più 
giovane potrà mnt.ire sul più 
vecchio e... date tempo a! 
temilo. 

Forni.diiieiite v.ilido, e as 
sai felice nella scelta degli 
interpreti d; » (intorno (da 
.Mion .Miou .1 Fr.nice Lambiot- 
te. a l.aurent Malet » I.e.s rati- 
It’.s dii .Sud ci l.isiia .ilqii.m- 
to perplessi per gli iimiiine 
revoli significati che I-Osev 
gli ha voluto attribuire e ( he 
sfuin.mo tutti nel nebuloso e 
amile nelTamlnguo. Imitil 
mente 'X'ves .Montami — si, 
proprio lui. lo stesso commi! 
sta spagnolo di d(KÌici anni 
f.i p 11 (‘legante, più sicuro, 
orlimi mrriv.ito» »> fo.-sc .id 
(iirittur.i .sorp.i.ss.ito — giixa 

la carl.i (iella siinp.it. a. Di 
tutto il film vm.i sula mqvia- 
dr.itnr.i è. ai nost'-i occhi, pie 
II. unente nu'< .l.i ’ (luell.i ni 
(. 111 . il g.onu) (iell.i morte d. 
Fr.mio, 1 bari ellonesi. in si¬ 
lenzio. leggono 1 giornal. suI 
ìe r rainbl.is .. < Perchè .sono 
(Osi silenziosi'.’ t. chiede Ju 
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Yves Montand, .1 de.sti'.i. nel film ,< Le strade del Sud » 


Im His|X)iide Lanca; 1 Per 
( ht* (lu.irant'.nmi sono luti 
gli; .1 p.^'-.in- ». 

.\'uii sono p.iss.iti ((u.u.tni' 
anni, ni.i s.il.) pu.-he decue 
di minuti, qu.iiido 1 g.orimi - 
sti. presenti ,i 'T.t.iriniu.i. su 
Ilo stati inviali . 1(1 assistete 
.1(1 1111 .litro film fr.im 1 si ; 
Lo rai>i>H d'Ktat i » L,i l'.ig o 
ne di .Si.I to >1 di .\ndic F.iv.it 


te 'Tr.nt.iiidos. di niellanti 
(Tanni, vieii suhitu m niente 
il Fi'U'lìt' (•■(■ ijttrrrit i-'c s/z.'- 
romn di Studi, X'nii siamo 
t.u n.tti agli .Vie , t’nii|imiit.i. 
nm .1(1 un per..iilii p 11 rt i en¬ 
te e non sono si.n. Kilt; p.is 
si m av.mli .Mentre Sordi di' 
niim mv ,i 1 misf.it; 1 d: un 
* pov t ro f V emlitori d; i .11 
mini, C.iy.iite. eorreiido sol 


Vilm dal Messico 
e dalla Jugoslavia 

L’aborto visto in 
diverse latitudini 


'T.\OIt.MIN.-\ Che qunieo.sa .stia eambiaiulo al Fe.si.v.i. 
(Il Taormina. Io dimostra mia r.cerea di tematiche sociaii 
più avanzate e pivi .ittnali. Se .si voles.se, infatti, .s. 
potrebbe p.irtire da due lilni (sui quali trala.sreremo 
ogni giudizio entet.coi pre.senlati ;ii concor.so per un 
.semmar.o sul tema « AlKirto e maternilà .sotto laiitu 
(imi diverse ». I film .sono il ine-s.sit ano Lo» pef/i/euo» pr- 
i deyios ( -Piiiol; privilegi >• i di .Juimn P.i.'ior e lo 
.lu'goslavo Linfe mutine < ;< Ann p.ezzi ». reai z.z.Ou da 
Zoran C.Kie. 

Nel priiiiu. due eoiipie di glovan; eoinugi f-iiollo-si s<- 
la .spa.s.s.uio fcli'einente, l.a pr(vs.sima m.iteni.ta delle due 
.spo.se e vi.'.suta .11 modo frivolo, .n un'.itnio.sfera gio 
(.'onda. Accanto alle due signore e la servetta md:;. 
Itnelda. venuta m città sia per lavorare, .sia iier abor 
tire. CT proverà 111 tutti • modi tradiziona!. e alia Ime 
s; tre!igg»*ra Tut(*ro con un pezzo di .st.impella di ferro 
Avrà .salva la (X'.le. rn.i re.'tera stenle. 

Il .secondo liim ci porta a Belgrado, dove .Man.i i 
Hol)à. giovani.s.s.m. siudenii. .si amano. Ixi ragazza rima 
ne -.ncinta. .-Xhortire leg.ilmente non .si puiX perche : 
genitori di !»■. iche (' ni norennei ne vcricblx'ro ihlor 
mal: e la famiglia di Marja e delle p.u retnvamcnie 
txirghesi. Si ricorre })crv lù ad un pr.it;. one cb.e la por 
torà .sull'orlo dell.i mone .Anrhe iju; un ntervi'iito 
DI erfreru'» .salverà M.iria. ojip non potrà pero pu avere 
bambini 

Se al regi.sta nie,s.sicano tntere.s.snv.i, (.iltre che d::" 
la .su.i svilTa'.iKo.seio'O problema delTalxirto, dare uno 
■spaci'.ito della .società :n cui la divisione tr.i ri<'vh;s.':m 
e pover..s.s:ini e enorme, allo jugOLSjavo Cahe e hx^rato 1! 
loinp'.to d. richiam.ire Talienz’.one su una qui'.sf.one » 
cioè .sulla diflholta d. un ricorso .scx-iale all.i pratic.i 
deir.i'oorto 'C non s. ;,i opera d. prop.igand i e di edu 
cazioiu- .ses'U.ile non 'o!o ir.i e ov.in , nm tra <-!i: 
h.i ozei qiiaraiit.i o cinquant’ann. 

m. ac. 


I d.llli de Ilio delhi Verità ( 

I dell.i f.iiit.ism rai.cont.1 gl 
I lirr.hil. volume:»; d; ,irm; ti.i 
ria/.Olii Se qii.ileiiiio si.i jiii 
I e un ji.i.,) ( 1 . sv leiizi.iti I .lino 
s; - - biologi ^x-r Tes.itte/za 
I — CI vogl mettere il ni 
! so e (i. mini .11f !,i \er.t.i ec 
I 101 se: ". 1/1 segiel; i o.ili/z.i;' 

I s! Kirl; filo:!. ;n imiiie, .ip 
I punto dell.i r.igioii d' M.i 
' lo » . Se d 'em.i e .iff.lsel'i.in 
I te e .1" I i.il ' s s, Ilici il 'l'gsi.a 
fr.ilHesi lu sVci'gt .11 IIIchIo 

t.de d.i non il.ii < 'pc ' .tn/i a 
nessii'io File c iis.i Die.H it t.i 
1 lev (ciit 1 II . V omnit 1 1 ..Ulti d’ 

I homliv' e di s'.liii. ' f.iv.iite dà 
ilim i'is|),ist,i geiierii .1 p.i 
r.iiloss.iliiiente st!‘.//,t ! ov' 

I II o ,1, loiiie'il.i’.i)''. (I (lisce- 
d n: l’e."(('Do iied.i seiezmne 
j deg'‘ll .ittcu' f'.uuesi ,lt ,in 
j X.in.'ie Mie. Ilei Moiiqui : Fr.m 
j So.s Peiier. .le,111 (' 1 .mite Rci.i-l 
I lon - - l.a rati'niii- di StiUa 
I s, sui|,t bill ( m d h.i 

j n,i c.i femiii’iidc- i OS- tinta d.i 
j '.l'i.i Mon.v .t X .tt .issolut.c 
I mente .Uv rt dihilc s..t i ccnie 
I hiolog.i sc.i c celile p.ie I stj. 

; s ,1 , Olile .lutriie di fc tuie c 1 
I ne l.it't in t .cs.i 

I II l.lm (Il Cav .itie e s'.c'o 
I presi-ut.Ito ,11 rit.irdo n >iehè 
I l.i t (ipia s; fi'a perdu'.i .i Rei 
t m.i R'trov.u.i (|'i.t;ulic ! le 
I gist.l g:.i gl.d.iv.i .il s.ihot.tg 
j g.o !m d.ito il \m i!!.' ’dti 
I MIC g.ci' .l.ltl .(ss.c 1 itti (Il 
p; agl (imin.i/ione di queste) l.\ 
Ftsliv.il. nelle qu.il. ocvorte 
segnili.Il I l.c pi t seli/ .1 lic'l 
! Hi .is.le voli l.lii'l" Flili IO. O 

pii<ii<li'ifo ila anilina («l.ncio 
1 FhlVlO. il p.lsM'ggt'l'O dell c'gO' 
i nm vi di 1 lei lor H.tlx'iu o. un 
1 regista |)oi o pm i he tri nte:i 
I Ile. il (|ii,de ha rieostni lo li 
stona non Kuito delle gest.i 
1 (Il mi r.imoso Ixuidito. I.ih .0 
Flavio, .ippunto. (jii.into dei 
I .SUOI leg.imi (Oli un import.in 
I te ixdi/iotto M,i r,unic;/;a t- 
le forti tangenti vlie (lag.i non 
lo .salveranno d.dle violenze 
dello s squ.idrone dell.i iiior 
te ». hr.ici io sinistro dell.i p.» 

1 b/ia nlliv lale. e t oinposto di 
I civili .ipp.irtcnenti .id ogni 
rango soemle .Xnche se u'i 
(X)' rolli,m/.iia. I.i stona è .ni 
teiiliva e raccolta dalla viva 
i vtKc di Lucio Flavio, pr.in.i 
(Ile la Mw iiltim.i prigioni.I s> 
coiicliidesst' (Oli d suo assas 
'limi e :ic>’i ( on l,i s.el.' i 
fog.l. 

I r.i i film dell.i Senili), o.,i 
I bt V Olii nu.i .1 gir.in .-.t I 
la pr*)v 111111 ! t* V he' . , d., .enei 
assai seguita „ .XI. s-m i 

dt segn.i!,i;-,. I.i pies,,j: 

((iielli d, line L’iov.in. ;t,d,in.; 
Morii- di III. operatori- il, F,i 
lieto Kos. Hi ipicKlotto li dl.i 

H XI lA 1 che rifchegg.a .il 
meno ni Ih- inteiizion,. T \ .to 
moli: (il l'rolf.s^io?,.'. n-p o 
ter. I- ( Ila -ritn'iiniii dopu I' 
altra, ojxt.c [ir m i ( fr> s ,i 
(Il D.imele (’ost.mt 'ii s ili 1 
dlilii de i Olili. z.Olle dii gue. 1 
Ih. (br.ito in pres.t d.rett.i s 
.uv.de (Il attor: .issa: br.iv. 
(Olile Leoic.irdo'T:ev iglio XI ,11 
( ell.i Ma hel.ingeli \ ;vc)'i'’i 
.Xmexiic». De)'..Ito S,umili. H. i 
i che ,in f.iin. I lui ^etti-’iaua 
d-'P • l’ultra e un do- una n' 1 
del ( osMnu- d. o.,^, ^ . 

(o:n()!es^; teobieiii; ri. t.'i 1 
-'•■IH r.iz:o:.c 

Mirella Acconciamessa 


Concerto di musiche nuove all’Estate fie.solana 

L'addio alla dodecafonia 

Eseguite opere di Togiii, Geiitilucci, Beiiveiuiti e Giiarnieri 

Dal nostro inviato : ic-'i pr-.g.ns.i-.o vi. j z/v.- ci.; p,sg s. ; I-, qr-^K-s-o 


FIKSOI.K — Sian.o torn.t'; 
col pen.'.ero .a B.Tch. v .he s; 
metteva in viagato p°r .scn 
tire se altr: .'uona.s.^r.» com.e 
Un o meglio ri: Pi: Oggi for- 
>'* la’.ìz; senz'altro» non e la 
.ste.vsE» cv-ua. E 1.T riistanza e 
e.uorn’.e. ir.a noi e Barb. an- 
rh.c perche ;n altri tempi 
• cera una situazione rii lin¬ 
guaggio lomune*. rmicsvencics 
•s:. SI .s.speva più o meno . 1 . 
contro a quali e'per.en/e s; 
sarebbe anriatt .Arie-vio v».- 
ver'O la mu.s’.c.a .sfugge .tl 
comune rienominaiore. o me 
r.ta la pa.S'Cgglata rii cent: 
n.Tia di chilorretr:. quanti ne 
abb.amo ni.angiatt. per arri¬ 
vare ai chuTstro della B.Trii.t 
tiesolana. incent.'ato intorno 
.Ad uno .stupendo albero vii 
magnolia 

Qui la XXXI Patate 
l.sna avt'v.a ri.a’o .ancora un 
appuntamento alla mu'.c.a 
coniempor.ane.» ;'al..vna rC'O 
porvsibile and',e questo iti.n 
altro se r. cr.» avuto :1 IO :u 
glio). rial gruppo strvimentale 
« I solisti ri: Fiesole s. 

Musicisti eccellenti hanno 
aggiunto un punto preztO'O 
alla loro arte (Giovanni Ta.n- 
zinl che li dirige va a.s.su- 
mendo una fisuononna di ri¬ 
lievo tra gh interpreti del 
nuovo), con un programma 
(di novità, articolalo in modo 
(da dare un'organ;ca vi.sione 
rii esperienze tra compositori 
ri: opjxìste gener.izinn: e op 
jX)s’f tendenze. E' .app.ir.sO 


meglio, (c-'i prcig.-^t-s-ivo vi. 
.stacco vial.t- e'|x-r;enze ri-xl'* 
cafoniihe che .«v-svaico ;n't* 
ressaio Cannilo T-cgn. ciojtli 
e Arrigo Bis.nve.oui ; «iViVi. 
re.tl zzato ria p::i g.c»'..an.. 
Arin.anrio O-n';*-.! m ith.ìl;) c 
■Adr.ano fi-.c.-rn.-n K 

branvT d. Tog.. -.ni a’’, m 
Fantasia co-it e'tar.tr p-'r tini, 
to e archi, n-alenie a v-n’! 
anni fa < lf>.oTc < re- allor.v m 
bro avvenir -t ro r provo.» 
tono > m.a i Tu in » priin.a » 
v*'»-4'iiz.oti'- {H-r F.rr-n/V'* i.-i 
ciTinvvilgere t »in.e mu' c.a'.i 
de’d.i ’rad.z.oi-.t p.u trai.q.i . 
I.a in un ambito s^-i 3 > ; .t'. 
tra sera e .seri.t,rato con,e 
.avvolto in un.i ".i.a hn.pià.a 
e svv’.'.da «1 clas.s v';'a » .as-sii , 
rata d.alla ( 0 '*'uz>'e 
ro-s.» e nello stes-so te.n.oo tan 
Tasosa r. fta-jti'trt Rotasrto 
Fabhrician. ci: .".ar.i p.cevi'io 
ne e s'a'o .s,>orri;:-.ar.o n-I 
r.ai cogl.ere e r.-l re-p.ngfre 
le -.tuazio.ti ton.che. elezan- 
lententi prop-a'te ri.agl; s-,r.i 
menti ad .a-mo »}>^sso d.sp.e 
gat: ;n un c'hrez/a pu.ntii.stira. 

Venfanni dopa» ecco .Voi- 
furnìe (1977) ri, Armando 
Geniù'jt'c. che. a,.a « fanta¬ 
sia c» ri; Togli, oppone il fan- 
ta.st.co che v;e:ie dal reco 
pero ri; ani irli: rigor; com- 
pQs;tiv:. prediletti dai fiam 
minghi del QuattriKenio E, 
dunque. Togni evixra la fan¬ 
tasia in un brano di minuzio- 
.sa costruzione, mentre Gen- 
tilucci. anche lui g:A nel ti¬ 
tolo ,si richiama a una a :nl- 
sura » pelata a treno di un 


;y-Z7U eh; p 'U .i.’.i '. 

ruiZior.*" Sv'-'orria.r d; y qu.n 
•»-» so-.rapp*-*e ilu--:.*; m. 
un (.Ano:;»' pArt.f Alar» k .1 
^ r.l.‘..''.f .(I I» );ii.*.') (:•-. -la 
non. n.t .".'■..'al. - ut-, ‘en.;); 
ar.i.ri..* 1 . * cvj:.'. r. uin. > -<> 
l'.vvro s. .v’tM.» con.e cspvn.s.o 
r.e li. un g.-.i.-;... v.vfn'e c.e 
ere-, e -ii .-t- s*...^^. rhi'i-o 

in un.A cr, crn' r r.» m.pen** 
'rah.bta s. venf. ca.no alcu¬ 
ni mor.'.e;.’: ri. silenzio r oal 
> p.Au.-*' scaturi-ai og.n. v.v.'a 
•e la r:c.,,*Tt-iite * :a;.'as:.c.» » 
-pterpresa u-l Orar.O' nm ri. 
versa -iTiia/.o:.'' :,n.urica 

q ia'i u.'. :.-.c-,»..;r.t-r.:o * i.e 
c ..'.seme all.tr.T.e e (ertezza, 
.nqu.e’uri.;., c .n’e'a U.ta 
pì.-.n.A ri.f'.r.l- .n.a m'cr.-.i 
ir.en't v.i.Ale 'rieri.rat.a .a P.c“ 
ro Far’ili'c 

In .s'i'-*’acTj c ra i^'r.zc c 11)74'. 
{XT flautcì e ari:,; u. .Arr.zo 
Benve.ni.i. p.u .voper’ame.n 
te che i.n Togn. e Ge.ntilucc 
s; d.i>:ivte .1 .■’.ran.mat.co ton- 
ira-to tra tant.Ac.a e gfon.e 
tria I! br.u'.co puo ev-cre e-e 
giuro in riu*' ven-ion; ma i.n 
quella a.scolt.tta ^ notevole la 
tensione ntmirot mhrira rie 
gli archi, talvoha s fissati » 
in accompagn-Ament; del flau¬ 
to che svela l nee otilique o 
distorte, vogl.Ose ri; un canto 
che pare alUide.'e, p.’r m.A- 
scherato che si.a. al .< Sempre 
libera » di Violetta della Tra- 
ìtala di Verdi 11 che da al 
lavoro una pregnanza espres¬ 
siva, anche iron.ca e mali¬ 
ziosa. 


!•. u:. pr-^x-'s-f) ; 

ves sv.:. (>■.' 1 .';‘-r.‘ > (iil!n .-/.o 
n- pv,i 'z ♦ txrn.ai.a -i rr.ho 
(a Afj-,'rr< i>r.sc’'c sT.,:i.(r; 
t: f. .\cr,€i.'.o (r. 

cTgf.i. l'.e p.t.i'ie la (fa 
Corno Mi:;,' ,n. ''jo in.i'.-'r.) 

.'(■.'.(•,1 ri-'1 t'r 

male {■ ■; -enso s-'-.f-r*) ri-l..t 
< ov r iz.o'... ma riie »• i 

i.'.ruri'Ts -o rix- ’rtguarrl; ri: 
Salv.i’ore .Sc-i.'Arr.no aofx» ;>,• 
to s.m r.f'nnfo La n-fv-. a 
- .‘res(., (i .r.ch.ics'ro » on 
li r.ror-o ,fl vjt.r.if.-r.o .a (i .t' 
tifi 1 *. • .-ivi 'i.t.i l.c • fa '.ri I 
l.a;ff Sri ..mhr.A r.,;. 

Il hrAr.o ri .'-X i.Arrir.o li '/./• 

ti'o ’• ri /'DI .M.a '/-mpr<- .a: 
afferma I.A capar.ta rt. sap r 
movi.T.e.n’are .n n.a.. era .1 ; 
to.n inni iin p.iesagg.-. p.; 
(os; r.cV o c. '. j... 

Come .'. vt-c* (•..'"a p.j (1 

'il. ifuoii nof.o p.-.' .’.Lorvia.' 
-SI rieì B.icr; v .Anrt.Anv .i.,-;. 
so rt: non ,-,.f-re esclus,-) n..'. 
ì ..nforn.az.on* tn cu.ore del’? 
qua.e dirc-ino — ed est., c f.c 
F.e.solc- «docft , — che .a 

aper-'.ir-A al n lovo voli.‘a d.d 
1 F_'*.ve tie-.T'.ana tm ronv.n 
to li Comu.ne ri. F.renze a 
programma rt-, dal prossi.mr. 
mese di ottobre una r.cc.a 
ser.e d. .m.A.n.fe.st.Az.o,:. dep, 
cale aìl.i mus.ca co.n’cmp") 
ranea italiana 
X'rdremo pr. ri. che eo-ui 
Si tratt.A Le novità sono 'tate 
applaudite, con gli autori cor 
dialmente festeggiati 

Erasmo Valente 


Lettere 
alV Unita 


11 dibattilo tra ì 
lettori dopo i 
prorr>j»i di .Mo-iva 

'IO d:iettiuc. 

maina ane iratel.-.. di ita 
U'-.o iscritta ai (jv'io drd-i 
' u'v'.’tu (Il iilidut'ui I- i.'Ko 
J- del Iteea \.i.-<-!. 

rii o e le si-iInaino a l 'uiiuirdi- 
delle leceiiti eonda-iue iiditt 
te a.' dissidente St tara-:sKt . 
ti Fdatov 

l'remett; inni l’u- no-i 
)’.’() allatta t:!o wi :et-.e;. k 
per f-.lo sai telici .-.i r:te'..Li'.i. 
le Ilei.'•'ine c'ie .ippi 01 it-io .r; 
cric i'.’i asLetli iati detei la,: 
ili Ha .sii'cieti: si)i:t'!n\;. .f'i;:,; 
mi) inrei-e il .sa. ial:'--ia, !.i 
yiuìtizia soci.ile t'. l'isnnditn 
le da cp.esta. la Idn-ita indi 
: idtiitl’- c v'ci.’.’i'f.h'i (1 L' pei 

iji.esto ibi' .'.(>'. vi .•'L-ntiauiii 
di apiiriiiiti e co’-u- : ru';;; 
d! :’iforn:a,:o’.e 'ridia, te'.e 
ii'Uine. stainixi! hivi-.o p-a 
paija-.dapi a nne t.dtii'.t.i 
iidatiio e , 1 : miti- il .\-,d 
iletto pmces.'ii !•: .il'-: lei 
r-riu, :.ui 1 Ocz.’icD'.'o pu-ituul:: 
ZiDc’ la pOiii i o:t'h't »».l li. 
Ccl.’tUO V ’l:' ’lvi'.’Icc i.'t .'(> li: VI.' 
tiidint nnniajr I- i.i ip.e.tu 

r. ii’se so. i.il:.\tii. vv>'.’ I. M/u 

le liuanto sl’-itta'.a d.ille ho 
.e reacivnntie itoe ! in; 
inaline dell Vnio--,- Soiiet:cd 
ionie rnotle'.Ui d- l’aese co 
iniini.sta che soieuhta e in 
stnuìije le i.-tn-rla indnidiiih! 
di un autoritaris-no tr.irocu: 
tii-o tanto cn.dele (iiuinlo ei 
'inente. 

li dtsca’ so d a'.p.vaa e. 
sto punto ai rone,-rt! di o 
bietta Iti) d l'ilo/nu;:!one e dt 
lit'crtii nii'iL-he d: onesta l'ei 
i/'.ianto turtiiida 1 ! ninno con 
ceito ne-isuiino i ’n’ sm ohi 
sto che I lini rii-.ss nn-ilui te-, 
ijano a! lO-n-nte 1 opnioi., 
p’iliblica sullo snlunpa de, 

pioifs.o e: st-ni!ot: e.ies.: 

I ce -pei o ( rie' (,”i(''i.i Sin I -e 
sentato ci-;,- notma p-r:c: 
pale -Vci’; r, 1 (-,Ui sto lete, 

tunno la ititi e le. libeit: 
di c-nseun n-dinditu (oui .».■ 
nindaria n;a il conlruno t 
iiìopi’.o pet iiuesta t'O’irni:-" 
-■•' noi inol.'iunno iiiu-slc do 
iiiinide- i Olile inai l e.sito di 
ipiesto piocesso tiene iitcnu 
to tanto nnportanle mentie 
otjni (jiatnn solninente nel 
l'.-ìnirrira Latina 1 tari poici 
)jf fascisti perscyuitanci ed ut 
eidorio decine e decine di 
lite umane' Forse Queste 11 
te umane sono meno imnoi 
tanti dei due dissidenti russi' 
DANIELE c HOUFRIc c 
TUBINI iHom.c 

Celio direttore. 

sono d'accordo in-.- iprir 
to diceva il comf 1 ,lono (i. 
bride Marmi dt Milano .viii 
nostro atteggiamento circa : 
proccAsl ai dissidenti tn l'ino 
ne -S’oi ietica nella sua lette 
ni del IS luglio. Credo etn¬ 
ia nostra giusta critica all’u 
so sistematico di melodi le 
pressiri e burocratici, non 
compatibili con una concezio 
ne democratica del sociali 
sino, nircfthc dotalo unirsi 
alla denuncia del fallo che 
di-terminati iinibu-iiti fiohtu t 
e giornalistici intt-rnazinnali 
stanno deliberatamente siru- 
mentalizzando r/uestt episodi 
jier (Il celi-,-inre d clima dell'i 
distensione e iatorire un ri 
torno alla uuerra *rcdda. La 
dirhirirniiot’i- del Partito no’i 
tiene conto di ipicvlo e tic 

s, -ura cridic Vopportuniià o' 
h-rta dalle nobili e onesti 
(l’iennazioni dt Young. 

Si dirà- i latti esistono Cei 
to ma uh oltranzisti nori finn 
no diritto di tingere di -r ir. 
dm'mrst i.' contro l l'USS, do 
f.o aver stretto la m.iiio d: 
Hheza Falhevi. di ic Khnhd. 
d: Cìa.sel. e dono ai et m.is 


sacralo 


Vietnam 


apfiro 


iato la po’-.th'n israeliana, 
tanto più c’ie gli nltranzist, 
reame Brzez'.nsktl sono pron¬ 
ti od ccenrdars; con la Ct 
na. dote la rcpress;r>-:e no-: 
I- rerffc /)',-/ tenera rf.e r. 
CRhy 

.MARIO MARTO.NI 
I Fori: > 

''i.l'.i, 

:> c r.'ti: t CJ'-I; i.‘, 

biarno scritto sui recenti pro¬ 
cessi ;n l'R.^S critieando e 
.icplura-.da fello c’ic il i.o- 
v'r(c rpor’ i'c no-: ('l’irifi::•'Iv- 
sr- lermanientr- le rrstnz:or.i 
la 7 -:':r}cji:z l'ì delle libertà 
"el mondo occidentale (tedi 
anche la mia lettera p-ubbU- 
cnC: il d lugluii. F.d c'-m 
rl-.e (dìr-.-'j.-'-r! •rcorsn r,b’):ar-io 
trovalo tn prima jxigr-a. co-i 
r:l;eio t/u-'l be’'',ssimn r.r’:- 
co'o ■( Nulla eia dire ’ >-. r cori- 
mento dei tr,i',’ri in'i: R 

» ri S-.-lti'nca 

f)'n I orrei 'ere u'.n ennsi 
di'rri',''e ■ f,s’ro le.rtito e 
:,-l T/'D.’ .'o ; '.e! : •').) 

f-'-.-co 'li’l t ',, 1 'o'n e >n pir- 
'.‘,1 f'uw.' r (’..• 

dzl'e -n-.-.-r-c r ("'••’ u’-.o'i 

: problemi. : bisogni e li 'n 
r.'crr; F’ rn<i r r-e o-rni r:'’i- 
tini-’, om; s-m-'-t-^za-le si 
re-te un.i jnrte dd nr.r'ilì. 
Con eocf'o 

r.Aniiif :.F martm 

< M:1 ir.o) 

C.r: Uni’à. 

non mi pare y...s:o cn- 
ferio seg.j to da Quei corri n- 
on: j (,14 ih. per f om.'li'-.ca- 
re » le. violazioni dei d-ntti 
eli- : :i f .R's's SI ’ir.'.'.j'i') 
a elencare quanti irtrnin: l•■•;• 
gr>-no con:n:-.’i rii P.zcst oc- 
cidc-.t-zh fcOT.c se r.oi noi 
cor.fzu'.'c’iUm) proprio per 
l'-ipcd-.re che Q-..esl. cr:—.:ni 
irnoano compa-.,’.: e i/ercht-, 
laddo-.c SI cor.',:ii'tì il soc: i 
l.'mù s; ra^jPi’-y :-.o, insier;.'- 
benessere, le pi-'i c.'fe tei 
te d; Lberta C di dtbzttdoj. 

P.-/ 1 . fra-.mrie-ite, : in i-.i 
coniince neppure qu‘-li elen¬ 
co che, al esc''ip:n, h,z fatto 
P Pennecchi d: Crii ,ai /ru.nita 
del 21 luglio) per esaltare 1 
.s-jccessl fondamentali che ca- 
ratter-.zznnn il'RUS F.' pro¬ 
prio sicuro questo roejp.ioio 
rii aver riferito tutta la te 
Tità si.lPL'r.inr-e Sonetira r.ri 
sr.oi cinque punti"* Va bene 
punto u-:o: in L'RSS ogni 


citfa(f''.v) ha il Inoro ii.s'.'.ii 
rato le sappiamo quanto Q:,e 
'b> sm imiìortante,. Meno bc- 
’.v' d fiu-.to (hit- il d.:i!l!o di 
('c/"i citi idino a.t ili eie una 
lasa c .sancito dada Costitu- 
zto-ie dell'l'R.'sS. ma puitrop 
■ o (•»»() v’ <r:iii-(: vi m.i:: p.ir- 
te all realiz.are. basti pensa 
’<• chi- la esiste In lonbit-izio 

i>!c "Vipiss-n;; (;;,>|,";: Jt 
s )os :-i> (■ -'(''i l'cvscu.’O triì 

laie uni i.is.i anche 'C me- 
lo'issinm /'.'l’itcì tu’: e tero 
1 he le pensio-n so-:o ciig’iito- 
se ma -lo'i e assvl'.fame-ile 
teio che le 1 e-is.-o-ii sumo 
-,.iuii.i per t’,ttt ioni:- solto- 
ii'.-en 11 con:i>agno: in-i i-.se-it 
•no gl: a.tt i:v:zuiuai 1 . 1 mi- 
.it 1’ ! (’i'v' . ;'>eii;i'()f c ancùc i.en 
.sui-;i di ci'.v' tu- tirile s.ifie- 
1 : 01 : (1 quelle .il pii ci.'i'i ’cl 
1 c" alili I Pi. -ito (iimttiii ilvit 
tii alla scuola, m '.'.’u I l'bri 
di testi! v.on so-.o giafu'.ti, è 
ifi.i i he cosi,vii’ j-CiO, nn 
tutti sr deio>:o com-.eiarc 1 
l-.'v! '1- per 'ire u-i escr-i 
:,-(! fi'i i)-;i> .‘oni/ir V si (i':c*'r 
.in Isti i’ie c obbl-i-atn 
l.ltl l't-ilo cinque- lùs-...;t--- 
. ; M. : - :.i e .'■’( .. niric -, le- 
iu.o'.'ci »(• st 1(1 rt ('■. ■'•'li.'(• 
s’ l.-ii f.'.i.M cr i.h.‘ "Il 

'v’.-iii- <■ Il 1 ile iiua-no aett ■ 
KClI 1 li- nii-illCt-.C ve 'i'I'.O /») 
trii'M''!,) pere» (.’ir'iii) '.un 
ien,:oi.i> .-iV sCìi-,.i!ì- ,i di am 
bii’iitiirio si ili-ì pigire 

e fino I ij,tt.:-e i 'u' m' un 
i.;t:.h-.i) Mi; ifi.'c o ha io.s.rj-io 
i.r: ten-iometio lii’hhu ii’i 
.’.(• c'i'i’v' (;:iitt-o (' i ":que 
'nm .(• -per tr01.v-:,- U’ro'. 

lusoDi::.: 1 f'K.s.S v' 11». cimim 
li- l'iiise In C.’v’.s.s iUiseuno 
w: lauri' l-i VRSS no't 
ct sii-:o viu 1 pidrir:! Jtt 
! /hs'.s' (■ sii.In latta la III: ohi 
iicit- ri f)r;o;''v (.') (l’i’ii in 
Pelò II so'ut (vicoia tante 
cir;q;,!sie da uve dii quelle 
eci’no"vc*’t’ e soctcli a (fiie! 
.’>• dei diritti rvili e della li 
Ilei .'ri P 'ioti .s irc'hhc’ (la co 
••Vi-:sli n.itscn-.dei st qiiesli- 

1 -I -ta 

! .\/() FFRRAROl TI 
c [) ;'■,( .M.i; 1 - IncH'i ..c ' 


i\iii<>r:i/ianio 
(|iic»li lettori 


l'i e impiiss.lii.i i'sp.i..!( 

' ' r ‘ e le le' ■ i : e il.' * i IH'! 
vengono. X'ogliainn uiKiivui 
iissicuruie 1 lettori die ri 
senvdiio e 1 CUI sei itti non 
■-eiiRono pulibhc.iii poi iagic| 
11 ! di .spazio, che la loio col- 
l.(i)v)i iizioiu* e cb ttriitulc tilt- 
li'a per il nostro Kioin.ile. 11 
quale lena conto sia del lo 
IO suggerimenti si.i delle o» 
seivazionl ernie he. Oggi nO’ 
giiiziiinuv. 

Maii'o l’OClILTTINO, Mila 
■ 10 ; Vincenzo TANT, Peisire 
o; (iiovanin CO.N.SOI.I, Gè 
nova (nel cui .scinti) tiatta la 
questione dei piccoli azioni¬ 
sti i; LNKA. Reggio Kniiba 
• difende l.i legge siiirntiorte) 
(• critica sevei.iiiipinc 1 me- 
iiii-i de. 1.1 eosiclclett.i notile 
.'ione ib i osi'ienza wl; Fortu- 
iiatu ESPOSITO. Genova S.iin 
pierdaiena (« L'nmbasctaloie 
americano all'O.S'lf ha diehia 
rato che anche negli L S.A e 
sistnco cioifiiiéiin e forse mi 
nliaia di jirtgionien fiOliftcì. 
l! rtì i‘ del 1 { luglio ha tra 
smesso fa notv-m rririilfe il 
1(1 I t!i-n:ii ii\tm-:ii 1 '.a tu 
'■:'if<v V ' :tt: !'i s.'i’vv I e’ieer- 

’.'/.'is.'i c ('(U/i/iuiMi SI.; i ideo 
ma la fxirtc l:na!t;. i/:ie!la (ip 
n-. ilo che riguardai a 1 fin 
(poi.ieri (imcncan-i. 1 - stata 
e eresiti iita a l. 

.Mc.ria A SAN'TONA.srA.sO. 
Roni.i le ri:oii..ita con la .sua 
muglia (iall'ciingr.czivine in 
Canada e limi può iis.ire io 
eippait.iii'.er.te) clic av ev.i al- 
liti.uo' «Da 11,1(11, — V, tue 
(rie lu r:m viquilv,a e iv.a 
tvizmi.a sv/iKvv.’i tri ospita 
.-t casi h-i nipote lon moglie 
;■ due i:-i’.',' sul'iii.'itt'i inni 
t-e una r'ir:ei': ad iv; mr'ti- 
r-o imp'.e .'Ito II niDote della 
"i.'i tnifiiih’-.a j-<i,s:id,- un au¬ 
to I- la mo-glti- la sViggio di 
l.'l I (ij Mi/i'tcì i,:c n-.’ii-ro di 
I ('.siiti all ultinm rioiia II me 
iL-.o da pa-te vm(T li la.a-ize 
a Ceglo-i ed ii'tn Paesi esoti- 
< I. la il se: ve vi t’vcrno ed 
v: estate ospita t mici Diqui 
hni -- ziri -l'.pn!,- e famiglta 


mie: v: 
a 1 jxic: 
r: 1 olir, 


tuahnrr.’tr supera /<■ lire l ■ 
:-.:l i n.,-i.-,:h <• dì uao fxig i 
le IO (’:>- s<i':o iD.i. : ;o ì, st : 

.M.v.'.'.ej GUIDITI I. Poi.te 
riera t« Il pC'l st (v-v rap,- 
gi.are ( on 'or m ani*. e r.-'r 
'o'.'-' do: I- sm-ii) I (.rl.tr'i 
D'ibtii i-'t'i .s;,t'-r-:re ibi .s.tivm 
da dote 1 eiii'imo c tri-’ (osa 
' Kil-.imo (lobi, -ir.u Sf.-.c tare 
p--rche il rnsl'-t! jxirtitn mi 
} i.'te f.rr l (.„• t-’iit . ambe te 
;,,'r (,ia ! nn'', ','1 la limo 

srj.rt n.i (ii.crc.i Sn't dirnrr]ff 

ci-r v. 11 (li j'irfarr de', j.ro 
b'i-’-m ('.-'la fusc»); Al.ge.o 
Mono. ()..id.. '-fio tv, ta 
r ' 1 z: : 1 pr.tt-ig': : ik ro 

ì'.'-.ci 1(1-1 .eri '■■l'vtnr: Jo 
(IVO so ia ’.err.iS II :,- r r, d 
ri tiz.e qj.-'.'-’ (Kio'-a.ie' In 
I dii .'.It'r'i .; {e. :.-.tret 
111 b-.O' t Irati,jii e ìli,.‘‘ri 
fc.'i a 'ire a robu-ir r.ti carri 
1 - 1(0 t- r: ri.s • ori.'I e »’ r ffcii 
7.are '. - trio , t 

n riCf INTO T '.'.re ) (e 'in 
hr.i'c',i".'e, e::.,zr.i).) che eh 
t)c (x'Casi cr.e 01 si.Are a fian- 
I u di Di \ i!!c,r;ii. 1:1 villa Ital* 
.a e ap;x(sM(f:i.i:,t IctteiH, 

'ropp-i jrt.. ijsf-.c pjb 

b'.^r.h(, evp.'in.o l'es.gc.'iza di 
u.'.a maggior.- p:epa-''a/:or.'* 
poh"ca e ru,' i.'-.A.e cìd prò 
T'aria'.a per pu'cr vmceie 
s-.e t.-rt'zgtei; lioM FX’.XN- 
Cil e". ISTI. Rri:r..a ffJst'te urta 
f,',,posta j.er fa ncT.-ertura 
dei feriate; pre;:sft dalla feff- 
re " .'•'è .’(*,' che r iicde esteri- 
riere I her.,-‘l:ci a t-itti i It- 
cenzi.afi dipendenti deilo Sta¬ 
to e di Fnli pubbli,-i esclusi 
c’alia leg(,e n jfi Uhi Ae- 
cettandn questa profìosta si 
fara un atto tiparatcìrc »»; 
(fiai >mo D.XI.hSSANDRO, 
Martir.a fr.mra (e iin com- 
pagr.vi sfxi.iiusta e ci s-.rive 
sul » famig-crato ponte » di 
MfSs.Tva; «L Unità dovrebbe 
cb.re un impulso olle collctti- 
litri calibro siciliar.r. f,er un 
d.battito seno e costruttivo 
s-t questo fantasmagr,rico co¬ 
stoso ir-utilc ponte SI. 
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L'assemblea regionale ha approvato rassestamento del bilancio 1978 per progetti 


Strumento per programmare 


A favore hanno votato PCI, PSI, PSDI e PRI - La Democrazia cristiana si è astenuta - Ambiguo l’at¬ 
teggiamento in aula dello scudo crociato-La replica di Ferrara e la dichiarazione di voto di Borgna 


Uno .strmiif/ilo In niu per 
programmare nel Lazio. Ri 
•sjxittando le .scadenze di Icg 
ge, ieri l’a.siemblea regiela- 
le ha votato l’a.s.se.stainento 
del bilancio per il ' 78 . A favo 
le hanno votato i partiti della 
maggioranza programmatica 
iPCI, PSI. PSDI e PRI»;la 
DC SI e a-,tenuta. contro .si 
.sono espre.i.si liberali e mis 
.sinl. Al voto si e giunti dopo 
un lungo dibiittìto, vivace, 
.spesso anche polemico, che 
ha dato il segno della novità 
di questo atto |>olitico della 
Regione. 

Tentativi 
di rinvio 

La .seduta di ieri c stata 
occupata dalla replica dell' 
a.s.sesore a! Inlancio Maurizio 
Ferrara, vice presidente della 
giunta, e dalle dictiiarazioni 
di voto. Poi i lavori .sono stati 
.so.spesl- la DC dopo mi 
80. quanto immoti vaio, inter 
\ento del c-onsigliere Manu 
.Muu, ha pre.-.entato un ordine 
del giorno cdie proponeva di 
latto un rinvio dei piogetti 
La Democrazia Cristiana ha 
detto in aula che i! ilio voto 
.sarehlx? .stato subordinato al 
lo aceettazione del documen 
to. Un atteggiamento inaccet¬ 
tabile che la maggioranza ha 
respinto, dichiarandosi pero 
disponibile a concordare un 
nuovo ordine del giorno uni 
Mrio. E co.ii è stato. Al ter 
mine della riunione tutti ■, 


paniti demociatici hanno vo 
tato una nota che. dopo <tver 
considerato come « la legge 
sull'a.ssestaniento del b.lanc.o 
per progetti -.la un corretto 
avvio deila progr 4 unma/ione 
come metodo di governo » ha 
impegnato la giunta democra 
tica a predisporre alcuni .->trii 
menti leglilalui pei dai e ra 
pula atlnazione al luovvedi 
mento Stiumenl’, come il 
quadio di riferimento regio 
naie <lie ->ono già in via di 
reali//.tzione 

Nella iii.i repliia il <-onipa 
gno Peri.ira ha .-.ottoliiK’ato 
come l'aisestamento del bi 
lancio non sia .solo un'« oiie 
r;»/.one imitabile > ma un ri 
r-vante atto politico, di avvio 
dcil.i pi ogninima/ime 

Con ras-,e.tamenio tengono 
finanzi.Iti 43 progetti, mi cii 
ca taiO miliardi, e tengono 
pre-eiitati 70 strumenti legi 
Manti per ratliia/ione dei 
provvediment Ferrara, poi, 
rifermido-.! all'intevento pio 
mincl.ito d.illa comici gna 
Maicialis .1 nome de! gruppo 
comuni ita. ha iicordatoche i 
progetti sono mi ri.iu't.iio con¬ 
creto e un putito di paisag 
gli) dcciiivo per l'.itvio della 
programmazone Un iiroceno 
che la maggioran/a ha volti 
to mettere in moto pur in 
preienza di oitacoli. taloia 
di origine governativa, <he 
ne rendono più difficile i. 
cammino. Riferendosi alla 
propo.ita del de Massimuini 
(die lia chiesto In pratica ili 
far .ilitlare a gennaio del '79 


la p•ogramnia/ioneI il vice 
p ciidinte ilelli giinUa ha al 
fermato che non ci sono rin 
VII da propone. Al contrar.o 
-- ha aggiunto — Li program 
ina/ione della i|x-ia va acce- 
ler.ila perché e lon questo 
metodo, e non con le 'i leggi 
taii’pone >, che .ii affionta .in 
che lemergenza L'as,ie.i.-ore 
a. hil.incio ha .indie respinto i 
la uroposta. avanzata sempre 
dai de. di stiaiciare da. « fon 
di globali » ingenti .soimne 
per caricarle sulle vecchie 
ieigi soc-.i. .ifferniando che 
que.ste vecchie norme .si)es.so 
SI sono d.mastraie non idonee 
e in taluni casi, andie inat 
I tiiahih I.’assessoie .d bilan 
j c.o ha poi dichiaialo la d’ 

I .sponiDilita della giunta ad ar 
rifare, alla ripresa auiiinna 
le. a un confronto con Li mi 
noia*l/a .sin nieicanisini ani 
mim.siraiivi e legisl.Uiv; ne- 
cessaii per .icieler.iie la spe 
j s.i regionale, la cu; lente/ 

1 /a idie produce i lesidui p.is 
siti! e un fenomeno d'ordi 
ne nazionale e coinvolgi' re [ 
sponsabilPa assolu'amente 
I non identificaln.i con le .scel ! 

te della .imministia/ione le | 
j gionale j 

I I 

i Una volontà 

I I 

I (Il rottura 

E' stato a questo punto, con • 
una procedura certamente i 
capziosa, che la DC ha pre , 
sonfato li .suo ordine de! gioì- j 


no .!) poi nc p.iiole nel do 
I uiiiento .-.1 < ireil.'ia. nono 
.st.inte la leiilica deH'.issesso 
le. un rinvio della piograin 
inazione Un gesto che e suo 
nato come una volontà di rot 
tuia, presente ancora in Ioni 
.settori dello .scudo crociato 
U‘ia colonia i-he si poteva leg¬ 
gere anche neirimervento del 
coii'igliere M.iri.i Mini, che 
ha 1 ispolver.ilo i cecdit toni 
della crociata e della r.ssa 
Ni'Ila sua concitala dichiara¬ 
zione l'esponente de ha in 
piatica assolto il governo, e i 
gocerni piecedenn, per il di.s- 
scsto in CUI vers.ino le finan 
ze pubbl.che. .iddo.ssando- 
ne iinece. mente di meno, 
tutte le re.sjionsahilita .iH'ain 
in 11! .t;.t/ione legional- Un 
tono sili qu ile lo .ste.sso p.ar 
tuo cleLo scudo ciiH'i.ito. ne' 
co. so Ilei diha'litf). e stato 
ci)sti<'t;o a faie mali la in 
di.'i 11 ) 

Dopo im.l Ini Ce p.tlls.t. Ilei 
Li qu.ile si e concord.iia la 
rniiiione per e.aboraie li mio 
vo 1)1 dine del giorno, hanno 
pie'O l.i parola niimeio.s: al- 
t'i l'cn si glieli 

li eomp.igno P.ilie.sclii ha 
annuncMto il voto lacoiecole 
del giuppo sDc.alista sitll'as 
se.staniento ilei bilancio |)er 
(. il eaiatU'ie .iinovativo e 'i 
gnificativn del piovvedimen 
tu .1 Del lesto dopo due an 
n. (Il giunta di smisti.i il 
cambiamento ilei coi.so delle 
cose e cisibile TiUlavia -- 
ha aggiunto -- le e.'igen/e 
del pae.sc, la neie.vMta ili uno 


sci.uppi) «he g.ii.u.t'M .1 la I 
pien.i o. ( upa/io i.' Li c: s' j 
d liinzionainento dei seiv./.. j 
dei traspo; ti. della sanità in , 
pongono di accelerale .1 p.«s ) 
sO Anche il coiisigl eie D: 
Harloloinei ha anmmiiato ;1 1 
voto lacoievole dtù p.iitito 
repubblicano Un « si » — ha 
detto — aira-ssestamenlo del 
bilancio, pili ac emione ii'e 
vaio insieme agli a..pi*ui po 
sitici, aleune impeile/on. e 
carenze j 

Avvio della • 
programmazione 

Per iiliinio ha pie-so !,i pa- 
roLi il eap; grupiM) del PFI. 
f/ianni Borgna I progetti — I 
h.t detto — segnano un ( on I 
creto accio della progiainm.i > 
/ione C'eito, sappi.tiiio che ci ! 
sono Lmit; e d'ie’.ti, che i 
questo non e .nuor.i la pio [ 
giammaz oiit' vei.i e piopria; i 
dohbi.iniu anche s.ipt'ie pelò ; 
che ni.inea una prospettUM il; ■ 
rilrrinieiito n.i/iim ile e <-he i 
p-eogeiti .sono, diei.iiiio i o.-.i 1 
un p. imo e.spei inieiilo. .sono 1 
« afKiti » Né SI p’io d menti | 
care < he nuineano sMunienti i 
operatici, come il quadro di I 
riferimento regionale, i»*' il | 
qii.tle, pelo si sta lacoraildo j 
.Ma se mane.t questo stili ì 
mento — ha detto Borgna po l 
lemi/z.indo loii i'intervento | 
del consigliere DC — non s; i 
può negare che non e'i' p.ii ' 
quel ..quadro d. devastazione I 


li- .11011,1.e;, opna deili pa- 
s.fi g.uau- iln'lt- (Lil'.-i De 
mo.i.i/ia iiisiiana 

1 eotnp.igno Boign.i lu' 
ilio iirercento non si e na 
stosti) . li.nili e le diftiiolta 
che s! -uno nuiiitr.ite e si 
iiK oni 1 c! anno nel Lue 
«gambi " ,( lina (K).itica d 
piogr.Énmi.i/'one spett.i ma 
.il inminun'o d; mt'.i de. 
lacor.i'o. 1 del giocani non c' 
line spi'tt.uoi! passici, ma 
pio'agonisti dell'alt ua/ione di 
queste '(.‘te II i.ipogiuppo 
«(>nmn.'*.i e an. he soffei- 
m.iio su' primo odg pie 
seni.ho li.ili,i DC la» .m lido 
CHIC!.ho ha l.i’'o .nti'ndi'ie d' 
siiboiiliii.iii ,! s'io voto .il 
r.K t ethi/.. • li o meno dei do 
I miH n’o I..I (itilo Borcn.i 
P.T 'a ci'r.ta 'i.imo no 
thè loccs' Mino ''ai gomenlo e 
ch.edi.uno iiu.indo Li DC .ih 
h .( iii'en/ on,- d; Livoi.tie p.-' 
il 1 i.saiMmeiitu o quanto al 
i-on'i.i.lo, cog-.a peisisieit 
siilLi c 1.1 de. (I pi oc ced nn-n 
rif.unpoiu-» Dop.> .icer e 
sp.t's'O la d'sDonibili'a del 
PCI a (oiuoitlaie un nuoce 
odg .quello poi .ijjpioc.ito 
da '.Il Ti ; D.ii’iti. li .'oinpa 
giu) B.U'gna ha de'to .'hi- iin.i 
astensione della DC ‘.tstens o 
ne che poi c'e stata, r.ippie 
seiiiH una eorie/ioiit' evidente 
,il voto espiesso. a marzo, 
sili biIaiu'iO leg.Oliale Una 
collezione resa possibile da. 
r.iiteggi.unento .ipeiio .i' 
confronto dcll.i gmnta di- 
inoctaMca 


Aperto alla Mole Adriana il Festival della zono Nord 



Il PCI, le sue scelte: dibattito 
con Occhetto e Camilla Ravera 
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Nella foto un momento del dibattito 


I 


I lavori nel lussuoso complesso tra i pioppi erano proseguiti per anni nonostante tre ingiunzioni di demolizione 



Crinito Carlo Luzzuiiiit, co 
•itruttore c .< piazzistu .> tu 
grande di appartamenti, per 
farsi cii'itt 'l'era scelto darre 
ro un bel posto Tanto bello 
che e'e gente Ha genie dei , 
quartieri innanzitutto, e poi j 
e ttalui nostra » e fior di nr 
banisti, archroloohi e speeiii- ] 
listi tarli che da sempre sr I 
danna rauima per trovare li ^ 
modo di lasciarlo intatto, di . 
farne un parco, un compren j 
'orio inviolabile alla specula ' 
zione. Di saltarlo, insamma, i 
dalle qrnifie di personaqni co | 
me Ini e di restituirlo ulta 
citta. I 

Del parco deV'.Xppni antica 
ri parla almeno nelle carte 
ufficiali da 1.1 anni Fu nel 
/%' 5 . infatti, che d minislro 
dei Latori pubblici (allora 
era Mancini) ne! decreto di 1 


Cinematografari e «vip» 
con le piscine e ì ruderi 


appi01 azione del l'RCi preseli^ . 
tato dui Comune nel in- | 
Irodiisse In destinazione a par -. 
co pubblico di tutta la cani- j 
paglia ai lati dell'.lppni ariti- • 
ni per 2100 ettari su un ! 
fronte di t1 chilnn.etri. da 
Porta Sue Sebastiano alle 
Frattocchie. La decisione fa¬ 
ceva giustizia di un passato 
vergognoso, che aveta visto 
le amministrazioni capitoline 
(erano gli Ciitni d'oro del « .sac¬ 
co di Roma »> concedere li¬ 
cenze con straordinaria « li¬ 
berta ' Tanto che t'.ìppia an¬ 
tica e TAppia Pignatelli era¬ 
no diventate una .< hanlieuse -> 
di lusso, mitico approdo di 
ciematografari e gente « ar¬ 


mata n Alle lille siiperuc- 
ce.ssoriate con rista archeolo¬ 
gica SI aggiunsero poi, a debi¬ 
ta distanza, i poveri effetti 
dell'abnsirismo di necessita: 
casette, piccole officine, e an¬ 
che baracche. 

Con il '(il poterà comincia- I 
re un'era nuora' risanare } 
quello che era ancora sana- I 
bile (e qualcosa si poteva \ 
farei >’ impedire, con il bloc- 1 
co delle licenze miposlo dal- ; 
la nuova destinazione dr’la j 
zona, che il saccheggio conti¬ 
nuasse Ma la stona (soprat-l 
tutto quella di Ramai nise- | 
Olia che uno strumento nrba- i 
nistico vale meno di zero se j 
non c'è la loionta politica di i 


coiisideiarlo, quanto menu, 
una cosa scria K poi quando 
mai la mancanza di una li¬ 
cenza ha rappresentato un 
ostai oh) per certi nostri « pa¬ 
lazzinari d'assalto’ F cosi, , 
come tanti altri infelici pezzi j 
di ifurstn c'tta. la zona del- I 
r.lppia antica ha continuato j 
(I riempirsi di macchie di ce- | 
mento: oggi si lontano 220 1 
I il'r <.10 con pisciiiai. mentii' ! 
'!00 ettari, piu o meno, ap- j 
paiono dctinitirameute toni- i 
promessi. j 

Che dire"" Data la sdiiazio- j 
ne li parco dm progetto, sia j 
detto per inciso, che inteies- j 
cii e appo'siona studiosi di j 
tutto II mondo) non si farà 
più'’ .Vo .S'.’ fata, malgrado f 
Lazzarini e quelli come lui. 

F le ruspe ieri, buttando gin 
quelle mura, ce ue hanno già 
dato un pezzetto. • 



costruita nel parco dell'Appio Antica 

Una battaglia iniziata cimine anni fa - Il pruprietario, CD.striittore « mediatore » di appartamenti 
aveva « nascosto » la eostrnzione sotto una impalcatura di cartoni - L'operazione iniziata alPalba 


C'er.i una cill.i. tutt.i ,d)u l 
.'ica. c nr.i non l'è piu. L.i i 
riisp.i del Coinuiu* l'ha l)ut j 
tata giu. ieri mattimi. it.n , 
iiii.i (i|HT.i/ioi)i* condntt.i n * 
gr.in segreto — «iene sviupre i 
m casi simili -- per ecH.i 1 
re inlralei, lacdh e tlifficol • 
t.i dello .spe< ul.itore di turno ' 
e dei .suol iicciK-ati. I..i prò ' 
leiinr.i è stata del tutto .ma • 
log.i .1 quella gi.'i siieriiiun- ! 
t.ita (nii colte negli utimi ’ 
mesi: ilo|)o 1 ^ riiietiite oidi- * 
n.m/e di demoli/ione. ni.ii .it j 
tu.ih* d.ti resiiousaliili degli | 
.d)Usi edilizi, l.i deeisioue ()ie • 
-Sii d.igìi ufliei ea;iitoli;u e ; 
■Kli il vi.i agl; o;H'r.u p .li ; 
mezzi meceaiiK i 1 

In ipiesto eas,,. ix-ró e'er » ! 
liti.licosa ih più I. 'edificio. I 

oltre .id essere -t.ilo loslriu- | 
to seu/.i .ili una luen/.i. so: 
gt'C.i proprio nel cuore di ’ 
uu.i zona off limit.s |H*r ogni 
tqH* di ( ostrn/io’ie. e i «oè 
quell.i casta are.i di ci-rde I 
(he doc r.i di\eut;ire i! pano j 
deir.\pi>i.» \iitira l..i Mia re , 
.siden/.i. iuf.itfi. il i o-tnitt-ire i 
fiiulio ('.irlo Li/z.inui s«. Li ■ 
er.i tirata su iiroprio mi un.i * 


(•illiiiett.i juiiitegg iit.i (il piop 
’pi ai margini delì'.Nppia Pi 
gnatelli. 

L.i * iol()i.ii.i dei demolì 
tori s| e iorm.it , 1 ali'.ilh.i: 
•giiid.i'i dall .issv'Ssore Fr.mi.i 
Prisio ,i sono cigili urbani 
del Min leu .int: .ihii'ic limo, 
r.uco.,iti) del (’.iiiimie t ìH-r 
ecit.ne i i.ivilli ('eiriillima 
or.H. i,i!!i)iesein.mti dii qu.it 
tro assfssor.iti iulen-ss.iii al 
ro-H*.-azioiu- u'dilizi.i piu.il.i, 
lavori piihlilii I. 1 is.iM.imeiito 
dell) horg.ite e tei ii.ilogu o). 
iilh-r.ii di'Il.i iiHipi-t.diva .. Ge 
Ilio . ehe sono si.iti . .i()).il 
tati • (i.ill.i NI ( in .isci izio 
ue proprio |)er qiii-sii m’er 
ci-nti, e la rinp.i 

1 ..I cill.i .1 celili Li d.ii- 
l'i'stenio non scmlir.i ne.m 
(he .III gr.nu')é \ii/i. non 
s)uil>;.i iieain he ii'i.i v Il.i. 
IVr « oc i ii'i.h. e/■ il i)ro)>i io 
o|H'r.do mf.ilti. Li//,irim i.» 
.icec.i f.dt.) riioprie intera 
UH ntc lon im.D.ih .d'iie in !)■- 
gnu. i.irtoii) e l.imieriiio m 
moio (l.i d.ire rim|)rcss;,-)!ie 
di 1.11,1 ) ostnizi').it' n.in an.oia 
ult.m.d.i e !>oter .ipj.-irt.ire 
gli iiltim. nio) ctii. t he a 


j crehlx'io (locato essere iiui 

( e blo.’i .di do,).) Li (inin.i ni 
.' (Im.m/.i di (ieuioli/ioite dei 
I Gnmiiue, i In- usa!) .d 1 P 7 '( 

] Dit'tro il < Mi.icenI)) . io 
I uuinqiii' ) ■( ( ,m/i ■ ) ') i,) » i 

j un f.ilihrii ;i'i) (Il (Ine |i .mi 
|)!Ù mi semi iiiterr;it.), ■ ..n 
j 1111.1 h.is)' (opeii.i (Il lOu n.( 
j ti. (jii.uln \ fi.iiuo [h.i. ( i’- 

I un.i s|)ei le d; i .ipannone. ( l't- 
111 |•e.l!t,’l è un .litro m.n' 

I app.irtamenl.), lomposfo da 
I iin.i sl,m/,i. iin.i ( ’i. in.i e un 
! b.igno II tutto mU'siato ,i 
j I.kIm D’ \ppolloMio L.iz/.him, 
mog.ie del ( ostrut'ore. .he 
I II.) (ir. ferii.) meltere tiiti.. ,i 
. n.iine (lell.i 'ii i sigi-,ir,i (» r 

j o\ \ ,i molle 1 lis, ,)li 

' M m.iuii’iito dell'.ir:ICO d. i 
I c ig li in ( as.i )-i so'io .ii)|).in 

. to 1.1 signiir.i (- il fig'ao im 

I n.ire Hobeito di Iti .iizi: 11 
. in.h’do è .1 H.iti i» r Lioio. 
ì mi Idre ’.'.il'ro figlio -i tnu.i 
j .il ('( l o 1)1 r un.i c l'.l,) me 
I d,i.. oniip.t' 1 d.il (ii-Tri tf.i 
{ ni lit.irc'. I.idi.i L.i/z.iimi ( ( r 
ra in ogni mi.mIo di li'.si.i-e 
I !.i rns,),i, m,i di ord n,..i/«' di 
. (!) III.> 1 ./.Olle 11. n 1 ) n (' uii.i 
m.i tri- e .>gru j.i,:,))-!.)* non 


in.'* iinindi v hi t isuli.n* mti 
tiK' 

\ un (eihi punto la (l.intia 
il.) niM in I isti'Di a l't! i 
nei I ss,a IO 1 .Il I) .irl.i su nn.i 

iuii.i i de c igili arli.uii i 
1)1)1 l.irl.i .il S ( 1 lov.mm la i 
un ( ontr.ill.» .Mie Ut hi Li i ii 
s|).i .ic .iii/.i cei -1) la c ili.i 
.ibiisic .1 ( Oli li gl,m.|( . ( II) 

( In.II.) > (li-nt.ito so.li-c.it.i .1 
nll•/z’.lI i.i F.' surf') It ine i 
pi imo ni Io ner Ite i n.'iri i o 
min. Ih') a i .oll.ui' Qn.d In 
..l'i.i ) su.ill d,i ■ e j).ii i' 1,1 
c oio \ ii'iii' nitim.ito (l.igl .1 
!>< I ai ( on : m.n 'o.li p'ii'iim i 
tii I 1. Il' I .de ui( (V .ii):( Il 

I)i ■) '.Ilio 1 Iiiuaiie s.il.i 

r,)itu ni iic<di) (l.i mi.) p.nli 
ili I ') bt)U n III,idi ■ li (|ni 
st di da Ginlin ('.irlo l.a/z.i 
i ini n< ! l'iC. ) Ki.1 !'('i>.)i i de 
j I) Mim ^ ((Il HI io si mi)' .1V.1 

(he S Doti SS! I . IMI, >.'l .ut tot 

‘ili ( Ostruire doc nn(|.i) . .mi 
. In ili ( im.i .ili.) Coloiin.i \n 
toii'la L'are.i . omi.r (ine. e 
(iioiiiet.i piic.d.i ) non può 
('sseie tot t ■)'. i (Quindi fagi'i 
lini. ( .rote ( «iin.idi.i i s,,in) 
nm l'ii .1. Imo po-to. 


Metronotte ferito: 
volevano portargli 
via la pistola? 

-M stt-noMi lei.iiieiUi) ii-i. 
se..i .1 CM \'.il (Il S.uigio .. 
Moii’e ,icio II ■. ig,!i' (li'i 
.L'ihi* \'i () Re. lUl. (1. 12 all 
11 ., e sT.hO .Igglt-d.lo (i.l due 
g OC.11.1 meli' ')• sliic.t to 
(laudo tU'll.i sua i.is.i d. c .i 
\'.il B.td.hi.i IL. l.hto un 
gesto (Il 1 ) .izlnile ni l Ull'. 

lU .Ig-’Uss.ji; io ii.i .(liph. 

• tìl.i t('si ( (Oli l' ( .1 '( 1) delin 
!).s’i)',« Po. lu-'geiulo. gl. il.» 
'li.i'.ho ti)‘ lecoher.ite in 'a 
inda sut ( l'ss.one Uu.i dcilc 
i),ihot Ioli' h.i (oipit.) d s‘I. 
sc.o .i me'ion./tl)- .dia tcs’a 
h * i"id(' () iievi'iiii ide 
Sul) ’o dopo ’’ I ( Ole n .. ! 
po il ..u,)'t) ’.o s'i's-o pPi'.l'.. 

flou ii.i s.ii)u o h). nip alni 
i„i s))') g.iz IH'.)' de! f.ifo 
F' i)()s's b .' ( h,' si s .1 tr*t 
•.do d; lini r.tor-.onr. d; 
.1.1.1 « \endi';‘.1 - oiipurc cìir 
gl .iggres'Oi: .min,ino coluto 
.miJ.idi*«i 1 si di'...i instoia d.- 
c i_’:a. i»' ,1 To s. n/gi !.•! 

s) .11 . 



Presa di mira la sede commerciale in via Gariglìano al quartiere Trieste 


Attentato contro gli uffici della SIP 

Un chilo di polvere da mina sistemato in ima scatola metallica - L’atto cri¬ 
minale rivendicato da sedicenti « gruppi rivoluzionari » - iVIomeiiti di panico 


ULTIM'ORA 


Ucciso a revolverate 
davanti all’ippodroino 


Delilio la notte scorsa a < 
Tot di Valle. Verso mezza- I 
notte e mezza uno sconosciu- > 
to ha telefonato al i 113 > ! 
annunciando che c'era un ca- ^ 
davere davanti all'ingresso i 
principale dell'Ippodromo. 

Un'auto del commissarialo 
di pubblica sicurezza del | 
quartiere EUR-Esposizione, j 
recatasi immediatamente sut I 
posto, ha infatti trovato un | 
uomo morto che poco piu tar¬ 
di, attraverso i documenti è 
stato identificato per Franco 
Nicclini di 43 anni abitante in 
piazza San Giovanni di Dio. 

Nel momento in cui l'uomo 
è stato ucciso (probabilmen¬ 
te intorno alla mezzanotte) 
l'ippodromo era chiuso ed è { 
quindi probabile che la vit- * 
lima sia stala attirala nel j 
mortale agguato con la scusa i 
di un ( appuntamento in u.i | 
luogo tranquillo >. 

A Tor di Valle, insieme ai 
funzionari e agli agenti della ^ 
squadra mobile, si sono reca- i 
9 anche il magistrato di tur¬ 
no, il soslitulo procuratore j 
Paolino Dell'Anno, e il medi- | 
<• legale. 


Aggressione 
fascista a Ostia: 
orrestati 
sei squadristi 

Gi.ivi \;.)ltM/c f.i'H'h' l'.il- 
Ir.i ') r.i d O'I:.) riiu.) ò 
txiiniiu i.it)) in iin.i piz/iri.i \ i- 

iiii.) .il.’.i 'i/iHiu. r!i)Vf ihu* 

■«(jii.Klr.-'ti li.inn.» .u.,t() .in d.- 
\)‘.-hi)) • >)n .in gni()(>.) di g,.) 
v.i.n d; .sini'lr.i. L.i -ton.ì 
')‘nii)r.iv.( lOixLi'.i mii q.i.n- 
v!u "piiìttMV ni.» non è 
st.it)) (D'i. P(K-)) !).ii t.ird. I 
duo sono ritorn.iti «on i « rin- 
forz. >. .irni.iti di spr-uiglig 
o di vattvif. Manno vor...tto 
I loro .(nt.igoni'ti |X'r lo .'tr.i- 
do o quando li hanno trov.di 
1: hanrH) (iivi.Inali di s.inta 
ra.giono forondono due in nxv 
di) gr.ivo. .M.i stavolta ai f.i- 
.sci.'ii ixHi tutto è andato I;- 
.'I IO Su fk'nuiKia dogli ag- 
groditi fa |»!i/ia h h.a nn- 
tr.li) Ulti o tutti o .SOI -sono 
finiti in galera 


' (ili 'tr.itogiil drl tr.t.il'. so ' 
j 1.1) ti)rn.iti ni .i/i.", D. :h) j 
j .(!)|X‘n.i i in(|iio giorni d.il j 
' ( r.Mìin.ilo .ittf.'.t.ih) .1 i)iLi//0 i 
t \'.i'rn;ini ii'i ,)lt:o .):il.gii<) j 

j st.i:.) f.ltto O'P "(It re (ir. .11.11 ; 
j .il! ingri s^o (Irgli iiffii I loin- 
i mori i.di il) Li Sff’. Il '.1.1 (i.l 
rigli.Hio .’)7 ,1. q.i.irturr 1 rir- 
sto. l,.i d( fl.igr.i/^.'iir h.i |)r.i 
v.H.ihi m.ilti d.miii .iir.niiiro 
no r M.i mind.i;.) in fr.in'.iiiiii 
lofi 1 vi-tri doli.) 't.ihiir Gl j 
sono '•.il! ,0)11)1- nii.n.isnti di 
jMhuo jx‘r '. do_rnti doli.i •, 
i lini ,) 's.ii r \ii,),i ) 'it- s, tro j 

\,i nroprio di fr.u tr .d .i n-le | 

t (lo'l.l '.H K t,l !t 11 fon I .1. j 

! (’,‘in!)l) l.nuriiU' di'iru'f s.nio 1 
1 .)i'.i,iii .ini II) : •.)t"i ih luol’i I 
• ,»i’.) 7 /! VI.- 111 : *• .li iiiori.i'O I 
, .mi) niol) >1 'Viri hrgg..\'i' ' i l.i i 
I 'tr.id.i f.'.itt.) tt rr.irisii. o è 
ì '(.III) jii.l '■IV rl )in . 11,1 ( 1.1 (1 - 

! Di.'. < grnn )i .irm.fli moli ! 
! ZIO').ir. » D»i 1111.1 t.-l. f,)o.i‘1 1 
! . 1(1 un'.) j)-ii/i 1 (Il s! un ).i ; 

I.‘os,)hwio-i, ) ,i\\,n.,t,i .il 

ri Un drir.il’r.i I oh)- l^.i.r li.» j 
gi.i 'III |x)s'o ir.ili). ,i.to''t' 
ninxr.i'O cvoLr-ti» nu,.ite 
d.iil.) s.d.i ii|))'r.iti\.1 doiii 
."jiio-tur.i «• t g.i/zrll)' >• ik-. ..i- 
r.ibimon. ui .tnoiiimo n.i 
•sogiul.ito .d <I 13 » i! nunuro 
di targa di iin.i < Dv.ine » 
ross.j eon tre jK'r.siHX' a f>ir- 
d,i. vista fuggire ilal luogo 
dell'attentato {»,xhi attimi 
dopo lo M'Oppio. Immediata¬ 
mente. por nntracciare l’au¬ 
to, .sono .stati istituiti mimo- 
ro.si p)>'ti di blixeo. In un.i 


s’r.iiia Vi', iii.i .1 \ I.l (i,ir. gli.MIO 
1- -'.it.i Irrm.it.i jxho <ii>!t . la 
sogli il.i/i.rio r.iuto riDri.it.i, 
m,i I. i)-.M)r r'.iri". .ii.oin 
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:.,i I riitrali diir\C'K\ ' il!.l 
V .» I...urrntin) 's,-,, ix-r il 
t) n’.i); sTiv.i intiT. 1 ut.) ih u-'i 
gli.ini.a giu'-.it.i l'.tt!'l'it.iio 
(ontro !,t '(di- do..) '•», it-t,ì 
toiofonua ’.n \:i Km.ipuole 
(iian.tiirD». .il F .iminiii iim 
aiviiS a segno \p,>'n v t inque 
giorni dopo però fu t-olpn.i 
iin'altra sedo doli* SIP. in 
via .\ntoniiv.to rsxlimaro. .il 
l'Ostiense .Anche m queir,x'- 
c.isiono un ,')rdign)i ad alto 
p.»ton 7 ialo mandò m frantiimii 
tutti I vetri (Filo stabile e 
i d.mnoggiò ringress.i 



La delibera di acquisizione approvala dai Consiglio provinciale 

Diventerà una scuola pubblica 
il convento di Colle di Mezzo 

Potrà ospitare 72 aule > Voto contrario della DC - 132 giovani 
delle liste speciali assunti per il censimento delie terre incolte 
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I FRUTTI DELL’IMPEGNO DELL’AMMINISTRAZIONE CAPITOLINA 


Per la prima volta 
il Comune presenta 
i conti in tempo 

Approvato il bilancio consuntivo • Nelle 
borgate si pagherà di meno per le fogne 


Ix‘ svolte importanti si 
c leggono » ajiche nei piccoli 
fatti. Ieri sera in consiglio 
comunale si è votato i)or de 
cidcre chi doveva presiedere 
l assemblea; il sindaco non 
p()tcva. Cosa è i;uccesso? 
Niente di grave, anzi, tut- 
t'altro. I consiglieri sono .sta¬ 
ti chiamati a votare il bilan¬ 
cio consuntivo deH'anno in 
corso ed è ovvio che la di¬ 
scussione doveva essere di¬ 
retta da qualcuno che non 
fosse rappresentante del- 
ramministrazione che « ore 
sentiiva i conti ». K infatti, la 
votazioni' ha assegnato il 
ruolo di presidente al com- 


STAMANE 

CONFERENZA STAMPA 
SUI «CONTI 
DEL COMUNE » 

starnane alle 11,30. nel¬ 
la Sala Uo.s.sa in Campi¬ 
doglio. i rappresentanti 
deiramministrazione capi¬ 
tolina si incontreranno 
con 1 giornalisti per la 
presentazione della pubbli¬ 
cazione: « Facciamo insie¬ 
me i conti del nostro Co¬ 
mune ». 


Per Tor Vergata 
incontro 
tra Argan 
e Spadolini 

I,a situazione universitaria 
e in particolare la creazio¬ 
ne della seconda università 
dj Tor Vergala, sono stale 
esaminate lo un incontro 
fra il sindaco Argan e il 
pre.sklente della commissio¬ 
ne pubblica istruzione del 
Senato, Spadolini, con la 
partecipazione del rettore 
deirunlvcrsità Hubert i. 

Il .sen. Spadolini, condivi¬ 
dendo 1 molivi che sono al¬ 
la base della richiesta di 
procetlere prioritariamente 
alla co.struzlone dell’univer¬ 
sità di Tor Vergata, ha dato 
ampie assicurazicxii circa lo 
impegno con cui la cominis- 
.sione .senatoriale affronterà 
la questione. 

La situazione univer.sitarla 
della capitale è un proble¬ 
ma che riguarda tutto il 
pac.se. ha detto il sindaco 
Argan: rammini.slrazione co¬ 
munale, come è .stato ampia¬ 
mente .sostenuto nel corso 
del dibattito con.siliare. è 
pronta a fare fino in fondo 
la propria parte. Spella al 
governo ed al parlamento di 
mostrare concretamente la 
volontà di opporre al ben 
noto stato di emergenza ri- 
.sposte efficaci e adeguate. 


pagiio Petro,selli. 

Ora, che c'è di straordina¬ 
rio in que.sto? Il fatto, .sem- 
(*lice ma estremamente signi¬ 
ficativo. che è la prima volta, 
almeno nella storia retenie 
del Comune di Roma, clic ciò 
avviene. Nc.ssuria giunta tra 
quelle che liunno preceduto 
quella attuale, infatti, ora 
mai .siala in grado di presen¬ 
tare i propri conti nei termi 
ni pre.scritti dalla legge, e 
cioè il 31 luglio. C’è di più: 
tra i grandi Comuni italiani, 
quello di Roma è runico, as 
siome a quelli di Torino e 
Bologna (almeno finora, c 
ormai manca iioco), a tro¬ 
varsi in regola con la leggo, 
a consuntivo approvato. IJn 
.segno, anche qeusto. di cor¬ 
rettezza aniministrativa e di 
capacità n?l gestire i propri 
conti, che .sono, poi. quelli di 
tutti noi. 

Un altro argomento impor 
tante, eoinunque, ha domina¬ 
to la seduta di ieri: Tas-sem- 
blea ha nominato la sjwciale 
commissione imt la direzio¬ 
nalità. .Si tratta di un orga 
nismo. del quale son stati 
chiamati a far ’i^irte illustri 
urbanisti, cui spelta il < oin 
pilo di studiare i mo<li e gli 
strumenti attraverso i quali 
sfxistare verso il quadrante 
est della città. 

BuoJie notizie anche dalla 
giunta, die (luro si è riunita 
ieri. Su proposta dcll’a.s.ses- 
sore ai I^avori pubblici Ruffa 
è stato deciso — si legge nel 
tomunicato -- di snellire la 
normativa « (>er le licenze di 
imlxicco ilei fognoli privali 
nella rete fognante pubbli¬ 
ca *. D'ora in avanti qiie.sta 
la novità — r le doir.ande di 
iiWocco non dovranno (liù 
essere iiirredate del partivo 
lare c oneroso alto d’obbligo 
finora previsto ». Il che, tra¬ 
dotto in <oldoMÌ. significa die 
fx-r i nuovi allacci alla rete 
fognanU' cittadina (problema 
che interessa .soprattutto gli 
abitanti delle Ixirgate) non 
bisognerà (liù fare ricorso al 
notaio e pagare, come avve¬ 
niva fino ad oggi, cifre sul- 
Tordinc delle centomila lire. 

Nella stessa seduta la giun¬ 
ta ha approvato le ccntnide- 
diizioni proposte dalla Regio¬ 
ne sulla variante generale del 
Piano regolatore. Infine è 
stata anche approvata la va 
riantc della XIV circoscrizio 
ne (Fiumicino). Con il prov¬ 
vedimento sono state vincola¬ 
te altre aree pubbliche oltre 
a quelle già previste, per e 
liminare la carenza di verde 
e servizi e realizzare la sede 
ciiirco,se,*izi(male. 


Dodicimila tra luglio 
e agosto i bambini 
ospiti dei centri estivi 

La conferenza stampa dell^assessore Frajese - Come è stata quali¬ 
ficata l'attività nei CRE - In incremento i soggiorni fuori città 


("schermi e ribalte ') 


« La bella addormentata » ' 
alle Terme di Caracalla I 



Uno spettacolo di animazione in un centro estivo 


Tempo di bilanci per i centri ricreativi 
e.stivi. A due giorni dalla conclusione del 
primo turno, i risultati sono decisamente 
positivi. Li ila illustrati ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, l'assessore capito 
lino alla .scuola Antonello Fraje.se, Qualche 
dato già era noto, altri sono emersi dal 
l'incontro: dodicimila iscritti nei due turni, 
70 centri in luglio e 37 in ago.sto. Un rap 
porto di un operatore (fra insegnanti, eco 
nome, cuoche, animatori) per ogni barn 
bino. In lutto, nel primo turno, lianno lavo 
rato 53!) insegnanti di attività parascola 
stirile. 219 supplenti di .scuola materna e 
177 operatori, .scelti fra animatori e opera 
lori che lavorano nel campo del tempo 
liliero. 

Ma. al di là di cinesii dati tecnici, sono 
emersi altri signiiicativi elementi dello sfor¬ 
zo compiuto daUamminisirazione conuinale 
per qualilicare l'attività dei centrt, renderla 
effettivamente gradevole e qualitativamente 
migliore rispetto agli anni pa.ssali. Si è trat 
tato, in.sonima. di tra.sforniare il centro da 
un .semiilice » deposito di iiamlnni > ad un 
luogo (Il svago e di crc.scita culturale. 

In questo sen.so sono andate tutte le 
iniziative integrative suggerite dal Comune: 
dallo «spazio verde» agli itinerari tun.slici 
per la riscoperta to. nella maggior parte 
dei casi, per la .scoperta i della città, ai 
«punti blu ■>. Ragazzi dai tre ai 14 anni 
hanno potuto usufruire per la prima volta 
di piscine finora riservate ai dipendenti di 
determinati uffici (Banca d'Italia o vigili 
urliani). Oltre allo sport e ai gioclii orga 
nizzati nel verde di villa Borghc.se un'altra 
novità di rilievo è rappresentala, quest'anno, 
dagli .spettacoli allestiti dal Teatro di Roma, 
dalla drammatizzazione e dalia riattivazione 
di una biblioteca. Un « polmone di attività 
culturale ». come lo ha definito l'as.sessore 
Frajese Compagnie note c meno note han 
no recitato qua.si ogni giorno, nel parco 
di villa Borglicse, seguite con lntere,s5e 

Altri a.spetti «tecnici» illustrati dall'a.s- 
sessore Fraje.se hanno riguardato il perso¬ 
nale e le nien.se. Per entrambi questi a.spetti 
c'è da sottolineare un maggiore impegno, 
ri.spetto al passato, degli stessi operatori 


Un dato atilia.stan.'.a .-iieniiicativo. ;n 
senao. è la iia.s.-'i.'.snna percentuale di ade 
sioni allo .scioix'ro indetto dai sindacati 
autonomi fra le mae.slre allinizio di luglio 
Non ci SI può muscondere. tuttavia — ha 
detto Frajese - cfie anche ciuest'anno c't 
■Stata una notevole perceniinle di assen 
teismo. 

Esperimenti anche nel campo della refe 
zione. Qualcuno — .soprattutto i bambini 
.ste.s;si -- ini prote.stato per le «.strane», 
forcliette di plastica e qualcun'allro non 
ila apprezzalo il cibo già preparalo, nel 
comples.so, però, la scelta — prevalente — 
di seguire il metodo « classico » della refe¬ 
zione si è rivelata positiva. Cibi cotti e 
disiriinnti al momento si sono rivelati la 
soluzione migliore anche per il notevole im 
pegno di molte cutsclie — madri e.sse ste.s-se 
(il ragazzi Lscritt; ai centri ~ che con pas 
sione ed entusiaiino hanno olferio ai gio 
vani o,spiii dei Cre pasti «veri» lanche a 
base di tagliatene casarecce e gnocchi fatti 
in ca.sa. per intenderci). 

Tutte queste nuove indicazioni e le solu 
zioni adottate per i diversi problemi — per 
sonale, orari, modalità di iscrizione ccc. — 
laminini-st razione comunale ha intenzione 
di raccoglierle in un regolamento generale. 
Una sene di norme precise — ha spiegato 
ras.se.ssore Fraje.se — che saranno prima 
di.scus.se con operatori e animatori c che 
entro il '79 formeranno un vero e proprio 
regolamento dei Cre. 

L'impegno del Comune non si ferma ai 
centri cittadini. Al contrario, lo sforzo e 
proprio quello di creare un sempre maggior 
numero di luoghi di .soggiorno estivo fuori 
dalla città, riducendo gli altri. Già da que.sto 
anno i ragazzi che .sono partiti per le 
colonie estive sono pa.s.sati da .5.000 a 7.000, 
mentre quelli che hanno frequentato i Cre 
si .sono ridotti da 14 mila a 12 mila. Ven 
gono mandati al mare o in montagna, in 
campeggio o negli o.stelli. o negli albergln. 
E anello qui le novità non mancano. K' 
stata finalmente .superata la vcccJiia for¬ 
mula delle colonie, o.spitate in centri reli¬ 
giosi o in collegi, strutture che finivano 
lUiaunJrido aJejuo.vip jod ossods oddojj 


Doiiij.n., alie 21 picc.se rcp! ca 
a!lc Terbio d Ca-acjllj del ba!- 
Iclio « La bella addormentata nel 
bosco » di P I C aiko.sicij (rap. 
11 . 12), carcojrafia di Manus Pe- 
t pa. rej.a e nuo., b eni coreoijra- 
Ilei di Andre Proko\slcy. maeslro 
concerialare e d,rettore Da', d Ma 
ebedo. impianto sten co d, An 1 o 
Coidinetio. ccitjmi o Beni Man- 
Iresor Protaqomsti- Diana Ferra¬ 
ra, Ali».-Ja Ra.no A.lr. .nlcrpie 
G-'Dficlla Tess.lore Lucia Colo¬ 
nnato. Mar o B yonictt , Ciaad.a 
Zecca-i, Carlo Fio.-an e la Cornpa 
tjn a d. Ballotto de) Tealro Vener¬ 
dì 28. ai*e ore 21. il-.»! ca d 

« Aida » di G Vctdi. Piota.jcnisia 
R la 0-:and' Maiasp'na 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 1)8 - Tel. 3601752) 

l sla.j.o'ic della F larrnonca 
197S-'79 Si inau'..uiera il 4ol- 
lob.-e del 1978 I soc. che ’.o- 
tjliono nnno.'aif l'Assocìarione 
per la slaij'.one in corso possono 
(aria presso yl. UH.ei dall’Acca 
dein.a in V.a Flain n.j dalle Oie 
9 alle 13 e dalle oie 16 30 alle 
19 lutti 1 y orni salso il sabato 
ponici yyio I posti saranno te¬ 
rmi a d.s|!05.e.ona l.no al 31 
lunlio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 - Te- 
leloito 65-13303) 

Corsi d. liisern'aine'i ;o - consa.-t . 
S.oio aperte le se-,.- oni per la 
>t.qio/):- 1973 '79 d.dicata csclu- 
S’varncnte a. se: Le in.nr;lc,ta- 

aiotii per un torale di 27 .Jn- 
cert- 51 eilelt'jcr anno in col.ubo- 
raaionc con l'Ut.luto Maio Ame- 
r eano P:r mloiinaaioni: Seyre- 
le.-ia dcirAssoL.aiiona, 
MONCIOVINO (Via Cristoforo Cia- 
lombo any. vi» Ccnocchi, tei. 
5139405 (Teatro estivo coperto) 
Stasera alle 21.15 la "Conipa- 
cjma Tealro d Arte di Roma" 
presenta G. Monyic'/iiio un 
■ Nacque al mondo un sole • 
(5 Francesco con laude d. Jaco- 
pone dj Tod.) con mus.cbc Ri- 
nascmiciilal. escyu.le assolo ds 
Riccardo Fiori. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova - Tel. 317715) 
Oyji elle 10-13 maltino. Mostra 
dei materiali del seminario scol¬ 
iosi alla Facoltà di Architeltj-a 
d. Roma su; « La risiruiluraziona 
dell'area del Circo Massimo in 
(unzione dello spettacolo >. Sala 
Borrorini ore 21.30; « Improv¬ 
visazioni senza tempo >. Con¬ 
certo dal Gruppo Strumentale 
Beat '72, 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limonlena - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel. 734820) 

Alle 21.30 precise il Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
M. Otinelli presenta- « Coppe¬ 
lla ». balletto in tre atti di Nult- 
• er e Saint-Leen. Musica di Leo 
Delibcs. Coreoyralia e rcyia di 
di M. Otinelli. Nuovo ollest • 
mento scenico di C. Parravlc ni. 
Costumi di M. Otinelli. Sconti 
ENAL-ARCI del S0®5. 


VI se(;naliamo 


rivATHO 

• t La classe morta > (Tealro Tenda) 


CINIiMA 






« 






• Una donna chiamata moglie» (Ambassade) 

« Una donna tutta sola » (Ariston) 

• Irma la dolce ■ (Ariston 2) 

< American graffiti » (Astor, Esperia) 

• Fase IV distruzione terra » (Ausonia) 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• Cabaret » (Capito), Paris) 

• Quoll'oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 

• VVest Side Story » (Eden) 

• Woodstock » (Etoile) 

■ Agente 007 Casino Royale » (Giardino) 

< Amarcord » (Gioiello) 

• Ecce Bombo > (Quirinale) 

• Una moglie» (Rivoli) 

• Hi, MomI » (Quirinetta) 

«La grande fuga» (Ulisse) 

« Per favore non mordermi sul collo» (Africa, Moulin 
Rouge) 

>• Luci della città » (Araldo) 

« Fino all'ultimo respiro » (Avorio) 

• L'ultima donna » (Cucciolo) 

• Il decameron » (Harlem) 

• Totó, Fabrizi e i giovani d'oggi » (Planetario) 

■ Il silenzio si paga con la vita» (Trianon) 

» Soldato blu > (Mare) 

« Film di J. Jost » (Filmstudio 1) 

• Alice nelle città» e •Falso Movimento» (Filmstu- 
dio 2) 

• Re Lear» (Villa Pamphili) 

■ Rassegna del cinema pornografico » (Politecnico) 

• I tulipani di Harlem » (Cineclub Sadoul) 


PROSA 


Con un finanziamento di 1 miliardo e 200 milioni diventa operante la legge regionale 

Nuovo slando alle attività di promozione culturale 

Non più interventi casuali o a pioggia per cinema, teatro e attività musicali - Un primo tenta¬ 
tivo di programmare e di qualificare gli interventi nel Lazio - Decentramento e pluralismo 


D()|ki l'a();)ruv azione del 
consiglio e la definitiva rati- 
/iia da parte del governo, la 
nuova legge regionale sulle 
attività di promozione eiiltii 
ra'.e st.i per diventare ope 
rame con un finanziamento. 
|xr li l!*78. di un miliardo e 
200 milioni. C'on-,iderando i 
limiti iir.jiosti dai dei reto Bili 
all'azione delle aulonomie lo 
cali in quest.) settore, la leg 
ge ev)stituìsee un imiwiiante 
passo avanti jx'r avviare le 
prime e.s;x'rien/e concrete di 
programrruizione c organizza 
zinne dell'intervento eiiltiirale 
nella regione, in particolare, 
«arà i')os.sil)’Ie aeeres.'cre 
l impegno in c ampo c inema 
tografieo, teatrale e musicale 
in attesa delia definizione 
dèlie norme quadn> nazionali, 
eontriixicndo -xisitivamcntc 
Rlla loro ste-'a elaborazione. 

l^v somma stanziata q’jc 
stanno nel bilancio non è 
certo eccezionale se rapp>)rta- 
ta alle e.sigen/e c.spres.se. m 
forme moittpa^i, dai eittadi 
ri. m.) è senz'altro elevata se 
.<i jxT.sa alle cifre degli anni 
passali ciie collocavano il I-a- 
zio in piisizione di netta infe¬ 
riorità rispetto ad altre re 
gitifii. Nel '74, ad e.sempio. la 
spesa oixnpiessiva (compren 
dente quindi anche i beni 
culturali in genere) fu di 250 
ir.ilioni rispetto ai 5 miliardi 
e BOl) milioni della laimbar 
di.i. che oggi m.intieno però i 
fin.mzi.imenti più o mono a! 
M stesso livello. 

'Ciò significa (he la giunta 
r, gionalo ha p.'-f.s<) pieiiame-i 
te coscienza della necessit.i 
di una m.ig'giire d.ffus;(»x' 
delia eultiira o dolio gran.ii 
psV.onzi.'iht.'i di svilir,','):) dell.) 
ò.irtecipazione democratica 
ciie d.T questa possono deri 
varo. D.i notare, inoltre, che 
si corra di svolgere tale in 
Icrvonto in stretta connossio 
ne con quello, programmiti 
•P C locisbtivo. noi settori 
eri bs'ui c.i'turah. delle bi 
Wioteche e dv'i musei. 

Punto di riferimento della 
■Dova legge s<tio in primo 


La nuova legge regionale sulle attività di promozione 
culturale è composta di sei articoli. Stabilisce in che 
modo e secondo quali canali debbano essere utilizzati il 
miliardo e i duecento milioni stanziati dalla Regione- 

Nei primo articolo si afferma che debbano essere 
prese tutte le iniziative che favoriscano il decentramento 
culturale nei comuni e nei quartieri e che. al tempo 
stesso, garantiscano il pluralismo dell'espressione e del- 
l'informazione. 

Quali sono le iniziative finanziabili e a quali di esse 
deve essere data preferenza? A questi interrogativi ri¬ 
sponde l'articolo due (alcuni esempi: la costituzione di 
circuiti regionali in campo teatrale, musicale e cinema 
tografico. le iniziative aventi carattere permanente di 
ricerca, sperimentazione e documentazione nei diversi 
settori di produzione culturale) che specifica anche quali 
soggetti, oltre naturalmente alla Regione, possono intra¬ 
prendere tali iniziative. 

Negli articoli, tre. quattro e cinque, vengono indicate 
le moidalità di applicazione della legge. Particolare rilie 
vo. naturalmente, ha la predisposizione, da parte della 
Giunta regionale, di un piano annuale di finanziamento 
da sottoporsi all'approvazione del Consiglio. In questo 
lavoro debbono essere tenute nel debito conto le indi¬ 
cazioni fornite da tutte le organizzazioni regionali che 
operano nei diversi settori culturali. 

L'ultimo articolo fissa io stanziamento per il 1973 in 
un miliardo e duecento milioni di lire. Tale spesa sara 
riportata nel bilancio pturisnnale 1973-1991. 


luogo gli vnti l-X'.ili. vho de 
vono svolgi re un'import.inte 
funzione di nggregazione c di 
ef»7rdin.imento in rapp<irto 
(on li te.'^.s'ito sixiale e tutte 
le eomponenti culturali agen 
ti sui territorio e die ora 
trovaiHi noU'ambito istiluzio- 
n.ile la txvssibilit.j di operare 
eon c«'nt:nu:ta alla definizio 
no di progetti ,• programmi. 

Ruolo p.irtic77lare. in questo 
centc'to. h.inr.o le forze del 
l'as.-xx iaz.ioni.smo culturale e 
del movimento cix>;x'rativo. 
che possono accrescere la li> 
ro ca:xicità d'intervento .sia 
nel sons,) doirorganizzazione 
dell.) domanda, sia in quello 
della ruerva. della sperimen 
tazlone e riell.i pnxluz.irne 
culturale. L'azione di cvxirdi 
n.imento delli Regione, delle 
province c dei comuni deve 
anche determinare rincorr.ro 
fra le realtà locali e Tatti vita 
di iin va.sto (smiplesso di or 
ganismi. dagli enti culturali 
(Teatro di Roma. Teatro del 
TOpt'ra. .Accademia di Santa 
Cecili.!) agli istituti universi¬ 
tari. Ter proiettarli con 


.■■x'mpre maggiore di'ti--loix* 
alTesterno delle sedi origina¬ 
ne e per far esprimere al 
massimo le loro jxittnz ahtà 
tecniche, scnntifuhc c prò 
ft'SsioDali. 

1..1 Ugge di promoz.;onc 
culturale, non entrando m 
contraddizione- c-.in aUri 
str.inxnti leci.siativi già osi 
stenti ( cerne It' leggi r. .tu 
del '7) c n BI del '7B suTe 
i hiblio'ertie ci litri ixilivalcnti ) 
diviene strumento v.vli-.lo jx-r 
Tulteriore svilippo di que.ste 
stesse strutture, amp-i.indti il 
rami» dazione d,n comitati 
di gestione e de; csinsorzi. fi 
nera piuttosto limitato. s> 
prattutto a cau a dello ridot 
te disjxinihiht.i finanziarie. 
.Anche i.i .s<uoI.i può es.sere 
referente pnviàgiato .se si 
concretizzerà lo sforzo delle 
autonomie locali (x-r un suo 
inserimento org.miro ncH'in- 
tervonto culturale sul territo¬ 
rio. 

Per evitare i pericoli 
di inizjativc cpi.sodiehe e 
di finanziamenti a pioggia, 
che .spirsso hanno carat¬ 


terizzato la fxililica delle 
amministrazioni prevedenti, è 
iK'cessario clic le varie fa.si 
de! processo di coordinamen 
to e (li programmazione s; 
svolgano neli'ambito del piu 
ampio confrcfito fr.i tutte le 
com[K)iienti democ r.itic he c i 
cittadini. 

Tene lido conto delle- note 
voli diflicoltà clic oggi .s in 
contrano nel rendere (•mogr- 
nen timi complt'.s.sn articola 
ziono di attività, ciie si .svi 
luppano al di fuori cii qual 
.siasi tontesti) programni itico. 
è importante essere g.unti. 
già prima della defir.itiva 
approvazione della legge, alia 
costituzione a iivello pr-ivi-n 
c i.ile di organismi consultivi 
la ('.li funzione, oltre a cp.iella 
di racciiglic.'T i contributi eie; 
comuni c di tutti ulì o-x-rato 
ri culturali, è aixiK- cii sten 
dorè e cónfroniare progetti 
organici dir.tervento. K ciò 
permette alia giun;,i c- al 
ccn'igla) reg.onale di d.,sxu 
tf-re fi ap'irovarc- progr.immi 
elle interpretiix) le reali e<: 
gcx'ize delle arex* intc'ressate. 

Questi organismi, che natii 
ra Intente devono essere po 
tc'nziati *•. in una f.isc- ulte¬ 
riore, C'te.s; a livello com 
preiisoriale o d di.strc'tt;). 
fondano la propria cap.ac.tà 
di profxjsta ambe su piisiti- 

iimiltitt*. t.'> 

ze re.ilizzate gi.i d.-.llo .'Corso 
anno. Fr.» le profxiste in di- 
sg assione particolare imp'ir 
tan/a r.vc's'e quella riguar- 
darih' la creazione ri; un cir 
cinto reg.on.ìle cinematogra 
fico, che' pc'rmettera alla Re 
giore e agli enti liXvi.i di at 
tuare un intervento a soste 
cno di un.T dei settori mac 
giormente cxilpiti dalLi crisi 
economici; un intervento ncxi 
tanto di carattere finanziario, 
quanto a favore delle inizia¬ 
tive con.sortili e nella prex 
.s-Tcttiva dclTincremcnto della 
domanda attraver.so un'offer¬ 
ta più articolaui e cultural¬ 
mente qualificata. 

Massimo liberi 


Quattro, cinque 
milioni per chi 
lascio lo « Mes »: 
ma lo crisi 
c'è davvero ? 

.A! tavolo delle t.'-aitativo a.-' 
re't.t d; « couvreiare » !;i s tu, 
z.one ;n atte.sa d; im chiar;- 
tr.c-nto. Sotto sotto però, fa 
c,''.():re elle p?-r c)i. l.uscfrit 
.spontaneamente i.c fabbrica, 
jx r rii; .si autolicenzit'.-a jx-: 
ir.i* uderc,-'e pronto un ix-l 
«premio». E .siamo .siilord. 
ne lie; q.iattro, r.nque :m 
l.o.n;. 

Tufo que-'o sfc.u;-- a.In 
« .Me.s j elettronica, una f »b 
bric.» .sulla T’.burt'.na che l.u 
vor.» su c»).n;n;i^->' in.i :'e; 
Ol: opor.a. d.i ott.in' i, .s<sco-.- 
do li progetto dell.» .ss-x-ieta 
dovrebbero .srer.d»re .c ó'i. po 
co piu. poco mene* 

Questa p.'op-vta. avan/.vta vif- 
f ;c..d.T.ente mi'lene te.-r.no f c. 
e Fiata re.sp.nta duramente 
ri.al ,s..nriarato. 


fappunti"^ 

Urge sangue 

Il ccTmpocT-.o NLirceTo .Svm 
ma-fn;. rieove.-ato .n cr.vv; 
condizioni al San G.o'..vnr.; 
h.v .».-kSo.u*o b'.sogTio vi. ,s,vn 
saie. Chóur.q’ue fos.se ;n gr.ado 
cl. a.ut.arlo può r.volger.s: .al 
centro trasfas.onale deli'ospe 
d.ale .spc'C.f.cando d; voler dm 
nare ;1 pnaprio .sangui? ,a Mar 
cello S.a.Tim.ar,n:. riccn-erato 
nel p.—.mo reparto chm’urg.a 

Lutto 

F.' mono irag.camer.te il 
compagno Calogero De Blasi. 
comb,atten:c del'ji L.:bera/.o 
ne. della .seziene Ippolito 
Nievo. Alla moglie rompa- 
gma Angela, ai figli, ai fam*. 
liarì tutti le p:ù sentite eon- 
doglianze della Sezione, del 
la Zona, della Fc-deraz;ene c 
delTUnità. 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 . 
Tel. 6547137) 

Seminari di lorniazione teatrale 
ore 9-13 trac di Caracas, s Tec¬ 
nica di base ». Seminari di for¬ 
mazione teatrale ore 15-18, Li- 
viny Thcalcr. «Teatro di strada*. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81 • Tei. C568711) 

Alle 21,30 il Gruppo Ptoposla 
prescnia; ■ A corte con la pancia 
vuota » (Racconti e fantasie in¬ 
torno a vecchie credenze e ri¬ 
tuali magici). Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino. 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta « Asinaria » di Plauto. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tei. 6561156) 

Alle 21 Goldoni Rcrcrioiy 
Playets prescnta:)o; « Capriol 
Consort » di Dublino. Musili e 
Danze Rinascimentali. Mus ca tra¬ 
dizionale Irlandese. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 5912067) 

Stasera alle 22; «Les Clochatds» 
d R. Danon c L. Vcrsari. Libe¬ 
ramente ispiralo alla trilog.a rii 
5. Bcckctt. Regia di L. Versori. 

TEATRO TENDA (Piazza M ancini - 
Tel. 393969) 

Stasera alle 21,30 II Rassegna 
iniernazionala d Teatro Po-) 0 - 
lare - Polonia - Teatro Tricot 2 
presenta; • La classe morta ». 
Regia di Tadcjsr Kantor. 
FESTIVAL DI FORMELLO 
I Al Teatro Garay-e olle 21 "pri- 

j ma". La Comp. Palagruppo pre- 

I senta: « Fedora > da G ordano. 

i Regia di B. Mazza!» c G. Mc- 

I rron AI J 5. Bar Club alle 23: 

I Teatro delle 23 « Dorninot ■>. 

j Muse a y.o.a'e- G crg.o Lc;a- 

I sto 5fy-e!?.',a rial Fasr.-il: 

! tei. 903B5S3 

! TEATRI 

1 SPERIMENTALI 

! CAMION ALL'ARANCERA (Vi» 

I V'alle delle Camene - Terme di 
I Caracalla) 

* Domar., a Leo essa. P azza 7 

Aa-.le. in toilaboraz one con 
) .Vssessc-a'o eila Cu.tura riri Co- 
' rrune d' Rome car-, .! Tr:t-o 

! ricII Oac-ra e il Tcrt-n d» Roma. 

in deeen'-on-er-to -ag o.-.aic .1 
) "Labo-atcr o d. Ca-n or. " in 

■ « Histoirc du Soldat • alle ore 

' 21 30 Re-, a d Ca-’o Oua-tute . ! 

D '-trtarc dc cF.cst-a .Marc-aila 

t ■ 

, CONVENTO OCCUPATO (Via del 
, Colosseo, 61 ) 

•'a ..i.te.-.:a s;-:?-la. a ■ a V. mo 
Daria Z, ;:.-n;: »Ha Ya-r-.a'ou- 
I cb. p-cicr.ta • L» banda delle , 

fiabe » - G uaan d mus-ca L i- 
i t ro z —t- :a-3 icr t-'n - D -r p- ^ 
s'-az a~' Il-c US,,e rie! caria d 
da-ca £ era Ga-cj'cs 
I COOP. RUOTA LIBERA (Vitoto ' 
della Torre. 10 - Tei. 5115977/ 

; 6650846) 

A ; ’O p-eaa-ai -'e .•-t’-,e-.to | 
« Punto verde Villa Borghese » 
pe- le 5 a'*c*e ri sabato 23 • 
ria —crea 3C l-y’.o alio sasio 
« Verde - ragazzi ». Solfatalo - | 
a: ore :a .-.ati r.a ria. 25 35 lu- » 
y o sae'Tzialo • Callopollele » ] 
a-e 17 25 30 l-g'. o 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194) 

-, ca'labc-ai a.-e :a-. l'Asstsso- 
•a'o a "» Cu'_rs riai Ca—ri 
Da e 16 a' e 18 tu't i g o-r. , 

Re—,5 G -u a.-b Vasil co cra.4 

R Mus I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. » ROMA JAZZ CLUB » (Via 
Marianna DiOn.gi, 19 • Tele¬ 
fono 361120) i 

Saro »p?-'e le isc- : ori a cc-s j 
est», ri r-us ta iJiz per t-tt. I 

gli staurrert. Core 16 20. : 

EL TRAUCO (Via Font* dell’Olio ' 
n. 5) 1 

Ai.e 22- Musca S-uriaa-tr.ca-a. | 
Daltaa, fo.kiO' sfa peruv ano. Car- j 
melo. folk.or,sta spagnolo. j 

TENDALIDO (Ostia • Lungomare j 
Duilio • Tel. 602S7S) I 

Alle 21.33. Semif.na.i del ■ Pon¬ 
tile d'oro ». 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21.30: Italia Carta, Ssetti- 
co'o di folklore iti: •■no. 

FOLKSTUDIO 

R.pcso per fine stag or». 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCOBALENO (Viale Ciotto. 21 - 
S. Baba) 

Coo» dei Se;cii Culturali sp:io 
aperte la iscr.ziOni a» corsi di 
cara»! CJ. musica, duina, inglese, 
p.liuta Pai idulli e banibiiii. aha 
iniziaranno a settembre Anima- 
z one e consulenza psico peda- 
aoy ca. 

CRUIMO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.lic Appia, 33 
- Tel. 782231 I) 

Giupi'o ri, jutoaducailone perma¬ 
nente e ammazi.'ne socio-cultu- 
lale. Alle 19 laboratorio dailg 
uinJi’ticha d: Gru|)t)0 e Auloio- 
se ::)ia. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 

So;io allerte le iscrizioni ei corsi 
seti manali par adulti e ragazzi di 
lalt'ijnamcria. ceramica, tessitura 
t musica che si svohjeranno du¬ 
rante tutta l’estate. 

CINE CLUB 

SADOUL del 581.63.79) 

A. le 10 • 21 - 23 « I tulipani 
di Harlem » di Franco Brusati. 

L'OFFICINA (Tel, 862.530) 

Alio 18,30 - 20,30 - 22.30 

« Accadde a Berlino » (The man 
Betv.ecn) GB 1953 di C, Rced. 
POLIILLNICU CINLMA (leuio 
no 360.56 06) 

Alle 19 -21 - 23 Sci. e ■ Il Bor¬ 
dello » (H>cocks Dancing School 
USA Cuba '40 • Booh ol Magic 
USA Cuba '40 - Jazz l.lonia 

USA Cuba '40 - SunKisI Peaches 
USA Cuba '40 - Annious Mai- 
den Gests Rcl.cl USA Cuba '40 - 
Candy USA-Cuba '40 - Pipe 
Clcancrs USA Cuba '40 - El Fer¬ 
ro Masajista Cuba ’40). 
FILM5TUDIO 
STUDIO 1 

• Angcl’s city » e cortometraggi 
d» J. Jost (19-21-23). 

STUDIO 2 

« Alice nelle città » alle 19 e 
alle 23. Alle 21 • Falso movi¬ 
mento ». 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaburozione con l'Assessorato 

a. la Cultura del Comune di Ro- 
ii'a p.-cseniano alle 21,30 Con¬ 
certo della Compagnia della 
Porla 

B. glicitl m vend la presso bi¬ 
glietteria Teatro Argentina, Or¬ 
bi. B glicttcìia Villa Ado c Villa 
Pamphili (ore spettacolo). 

VILLA PAMPHILI 

La II c la XVI Circoscrizicnc in 
coilaboraz'one con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma prcientanb alle 21.30 i:im: 

■ Re Lear », reg a di G. Ko- 
s r-.tzev (Shakespeare). 

E gl.etti n vendita presso bi¬ 
gi.ctteria Teatro Argentina. Or- 

b. s, B gliellerla Villa Ada c Villa 
Parnp.h 11 (ore spettacolo). 

VERDE RAGAZZI A VILLA BOR¬ 
GHESE (Porla Pinciana) 

A.ie 11 «La storia di tutte le 
storia ». Alle 13 < Arrivano i 

(lowns ». 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

A.la Tenda (P azza G urrco-.sul- 
t - P r-cta Sicchctt ) alle 21 

• la banda delle fiabe > spetta- 
ceno di m mo con H;l Yama 
r.ouc.h . 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Tcst-o Ant.tr one (V a Mzrz a 
Iti zi e 2 1 A ep.*) tcctro prese. !) 

• Bianca Alice ». Ir-j.-esso g-a 
tu to. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 731 33 OS 
Anche i dottori te l'hanno, con 

O C Sedi - SA rV.M 13, e 
Rivista d Sposi.areno 

VOLTURNO 

Dove vai senza mutandine? con 

E Brnton - SA CVM ’ioj e 
R '. sta il S; 0 j arc..o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Ciganli d acciaio, d. *' .'irst-;.- 

- DR 

airone 

(C- u'-r-z t.' Zi ' 

ALCtONi «J\n»JO L. 1.000 
L» vcndclia del mostro 

ALFIERI 

I C.-. usura est .a) 

AMBASSADE 

Una dcn.na chiamata moglie, co.-. 

L U.'-a'.n - CR 
AMERICA 

(Ce US j-i est . cl 

ANIErre 890 SI 7 L. 1 200 

Chejenne. con .V Dante - A J 
ANTAREh 89C 947 L. 1.200 
(Ch Usura estist) I 

APPIO 779 619 U 1 300 » 

Pori. ere di notte, con D Boga.- ; 
rie - DS ('.V. 16) 

ARCHIMtDE O ESSAI - S7S S67 
L 1 300 

Il gatto i! topo 11 paura e l’amo¬ 
re, con 5 Rti-s a-.. • DR 

ARISTON 

Una donna tutta sola, co.', J. 

C arturgh - S 

ARISTON N. 2 

Irma la dolce, co.-) S. .V: La.r.e 
SA (VV. 18} 

ARLECCHINO 360.3S 46 

L. 3.100 

(c.” usura est.va) 

ASTOR 623 04 09 LI SOO 
American CraHiti, con R. Orty- 
tuss - DS. 

ASTOMIA S11.SI.0S L. 1.S00 

(CF-iusura ast.ra) 

ASTRA 8186 309 L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

ATLANTIC 

Il colpo aegrcto di Bruca Lea • A 
AUREO 

(C.7.usura csr'tva) 

AUSONIA 436.160 L. 1.000 
Faaa IV diilruzionc Urrà, con 
N. Dt.enpart • DR 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 

(C.hiusura estiva) 


BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Goodbye amore mio, con R. 
Drcytuss - S 
BARBERINI 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
BEL5I1L) 340 887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Cabaret, con L. Mmiielli • 5 
CAI'KANiCA 679.24.65 L 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Mjnltfdi - DR 
CAPUANICHEI 1 A 686.957 

L. I 600 

OucH'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunucl - SA 

COLA DI RIENZO 450.584 

L. 2.100 

I ragazzi del sabato, R. Cairad.- 
n.- ■ DR 

DEL VASCELLO - 5S8.454 

(Ch.usura estiva) 

DIANA 780 146 L. 1.000 

L'ultiino vampiro 

DUE allori 273.207 L. 1.000 

Chiusura estiva 

EDEN J80.1S8 L. 1.500 

West Side Story, con N. Wood 

- .M 

EMUASSY - 870 245 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE 

VVoodstock - M 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

EUPCINE . 591.09 86 L. 2.100 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eailvrood - A 
EUROPA 865.736 l_ 2.000 

(Chiusura estiva) 

fiamma 475.11.00 L. 2.500 

Guire - 5 

Scandalo al sole, con O. Me 
FIAMIAETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

Agente 007 Casinò Royal, con 

P. Scllcts • SA 

GIOIELLO 864.149 L. 1 000 

Amarcord, d; F. Fetllni • DR 

GOLDEN 

Chiusura estiva. 

CRECOFiY - 638.06.00 L. 2 000 
Concerto con delitto, con P. Falk 
HOLIDAY 

(Cliiusura estiva) 

KING 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Chiusura estiva. 

LE GINESTRE 609 36.38 
Car Wash, con G. Fergas • A 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

La pornopalla, con 5. Fendue 
SA (VM IBI 

MLRCUHT 656.17.67 L. 1 100 
Facciamo l'amore in grande alle¬ 
gria, con E. Zachar as - S 
(V.M 18) 

METRO DRIVE IN 

La vergine il toro e il Capricorno, 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

6.000 Km. di paura, con M. 
BozzufI, - A 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L 900 

Shaft e i mercanti di schiavi, 
co.-i R Rounriftree - DR (VM 18, 
MODERNETTA 460.285 
(Ch usura estiva) 

MODERNO 460 285 L 3 SOO 
La tigre del sesso, con D Tho.r.c, 
DR (V.M 16) 

NEW YORK 

Giganti d'accaio, ri M. Je sT.O/ 

- DR 

NIAGARA 627.32.47 L. 350 
Per un pugno di dollari, cc i 
P »<* . A 

N.l R 5'a9'23 69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(C.'i.us_ra estiva) 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
ter. utuT» est va) 

PALAZZO 

tCh usura estivi) 

PARIS 

Cabaret, c'". L. .V. .--.ei; - 5 

PASQUINO SB0.36.32 L 1.000 
Buffalo Bill e gli ind.ani. crin 
P f«e/.man - SA 
PRENESTl 290177 

L. 1 000 1 200 

I sopravvistufi delle Ande, crin 
H. St s- ti - DR (VV. 16, 
QUATIRO FONTANE 
(Ch us-ra estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, csn N. Moretti 
SA 

OUIRINETTA - 679.00.13 

L. 1.500 

Hi, momi, con R. Ds N ro - SA 
RADIO CITY 

(Ch.usura est va) 

REALE 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, cn J, E'Ov.n 
DR (VM 18) 

rea 864.165 L. 1.300 

(Ch usure est.va) 

RITZ 

'C.h.usura est.v») 

RIVOLI 460 883 L. 2.500 

Una moglie, co" O Rovviend» • S 
ROUCE et NOIRE 

Perché quelle strane gocce di 
aengue sul corpo di Jennifer, 
ccn E. Fenech - G (VM 14) 
ROXV 870 S04 !.. 4.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

Guerre atcllarl, con C. Lucas • A 
SAVOIA 861 1S9 L 2 lOO 

5 dila di violenza, con Wang 
P.ng - A 

smeraldo - 351.S81 L. 1.S00 
(Chiusura est.va) 

SUPERCINEMA ■ 485.4f8 

L. 2.S00 

Per un pugno di dellir), con 
C. East v/ood - A 


TIFFANY 462.390 L. 2.500 

La mondana felice, con X. Hol- 
londirr - SA (VM 18) 
(16,30-22.30) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

Due vite una svolta, cran S. Me 
Lame • DR 
ULI55E 443.744 

L. 1.200 1 000 

La grande lugi, con S Me Queen 

- DR 

UNIVEKSAL 

La mazzetta, con N MsnIredI 

- SA 

VIGNA CLARA 

(Chiusura ostisj) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Ripasb 

ADAM 

Riposo 

AFRICA 838.07.18 L 700-800 
Per livore non mordermi agl 
collo, con R. Polanski - SA 
ALBA 570.855 L, 500 

(Chiusura estiva) 
AMUASCIAIUKI 481.570 

L. 700-600 

La liceale, con G. Guida - B 
1 (VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
(Chiusura estiva) 

AQUILA 754 951 L 600 

Educande fuori femmine dentr* 
ARALDO D’ESSAI 

Luci della città, con C Clieplin 

- DR 

ARILI 530.251 

(Cliiusuia estiva) 

AUCU5TU5 655 455 L 800 
S.S. il treno del piicere, e«M 
S b.-.»mi - DR (VM 18) 
aurora 394 269 L. 700 

La mano del destino 

AVORIO 0'L55Al /53 527 

Fino all'ultimo respiro, con t.P. 
BeimonJo - DR (VM 16) 

BOIIU 831 01.98 c. 700 

1999 conquiste delle Terre, con 
D Murray - DR 

BRI510L 761 54.24 L. 600 

Pasqualino Seltebellezzc, con G 

Giannini - DR 
BROADWAY 

(Cn uvpij olive) 

CALIFORNIA 281 80 12 L 750 
La morie caminiiie con I tacchi 
alti, con F. Woltf - G (VM tS) 
CA55IO 

R iiovo 

CLOI’iO 359.56.57 L. 700 

Valentino, ca.) P Huieycv - S 
COLOKAUO 627 96 06 c 600 
Languidi baci pcilide carezze, 
con G Proietti - SA (VM 14) 

COLOS5LO 736.255 U 600 

(Cluuiura estiva) 

CKISIALLO 4SI 336 L. 500 

L'altra meta del cielo, con A 

Cvi.'mano - 5 

DELIE MlM05r 366.47.12 

(Ch.usura estiva) 

DELLE RONDINI 

(Chiusura estiva) 

DI-'MANIE - 295.608 L- 700 

Ril»oso 

DOHIA 317.400 L. 700 

(Clr usura estiva) 

ELDORADO 

Il liglio dello sceicco, con T. 
M I an - SA 
ESPERIA 

American Grallill, con R. Drgy- 

l'u 5 s - D R 

ESPEKO 863 906 L. 1 000 

Arresi, con R. Taylor - Q 
FARNESE U E55AI 656.43.95 

L. 650 

La vergogna, con P. Ullmenn 
DR (VM 14) 

GIULIO cesare • 353.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 

Il decameron, con F. Cittì - OR 
(VM 18) 

HOLLYWOOD 

Eccesso di difesa, con Y. Mi¬ 
ni,eun - DR (VM 18) 

JOLLY - 422.8S8 L. 700 

Italie In pigline - DO (VM 18) 
MACRVS 0'E55AI 622.58.25 

L. 500 

Riposo 

MADISON 512.69.26 L 800 

Incredibile viaggio nel tonlinun- 
le perduto, con K. More - DR 
MI5SOURÌ 

Balman, con ). Walne - DR 
MONDIALCINE (e> Faro) 
(Chiusura estive) 

MOULIN ROUCE (ei Brasil) 
552.350 

Per livore non mordermi eul 
collo, con R. Polanski - SA 
NEVAUA - 430.268 L. 600 

R.poso 

NOVOCINE D’ESSAI 
(Chiusure estive) 

NUOVO 588 116 L. 600 

A Venezia un dicembre roseo 
Shocking, con D. Sutherisnd - DP. 
(VM 18) 

NUOVO olimpia (Via In Luci¬ 
ne. 16 ■ P. Colonne 679.06.95) 

(Ch.usura estiva) 

ODEON 464.760 L. SOO 

Ragazza di notte, con 1 Parrln 

- DR 

PALLAOlUM • 511.02 03 L. 750 
Fanlozzi, con P. Villeggio - C 
PLANEIAKIO 475.9998 l 70» 
Tolo Fabrizi e i giovani d'oggi 
C 

PRIMA PORTA . 691.32.73 U 600 

R poso 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679 07 63 U. 700 
Il portiere di notte, con D Fo 
..urrie - DR (VM 18) 

RUOINO D’ESSAI 570 827 

L. 500 

Bruciata da cocente passiona, eo i 
C Suaek - C (V.M 14) 

SALA UMCERTO 879.47.53 

L SOO 600 
Le s«edasi ti conlcttaao. cor. 

H, Custa'sso: - DR (VM li) 
SPLCNDiO 620 205 L 700 

Maschio latino cercati, rqn G 
Gu ria - C (VM 18) 

SUPERCA 

Agente 007 Thundtrboll, co.) 

5 Connery - A 
TRAIANO (Fiumicino) 

^ S V 

TRIANtzN 780 302 L. 600 

Il silenzio ti paga con la «Ita, 
con L J Cobb - DR (VM 14) 
VFtteAreO >51 195 L. < 000 
Slurmentruppen, ccn R RerzaT- 
!o - SA 

ARENE 

CHIARASTELLA 

' ^e. 7 

FELIX 

La tòldafezz» alle visita mifllevg, 

ccn E Ft-e;‘i - C fVM 14) 

LIDO (Ostia) 

Prima pagina, con 1. Ltrnmnn 

- 5A 

MARE (Ostia) 

Soldato blu, con C Bergin - DR 

rv'.’. ’.B) 

MEXICO 

Addio Emanutlie 

NUOVO 

A Venezia un dicembre roaaq 
Shocking, con D Suther’trd - D« 

Cv.M :ai 

S. BASILIO 

La belva eoi mitra, co-, M. 
ger - DR (VM 18) 

TI8UR 

Il ritorno di Codzilla 

TIZIANO 

P. poto 

TUSCOLANA 

R POSO 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLt 

Il pianata errante 
NOMENTANO 

King Kong contro Cedtillg, 41 

I, Monda - A 

PANFILO 

La fuga di Logan. con M. YmII 

- A 
TIBUR 

Il ritorno di CodziUg 


OSTIA 

SISTO 

La fabbro dal Mbaio aerg 

CUCCIOLO 

L’ultima donna, con G. 
dleu - DR (VM 11) 


» 
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Ieri i funerali dello sfortunato campione morto dopo il drammatico KO contro Alan Minter 


L’addio di Tarquinia 
ad Angelo Jacopucci 



Folta e commossa partecipazione dei cittadini - Presenti rap¬ 
presentanti del mondo politico c dello sport - Il dolore della 
moglie Giovanna - Le accuse del vescovo ai dirigenti della boxe 
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Da uno dei nostri inviati 

TAIIQUINIA — Alludo ò ar¬ 
rivalo lidia .sua Tarquinia 
ieri ponicri"(’:o alle 17. In 
pia/r.a Europa .sono vcmit; ui 
talli, ad attenderlo per par 
"•'rsli l e.-,'temo addio. 10 mila 
20 nula, for.-^c anehc di piu 
H' diff.cile dirlo, 'luita Tai 
f|U,ii:a se Icrniata .ii .-euno 
di lutto. 1 ncitozi. 1 b.ir. i ri 
.‘•ttjranii hanno ahh.a.-.-,ito le 
.-araj ne.sche e si è ruei.s.iia 


nelle .strette vie eittatiiiie. 
Cerano ver.inienie tutti, don 
ne. bambini, pcr.sone anz.a 
ne. gente di ogni categoria, 
die soltanto di nome for.sc Io 
cono'cev.ino In tutti e'er.i 
una prclcnd.ma commozio 
ne. Molti a stento riuscivano a 
tratleneie le lacrime, anclie 
quelli che lo criticavano, che 
lo dilaniavano a .-^bruftoiie » 
per 11 .->110 atteggiamento un 
po' guascone, dovuto ad uno 
spinto di r.valsa, dopo una in- 


La disperazione dei genitori 

«Angelo era buono, 
amico di tutti,.. » 


# I tre personaggi deiia tragica vicenda Jacopucci che hanno già ricevuto la « comuni¬ 
cazione giudiziaria » spedita loro dal dott. Velia, il magistrato che dirige l'inchiesta penale: 
da sinistra il doti. PIMPINELLI, che visitò il pugile prima e dopo il tragico match senza 
riscontrargli alcunché di anormale, il manager AGOSTINO e l'arbitro dell'incontro, il fran¬ 
cese BALDEYROU 

Da povero « brigetto » a campione 

«In tanti non 
Vavevano capito...» 

Un « personaggio » ma soprallutto un ragazzo serio Nella sezione del PCI c'è ancora 
Il manifesto dei torneo di boxe che Angelo aveva organizzato, gratis ner i compagni 

Da iinn iÌpÌ nnUri inviati I Pidc.Ur.i tc/i-r /anni un . t.iuta gente a .-icopnre la 

I/a miu Ucl nudili inviali .. 11 * A ^ cr»/. t m . 
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TARQUINIA — « Ricordo 

Auf/rlo (tumido (irmi II an¬ 
ni. I.itnit di n da tur iilUi pom¬ 
pa di hcmina. L'aicuino ciic- 
cuito da .',cuoUi in .seconda 
elementare: si eia latto una 
lama di discolo c r' padre 
oliai a mi (nera detto: "tie¬ 
nilo con te. tallo lavorare un 
po' Aro un l(l^azzo d'oro, 
SI epliu. ma pieno di cuore. 
Una lolta mentii lo portalo 
a eii'd. nei paliazi popolali 
dei tmmeeati /non le inara, 
cademmo insieme dalla Lam- 
hretta, dinante il colo me lo 
strinsi al petto e per lortuna 
ce. la cavammo con tanta pau¬ 
ra e (tuniche aialfio..'>. A 
parlare e Angolo Paiitarici. 
ma di .storie come la .sua, 
qui a Tarquinia, molti hanno 
da raccontarne. Angelo Jaco- 
pucci bambino vivace. Aii.gclo 
.-oprannominato « brigetto » 
• vuol dire .scricciolo. e.-.:le e 
.s\eito». Angelo povero, povc 
ri.-.--inio. col padre .spe^òo ma¬ 
lato c la madre a lavorare 
per mantenere tutt.» la fami 
gha. E poi Angelo elio entra 


Interrogazione 
di senatori 
comunisti 


ROMA — Un'interrogazione 
sulla tragica morte del pu¬ 
gile Angelo lacopucci è stata 
presentata al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
dai senatori Carlo Ferma- 
riello. Enzo Modica e Anna 
Maria Conterno del gruppo 
comunista. L'interrogazione 
chiede di sapere quali siano 
i« precise cause della morta 
di lacopucci e se vi siano 
responsabilità specifiche. 

Ricordando poi che dal 1945 
ad oggi si sono registrati ben 
316 decessi per cause inerenti 
combattimenti sul ring, i se¬ 
natori comunisti chiedono in 
che modo si intenda tutela¬ 
re la salute dei pugili oggi 
esposti a esiti fatali o a si¬ 
cure menomazioni e. più in 
generale, se si pensi di rifor¬ 
mare radicalmente lo sport 
pugilistico che non può es¬ 
sere concepito come strumen¬ 
to di violenza e spesso di di¬ 
struzione della vita stessa. 

Ricordiamo che altre inter¬ 
rogazioni e interpellanze sul¬ 
la drammatica vicenda del 
pugile di Tarquinia sono sta¬ 
te presentate da diversi grup¬ 
pi parlamentari, alla Came¬ 
ra e al Senato: è quindi pro¬ 
babile che una discussione 
sul problema possa aversi a 
tempi abbastanza ravvicina¬ 
ti. Più difficile è intravedere 
quali innovazioni potrà espor¬ 
re il governo, anche in col¬ 
laborazione con la Federa¬ 
zione pugilistica, che ha già, 
per suo conto, preso alcune 
misure di salvaguardia, non 
comunque dì grosso rilievo. 


Buticchì olio Pomo 
socio di Anzolone? 

ROMA — Albino Buticchi mo'lo 
probabilmente affiancherà Caelano 
Anzalone alla guida della società 
giatloressa. Cià in primavera s’era 
parlato di una possìbile presidenza 
da parie di Buticchi. Poi però non 
•• n'è fallo nulla. Ora è slato il 
presidente Amatone ad invitare Bu¬ 
ticchi a diventare suo partner alla 
Roma, al cinguanla per cento. L'ev 
presidente del Milan s'i dichiarato 
entusiasta di riluttarsi nel mondo 
del calde c probabllnenl* accette¬ 
rà runIM. 


Ili palc.itr.i ( K'p‘'r laniii un 
po' di muscoli — diceva — 
per non sentii mi trascurato e 
l>reso in (/un »l c clic piano 
piano diventa nn c.uiipionc. 
pi'una dilettante <• infine pio 
te.-vjioni.ìla .->eniprc piu affer¬ 
mato c titolato. 

Oggi a piangerlo e tutta 
Tarfitiinia. gli luiuci. i iilo.ii. 

: vecchi, i ragazzi che con 
Ini avevano .-coperto la lio.xe. 
Non c'e .strada dentro le mu¬ 
ra iiitdioevali che non .uà co¬ 
perta di nn mainfe.ito h.-iiaio 
a Unto. IR 11 c'e p‘’r.soiia che 
non iiarli ili Un. che non ah- 
bia .seguito que.iii draminaiici 
giorni, dal quadralo di Ifel- 
laria fino airo.->pedale ili Bo¬ 
logna. d.i t.nve arrivavano no¬ 
tizie .sempre piu nere. All'ul- 
tiiTio incontro l'atevano ac¬ 
compagnalo in t.iiiti, due-tre¬ 
cento. c In pullman c in mac¬ 
china colie sempre eravamo 
andati arn'iie noi — racconl.i 
Angelo Hoiati — pieni di 
speranza, j l'ahhiamo in.sto 
cnmhatlcre al nicplio. rapido, 
preciso, /ilio a fiuclla male¬ 
detta dodicesima ripresa n. 
Poi il KO !mprovv..-,o c fui- 
inniante. i colpi di Minler. 
<' Tornammo a Tarrtuinin — 
continua — con l'amaro t.i 
bocca nn senza aspettarci 
minimamente che sarebbe li¬ 
ni t a tosi ». 

Di Angelo Jacopucci in 
quc.-iti giorni .sono .state .-crii- 
fe tante case, nel bene c nel 
male. Qualcuno ha deMo che 
era un «fifone», quaicun'al- 
fro l'ha chiamalo labbro ». 
chiacchierone e .sbruffone. La 
gente di Tarquinia scuote le 
spalle. V' In tanti non Tare- 
inno capito..», ma le di- 
.-cii.'^iioni .sportive la.'Ciano -su 
luto il po.-to a rimpianti, al 
dolore dogi: amici. « .-luche se 
1(1 boxe spesso Io portat a lon¬ 
tano Anaelo abitava ancora 
(tal. K lo troiai i spesso al 
bar con ali amici, a chiac¬ 
chierare e a giocare a carte 
Imo a tardi, o ad allenarsi 
nella vecchia palestra di via 
Garibaldi dove aveva scoper¬ 
to il ring ». 

Altri poi r.iccontavano che 
.Angelo aveva cercato d: fare 
nn .sindacato dei piigf.i. non 
una corpiirazione come trop 
PC ne e.'i.s'.ono ne! mondo del¬ 
lo .sjvsri. un .sindacato vero 
.< per tutelare i bnxctir — di¬ 
ceva - perche tjuando arrti: 
alla Ime della larriern non 
!: puoi trovare senza un sol 
do. drnenticcito da tutti, col 
li.sico a pezzi i. 

Una torte nera clic .-Angele 
rerc.r\a d: ovit.are co.-5;riie;idG 
il .--uo futuro anche tuor. del¬ 
la boxe. Con alcun; parenti 
.aveva me.s.-o .-a nn negozo 
di arredamento, aperto da 
poco, '(.lieta latto anche do 
manda m Comune — d.ce 
r.a.s.se.'vRire allo .sport Roboito 
Meraviglia — per allentare 
I rode urbano, aveva prcscn 
lato tutta la rìocumcnlnz onr 
.1 chi la vede in TV la bove 
sembra un mondo dt rìni e 
di ricchi, ma .-Xiigclo pur es¬ 
sendo diventato campione eu¬ 
ropeo aveva raparancT.ato 
bor.'C per una icntina di mi 
T.oni in tutto e non «i può 
t .vere con un lutino incerta ». 
Ecco d'un coljxr .scomparire 
riminagino d; Jacopucci 
.'bruffone: \ole\a c-sicre un 
per.son.aggio. volev.i che .s; 
parla,s.se di lui ma teneva i 
piedi ben p.ant.di per terra. 
Davanti agli occhi aveva .M-m 
pre rimmagine di un amico, 
di un altro pugile di Tarqui¬ 
nia. Peruz 2 i. rintontito di col¬ 
pi. u*ato come mater.us.so per 
riempire il cartellone c « far 
ridere la gente», che oggi 
entra e e.sce dal manicomio. 

La corona europe.a pre.-a e 
xy~n per.sa contro Aalsccchi. 
gli incontri importanti le 
tante v.trorle di Anelo Ja- 
copucci avevano chiamate 


tiuita gente a .scoprire la 
lio.xe: la pale.slra dell'Associa- 
zionc Pugilistica dopo una 
stagione grigia vi.-.suta in pa.s 
.salo .si ora riempita di nuovo 
di ragazzi. Per loro Jacopuc- 
ci ora un grande, ma non cer¬ 
to un idolo da venerare, del 
giovane venuto .su dalla mise¬ 
ria e arrivato alla fama no.i 
.suuo aveva latto un eroe o 
un liuto. 

<• Qui a Tan/utnia chi tua 
di ho ir lo la perche gli picce 
non perche c in cerca di un 
li-caffo '•ocinlc », dice Luig. 
Dag.i, c.x .siiulaco comunista. 
Non vale quindi rimniaginc 
dei film americani alla Roc 
ky. Eor.se proprio por que.sto 
tra la gente era piu amato, 
non r'c.»a alcun distacco ma 
vecchie e nuovo amicizie, il 
saluto e il .sorriso un po' con 
tutti, la contidenza e la par¬ 
tita a carte. Coai quando ave¬ 
va pre.so la corona europea 
a Tarquinia erano in 4 mila 
ad .iccoglierlo .sotto la piogg.a. 

E la gente lo ricorda co.si. 
sul ring a combattere c a 
lare .spettacolo con la s.ua 
.srlierm.i elegante c anche in 
mezzo alla .strada, bambino 
pove.»!». « brigetto » come an¬ 
cora lo chiamano in molti, 
jx’r.'onaggio a .sito modo tutto 
particolare, an.siaso come era 
d; .stondarr un muro che al 
cimo In jja.s.sato gh aveva co 
.st rullo davanti, generaso e 
.seno. Co.si lo ricordano anche 
! compagni di Tarquinia, nel¬ 
la so .zinne dove lui aveva mi¬ 
litato. a cu; era i.-cntto. Nello 
.stanzone dello riunioni c'è 
ancora il mamfe.-to della Ec 
.-la deH'Uniià dell'anno scor- 
^o con li torneo rii bo.xe che 
Angelo aveva organizzino, 
grati.s. per i .suoi compagni 

Roberto Roscanì 


Da uno dei nostri inviati 

I Allt.ll INI \ — Al -ecniiilii lò.iiio <lì mi lei-rliin |t.«|.i/zii 
«li M.i A iil-vi if.illit iMi-tniiio (l.il «'oiiiiuu- nel pi imo «lopu- 
uiieir.i per .niiiglieie i li.ir.irr.iti I. .il lllllll■■l<l 2 I. iiii.i pir- 
riil.i fiill.i .'li l.iiqiiiiiC'i è I.irroll.i ili rimile .iir.lìdi.izitme 
dei zeiiilni i di Augido .la» npiirri. La poi la »'• ap<’il.i. Nella 
i.i-.i. doie d.i ridilli rimtiiiii.iim ad .iiii\ai«- p.iii'iiii «-il 
.iiiiìrì il(-li<i -ciiiiip.ii-II. e 1 - lui \i.i\.ii ili gi-iile. I.uiui 
.1 .ii'<ipiii'i'i »'- -<-»liilii -III l»-tliii<>. Mriiio all.i iiipiil»- e a»! 
iin.l ii'(dle dii»' liglie; elii<-ile .• ipi.iiiti gli -imi» \ieiiii ll••ll■ 
zìe -iill.i |i.iileii/.i ilella -alma ilei lìg|i»> dall'o-ped.ilf- <li 
ll<d<igM.i. i'iiigra/i.i tulli per l.i -<dìdai i<-l,'i liiiim-li .ita in 
<Iii*--le me i|iiri--iiiie. leiiihilì .ill.i -ii.i l.iiiiiglì.i. Di più 
iiiiii ri»--»-»' a di»»'; imiriiuu .i appena I-mi»» !»• parole » In- 
li.i iip»'liil<i rmillilll.lliieiil»'. » oli nn Mimo ipi.i-i o"»'--ì\o. 

• I.ill.l limi le »li Allg»'lol: il iii-jfh» min • »- piit. /.' Iiitln 
fluito ». (ìli (' \i»'iiia la iiio'gli»'. r'iUia: lia il \<dlo »pi,i-i 
ìnipieirito per il didoie. In-ieiii»- »-on il in.iril»» •' gli .mini 
li.i in i|ii<'-li giorni rì\i--iilo luti»' le lappi- il»-||.i i-.iniei.i 
e d»-ll.i lirf-\e \il.i del figlio, inoiil.ilo ipi.iiito » liicit-i 
I I II huiiiiii. aulii t» ili tulli. Inni II ». I Ir.i. a poelii niiiniii 
il.ill'ìnì/io lit i fiiio'i'.iru aiii lii- l<-ì lare. >0110 l.iiile le le-li. 
nnmi.iii/»- dì -olìd.iri<-l.'i. ili » oiiipteii-iime pi-r il dr.iiiiiii.i 
»i-'Ulo ila i|ii<'-l.i f.imigii.i. arili.Il»- il.i ogni .ingoio d'ili- 
li.i. >11 nn I.Molo. nell.i |>i»>ol.i -l.inz.i ilt-l -oggmino. -oim 
.iininurrliì.ili reiilin.ii.i di lidigi.miini iniì.ili il.i .imiri. ili 
-iieiel.'i -polli»»-, d.i -1 imo-i'iiili. p<-i-ino d.i mi .< giiippo ili 
deli'iiiili il-.'ll.l » l'Ila II. 2 '• ili un « airri»' emiliano, t .’»- 
.iiirlie <pi»'llo <lel <-oinpagim Lui 00 lli'i liiigiiei. I.a u»>iiu.i 
<lì Angelo, .ifli aiil.i, li pD-iiili- iti Ulano <- li -foglia uno 
.ol uno. L'aliit.iziime nell,» ipi.iN- il pugile \i\<-\,i <-011 1 .» 
uioglie »' il riglìol<-||o 1- -I.il.i ili»»'»»' i liiu-.i. -» mpie. il.ill.i 
■ ioti/1.1 d«'ll.i Iragii.i molle di Aiigi-I»». I..1 poil.i -i »'• -p.i- 
I.IUl'.ll.l -oli» <|u»'-lo poUO'l iggjo f|U.in'io l.l \ei|o\.,, llll.l 
doiili.l fragili'. I<-i riluliiK-iile -» oii\olt.i. è ii-eil.i piT reii- 

• li'ie l'e-ireino -,liuto alla -alni.», 

Danila Corbuccì 

O Nella f»s»o ri .alto il papà e la moglie di Angelo 
Jacopucci in un momento dei funerali. 


Spagnoli e Carlesi fra i primi ad essere interrogati 

Il mondo della boxe 
davanti al magistrato 


Dal nostro inviato 

BOLOGN.v — lì mondo dcl- 
!.a bo.\c c in .siihbugl.o. AI 
Clini uam..i: .-no» in que 
all g onii dovranno recar 
.'1 a Bn'ag's.» e .soder.-i a. 
iron'e al mag,.-inalo A’clla. 
che .-ta condiicendo ri.stru: 
tona morte d; .Angelo 

J.aeopjcc. Era 1 prini’ ad e.- 
.-cr( •:’'er-*ogat' .sara lorga 
n zzato.c Renzo Spagnoli, che 
devia illiutrarc al mcigiitra- 
to 1 cr.ter; che lia .-ogu.to 
nrliallf.-' .-o !a riunasne di 
Ht l.i.. . 1 . nel.a qua.» appunto 
e.-r ini negl..Ite i! po-.ero J.a 
r >,'u»'r. e • !ie .si e ri.-olta eOi» 
t l't. 1 » o’'i!'aitimeni 1 lormi- 
nat. prim.a del l in.to. S.iro poi 
la '.olla del g.orn.vl.sia del 
«Titreno» C.»rlo.-i. che nei 

g.orn. .-cor.' ha inviato un e 
.spcv-io alia Procura della Rc- 
pubbl. ca accompagnando’o 
con !.'. copi.v d. uno .suo artico 
lo ne. quale s. afiermava cho 
Jacop icci .sarebbe andato in¬ 
contro ad un ri.-chio terribile. 
Ei dr. A'olla interrogherà an¬ 
che I diu giudici dell'incon¬ 
tro' il d.vne.-e Jan.-g-cn e il 
bolg.r Dc.'gain. 

Erattanio ; carabinieri si 
.'ono già me.s.-; ir. movimento 
per .scqiie.-trare incartament. 
e raccogl.c.'o dati II magi- 
.l’-^aio s. ’.nterc.-,s.i particolar¬ 
mente al K O. di Tonno con¬ 


fo Li.a.- e riiivia ch.a...'- 
la !.ì''fenria de' KO m alle 
r.'.n'.f'nio .s'ub.to ad opera d. 
C'.-. n.-i 'ce .-..atri d.awe o.’*. 
E' un .iato conlo'iantc r.ìeva 
re , *.c la ler.t.s :n.icch.r.r. 
d*'lla g.".-::z:.' .-ombra av».' 
fg; ira'.o 'una mare..' ^pe 
ri.1.1 

U'o'flllra no'.iz;.' ngu.irda 
un .-c’i.mar.al»' eli»' lia a;>T 
'o -j.i.» ».a:niM-’a p. r . al>,s 
Iiziere fiei .» bow. S i le pa 
g..;-.’ dt..a r.-app.i.or.»'' 
p.R.-e cl. p'.-.z.oci. d a. 
uom li; c'i -c ♦r.ga dello 
la- 0,0 f r,-- .-pur: e -.inv 
n.ch.a:«z o;'. ■ d» , o r.sirirn'» 
»Ellv F-.’lcr..o\t F.-anco K 
\.ingf'.;,,! . 1 i.f alferrr.a: 

• N'o.i f ,1- p;;r.;a-ii u; c.- 
da. I. pg •'af pii'» uico.i- 
ro. » Q"».-*,’. f .in,s ca-a u. 
ve..-'» \ =•■;-» il p.cb.em.' non 

o ( 1 . » '.• '. 1 ; .0. o fi- jj, 

t..». i.-c ca rem .i 
cr.f r,. i.»..»> Cl' :n,i..ino le 
pas.'it).ì;t.» de- nr.ir.in.,' » 

Lalferni.izio.'.e u' E'»ancr 
I:.-'.; non fa una grir.gc. In 
tyii.s.ano come ’.u.. 
Ma !.\ oii-nand» .-orge spon- 
t.ane.s ixrche .-i e aite.-a la 
morte d. Jacopucci pt'r mu 
t«r>' a'iui.e no.-mc del re¬ 
golamento? Sempre la Fe¬ 
dera/.»’.ne hi fa*:o pervenire 
al na-:ro ciorr.a.e una lettera 
con la quale p.ecuse che al¬ 
cuni .suo: esponenti erano pre¬ 
senti al capezzale d; Jaco 


pjst. Nf pre..d.arù<'i a"o «n 
rii-, .-e i.--..r la.'.'e r-zc r.a- 
.s»o;.'e i.e..a;r.o de.l c-.-ped.vl-g 
ri; San L.-«zzaro d. Savena 
.aho..air.-', avu'o n »• ;z..v -o'.o 
'nella r.c'.'t d. g.o.eai» cie.- 
la p.e.inra d. Brii.no Bnar. 
ic<s.,.-.g.i're FIP »• pre- 

.-•»:» n'- FBU e »ic'! avveri 
■o S'i.irra pre.-.r>;'.''^ oc'. 
C.-AP ».Le .ivevaiR. .-«.-^..srito al 
nit'-.'l ri. Be..171.1 P.s; .al 
V» iit TM -ore iT3ili c g.un.to 
»'»i. M.itie; iCONI» niu-.ic 11 :. 
ivp-'.i.» ni» ;» g.»'.'!,».- »l-.'..a Fe¬ 
ri'■.•v.'r:.» . P..g.»r.i .»: qu .1 e 

'in c-T-- co Ifg» iva p c;/!. 
*-■ '111.*..!.. »ì. .J.icop ;rc. 

Al »-l p.» t Aii’oi'../» Firt,', 
i'!.» * .“i ci.v.^ ;r.\.atr» h 

•'» ,.-l p;''.'.dfn'e d»'l..i FIP 
Kv-inge..'! no.", abn.am», a 

v.n»! ;-,»-i* z.a Ics .-te.-.'.i c»»- 
.'.ì r;.-.Jl:-'. nn»i.e a: l.inin.a 
r. ri .Jaccpucci Ed e d.i 
que.-i, fon:» ihe abh.an.j 
r.i<'«o.,o i.-'.z.» < h-c .-» 

•» ?’»xler'»>o\» c Iirii..»'.i per l-» 

C; -i ■* '■->1 • • ' ■ 

S».- ;'i prof F.Mr.co»'.e r n 
»h« non n.ctl:.im«i in d.i'»ib.o 
fr. ver.»men*.c prc.-enit c».- 
; ’ dale ha qu.nd» iimncaio 

-.:o preciso comp.to di 
I .ire 'una p.irola di con¬ 
io.’o a. familiari. L'equivo¬ 
co .sta tutto qui. Tanto do¬ 
vevamo. 

I. r. 


fanzia e un'adolc.scenza piena 
d. .soilerenzc. 

Ieri erano invece lutti un: 
ti. con .spontaneità. Quando il 
lerciro. proveniente da Bolo 
giia. .Si o icrmato in piazza 
Europa, c'è stata una lunga c 
prolungala ovazione. Co.si co 
me piaceva a lui Amava lan 
to gli app.ausi. le acclamazio 
ni. A'oleva ri.vernare qualcu¬ 
no, ma non ha latto in lem 
po A'oleva convincer»- tulli 
che lui eia un campione ve 
IO ina il de.stino gh h,a ine 
SOI abilmente voltalo le sjial 
le. 

.-A Tarqu.iiia .solo ora pero lo 
hanno conipre.so tutti, anche 
se per riii.scirci. Angelo ha do¬ 
vuto pagare un prezzo alti» 
.simo: quello della vita. 1 due 
amici piu fedeli. .-Alberto Ren¬ 
zi e Mauiizio De Stefani, 
quelli elle non l'hanno mai 
•ibbandonaio. specie quando 
.-aliva sul ring per coinba;- 
tele incontri difficili, .sono 
andai! incontio alla t,.i! 
in-.i o lo hanno !.--.sato sulle lo¬ 
ro spalle. Lo hanno portato 
da G.ovanna. l'esile c dolce 
compagna della stia vita, che 

10 attendeva .iisicnic a; geni¬ 
tori. .-Anna, cosi come la chia 
mav.i lui. lo ha baciato, lo 
ha salutato ni un'aininircvole 
coni|x>.stez/a. con ri.servatez./-i, 

tutta coinpre.-a nel mio un 
iiieii.so dolore. P.u avanti 
c'i'raiio ad attendere il pas¬ 
saggio della bara le autorità 
e tanti compagni rii ring. 
Quelli della loc.de .sez.oue 
pugilistica .(Alberto Riccio 
ni ' con gli istruttori Lucio 
Fiact adori e .Alberto Anto 
nelli e la'iti altri giovani 
che amano la boxe e che si¬ 
no H qual'chc giorno prima, 
nella locale pale.slra aveva¬ 
no latto 1 guanti con lui, con 

11 famoso Angelo. Nei loro 
.sguaid; vuoti, si leggeva l'm- 
ciedulita per gh ultimi dram¬ 
matici avvenimenti. 

Ermo vc.'tni con la tuta 
ro.sso blu. la .slc.s.sa che An¬ 
gelo ha mrio.s.sato tanto vol¬ 
te. Avevano gl'occhi umid.. 
Si eiu.miapo Franco Gui 
dozzi, .Ma.ssimo Guidozzi. 
Giacomo Calamita, Paolo 
De Hiu. Jui'i Cca. Serafi¬ 
ni o A'alcntini Alcuni d; lo¬ 
ro hanno portalo la bara a 
spallo. .Ad attendere Jacopuc- 
Ci da Roma 0 venuto anche 
il presidente della Federboxe 
Evangelisti con il .segretario 
della Federazione Pit one, il sin 
dato di T.irquinia .Arturo 
Conti, il sindaco di Civitavec 
fina, il pre.sidontc della Pro 
v.ntia Sposelti e Tonorevole 
La Bella, in rappre.scntanza 
della Federazione provinciale 
di A'iterbo del Partito Comu- 
n;.sta. 

E po; 1 rollcghi rii lavoro Ho- 
nier.^i. Benacqui.sta. che Ange¬ 
lo aveva incontrato fra le tio 
dici corde ben quattro volle. 
Sauna. .Maio e ; tlue vecch. ex 
pugili amici .suoi: .Antonelll 
c Damaznini In di.sp.irte 
c era il .-no m.uiacer Agostino. 

Alle 17.10 li feretro, prece¬ 
duto da un centinaio d; co¬ 
rone. dai sonfaloni ntiadin; 
r da una rappie.scnlanza de; 
bi-r.-aglirr; lavev.t fatto parte 
de! primo battaglione La .Mar- 
mora .-Aureha di C.v itavccch.a 
durante ;I serviz.o militarci 

h.t perr»ir.sO le priiiripa!. vie 
ciitatiinr rii Tarquinia. Ira 
due fitte ah di folla. Davanti 
al Duomo, ad attenderlo c'era 
il vescovo d. Civitavecchia. 
.Antonio .Mazza e tanta tanta 
a'.'ra gente. 

La cerimonia funebre è sta 
t.a breve, composta, .-^guita 
d.a. presenti in a.s.,o!uto 
le.i.’jo rotto .soltanto da 
fju.ilclie .s.nzhiozzo de: suo: c.i- 
r». .ncrrriuL d; r.avcre ora 1 ; 
loro .-Angelo ch.UsO m una 
fi-edda bara .Anna, la sua .An¬ 
na. ozili tanto g.i mandava 
un bac.o. gl; .sorrideva, gh 
par.ava Non ha ,smc.s.-o mai 
un attimo di f.ssa.-e la bara. 
Breve e .-tato il discor.-o fu¬ 
nebre del vescovo Un di.-cor.-o 
.'l'mpl.cc se.nza retor.ca ma d. 
iin.a durezza c.-t.'ema ver.-o la 
l> 0 \e e verso ca. .a governa. 

1 .1/oifo e stalo scritto cd c 
stato detto su (fUesia tra 
QTn (onduiionc, ina la io 
sa importante c che 1 riseli’ 
a (ui lamio mcontio (crti 
nt’rti devono cs-crc lofii.'a 
fj pr-mn dc'h' competizioni 
affinché non accadano cer¬ 
te d igrazic. Ini to gutnsh. ir 
automa prcdispo-tr. afitn- 
che irr.gann ifaò.fifi (juan- 
to prima regolamenti seri 
I.o sport r una /està, un le 
-tua! delta gioventù. .\on 
dei r trasloTinaTsi in una tra- 
ge.i a irreparab.le. cosi come 
*' accniiuto al poi ero .Ange¬ 
lo s. Al -.ezrTi.r.ù del r.to fu 
neh.e 'a salma e .-f.l.ita nuo 
v.i.m-s.n'e r>"' > '••ì' »nt:adinc 
sempre fra t.m*; .ipplau.-i e 
t.m.'a cornmozone In pi.i.” 
ra Cavoli.-. .1 .-..nd.ico Co.nt. 
Ila r.volto ,I siliro <*’uff..;a 
le» d. T.arquin.a un .-.aiu'o 
brev.' e conc..' 0 . ma p.enn d; 
•tir.orr D.ipod.cf.e il » orteo 
h» r.pre.so .1 .-uo cani.m.no 
liinzo li .sua f .'t «d.r.i. e pi.- 
.s.i'ii per li Corso. A'.a Gar. 
Ivild.. dove r e la vecch.a p.a 
estra. tino ad amva.'-c a V'n 
Br'Usch. Falzin. dove il cor ■ 
tt-ii. !n 2 ros.-atasi -ompre di 
p.j. .s'e fermato jx'r un m nu ! 
to. dav.mt. alia nuova pa.e- 
.'tr.i. »hc .s-ira .ntitolata a ! 
'.ui. Un atto d'omaggio dell.a | 
.s n Tarqjin a. un motivo ! 
per ricordarlo .-empre. Quin j 
di il corico se sciolto e ha i 
ragg.unto i! cimitero dove la i 
salma e stata tumulala in 
fo.'ina privata. I 



L'fcslreiuo addio degli abitanti di Tarquinia a Angelo Jacopucci 


I Iniziati alPOlimpico i campianati italiani di atletica 

Record ìtalianio di Bergamo: 
m. 2,24 nel salto In alto 


RO.M.A — Tre -luint per 
Pietro .Mrnnc.i .-u! « tai'.m » 
deiroiimpun c un record 
itah.mo iiciralto i 2 . 24 i per 
Rodolfo Bergamo Per Pie- 
tri) tre sprint vittoriosi, ov¬ 
viamente. ma con U'ia par¬ 
tenza. m finale, a dir poco 
disiistio-a Racfontianio la 
g.ira, atte.-.issiiua. in visi;» d; 
Praga »• ni funzione non .so 
In dei ino. ma ancne della 
.si.iffetta. Stefano Curiiii ha 
IMI avvio bruciante che gli 
frutta subito un vaniaggio 
di a.meno 2 metri .sul cani 
pione europeo delia dopp.a 
riistiinza .Meiinea ha dalla 
.'Ua la raordinaria capacita 
di leciiperare le .-ituu./iom 
piu ciniche e cosi la villnria 
non gh .sfugge mi l'c o^i-.ir •- 
non lo menta lui. che pine 
ha vinto in 10'30 dopo aver 
brillato :>i battona < lO 'Tl • 
e in .-emilinale tlO'.V)»' 
r. osiar '• lo menta Stefano 
Cimili, ragazzo seris.-niio che 
.sa imjK'gnar.si .n alicnamen¬ 
to con la ste.s.-a pas.-ione 
che u.-a in gara. Stefano, 
me qnC'’'anno avev.i IO '51 .s. 
c niizhorato a 10 ' 41 . 

As.sienie a Curini <•' osi-ar » 
anclic per Rodolfo Hfrgamn 
campione italiano drll'alto 
cMi la nii-iira di 2.21 che mi- 
g lora li record de! to.-cani» 
Riccardo P'oitin, • 2 . 2 .'{ il ì'I 
g ugno 'Ti» a Livorno». P.i- 
reva che sahaiori in alio 
itahan: .si fossero addormen 
tati cd ecco invece l'cxp.oit 
d; <1 Rudi » Bergamo che carie 


piopni» a puntino vi-to » .i»’ 
.'lamo in pii’n.i v.gilia >1 »'u o- 
pea « E passiamo al.a nai 
razioir del lunghis.-imo 
«meeting» truolorc. 

C'e .ineor.t il s,»!-' f|u,indr> 

I marci.iton l'.scono (l.iilo .-t » 
d.o p-.*r la lunga lalic.t de. 
20 km E' uni g.iia .i-in 1 
che deve ile.signare 1 tre .it'.c 
ti che parteciiii’ranno ,1. 
campion.ni europei di P.ag.i 
e ne la le .sjii'.-e i! vcctli!» 
.Armando Zambaldo. il »'ini 
pione d: tante bittag..»^, M.»n 
nzio Damilano impone .ili.» 
'.ara un ritmo a.-..sii olcv.i'x 
che .s'innca tntt:. t'crcfur. 
il liorcntino S.indm P»''Z 7 » 
Un: e :i rom.ino I{oi>‘';'o B.c- 
c.one 1 tre. semine sul til'» 
cl. un mno tremeniio in.»r 
l'cino ,i.s.s;eme fino .i! 17 kni 
e a quel punto M.inrizio. .-n 
pcralo li breve momento d 
Vi.la cr;,s»'tVa impiov v .,-.i. 
avere pni determin.iZ'on'' d • 
gl; altr.. A'. m e in Hi 2 ii 42 ' 
pre.siazioiie d. a.--»<lir'i v.ilo 
re imcrnazionalo A.le sue 
.spalle, con E» .-te.s,-o tempo 

I I h'JR'lifl" > .Sancii 0 <■ Rol»--;''» 

Li 111.ire..1 Inori d*'!! ()..ni 

pico. si altern.i .» una eccel¬ 
lente g.ira dt ! iii.<r'elio ri»,»- 
CJian Paolo Uriaiulo .-eiirpre 
p.'e.-jcnte agl; appiint »men’. 
che cnn'.ano .»vv;».ni » .»n 

zianc) rci ord d; .M.»;.ii A'ec 
ch'.ato i 74 ',Wi sup‘',”.in'lo p 
la prnn.» volti : 7 -i me'; 
< 74 . 14 1. For.-.e Urlane o vuol 
n.-ervarc il locord fK*." la 
grande ra.s.-egna cri oslov.ire i 


He.l.l loti i su. 100 o-'.R-oll 
•■a Ivohe'to .Mnii'i'i e liior- 
'.'.o Ballati Min»'!'' !i.i molto 
t.ile’i'o ina ti.itta (li un 
talen'o «he S. »''UUl i.-i'e dop'l 
:C »0 me*:. Bui’iojipn pe; lui 

1.1 p -',1 ,1 .1' !t t.c.t !■ lunga 

lu'i li.t't. ' > co -1 g.i 111! .m. .'>0 
;! !.ig.iz.’t) .. 1 1 c in -.il.' 1 

E ciuiuhi Ci.'»!.'.o Ba.lat. piiO 
Ilici .'.i',ime.re vnu eie ;n un 
eiteli»'nie .h» t'>a il riunito ti¬ 
tolo dell.i .-ii.i z.a Imi.'I c.ir- 
r.c'i ,i 

t'.irlo Cii.ppo hi I or.-o Roo 
me';: ih i.ihhM .n tc'a rial 
piin.o l'ent niu'’; o allul'.mo 
Ci:I-'''o -- .ill'ni ezuunenio 
(iti icnipo in.n ino p''r Pra 
>z.i — .ha unp.j,'o .ih » gtia 

11.1 i.lii.o ,is,i. el'-.aio e vi 
■ ■ 'eiri'i) .ii.i co 'ole. in.i dt’ 
h.i.ini'-'re (lj.,'tn'.»i . .M-ir- 
»'e.lo Euiscon.i:0 .-Adorno Cor- 
: .Iti n: c Galir:e;-' Ferreo 
•A.l mino IO di'll uh m.i (ui'..i 
't in.Il c!i > - I ro.l.i'o rpi.i -i rii 
.-c'’i;.tn'o Co l'ei ui.iurio die i.a 
.'U l .1 roUiiMl. » s; .t; resta .11 
l'Ob 'U’-tri mciitic fi.uppo ha 

< »it o-a'ne.itc lusis' to II 

r.tg.»’Z" .'o n.eio t; t '. .n'o mi 
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Righetti al posto di Carraro 
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Dalla nostra redazione 

■MIL.ANO — Ozzi : prc.-iden 
t. d*'. i.th.i* prole-,.'.on.1» o 
; /HI.Ili a ,» .■.uti;..-, .» .M..ar.r) 
dopo . g.orn. r..ld. de., u.t. 
ino ra It .on'.C; » a t O L»>vC.i'.'> 
ne c .'ip,'ire.-f .ntata da.l e.ez.o 

i.c rifi ..uovo pre-.dente d»’l 
I.» Le za U.nco ;! candidato, 
pra'icanv ntc Montat.» .un.» 
n.in.ta rie; cori-en-. attorno 
a.la 5 .la pe. sC H/l 1 tl»ilt<» d. 
Renzo R.g.’.ett.. qu.i..»r,tc;i 
r.e- imp.'cr.d.to.e p.t .non;c.-c. 
(i-i »<'u.ilche ;ne-r' i.-o.-to m • 
Z I appara', d.iett.v : deha 
Lrg.a .n quinta d. ir.embio 
rie' Ceiir. tato e=-/'ru'.vo 

I! . oinp.to f ile at'cn-d-' 
Hizt.rt’i e .-enz. apro de. 
pl'l de..rat! 1 . »a.* ,o O.otCs 
k. ' * ICO lift* f. 

»1.'» .in.» -ei Ii'’.-'..i..i d. 

-faden/e da r. ix-'tire. Sv.ri- 
»'o.o g.'adti.e dei <'.».ci.»• or., 
nuova de tni.z. one rie; i.a.a 
P'iit; 1..» '.' 7 »;,» e .l'.en», r»- 
v.'ione ri-'l c -p » »-.»h.s': 

cì'.e. adezui.nen'o dr...i .»t 
tu.ile nrnn.it.va ai dt "a.n. 
ri-ha CE?l 11 g.v.cnio si c 

.mpe-^-, a pr»'>|'>o.‘:r' a'I. 

C-imeie 1 ,»', organico di-.eg.io 
d. irgze er.c nved.i agg.or- 
nandr.la. tutta la co.uple-sa 
n.ater.a dello sport profos- 
•s.on.'t.co c la federaz.ioie 
Iv.i g.a i'ato le rftmponen 
t: inter» s-ate a forni.-e un 
imme'd.ato rontrihutn do.-pc 
r.en.'Zi 

E' OVVIO che propr.o dalla 
Lega CI SI aspetta un'atten¬ 
ta vaIuTaz,.o»ie de: f.-itt; ed 
una sene conereta d. pro- 
po.stc per con.sentire al c»il 


I.o d, p; o tjnahr.tl.'e 

vcr.s.j -t.u'.i iic p.u . 1.1 . 

d-’.T.Ot r 1 '.» h*' i'I (jlf.'o se-;; 
so il rnn'r.buT) de. n.i ;v i 
Pt-d'H'i'e -.»;a dcie.;n.n»n 
te. .S-ip-'a't atto d,>v;a p.'eva 
>;e 1.1 - u.i i.ip.icta d. per- 
■sja-.oni Ile, fo.ition'. del.» 
f.'.tnz .» p u .e.,/. r..i ri< . c 
sf>f.e'a I,'.'".:(a g.»: ri 

sf'prav..'. e»iz.i Cl. il «.ilein 
può .1 gg.'a ,50.1 r-l. (i.;>ndc e 
-elu-.va.-nente dal'a < ,.» vo 
lonta d. r.!'..r ..inif-*i'o. di 
r»'.t e ii.ten/.Oi.e .i- sr 
tor-i dall'api ’11 c>. z.ic ..'.za 

t., .a 

E Renzo B. zr.e" -' n.bra 
olfr.ie f»'-rte zar.inze S/* nr>n 
al'ro pe-c'.e s; p. o cn'.» »'en 
'in'et ,rhet ta t ii'-nr»i e t.riet. 
»'iiet*.i d; p.tr'e Ha g a pei 
• ro lenders. <trito de; nv»'; 

thè iffligg'i.io .1 ,1 ofeVs.o-i; 
'■nif' n'.r -‘irò, e -’.i'o al'e 
v.t'o ria Fr.inco C'i-r.iro e’m 
nronr o d.i la nrendenoi rfel 
li I/ega s’ era d.me^so un 
pa e) d. mes. o*- 'o;-o rl'-.v» 
li cl.iT.oro-o enilogo deh.ir’a 
per Po,lo Ro-s! Men'a un 
ca'do aug'iz'.o 

L'ód.ne del g-.o-ne* v’i’a 
to dihi I.eg.i p:eved» pey 
] c'er .«d o(>era de; pre 
s denti della ser.e B. de! prò 
prò rappre-eivante tn =e«-|o 
all'Esf-u! vo Dovrà so-t.tu! 
re ;! d.m.vsirn.ir.o awrc.i’i 
reravol.-i. pzcmo.vso .ti «e.'rie 
A con suo Ca'an.-’.iro 

Domini, infine 11 rervePo 
ele’trrniee» de! CONI prov- 
vedera alla elaborazione del 
calendario d: serie A e B 

Alberto Costa 


k.ì* i 

li.,».' 

’. t M l'ir.zi.f n,i 

in. 

' 

_•> 12 n, 1. ■ l'I.O' 

Ci ,:i 

r.-o. 

t'.'l:l'!-. 7111 ; 

* 

p... 

■ ' I’..pi'’ 17 73 ; 

. 4 * 4 » 

Ho't > 

Bcrz.iui'i 2 21 ; 

l'Kl II 

•a.'o.; 

(» orz o ff.ili l'i 

v» . 

nO't 

C.i .ti (irnm 

j r. 

1 IfiO 

PeT' Mennea 

' * 

.( 

» -Tp.' ft-oixr'o 


8 IO 2 

*. '0 m.Ia A'e. 

r.iir./ 

s ( 

- '23 37 d SCO' 


id . ir- 

\ .Ut »n . 31 ; 


I .ngi» Ma'.'! ’ òO 

Ci».' ri’.'iin. n.!. l.inzo I .na- 
nu-'..» .N r! -eo ftol/e'- 

■ 1 ."s’izl .» ; '1 isi',» o'.-.i 

Ci .I-e-pp - , r' ; . i. .'.3 fi'», nifi 
.\z.i(''(' Po--.im-t 2 u> 7 , loo- 
! aura M ano ;] .'>; .3 m.li: 

•S.l'.ana Cr.j.-.»',» a A' 1 

Remo Musumecì 


STUDIO 

Musei 

j miiiii Ut I. etiti, 2 (Unti) I 

L fll 2I.22.82I->1.11.2 71J 


VOLETE VENDERE 
PRESTO BENE 

t PER CONTANTI? 

INTERPELLATECI 

Accettiamo incarichi 
per la 

VENDITA DI 

ApparfamenH • Negozi 
Villo • Rustici e terreni 


4 


t 


4 


4 




























l'Unità / mercoledì 26 luglio 1978 


PAG. 13/fatti nel mondo 


Questa è la starla dei fra¬ 
telli Seii (Seti Seuna, 33 an¬ 
ni, e Seti Djttn Sik, 25 anni) 
t prigionieri politici nella Co- 
' rea del Sud, uno dei « ba- 
1 stioni dell'Occidente » nel- 
VAsia orientale. Arrestati 
nel 1971 sotto l'accusa di 
' spionaggio dalla KCIA (la 
CIA .'iud coreana), i! mag¬ 
giore fu condannato ai la¬ 
vori forzati a vita e il più 
giovane a .sette anni di pri¬ 
gione. Il 27 maggio di gite- 

■ sfanno Seti Djiin Sik ha ter¬ 
minato di scontare i sette 
anni di carcere, ma ancora 
non c stato liberato. « N'ei 
temiamo — 5i dice in un ap¬ 
pello di decine di personali¬ 
tà giapponesi — che non Io 
sarà neanche in seguito, per¬ 
ché nella Corea del Sud at¬ 
tualmente vifie una le^pe 
chiamata "legge sulla .sicu¬ 
rezza pubblica" .sc-condo la 
quale le autoritii po.s.sono 
trattenere in priftione quan- 

t . to vogliono, anche a vita, 

I prigiofiìeri f)olilici come i fra¬ 
telli Sc-u. .se essi non .si .sot¬ 
tomettono al regime ». 

I fratelli Seu sono coreani 
I nati all’estero, in Giappone, 
Attualmente in fJioppone vi¬ 
vono circa 650.000 coreani 
regolarmente registrati. Si 
tratta di un'antica emigra¬ 
zione, che risale a prima 
della .seconda guerra mon- 

■ diale, -t La vita dei residenti 
coreani in (liapixme — ri¬ 
corda l'appello — è sempre 
piena di diffuollà e .soffe¬ 
renze. I! governo gìapiwne- 
se reprime i loro diritti ci¬ 
vili e non garantisce il loro 
diritto di ri.sicdere in Giap- 
pone. Inoltre oin-ra tielle di- 
■scriminazioni. Per questo 

- motivo, molti coreani <er- 
cano di na.scondcre la loro 
^ origine e <li far.si assimilare 
ai giapironesi ». 

I due fratelli Seu la pen¬ 
savano in modo diver.so: era¬ 
no fieri della loro origine e 
vollero rimjuitriare per im¬ 
parare la linpiia, la cultura, 
la storia e le tradizioni del 
loro jxie.sc. Il fratello mino¬ 
re, Seu IJjuit Sik .si recò nel¬ 
la Corca del Sud nel 1067, 
l'altro nel 'OS. Furono arre¬ 
stati e ificnrccrati con l’ac- 
cusa di spionaggio mentre 
portavano avanti i loro stu¬ 
di presso la facoltà di di¬ 
ritto e alla .scuola dei lau- 


Detenuti politici nella Corea del Sud 

L "ergastolo 
dei fratelli Seu 

Coiiduiiiiati senza prove: uno è ai lavori forzati a vita, 
r altro resta in carcere anche se ha scontato la pena 


reati deH'i'niversità nazio 
naie di Seul. Era il 1971, an 
no delle elezioni presidenzia¬ 
li e Park Jcung Hi aveva 
un concorrente pericoloso: 
Kim Dae .loung capo del par¬ 
tito d'opposizione (oggi an¬ 
eli’ep/t detenuto, si trova 
ammalato in ospedale). 

Nel pae.se si levava alta la 
voce contro la terza elezione 
di Park (la Costituzione pre 
vedeva che un presidente 
non poteva essere eletto più 
di (lue volte, ma Park ave¬ 
va fatto approvare la cosid- 
delta * costituzione rinnova¬ 
ta » che gli dava la possibi¬ 
lità di parecchie nuove eie 
zioni). Venne montato un 
grosso caso di spionaggio a 
favore della Corea del Nord 
e si crc() un'atmosfera di 
tensione con lo spauracchio 
di un’aggressùmc del Nord 
verso il Sud. Il movimento 
contro Park fu stroncato con 
la repressione e con la nio- 
lazinne dei diritti umani. 


Voce contro 
la dittatura 


Il processo cominciò il 19 
luglio del '71. Tra processo 
di prima istanza. Corte d’ap¬ 
pello e Cassazione ci furono 
in tutto meno di venti udien¬ 
ze. Le uniche prove a cari¬ 
co dei fratelli Seu erano un 
apixxrecchio fotografico or¬ 
dinario e una normale lam- 
jkida da studio. Inoltre la lo¬ 
ro confes.sìone fu estorta con 
le torture e le minacce. Seu 
Seung fu condannato ai la¬ 


vori forzati il 13 marzo del 
1973; suo fratello Seu Djun 
Sik a sette anni di prigione 
il 23 maggio del 1972. 

Seu Seung ha avuto il cor¬ 
po bruciato al 15Ve. .4 causa 
delle ustioni il suo viso è ri¬ 
masto cosi deformato che 
non lo si sarebbe potuto ri 
conoscere. Non ha ancoro 
seguito un trattamento me¬ 
dico adegualo e continua a 
.soffrire. Le autorità uttri 
huiscono le bruciature a un 
tentativo di suicidio, duran¬ 
te un interrogatorio, ma pa¬ 
re invece che si tratti delle 
torture subite durante gli in¬ 
terrogatori. Del resto l’uso 
della tortura nelle prigioni 
sudcoreaiie è stato documen- 
toto da altri prigionieri po¬ 
litici. 

c Dojk) il prece'<«i — ri¬ 
corda l'appello — i due fra¬ 
telli furono incarcerati co 
me prigionieri i»litici. In 
prigione furono accolti c<in 
altre torture e maltrattamen¬ 
ti. I prigionieri ixililici sud- 
roreani subiscono 1' "educa¬ 
zioni'" obbligatoria per la 
"riforma" del loro nnxlo di 
pen.sare, spe-.s.-^ accompiigna- 
ta dalla tortura. "Itiforma" 
.significa non solo dichiarar- 
.si colfievoli dei crimini da 
altri fabbricati, ma divenire 
schiavi degli agenti del ser¬ 
vizio di informazioni, stru¬ 
mento della <iittatura ». 

In (ritiuiiale i due fratelli 
avevano dichiarato coraggio- 
samente le loro convinzioni 
e levato la loro voce contro 
la dittatura. In prigione, an¬ 
che dopo la tortura e i mal¬ 
trattamenti la loro posizione 
non è cambiata. Vi sono nel¬ 


la Corea del Sud molti pri¬ 
gionieri politici che non ce¬ 
dono alle persecuzioni del re¬ 
gime, ma che rimangono fer¬ 
mi nella posizione del rifiu¬ 
to del compromesso e dellcì 
€ riforma ». 


Quanti sono 
i prigionieri ? 

« Il numero dei prigionie 
ri (xilnici (Iella Core.t del Sud 
-- si legge ancora ncirap- 
pedo “ non è tnai stalo re 
.so pubhlico. ma si dice che 
ammoni; a d:\ei‘'(' miiilKii.i. 
I-i |xi-.i/:oiu- (1: (lue.^-ti 
gionieri (Kilitici è .^irettamen 
te legata ai movunenti che 
.--1 opixingoiio .ill.i dittatiir.i 
li Park e reclamano la de- 
m<K-razia. M'ali nuniinenti so¬ 
no .soprattutto imiKTsoiiali 
dalla Chiesa cristiana, da 
gruppi (li studenti che Inni 
no uii ruolo di primo piano 
nella battaglia deiiKKTatica 
c dai lavoratori. K’ da que¬ 
ste jK-rsone che reclamano 
la dcriKK-ratizzazioric del loro 
Ijaose e dai [irigionieri fxili- 
tici elle mantengono le loro 
convinzioni che nasce la "mi¬ 
naccia" al regime auKxTa- 
tico. Il regime ha risrmsto a 
(|Ue.sta minaccia con la leg¬ 
ge sulla sicurezza» iHibblica 
promulgata nel luglio del 
Ì!)7.5 ». 

(Questa legge prevede che 
siano inflitte pene -i per la 
.salvaguardia della pace pub¬ 
blica 3. a coloro che sono .sta¬ 
ti riconosciuti colpevoli di 
aver violato leggi come la 


< legge sulla sicurezza na¬ 
zionale » e la € logge anti¬ 
comunista », che sono stati 
in carcere per più di un an¬ 
no e che possono essere re¬ 
cidivi. Il criterio per met¬ 
terla in vigore è talmente 
soggettivo che le autorità 
possono applicare (piesta leg¬ 
ge a loro discrezione contro 
tutti « prigionieri indesidera¬ 
bili per il regime. 

\ i sono Ire gradi di puni¬ 
zione. basati sul grado di 
«pericolo di recidività»; la 
libertà vigilata. la restrizio¬ 
ne del luogo di residenza e 
la detenzione per la * preser 
vazione della {me pubblica ». 
L’ultimo grado è di fatto 
una incarcerazione penale. 
Queste punizioni possono es¬ 
sere inflitte dal ministro del¬ 
la Giustizia, senza alcuna 
ingerenza del potere giudi¬ 
ziario e possono essere rin 
fiorate fino a quando le 
autorità non lo giudichino ne- 

Ci .-•.••arili. 

* La !eggt> .sulla ^’.rllre//.a 
piiiiblii a — (/enuncia l'ap 
peliti delle persiiiialttà giap- 
ptiiiL'.a — è contraria ai pnn- 
t i()i d< Ila mmli-rna lemsla- 
zioiK* s,-condo la (jiialt' le 
p.uii/ioni legali dc\ttno este¬ 
te prescritte din chian-/./a 
e con precisione dalle clan 
sole (Udla U-gg»-: le pimi/ onì 
no.'i [S>';--oao c'-ere infl l'e 
JK r r< .111 cuinnit-'.si quand-i 
la legze m (lUe.st <>ne non er.i 
.st.ita -mcor.i promulgata e 
non può es-.t-re puniti pai 
(il una volt.» (x-r lo sti-so 
crunine 

Poic’a* i /roteili .Seu han¬ 
no jirotr.^tato C'iiitr‘> le Inni 
.•■(■iiteiize ingiuste e insuffi¬ 
cienti. hanno dichiarato il 
regime dittatoriale anacro 
ui.dieo e rivelato alcune ve 
rifa circa Tu educazione » oh 
bligatoria nelle carceri im¬ 
partita attraverso la tortura 
brutale e il maltrattamento, 
essi risultano davvero inde- 
siderahilt agli occhi deU'at- 
tuole regime, il (piale li con- 
sidera come pts.sibili reci¬ 
divi. 

■I Da «pii — conclude Vap 
pollo - - la nostra preoccu- 
pazi<«ie che la "legge sulla 
.sicurezza pubblica" venga 
applicata nei confronti di 
Sen Djiin Sik e che egli ven¬ 
ga tenut.i in prigione per 
tutta la vita ». 


Acuita crisi nel regime cileno 


Alti ufficiali nel nuovo governo 

Bolivia: Pereda promeHe 
dopo il golpe «democrazia» 


Non conteneva proposte nuove 

L'Egitto ha respìnto 
un messaggio del 
premier israeliano 


Preoccupazioni per Tostilità di Carter - Lo sciopero nelle Sadat convoca il consiglio nazionale dì 
miniere di stagno - I militari attaccano radio cattolica sicurezza - Imminente visita dì Vaiice 


L.4 P.\Z — Il nuovo governo 
del generale golpi.sta Juan Pe- 
Tcda è .stato iasediato a La 
Paz. dopo una non facile trat¬ 
tativa fra i militari e le forze 
che hanno appoggiato il coIjki 
di mano con il quale Pereda 
ha annullato le elezioni che 
avevano dato la maggioranza 
.al leader dciropimsizione di .si¬ 
nistra Hernan .Sile.s Zuazo. 

II nuovo governo è fonnato 
nella maggioranza da civili, 
ma ai militari — alti ufficiali 
doirescrcito e dcH'aviazione 
-- sono andati i tre ministeri 
rliiave della dife.sa. degli in¬ 
terni e degli affari contadini. 
Gli altri V2 incarichi sono an¬ 
dati a civili, fra mi quattro 
appartenenti al partito di de¬ 
stra dcll,\ « falange .sociali.sta 
boliviana ». .-\ccanto ai filofa- 
.sci.sti della falange, nel ga¬ 
binetto .siede un e.sponentc di 
un gmpjio di e.strema sinLstra 
(la « .sini.stra rivoluzionaria jI. 
che !ia apiKiggiato il goljx? 
reazionario di Percola. 

Il generale golpista Iia di¬ 
chiarato che qiunto prima pre- 
.«enterà un piano per la « p-'r- 
tecipazione pispolare » .il g<v 
verno del pae.se. una dich .ira- 
zione che appare .singolare do¬ 
pi) rannullamento delle elezio¬ 
ni democratid'ic di due set- 


Nei porti scozzesi 


timane fa. In realtà. la Boli¬ 
via non ha oggi alcuna rap- 
pre.sentaiiza democratica, e-s- 
.scndo priva del Parlamento 
eletto. 

Co.sciente che la .situazione 
creata.si nel pae.se non è gra¬ 
dita a Wa.siiiiigton, Pereda ha 
cercalo di assicurare il go¬ 
verno PS.-\ sulla sua volont.à 
di rispettare i diritti umani in 
Bolivia, ma ha subito messo 
le mani avanti affermando che 
talvolta i diritti indidduali de¬ 
vono priulegiare le necessità 
collettive dello stato. 

Ma la situazione non si pre¬ 
senta facile per il nuovo dit¬ 
tatore sud-americano, né al- 
resterno né aH'interno del pae- 
-sc. L'amministrazione Carter 
ha espresso apertamente «ram¬ 
marico» per il modo come so¬ 
no andate le cose in Bolivia, 
e .secondo indiscrezioni prove¬ 
nienti dalla Ghisa Bianca pare 
che gli Stati Uniti cerdiereb- 
Ivro di conn'ncore Pereda a 
riconvocare le elezioni. 

Intanto, lo schieramento di 
opposizione al governo uscito 
dal golpe si con.solida. Il fron¬ 
te di unità nazionale che rag¬ 
gruppa le forze dcmocraticlie j 
e di sinistra, fra cui il Parti- ‘ 
to comunista boliviano, ha ri- j 
fiutato ogni collaborazione con 


il nuovo governo. « Que.sto go¬ 
verno — ha dichiarato il par¬ 
tito dem(KTatico cristiano — 
si è imposto al pae.se a dispet¬ 
to dei princìpi costituzion.nli 
od Ila inferto un colpo alle 
speranze di democrazia dei 
boliviani ». 

Nonostante lo stato d'as-s«lio 
e il coprifuoco la resistenza 
popolare si organizza. In di¬ 
verse regioni sono in corso 
manifestazioni dei lavoratori, 
i minatori delle miniere di sta¬ 
gno, die rappresentano la par¬ 
te più avanzata della clas.se 
operaia boliviana. hanno ef¬ 
fettuato uno sciopero di 28 ore 
chiedendo la conv(K*azione di 
nuove elezioni. 

Dal distretto minerario di 
« Siglo XX ». a 350 chilome¬ 
tri a sud est di La Paz, è giun¬ 
ta ieri la notizia di un attac¬ 
co armato deiresercito contro 
gli studi dell'emittente radio¬ 
fonica cattolica « Pio XII >. 
Durante l'attacco dei milita¬ 
ri. che .sono entrati sparando 
negli studi, è rimasto grave¬ 
mente ferito il direttore dei 
servizi di informazione. .Mar¬ 
ciai Mancina. I microfoni del¬ 
la stazione erano in funzione, 
c la popolazione ha cosi po¬ 
tuto .seguire in diretta l'ag- 
gros.s.or)e militare. 


ir. CAIRO — L'Egitto ha 
ro.spinto un messaggio del 
primo ministro israeliano 
Menacliem Bcgin perché non 
conteneva nessuna nuova 
proposta per la pace nel Me¬ 
dio Oriente- Ne Ìia dato noti¬ 
zia il giornale del Cairo < .41 
.Ahram ». prtxiisando che il 
mcs.saggio al presidente Sa¬ 
dat, ricevuto domenica sera, 
è stato rc.spinlo perché non 
cx)nleneva ne.ssun elemento 
nuovo nella posizione di I- 
sraclc. 

Sadat intanto, — secondo 
quanto afferma il giornale 


Delegazione 
del PCI 


a Cuba 


Avr.inno luogo ogvi a 1.4 
vana le manife-stazioni in¬ 
dette dal partito comunista 
cubano per ricordare il XXV 
Anniversario dciras.salto al¬ 
la « Moncada ». momento di 
inizio della rivoluzione cu 
bana. 

1! nostro partito é rappre 
sentalo alle manifestazioni 
da una delegazione compo. 
sta dai compagni Guido F'an - 
ti. membro della direzione 
del PCI c R(xloliO Mechini. 
membro de! Comitato Cen¬ 
trale. 


Deciso a Bruxelles 


Sottomarini nucleari 
bloccati dallo sciopero 


Le elezioni europee 
dal 7-10 giugno ’79 


LDNDR-4 — L'.acitazione di 
ISJ.Wtì dipendenti deU'indu- 
stria di stato in Gran Breta¬ 
gna per rivendicazioni .'Sala¬ 
riali ha blovxato in porto tre 
rie; .Nottomarini nucleari bri¬ 
tannici e in maro il quarto, 
tbe ha urgente biM^gno di 
rifornirsi. 

la) sciopero dei portigli 
Htìz/esi addetti al riforninvcn 
to e alla riparazione d<dle uni- 
l.i della manna da guerra, 
è .stato denunciato in Parla- 
niento da venti parlamcnt.i 
n laburi.sti ei-.o hanno fir- 
riato una mozione ixr shU)c- 
c.iro immodiatanx'nte la .situa 
z.onc. « Un p.igno d; uomini 
- - ha detto uno dei dopatati 
alia Came-a dv'i comuni — ri 
«atta il pae .'0 intero ewi 
1 impedire il nv)v;nK'nto di 
que.-to un.tà. v.tale por la 
cife.'O ». 

G'on i Mio; quattro Polaris. 
la Gran Bretacna è. dtnp.) gb 
Stati l'niti. runica pitenza 
dell.» N.\TO cl»-.' abbia a di 
ijiosizione s»)tti)marini armati 
<i.n mi-s.sili balìstici. Gli Stati 
IWU hanno AI unità fra 


Polaris o Poseidon c starnio 
caslruendo 14 Tridcnt. I.a 
Francia, che è uscita dal co- ' 
mando militare della N.\TO 
da molti anni, dlspivne di cin¬ 
que sottomarini nucleari. 

Il Senato USA 
approva la revoca 
deir«enibargo» di 
armi alla Turchia 

W.ASIIINGTON - 11 Senato 1 
degli Stati Uniti ha appro- l 
vaio ieri l'abrogazione del 
r < embargo » .sulle forniture 
di armi U.S.4 alla Turchia, 
con 57 voti a favore c 42 con¬ 
trari. 

La dcc:.sione — pu'i v»)'.te 
solltx itala d.d!‘.4mmini^;^a 
ziono Carter, ,s,i richiesta so 
prattutto degli ambienti .ni 
inari della N.4TO — dovrà 
ora cs,scre prosa anche dalla 
Camera, dove è particolar¬ 
mente V iv ace l'opposizione 
della « lobby > dlcnico-ame- 
ricana. 


BRUXELLPhS — Il con.siglio 
dei ministri degli e.sten del¬ 
la CEE ha oggi deci.so defini¬ 
tivamente la d.ata per le pri¬ 
me elezioni dirette del parla- 
ment») europeo; la consulta 
zione si tcrr.i. co.otempora 
neamentc nei nove pae.si. fra 
il 7 c il 10 giugno del 1979. 
L'annuncio è ?tato dato ieri 
al termine della riunione del 
Consiglio da! presidente di 
turno, il ministro degli esteri t 
tedesco Gen>her. Ormai in 
fatti tutti i paesi della co 
muiiità hanno p»)rtato a buon 
punto l'iter legisl.ìtivo delie 
singole normative eL'ttorah. :1 
che fa ritenere possibile il r. 
spetto della data fissata per 
la consiilta/ione europe.i. l’or- 
lani ha annunciato ai <ollc- 
ghi la avvenuta pre.-t ntazio- 
nc di'lla legge italVna d.i par 
te del con.>!g|;o dei m.n:>tn. 

I nove hanno poi pr»'>o at 
to della adf-sione di altn pae 
si alla dichiarazione contro 
il terrorismo adiiuata da Su- 
ti Uniti. Francia, Germania. 
Gran Bretagna. Italia, Cana 
dà e Giappone al vertice di 


Bonn. .AU’ai vv).-(i,i. t-i,o p.-»- 
va-de fr.) Filtro 1.) .'osjx-ii- 
sione di lutti i voi» wrso i 
pat-M thè d.inno ospitalità a 
dirottatori e pirati dell aria. 
aderiranno ora tutti i paoi 
della CKK, .anche r.\ustr;a 
ha <omii.'i;e.)ti) l.i si;., cK-<.;s;<v 
ne d: sot;,i-.crivir!o. 

II ( or.--ig!,-) ha ani ha- pas 
salo in rassegna le (.-'Tx'.u.s io¬ 
ni di pilitica i-i.i.T-im.c.? d-.'l 
vt-rtice di Bin.n. e .ilcuni te 
mi di polita a industriali-. Sul¬ 
la prim.i quesiior.-f. il min. 
stro degl. »'Vri bntamico 
f>.ven ha d.chi irato (he ;1 su,, 
governo intende collegare l'a 
desiont' al mio-,o .s.stt ma eu 
r.ipco di .st.ibilità monetaria 
ad una rev-.sione de!!.» pili- 
ti '.-1 agr.iola della CKK 

Ptr quanto nguard.i la p) 
litaa .siderurgica. Don.it Cat- 
tm. presente a Bruxelles in- 
SK^me a F»irlan; e a Vitto 
r.iìo Colombo, ha di nuovo 
in«'oi,trato il commissario Da- 
vigr-cn; tema del colloquio, il 
persistere delle difficoltà al¬ 
la frontiera francese pr le 
importazioni di tondino 


« .41 Gumhuria > — ha convo¬ 
cato il consiglio nazionale di 
sicurezza per oggi per discu¬ 
tere gli ultimi sviluppi e 
prepararsi alla pro;-;5ima visi¬ 
ta del segretario di Stato a- 
mericaiio Cyriis Vance. Il 
giornale ])recisa che < la po¬ 
sizione intransigente di Israe¬ 
le ha impisto la convocazio- 
I Ile del consiglio >. 

D'aìtra parte, in un’inter¬ 
vista alla emittente america¬ 
na NBC. il primo ministro 
j israeliano Begm ha confer¬ 
mato di essere dispisto a re- 
{ carsi a! Cairo per rilanciare 
la causa della [lace. se invita¬ 
to da! presidente egiziano 
Sadat. 

Hegin ha ricordato che non 
appena ebbe notizia, ranno 
-scor.io. della <lisponibilità di 
Sadat a rt'carsi a Gcrii.sa- 
lemme. prontamente gli e.»te- 
.-^e il ncce.ssario invito. Ora il 
fire.sidente e-'izmno — ha 
.soggiungo — dovrebbe con¬ 
trae» ambiare. li primo mi¬ 
nistro israc-liar,*) .«i è poi det¬ 
to fiducioso iit-i progre.ssi 

ver.-^o la p.ice ar.«o<) i-raelian.i, 

I • • • 

I TKL .AVIV — II mini.stro del- 
rindii.>tria, del commercio e 
i del turismo i.'-raeliano. Vigael 
I Ilorovitz- — il quale aveva 
pre.se.otato le sue dimissioni 
dal jZoxerno al primo mini¬ 
.stro Bfgin in Seguito a! pre¬ 
visto aumento del bilancio 
d< Ilo Stato d.) lui considerato 
di carattere infiazàinistico. — 
ha ritirato ieri la sua lettera 
di dimi'.sioni, 

Ilorovitz aveva chiesto un 
taglio di alm<no L’e miliardi 
di lire israe'i.ir.e (circa 150 
miliardi di lire itaiiar.ei nel 
hiIarK io .suppieme.ntare di 23 
miliardi di lire israeliane 
It inca I 4'rfl miliardi di lire 
Italiane), approvato ieri a 
maggirr.jr./.'i d.)l governo e 
inviato pr la ratifica alla 
Knes^ft (Parl.inxr.toi. Il bi- 
lunt'io 'uppiemer.t.ire è de.sti- 
n.):o ad aurrit-ntare li già 
r.»czjar<levi-*Ic bilancio ordì- 
I nano per l'ar.no fiscale- cor- 
I ."erte che am.monta a 174 mi 
liardi di li.*e israeliane (circa 
1 8 !»^' miliardi d: lire italiane». 

' Per evitare lo d;miss!,,ni 
! del ministro Ilorovitz e an¬ 
che in conside ra none del!» 
forti c.ntu'ho mosse al pro¬ 
prio bilancio supplementare 
I ir. ambii nti politi-ri ed cco- 
nixnir; ne-l pat-se. il capi del 
g«)v«'mo si è rivolto ieri alla 
ci-vm.missior.e finanziaria della 
Knesset f.he 'i è assunta il 
ó'mpito di ridurre per lo 
meno d; tre miliardi di lire il 
bilancio sunpiementare 
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le. il cap) di gabinetto del- 
laviazione. il direttore delle 
operazioni, il comandante in 
capo dei servizi logistici e il 
comandante in cat)o delle 
unità di coinb.itt.nu-nti). In 
altre parole Pinoctu t ha eli- 
rninato l'intero vertice del- 
l'arma comandata da Leigh, 
Quest'ultimo ha tra.scor.so 
rintora giornata di ieri m-l- 
rufhc.o del ministero della 
D fcsa Con i propri coH.iIk»- 
ratori. prima di partire per 
lina destinazione .sconosciuta, 
scortato d.i inotiK iclisti di-H.» 
poi. zia. .Mcuiii' it-ntinaM di 
perMine. non .ipp-na si é 
diffusa la notizia dt-ll.i crisi, 
si Mino r.adunRte dav.mti al 
ministi'ro e !.i pilizia è in 
lervcnula per disperdere la 
lineala folla Int.uUo soldati 
armati preiulciano posizione 
sui tetti (it i min .stero 
In un dis.ii’.so televisivo 


Pii'.oclu't !;.( detto die la si¬ 
tuazione nel nae-e t è norma¬ 
le e ('.lima » e ha accusato 
nuovamente Leigh di essersi 
« allontanato progressivamen¬ 
te dall.i linea d'azione e dal 
pensiero ciie ha motivato :! 
movimento dciril scUembre 
1973 » (data del feroce gol¬ 
pe». .Nel discorso, pronuncia¬ 
to in occasiiìiie del giuraniim- 
to del gi-nerale Matthei /raf¬ 
fili.ile eh. .un.ito .( > 0 '!ituire 

Leigh» Pinochet ha aiu .he 
detto che in ii'.imero-'e ocv'a- 
sioni si era cercato d: siip'- 
r.iri- -t I (l:-.-ensi » e d; mo- 
'tr.iri' a! gener.ile destituito 
die i la sii.i p)s;/io:ie implica¬ 
va un ritorno al passato die 
il paese non voleva nv ivi*re ». 

■\ t.ird.i st rii. si è apjireso 
( 4 ie ieri dlee; geiier.ili d.-l!.i 
.»» nniaulic.i niilita:»- »■ h'ii.i si 
sono dimes'i ui sc»nt( d» 
lularittii lon L»'n;fr dvcr-i 
t-on.) comaiui.mil d: h.is, .le 


rea. Parlando a nome di tut¬ 
ti loro, il g»'n. di bngat.i 
r«'a llern.in IVI Rio Kovvol 
ha dichiarato che le dimis- 
si(«ii .sono sLtte presentate vo 
lontarianx nte. 

Convulsioni 
del fascismo 

(Dada prima pagin.t) 

tu .( vii.» '»»ll.» |ioliiioi« di 
|IO .t'.'llllllll. M.l. -(• l|llf.|o 
r.iff..! /.un.-III.I ( -I.ll... , 

.ivviniilii jini rhi- .illin -ni l.-i- 
i(-i»u liill.i di', ij.lin.i 1 - . 1 , ir 
.iiiliiiil.i ih l “ < lini.lini.Ulti- in 
I .i|ni ». \».-u- il i inin.ilhi inni 

•i'ziiiln.i .iviii- r.nh'-nini- di l- 
h I ni /. .11 in.m- Il in |i.ii I 11 n- 
l II I- di i div I I -I 1 nrpi . In- |e 

Iniinaiinl. Il liiliivit t nlliail- 
il inli- in I i|in .1. Il'.i» i.i/nnii- r 
nn-inlii.i ili'll.i ziinili, zi'ileia- 


h- ^f.^llln■i. (f\ ininiMio di'l- 
1.1 *.iliil.‘i» i- un.» fiiiiii-.i -.li.il- 

h.l l'Ile nznì .i|i|i.ire sidiaillO 
roMir un « uomo di Piiini-lid i 
e tale deve o-rre il gìiiill/in 
ilell'avi.i/iutie rili-na tn-i suol 
^•lnlfrnnt i. 

M.l un .diro iiiiidi/io di 
«l.iii . molto pili .iinpio, e rl- 
giianla (|ui-«lo Lilr .lie è dl- 
Vi'iiiito iK'Il.i co-cÌ('n/.i e in'l- 
r.nione di lar-zite iii.»s'<- in 
njni p.iili- di-l mninln il -iin- 
Indn ili'll.l Ioli.» ih 111- |n|/'- 

<!fl proiuos'O, della ilemn- 
l'I.I/l.l I- di'll.l (ivilt.'l inillin 
l|Ui‘lli' dill.i vinleil/l. (lei lei- 
line I- di'll'n.iiir.iiili-inn. (/i-i- 
-le fnl/e noi» po-soiin lii'li 
■ oniìliil.il e .1 li.illi'i-i pei.ln- 
il I de Ini ni .d pii» pie»lii li- 
hern. Il imiii- il loro «leri- 
lirio eoli lineilo ileilli nomi 
Ili <li ini.iziii.i elle in ll.i noUl* 
e.ilal.l SII Suiti.ino loltaiio eof» 
ti o nini di i pili In nl.lli reifl- 
ini ih i|llr-l.i einiej. 


(Drìlìd pinna p..gi'ia) 

minacce all.» p.iee e jvr I.i 
cors.» a! ri.irmo ed ii.i dett.i 
che in (jui sto monieiiio <- cm 
che soprattutto importa c di 
rtliuiciare il prucessn d: ollcn 
tament'i della tcitsinne. s-An 
tri'idii di ciliare un aggra<'a 
oieiifo della sìtuoz"i>’e allo 
quale snrehbe poi difficile por 
re rimedio ». B soeu,, supci'a 
re la divisioiu- il,-! mondo in 
biixchi — !ia di (to ancora — 
jx'rdié I.» distensione non i’ 
solamente un probli-ina ihe 
rign.ird.» le grandi ixiU'ii/e m.» 
iiitert'ssa tutti i [Ktesi. Tgo li.i 
eoneliiso l'siirimiiido 1 .» pr.» 
fonda con» .ti/.ione clx- d.» (pue- 


Tito rilancia l'azione flei non allineaii 


■sr.i conferen/.» usi-ir.iuno de 
gh im|x»rtanti risullat.’ eiie r.if 
for/eraino la fuluc:.» lu-I mo 
vimi'iito (' la lede nell'.iv-. e- 
n;r«\ 

Al (iisc<i;-s,) ile] urt-s (le tte 
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rA-,.i (|iiello dell.) Co.'-ea de! 
Nord. Ilo Dumi. f)er 1 'Xiiiericu 
Latina l'amh.iseiatoiv .lubo 
Rarixi.sa e per l'K.irop.i ,In-eph 
('.issar, vice fiDino mmi-tro 
(Il .\la't.>. 


Nel poii'erigeio la co'if’m-.'ii 
Z.l ll.l .it I ■•0'!'..i;.( ;I p-oli'illl.l 
dell'ord.n»' (l»l g.oruo e-.l al 
t:-i p.irt;c»ilari n-l.iiiVi .n i.i 
veri. !! (Ì.ImM Io avr.i un/.o 
st.imane. Int.m’.o loa l’.nc»-' 
tazione de! P.ikist.ni (pi.ile os- 
Si-rvator,' !e (lefi-e.i/.oii! pre¬ 
senti .stviio s.tl’.'e .1 11 - 4 . mentre 
1 .» coiiferenz.i deve .iicora 
(‘spriiiUTs! — m.l SI pr»'ve.le 
Un nsiihalo p,»s;»iv(> — sull.) 
(I.im.i.'ul.i ih S.m .Miri:».! di 
p.irtei-iivire (pi,ile P.ies,- ospite. 

In (>.\Ms!,>a<‘ di'ti'.ipertura 
dcll.i (-«inferMi/a. ;! mimsirci 
di'gl; Kste.’i ci’u-.'c Ila.mg IIu.i 
ha intanto inv i.iti» un mcs.s.ig 
gii) di c»>i»gr.itili.i/.n»;», nel qua- 


le si .iflenna che. «.-.'Oi,- tu' 
U gli (l’tri p.ic-i e pti/y,!: dM 
'/’t’r:o nioiid.), li iv/poln rniet* 
I' c iiirintii che il niorimeiito 
dei nuli ollineoti conli'tic-rii 
od (irnejari’ itell'iiiiifii, iicHn 
lolla pi-r op/kire aH'interfe 
r.”i.’a 'irimiiTa e ad uro sei.s- 

.siu'ie *. 

Il mess.iggio esprime t il 
ten'ui .siistcfino del giiVi'rno $ 
del /yipolo i-rtesi a: paesi non 
nllineot: nello loro pilific.; di 
iiidipenden:ii. paco e rirm affi 
neamciti). e 'iella loro giusto 
lolla co'itro rimperialis-no, il 
coloniiili.sri'i, l'egemnntsn.'t v 
tutte le forme (fi (Lnnuuizuei.' 
.straniera ». 


Ingrao: rafforzare il ruolo delle Camere 


(Dalla pri.ma pagina) 
tivila p.irlanientare come ino 
go di demixrazia. di iraspa 
ronza, dj eoiifronto lilx'io tsl 
elTi-lliv,) tra maggioranze e 
muior.mze. tra diver.so forze 
p<jliti('he‘, tr.» diverso -i cul¬ 
ture ». 

Sono ipie.stioui anvor.» ine¬ 
dito di ixilitiea istituzionale, 
elio fxi.ssono p»,'.»are sul senso 
e sili contenuti d.-ro stess,i 
regol.inientn camerale? — si »> 
enio'to Ingr.i.», Iniitle iJ.;o 
rar»‘ che si tr.itt.i di dati »■- 
nier'i con forza dallo .ste.sso 
dibattito su! bil.incio. .Via 
giunta del regolamento — ha 
«aggiunto — ho segnalato in 
terrogativi <> teinalKho cht- 
emergevano dagli studi e dal 
confronto di dottrina, ma an 
che dalla viva e.sp,'rienza: .! 
resto devono farlo ora i d»* 
potati e i gruppi nt-lla loro 
insosiituibih' funzione e an 
tonomia. .seppur in iin clima 
ixilitico di eompntisione reci 
pnxa. con uno sforzo di v.i 
lutazione oggittiva. nel l(‘ni'r 
conto delli' risin-ttive ragion; 

LE SEDUTE COMUNI — 
Il pri'sidente della C.imer.i ii.i 
ricordato le difficili e («im 
plesso questioni eoslituziona- 
li e regolamentari postesi lu ! 
le .settimane [i.issale. nel cor 
so della lunga sediit.» comu¬ 
ne del P.iriainento |x'r rel(-/:o- 
iie del presidente della Re¬ 
pubblica Come si sa. no.» 
esiste allo stato un r«‘gol.i 
mento |>'r le .sedute comun: 
G'amera Senato. K già in qiu i 
giorni Ingrao awv.i Litio ii.i 
t.tre che tuia (xissibde ni.in 
v.iziinie andava maliir.i'a »• 
nsolt.i attraverso ve.'"»' e oro 
prie iniziative di earan.-n' 
nonnativo. .Nel ( or.so d» ! ,1;- 
battito sul bilancio interno, 
il hlx-r.ile Bozzi h,i p.iri.Uo 
di un fiHiipito di promo;:io:i.' 
del pn-sidente d»'Ila CariK :a. 
Fari) (pianto mi è i(insen’j;o 
(lai miei poteri (- d.ille in..- 
fuii/ir.ni — h.( nsjx»-t(> t 
Ingr.ii» — nel risjx'tto ngi.ro 
so del molo (he sjx-tt.i a!- 
l'altro r.irno del P.irlani' nto. 
e eoiivi'.i'.o ti.» i iiroblein. -■> 
no rn.dto compii,s-; »- non e 
-cenqilice m-ppur*- !a d* fmi/.o 
1.»' delle forme lou cm .e' 
f.’ontan- il tema. .Nel tm r.;.i. 
««KCflera po. .ili,- for/i- fxii 
( !)e ( sprim» rsi »-.-seiido » in i 
."o ( ht-, .1 ()'.< sto p.j.'ito, a:.,! e 
li iiiiTì fare .tvr.i '.i (j ;«-t.i 
tein.t un pris i'O s.g'uf e.i' i. 
.Ancir.' p-T riti(|u;ri liti- 
un protgt .Ti.t an.ifoLO (;ri (|'.a- 
,'to (.(SO d; nuvlific.» (h ll'.r. 


lii.il» n golameiuo) (lo|x) la 
r» et Ilio I lor.n.t dei poteri d. 
i|»k-s'..i s]K-v ..ilissima l'tinmis 
sione biami-i'.ile II prohKm.i 
e ,gi;i idi'»'-,mie di un eoiiii 
t.it»i ri.stti-lto. Siic-nainu d. 
pnK <-<l.-ri r.ipul.iiii' nte, lui 
dello Iner.io. 

IL BICAMERALISMO - In 

giiio ìui .iltroiitaio (piindi i 
|)roblt mi posti dalla strnttn 
r.i Uà. liner.ile di-1 Parhunen 
to il.ih.Ilio, ritord.iutio tr.i 1' 
iilli'o i onie niinit rosi iirobleini 
sia»i»> .siati aftront.iti m io 
iiuiiu- eoii'egiieiido r.,sull.iti 
[xi.silivi .incile in momenti 
dranim.itici (Kt il paese y le 
istitu/ion’. Rivolto un nnera 
zianu nto .il pu-adeiiu- dt i .se¬ 
nato. Fanf.ini. ix-r l.i e.ill.ibi» 
r.iziom i.ie s; è instaurata 
nella lux'es.sana oper.i di r.u - 
cordo e di sintesi dell'attività 
(Ielle (ine Carnei»'. Ingrao i;» 
rilevato come, oltre itila pos 
.siliihtà di profonde ed e.'ph 
cito jiinov .izioni anehe sul p.a 
li'» normativo, esist.i un onz 
zonte (Il r.ipixirt! da' il P.ir 
laiiionto SI trov.i a dover svi 
lupp.ire tot! altri org.mi; ..i 
Corte eo.stitii/.ioiuiK-, l.i Corte 
del conti, et e. In (|iii .-to o.-.z 
■/.onte nuovo va» jxisli) <• va 
lut.ilo .UH he il problema (l» !l.i 
t«s iiii a legislativa, vi-rlo t on 
riferimento .die eoria/ioni d.i 
ri-.iliz/aire. m.i imebe eon.sa 
jH'Voli »lie 1.1 legge oggi e pin 
compl»--sa iK-iviié piu eomiili 
calti Si è f.ilto riiiterveiilo 
dello Stalo la-ll.i v.t.i priKlut 

liVit e t IV ile (lell.i s,K .t l.i. 

PUBBLICITÀ' DEI LAVO 

RI — D iit eo.’d » jx'r diire 
sempre più pubblit-.l.i e tr.i- 
sp.irenzii al lavoro ji.irlaiiitn 
tare; ma — li i ossi-rv.ilo ipu 
Iiigr.io — MI (pj. sto terrena 
inaito fxissiino fare siiimpii. 
(iiltiir.i. stninitiiti d; eomii 
nidi.'ione. Il dib.ittito di s»-t 
ti rubre siill.i Rai Tv s.ini 1 
(KeasioiK' ixT venfn.ire tut¬ 
to il tenui del rii|)}x>rti tr.» 
F.irhilnelito e questo ente, e 
di entr.tr, nel ( ora r,'io de. 
moki pnilili-tni eostitnzion.il;. 
fxihiK i, regolanient.in s.)l!( - 
v.iti Pel to.’-o dii (hb.itt.to 
l'igr.io iui coi'elU'O (o'i ir; 
(iUf)i.(e i-. i-pijo- (-*., 1,1 ri'IO 
|x rt.i. ,n IH 1 .is iz'.i- del X.W 
dell.i (.'o-titu/aiae. (irii.i ti 
emid.t.i e '. r.ihta de. pregi ’ 
ti> ( 0't;tu/:i, udì- mdu, .1 tot'; 
a iir(>;<-tt.irs; \,-r.-o ( ;o che 

d' ’.t- (s-eri .mio.-.i fiit'.i. (iiin 
b.iito. r.ii’i'ivaito; » lu- l'.ip 
pu'it.imi-nto con l ei» /.Olle dt-I 
P.irl.in.i nto *-.;ro[i*s> -ui d 
-p nta IH r d.»» a'.i ri.» volm.m 


! (lo iili.i hit lina nel dib.illito 
' istiliizaeiali . jiolitieo sea-ii 
: tuie.» !v eni -.1 ix'gi-'.r.i un 
seno rit.irdii 

i INTERVENTO ANDREOTTI 

j-.Nl-ll.l sliss.t Sfr-.U.I (I. UT, 

Pii seiiteiulosi 1,1 tsinvt l'sioiii' di 
, un deeix lo leggi -1 e mtervemi 
i to lo sle.s'O .Maire,Itti ix i pre- 
: eisiire che il governo e inte¬ 
ressato ,1 IMI .innoiileo e.ilell 
(lai’io p.iri.iliii Iiuire .meilt' per 
))roe(-ilere s|Hd,lim)eate alla 

siess.i .U’il.l/lo.ie dei proprio 
progMinnui. Il pres.di-nto dei 
Cotisigl o iui ])o. not.ito lau- 
iieil.i mole d»'i dein-li di'irul 
t imo Ila limo t ! ! 1 I pr»'\ algo 
I no (piellt li; in’eia s',- 1-1 Olio 
j lineo s,K-utle’ -1 { s.ii problemi 
I (Il ll'ei 0!|,)m . 1 . V |>,-r eV eUt; d; 
] pubblica calamil.i. ó per prò- 
j r.igf»!' del bhx'vo (in fitti; 

si-n/.i ( lini.ir»- 1,- e->;gt n/e i>‘i 
I .'-te d.i problemi emergenti; 
j violi !!/;i e ternirisiiM politico. 
J motiifu iie del mecv cinismo 
j iK-r la nomina dei guidici ixi 
; (Sii,in. s.(s[u*ns:oiie dei termi¬ 
ni [H-r 1.1 I U'todia pr,veiitiv.i, 
ralfor/iiiiu(Ito degli org.iniii 


giudi/..iri .Altre volte - h.i 
.igemiito Aiulreoti! — le o-^ 
^•■rv .i/ioni sulla tscess'v.i d, 
eretazione sono st.de fmdiite 
s|H-ei(' (pi.indo VI si è ricorso 
per rimedi.ire iil tem|xi perdii 
to dall'esfi'iitivo. Si tr.ULi di 
ric.hi.im; non inut:!i, t.il, hé ;! 
governo lui dei'isi) di non h 
mit.irsi imi ail iin seniphee r; 
e.hmmo .ill’art. 77. in caso d; 
i.iiov : licer, t:. ma ih fon».re 
volt.i .1 volta un'ampia mot. 
vazione (h i neor.'o .i (piest.i 
priK’ednra ec»(Zioiialo. 11 go 
Verno si imix'giia - fui (-tin 
elu-o — ad inro'Servanz.i 
molto si ver.i della lettera e 
dello .spinto della Co.slituzio 
III', m un qn.idro di r.ip[H>rti 
d; r, oiioscintii stilMnhn.izione 
.il primato e ;ii ixiten de' 
Fiiriamento, 

Sull,' dielii.irazìoiu d; An 
(Irt-otli si è avuta una bieve 
di'cnssioiK' n»'Ila ipuiie è in 
ti-rveiuito anche il < ,imp.igi;o 
•N.ilta. K' i-iiier.so un gi-ncrale 
orieiitaniento ad approfo:i(l :e 
tutt.i 1,1 teiinitie.i d( Ili! dee:,- 
tiiz.one d'iirgenza. 


Il bilanciu della Camera 
approvato a larga maggioranza 


KO.M.-X - Due apre inti'iisf 
.sedute hanno cariittenz/iiio. 
Ieri olla Camera, il dilia’tito 
sul Inhim io di 'previ, ione '7ó 
e sul eon-unf.vo ItlTti di ipi,’ 
sio r.iiiio del P.ir’..imenio Se 
(l'ite eai.it’e:i/./.('e d.i nmne- 
rosis.sin.i intervi-nl:, i i)iu li- 
naliz_'.at: ad una .'^eria e ap- 
profondit.i rui'.’e;» degli .strii 
nx-iP ; ,' d('he -truttmo jx-r 
rende:e piu niode.-na »• fin 
zionalt' la Canier.», in'llii .-.via 
atli'.it.i e ne.,'!; uffu’;. nonein- 
alla prop-).s;z:one d. temi di 
pili air.'ptn re -p.ro .sul ruolo 
dei;»' :tiizirini p,ir!am«'ntar; 
(' SU; r.ipiKu’t; f*.vrtament(i 
p.urt;ti. su! pov-n/inim-nto de! 
lavoro delle roinmission:. 

.-Nitri h.niiio afiront.ito 11 
proli ema non .secondar.o d,-. 
Ih ((indizione del deputato o 
(i*-iiii - 1 .» pf.-.sitiiiil.'t li; iiiipe 
gi.o e '..ivo.'o, al (u; ungi.or.» 
ni,'’ito, (cnné no'o. !.» pr»'».- 
df 117.1 .-’-i provvedendo er-n ’.'i 
iic-'j’i..'^’z.on»' »' la .se't-n.iiz.o 
r.,‘ ri: un'far/) pir;.irr>»'nT.i 
re • .-p.torno a Mo:.', ( itfirio. 

!.’on suT.'i m.ii'.ea'i .n'» r 
v,-nii sper;f;ei sul!,' via i di 
b’.'..»n'' o o s ',1 I p; iHp d » t.i 11 
n: •'.’eir.r; d: ni.tiro t.i:r.(- o. 
con., (|i:.i.runo .iveva s/uste- 


!i,i i>'r.i'.’rn 


5*0. 

di pr.’>uez;o 

i.fi 

s.-o M-,;,- ! 

«30 

'.o 


ni rilievi di imilcostunip, r.ì< - 
v.indo ad e.sempio ch,r In noi 
miitiva delle iKpndazion. ano 
male ed eccessive i lievitai»' 
anche [X'r il rkono--nni* i'.’o 
di aiizi.inita teoriche» rln.ile 
indietro nel tempo e (-!.<• la 
attuale presidenzui, anetie ,ii 
traver.so trattative lon ; .sm 
daeat: dei diix'iidenti. )ia ri¬ 
dotto »' avviato al suix'nimen- 
to. I.o s’esso du,i-i - - 1..1 pr»' 
ri--(»to Mole — per ; pendio 
naiiienti antirip.it! D.d 1976 
non /' più j)o.ssii)i>. a qual- 
.s;a-i dtfx ndente della r.im*- 
ra. dal più alto m grado ni 
pili uni'.ie impiegato. and.»rr 
in pensione in giovani.sslmH 
etcì Per aver dir.Ito al per. 
‘-ion.i men'o antnipato .si e 
d.sIKj.sio rhe occorrono non 
n enfi di 11 ) anni di sf-r-,i/.o 
« etfettivnment»' • prestat'i 

In so.stanzu». Mo è )ia Inv- 
(.ito 1 sii-oi rollesfhi che s. av¬ 
venturano in artij.se o rhlevi, 
rt be.n do( urnentar.si. Ed ii i 
severo rii h:am-o lia latto. •! 
r.gn.irdo. a'.l’on Cre-ro rnf 
avev.i p.url.i'o ri: d lot'i/zazfo 
i.e i.'-r.,- a isunz.f.in ■ Mo.,- h.i 
invere rivendira'n !,i r«srre'- 
'.i-7/.i e -.ever.t.'» d» . ( Om-r rs. 

I! emi-untivo del "iò e s’a 
to .approvato ron 3òó .% fa 
vor-vt e (zmtrari. 1’. ’pre’.er. 
■:vi> ;x r ;! '74 (o.i .'J.V> ,» fn-.o 
r--. >■.') (oii’r.ir.. 


Risultati e contraddizioni delle intese nelle Regioni 


(Daild o'’r.-i oùg'.’'c;) 

pensaìiilc Io priouj ipotesi, 
ii(in vcTìficat.ìsi lo secinulo, 
i coiniiiiisti f,renio propo.s-o 
di sciogliere il iio io 'or¬ 
mando uno gi'iuto l'I'I-I’.sf- 
PSDI-PRI e [jiiui'udii In Ini 
di fronte alla scelta di cou- 
fer-n-iOTe o denunciare li 
precedente intesa progn-]".- 
inatira. .Ma sorprende' te¬ 
li.ente è giunto il rri no 
del PSI jtcr il quale nuici 
soluzione e • la rironf«-rm.» 
deL’attuaie quadro pudi¬ 
co ». cioè in .s’oManra li* Ha 
paralisi. 

La cosa che più colpisce 
neliattcgguimento so-'t l i¬ 
sta e l’attnbuzione dt egua¬ 
li resjionsahiìita alla In' e 
a! PCI. e la partieo/are nm- 
levo'enzn che esso mette i.el 
con.^i/lerare l'opt roto e le 
motivazioni dei comni-i.s'i. 
L'.Avanti! è giunto, renerd-.. 
a chiedersi se il PCI ah'aa 
rovesciato la propria stra¬ 
tegia oppure se sia • con¬ 
trariato » per il velo op;>o- 
sto dalla segreteria nazio¬ 
nale della DC. Il « rovescia- 
merito » comunista è pura 
illazione, il veto de e wt 
fatto assodato c bruta'-e. 
Perché il PSI non parte dai 
fatti? Che senso politico ha 
il riferimento all'^ atl iafe 
quadro politico » in queste 


croi d’ziiiu i, se r.o»i ipirHo d: 
ruiii:r'are alla srAirioic 
uuilar-e. e. i<i cancrrtrt. d,t 
prt ’erire l'rs -'.ti.s’oue del 
/’( C .S- fi’jigi rotilo rhe 
nrhe Marche i rappnru d> 
(or:-' noti .-o» o ivirlU della 
Pug'ia o de''.i Campatila, e 
Vr.rrr.gnuza de p-.o esss're 
l'i'it.j nronrif) <]razic alla 
hosf^ihilita di a'ierunli'u. 


i'::-:\te v» s-'u izi eu 

al hi-ii'c liei.o sfascio, ca- 
rattenzza'e de, una ero».un 
inrap l' Ila rea'izzatirii, da 
utia laiidita ettreuia degli 
slruineiitt operatici e dorè 
l'inne.einjeenzn e la regola 
e Inrcìtt-ì ufo tiri residui 
ji-is.siri limi • ’.it I ita •: 
pens'iiti <} alla Calabria 
(/oi.si ocuiii/'o- r e d'c-z 
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m et 

odi dcU'azinnc ro»,f-r< .’a 

ni (li 

-'risilo, il 

.'<1.1 
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}'r.u(ir-Ti.a e varo gito vi-i 
l'fi'i )iu pr,■(■,i.'i ». re seg'io 
nret pi.iitiro \ i situo SI- 
l i-.l-ìoiii li iiine quelhi di lla 
Pus lì uà', lì ) iu lui coiiìineiii- 
ho a (tpernre pittori lii no- 
l’.’.’fi nel eaiupo dei melodi 
di go’.-enio e nrll'iiitroilii 
zione di clementi di pro¬ 
grammazione. \'i .v'iuo SI 
tuaitoni in Pise evoliitira 
(e li ra.-o lidia Sicilia do¬ 
ve nieuni essenzuih punti 
jiTograiamatici. a cnminria- 
re dal jnnnn di emrrgenza 
per l'orcupazione. stanno 
gi’ingi lido a maturazione) 
II» rni è da jtrevedrre a bre¬ 
ve termine una verifica del¬ 
la volontà e cajtacita rea¬ 


ae t’iCo e sidtito ma coi.ta 
1-0 le ti ndeiize. i filiti e.-,em- 
plari, I segni dt una (o’on- 
ta dn er.Mj- qui e In ragione 
del d'ibhtn r rìell'tnsoddì.sfn- 
ziot.e. 

Alche da (poste di’iicnì- 
tn viene l'ommotitmi-nlo a 
tenere ben ferma la linea 
(ielle cotivergenzr democra¬ 
tiche. Ma ficcorre orinai mi 
surare i risultati, tnlerveui- 
re per evitare processi di 
logoramento che rendereb¬ 
bero fatali crisi e rotture. 
Lo hanno ben rapito j rom- 
pcigni sardi che hanno volu¬ 
to provocare e pilotare un 
chiarimento di fondo prima 
che I fattori di logoraincn- 


t'i « iihp.r.ZtSt ano • in una 

spira i’ non j)ii« yo» ernnbl- 
le .Siai»io /,f)t ro.Mier.ti ciié 
non r pi discussione una 
(j laiche diTinula di .schierij- 
mentn, ma la .sorte del.'a 
piu pTCZKtsa occasione di ri¬ 
forma nello .Stato e del »no- 
d't di governare che i)i/.'!it- 
sce liirellamcnte sul’a p,;a 
delle jHc.iolazioni. Si jtuò et 
.ver»' eerti rhe j ro'ii int.vil 
ns.eerreraeno ip,anl(t nrc.'ide 
C(p'. maggior senso di re.spnn 
SiihiliUi c roti .spirilo unit.l- 
rio. .■X'tTetitptt'i r»rti .vi de¬ 
ce essere s dia loro di ter- 
mina: lOue di non accettart 
ricailt e di noti assistere 
passicatnen’e a arrctramen- 
(i «' fa’fini/nti 
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Sempre critica la situazione politica in Portogallo 

Il governo Soares non si dimette 
e respinge l'ultimatum dei CDS 

Accuse agli ex alleati per aver aperto «un processo difficilmente controllabile» 
mentre la scena politica è caratterizzata «da seri tentativi di destabilizzazione» 


Occupata Tesserle! 

Avanzano in Eritrea 
le truppe etiopiche 

Migliaia di profughi tra cui un gruppo di ita¬ 
liani fuggono in Sudan alla ricerca di un rifugio 


KHAKTOl'M — Ix‘ lruj)|K.' «■- 
tiopiche. con ni)iK)f'f;io di ae¬ 
rei e cani armati, hanno fK- 
cupahi tre ftiorni fa la città 
eritrea di T*sscmicì, dopo 
aspri combattimenti con i 
ftuerriMlieri del < fronte di li¬ 
berazione eritreo» (KLK). 

Nel <lare la notizia, f<niti 
•iidanesi citate dall'inviato 
dell'ANS.A, preei.sano che (tli 
etiopici avevano cominciato 
dieci giorni fa a far avanzare 
vefitunmila nomini dalla città 
di Om Hajcr, novanta chilo 
metri a sud di Tessenci, .sul 
confine fra l'Kritrca e la 
provincia del Heghemdir. 
Òiiattromila abitanti della 
zona di Te.ssinei hanno flià 
attraversato il confine con il 
Sudan e le fonti ritengono 
che altre migliaia lo segui¬ 
ranno nei prossimi giorni. 

Secondo altre fonti, un 
gruppo di trentotto italiani, 
fra i (|iiali perMine anziane c 
bambini, che hanno lasciato 
la cittadina eritrea di Deca- 
mere (vicino Asmara) qual¬ 
che settimana fa. .ii trove- 
reblK?ro già in territorio su¬ 
danese e sarebljcro attesi a 
Kharlum nei pmssimi giorni. 

Gli italiani avrebbero la- 
scifjfo Dccamcrc a causa del¬ 
la .scarsità di cil)o e medici¬ 
nali. Es.si do\Tebbero essere 


Allarme In Spagna 


rimpatriati qualdie giorno 
<lopo essere giunti nella capi¬ 
tale sudaiie-ic. 

l'na settimana fa, l’altro 
mo\im«“nto eritri-o, «il fronte 
[M)|>olare di liberazione » 
(FPI.K) av<'va fatto sapt re di 
aver eonteniito due tentativi 
di sfondamento delle tnipfx.* 
etiopiche intorno all’altopiano 
eritreo. 

Le citate fonti sudanesi 
hanno sodenuto che ora gli 
etiopici acquartierati a Ba- 
rentu — collegata da una 
strada con Tcssenei — po- 
treblxTo cercare di unire le 
due forze per prascguire l’of- 
feiisi\'a su Agordat. altro im¬ 
portante centro tenuto dal 
Fl-E, all’inizio doiraltopiano 
eritreo. 

Il FLK aveva evacuato la 
IX)tx)lazione civile di Tesscnei 
prima che si scatenasse la 
battaglia con le trupix- elio 
piche. La maggior parte degli 
abitanti si è rifugiata in Su¬ 
dan o vi si sta recando. 
Qiie.sto esodo sta crc'ando 
una serie di nuovi problemi 
alle autorità del Sudan, die 
da anni assistono i profughi 
dall'F.ritrea. Alti funzionari 
.sudanesi hanno affermalo 
che vi ò ncHTssità di tende. 


LISBDN.\ - • 11 governo Soa- 
rcs non si dimetterà nono¬ 
stante le dimissioni dei tre 
ministri del CDS e la prati¬ 
ca rottura dell'intesa FS CDS 
da cui era nato circa sci me- 
.si fa do(X) una lunga crisi. 
Lo hanno deciM) i dirigenti 
dc'l partito sixialisla al ter¬ 
mine di una riunione conclu¬ 
sa lunwli a tarda notte, con 
la emanazione di un comu¬ 
nicato che respinge con pa¬ 
role assai dure ciucilo che 
viene definito « rinaccdtabi 
le ultimatum » degli ex allea 
ti di goierno. Il comunicato 
governativo li accusa di a\er 
avi’iato. con la loro mo> 
sa I un prcKC'Sd cliffieil 
mente conlrollahile e diret¬ 
tamente rcs|X)nsahile di una 
dinamica che suixra proha- 
hilmente le- intenzioni » nu-n- 
tre la .scena politica è carat¬ 
terizzata da lina serie di ten 
, tati\'i di « (lestahilizzazionc » 
da parte della estrema de¬ 
stra. il t'DS. .secondo i so¬ 
cialisti. viath* una nuKlifica 
.sostanziale- dcH’accordo con¬ 
cluso tra i due partiti lo scor 
so gennaio, ma il PS non ac¬ 
cetta tate im|X)sizi()ne e in¬ 
vita « lutti i socialisti e i de- 
mcxratici a unirsi intorno al 
governo, nella difesa della 
democrazia ». I termini eome 
si vede sono rigidi e fermi. 
Quali saranno le prossime 
mo-.se nella .scacchiera della 
crisi non è chiaro, (gualche 
osservatore ritiene che tutto 
|X)trehbe essere rimandato ad 
ottobre. Il parlamento è in 
vacanza e il governo che ri 
torna ad essere minoritario 
dopo la defezione dei centri¬ 
sti. non teme mozioni di sfi¬ 
ducia. 11 momento di respiro 
potrebbe essere impiegato 
jx'r cercare di negoziare una 


... JH'r cercare di negoziare una 

medicinali e altri generi di soluzione più duratura e dei- 


prima neces.sita. 


L’ETÀ minaccia 
nuovi attentati 
contro l’esercito 

I separatisti baschi preannunciano che «altri militari 
saranno uccisi» e parlano di «guerra di liberazione» 


M.ADRID — Paragonando l’in- 
dipendeiiz-a ba.sca ai movi¬ 
menti di liberazione dell’.-M- 
geria e del \'ietnam. l’KT.X 
ha prcannunciato che altri mi¬ 
litari saranno uccisi come il 
generale Ramos e il ten. col. 
Rodriguez. por spingere l’e.ser- 
cito a combattere nella Spa¬ 
gna del nord una guerra di 
liberazione. 

In un comunicato, la cui 
pubblicazione in Sjiagna è .sta¬ 
ta vietata dal ministero degli 
Interni fx'r ajKìIogia di reato 
e vilipendio dciresercito. i 
guerriglieri basclii affermano 
che l'assa.ssinio dei due alti 
ufficiali è una rappre.saglia 


pro.scgne: « Di con.seguenza 
Ì’KT.-\ ha deciso di attaccare 
direttamente l’c.scrcito .spa¬ 
gnolo sul suo territorio, a 
Mrdrid, giustiziando uno dei 
più qualificati e rappre.scnta- 
tivi membri della gerarchia 
militare ». 

Il primo ministro .\dolfo 
Suarez e le forze jxihticlie 
democratiche hanno definito 
ras.sas.sinio dei due ufficiali 
(è sempre in atto ima gigan¬ 
tesca caccia aH'uomo da par¬ 
te della |X)lizia) un cliiaro 
tentativo da parte degli estre¬ 
misti di provocare resercito 
e far fallire le rifonne demo¬ 
cratiche compresa la nuova 


per la « reprc.ssione «lell’eser- ! co-itituzione che il ixipolo .sarà 
cito » e prcaniuinciano che j chiamato a ratificare il pros- 
colpiranno < dove fa più i simo autunno con un roferen- 
malc ». j dnm nazionale. 

Il comunicato, che .secondo L’ET.A osteggia quella costi¬ 
ti governo è autentico. < si [ tu/ione e la minaccia di altre 
assume la piena rcsjxmsahi- i azioni terroristiclie contro 
lità per la duplice e.seciizio- 1 l’e.sercito viene interpretata 


re » di Ramos e Rodriguez. 

.Accu.'-ando re.sercito di ave¬ 
re complottato nuove violenze 
di polizia il comunicato così 


come una indicazione del suo 
timore che i due miluxii di 
baschi jxissano votare a fa¬ 
vore. 


L« repressione della SAVAK 

Iran: gravi incidenti 
in una città santa 


TEIIER-AX — Violenti inci- ; 
denti che. .secondo una ver.sio- 
ne governativa, hanmi causa- | 
to la morte di un agente di j 
polizia e il ferimento di 2-1 ma¬ 
nifestanti sono avvcnviti sa¬ 
bato scorso nella città .santa 
di Ma.shhad. 800 chilometri a 
est di Teheran, durante i fu- , 
rerali di un capo religioso i 
della ciuà. lo .«ceicciv .Ahmad 
Kaafi. morto in .seguito ad 
un incidente stradale il giorno 
prima. 

Secondo la versione dolila 
•genzia ufficiale iraniana 
c Pars ». i di.s-vrdini saroblx- 
ro .stati provocati da elementi 
che € gridavano slogan cx>n- 
tro lo Stato ». 

«secondo f«Kit; dcH opposizio- 
re iraniana. d.*ordini a.'Ko- , 
ra più violenti e con un b.- 
lanc.o più grave sorxi avvenu 
ti il giorno dopi>. diwncnica. 

Dall'iniz.’o di quo.st'ann«i, co¬ 
me aWiiamo riferito .sull’* l'n:- 
tà * di ieri. le lotte popolari 
contro il rx'ginH' dello .scià 
5i .sono intensificate :n tutto 
l'Iran. Molte di qixx-te niani- 
fe.stazioni sono state organ;/- 
raie dai leadcrs religiosi che 
51 nchiamano air< ayatol¬ 
lah > Khomeyni da d.ver.si 
anni in esilio c ihe hanno pre 
•o apertamente posizione 
•untro la dittatura dolio ,?rià. 
Ia repressione della polizia 


pvliliea iraniana, la S.W'.AK. 
ha provocato negl: ultimi me¬ 
si cenunaia di nxsrti in va¬ 
ne città iraniane reprimen¬ 
do ogni rrhsvimento di opposi 
zione. nelle moschee come 
nelle università. 


NsflOTldti I nu'/zo di ri- 

•«•JlVEIUII j jjuaciagnare il terreno perdu- 

_ ^CC ' cacciata de! fa 

irò LtK s<.ismo e la « rivo'.uz.er.e di 

, aprile», una sinistra iliv.-a. 
0 COmBCOn ■ que-to nel quadro di 

una crisi ctinDmica prefonia 
BRUXELLES — Comunità e- ' vhe pmc li problema <h ri- 
conomica europea c Come- i dimensionare i! ma'S.ccio de¬ 
cori hanno cominciato ieri a i ficit de'.la bilancia commer- 


Bruxclle.s negoziai; tecnici 
per la conclusione di un ac¬ 
cordo di cooperaz.one. 

La delegazione della CEE 
è guidata dal direttore gene¬ 
rale per le relazioni c.sterne 
della Commi-ssione europea, 
-sir Roy Denman e quella 
deirorganizzazione economica 
dei paesi dell’Europa orien¬ 
tale dal bulgaro Velkov. alto 
funzionano del seeretar.ato 
e.secuUvo del Comeeon. 

I negoziati, cui partecipano 
rappre.scnlanli dei pae.si del- 
l'Europa orientale, dcirunio- 
nc Sovietica e di Cuba, sono 
destinali a prejMmre unii 
riunione a livello mini.steno- 
le Ira le due parti che ♦ 
In programma l’autunnfo 
prossimo. 


la cu.sa dovrà occupar.si il 
consiglio nazionale del parti¬ 
to convocato tra qualche gior¬ 
no La parola decisiva rima¬ 
ne comunque al caixi dolio 
.Stato, come hanno ricordato i 
dirigenti .sociali.sti nel loro t>- 
dierno comunicato. Il Pre.si- 
dente Eane.s può dimettere 
il govoriio aprendo la via ad 
elezioni anticipate. La linea 
seguita da Eane.s durante la 
crisi dello .scorso dicembre, 
dofX) la caduta del monoco¬ 
lore socialista, fu di neutrali¬ 
tà. Il capo dello Stato po- 
trebbe evitare anche .stavol¬ 
ta un intervento diretto. Cer¬ 
to che que.sta volta la situa¬ 
zione è assai più delicata. 
I motivi della crisi tra so¬ 
cialisti e contristi sono noti 
e rivelano nei fatti quanto 
fo'ssc illusorio un accordo che 
pretendeva di unire due for¬ 
ze politiche cosi eterogenee 
.senza il jx^ricolo t4ie pri¬ 
ma o poi le contrastanti 
linee politiche e le diverse 
basi sociali di supporto coi 
rispettivi contrastanti interes¬ 
si. non diveni.ssero incompa¬ 
tibili. Il CDS accusando prc- 
te.stuosamcnte il partito .so¬ 
cialista di cs.scre tropix» con- 
discoridciUe nei confronti dei 
comunisti si è fatto afx'rta- 
mente portaviK'c degli agri¬ 
coltori. degli indu.striali e di 
parte del clero più retrivo del 
Nord, chiedendo un drastico 
ridimensionamento della ri¬ 
forma agraria e del settore 
nazionalizzato della industria. 
F!’ noto come la Confedera¬ 
zione deU'lndii.stria del Com¬ 
mercio e ricir.Xgricoitura a- 
vc.sscro chiesto a tutta voce 
al CD.S «li «icparai.si da un 
governo di cui «Icmuuiavano 
« rinorzia c la incapacità » 
ma .soprattutto quella che 
chiamavano »!a collettivizza¬ 
zione di tutta l’economia». 
E subito il leader ili quel 
partito di contro ric'tra c he 
notnnamcrile ha la sua ba^e 
sociale tra i ceti più retrivi e 
moderati del Nord aveva di- 
! ciiiarato che < noi non pos- 
j .siamo accettare che ;1 I*S 
j governi più a sinistra con il 
CDS di quanto non abbia fat¬ 
to da solo in passato », 

La crisi dunque non ri 
guarda gli uomini u! CDS 
clr.edeva la testa mini- 

.stro deli’agrKoltura) ma tf.c- 
ca !a s^l.^’anza ck-lla «;tu.v- 
zume politica, caratterizzata 
dalle contraddizioni di fondo 
ck'lla realtà p^vrtoglu-se : uno 
.-icontro .MViale durissimo, 
t una de.stra ccor.ranica che 
j cerca con t>gn; mezze» di rj- 
I guadagnare il terreno pordu- 
I to dopo la cacciata de! fa 
^'icmo e la « rivo'.uz.er.t"* di 
, aprile», una sinistra div.-a. 
i Tutto que-to nel quadro di 
una crisi etinomica profonia 
! che p<snc i! problema <h ri- 
i dinien^iionare i! ma-s.ccio de- 


nspoiuiiue con fermezza « ai 
ricatti <iel CDS » ventilando 
anche la possitiilità di una 
inte-a coi sociali.-ti che «ciei 
condi/ioiii più favoicvuii alla 
stabilità demix i alina ». 

CoiUimia iiilaiito la pule mi¬ 
ca su! ritonio dall'e-ilio dc'l • 
l'ex ptvsidc'nlc' dfll'eixKa sa j 
la/arista. .Ameiico 'rtiomaz 
lina decisione die sc-mhia | 
runlrare nel (piadro della 
spinta a destra che caiatte- 
rizza la suuazione [Kirtoghe 
se. I massimi esjxinenti so¬ 
cialisti, sconfe-saiulo lo .-tes 
so Soai'cs. -i siino n-sociat; 
ai cdiiiiiiiisti nel crii.care il 
rimpatrio de!!’8tt'nne nomo J 
politico avvenuto doineiiRM. j 
(Ine me-i (ioix) che Kaiies i 
aveva du hiarato non c--ervi ] 
Ostacoli giuridici a un ritor¬ 
no ba-ato su motivi umanità 
ri. Tliom.iz era stato piesi- 
dt ole per Ifì an/T durante' la 
dittatili a In maggio, colto 
ev ideiàcmente di .sorpre.sa 
dalla dccisioiK' di M.uios. Soa¬ 
res non avc'va fatto colpi di j 
testa. Tutt’altro. Il giudizio i 
del governo, aveva dichiara- I 
to, collimava con entello del \ 
presidente. Oggi, gli altri lea- j 
der .s(KÌal'sti hanno detto j 
chiaro e tondo di non pen- i 
sarla affatto cosi. Il mini- 1 
stro della c’diic.i/.ioiie .Mario i 
.Sottomayor Cardia ha defi- ! 
nilo Thomaz come un etimi | 
naie comune .sostenendo clic* j 
« il governo non ha avuto 
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Callaghan sconfìtto ai Comuni 


Ormai inevitabile 
il voto anticipato 
in Gran Bretagna 

Bocciata dai liberali la legge sui portuali 
Governo e sindacati concordano Ìl piano 

LOND!t.\ —- 1! governo t>ri- del riiv.dt'nti p.ig.d)!.! nl'.e .vo 
tannili) ti.i .-uhito u ri una 1 i .i'ta pei .iz*oni 


nuova .sOiuifi'.ta p.ti Ituiu'iuai e ( In qut'.-i atnio.-teia ormai 
clic .-uo’i.t come .1 .-egna'.e de I .sempre piu c.-plicitamente 
Imitivo della pro.s-iina cii.si. i p.edettoi-lU aiulie l'iuco; 
e quindi d».'l!o .siuogi.mcnio do im govcino e Icadci.s .sin 

anticipalo delie Caiiu'ie ixt d.uaii ; .nigiuiito icii .sulla po 

rainunno pio.-.-inio I foimini '. tua de. .-alari e dei piezz. 

11.inno :e.-p:uto con dot voti e .-u! e iince t'conoinichc gi' 

coll’io i-’oi un di-cgao di icg nci.di lui !mnied..»t.aiiionle 

go\c! nativo ju'i una :c a,-.-unto l'a.-pctto di una piai 

nneiita/ionc degl: oiga laioriii.i clclloiale ,-ulla quale 

nei VKUti, die rtvrelih? laliui ;.-.t i e 'l'rade Union.s a! 


, LISBONA — Soares assediato dai giornalisti dopo la riunione dei dirigenti socialisti 

I 

Aiiiuiiiciata a Bangkok una iniziativa vietnamita 

i ' ' ~ — — - 

Hanoi propone una intesa in Asia 
I per una zona di pace nella regione 

Il vice ministro degli esteri ha detto che la propo.sta avreb¬ 
be incontrato il favore di tutti i paesi che ha visitato 


go.umeiit azione degl: oiga 
n;c: ne: VKUt:, die nv retili? 
i.ippre.-entato una maggior 
tutela dd lavoio dei por- 
tual; 


(iittiituia tu maggio, colto RA.N'GKOK -- Il Vietnam ha 
evidentemente di .sorpre.sa propo-to a diver.si p.ic.-i dd 
dalla decisione di F.mes. Sna- l’.A-ia 1.» (.reazione di una 
res non aveva fatto colpi di j nuova orgam/zazK.iic interni 
testa. Tutt’altro. Il giudizio I zt”bale per creare una zona di 
del governo, aveva dichiara- I t<'<li|>*'«lei»za e neutia 

n». collimava c-on quello del , ...nuincMlo ler, ncll.i 

presidente. Oggi, gli altri lea- j tahilandc.se il vice 

der siKial'sti hanno detto j mini.stro degli c-sti-n vidna- 
chiaro e tondo di non pen- i mila Phan Ilien a eonchisio- 
sarla affatto cosi. Il mini- I ne deU uUima lappa di un 
stro della c’duc.i/.ione .Mario ‘ viaggio che lo aveva {wrtato 
.Sottomayor Cardia ha defi- j m GiapptHie. .Vu-traha. Nuo 
nilo Thomaz come un crimi | v.i Xclaiid.t. Singapoie e .Ma¬ 
nale comune sostenendo clic* [ lay.sia. 

« il governo non ha avuto In una improv visata confe- 
nulla a che fare con la fac- ronza .-lampa all'aeroiMirto di 
tenda v. Il mini.stro della ca- ' Bangkok Phan Ilien ha det- 
.sa .Antonio .Sou-a Gomes ha I to che il suo viaggio nc'lla 
dichiarato di giudicare ili mo- j regione gli ha permes-o di 
do estremamente critico il ri- { constatare il favori' incontra 
torno dì Thomaz. i to dalla proposta del suo pae¬ 


se. Egli ha dato anche l’ini- 
prc'-s-ione che ìl progi-tto sia 
già allo .-indio dei governi con 
cui ha avuto contatti in-l cor- 
.so dc'l suo viaggio. ^iCi consul¬ 
teremo — ha detto — sin ino 
di e sili mezzi per riiggningi' 
re que-to obiettivo e dare un 
nome a (pie-ta niiovii orga¬ 
nizzazione. Lo faremo pus- 
.-o pc'r passo fino a (iiiando 
avremo r.iggiuiito un accor¬ 
do c he sia accettabile ■». 

Intanto da Hanoi si .ippn'ii 
d(' che l’meoiitro tra i rap 
prc'-entanti dc'l miiiislero di' 


In lina sua n>)ta il min - I 
stero dc'gli Fsten v ic'in.unita. ! 
aitribiiis.-e alle autorità cine I 
.si la re.-|X)n-.thiiità di (pian { 
to sta accadendo e ribadì-cc t 
chi' sono (pu'lle autorità ad | 


i I! piov V ( dimcino voluto da; ' 
I .'iU(i.u-ali (' .so.-ten.l’o d.i; la 
ti'iri.'ti. e:.i .-:ato iiua'ci- in- , 
I vt'i -a'o da con.-erv atori <■ 1; | 

j tx'.’iii:. I Ile aceu.-AU.ino il go | 
I M'ino (1: p't'.-i.ir.-! all.i m.i | 
j noci.) .-uuìni-.i'e teiiiiciUt' ad 
1 a'-.cmaii UM.i .-pc c d; ii. 

V ulnorainUta tu poitual.. (Oii 
una ci'i'.-eg'iei liili u - i: a 
coriKuat.va dt '.i c.iicgc.i 
In li .iltn. la li j‘g(' .-u; po: ' i 
à .slata a.-.'iinta da: !.l>e:a i I 
eonii' Poi ca.-;on«' pt'r d.iii' il 1 
.si'gn.ilt' dilim'.vo .-ud.i Imi- ! 
) clel'.'a'.a'.in/ii con i .almi 
I (.'In- ha iX':mi'.--o lin qui la . 
I .-opro'. •-ivi'iiz.i del goveiuo 
! imno::iai:o d; .lame- ('.illa 
j 'ghan In teoiia. i lilieiii’i min 
1 hiumo m.u pie.-o ’.a dcc.-aiiu' | 
I di pa.-.s.u'e .i!l op|H).-u mnc. ma i 
] .solo di dt'culi'ie cl: volta ui 
I Volta l'altt'ggianu'ii’o da .i.- | 

I .sumt'ie IK'i conti OHI; de; i 


Istigali' gli lloa aflinchc' ah .-iimt'ie lU'i conlioni; di'; 
baiidomno in nin.s-a il N’ic't- provvedunenl ; gov l'i noi i\i .Ma 
nam. l'o simile comisuta- eia che i nodi economie, .-t.in 
mento — dui' la noto — con pettine e a'Ut 

‘ s.n ; 

|),\i rtlatun .Ui.i piWsAuvwa I Dmon.''liaiìno i nncorciato u*. i 
pi'i- 1.1 parti'ii/a <l.il Vntiiani ; h, po,-;/ioiu' liliei.ile .--i iii. 


dei cinesi, viola l.i s,(\rani 
t.i del \’ etnam c danni ggia 
la sua siciiri'/za. Hanoi affi'; - 


gli Esteri vietnamita e qiu'l- i ma cpiindi i lu' « fmclu' la 


li d('ll’anibast i.ita c inese' sul 
problema dt'gli « Iloa » (!c 

pi'fsone di nazionalità cine-e 


controparte enu'se non ces 
.s('rà la sua camp.ign.t imii 
zogiit'ra o di ('('r-ore di mi 


! la po,-;/ioiU' llla'i.ile .'-i ir:. 

} ‘g'.di.-c(' -u una linea di con 
I t : appo.si/ioiu' alia polii.i a d< 

; governo, elle non può clic 
1 apriit' la .s'i.ida alli' e’.ez o 
j ni aniicip.ite. 
j Oia SI pri'Vt'de chi' ;! go 
I verno .s! Vocila ie..|)mge:«. do 


:ior iiomei.uiiio .m;:i .a diHiciIc 
•or- I h.i'i.tgda d; autumui 11 Imi 
I go docimit'iiti) di polliic.i eco 
da; ' uom.ca clit' .-.tia iat:f:caio 
la 1 "c'g: ulf.c'.Lmente .-m da'.!# 
a,,. diiei-ioiie ,-;ndai a'e , he dal 
U , l'e.-i cut.\o l.(l)ui!-ta allron 
ijo t.i ui piimo luogo ;1 pio- 

„a hl<-m.i ( iu.tv.- del,a tio.it :ca 

jul 1 ..dc. .-u lu ic'i.t li; 

,i t • -'CC -• : ' una h.'.ca d. ('qui 

^ !:h' -o ! : a la i li ( -• a .- ’iulrt 

p I ( a (■ per un.( p;en ( ivrtà 

d. > (' 11 'I .(t ■ .1 ■ Olle ! I.( !»' p.qr 
^ ^ ti (he nit'ia !.( n.(:(''a fiiif 
’• • j .lila pol.M. .( de. .( pat'o so 
'* (■:,(.(•)', < Ic.'igeiioi ;.o-triuU* 

' (1.1 U'i.i (Miti d( 1 p.ii t Ito e 

dal gon'i nr di un uiti'ivento 
I tegol.i'oie de; .-.il.ci a live! 

lo p.i.u.ii* ( 1.(1 a aneiu' Pe.-len- 
.'.otte de! .-et'.oie pulilduo de! 
Ila recoiu'inia 

I .Si tatui...(•«' comunque elu' 
’i”' I v; .-la ogni anno un eonfron 
•”a I to geiu'i.ile li.c .-ndaeati e 
ut govi'ino .sul'.a poluica (sonis 
u-' I m:e.( e ci .-i uiip.'gna .( lea 
d’’; ' hz/ate ’oimt' (> p.u laiglie i' 
-Ma I p.|| ì(pi.[-;,< » di (lemot ra?;.!. 
'*/• i eh(' olirono una maggio: 

* '.•( 1 uguiogl'.aiv/a de!!»' ivi,---'.l)iht.i 
d''! .■\:ti: dui' punti chiave de! di; 

-‘de e.mu nto, qui'.lo .-ull.i loopc 
laz.i'iu-eci'tiomica mi i': inizio 
■ n.ile i-u i u. a! ve: lice il; 
I Hi'un .1 governo ;ng!e.=c ha 
d' I Dt’enuio .-•.i(i'..-f.(/;i'ni' .-ull.i 
‘‘d’’ I MI 1 n-. h:c.-t.i (1; un imp<'gni> 
" I d; I.lanc.o clie vi'da :n prinni 
1 linea 'a Cìei niaiua Federair i. 
go . e (piel'.o (le(he.)l(i alla pian;!, 
(lo j (azione pre.-«'iit.i!a eome 


1 m.ini. un’a'.lra mqHi’.'antc m - i stiunu'nto iier una più eoe 


che intendono abbandonare il [ |x>rr(' Li proin-ia po-i/ioiu' su , ’,|, pohtir.i ei onomu-a. | rente pol'!;c.i degl; mve.st. 

\’ietiiam) si è concluso co«l , qu»'.-to problema, le Itattatt- ; la h'.gge ehi' (Iovk'IiIh- !.nno iiu'nt: i' di .s\ : uppo dt xlcu 
un nulla di fatto. ‘ ve non faranno passi avanti » 


la h'gge ehi' (Iovk'IiIh- '.uno nu'nt: i' di .s\ : nppo 
vare ! limiti degli oimu'nti i n; .si’iion piodutt.vi 


r-- 


È SEMPRE 

%PIhiIWIb ■ mmm 

UNA SCELTA NATURALE 


DISSETAMTE 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seitz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico‘"Cynarone ” 
dissetante naturale. 
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I c;alc c d. as.s;curare que’la 
1 stabilità che è condì/.r.r(' m- 
j liispor.sab'.Ie per !c grandi cie- 
cisioni cc(sn(>m:chc r per ne¬ 
goziare l’ingresso del paese 
ne! .MEC. I.a dichiarazione 
S(Xia!ista d.ffusa ieri notte, 
parla anche di « crescentr e 
1 intollerabile pr»ssione delle 
) forze di estrema destra, e 
t spros-sa .«ut giornali c .setti- 
I manali del padronato, allo 
j scopo di d» stabilizzare le r-ti- 
1 tuzion: democratiche ». La 
j stessa denuncia che da mesi 
, vanno facendo i comunisti 
die per bocca del loro sc- 
I gretario generale, Cunhal. do- 
j memea scorsa invitavano a 
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Per impedire l'estendersi dell'incurabile cancro della pianta 

Sarà tagliato un milione 
di cipressi fiorentini 


Primo passo verso il risanamento ■ Obiettivo ultimo: «creare» un albero resistente alla malattia 


I>a .scure .si abbatterà su un m;lio 
ne di cipressi fiorentini. La decisione 
è doloro.sa ma è una delle poclie con 
cretamente praticabili per cercare di 
fermare il terribile cancro clie da 
anni imiierversa nelle campagne e 
sui viali di tutta la Toscana e die 
lui già decimato la popolazione ili 
elpre.ssi. L'abbatiimento dovrà es-seiv 
elfettuato sotto il controllo delle au 
torltà competenti isia gli enti locali 
cfie la Hegione, gli ispettorati foie 
stali 1 in modo da prevenire e scoa 
sigliare qualsiasi tentativo di .speco 
lazlone sul legno pregiatissimo so 
pratutto per la lavorazione del mo 
bile. lui decisione è stata presa ieri 
mattina durante un convegno nella 
sede della Provincia d. Firenze al 
quale in.sieme ad amministratori re 
gionali, provinciali, l•olmlnali hanno 
partecipato esperti delle tre univer¬ 
sità toscane di Pisa, Firenze e .Siena, 
ricercatori del GNU e degli Isiietto 
rati forestali, die lianno costituito un 
comitato di coordinamento 

11 taglio dei cipressi dovrà e.s.sere 
preceduto da una mapiia regionale 
sullo stato iti salute d<*l cipre,-,so uti 
lizzando andie l’art. HI della legge 
per la tutela del patrimonio bosclilvo 
che .sancisce Tolibligo ai privati e 
agli enti imblillci di segnalari* tem 
pe.stivamenle a dn di dovere l'insor 


gore delle malattie alle piante. .Sono 
state già fornite comunque delle ci¬ 
fre indicative deH’est elidersi della 
terribile ed incurabile malattia: a Fi 
renze un quarto della popolazione di 
cipressi ~ che ammonta .secondo sti 
me degli ispettorati fore.stali, a quat 
tro milioni -- è stata attaccata nel- 
l’arco di questi ultimi lóHO anni, il 
cancro, un fungo teriiiiile die gli 
esperti dilaniano « Coryneum cardi 
naie», lia fatto la sua apiKinztoiie in 
Italia negli uU.ml decenni arrivando 
forse con le iiiuKirtazioni di legna 
me dalle foreste deH’.Arizona Per la 
prima volta fu individuato da Wage 
ner nel '28; da allora iia mietuto mi 
lionl di vittime verdi. L’aiiiialiimento 
dei « soggetti » malati e sfuidicato da 
gli esperti il primo passo per tam 
pollare l'epidemia. 

lui guerra al cancro dd cipresso, 
dicliiarata da tempo e fino ad ora 
coniUittuta in ordine siiaiso subirà 
dunque fin liai prossimi mesi una 
brusca inversione. Le m lizie iier la 
rlifesa della natura — riunite in co 
niitato di coordinamento - comliat 
teranno a ranghi serrati e .seguiranno 
come in tutte le guerre, itinerari ta’ 
tid e linee strategiche. Ui tattica un 
pone un provvedimento drastico, 
raiiliattimento del milione di piante 
La strategia si liasa tutta su! con 


cotto della prevenzione, idea cardine 
di ogni intervento di risanamento. 
Dice l'assessore Atiios Nucci: è stato 
deciso di intensificare la ricerca ap 
pllcata e la sperimentazione in modo 
da arrivare ad un '.eme capace di 
ilare un albero die resi.-.ta alla ma 
lattia 

11 p.aiio in jKinte per questo ob.it¬ 
tico e direttamente finanziato dalla 
Provincia. Occorre una cifra retati 
vamente modesta : "5 80 milioni da 

diluirsi In cinque anni 

I generali delle milizie verdi stabi 
hraniio nel particolari il piano di at¬ 
tacco in una riunione fissata per set¬ 
tembre Olà da ora comunque è stalo 
deciso di cercare alleanzx’ tra la gen¬ 
te: saia lanciata una campagna di 
'ensibiiizzazione. Il primo alto sarà 
un manifesto da aifiggere sui muri 
di Firenze e provincia. Questo anclie 
per .sconsigliare sul na.scere i tenta¬ 
tivi degli sciacalli che già hanno fatto 
la loro comparsa anche in questa 
guerra rappresentanti di prodott. 
anticrittogamici spesso altamente 
tossici o inifficacl che girano casa 
5 jer casa a vendere relisir per la ma¬ 
lattia del cipresso Illudendo su una 
possibile guarigione dei « malati » 
purtroppo condannati a « mone si 
cura ». 


Un insetto e un fungo 
gli implacabili 
nemici della pianta 


i Coryneum Cardinale ■> e 
a Ci mira Cuprea.sj ». Xon 
tutti .^( 111/10 che (lietio que 
xti (tue nnntt oscuri, dif/i 
citi da capire, di/ftcili da 
scrivere, (’è la spieijazione 
dell'Itaprovvtso intristire del 
la siepe del piardino. delle 
piutjhe terribili sui cipressi 
dei viali e dei eiiniteri di 
tutta la Toscana c oltre, del¬ 
la loro morte senza gloria. 
Sono loro due gli agenti del- 
Teptdeinia del cipresso che 
ha falcidiato (/nasi irrtine 
diabilmente gran parte del 
fHitrimonio boschivo della 
Regione. 

Il uCnrt/enum Cardinale > 
è un fungo terribile, un te 
nave assassino delle piante: 
la Cinara Cupressi e itti 
insetto pestifero eapuee di 
riprodursi in colonie di mi 
Noni e di .sciamare da un 
bosco alTatlro. Dei due d 

Cort/neum » c senz’altro 
più micidiale. Per gli stu¬ 
diosi di patologia vegetale 
o di zoologia agraria, per 


lutti gli esperti della vita 
delle piante tutti e due .so 
no una vecchia conoscenza 
e da nuulche anno un rovel 

10 continuo. 

l sintomi della presenza 
del fungo sono il dissecca 
mento di ampie porzioni del 
•a chioma e dei rami. Qtiun 
do si manifestano per il ci 
presso è troppo tardi: e già 
condannato a morte, dui ru¬ 
tili t' dalla chioma si pa- 
sera ben presto al fusto, in 
(/nalclie me.se la pianta siirii 
tutta gialla c ormai perda 
ta. .Vetta sua evoluzione la 
malattia presenta una ca¬ 
ratteristica. la necrosi cor 
ticale: la corteccia si sgre¬ 
tola e e.see fuori la resina¬ 
li « Coryneum - spiega 

11 dottor .-[iberto Panconesi. 
del centro studio per la pa 
tologia delle piante — è un 
IHiraisitu da ferita che si 
incunea cioè in tutte le la 
cerazioni del fusto di qual- 
sinsi natura, da quelle prò 
(lotte accidentalmente alle 


ferite del gelo, alte screpo¬ 
lature prodotte dalla cresci 
ta. l.e spore del parassita 
Si introducono in questi tu 
terstizi e colonizzano i tes¬ 
suti fino al cancro. L'attac 
co può avvenire in qualsiasi 
mumcr.to deiranno in un ar¬ 
co di temperatura che ki 
dai .5 gradi ai 35 sopra ze¬ 
ro. Ma il :< Cortjneum » pre 
ferisce temperature interine 
die. SUI ’JO-'J.i gradi e quindi 
attacca ut prevalenza in pri 
mavera e aWintzio delt'au 
tun Ito 

Di questi periodi Tincuha- 
zione del cancro è rapidts 
stilla, appena 21 ore men 
tre in inverno e in estate 
et vogliono anche sci o set 
te giorni prima che il male 
SI manifesti. I cancro dei 
cipressi non si cura, è pos¬ 
sibile solo agire prima. Se¬ 
condo il dottor Panconesi è 
opportuno intervenire in pri¬ 
mavera e in autunno coni 
dne-tre trattamenti chimici 
a base di benzcnialcoUci a 


distanza di una ventina di 
giorni l'uno dall'altro. Con 
l'avvertenza di somministrai 
li solo in zone lontane da 
sorgenti di acqua o da 
pozzi. 

Ma la soluzione ottimale, 
quella di lunga prospettiva 
è il miglioramento genetico 
del cipresso. Xell'istituto del 
dottor Panconesi stanno 
scegliendo le piante più to! 
leninti e più resistenti per 
incruciurle e ottenere un « ci¬ 
presso forte ». .S’i tenta in 
sostanza di abbreviare quel 
che accade in natura ma in 
tempi assai più lunghi. 
Qualche risultato sarà pos 
sibile ottenerlo nel prossi¬ 
mo i/uinqtiennio: ora siamo 
ancora nella fase di ascesa 
della malattia. 

Con Tubbattimento delle 
piante malate intanto si 
eliminano le sorgenti di in¬ 
fezione e la possibilità di 
trasmissione a carattere ge¬ 
netico sfavorevole c si faci¬ 
litano iitiece i caratteri ge¬ 
netici positivi. Più di una 
preiHcupazione produce an¬ 
che il < Cinara Cipressi », 
un insetto presente da se 
coli nel Mediterraneo che si 
è scatenato in Italia in que¬ 
sti iiUtini decenni forse an¬ 
che in seguilo alTqumeiito 
dell'inquinamento. Per argi¬ 
narlo non ci sono ancora ^ 
mezzi validi: i preparati chi¬ 
mici sono altamente tossici 
e finiscono per essere una 
causa peggiore del male. 


Una legge innovatrice varata ieri dal consiglio regionale 

Chiarezza, professionalità, competenza 
/ tre criteri per le nomine regionali 


Il valore del provveclimenlo sottolinealo da tutti i parlili - Sarà formata anche uiranagrafe tri¬ 
butaria dei consiglieri regionali - Battere lo scetticismo sulla possibilità di una severa riforma' 


La legge è il segno 
di una novità 


I! consiglio regionale ha approvato ieri 
uni! legge importante, l.e nomine regio 
noli siiriinno d'ora ni poi disciplinate da 
una normativa precisa che tende a ren¬ 
dere trasparente sta t! processo di for 
mnzione dette scelte politiche e personali, 
sta la figura stessa di consigliere regio 
naie e del lappresentante della Regione 
in enti ed oiganismi esterni, l.e pioposte 
e le siirres.-iire nomine dorniiino essere 
motivate, si dorrà conoscere i! riirricu 
lum pulituo-profe^siunale dei ccindiduti. 
l'eventunle cumulo di cariche, i redditi, 
i! patrimonio > prnnn e dopo l’esercizio 
del mandatui. Il rapporto di delega tm 
Regione e ruppi esentante non sarà piu 
assoluto, perche quest'ultimo dovrà atte¬ 
nersi alle direttive politiche, riferire sul 
suo operato e — ni caso di inledeltà — 
può incappare in decadenza o nella re¬ 
voca. 

■S'i tratta di una novità. Bastii pensare 
alla discussione ni corso a Siena sul rup 
porto fra enti loculi terTitoniili e loro 
rappresentanti nella deputazione de! 
.Monte dei Paschi per comprendere il 
rilievo anche toscano delta legge: la Re 
gialle ha risolto in modo netto e me 
qitivocabile la questione, vincolando il 
mandato di rapprcscntiinza. 

Più ni generale la gnestione delle no¬ 
mine si presenta come una delle i/uestio 
ni cruciali del momento /xilitico. Si peti 
si al caso deU’t:.\’Rl. ( Modngnoi. del m 
mitato dì presidenza dtll’IRÌ. delle bau 


che. In fondo su questa que.ytumc può 
ni frangersi il nuovo corso della demo 
critzui Italiana, poiché esso mette ni di 
scussione il sistema di potere democn 
stiano, la nefasta pratica della lottizza 
zinne del centrosinistra e certe forme pa 
to'.agiche tuttora presenti nel nostro pae 
se. Si mette in disciissnnic la forma .. nc- 
gatna» de! rapporto tui politica c am¬ 
ministrazione, tra politici e tecnici, tm 
goicnio e gestione, tlran parte delle scel¬ 
te politiche è affidata agl! uomini pre¬ 
posti alla ge.ttione, gran parte dei itsul- 
tati e (iell'efficacKi di quelle scelte e al 
fidata I oltre anche alla lineai alte ca¬ 
pacità degli stessi pre/Histi. 

Certo, non basta una legge pet fai fun¬ 
zionare e moralizzare un iiiriincco Oc 
corre che ni pratica i dirigenti politici 
ci si (iilegunio, le nspettnio, le seguium 
.Ma l'approvazione della legge, qui a Fi 
renze. vonie in Parliimento é il .seguo di 
una iioL'itu. che ha incrinato la situazio 
ne di iniquità di fatto in cui si e tenuto 
a trovare il personale di yureniii e ih 
gestione fino ad aggi. Oggi si coiuiucui 
ad essere processati, et si comincia a di 
mettere, si può non essere rieletti o ri 
nomniati, si può essere discussi e coufe- 
slitti. Si richiede professionalità e mora- 
’itu: questa legge siirn di grande aiuto 
ni questo nuovo corso, se la ,si lorrii iip 
pltcare fino in fonda. 

Luigi Berlinguer 


'riasparenzH. piofession.ili 
ta. competenza; tre criteri, 
orinai iiidisi)en.sal)iii |x‘r le 
nomini* negli enti publihc; del 
la nasini regione la im .sta 
liilili ieri il Consiglio regio 
naie appiovando all’un.iiiim: 
tà la legge die regola il pio 
cediineiito di formazione dei 
le nomine e delle de.signa 
zioni di coinix'ienza regiona 
le. Con lo .stesso provvedi 
mento è stato aiiclie deciso 
di i.slituire un’anagrafe degli 
nmministraiori regionali 

Era ormai da diver.so tem 
po die in commissione .si sta 
va di.scutondo .sullo .scollante 
argomento Cera .stata la lun 
ga iwleinica nazionale .sulla 
« lottizzazione ». Cerano sta 
te le vicende. eomp!e.s.se. <iel 
le nomine in alcuni i.stitiiti 
di credito della iio.sira re 
gione. K I erano tre propo 
sie di legge uuia de! grup 
pi» di-, l'altra comunista e 
una dei republilicani) dalle 
quali infine è iLscito il te.sio 
unificato approvato ieri da 
tutti i gruppi consiliari. 

La nuova legge prevede die 
filtro il HI gennaio ili ogni 
anno il consiglio di presiden¬ 
za della ftegtoiie dovrà for¬ 
mulare un elenco di tutte le 
nomine o delle tiesignazioiii 
file dovianii'.) e.-^.sere lormu- 
late ndl'aiiiio .sucee.-ssivo. con 
riiidicazione degli orgaiii.siih 
a cui si riferiscono, delle nor¬ 
me elle prevedono I incarico. 
della data eiilro la quale i.i 
nomina deve es.scre elfetiua- 
ta e alleile deH’ammontare 
del compenso II Consigilo re 
gionale deliiiera iiell'ambito 
deile candidature propo.ste te 
nendo (oiilo della esperienza 
e della prole.'S'onalità dei 
candidati. 

Cè. rispetto aiia legge iia 
zioiialc. lina novità; !a |)o.s 
sìlnlità cioè di ur 'istruttoria j 
della connn:.s.sione eompeten j 
te die potrà procedere ad 1 
eventuali con.suUazioni per | 
acqui.sire passibili e ulteriori 1 
elementi di valutazione .sul ; 
candidato. j 

Sempre .secondo questa leg i 
ge. entro il HI gtmiiaio di ! 
ogni anno l’ufficio di presi j 
denza de'. Con.siglio regionale ‘ 
provvederà anche alla coni I 
pilazione deU’elenco d; tutte 1 
le nomine e delle de.signa- 
zioni effettuate nell aniio pre- | 
cedente. Questo per permei ■ 
tere a tutti i cittadini della • 
no.stra regione ili poter .se¬ 
guire. con trasparenza appun¬ 
to. le nomine die dovranno 
e.s.sere fatte e quelle coni 
piute. Gii ultimi articoli del¬ 
la legge l.stituiscono infine i’a- 
• nagrafe dei rappre.sent«nti , 
della Regione negli enti; que¬ 
sti dovranno fornire dati re- ‘ 


lai ivi al proprio curnculuni. 
la consistenza dei propri red 
diti e tieni alla data della 
nomina e la intervenuta di 
chiarazioiie di tutti i propri 
redditi ai fini fiscali. Questo 
obbligo è e.ste.so andie a lui 
li i consiglieri regionali in 
carica. Quindi ogni cittadino 
die ne faccia motivata do 
manda alla presidenza del 
Consiglio regionale potrà 
prendere vi.sione del dati e 
dei contenuti dell'anagrafe 
degli amministratori regiona¬ 
li. Altro importanti.ssimo de 
mento di trasparenza. 

L’iinportanza della legge è 
stata evidenziata dal rclato 
re Luigi Berlinguer. L'obict¬ 
tivo. ha detto il consigliere 
comunusta è quello di re.stì- 
tuire trasparenza a tutte le 
nomine in relazione alla prò 
fcssionalità dei candidati eri 
alla consistenza del loro red¬ 
diti. in modo da moralizzare 
un .settore nel quale le espe- 


. rlenze del recente pa.s.saio .so ; 
I no stale tult’allro che posi- j 
j live. L’opinione pubblica ha j 
{ giustanichte chiamato in cau- ■ 
.sa i partiti (X'r le nomine ' 
1 a caii.s.! della .spartizione e.sa- ' 
siM*rata dei candidali e del 1 
! la lottizzazione tra i paniti ■ 
I nelle cariche in enti publili- ! 

• ci; occorre superare lo .scet- j 
' tici.smo .sulla capacità di una i 
I severa riforma — lia detto 1 
I a questo propo.siio Berlinguer . 
{ - ed eliminare questi gravi ; 

; difetti della democrazia ita- ! 
liana. j 

E dopo aver .sottolineato il j 
j fatto che non potranno più 
; avvenire, almeno in Tascana, ! 
: comportamenti degli annnini- I 
’ straiori difformi dalle direi- ! 
: live del consiglio c che le i 
' scelte .saranno ricondotte den- ^ 
I tro gli organi elettivi del Con- | 
; siglio regionale. Berlinguer j 
ha detto che la legge regio ' 
I naie affronta concretamente ■ 
: il problema e non vuole es¬ 


sere .soltanto '.ma .-.on.i di i 
«legge inanile.sio ». 

Per la Democrazia Cristia¬ 
na ha parlato Ivo Butini: ; 
« Anche il nostro partito e- 
spnme p.irere favorevole a 
questo di.segno di legge, un 
parere che ha maturato <|o- 
po una lurga d!sciLs.s!one ca¬ 
ratterizzata d.i incertezze, 
dubbi, ma anche da .scii.so , 
di re.sjxinsahUità, Le ix'rples- 
.sita della Democrazia Cristia- ' 
na erano rivolle .soprattutto 
contro una certa ricerca d; 
moralismo pregiudiziale e u 
Ila ingiu.stifieala avversione ; 
verso la clas.se iKililicii. Il 
dubbio era che approvando i 
un di.sogiio di legge di que¬ 
sto tipo si crea.s.'e mio .stru 
mento equivoco se non addi 
rittura illecito, rivolto solo 
alla regolamentazione del .si't- 
tore nei confronti dei soli 
comstglieri regionali mentre 
questo tipo di "moralizzazio. 
ne” .sarebbe rimasto iiiojie- ! 


raiilc iK'r i p.uiaiiieiilarl • 
per gli ste.-s.-i con.siglieri co¬ 
munali >>, 

Bulini b.i |K)i .spiegalo co 
me la DC .si è decisa ad 
approvare que.sta legge uni¬ 
taria r.hvandone anche l for¬ 
ti elcmeiit! di novità e as- 
.serendo .inchc che occorrerà 
ora una accurata e atteiitA 
ge.stionc deila leggi* da parte 
delle forze ixiliiiche. 

Volo favorevole anche del 
co’i.sighere di Unità Proloia- 
na Hioiidi il quale si e .sof- 
terinato .siil't* re.spoii.'Uhilità 
d; (pielle forze [xiiit elle ehe 
avevano pori.ilo il ivie.sc. at¬ 
ti.ueiso uii.i la-'e di mono- 
IKi'.io delle iioiiiiiu* e 'ina .sue- 
le.s.'iva l.v.-'e di lottizzazioiia 
tra 1 vari partiti, ad una 
.si .sempre piu evidente. 

Il dibattito è .-fato eonclu- 
.so d.i Roberto Harzanti, a.s 
.-e.ssiire regioii.ile. « 1 .kI pie¬ 
na razione di un progetto <11 
legee elle disciplina ie noiiil- 
iie non è st.ito dettato in 
’l’iiscana lia <letto l’a.sses- 
.sore -- solo dalla volontà di 
alliiiear.s! al dettato della leg- 
L’e iiazionalt* m.i aiiclie dal- 
1.1 volontà, nata .ili'interno 
tli'llo Ste.ssti consiglio. <11 in- 
il.vidiiare norme che garan¬ 
tiscano piena correttezza al¬ 
la matena. Per 1«“ scelte pra¬ 
tiche .sarà iieees.siirio, lia coii- 
(■Iiiso l'a.s.se.-.sore. die si giun¬ 
ga .111 un equilibrio puntuale 
tra lapacità tceiv.clie e ca- 
paettà politiche. La legge può 
quindi es.ser<* del unta come 
uno sirumeiuo valido jx^r in 
tervenire in una materia og 
gi'tto di attento diliattito: ter 
lo. non un tocca.siiiia in a.s 
.soluto ma un provvedimento 
che può intervenire eon ef 
fic.uia . 

La legge è fatta, ora .six't 
ta alle lorze politiche dimo¬ 
strare anclie nella pra.ssi quo 
tidiami che non ei deve e.s¬ 
.sere .sep.iratezza tra le leggi 
<■ raltività jxilitica. Al termi¬ 
ne dei lavori il gruppo re 
pubblicano ha eim*.s,so un or 
dine del giorno nel quale si 
prende atto con e.strema .sod- ■ 
disfazioiu* del varo di que.sln 
provviHlimcnto unitario da 
parte del Consiglio regionale. 

Errata conico 
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Sono due cuginette dì tredici e due anni 


Scomparse due bambine a Sesto: 
partite in treno per Bologna? 

Hanno chiesto un biglietto per il capoluogo emiliano ad iin addetto alla biglietteria ferroviaria 
Probabilmente sono fuggite approfittando dell* assenza dei nonni - Hanno con loro 200 mila lire 


A Narnali, neirìmmediata periferia dì Prato 

Operaio muore in un cantiere 
precipitando da un'impalcatura 

Aveva 31 anni - Vani i soccorsi dei compagni di lavoro - Aperta uninchiesta 


Dulie 11* (I: ieri r.iltro miti 
-i hanno più notizie di due 
bambine di .Sesto Fiorentino. 
Sono due euginellc- tli 13 e 2 
.inni. La più granile. Cinzia 
Bucci abita in via Risorgi 
mento 1 assieme ai nonni pa¬ 
ti-mi. mentre la più piceola. 
Klena Rueci risiinle in via 
Rondini 2<ì. I/iiltima traccia 
delle due bambine -i perde 
alla stazione di S< -?o Fioreri 
lino. I n addetto alla bigliet¬ 
teria ha riconoM. luto Cai/ia 
in una fotografia mostratagli 
dalla (Milizia. I-a bambina, 
ohe tlimostra i)iù <iei suo: 
trtxliei anni, l altra sera, ver¬ 
so le IP.30. si sarehlx' |ir<’sen- 
tata alla b.g'ietiena <lolIa 
stazioiu* con 1.1 i iigiiutta (H*r 
la mano. < liii'dondo un bi- 
glieito(H'r liolog'ia. 1.'addetto 
le ha < onsi.gli,it<» <Ii raggiuri 
gore Firenze e qui far<- il hi 
ghetto iH*r H<;!ogna. 

Perché que.'ta fuga^ Ne-su 
no sa dare un.i ris[xista a 
((ue-ta domarxia. Cinzia, at 
laccatissima alla .'uginetta. .si 
era -empre dimostrata una 
ragaz/etta tranquilla, anche 
se un (x»' introvirsa. L'unio» 
.suo svago era la telovi.'ione. 
Difficilmente usciva di casa. 

scuola era sempre stata 
promossa. 11 (irossimo anno 
frequenterà la secivnda me 
dia. Cinzi.i è -tat.i vista con 
ia cuginetta sulle sivalU- alla 
-taz.isne di Kirt n/e. l.e due 
b.imbine. raggiunto ren/t. 
lianiK? (xi: (iro-eguito (x r B<' 
iogna'.’ Nel mome.nto in cui 
andiamo in m.u *.111110 l on 1 ! 
giornale n<>ii è giunta aiuora 
ne.ssuna tonferma d. questa 
ipotesi. 1 carabinieri e gli 
iximini del commissari.no d: 
Sesto, diretti dal dototr R-x* 
le. pen.sano tbe le due t)am 
bino pos.sano aver prosogu’to 
in direziono di Pest.ira dove 
abita un<v /:<■» materno. 

Ma questa ip<vlesi non 
sembra essere molto ai i rrxii 
tata dai familiari, m qtianto 
affermano che questo 7.0 
Cinzia riia visto l’ultima \<vl 
ta circa tre anni fa e mai 
aveva pili parlato d» que.-t*' 
parente. .^Itra iixvtcsi clu* 
V iene avanzata è quella ciu* 
Cinzia invaghitasi recente 
luenu dtU* teorie dei TesU- 


I 

I 


I 


i 


moni di Geova. .sia partita 
()er raggiungere .Milano dove 
nei pro.ssimi giorni si dee 
vrelilx* tenere un convegno 
nazionale di questo griqqio 
religioso. 

I.a fuga comunque la barn 
bina l'aveva (jrogettata 
Fra agitata. Dc*l resto è stato 
accertato che Cinzia, (jrima 
di scomparire, ha [ire-o da 
un cassc<to de! comò della 
nonna circa 20(t mila lire, 
mentre soitc» l armadio è .sta 
to troxato un s.belletto di 
(ilastica con alcuni rnagiion. 
di lana. Quando [>oi Flena è 
arrivata. Cinzia è .cppar.sa più 
iraiiqinlì.i. Le due b.imbine si 
sihio messe a guK'are assie 
iix-. La nonna non ha d.Tt<> 
:m[Mirtanz.a all'ansia dim<> 
strata da Cinzia. 

F' .'tato in ([tu-sto I.ts,.» <ìì 
tc iiqx» c he iin.i vie.na L* h.c 
viste allontanàis'; (xii'.tv.i 
che aixl.issen» .c fare tiri.i 
ij.isscggiata n<‘i (laraggi. D.i 
allora delle due l)amh:ne. t- 
rano c.rt'.a le' If*. non s: ( 
avuta più alcuna ia»tizia I.,i 
ncrin.t prc*o<-f^.ii.i vers 4 > !*■ 
2U ha dato VnilriTme Per tut 
ta 1.1 notte cpn: (Mvliziotto. c a 
rabinieri. agenti, vo’.ontar; 
h.oino sctace ato I .1 camp.ign.* 
nei rì.ntorni di SeMo .all.» ri 
cerea di Cinzia e Klena P.. 
Ieri m.cttin.» s; è -aniit.* eli. 
era! o state vi'tc* all.i stazio 
ne. Entrambe h* bambine s** 
PO figlie (1. < tc-r.u (x-r Ili 
sembra im;)"*-!)'jbr eiie 'i.i 
no 'tate' r.i():te. Ib i restt» n..ii 
somiir.» ciie gl. 

eventi!.il: raaitori .d>l);.i:i.> 

preso an.'iit' «incoia Elcn ; 
di 2 .inni. .Xiutic- riiMitc'i eh* 
C n/!.i che dim.l'ira pii. o.- 
.suoi 13 anni, sia .stata vRtim.a 
d: un brute» non semur.i i:<. 
v.are c rtxlito tra gii inquiren 
ti. sempre per la presenz 1 
della piccola F.lena. .\nalc»g.. 
discor'O vale sc- si ifiotizz.i 
ehe Cin/i.i \i»lesse fuggire 
Con qualche amicc» R.mant 
quindi rnn va i)»ottsi dell.i 
fuga da eas.c per spinto d. 
:iv V ii-,*ura. Poss.h,hlà quest ,1 
elle sembr.c avvalorata d.ai 
fatto che ’e due b.utnbir.e sa 
rc-Wx-ro state n- i.’ìost nite da 
un addetto dell,» biglietteria 
delia suàiooc. 



j 

1 Nelle foto; » sinistra Cinzia Bucci, a destra la piccola Elena Bucci, botto: la madre (con 
i gli occhiali) di guost'tiltimo 


Grave lutto | 
del compagno | 
Marco Ma ver } 

I 

.Si .s<ino svolli i funerali di j 
.Massimo MaycT. padre* del ! 
c-omixigno .Marco, con'iglierc* ! 
dc*l ITI .dia Regione Tose,» 
n,i. .\1 comivìgiio Marc»» . 
giungano le p.ii .sc-nl te < <»n 
doglianze dc'lla fcxhT.izione c i> ) 
rnunisla. dc*l comil.itn rc-gio 
naie, del gni[>po comunista al 
la Regione To'cana e dell.» ri- 
dazione delI'L'nita. ! 


Lutto 

j 

Ic-r. é deec-d.ito il i.>:n|»a 
gn** l.uciano -Scardigli eh IH 
anni iscr.tto e dirigente della . 
.se-ziorx* » .Stice » di Emp-ili. 

II eompagrx» .Seardigl: mi- ; 
litava nel rx)stro partito dal 1 
!'M1 ed era .staio dirigente del ; 
Fronte dc'lla gioventù. .Mia i 
moglie ct»mpagn.T Carla giun ■ 
garx» le cxmdoghanze de; eum ' 
pagn. d: Pànpolì o della reda J 
zàiTie deiri'nit.» 


PR.-\TO — Mortale iiiciden 
te .sul lavoro in un canne 
re edile di N.arnali nella 
immediata (X'riferia di Pra¬ 
to. Un lavoratore edile. 
Giovanni .Marmi, di 31 an 
ni nato n Maiano dei Mar- 
si (L'.Aquila) dove risiede 
va tuttora è caduto da 
una impaieatura. riportati 
do gravi ferite ed e morto 
pochi i.stanti dopo. 

IjU ditta Evinta d; Roma 
stava avviando de. lavori 
di eo.siruzione di un fah 
br.caio pre.s.so .N'arnali. I. 
Mann; era un operaio ad 
detto alia co.stru/.ionc* dei 
ironteggi c* delle impalca 
Dire. E.'ano da poco (>.i.s- 
.satf > 17..30 quando .-i e 
verificato il faa.co i:i*'i- 
dente. Per mct.vt da ac- 
cer'ai'e, ii g.ovaiie opera.o 
è c.tduto nei vuo'o <• a 
nulla .sono vai.s; i .soc'oor.s; 
dei suo; compagni 

E -Siala aperta una in 
chie.sia p-er .tccertare le 
ca'use che .sono costate ia 
vita all operaio. I suo; com¬ 
pagni di lavoro e lo stesso 
capocantiert non hanno, 
al mo.mento. saputo forni¬ 
re elementi etili sulla d.- 
namira deli'nieldente. Il 


Aii'agenzia di via del Pollatolo 


Rapinati otto milioni 
alla Ca.ssa di Risparmio 

U.-c a Trj ti.; na I.n óir.;a T.-f <j O.f.. hi-.no acsa taro eri r-.o*i.-ij 
l'i,e'.z.i 23 de.li Ciisi d. R. 1.-3 m od va dei Polli,c o Bou.no 
ot;c m.l om circi 1 . leriev.o e »-r.v»To a bo-do d, d-s ìjIo, ur» 
• 500 ■ e un» • M.n. • le,-i .Tjtr.n» la juird * q.ura»» c.'e lOl,;»- 
mer:» preiT* »erv z o e.-» ajse.nte Po»!egq »!e le vetto.-e. i tre hanno 
farlo .1 loro ing.-esto .n bara Uno e nmaifo v e.no alla porla, gu 
»!:r, due cono entrati e hanno affrentato. a-m. in pugno e .1 .olio 
mavchenro, ci.ent. * irns.egjt 

Tutto 4 . e ivolto raprdimente Preso il denaro i band i: cono tog- 
g.T. a bordo della • M n. > late a~do la • 500 > Naturalme.-.tc le due 
auro e.-ano Hate rubate n precede.nza. De rap noto.'i neciuna trace.» 
alia POI :.a « a. carab.n tr. non t rimasto altro che p-endere nota 
dell» carifferiit che de. band li 

Proseguono .r.ranto !e ..ndag n per .dent t eare gii e-tori del feri¬ 
mento dei g o elhere Carlo Mortelli. 37 ann., colo.to alla tene col 
calcio della p.stola da uno de. ba-ndUi. I rr.elviven». che etano entrar, 
nel laborator.o con una scusa s: sono po. impad-on.t d. brillanti per 
un valore d. ouattord c miho.ni All'ospedale il Morselli e stato g u- 
dlcato guaribile in una deci.na d. giorni. 

' Sconost.uli anche 1 malv.vtni. Ira cu. un» ragaria bionda che hanno 

• comp.uto una rapina reH'ageni a » Cri* Sfudent Trarei Serr.ce • in \.a 
1 Zanetti 18 rosso impadronendos. dei »» ce.itom.la I re in contant, e d. 
1 7000 dollari in fravellers cheque». La rapina a avvenuta ;n p.eno ten- 

' tre ■ pochi metri da p.aita del Djotne. 


' giov.tne npefitio e.’'.» eviden- 
’.emonie esjxrrto di (jiiesto 
tipo di litvoro. per cui .-i 
avanzano ipotesi che in.sl- 
.stono su motivi d; earal- 
tere acc'ident.ile. E si met¬ 
te in evidenza la fatalit.à 
del cu.so. m.i tutti gli ele¬ 
menti dovranno e.s.sere at¬ 
tentamente vagliati e r; 

• '.-rcate eventuali resj)on.s.i- 
b.lità. 

Per ora .si danno due in- 
I terpretazioni dell inciden 
i te mortale. In primo luogo 
.'1 }>arla di un eventuale 


m.ilore che .tvrebbe pro¬ 
vocato 1.» caduta. Solo con 
l'autopsia che è .stata ordi¬ 
nata. .si potr.à fare piena lu¬ 
ce su questo a.spetto. SI 
dice anche che il Marmi 
;K».s.sa e.N.sere .scivolato. SI 
dovranno valui.ire comun- 
(|ue anche altri a.sjx'tti e 
vedere .-=0 e.''ano rispettate 
le nonne antmfortunistl- 
<'he, L'inchie.st.i dovrà for¬ 
nire elementi chiarificato- 
r. anche in .-elazion»* .»!Ia 
.sic'urezza dei }>ontegg. >2 
del'e im’palc'ature. 


CITTA' DI SAN GIMIGNANO 

PROVINCIA 01 SIENA 

PUBBLICO AVVISO PER L'ALIENAZIONE 
DI EDIFICI GIÀ' SEDE SCOLASTICA 

IL SINDACO 

REfJDE feOTO 

.-he ,1 COML‘.£ d. SAN GIMIGNANO .r.rc.-.d» p-o:*=c.-e ; la ces 
v.o-ie in proù.' era .n e»ec_ 2 .o'-.e de.;» del-bercr o-.e de. Cb-.s 4 ; o 
Comur.tlc n 1 S7 de! 16 5-1978 — tsetut .a per decd-rer.ra dei 
te.-m.r: d legge da! IS 6 I978 —. de. sr,-;e.it ed * d prsp-.et» 
;o.r;u',«!c g a dest nst. j sede scolist ca 

— Edificio sito in località MONTI 
Pttxzo base L. 10.000.000 
— Edifìcio «ito in locaiìlb CASTRO 
Prezzo bàie L. S.SOO.OOO 
— Edificio sito in locàlìla PIETRAFITTA 
Prezzo base L. 35.000.000 
— Edilicio sito in localìl» CASACLIA 
Prezzo base L. 30.000.000 
— Edificio *ilo in località MONTAUTO 
Prezzo base L. 40.000.000 
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fcst.-e :■-e-esiai. a drtr-m.na- mmcr. i. 

U'jgg ud car p-.e c. pgn ed I c.o pcvto ri ;er>d ta a..erra a 
r-erro LIClTAZlO*«E c*Rl'vATA tra . T.;h edert ...dde*! cdn il 
r-ittsdì a ,u a ;-1 73 ’,--- dr' - REGOLAMENTO SUL- 

L AM.’.'INISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E LA CONTABILITA' 
GENERALE DELLO STATO . a^p.-o.ato cc-t R D 23 5 1924 n 827. 
e c pe cd.-i 1 .-netsdci de le t OFFERTE SEGRETE • da cb.''.trc-.te s, 
, ;o.s a PREZZO BASE .nd Cito .leu Z.VVISO d. GARA (a...so che 
Sara t-ai.Tiesso agli asPira.-.t ail'acciw ita de. s r-go i .mmdS!.); ed 
• n base al d sposto del 2 comma dell'art 76 de:.o stesso R D 
A 827, stib leodo che 1 agg ud tei.or.e sa.-a latta a co'ui eh» a.ra 
I orese.Ttato rc'terta p u sar.tagg osa r.er il Co-nunc. e qu:nd. i eh 
avr» offe.-lo il Drizzo m gl.ore r.spetto a Quello I ssato r.eii'.nv to a 
I gara, e c.oe al m g- o-e e magg o-e ot*err-.te: con .ntesa che il prezzo 

I oiteno. non potrà ma. essere inter.o-e, pena esclus.o.n» dalla gara, 

j a quello base prel.ssato dall'Amm.n straiione Comunale 

La gara di • LICITAZIONE PRIVATA • per ogni ed.l ciO sera 
I salda anche i.n presenza di UNA SOLA OFFERTA, s gn.I.cando che 
a.-'Che in tal caso, l’ed t c o sa » ogg ud cato airUNICO CO.NCOR- 
RENTE Purché abb a formulala offerta che almeno eguagli, e. qu ndi 
non t.a. comunque. NFERIORE AL PREZZO BASE STABILITO 
! DALL'AMMI.NISTRAZIONE COMUNALE 

] Le neh.est» per la parlecipaz.one all» gare d l.s taz one pr.vaij 

per la cess.one .n prour et» degl, ed f c. sopra ind cati. dovranno 
pervenire a! SINDACO del COMUNE d. SAN GIMIGNANO, a mezzo 
i del *erv zio postale con PLICO RACCO.MANDATO, entro il termine 

I di 45 g orni dalla data del presente ay-nso e cioè entro il g.orno 

j 34 »ge*1o 1978. 

San GImIgnano, 10 .ugl o 1978 IL SINDACO 
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rUnitd / mercoledì 26 luglio 1978 

Ma i lavoratori respingono con fermezza il tentativo 

La IRES dì Siena minaccia 

mesi di cassa integrazione 

Interessati al provvedimento anche gli altri stabilimenti del gruppo - La ri¬ 
chiesta « giustificata » dall'eccessivo stoccaggio - Assemblee nei vari reparti 


Sino al 30 settembre 


Altri 110 operai 
sospesi alla LMI 


PISTOIA — Da lunedi al 30 
settembre prossimo altri 110 
l.ivoralori del reparto cartuc¬ 
ce da caccia della LMI sa¬ 
ranno posti in cassa integra¬ 
zione e verranno ad aggiun¬ 
gersi ai circa -lOO del reparto 
rniini/ioiiamento che con gra¬ 
dua lit<à sono in cassa inte¬ 
gra/ione. 

Con questa ulteriore ri¬ 
chiesta — rileva la FLM pro¬ 
vinciale e il consiglio di fab- 
lirica — sono il aO'c i lavora¬ 
tori sospesi a zero ore per i 
((uali il :i0 settembre prossi¬ 
mo ^c.lde il periodo m.issimo 
di settimane di cass.i in 
tegra/ione prevista dalla leg¬ 
ge ordinaria ». Le cause si 
possono individuare nella po 
litica portata avanti dalla LMI 
( he, non risjxittando gli accor¬ 
di .sottoscritti, continua a vo¬ 
ler sfruttare al massimo i la- 
voraton e gli impianti senza 


provvedere ad investimenti 
tecnologici in settori che .sa¬ 
rebbero in grado di [xitere 
garantire e potenziare i livel¬ 
li occupazionali. 

La direzione dcH'azienda ha 
espres.so un imiiegno per rea¬ 
lizzare questi inve.stimenti pe¬ 
rò ha preso 12 mesi di tem¬ 
po facendo nello stesso mo¬ 
mento anche richiesta della 
cassa integrazione straordina¬ 
ria. Conoscendo le volontà im¬ 
prenditoriali. particolarmente 
nel Pistoiese, appare piena¬ 
mente giustificata la preoccu¬ 
pazione es|)re->sa dagli orga¬ 
nismi siiidac.ili per questa 
nuova riclìie.sta di cassa inte¬ 
grazione. cosi come pienamen¬ 
te giustificato è l'invito ad 
un forte impegno e mobilita¬ 
zione di tutti i lavoratori per 
evitare che non .si verifichi, 
come nel 1071. un processo 
massiccio di licenziamenti. 


Approvato dal consìglio comunale 

Sul diritto alio studio 
Pistoia ha un programma 


PlSTOL\ — Da quest’anno 
rAmmini-strazioiic comunale 
di Pistoia gestirà anche i .ser¬ 
vizi per il diritto allo studio 
per gli studenti delle scuole 
medie siuieriori. .'^cgli anni 
passati ai comuni spettava 
l’organizzazione dei servizi di 
trasiwrto e mensa e l'oroga- 
zione dei buoni libro per gli 
.studenti della scuola deH’ob- 
bligo mentre alla Provincia 
coni|)etcvario i servizi por gli 
.studenti delle medie superio¬ 
ri. Con la legge 616 tutti i 
servizi del settore .sono pas¬ 
sati ai comuni. Il Consiglio 
comunale ha già approvato 
nirnnanimità il piano per il 
diritto allo studio nella .scuo¬ 
la dcll’obbligo e in un secon¬ 
do tempo sarà approvato il 
piano per gli .studenti del'# 
scuole medie. Nella delibera¬ 
zione approvata dal Consiglio 
comunale è prevista, oltre al- 
l’erogazione dei .servizi di 
trasporto e dj mensa, anche 
una serie di interventi a fa¬ 
vore della scuola dell’infanzia 
Csarà rinnovata anche la con¬ 
venzione con la FISM) e gli 
organi collegiali della scuola. 
Interventi particolari saran¬ 
no promossi a sostegno della 
s(Krimentaziono o del diritto 


allo studio dei lavoratori (cor¬ 
si 1.50 ore) e il proseguimen¬ 
to dell’iniziativa Pistoiaragaz- 
zi. I primi servizi che inte¬ 
ressano immediatamente lo 
famiglio .sono però quelli dei 
trasporti, della mensa e dei 
buoni libro. Kntro il 29 agosto 
le famiglie dovranno rimette¬ 
re una domanda i cui termini 
potranno essere rilevati ri¬ 
volgendosi direttamente al- 
rUfficio Pubblica Istruzione 
del Comune dì Pistoia. Que¬ 
st’anno è stalo aumentato 
l'imiKjrto dei buoni libro che 
sarà di 20.000 lire ciascuno 
(ne sono a disposizione 500) 
con una di.stribuzione che pre¬ 
vede il .tO'o .sotto forma indi¬ 
viduale alle famiglie c il òO’v 
in linea generale a sostegno 
di sperimentazioni che si muo¬ 
vono nella direzione della co¬ 
stituzione di biblioteche di la¬ 
voro. 

Per quanto riguarda i tra- 
.s|>orti il nrovve<limento pre¬ 
vede rinccntivazionc del tra¬ 
sporto pubblico per i ragazzi 
ihe frequentano il secondo 
ciclo delie scuole elementari 
e le -.ciiole modi'j, mentre por 
gli scuolabus .saranno le cir¬ 
coscrizioni a programmare il 
servizio 


S1F.\’,\ — La ca.ssa integra 
zionc alla IRES pare non sia 
una cosa di carattere ecce¬ 
zionale, infatti, la direzione 
del gruppo vi ricorre con no¬ 
tevole tranquillità ogni volta 
che lo ritiene opportuno. In 
questi giorni la richiesta è 
.stata nuovamente avanzata e 
SI può dire in maniera ab 
bastanza preoccupante: 60 
giorni jHT lo stabilimento di 
Siena, 15 giorni iK*r lo stabi 
limento di Cavsiiiechla (Vare 
se), infine dai 15 ai 25 giorni 
jK-r Naixili. Ma cosa .si na¬ 
sconde dietro a questa ulte 
riore richiesta avanzata dalla 
direzione del gruppo? Le ipo 
tosi che vengono fatte in ri 
sposta a ((ue.sto interrogativo 
sono molte, due le più impor¬ 
tanti. !«» prima ripete una 
storia ormai imparata a me¬ 
moria; una saturazione ded 
mercato avrebbe fatto salire 
in maniera vertiginosa le 
scorte (li magazzino, e quin¬ 
di. sempre a p.irere della di 
re/ione. occorre fare io modo 
(li riuscire a ridurle aiiclie at- 
tra\er.so la ternixiraiiea .so 
spensione deH’attività 

Da parte deU’organizzazio 
ne sindacale tutto (piesto ap¬ 
pare invece come una scusa 
clic tende a nascondere qual¬ 
che cosa di diverso. Infatti, 
pur essendo vero che la si¬ 
tuazione dello stoccaggio è 
grave è altrettanto vero che 
in questo iK'ricxlo non si re 
gistrano aumenti da poter 
giudicare una riclìie.sta di tale 
livello. I dati che ci vengono 
forniti riguardano le merci 
in magazzino al livello inter¬ 
nazionale confrontando la da 
ta del 30 giugno 1978. con il 
30 aprile (ìcllo ste.sso anno. 

.\1 .30 aprile a\evamo que¬ 
sta situazione: frigoriferi -410 
mila, congelatori orizzontali 
78 mila, cucine 76 mila, lava¬ 
trici KM mila. .-\l 30 di giu¬ 
gno la situazione è que.sta: 
frigoriferi 418 mila, congela¬ 
tori 78 mila, cucine 68 mila, 
lavatrici 94 mila. 

Effettivamente la situazio- 
ne può apparire difficile, ma 
contemporaneamente dobbia¬ 
mo valutare che una parte 
di prodotto considerata in 
questi dati riguarda quella 
ferma nei magazzini dei ri¬ 
venditori. 

* Que.ste richieste sono ab¬ 
bastanza inconcepibili, e mol¬ 
to pericolose; rischiano di 
bloccare troppo a lungo la 
funzionalità degli impianti, 
con difficoltà che verrebbero 
subito dopo per poterli ri¬ 
metterle in funzione >. dice 
Fucini della FLM provinciale 
di Siena. < .Addirittura la cas¬ 
sa integrazione alla IREIS, si 
dice che dovrebbe essere uti¬ 
lizzata nei giorni .subito do- 
|X> le ferie estive; in que.sto 
modo .si allungherebbe troppo 
il iiericxlo di chiusura e \e 
ramente ci sarebbero grossi 
pericoli da .scongiurare ». 

Per questa ragione le or¬ 
ganizzazioni sindacali, i lavo¬ 
ratori. manifcatano Tiiilcnzio- 


ne di non fare tropjx» allun¬ 
gare i tempi della chiusura, 
al eoutrario. inteiulono fare 
in riKxlo elle subito do|K) il 
rientro dalle ferie \enga ri 
pre.sa l'atl.vità produttiva. .Ma 
1 termini della vunida IRK.S 
110.1 sono solo (inesti; in reai 
tà la situazione i> aniora mol¬ 
to eonftis.i, non so.-n) state 
fornite nutj/ie precise suH'iii 
.s.eine della realtà di tutto il 
grupix. IRK.S PHILIPS aiidic 
se — e (pie.sto (■ un \i/io della 
direzione IRKS — certe deci 
siom \c-tgono prese improv 
\ isamente proprio nel [ktkkIo 
che precede le ferie. .\ tutto 
questo ai intreccia la verten¬ 
za che era ni atto airinterno 
del gruppo e che vedeva im 
pegnati i lavoratori su tutta 
una .sene di nchieste compie 
so la Sistemazione deirorano 
di huoro e le assunzioni. In 
tendono nei prossimi giorni 
far conoscere alla città e 
alla ixipolazione la loro situa¬ 
zione. promuovere ulteriori 
assemblee nei reparti riunire 
il consiglio di fabbrica im 
mediatamente dopo il rientro 
dalle ferie e andare ad una 
assemblea aperta all’intorno 
dello .stabilimento 

Massimo Morì 


Cessa 
l'attività 
dì chirurgia 
dell'ospedale 
di Subbiano 

A partire da oggi ccs.sa 
completamente Tattività 
di chirurgia generale del¬ 
io-spedate di Subbiano I 
.sanitari intere.s.sati anche 
in tempi diversi, s.iranno 
a.ssegnaii alia divisione di 
chirurgia generale di 
Arezzo mentre a Subbia 
no rimarranno 35 posti 
Ietto per la medicina ge¬ 
nerale e 20 jier i lungo de¬ 
genti. {>er un totale di 55 
po.sti letto La divisione 
medica .si potrà avvalere 
di consulenze ordinane e 
urgenti dei .sanitari del¬ 
la .=ede centrale Saranno 
inoltre garantiti i colle 
gamenti neces.sari p?r 
quanto riguarda il labora¬ 
torio di anah.si, farmacia, 
ambulanza (con accordo | 
con la Croce Bianca di 
Arezzo), guardaroba, la- i 
vandena, ecc.. 

Neiro.spedale. privato ■ 
della d:vi.sione di ehiriir- 
già. continuerà Tattiviià il 
pronto .soccor.so e faccet I 
tazione e. .saranno inoltre 
ampliate le pre.senze spe¬ 
cialistiche del poliambula¬ 
torio. Finora infatti vi era 
no .soltanto rambulatono 
medico e pediatrico, che 
ade.s.so è stalo integrato 
da quello cardiologico e 
da quello di chirurtria ve¬ 
nerale. mentre è snà in 
funzione il .servizio ra 
diologico. 

Qiie.sla decisione. pre.sa 
dal con.siglio di aminini 
-siraz'.one. ha un caratte¬ 
re provvi.sorio j 


_ PAG, n / firenze ■ toscana 

Nonostante il governo abbia respinto la legge regionale 

La caccia apre il 19 agosto 
Oggi il nuovo «calendario» 

Il consiglio discuterà le controdeduzioni e deciderà di uniformarsi per Taper- 
tura alla legge nazionale - Sono state accolte le osservazioni del governo 



Proposta una zona « riserva » dove non è possibile intervenire 

Così al Giglio si protegge la fauna marina 

Oggi una conferenza nella scuola media del porto - Un progetto per salvare 
l’isola - Dieci chilometri su ventuno dovrebbero essere destinati a « riserva » 


GROSSETO — Oggi po¬ 
meriggio alle ore 18, nei lo¬ 
cali della scuola media di 
Giglio Porto, promossa dal 
circolo cullurale gigliese e 
dal centro studi della pe¬ 
sca delTamministrazione 
provinciale di Livorno e 
Grosseto, si terrà un im¬ 
portante conferenza imper¬ 
niata sul tema < protezio¬ 
ne del mare e ripopola¬ 
mento ittico». L’iniziativa 
di vasto interesse culturale 
si pone lo scopo, attraver¬ 
so una seria analisi della 
realtà geomuscologlca, bio-_ 
logica ed ecologica dello 
stupendo mare del Giglio, 
di intraprendere l’attivi¬ 
tà ittica, oggi mancante 
nella realtà socio econo¬ 
mica e imperniata soltan¬ 
to sul turismo di un cer¬ 
to tipo. Alla promozione 
di questa conferenza dal- 
Tindubbio significato eco¬ 
nomico in quanto si |>one 
l'obiettivo di porre la pe¬ 
sca tra i settori economi¬ 
ci trainanti e finalizzato 
al decollo economico, si 


è giunti dopo un serio e 
rigoroso studio volto a 
< .salvare l’isola > vista nel 
quadro della creazione di 
una serie di zone dì tu¬ 
tela biologica per preser¬ 
vare la fauna Ittica e per 
favorirne 11 ripopolamen¬ 
to. Una rigorosa ricerca fat¬ 
ta da giovani e adulti, ade¬ 
renti al circolo culturale, 
costituito un anno e mezzo 
fa. con il contributo di 
ricerca e di esperienza del- 
Tamministrazione provin¬ 
ciale di Livorno. Nel cor¬ 
so della conferenza di og¬ 
gi, alla quale sono invita¬ 
li a partecipare ammini¬ 
stratori comunali, provin¬ 
ciali, sindacati, rappresen¬ 
tanti del movimento coo¬ 
perativo e associativo, i 
giovani dello cooperativa 
agro-ittica di Orbetello che 
attualmente conducono un’ 
interessante esperienza di 
trasformazione del pesce, 
ed altre personalità del 
mondo scientifico c cultu¬ 
rale. verranno meglio pre¬ 
cisate le linee di questo 



Un aspetto della costa isolana 

studio ed il carattere da ■ 
fare assumere alTattiviià 
ittico. Nel progetto elabo 
rato, vengono proposte { 
quattro zone di tutela b:o- ! 
logica, lughe circa un mi¬ 
glio; sul lato orientale e | 
due su quello occidentale. i 


Tra una zona e l'alt ra. 
nello studio, si prevede i’ 
integrazione di una » lin¬ 
gua di mare» dove vieta¬ 
re in assoluto la pe.5ca la- 
.sciando invece le quattro 
zone con periodicità an 
nuale a disposizione dei 


pc.'catori. Le (luattro zo¬ 
ne. una vera e propria cin¬ 
tura di protezione intorno 
ai 21 chilometri che com¬ 
pongono l'intero diametjro 
dell'i.sola, riguardano una 
< fascia » di circa 10 mila 
metri. 

lai prima andrebbe dal 
Capei R0.SS0 al Uerrone di 
2000 metri; la .seconda dal 
Capei Rosso allo Specchio 
per altri 2 mila metri; la 
terza, dal Sennaio alle sec¬ 
che dei Vignocchi per 
5100 metri e la quarta dal 
Sennaio alla Croce per 
2300 metri. Il raggio d’azio¬ 
ne dove dovrebbe e.=;serc 
vietala la pesca dovrebbe 
avere un * apertura » di 
45 gradi. 

Lo svolgimento della con 
ferenza con le propo.ste 
che scaturiranno può aprir¬ 
si per questa liola i colo¬ 
nizzata » un d cco.’'.so coni 
pletamente nuovo in ura- 
do di porro le basi per un 
suo diver.-io sviluppo. 

p. Z. 


I 1 Hki 000 ciui i.itoi 1 clic' hon 
no ntilralo proprio in questi 
' giorni . te.vicrim della caccia 
potevano. doj>o la doccia fred 
d.i di ieri, tirare un .saspiro di 
-sollievo; il 19 di agosto potran 
I no ondare ii .sixirore norinol 
' mente agli « Rstatlnl ». E’ 
(|iu‘.sta almeno la deci.s.one a- 
dottata dalla eommi.s-sione a- 
gricoltura della Regione To 
-scano die .si e riunita d'iir 
L'fii.M leu m p-ilaz/o Pancia 
Mdii mentii' ero ;n coi.si 1 ! 
lon-ielio regionale. 

I ..1 doccia fredda era 011 ; 

, vaia nella giornata dellaltro 
, leu 11 gcnorno cueva intatti 
deco.so di ((rinviare» la legge 
legionale .sulla caccia e rii 
fon.segiieii.’a il calendario \e 
natoito jHT il corrente anno. 
Que.sta legge eia .stata iippro 
vaia unitariamente non più di 
un me.se fa. Perdié quest* 

[ decisione del governo? « Da 
quello die ei n.siiUa ~ com 
meiitava ieri làusse-s-sore all' 
agiicoltura Pucd nei corri 
doi della Re.gioiie — il gover 
no .si comporterà allo bte.ssao 
modo nei confionti di tutte 
le leggi regionali. Ci sono -sta¬ 
te pie.s-sioni. evidentemente a 
ttom.i Noi non abbiamo mai 
inteso iv-spingere la so.stan 
za della legge nazionale ne 
creare un ncxslro piccolo re¬ 
gno Per questo abbiamo de 
n.so di accogliere le cxsser- 
\azioni che il governo ci li » 
mas-so alla nastra legge ». 

La commissione Intatti tia 
dcei.so di avanzale subito le 
lontrodeduzioiii alle o.s.serva 
■/ioni del governo accettando 
ne le mdie.izioni. Ad nppro 
vare que.ste contrcxleduzion’. 
(i()\’el)be e-s-sfie lo .sU'.ssO con 
I .-iglio regionale nella .seduta 
j di oggi che 0 ruUima riu 
mone, prima della p.iii.sa c.si: 

I va ContcmporaiuMmente la 
I coinm'.ssione agricoltura pie 
1 sditela alla approiazionc de. 

1 eon.s'.gl.o anche U nuovo ca 
lendnrio venatorio cd il nuovo 
regolamento ixr la cattura 
I degli uccelli. Que.sttl provve- 
1 (limenti in a.s.seiiza della mio 
' va Ugge regionale, .saranno 
ricondotti alla normativa pre 
vi.sta dalla legge quadro 

Le due principali osserva 
z.oni del governo alla legge 
I dell.» Regione T'ascanii riguai 
dallo il livello delle conlrav 
, venzion; e la di.sciplina della 
eaceia vagante Per le coiurav 
I venziom il governo ritiene che 
! s.aiu) troppo alle. «Le ndc 
I gucremo — ha .spiegato l'a.s 
‘ .se.s.sore — anche ripetendo 
che la legge teneva cont/> de! 
I.i nastra .situazione .specifica 
Non alibiumo voluto, come 
qii.ilcuno p.iò jxjn.sure. pigiare 
sul tasto della più forte « re 
pre.s.sionc » mu siamo preoc 
cupati anche in quc.stl nspet 
ti. di metter doccordo la 1! 
l)erta di cacciare con la sal¬ 
vaguardia e la dife.sa dciram 
blente ». 

Anche sulla di.sciplina della 
cnceia vagante con l'uso del 
cane li con.slglio regionale do- 
vreblK* oceettare l impostazio 
ne del governo. Il calendario 
venatorio viene oggi dccLso in 
Ixisc alla legge statale n. 98-1 
» articoli 11 e 14) tenendo 
conto delle specie, dei tem 
pi e de.le modalità nazionali 
Se .stamane lutto filerà ll.scio 
il 19 ogasto si potrà sparare. 
Altrimenti la vicenda |>otrcb 
t>e complicar.si c si dovrelilK? 
ro trov(»re altre forme per 
s( onc.iir.tre :1 pencolo di ri 
t.(rdi o .iddir.ftur.i dell.t man 
‘ rata ai>enura della cacrla 




TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel 216 253 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Oucsta sera ore 21: Balletii Primi ballar.ni; 
Carla Frecci, Marga Nativo, Francesco Bruno. 
Sinlonia Classica d. S. Prokofiev-L. Dobr ev eh. 
Otello Ouverture d( A. Dvorak, J. Butler. Ro¬ 
meo e Giulietta di S. Prokoflev-R. Fascil'a. 
Corpo di ballo del Magg o Mus.cale Fiorent no. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tel, 677.932 
Tutte’ le sere alle ore 21.30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squini presenta: Ossibuchi • palle d'oro, tre 
atti comiciss mi di Silvano Nelli. Regia di 
Wanda Pasqumi. Riduzioni ENAL. ARCI, AGLI, 
ENOA5, AGI5 tutti I g orni escluso il sabato 
« lo domenica Lunedi; riposo 
TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecon Gtraldi - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compagnia Dory Ccl con Orlando Fusi, 
ore 21.30; Travolti da un'insolito dettino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di RodPlto 
Marma. Reg:a di Dory Cei. 

Prenolaiioni, tei. 290.419. Prevendita al bot¬ 
teghino dei Teatro dalle ore 13.30 Spettacoli: 
tjtfi I giorni escluso il lunedì II p ii com.ca 
spettacolo estivai 

OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 

Via Ghibellina, 156 R 
Aptrto tutte le 5<-e dalle ore 21,30 'n poi 
eccetto la domen ca 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrurci - Telefono 6810530 
Questa sera, ore 21.30. la Cooperativa Teatra¬ 
le •« II Fiorino» con G Nann ni. presenta; 
Padron son io. tre atti d. G io Rocca Regia 
d .M De .Mayo 
R d- AGLI. ARCI. ENDAS 
P-enotaa.o.ne teleton ca - U.time raop-esentia.oni 


FIRENZE ESTATE '78 


TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

(Ingresso Via Ghibellina) 

Crt 21,30. la Compagnia di Prosa Cittì di 
F rénre - cooperativa dell'Orluo.o. presenta: 
La mandravela di N'cc'ò Mach avalli. Regia 
d Oo-Tien ce De Ms.'tino. 

Ultima sett.ma.na 

CHIOSTRO DEL CARMINE 

Piazza del C.irmioe - Firenze 

XXXI ESTATE FIESOLANA 

Ora 21,30 m Ded.cato a Schube-l • conce-to 

dal Duo Maureen lones-Dario De Rosa. 

PIAZZA PERUZZI 

SpUiO Teatro Ragarzi. Teatro Regione e Tosca¬ 
na O'é 21.30 Teatro delle Bric.o e II Mago 
di Oi d. Ui ssc Adorni dai racconto d F. 
Baum. Mus che di Imer Patacc..ni Regia di 
C -y Dal 'Agl o 

GIARDINO DELL'ISTITUTO 
DI PORTA ROMANA 

Slap one teatrale estiva Teauo reg onalt to¬ 
scano 

O e 21,30 Edipo d Seneca Regia di Massi¬ 
mo Castri Spettacolo prodotto dai comune 
• F renze c dal Teatro Reg.onalt ToKtno. 
Rrima nazionale 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. <11 Soffiano 11, P.irro di V'illa Strozzi 
21 30 Spettacolo d‘ danza contemporanea con 
Teatro Danza Contemporanaa d. Roma, 
Coeosralic d. Elsa P.perno c Joseph Fontano. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


.Mjs.che d. Larsy Basche, P. O. verso.n, A 
Bfyani, G. Gaslini, A. Anneccti.no. Danzator.: 
Elsa P.perno. Joseph Fontano. D. Sarto ett . 
A Camp o.ne, G Des dar . M. .Mo.nco.n o, C 
.Mar.g.nelli. L. Mei s. 5 S.ostrom B gl et: n- 
tcr. L. 2000. r.dotti L. 1000. Abbonamenti 
a! c CiO d. man festez or. L. 3 000 
RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) 

OGGI CHIUSO 

Da domani stag one teatra'e est..a 
Teatro Reg.onale Toscano. Il fantasma dell' 
Opera, Come conquistare le donne, lo e Ma- 
rakovski. Reg a d Donato Sann n.. Ore 21.30. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - TeL eTó-T-M 
(Bus 63-la 17-20) 

Scuota di nuoto, rum a pai anuoto. Ape.-ta 
ogni g'Orno dalla ore IO a.li ore 19. Quat- 
t'o vasche di ogni d.mensione m un grande 
parco-g ard no. Acqua sempre risca.datt. So.e- 
r.j.m Doppio bar c scit Service. Una conver- 
saz.one. un giorna.c. u.*i po' di mut.ca? Alla 
p.scmt Costoli c'e anche il sa otto buono! 
Un serviz.o pubblico ocr le es ge.nze di tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367 507 
( Bus .A ' 17 1 

Da'.e ore 10 elle 23 rutti l g'omi eomo'e**- 
mente rinnovata Nuovi soazi, nuovi serv zi: 
è come se fosse un ambiente che non hai 
ancora ccnosc uto. Bar-r storanta aperti f.no 
a tarda .notte. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oitaviani • Tel. 287.834 
Ch usura estiva 

ARi.ECCHi.NO SEXY MOVIES 
Via dei B.ard:. 47 - Tel. 281332 
(Ara cond. e refr.g.) 

Ajdac ss.mi porro g.ochi tra una donna c due 
uom.ni Femminilità con An.céc A.vna. Jac¬ 
ques Weber e Heinz Be.n.net. (V.M 13) 

(15.30. 17.30, 19.10. 20.50. 22.45) 
CAPITOL 

Via dei C.ì.steiMni - Tei. 212 320 
(Aria cond t retr'g ) 

Un b'illante l.i.m poi i.cscc! Tre canaglie e an 
chael Costint.n. Bernard E.icr. 

(16. 17.45. 19.15. 20.45. 22.45) 

Rd AGIS 
CORSO 

Borgo degli Alb;zl - Tel- 232.687 

Chiusura tsliva 
EDISON 

Piazza della Kepubbllca, 5 • TeL 23.110 
(Aria cond. e rafrig ) 

Bel Ami II mondo delle donne. A co'or), con 
Jean-Ciaude Ba.'co, Nathaiic Nort, M.chet Oav.d 
(VM 13). 

(16. 17,45. 19,30, 21,30, 22.50) 

(R.d. AGI5) 


21.05. 22 50) 

1 • Tei 575 831 


EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • TeL 212.793 
(Ar.a cond. e retng.) 

La lebbre del sabato sera, d retto da John 
Badham A colori, con lohn Trevo.ta, Karen 
G'.-nr» it, rt»* Gees (VM 14). 

(16. 18.20. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cond. e retng ) 

(Ap. 16) 

Terremoto IO. grado d'retto da Kc.n Ku-ata. 
Tec.hn'color con Sunah ko Watzss. Ss.ota.-d Ha- 
yash- e Da.-d Fread.man. 

Per fotti. 

(16. 17.50. 19.20. 20.55, 22,45; 

METROPOLITAN 

Pi-jzza Befc\na - Tei, 663.611 

Ch usu.-a est.va 

MODERNISSIMO 

V:.i C.Tv.niir . Tel. 215.954 

C.h.usura es; >a 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.W8 
lA'.a cond e -efrlg 1 

Femmina infedele d. Rogsr Vid m Ttc.-n co cr 
con Sy v.a K'.stel e Nat.na: e De on (VM 14). 
(Rd AGIS) 

(16, 17.45, 19.30. 21.05. 22 50) 

PRINCIPE 

V;a Cavour 181 R • Tei 575 831 
(Ao 16) 

Pi' la reg'a d' Siti Pcck'noih r'fo’T.a ;i capo- 
livP'o de; c ntmi arnie' c:no Cane di paglia, a 
co O'.. ccn Dust n Hoffman e Susan Geo-ge. 
SUPERCINEMA 
VII C.ma'ori • Tei. 272.474 
C.*: LSu-a est II 
VERDI 
Ch -sj-a es: .a 


ADRIANO 

Vi.'i Romazr.os; - Tel. 483 607 

Ci wSura es* va 

ALDEBARAN 

V.a F. B.ìracca. 151 - Tei. 410.007 

Cn usu*3 es'iva 

ALFIERI 

V.a M. del Popolo, 27 - Tel. 233.137 
Cn usura est.va 

APOLLO 

VU Nazion.ìle - Tel. 210 049 

(Nuovo, grand.oso. sfolgorante, conforrevole. 

e egan'e) 

Eccez'ona'c l 'm d- suspense! Equa, a Co'orI 
con R'chard Bu-ton. Pe'er F neh. Jenny Aguter. 
(VM 13) 

fl5. 17 30. 20. 22.45) 

R.d AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Ch usura est vi 
ASTOR GESSAI 
VU Romana. 113 • Tel. 222.338 
(Aria cond. t refrig.) 

(Ap 16) 

C.nemi • fantascienza so’o ogg >1 class co 
di Andrei rirrovsk.: Solari! da; romando d 
S Lem Color.. L. 1000. R.d. AGIS 700. 
(U s. 22.45) 


confortevole. 


Tel. 212.173 


Con R.cha'd Egan 


CAVOUR 

VM.t Cavour - Tel. SCT.lOO 
Ch us'ura estiva 

COLUMBIA 

V:a Faenz,-» ■ Tel. 212.173 

(Erotc Mov.e Ccitc-) 

Rapporto a tre a Colo'', con Llc ^ .2 P. ur;'. 
Mar angela Melato Tony Hentony 
(R gosomar.ete velato m .no-, 18 a.ir..) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 22.'>643 

Ch uS'ura estiva 

EOLO 

Borgo S Frrrt’ano r*‘l 2 <6 82'2 
D vertente tec.hn co or! Alfredo A((redo. d P c- 
tro Ccr.ml a Co or:, con Dust n Hoirmcn. Ste- 
fan a Sandrell . Carla Grav.na Pa* tu':.! 

(Us 22.40) 

FIAMMA 

Vi.a PaOnotti Tel 5')10I 
(Ap 16 • dalie 21 proseguimento in g a'dmo) 
di Dctmer Daves, Scandalo al sole. Tcchn ccior 
da: rornanzo di S. W Ison. Con R.cha'd Egan 
e 5and'3 Dea. 

(U s. 22.33) 

FIORELLA 

Via D'Ann'jnz.o • Tel. 660 240 
(Aria cond » retrtg ) 

(Ao 16) 

D.vertenf.ss mo r.tomi il (...nn d. Gt-rr.' d -etto 
da .Mo.n.cei: : Amici miei. A co.o' , con Ugo 
Tpgnazz-, Gallone .Vpvc.n.n, P. No.re:. S. D o- 
n S'O e O Dei Prele, 

(R d AGIS) 

FLORA SALA 

P.azza Dalmazia - Tel. 470.101 
C.n usura cstba 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Ch uso per Ieri» 

FULGOR 

Vl.a M. Fmiguerra - Tel, 219.177 

Ch usura estiva 

GOLDONI GESSAI 

Via dei Serragli - Te’.. 222 437 

(Ao 16) 

Un tranquillo weekend di paura d. Jo.hh Soor- 
man. A coler., con Bu't Reyno ds. Jo.n Vo g*-.:. 
(VM 18). 

(16 15. 18 25. 20.30. 22.45} 

P.Btea L. 1500. 

(R d. ARCI. AGLI, ENDAS L. 1C00) 
IDEALE 

V'n Firenzijnin Tei 50 706 

Notti peccaminose di una minorenne 'n techhi' 

co'or con Sonja S.tar c Wirr-e Fioner. 

(VM 18) 

ITALIA 

V:a Nazionale • Tel. 211.069 

Aria cond a retrtg. 

(Ap Or» IO antni ) 

La lìgnora gioca bene a scopa con Edvige Fe- 
nech, Aldo Ciutfrc Colori (VM 18) 

MANZONI 

Via Martin Tel. 366.808 
(Ara cond. rei) 

Concerto con delitto. Color, con Pete' Fa ck. 
John Cassavttcì. B.yte Da.nner. Per tubi. 
(16.30. 1B.30. 20.30. 22.30) 


■ Tel. 470.101 


• Tel. 470.101 


Tel, 219.177 


Il padrone 


i Pozzz'lo. 
14) 


Tei. 50 913 


MARCONI 

Via Giannotn - Tel 6-.0644 
Chiusura est.va 

NAZIONALE 

Ch usura est <a 

NICCOLINI 

Via Ricanol. - lei 2J282 

Chiusura estiva 
IL PORTICO 

V'..t Capo del mor.do - Tei. 675 920 
(Ao. 16) 

(lmoa'i:o a'r torced) 

Lm 1 Im d vc-'cn:o d. S':'.o II padrone c 1’ 
operaio. Techncolo- co*. Renato Pozzz-to. 
F-u-iccsca RiT.z-ia Coìjzz . (V.M i4) 

Puccini 

Piazza Puccini - TeL 362 067 
iBus 17) 

Ch usu'a est . i 

STADIO 

Viale .Mantredo Fanti • Tei. 50 913 
Ch usura est va 

universale D'ESSAI 

V..i Pinan.n Tel 226 196 

(Ap. 16 ■ Dal.? 21 apertura de.le porte litera- 

(I Che da.nno sui g ard no. t'esto ass cu'i'o» 

Rrssegnu .1 ■.v5s*’-.n n-zggorc'-e La banda 

di Harry Spikts. con Lee Ma*v n Co pr. 

L 700 

(Us 22 30) 

VI I TOHlA 

V a Pagri rd - TeL 480.879 
Ch usu-a es' ri 

ALBA 

Ch usa'! est <a 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 20 49 493 
■ 5pe!f. o-t 21 )5) 

Bocca di velluto, con C-v: *3 L r.doe-g 
(V.M 18) 

LA NAVE 

V.a Vii. (magna. Ili 

Ogg. r poso 

CINEMA UNIONE 
AB CINEMA OEl RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 ■ TeL 232 879 

Cn usura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnata 
(Capolinea Bus 6) 

Ch.usura estiva 
ARTIGIANELLI 

Via del SerraglL 104 • Tel. 225 037 

R poso 
Oggi ch uso 

CINEMA ASTRO 

P;.(7za S Simone 

Chiusura est.va 


ESTIVI A FIRENZE 


- TeL 480.879 


C- il '3 L r.doe-g 


• Legnata 
6 ) 


CENTRO INCONTRI 

Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 


EVEREST (Galluzzo) 

Ch.usura est..3 

FARO 

Vi.» F. Pao.(•;•.!, 36 • lei. 46J.177 
Cn usura est va 

f-LURlOA SUPERESTIVO 


a cena con dolitt* 
Dar i H <en Peter 


V:.» P.^ar.i i'") [< i ìno.j.io 

DoTan- Il Signor Robinson, inos''uost aio- 

• 3 d a-no- e c d c.. t ,'u . 

HOMI I O 
V !,( ..'"i l{n:r.:'(j 

Di-'-ri. Selle spose per sette IralegL 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V .,1 R Giu.iant. 374 • Te.. 451 430 
(Ao 21.3u - s r.pt'e il p-mo tempo) 

I runri CO" ; - Invito a cena con delitt* 
d RoPer; Mso e cpn Dar i N <»n Peter 
St t-s (USA -75). 

R d AGIS 

».- tu (, r ijOvO GALLUZZO 

Cgg r poso 

C D.C ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

•v' ,( )' M - » n> Te. 7(il 035 
O's 21 Porti con le alì d L P C'angovL 
In caso d p og. a a p-3 ei i-e st-'i élh 
‘r:*-3ta a eh .so 
COL SPAZiDUNO 
V:.i d-ui So.e. IO 
Cr uso 

la hinasCENTE (Catclna del Riccib) 

Ch uso 

CD.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Po'Ve a hma - Bus 31/-31 

R POSO 

COLONNATA 

R peso 

CAbA OEL POPOLO GRASSINA 

P-rry.i 'i-',;!* H.-O'jr.'i ira Tei 610083 
In z 3 ce 2; 35 Scandalo d Sa'vetwv 
Sa-rpe- fl97Sl In ciso d ma.'empo H 
t -n scr-a o-o f'a'o .-tl a ss'ì coperta 
CASA OEl POPOLO IMPRUNETA 
rei 20 11.118 
C.' uso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
C.n uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

lei 20 22 593 • Bus 37 
Ch uso 

SALESIANI 

R POSO 

EbliVO CHIAROILUNA 
V'n Mn-cr n.i.eto 'irig V .e A Aieardi) 
Paolo II caldo, coh C.andarlo C a.nn.n , Ree- 
sani Podista. Gastone Mosch n Colori 
(VM 18) 

In caso d m» tempo il f Im vie.ne p'o'etfrto 
e 1 Eden ( n c o 20.30) 

Gir.KDIND PRIMAVERA 
Via D.nr Di': G.nrbo 

O'e 21. Chiitk se lo farei ancora d. Claude 
Leisuch con Cather.n# Drneut. Char.es Derw 
nc'. In caso d' maltempo al Flora Salonq. 
ESTIVO DUE STRADE 
Vi.) Senese 12SfT • TeL 221106 
(Ora 21) 

Don Camillo monsignore con Fernondol • 

G no Cerv,. 


COLONNATA 
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Ma ì lavoratori respingono con fermezza il tentativo 
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La IRES dì Siena minaccia 

mesi di cassa ìntegraiione 

Interessati al provvedimento anche gli altri stabilimenti del gruppo - La ri¬ 
chiesta « giustificata » dall'eccessivo stoccaggio - Assemblee nei vari reparti 


Sino al 30 settembre 


Altri Ilo operai 
sospesi alla LMI 


PISTOIA — D,i lunedi al 30 
■sellemlin' proisimo altri 110 
l.ivoraton del reparto cartuc¬ 
ce (la caccia della LMI .sa¬ 
ranno posti in cassa integra¬ 
zione e verranno ad aggiun- 
gei-.si ai circa -100 del reparto 
iiuinizionamento che con gra¬ 
dualità sono in cassa inte¬ 
gra/ione. 

Con questa ulteriore ri- 
clneita — rileva la l'LM pro¬ 
vinciale e il con.iiglio di L'ib 
brica -- .^ono il 50'»' i lavora¬ 
tori sospesi a zero ore per i 
quali il 30 settembre prossi¬ 
mo ->cade il periodo massimo 
(Il 02 settimane di ( assa in 
t('grazinne prevista dalla leg¬ 
ge ordinaria v Le cause si 
possono individuare nella po 
litica portata avanti dalla LMI 
che, non rispettando gli accur 


medie .sU|)eriori. Negli anni 
passati ai comuni .spettava 
i'orgaiiizzazione dei servizi di 
trasiKirto e mensa e l'eroga- 
zione dei buoni libro per gli 
studenti della scuola deH’ob- 
bligo mentre alla Provincia 
comjH'tevano i servizi fKT gli 
studenti delle medie sU|X‘rio- 
ri. Con la legge fdfi tutti i 
servizi del .settore sono pas¬ 
sati ai comuni. II Consiglio 
comunale ha già approvato 
aUTinanìmità il piano per il 
diritto allo studio nella scuo¬ 
la (lell'obbligo e in un s(x:on. 
do tempo sarà approvato il 
piano per gli studenti delle 
scuole medie. Nella delilKira- 
zione approvata dal Consiglio 
comunale è previ.sta. oltre al- 
Terogazione dei servizi di 
trasporto e di mensa, anche 
una .^erie di interventi a fa¬ 
vore della scuola dell’infanzia 
fsarà rinnovata anche la con¬ 
venzione con la FISM) e gli 
organi collegiali della scuola. 
Interventi particolari «aran 
no promossi a sostegno della 
S{K’rimentazione e del diritto 


tras|)orti. della mensa e dei 
buoni libro. Entro il 2!( agosto 
le famiglie dovranno rimette¬ 
re una domanda i cui termini 
potranno essere rilevali ri¬ 
volgendosi direttamente al- 
rUfficio Pubblica Istruzione 
del Comune di Pistoia. Que- 
.sfanno è stato aumentato 
rim|K»rto dei buoni libro che 
j sarà di 20.0(M) lire ciascuno 
1 (ne sono a disposizione 500) 

I con una distribuzione elio pre- 
I vede il 50'’^ sotto forma indi- 
I viduale alle famiglie e il óCi 
in linea generale a .sostegno 
di sperimentazioni die si muo¬ 
vono nella direzione della co¬ 
stituzione di biblioteche di la¬ 
voro. 

Per quanto riguarda i tra 
si>orti il nrovved'monto pre- 
v(Hle riuccntivazione del tra 
.>porto pubblico per i ragazzi 
i-^ie fre(|ue:itano il secondo 
ciclo delle scuole elementari 
e le scuole medi',;, mentre per 
gli scuolabus saranno le cir- 
co-.crizioni a prvigrammare il 
serv izio 


provvedere ad investimenti 
tecnologici in .settori die sa¬ 
rebbero in grado di ixiterc 
garantire e jHiten/iare i live! 
li occupazionali. 

La direzione (ieH'azicnda lia 
espresso un impegno per rea 
lizzare questi investimenti pe 
rò ba preso 12 mesi di tem 
IM) facendo nello stcs-so mo 
mento anche richiesta della 
cassa inl(‘grazioiu‘ straordina¬ 
ria. Conoscendo lo volontà im¬ 
prenditoriali. particolarmente 
nel Pistoiese, appare iiicna- 
rnonto giustificata la preoccu- 
pa/iniu- espressa dagli orga¬ 
nismi sindacali per (piesla 
nuova ricliie.sta di cas.sa inte- 
gra/.ioiu'. cosi conio pionamon 
lo giuslilicato è rinvilo ad 
un forte impegno e mobilita¬ 
zione di tutti i lavoratori per 


di .sottoscritti, contimi.i a vo- j 
Icr sfruttare' al mas.siino i l.i- 1 
voratori e gli impianti .senza 1 

evitare die non si verificili, 
(Olile nel 1971. un processij 
massiccio di licenzumienti. 

Approvato dal consìg 

Ilo comunale 

Sul diritto allo studio 

1 

Pistoia ha un 

programma 

i’LSTOL\ — Da (luc'.st'aimo j 
r.Amministrazionc' coinuiiale 
di Pistoia gt'.slirà niiflie i .ser | 
vizi per il diritto allo .studio 1 
per gli studenti delle .scuoio i 

allo .studio (lei lavor.itori (cor¬ 
si 150 ore) e il pro.segiiimon- 
to deiriiiizialiv a Histoiaragaz- 
zi. I primi .servizi die inte¬ 
ressano immediatamente le 


.SIEN.A — La cassa integra 
/.ione alla IRES pare nan sia 
una cosa di carattere ecce¬ 
zionale, infatti, la direzione 
del gruppo vi ricorre con no 
tevole tranquillità ogni volta 
che lo ritiene opportuno. In 
questi giorni la richiesta è 
.stata nuovamente avanzata e 
.si può dire in maniera ab 
bastanza preoccupante: G<J 
giorni per lo stabilimento di 
Siena, 15 giorni per lo stabi 
limcnto (li Cassiiiedila (.Vare 
se), infine dai 15 ai 25 giorni 
[x-r .\a;xili. .Ma cosa si na 
sconde dietro a que.sta ulte 
riore richiesta avanzata dalla 
direziciie del gruppo? Le ipo 
tesi che vengono fatte in ri 
siKista a (lue.sto interrogativo 
sono molte, due le più impor 
tanti. Iy<i prima miete uni 
storia ormai impirata a me 
moria: una saturazione del 
mercato avrebbe fatto salire 
in m.miera vertiginos,! le 
scorte (li magazzi.io. e (juin- 
(li. sempre a parere dell.i di 
rezione. occorre fare ei iikkIo 
di riuscire a ridurle anche at¬ 
traverso 1.1 temporanea -o 
spi'nsioiie dell'attività 

Da parte deirorganiz.zazio 
ne sindacale tutto (piesto ap 
pare invece come una .scusa 
clic tende a na.scondere qual 
che co.sa di diverso. Infatti, 
pur essendo v'ero che la si¬ 
tuazione dello stoccaggio è 
grave t* altrettanto vero che 
in (luesto peri(xlo non si re¬ 
gistrano aumenti da poter 
giudicare una richie.sta di tale 
livello. I dati che ci vengono 
forniti riguardano le merci 
in magazzino al liv'clln iiiter 
nazionale confrvxilaudo la da 
ta del 30 giugno 1978. con il 
30 aprile (ìello .ste.s.so anno. 

.\1 30 aprile avevamo que¬ 
sta .situazione: frigoriferi -110 
mila, congelatori orizz(Kitali 
78 mila, cucine 7(1 mila, lava¬ 
trici KM mila. .Al 30 di giu¬ 
gno la situazione è questa: 
frigoriferi ^18 mila, congela¬ 
tori 78 mila, cucine C8 mila, 
lav'atrici IM mila. 

Effettivamente la situazio¬ 
ne può apparire difficile, ma 
contemporaneamente dobbia¬ 
mo valutare che una parte 
di prvxlotto considerata in 
questi dati riguarda quella 
ferma nei magazzini dei ri¬ 
venditori. 

-< Queste ricliie.ste sono ab¬ 
bastanza inconcepibili, c mol¬ 
to pericolose; ri.schiano di 
bloccare troppo a lungo la 
funzionalità degli Impianti, 
con diffi(x)Ità che verrebbero 
.subito dopo per poterli ri¬ 
metterle io funzione ». dice 
Fucini della FLM provinciale 
di Siena. « .Addirittura la cas 
sa integrazione alla IRES, si 
dice che dovrebbe essere uti 
lizzala nei giorni subito do 
le ferie estive; in que.slo 
modo si allungherebbe troppo 
il periodo di chiusura e ve¬ 
ramente ci sarebbero grossi 
pericoli da .scongiurare ». 

Per questa ragione le or 
ganizzazioni sindacali, i lavo 
ratori, manifestano Tinteuzio- 


110 (li non fare troppo alluii 
gare i tempi della chiusura, 
al coiilrariu. mteiidoiio fare 
in modo ciie subito dopo il 
rientro dalle ferie venga ri¬ 
presa l'attività produttiva. .Ma 
1 termini della vieeida IRES 
110.1 sono solo (iiiesti; iii roal 
tà la situazio.ne è an.-ora mol 
to confusa, non sono state 
I fornite notizie prcci.so suH’iii 
sienio della realtà di tutto il 
grupiio IRES PHILIPS arulic 
se — e questo è un vizio della 
direziene IRES — certe deci 
sioni veigoMo pre-e improv¬ 
visamente proprio nel ixriodo 
che precede li* ferie. .A tutto 
questo SI intreccia la verleii 
za che era in atto airintorno 
del gru))po e che vedeva im 
pegnati i lavoratori su tutta 
una si ne di ncliieste compre¬ 
so la sistcmazioiH- (ieH'orario 
(Il lavoro o le assunzioni. In¬ 
tendono nei prossimi giorni 
far conoscere alla città e 
alla iKipola/ioiie la loro situa¬ 
zione. promuovere ulteriori 
assemblee nei reparti riunire 
il consiglio (Il fabbrica im¬ 
mediatamente dopo il rientro 
dalle ferie e andare ad una 
assemblea aperta all'interno 
dello stabilimento 

Massimo Mori 


Cessa 
l'attività 
di chirurgia 
dell'ospedale 
di Subbiano 

A partire da oggi ce.s.^.i 
completamente l’attività 
di chirurgia generate del- 
lospedale di Subbiano. 1 
■sanitari intercisati aiiehe 
m tempi diver.si. a.-vranno 
assegnati alla divisione di 
chirurgia generale di 
Arezzo mentre a Subbia 
no rimarranno 35 posti 
Ietto per la medicina ge 
nerale e 20 per 1 lungo de¬ 
genti. i3er un totale di 55 
pasti tetto. La divisione 
medica si potrà avvalere 
di consulenze ordinarie e 
urgenti dei sanitari del 
la sede centrale. Saranno 
inoltre garantiti i colle 
gamenti neces-san per 
quanto riguarda il labora¬ 
torio di ana!i.si. farmaci.a, 
ambtilanz.i (con accordo 
con la Croce Bianca di 
Arezzo I. guardaroba, la¬ 
vanderia. ecc.. 

Nelloapedale. privato 
deila divi.sione di cliirur 
già. continuerà Tallività il 
pronto .soccor.so e l accel- 
t.izione e. .saranno inoltro 
ampliate le presenze spe 
ciali.siifhe del poliambula¬ 
torio. Finora infatti vi era 
no soltanto l’ambulatorio 
medico e |K‘diatrico. che 
adciso è stalo integrato 
da quello cardiologico e 
da quello di chirurgia ge¬ 
nerale. mentre è già in 
funzione il .servizio ni 
diologico. 

Que.sta decisione, presa 
dal con.siglio di ammini 
strazione, ha un cara: te 
re provvisorio 


Nonostante il governo abbia respinto la legge regionale 

La taccia apre il 19 agosto 
Oggi il nuovo «calendario» 

Il consiglio discuterà le controdeduzioni e deciderà di uniformarsi per l'aper¬ 
tura alla legge nazionale - Sono state accolte le osservazioni del governo 





GROSSETO — Oggi po¬ 
meriggio alle ore 18, nel lo¬ 
cali tlella scuola media di 
Giglio Porlo, promossa dal 
circolo culturale gigliese e 
dal centro studi della pe¬ 
sca deH’amministrazione 
provinciale di Livorno e 
Grosseto, si terrà un im¬ 
portante conferenza imper¬ 
niata sul tema < protezio¬ 
ne del mare e ripopola¬ 
mento ittico ». L’iniziativa 
di vasto interesse culturale 
si pone Io scopo, attraver¬ 
so una seria analisi della 
realtà geomnscologica. bio-_ 
logica ed ecologica dello 
stupendo mare del Giglio, 
di intraprendere l’aitivi- 
tà ittica, oggi mancante 
nella realtà socio econo¬ 
mica e imperniata soltan¬ 
to sul turismo di un cer¬ 
to tipo. Alla promozione 
di questa conferenza dal¬ 
l’indubbio significato eco¬ 
nomico in quanto si pone 
iobiettivo di porre la pe¬ 
sca tra i settori economi¬ 
ci trainanti e finalizzato 
al decollo economico, si 


' è giunti dopo un serio e 
rigoroso studio volto a 
< salvare l’isola » vista nel 
quadro della creazione di 
una serie di zone di tu¬ 
tela biologica per preser¬ 
vare la fauna ittica e per 
favorirne il ripopolamen¬ 
to. Una rigorosa ricerca fat¬ 
ta da giovani e adulti, ade¬ 
renti al circolo culturale, 
costituito un anno e mezzo 
fa. con il contributo di 
ricerca e di esperienza del- 
Tamministrazione provin¬ 
ciale di Livorno. Nel cor¬ 
so della conferenza di og¬ 
gi, alla quale sono invita¬ 
ti a partecipare ammini¬ 
stratori comunali, provin¬ 
ciali, sindacati, rappresen¬ 
tanti del movimento coo¬ 
perativo e associativo, i 
giovani della cooperativa 
agro-ittica di Orbetello che 
attualmente conducono un’ 
interessante esperienza di 
trasformazione del pesce, 
ed altre personalità del 
mondo scientifico e cultu¬ 
rale, verranno meglio pre¬ 
cisate le linee di questo 



Un aspetto della costa isolana 

studio ed il carattere da , 
fare assumere all attivita j 
ittico. Nel progetto (‘l.ibo- 
rato, vengono proposte 
quattro zone di tutela bio¬ 
logica. lughe circa un mi¬ 
glio: sul lato orientale e 
due su quello occident.tlc. 


Tra una zona e Taltra. 
nello studio, si prevede T 
integrazione di un.i « lin¬ 
gua di mare » dove vieta¬ 
re in assoluto la pesca la¬ 
sciando invece le quattro 
zone con periodicità an¬ 
nuale a disposizione dei 


Proposta una zona « riserva » dove non è possibile intervenire 

Così al Giglio si protegge la fauna marina 

Oggi una conferenza nella scuola media del porto - Un progetto per salvare 
l’isola - Dieci chilometri su ventuno dovrebbero essere destinati a « riserva » 


pe-ic.itori. Le qu.tttro .'o 
no. una vor.i t* projiri.i cui 
tura di protezione intoino 
ai 21 chilometri che eom 
pongono lintcro cliamctio 
dell isola. rmuard.ino una 
t f.tscia I di c.re.i 10 mila 
meli’,. 

La prima andreblie da! 
Capei Rosso al Berrom» di 
2000 metri; la seconda da! 
Capei Rosso allo Specchio 
per altri 2 mila metri: !a 
terza, da! Senn.uo alle sec¬ 
che dei Vig nocchi per 
5100 metri e la quart.i dal 
Sonnaio alla Croce per 
2300 metri. 11 raggio d’a/:n 
ne dove dovrebbe e.sser-c 
vietata la pesca dovrebbe 
avere un «apertura» d. 
-15 gradi. 

Lo svolgimento delia con 
ferenza con le proposte 
1 che scaturiranno può aprir¬ 
si per que.sta isoLi » colo 
nizzata » un d.scor.so eom 
plelamenie nuovo in era 
do di porre le basi jir-r un 
suo diverso .'vLirppo. 

p. Z. 


1 CinKKtl C.KvllU'll che tulli 
' no niilrato proprio In questi 
giorni ; texiennl della caccia 
' potevano, dopo la doccia fred 
! da d; ieri, tirare un .-cospiro di 
I sollievo; Il 19 di ngo.sto iKitran 
I no andare a spanare nornial 
mente agli k E.stalini ». E’ 
que.sta almeno la decl.-'ione h- 
(iottata dalla comml.sslone a 
I gru'Olt'.ira dtdla Regione To 
.sema die -si ò riiinit.i d’ur 
; geii.M len In pilazzo Pancia 
I f.du monne era in e.n.si il 
(on.siglio regiona.e 
I La dvi.-eia fredda c:.i air; 

tata nelU giorna'a delTallro 
, lei 1 II goterno tiveva iiiiatti 
I deci.so di ni inviare» l.i legge 
j : e rumale .sulla eacei.i e di 
' eon.seguen.'a il talendario v» 

I natono pt'i il eurrente anno 
' Que.sta legge er.i .stata appro 
jVata unitiiriamente non pai dt 
■ un me.se ta. Perche que.sta 
deei.sione del governo? « Da 
quello che ei risulta — eom 
ment.iMi ieri ;’a.s.se.-i.sore all’ 
agiicoHuru Pucei nei corri¬ 
doi della Regione — il gover¬ 
no .si comporterà allo ste.Vvao 
modo nt*i eonfronti di tutte 
le leggi legumall CI .sono -sta 
te prensioni, evidentemente a 
Itom 1 Noi non abbiamo mai 
inie.so le.spmgerc la so.stan 
za dell.i legge nazionale nò 
creare un no.stro piccolo re 
gno Per que.sto abbiamo de 
ci.so (Il accogliere le (vwer 
i.iz.im, che il g'>\irno ci h.i 
mos.so a'.l.i luvs*.ni legge ». 

L.i commi.vs.one infatti tia 
111 I iso (|- .IV iii.Mif .siiloto le 

I uiurodi’ilii.’ioiii alle («-..serva 
zumi del governo accettando 
111 le indie.iz.oni. Ad appro 

! vare que.'te eonlrodeduz.on; 
! (iov ’t’Ola- ( s.si 11‘ lo .s!tss.so con 
' .sigilo rt'gioli.ile nell.i .sed'it.t 
1 (il oggi elle e rultima ini 
iiiom*. jirm.i dilli pui.-i e.sti 
va Conit-mpor iiuMinente la 
( ('in;n..ssiniu' ugru olMira pre 
.siine à (i!!,i aiip: ov.iziune dt' 
eon'i-’l.o allibi- i! nuovo e.i 
lenita no venatorio ed U nuovo 
legolamento per 'a cattura 
degli ucrdl: (Jue.stti orovve 
(iimcin; in i.sin.’a della mio 
v.i Ugge I('L’ioii.ile, .sai.inno 
ricondotti .dia normativa pie 
vista dalli legge quadro 
Le due pnneipah o.s.ser\a 
I .'.imi del governo alla legge 
I della Regione'I'o.sc ma riguai 
d.mo i! livello delli' lontrav 
‘ ven/ion e la d.sciplina dell.» 
[ I accia V agante Per le coni rav 
venzum; il goveino ritiene che 
! .s..mo tropih) alte « l.e ade 
1 giiereino — tia .spiegato .’.a.s 
I .se.s.sori' — anche njM'tendo 
I che la legge teneva etmto del 
J la no,'tra .situ.i/ione .specifica 
I Non abbi.mu) voiulo. cvime 
I (piali uno p iò iH-'iisare. pigiare 
i .sul uusto della p:ii torte ii re 
1 pr('.s.s;(me » m.i .siamo p:ery 
I eiipati am ile m ijue.stl a.spet 
[ n. (il metter d’accordo la II 
i tierta (I. cuce.are con l.i .s«l 
j v.igu.irdi.i e la dife.sa dell am 
I biente ». 

I Alleile ùtili.1 di.scip'.ma del'a 
I eacria vagante con i’ii.so de! 
c.iiu' i! con.siglio regionali' do 
vreblH' ac'-illare 1 imp(xstiizu) 
ne del govi'rno. il ctilendano 
venaiorio vu ne oggi decLso :n 
lxi.se albi legge .si it.ile n. 984 
larticol; 11 e 14 ) tenendo 
conto dei;(' .-.pecie. dei tcrn 
pi e de.le modalità naMonali 
Se .stamane lutto filerà li.seio 

II 19 (igas'o .si p.itiH sparare 
Altrimenti la vicenda poireh 
Ih' eomphear i e ,si dovrebl>e 
ro trovan altre forme per 
Mime.tirare .1 peritolo di n 
*.irdi o .iddir ì'ur.i dei; i man 
cala aptitur.i dell.a caccl.a 


Gli interessi di partito impediscono di uscire dalla crisi 

Isolata, la DC blocca ogni 
soluzione per Portoazzurro 


PORTO AZZURRO — Per la 
cnno.-vima volta t partiti .sono 
tornati a ruimr.si per la .so 
luzione de’dn rrusi delTam 
mini.strazione comunale. Di i 
nuovo è .saltata i’ipote.si del- 
l.'v ee.stione della co.-ia pulibli- 
ca d.i parte di tutte le forze 
predenti in con.siglio comun.i- 
ie La DC clban.i .sulla vi¬ 
cenda di Porto Azzurro ha 
realmente pa-sgvato ogni se¬ 
guo. Basti pensare che. di 
fronte a delle proposto poli¬ 
tiche resironsabih e misura- i 
te da parte degli altri grup- j 
pr che tendevano all impe- i 
cito nel governo rie) comune. | 
df tutti 1 partiti c dcch ind; i 
piJndent:. .si rispondeva non 
Sfilo pretendendo di dctermi 
nare la rappresentanza (nel¬ 
le personet degl: altri i>.ir- 
tit; a’.rintcrno di una :ixvte- 
tica nuova g.unta, ma anche 
r.propone.ido m blocco alì’.n- 
terno del ma.ssirao organo e- 
scfutivo ’.a c:à sperimentata ‘ 


« pattuglia » de.mocriùtiana, 
partentio dalla conferma del 
sindaco uscente. E. pur non 
incentrando al m.assimo lat- 
tvnzione .-uLe .sinco’.o perso 
ne. come noùtro (astume. v.a 
detto ed in m.amera chiara 
che pedanti .sono le re.-jvon.'a 
bihtà dee’.; amimniùlrator: 
democristiani nell’incrz’a am 
nnmstrativa. nella non l.mp: 
dezza di molte operazioni, nel 
generale .sf.ascio a cui questo 
comune è stato condotto. 
Davvero troppo per chi non 
rapprc.-enta neppure numeri 
camente la maggioranz.a n. 
un organismo D altronde ad 
debiti di mcdesi.ma entità, .se 
pur temperati d-il'a nece.ss;- 
tà di non giunco'o a rottura, 
erano c.a prcscnt: ne! docu 
mento con cui :! PSDI mot 
teva in d:sciLs.s;one la prò 
pria permanenza nella tiscrn 
tc ciimta. Un atto coraegiaso 
o difficile che va riconosciu 
!o a: .-(vial;,-!: democratici 


, cosi come è d’obbligo rico 
noscere la buona volontà c 
I la pazienza con cui tutte le 
. altre componenti. DC csclu- 
i sa. lianno opierato nelle trat¬ 
tative. 

C: sia peirne.sso p.ti nota¬ 
re che a tratti e apparso in¬ 
credibile (Oltre che per certi 
I versi anche privo di comu- 
! ne civile cortesia » il compor¬ 
tamento della Democrazia 
1 Cristiana, ail’interno del.a 
quale, nella ultima riunione 
SI e distinto per atteggiamen¬ 
ti ri; una arrogante chiusu- 
m. tentando eli battere la 
j strada di una pretesa e de- 
! ter-.ore « politica dei furbi » 
I proprio 11 presidente de! mas 
' simo organo comprensor.ale 
} elbano eletto tra g.i altri dai 
I comunisti che. sia chiaro, non 
j tollerano es.sere dgscriminatì 
in alcun m.odo e (fa nessuno. 

M.a le ultime settimane che 
Porto .Azzurro ha vi.s.suto non 
risulteranno certo inutili. I..a 
DC l(eaie ha dimastrato di 
.anteporre interessi personali 
e di partito a quelli della 
gente; «i deve attribuirle l’in 
I tera responsabilità per la 
j mancata realizzazione di una 
! v.aùigssima al!eanz.t e prò 
1 prio questo suo assurdo auto 
! isol.amento ha evidenz.ato, 
ove occorres-se. la necesvsi- 
tà di concretizzare processi 
unitari che nonostante l'at¬ 
tuale linea dell.a DC possono 
' e debbono andare avanti. 

E' ragionevole credere che 
la .seduta del consiglio re¬ 
gionale di giovedì pro.vs’mo 
porterà alla elezione di una 
nuova giunta comprendente 
le sinistre, i! PRI. gli indi¬ 
pendenti. Certo non .«ara age¬ 
vole governare Porto Azzur¬ 
ro nei pro.s.simi anni, diver¬ 
sa l’esiraziore politica dei 
componenti del futuro esecu¬ 
tivo. ma .soprattutto pesan¬ 
te l’eredità che si andrà a 
raccogliere. 

Sergio Rossi 


1 

Nasce nelle lotte l'organizzazione di fabbrica 


! Costituita la cellula 
; del PCI alla Ferretti 

rÒNTEDERA — Lo stabilimento dclU « Ferretti » di Capan 
nàll Valdcra, un tempo noto por la produzione delle cucine 
ciimponibili e per Lt su.’, squadra ciclistica, è senza dubb.o 
uào del più importanti stabilimenti mdustrtali del settore. 

1 Nella fabbrica II nostro partito era presente con nume 
rq-ùi compagni iscritti, m.a senza una propria organizzazione. 
Recentemente è stata costituita la cellula cd a dirigerla e 
stivto chiam.ato il comp^igiio Giovanni Mattohnl. L.a costi¬ 
tuzione della cellula di fabbrica, come precisa un docu- 
nfenlo diùuso, parte dalla esigenza di vedere anche allTn- 
ttfrno della fabbrica un impe.gno politico delle forze demo- 
rmtichc .sui problemi generali del paese, perché questa cono- j 
scienza consente anche di collocare in una dimensione giu- J 
sm i problemi più propriamente aziendali, dando cosi forza 
al movimento ed aH'azlonc sindacale, ma anche per sotto¬ 
lineare re.ùigenza di uno .stretto collegamento fra la fab¬ 
brica e la realtà sociale in cui é collcxata. ‘ 



Progetti speciali della Regione 

I Altri 289 giovani 
I trovano un lavoro 

! Un altro «pacchetto» di prov-vcrdiment; ;n favore della 
i occupizione giovanile è stato approvato dai consiglio regio 
naie II provvedimento — h.v detto .1 relatore Mayer — va aa 
aggiungersi a quello z.a approvato poco tempo fa ed e 
comprensivo di 13 progetti, due dei quaL presentati dalla 
Giunta regioruvle e eii a.in li dagli Enti LÒcaali. Con tali 
1 progetti verranno occupati 239 giovani. 

I progetti sono cosi suddivisi e fmahzzat:; 

Regione. 52 giovani per progettazione ed esecuzione di 
opere pubbliche negli enti locali. Regione, 26 giovani per 
ri!e\azione nel settore deH’edil.zca residenziale pubblica. 
Pisa. 20 giovani per sistemazione di due aree a verde pub¬ 
blico; Ga;o!e in Chianti, tre giovani per as.i.stenza domici 
Ilare agl; anziani; Comunità Montana del Chianti. 20 giovani 
per interventi a tutela de! patrimonio forestale; Firenze. 
35 giovani per progetti di informazione e programmazione; 
Pi.sa, 27 giovani per indagini e censimenti; Firenze, 3 giovani 
per schedatura all’Archivio Storico, Firenze, 48 giovani per 
sviluppo delle aree verdi e difesa del patrimonio arboreo: 
Pisa. 22 giovani per il serv'izlo bibliotecario; Pisa, 15 gicwani 
per centri sociali; Poggibonsi. 30 giovani per la redazione 
di planimetrie abitative; Comunità Montana del Farma- 
Mer.se. 15 giovani per ras.s’.stenza tecnica dell.t provincia, 
centro orientamento sperimentazione agraria. 


Tra gli ospiti anche il violinista Salvatore Accordo 


Un estate di concerti a Pieve a Elici 

Il ciclo è giunto alla undicesima edizione • Mostre di pittura e fotografiche • Un’attività di divulgazio¬ 
ne culturale • Gli spettacoli preceduti da introduzioni esplicative - Pieno successo di pubblico 


; M.\.'4S.\RO.S-\ — .\i!( he un 

j nome f.(mi'.'i",.rr. ». « otiic 

j (jucllo di'! \^ohll.sta S.ah.itore 
j .-Xccardo. figura riti t.irtclloiic 
j (lei coiKcrti crc.iiiiz/.iti dal 
I 1 ’.A.>S(h i.jzioiif .Siorif) .Arti'ti 
ca riiicsa Romanica di Pieve 
a Elici» per li undicc-.;ma 
.ùcric di maiiifi'i.i/i in K178 
(Jiic-st'ar. ir», dime l'ui inl'e 
precedenti cdi/iini. il prò 
gramma si prt-i-r.ta ncco di 
i pro{>o-it»- intt-re-smiriti: oltre a: 
coiKerti d: mu-ica da camera, 
che h.mno lungo ncH'iritenvi 
della .sjggc.itiva Pieve Roma 
nica (cnc si trova a pixhi 
chilometri da .Mas'arosa e che 
rèsale al quinto <■ «(sto «eco 
lo) le manifestazioni cnm 
prendono due mostre: una 
1 eollelliva ai tui es-xingor.o al 
; cun: noti pittori ii>s,ar.i c un.i 
fotogrofica. allc'tita da! grup 
po .A\TS di Stiava e da! crup 
po fotografico di Ma.s^arosa. 
i Gii organizzatori .si ritengo 
' no molto >oddisfatti dei nsu: 
tati csjn.'fCuiti dalla lo.-o j.sso 
ci.azione. 

Tali iniziative, perciò. cFvo 
no e.ss.ere — secondo le fmal.- 
là degli organizzatori — ben 
lontane dalle m.anifc stazioni 
di « elite ». limitate a un ri 
stretto gruppo di intenditori n 
di addetti ai lavor.. L’a.s^cx'ia 
zinne storico artistica «Chiesa 
R(wnaniea di Pieve a Elici > s; 
prepone, quindi, un (tompito di 
carattere sociale e di pronto 
zinne culturale e ogni anno 
cerca di portarlo avanti anche 
a costo di onerosi sarrifici. 

L’assiKìazione .si basa es 
.senzilmcnte sui contributi dcl- 
Tamminèstrazione del C(xnune 
I di Ma.ssarosa. della Regione 
* Toscana, della Ca.ssa di Ri 


I sparnno di Lue. a. oltre che su 
j quelli dei vari .soci. Gii artisti 
! vengono ingaggiati in manic'ro 
j quasi amiehevole diretta.meri 
I te dagli orgamzzaturi, .«en/a 
1 far ricor.-M» ad interni.diari 
Parducci ha m^.■^so in rilievo 
. l’e.'ito largamente pos.tivo (he 
1 1.1 m.in;fe>t.i/ione. nt'i ‘•uni 
' u idici anni di vita, ha sempre 
(on-,t*guito ai concerti, per i 
quali l’ingrt-sso è gratuito 
grozie alla v ast.a risonanza ( he 
I le iniziative promosse dalTas 
' sr,. iazione hanno avuto anrbe 
a!^e^tero. In m-nlte cxicasioni. 
i come nei (>oncerti che sono 
sfati tenuti in passato da .Ar 
cardo (die torna a Pieve a 
E in qua.si ogni amo) la chie¬ 
sa si riempie in m.odo impres 
sionanie e si viene a creare 
un’aimosfero particolare che 
nelle grandi .sale da C'onccrto 
difficilmente può e.ssere rea 
lizzata, a causa delTenorme 
distanza della platea dal 
■5.iL''os:cnicc) I-a sene, aperti 
il 10 luglio dal trio f.orentinn 
con un interessante concerto 
di musica antera, si propone 
ogni anno di unire a nomi già 
<x)llaudati quelli di giovani ta 
t lenti. Quest’anno c’è stata una 
vera e propria riveìazionei il 
giovani.ssimo vaolir.isia Ga 
bride Baffero ha n.scosso un 
grande .succc.sso ed è apparso 
già dotato di una intere.ssante 
personalità interpretativa. In¬ 
fine. nella edizione 1978: è 
presente una nuova iniz.-3tiva 
che risponde pienamente al¬ 
l’intento divulgativo che gli 
organizzatori si propongono; 
far precedere al concerto una 
presentazione dei brani in 
programma per rendere note 
le caratteristiche essenziali e 


inquadrare brevenituif gi; a i 
tori K’ stato il (.(MI d-ll.i 
• conferenza lonctrto .i (in ah 
j biamo assistito. .ìff.d.»ia ,i 
j -M.irio De III Pi.r.'i ( .if.'erm Ito 
pianista e dooiifc m C.m.id.n 
! incentrata sul tem.i < HiCiio 
v(?ii e .Mus',,rg-ki, let.'ioM* 
spintuale c immagmaz oiie ». 
EVrpo aver illustrato i brani m 
programma, il pianata hi «• 
seguito due- tra i cap.'ald: del 
la produzicr.f beetho.emana; 
la sf*nata lu la Ixrn. m.ìgg. 
mera HO e ia vx.ata in f ) 
min. or«e-ra 57 « ,-\ppas'.K)nafa » 
e ha concluso la «er.it.i con i 
« Quadri di una e-spcr.ìz;o:.(- » 
d, Nlode'ùto Nl'i' 

Delli Ponti SI e conlt-rniato 
I musicista d: -oliia pr*-para 
j zione e di «iiura proff «s;f la 
lità. ()otato di un tempera 
I mento estrov(•r^o e .v coite un 
to’ troppa e-ulxrar.ti'. i! q.,a 
ìe. .se ha dal» un .n« :to ni. evo 
alla sea^lb■.llta prerem mtir.i 
che anima mo.ti mi,,menti d( 1 
l’< .Appa->';onat.a ». ha provcHa 
I to numerose- (1;> or.t ir.nta ne! 
l’escxazione (idla «onat.i op 

no 

Ciò ncei ha im.'.vdito cl.t- il 
piani.sta ubbia dimostrato un.i 
sicura aderenza al troncio 
poetico e alla flirtile fantis.a 
di Mu.ssorgski nella siki pre¬ 
gevole esccuzicjne rie ! « (jua 
dri >. 

Da segnalare La viva attesa 
per il concerto t.be .sara temi 
to dal viclinista Salvabar» .Ac- 
cardo il 30 lugLo. al quale 
seguiranno quelli dell Ensem 
ble Koc-nig (3 agosto» e del 
baritono .Angelo Romero (7 a- 
goslo). 

Alberto Paicscia 


l'.'s rrii o-i* p-bb » 

I Vna ditta 
; attvezzatissima 
I per il campeggio 

[ Tu*'o Camp.r.g e una dii 
ta ir.eiv.inc e-el off.-e- un voat») 



n*.-nin p^,r '.uf.! co'x> 

i<ì C/.'- 

og..ono fro.-u'u.'rtrc 

* trin¬ 

.n i.fK-r'.a Pii.-vi.edc 

ar :.4 o.: 

da Cdmp'?gz.o d. 

ox’n. : 

.p> ed c.zni marca. 


■S (• !.« r.o'. .‘.a « R<»ya. 

\(ic 

.'il.Za » 

Con I 

a « Hoy.v.ca." » vuo 


.e prt-ptirre una carava.n co.n 
ca.-a” e .ne- d. 
ne-..la tl. ;..nea e d. .iObr.t-tà 
de-, co.or. 

E.-t.'eir.ar:.e.n‘e .-v.cura r.eiU 
tt ;.u' V d. strad.v perfetta.Tien 
i" .«...ncron.zzata ne! d-spo*! 
t.vo d. f.^er.atura Particolar 
mci.te rc'-.-'tt-.nte- e la .-.truttu 
.-a .«.* ri*-..e- p.»ret: die del 
! p.»’. .mento, ’e-nendo p.-e-V'nte 
j ’.a pr.'ft-:ia co.oe-nNvz.one che 
offre z.tranz.a di .s.curo ;so 
la.m.e.n'o 

( Ro> .e'iCar » pur re.-tar. 
do un prodotto dal p.-ezzo 
.ìcce.^-.;t>...ù.«..'r,o non ha cer 
ta.men'c ’.vùin.v.o ne..a .scelta 
I d’i e nella per.=o 

na..zz.»z.one d--!. arreda.men 
to s. tr.vta nei rc mp'.e.-v^ d; 
i-..a C'-u.otte allaitezza deile 
p.u moderne tecniche co 
.^trutt.vc r. lutto « m.ade Jn 
Ita.y ». 

P- r f..n:re Tuttocamping v: 
offre 1 p.u -svar.at; servizi, 
come li rimessaggio, moniag 
g.o ganci e qualsiasi mexHfi 
ca Ino.tre lasà.stenza accu 
rata d; Tuttocamping risolve 
quali;a.si probIcm.a anche sul 
luogo di villeggiatura. Tutto 
camping è convenzionato oon 
tutti 1 dipendenti degli enti 
.statali al quali offre praaU c 
' sconti vantagioslsalmi. 


ì 
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Grave atteggiamento ieri in seno alla commissione regionale J V0rì HIRIÌ CllC mìllRllO Ì1 portO / 5 

Progetto per le zone interne : Convivenza difficile’ e sofferta 

la DC rivuole a superstrada l per i cantieri navali nello scalo 

L^obiettivo è stravolgere le scelte produttive già indicate - Una dichiarazione di dura « Polifuniionalità, ma finché pare a me » sembra dica il Banco di Napoli - La Sebn deve allargare i suoi orizzon'rl 
condanna del compagno Visca - Il PCI: « La DC deve assumersi tutte le responsabilità » i secondo il segretario della Camera del lavoro - Preoccupanti prospettive a Castellammare - Storie di commesse 


Dopo il comitato provinciale della De 


I c<jininetilt <U’Ut> rane (nr 
reiiti hanno sfnniature ih 
i t'r.sp. (ilciim fanni) anche a 
cazziitli tra loro, ma una co 
sa è certa: la UC a Sapoli. 
cambia faccia, anche per 
ipianto rifìimrila i prappi ih 
ngenti. SeU'esccutiro prò 
l inciale ilorotei e fanfaniani 
non saranno più .soli Con lo 
ro CI saranno anche i giillot 
Itani, i ^>r^(Jllf>|•ls(l t* i mio 
rotei. l{imarranno fuori so 
lo gli andreottiaiii. Scompii 
re anche una ormai con.soli 
(lata istiiuzione: quei cartel¬ 
lo (Il alternatil a che per due 
anni e stato l'espres.suine 
dell’altra PC. re.spres.sionc 
cioè delle correnti aulì Ciani 
» U cartcil.i — (.omimm i 
I'mo (irippo. niillottiiiiio e c.i 
{H)Mnip(M» - ha 

ormai esaurito il suo ruolo v. 
Sell’itltimo comitato prorm 
ciale, infatti, è .stata spezza 
ta una lancia a farore della 
« regionalizzazione . della h 
nea politica democristiana 
In altre parole, si dorrebbe 
andare ad un'intesa m tutti 
i comuni della prorincia do 
re i rapporti di forze tra i 
fxirtili lo consentono. in 
comincare da Castidlainmo 
re. liarano d’I.schia (dorè la 
PC è alleata del MSI). Co 
sandrino è cosi ria r Fini 
sce — itili 

lCnppo — la fase dello 
sfascio e del muro contro 
muro e se ne apre un’altra, 
caratterizzata dalla roloiità 


Il cuilellu di 
« Alternativa » 
è ormai cosa 
d’altri tempi 

(Il dialogare e i onfrontarsi 
(■(III le altre forze politicÌH 
e (pondi anche con il PCI 
Per li leader gullottiaii'j 
non l'i -.Olio dubbi: i* una rii 
tona del cartello, die .sin 
dall'ultimo congres'.o prorm 
culle — per Uii soli 

\ot(i - ^( (■' battuto per una 

nuora linmi politica II pri 
tuo banco di proi a di ipie 
sta strategia e stata la so 
liizioiie della crisi al comiiiu 
di .Vapoli. ( hC Cara — ci in 
iiu'iit.i trioni .lille Cnpim ~ 
che è renato sulle nostre po 
sizioni... » Pace fatta, diin 
(pad So di certo Dubbi i 
perples.sità su chi gestirà lo 
nuora fase non mancano. Pei 
rest(t. l'andreitiiiano paoh 
Cirino J’oiiiiriiio Parerà det 
lo da temilo- Son possia 
ino arerc garanzie sulla cor 
nàta attuazuaie della liiieii 
(Icll'iiitesa da chi per anni ha 
gestito (piella dello scontro v. 
Clli dà man forte, ades.so. aii 
che Pillo .Amato, altro leadci 
degli aiidreottiani e as.se.ss'i 
re regionale all'agricoltura. 


< Soli ci basta che dorotei i 
fanfaniaiii rciigano .-^ulle no 
.sire ;>osi’ioiii { ii mutameli 
to del (piadro dirigente era 
piu che necessario, micci 
non c'c .stato V. 

I Per la rerita — e l.i ri- 
•sjKi^t.i a ilivlaii/.i. iiidirett.i 
(li Cripp.i - d segretario prò 
viiiciale Itusso (doritteo ndr. 
le dimissioni le ha rassegna 
te. anche se /loi e stufo rie 
letto .. I Fra tutto preiiarato 
è stat'i un rituale mutile Pei 
noi — cotiiiiien'.i Amato 
la gestione unitaria non Csi 
.sic F il cartello, c morto'.' 
Hisponde con una battuta: 
« i'n cartello di sicuro noi, 
lo e liiù. peri he adesso 
.siamo solo noi. ma di ipiella 
esperienza rimarrà certo h 
.spinto 9. .'sono battute di iiiu 
.scontro duro — i cui termi'ii 
pohtiei non sono aiuor.i mol 
to eliian — che crescerà col 
tempo e trin erà una sua pri 
ma cassa di risonanza nei 
congresso cittadino de gir. 
fissato per i primi di dicein 
bre. l.c conseguenze, co 
mumpie. si redraniio /iresti, 
anche m consiglili comunale, 
dorè l'attuale capogrufipo 
h orti* — e\ dor.itt'o e tio. 
jjoss.ito Ilei eartello. lon m 
r<i|>|>orto prefereii/iale ...n 
^Ii .mdreott la Ili — e (ira u 
minoranza [.a sua sostàiizio 
ne - ;K“r ora — sembra ipia 
.si ineritabile 

Marco Demarco 


Duro colpo per ^edilizia scolastica in provincia 

La Regione blocca i fondi 
e i lavori noa sono finiti 

L'iniziativa criticata ieri dali'assessore airediliria scolastica della Provincia 
In città l'anno prossimo 100 nuove sezioni di scuola materna statai^ 


Lo .sl.Tto dell edlli/ia .scola 
siica a Napoli e in proMiici.i 
ruschui di aggravanti per i 
ritardi della Hegioiie. Aieime 
o|jerc di edilizia .seola.stiea. 
infatti. SI trovano attnalincnie 
in fa.se di coinpletami^ito e 
ri.ìchiano di ferinar..ii del ini 
iivamente .se la giunta remo 
naie non intcrviène con Teio 
gazione dei fondi di .-.iia coni 
petenza. Sono .itoti ciue..,ti ; 
temi di un incontro con la 
stampa proino..vSo dalla.-.., 
sorato all cdilizia .seola.itica e 
dalia quarta comnii.s-iione 
con.siliarc della provmci.i. 
Parlando con i giornalLsii. 
ra.s.scs.sore Ne.spoli lia .sotto 
lineato che di quattro opere 
già in .stalo di avanzamento 
— l'ItLs Marconi e l'Itis Ce 
sarò di Torre Annunziata. 
Itis Pareto di Pozzuoli e 1’ 
Itis Bar.santi di PomiglMUo 
(l'Arco -- .-,o!(i que.ìfu'.tiino 
c .ìtalo consegnato pochi gior¬ 
ni fa 

i< la,* inadempienze della He- 
gione — ha aggiunto il coni 
pagno Ne.ìpoH -- arrivano f: 
no al punto che la .ìlc.-.-a 
Regione non nomina : co! 
laudatori delle opere » Le 
!mprc.ìc edilizie .a loro volta 
non po.-oono ri.schi.tre c.ipitali 
propri oltre una certa cifra 
Ma il di.=eor.-,o vale anche 
per le oixre che .-.ono .-tate 
già .appallate e non anco a 
iniziate, a favore delle quali 
la Regione dovrebbe erogaie 
il 20 per cento deli'impoito 
romp'.e,-..-,ivo In quc.-io .-tato 
si trovano attualmente i. li 
ceo .scientifi ii ■< Cuoco >■. 1 

i.ìtituto per gi'ometn « Por 
z'o ». l'u-lituio tenim.n.lc d. 
Fuorigrolta. l'-.-timio altv’r 
giiiero di 

Per .ìiiiK’rare que.-.io .-'.ali) 
di coac la provincia d. N.i 
poh ha chie.ìto. da o.tie due 
anni, che la Regione la-,!. 
fUL-ea un fondo (ì: dotazione 
* 10 1*2 miliardi» per agevola e 
app'Jnlo la co.>tniz!one delle 
opere scol.u-tiche programma 
te Uno .-frumento imperlante 
tuttavia, già e.-i.-te la lezge 
regionale n 10 del gennaio 


'77 che prevede una piu ra 
pida attuazione della legge 
-ìtatale -112 .-ulla edilizia .-co- 
la-ìtica II compagno Nesiwli 
ha poi aggiunto che la Pro 
vincili, negli ultimi .-ei me.si, 
ha provveduto a rendere e.se- 
cutivi altri cinquanta progetti, 
.-itiloccando ope.e iter oltre .óO 
miliardi 

La Regione .sU‘.ì.-a. die a- 
crebbe dovuto intei-venire «1 
rincontro di icn mattina, non 
lia ancora fatto .sapere quali 
strade intende .seguire per 
.sbloccare la situazione. Per 
li fondo di dotazione, .seron 
do la Provincia, la Regione 
Campania può fare quanto già 
fanno le altre regioni. Anche 
il sindacato f^uola CgiI ha 
espre.-vso viva preoccupazione 
per lo .stato dciredilizia .sco 
ia.stica nella n'ia e nei ceri 


tri della provincia annuncian¬ 
do che (lue.ìto .saia uno dei 
punti al centro di un prò.-, 
.simo convegno .sul diritto allo 
studio. 

.SCUOL.l .M.ATFR.WA - -Con 
l inizio del nuovo anno .-co 
laslico a Napoli .saranno i.sli 
tulle altre cento .sezioni d; 
.scuola materna. Un incontro 
tra li provveditore agli .studi 
Maurano. 1' a.s.se.-,.sorc alla 
Pubblica Lstruzione dei Co 
Illune. Gentile, e i rappre.-cn 
tanti della Cgil S.nola è .-ervi 
to a definire ;! programm-i 
che fino a que.-,to momento 
aveva incontrato alcune dif 
ficolta di attuazione. Il prov 
vedimcnio a-'-sumc particolare 
importanza data la carenza d: 
.strutture per !'infanzi,i pre 
senti in città .soprattutto ne. 
quartieri periferie;. 


Sarà discussa nella seduta di domani 

Petizione sui consultori 
in Consiglio regionale 


Si ir.ivitreranoo doniaii. 
alle 11 con r.(.s,-,c,-,sore alla 
.s.i(iita della Regione. Pavia, 
le donne delle commissioni 
femminili dei partiti e quel 
le del coordmamento per la 
.ajip'.ic.izione delia legge sul 
l'aborto. Importanti . temi 
al centro dei cclloq'uio la 
corretta appi.cazione delia 
legge It»4 e l'attu.izicMe dei 
cf'isuitor; entro il tcrm.'re 
(iìS.(to del .»0 -ettemore 
gii -tCssi ar-goir.cnt; .s; di 
seutera - sempre doinatii - 
i.e! corso dell.i seduta dei 
consiglio reg.onaie. 

la* r:cn.e.-!c delle dc»ine .-o 
no infatt. .-tate fatte prò 
prie dai gruppi rcg.onaii dei 
PCI e dei PSI cne ie n.anno 
tra.'forrruite in una .T.o/ione 
.sU cui. apo'unto. anrira ;i 
dibattito Per quaglio ng.iar 


da ; t ciiìU.tor.. ie donne cine 
(iono. che .i prc.-.dfite dei 
ia giunta (oino.'ii. entro i.t 
fine dei me-c n.'i incon'ro 
( on 1 sindac, de. coinunr in- 
fere,s-ati i>er .1 p.»s.s.iggio ad 
e-s. dei personale degli e\ 
ON’MI m con-ideiaz.nne de. 
f.cto r!n- tn mnit; d. oue-'. 
-1 ita g .à i.isoran.io -ui re 
goi.nnttì! ' c -u; Dresf»!'IVI di 
biiinc.o. qu.nd. ..i Reg one 
:,on può a " 0 . r..»:n-. nt.’ 


Si e raiinta ieri la toin- 
mi.ssione regionale che do 
veva indicare le oireie da 
re.ili/zaie nei 1978 con i! 
progetto .speciale delle zone 
interne Già ai lueiedenza 
la commis-ione aveva defi¬ 
nito , palei! sin dvu- jiio 
getti inviati dal CIPK quel¬ 
lo delle zone interne, ap¬ 
punto. e quello ixi l'area 
nietropolitaiia idi cui .sono 
.state già iiulicate 'e opere 
p( r i! 1978i l.a riunione lia 
confermato quello die era 
un folte .s(i-pe!lo. de. re.sto 
puiiblicamente i‘,pie-,ìO do 
menica scor-iii ìuI’'<' Unita » 
dai cormi'ii .ti iit-i quanto ri- 
guaiUa le /ore interne, 
uomini e .seltoii deila DC 
vogliono a lutti i (o-,t; .-tra- 
vobgere i! parere già e-,prc-,so. 

L'obiettivo e di .lU'hulere 
tia le zone (Il line;vento la 
Va.le cleirUfiia — per la 
qua'e .-ono già jrievisti altri 
interventi in al'ri c.ipuoli 
dellintervenlo .stiaordmario 

— e (1. emendare la parte 
relativa al blocco della .super- 
sti.ida in provincia di .Avel 
lino, una .struttura, cioè, as 
solutanienle iniiiile ma die 
sta molto a cuoie .il iniiii-tro 
De .Mila Invece di di.-,ciiteie 
sulle opero del '78. dunque, 
la iiunione di ieri e .-.tata 
pie.-ia a prete-,to per riiiiet 
teie tutto in dt.scu-.-.ione. 

Di fronte a (lue.sio grave 
ed irre..pon'abi!e attegg.a 
mento, die ba provocato ia 
Cf'razioni ali'interno della 
sK'S.s.i DC, ! conumi.-iti pie 
senti nella coinini-,-,ione, han 
CKj (ie'to diiaraincnte die la 
d:-.cu.-,itone doveva spo-,tars 
nella sede ojiiiortuiia e c.of 
in consiglio legionale Ciui la 
DC -,1 di've a-,snmere tutte 
le .sue !e-,i)onsabilii:i In un 
primo momento la i».'(iiK)-,ta 
è .-.ta'a ac(etiat<i. po. c'c .-.ta¬ 
to mi velo e irroimo co’po 
di mano, la DC ha deci-o. 
infatti. ( 1 ; inviare al pre-.: 
dt'Ue ddi.i giunta I{u-,so ,i 
p.uere già e.spres.so dalla 
coinniis-iionc m.siemc con il 
veib.ile delia ruiiiione E 
questo nonostante ci fo-,s(*ro 
impegni precisi .stilla neces- 
•Sita di tr.i.smettere immedia 
tainente i pareri i-ia quello 
per le zone interne, sia quel¬ 
lo irer l'area inelropolitana • 
a mmi.stro De Mita, al co¬ 
mitato delle .'•egioni meridio 
nali c alla Cassa per il Me/.- 
zogiorno 

« I rappresentanti de nel¬ 
la commi.s.-iione .speciale — 
commenta il compag.ao Vi.sca. 
membro della cornmi.ssione 

- ancora una volta hanno 
dimo-,trato di perseguire 
obietiivi del tutto particola 
risiici di fronte alla pm 
coniples.-,iva e.sigen/a di de 
finire per le zone interne 
gli interventi eapae; di ga- 
ran’ire Io .sviluppo piodn' 
tivo. l'e.spansicne deH'occu 
p.izHXie e migliori roiuhzir».i5 
di vita. Si torna ad insi-iere. 
invece, -.u (»pere come la 
sui»er.-,trada. -su .-celte. cioè, 
incoerenti con le esegenze di 
sviluppo e die rapiire.scnta- 
no un intollerabile spreco 
delle risor-e piit)b!idie. I! 
tentativo -- contunia — e di 
torn.tre .n ogni ca-o agli ai 
tervenli a pioggia, -etiza .#! 
cun criterio -elettivo di s(*t- 
tori e pr.orUa D; lutto tpie 
sto — conclude \'i-ca 
b,.-ogna orendere conto 
ai.e popolazioni delle zone 
interne, i cui interc.-.si legiT 
timi coiiimiiano .ni c.-scre 
mortificati e c.»';pe-.t.»T i ». 

qiies'o punto la po-» 
ZKwie dd PCI e etnara per 
quanto riguarda il progetto 
per i'aiea nietropolit.ina la 
giunta deve provvedere s:«i 
dn'!e pro--inie ore ad in 
vi.ire il p.irere poiché tut 

10 e -.t.iio gi.i definito — alle 
autorità romi>.'ten'; 

Per 1 altr(» progetto, in 
v.’ie. la giunta deve rime' 
tcre li jjarere gì.» t-prf--o 
al loil'iglio. Cile e .'un co o; 
g.»no (li; '.I rommi--;o;.e 
spe(-i,vie deve d.ir lon'o 

In C.in-iglio. p.>.. !):-.ogi,i‘r.« 
rap.dame.ite di-eufere. de< . 
do.e (' volare Se gl; uomini 
(le! .( DC favorevol a. a -u 
per-’rad.» av r.ir*’.o I.» f'i /.« 
(1. .nduderi.i r.el progCo. 
1.» facci.dio M.i -en/a ì.c..» - 
II) o .. -..ienzio de; con.ii 
n -.ti 

CONSIGLIO REGIONALE 

-- L.» ri'.in on*- (!•■. Co i-.g .o 
r-*g.o.'.a e d • r; e -'a'.» in 
ter.nr.ente dediral.i .»l!a d. 
-lU-ì-oiit' d. un d.-..-gno d. 

11 gge -l'.i progr 1 mali ,» i 
rc,!.’.i’! previ-’i d.)l .1 .eggt 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoied; 2^ huho '73 
Onomastico .Ann.» 'domani 
Pantaleone ». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati v.vi 27. ridne.-.te d. 
pubblicazione 49. matrimoni 
religiosi 22, matrimoni civi 
h 12; deceduti 2.3 
NOZZE 

S. Sposalo oggi ; compagni 
Lu.sa Caiazza e Salvatore 
Paribello. .Agii sposi gli au 
guri affettuo.si de; comp.\gni 
della sezione di Barra, dei 
soci dcir.Arci-Barra e della 
red.azionc de TUnita 
CHIUSO AD AGOSTO 
L'ORDINE DEI MEDICI 
VETERINARI 

L'ordine de; medie; veteri 
nari della provincia di Na¬ 
poli rcstcr.a chiuso per ferie 
éOl 1. al .31 agosto. Per pra 


tifile urgentme rivolger.-; 
.»i Prcs,dente. (7.»etano Erro 
ian: 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiata-Riviera; v.a 

Carducci 21. Riviera d. chi.»i» 
77. via Mergel .na S. Giusep 
pe San Ferdinando: v..» Ro 
m.» .343. Montecalvario: p zza 
Dante 71. Mercato-Pendino 
p zza Garib.aldi 11. S. Loren- 
ro: S. G.ov. a Carbonara fO 
Vicaria: Staz. Centrale c-o 
Lucci 5 Stella- S. Carlo Are 
na: v.a For.a 201; via Mater- 
dei 72. c-so Garibaldi 218 Col¬ 
li Aminci: Colli .Aminei 249. 
Vomero Arenella; via L G.or- 
dano 144; v.a Merhani 33; via 
D. Fontana 37; via Si mone 
Martini 80. Fuorigrotta: pzza 
Marc'-Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli; Corso Umberto 47. 
Miano - Secondighano : viale 
.Maddalena 53. Posìllipo: v.a 


2 I 


; M.»r.7or.i l.'.t Bagnoli: C.».r 
pi Fiegro.. Poggioreale. v 
T.»ddeo d.) .3 Ponticel¬ 

li: v:.'* H I.»vngo .iz Pianura 
va d.ic.i ri i' Chiaia- 

no-Marinalla Piscinola : '• i » 

Nano’.; 4*ì i Px .no .r ». 

NU.MERI UTILI 
Pronto intervento -..»nn.ir.o 
coinun.aie di vigiianz.v alimon 
tare, dalle ore 4 dei nntt.no 
alle '20 'festivi 8 13'. telefo 
no 2&A 014 204 2il2 
Segnalazione di carenze 
leien.co sanitarie dalle It.'.O 
alle 20 (festivi 9 12). telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefe.stiva telefono 315 032. 

Ambulartzs comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettlvL 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441J44. 
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ULTIM'ORA 

Consìglio occupato 
a Trentola (CE) 

TRENTOLA (Caserta) — I cos- 
sialieri camunali del PCI. del PSI 
t del PSDI hanno occupato ieri 
sera la sala del consiflio eomunale 
per protestare contro la Oemeerana 
Cristiana che. avendo la massio- 
ranta assoluta dei se^S'. non c riu¬ 
scita ancora a trovare un accordo 
al suo interno e dare una ammi¬ 
nistrazione alta cittadina deU'afro 
airersano. 

Il consislio tra ieri sera alta 
sua seconda convocazione, ma i de. 
come la prima volta, non si sono 
presentati. 


11 no.-,tio 1 - un ,>). u» i> an 
sl.ìtfiua puuii.ile iiulifun/ionu 
le. K' qiie.-,t.i la prima cu.-, i 
che CI .-,1 .ìfiiU' !i-pond(‘it‘ 
quando .-,1 clnede .»i 'Oinpe 
tenti (L dctinire il taraiu-re 
dello .sca.o najiolfian » Poh 
funz.onaie ...gnilua, ))!•; itn 
non lo .lape.-oe, che nel poi 
to e nel .-,i.-,tenia po. male .-o 
no jue.-enti attività di duei 
so ti|K). foiiimeifial., .iuta 
striali, tiui.-lu-he. Halli.o j»a.- 
seggen. i)t>.-,ca. eec E' iin 
dato d; fallo in .iix-ìtanz.! .-con 
tato, .-leiioiulie e.ì-ìi» a* q 11 .-, 1.1 
Inioie.s.-,;- e diventa |>.obl'-nia 
tifo quando .->1 va a guaidi 
re la fonviveiiz.». e a'iz; la 
non fonviven/..» che .si c .-,ia 
bilita tra le vane loniiwiien 
ti di que.-,!!» polilunzionahla. 

eh; fa li pule del a cene 
re.'itola in (|iie-l.i .--tor a di 
cattivo vi.iiiato .-ono le alt. 
vita indii.st! la'i dei c.uitieii 
navali. Eppure !a pre-enz.i 
della navaiuieffanica e r,en 
z'altro di nolezole iilavo Vi 
è a Caslella'iiniaie d. Stai» a 
lo stabilimento iM.'eaiiTie. 1 p ■. 
le fo.-truzioiii il.IVall dove .-o 
no occup.»li 2t)j lavorator: 
p.n eiiKiue o .-euento delle 
azi(*nde indotte V; e nei imr 
to (li Na(U)li lo si.ib.l mento 
di iipar.izioiii navali « SFBN » 
ancli'(*.-v,(» dell.» l- ncaniien 
che occupa 143(» lav .it '! : 
intorno al quale liovano o.-.-,i 
geno (hvcr.-ie p.croie aziende 
private (fi np, az.oiir .iline 
no una decina le maggio;; 


piu (il ve’it ; ( on le p ù pi • 1 
ne. .n tutu», oltu .-ìc.-eiuo K» 
voi.noi . 

Q’.ie.ìte p.»;ei./'alita ei ono 
miche de! jioilo intano (i"ii;o 
due .g;o-.-i .--lOgl: I pievaleiit: 
inleie.-.-,. ( Mmni-'iciali dt ! 
B.iiU'o di Nai)'>’i. dt. Maga/ 
Zini Geneluil -SliO.- e !: gt ! 
fi;: (-. in gelleie. (1. t’.l'Il (pie 
gl. oi>*iatO!. che' lomide l'io 
la pier-eiiza e I in.o imnio 1 
potenzi unenti) dell' ;ndu-'na 
cali! t'.ri.-ii ica nel ))»ni> di Na 
poi tome o-I.tcolo alla e.-p 111 
sioiie dt'i lo.'.) ! I al I il 1 

Alta.Ito e pa;.ilici.I 1 1 t 

pollina d; ;■ tluiien-. in.iniento 
po.'lat.i avair. do',- P:»:!til 
paz.oii! Statai; nel'a.ea .;:» 
pole' .tua 

Per il lantieie d' C‘.i-!e! 
laiiiinai pi" 1 -t iii!» o. l.i p. o 
.Sliett’.va e p:ilIIo,,!o 1 eh i.il-a 
C'e l.ivoro imo .d'a pi ;uave 
r.i pio.--:iii.i Ma (pian.io .» 
quell'epo a .-.ii.inn-) t mili¬ 
tai I : -,« ! 1 1 aghet : : in co-! 1 u 
zinne per la T.l eir.n lo .-'a 
b.liinen'o ..aia a -ecco Non 
.s. parl.i (il pian d .-.ctii . ■. 
ma neppure ti; ))iogi.inimi a 
l»:eve lerniine I!(,»nl:ert va¬ 
ne defunto e; onoma'anient e 
cc.sio.ìo e .-.■ai.-,.iinenit* i >jnpe 
litivo dagl- -ite.-,-,! din'genli thè 
da lenii)» eoiuiueon.) ami zi- 
.si one falliineni.iie I.i* preo • 
cupa/ion; ere.-cono pereio t ; .1 
i lavoratoli che .-.! Hovano rii 
ftonle alla linna.cia .-.einpre 
p.n eor|)o.-a di finire 111 (■.».=; 
.sa .ntegrazione .Alia .SEBN 


Approvate in Consiglio comunale 
le delibere per il preavviamento 

Sono state approvate ieri sera dal Consiglio Comunale all’unani- 
mila le tre delibere di alluazione del preavviaincnio al lavoro. Entro 
la line dell'anno, duntiuc, andranno a lavorare a Napoli 4 mila ijiovani 
di cui i primi mille entro scitcnibrc. 

La prima delibera consiste in un proyctlo di u arredo urbano dei 
quartieri iiiaygiornieiitc degradati della cilta ». Nel secondo, invece, 
altri yiovani saranno impeynati neiranimaiione per Cini amia c lavo¬ 
reranno presso alcuni distretti scolastici della citta. Con l'ultimo prov¬ 
vedimento. inline, l'amminislrazionc comunale ha fissato ì punti di rilc- 
riincnio cut dovranno uiiilormarsi le cooperative di yiovani nel proporre 
ulteriori ptoyclli che saranno poi vayliali da una commissione di tecnici 
e lati! propri dal Comune. 

Sempre nella seduta di ieri, inoltre, il Consiylio comunale ha ap¬ 
provalo la delibera con cui si sollecita il yoverno a linanziarc corsi 
orientali alla costruzione di opere pubbliche per 4 mila disoccupali. 


quf.-t.i iniiif ffi.» c divcni.t'ii 
realtà nuih') piu prc.sto L.» 
ca.-.-,a mteg. azitiii.' c .-, 1 . 11.1 
chic.'ta .1 nic-c .-toi.-o per 
800 l.i 0 . t' dove',,! cti 
niinci.iic il 3 iug'it» Per (»;<» 
è .-tata cv nata gì .iz »• a l.i 
nuilclilazKiiu* thu l.ivtu-.nni 
Ma di fiontc a tiuc-,!; lati 
griividi (1: minact'io.-i .-vilup 
p.. qu.)l t- ’.l futii o che c pi'- 
Sibilc p.'-(v.-ix'tt.u<'' 

Nove anni i.t venne iicon'i 
SEBN di mi nuovo li.uino 
SEHEN d. in lUitUti ìiif.no 
di eaicnaggio L'opei.» vcniu- 
ani he nnaii/i.ii 1 M.i '.i.i .il 
loia e fomuii ..Ito .1 '...ii a.'.t 
fune nel i|.i.i e ti.ili.i p.i It ih 
ctilo.o i he opiKingono. li. 
ót.gn.t .igg'iing-.’te .1 > . 1 " V .1 
Volimi.» della I-’ineani.e; 1 L.i 
.SI' u.i/it’iie .1 (l'.ie-to p iD'o . ;i 
.sente al pie- dente del Ctin 
.soi/ii .rito.ionio ile' po-t.i (Il 
j>oi.-' un miei'.t'gai IVO ii-'m. 
cu " i;.-ponile .in. o ..1 -. 

chiedi -- .»d una cliei'iv.» t-.-i 
gim.M 11 nuovo tj.ie n.i d' i .i 
n n.iggio-* >' t'i .-UHI (il (lUfUi 
eh'- non ;i.i;mo peip'e~-i'i ■') 

р. O.Dii-lto e d.iimo ; -l)(i-'e 

pie ..-e T..» que.ti e i-ivvo 

с. ilo Vitioiio De Naieo d;i; 
genie (iell'Umone degli indù 
atii.il (. r h.umili pe;' N »po 
h -- <i!le!;n,i - e ind.-p.-n 
balille, non Io.-.-e alio ehe 
per .-l'.-t II un e le vee h i- e lo 
gole .-lini ini'- e.-l.-tenli e p.'i 
rende.e p.u eli:."elle el ei .■ 
nonni amenii* eo'up.'l.i.vo 11 
c.tnl le e ' 

Q'ie-i(i p'into (I: v..-ta lO!*,) 
fide lon iiuel'.'i -o.-’enuto d.ii 
lav o.Mi o: 1 .1111 he -e. nehu 

ale.--»» Il lupo p.t’v .ile I.t eon 
Vinz olle ehe .-1 '.lUpone pe: 
r.i/ienda mi.i pai .t.lu i'ii.i 
01 le; ;.1 I (Dei ')!. e • he la Sebi 1 
c.-eii d.il V .Oli eeio d'i ve 
eh’ ; .tppe 1 1 d: .iM.ii : riv o ' 
c.-clu-;'. .imenie a'ie n.ivi j» 
tiiihfere - -o-ticne 1 ! -egri 
ta; IO dell.i Camei.i di ! lavo 
ro (I N.ipoli S;!v'.ino Ridi » 
F. .tggiunge <i()gg. e-.-i.'i) 1 
po-.-.l)ih'a d. e.,p!o;.ii( (un 
Ir.K.ni ri.-'ih.iii il meiciu* de! 
le : :i).»r.>z.iun: n.o.'.ih nel e.i n 
po del'a im,> 1.011 1 lea. (l'dle 

app.irec'. h.atu’.-e. de; inoioi: » 

M.» piuUo.'tii ehe c.-ploi.»'t 
terreni miovi. la tlirez.oiie del 


1.1 SEH.N' senihi.» non -:a 11. 
tele.---<»t.i .1 (oh v.iie neppuie 
il veiehio o.'tici'llo nel (lu.ile 
h.» una luiona t.-peiienz.» 

« K i hiaro — ei due r.»v 
V.) alo V'.iioii' De .Maieo — 
che la I (Il'le e immt 
all.» SEBN .s lineile lU'gativ.» 
mente anehe - i 'e p eeole 
aziende di : ip.i 1.1 oon; iiv.ih 
che ojvi’iit'io n.'l p u to " 

Si p.iiui n'.olto in q.ie-l 
gimni di un ''pi-i-dui c’u- h.i 
.su.seitati» pei ()le--U.i Ihio de 
pieioh mdu-t:'..i'i 1 ' nregneu' 
Penelli, t'tol.oe dell'ONl e 
rn.-iii-) .id oi'ene;.’ (O.nnu- 
.s* Pi ■ li i,p.u.1 lon • ih I iM 
q'ie n.iv : u: .t delle i| i.t'i d 
‘.’Jii eoo lemiei Ut, .i.i'ii'v ..t 
l'-m pu impiit.iii'" lille-'line 
dell.» .SEBN d.i tempii non o' 
t.ene l.ivoi Non .-olo ma non 
Ooiuplet.i luppiue iplel'. I !ie 
I i.ivm.i'oi 1 .-on.i I , 1 -. ]• .» 

.sì’.Hip.1 e l'in 1.1 O'o o''.i 
F' '! I ii.-ii emolem.u.io de! 
la motoM.ive .M.i'.om l.i eiii 
tr.i-I di maziont- e .-i.ii.» .i--e 
gn.ita .i N.ipol. il.ipo '.1 i.i ,11; 
g.t h.i't.lglM e i he d.i me.- 
r m.ine abb.i.uion ii.i 
Con tutto que.-io 1 liuei.-nul 
conlmu.t a dei'am.i'e, n )’i - 
.sa Ixme i on (pi.ini.1 oi)|K>rtii 
ni'.», i II" Mon V . on 1 i om 
ine.-sc nel l.i SEBN e . he iit 1 
ine.-oimi einipie liie.-i di u 1 • 
.st .itmo -I ^ono g.ii .1 . . 1 . 11.1 
l.i'e penine pe.- due nnllii 
d; e c|ii.»n IO. fino m 1 on 

l'iopiv ioni;,iddi/ >;n i-'n 
dono .n.-o-telllb’.e ipie.-'.i l>o 
.si.-’iolle del! 1 E ne.uit le ' 11 '' 
c.i 'a mane.inz.i di loni.ne- 
.se T.inlo i‘ ve.d ine p.i.la 
nient.i• : eomuni-t 1 11 1 n 10 n 
tf’ io/.H" 1 govi no , h t .Il n 
do ,i'l. he miei • elll 1 pi ' 111.» 

p.n e.|U.i ih-t : hii -i.me ih'' e i 
rio di '.ivo'o !:,i ; e.mtii'i 
de! giiippo l..i .-itn.i/MMe p . 

1.1 Velila non e eomod.i. ma 
un.i I h.1 d ’ idim-m . m t 
mento del -etio'e ne! .M» '.'o 
•giorno non p.i'-'cr.» I.u . meii 
te t,.» .-lUi.i.o.one non •• eo 
nio.i.i neppa.e pe; .e |)ii < oli 
nni):e.-e K non -olo p-n.he 
in.»ne.»'ii il l.ivo o indoli,’ d.i 
1.1 .Schn .M.I p.utto.sti» (HTi'hó 
le r.iiefaiu* i omme.-.-,e Mn. 

.Si Olio tulle in ninno .»i pe 
.seee.iin Un i a.so fr.» talli : 


i.inticie Si.’nani. 'n inovmcia 
d’ l.uorno. .-.pe.-iah.'/ato ni 
dlle.stiniciU 1 c 11 a.stoiinazioni 
n.iv.il. 11 titol.iie, ehe .-i di¬ 
ce li’g.ito .ill.i EI.\ 1 ' d.» Pa¬ 
li.m.' a TMi'.-,te i.i.ìiiell.» lut¬ 
to PantU’ihiU’iUe .iggiudj- 

I. 1 unte le g.i'e |h'i l.ivon 
b.indiie d.ill.» ItaUantu' i non 
e.-,-eiulo po. m "i.ui» (il ,-o i 
(h.'.f.u'e. eede un.i p.irte del¬ 
le eoinmc.-v-,e in .-.uh.ipp.iUo ,»d 
.inine.-e, .culle naixtiet ane. 
e.-t rome-.-e d.ill» g.u.» (le” 
avii olli’iio p.ez.-'i tiopiH» al¬ 
ti flit.mio n '.intime .S.gni 

II. . I he I.t e li te. ’e p u . oii 

V n I ni. ,-1 p IO pe nu i ■ ei i 

I d pi'g.i.e 111.ino (1 ojae .i - >e- 

I I .i!i/.'.i i i .i-'e:'.» d i N.» 

I p .il 

. 1 * .- 1 1.1. Il e n ’. ’ , , i ! I. I * 

1 C.il mille Li-'.i di'' eooidliirt 
I ne. Ito .-l'Ul.ii .iU dive 
-e.e I' pi. 111.1 n.t.' vill.i'e il .-et 
I o e > l," p.- o f .uii .i 11 .il 

1 to m.ce P u .1 lUr-t.-»'.» li 
j in.ii'i e e invise .'.tccordo -t. 

I lUI ; to .1 14 .ipii.e >■ tra .-md 1 
j i.iti» e Eiui.int li; che mira 
; .i 1 1 .1 iip.t.' otu I .il tec'.ipe'o 
' 1 » ' d.r t v,i e i Ile in'end .ini” 
I l.i ■ .qit) le.i e 1’ Il gi'.nip.i t 1 .» 

I .t.--e'id.t 'iiit.ivii i ere.ino ri’ 

, .-ot 1 1.1 ; V i-i .mine i on mi.ih 
-t e m.i.iovie l'i.i (vr.ini 
' o. 1 .11 o! 1 I e .1' .1 ; 1 • i .t.'lo 

j m della CKE ni‘ lonironti 
I di! govei.io ;'..»! .ino .ni i-.iio 
j di .ive. ' ol.i'o, .-o'tii-'; veti 
1 ilo l i . oi'.lo .-md.ii .t't . 'i 1)1.1 
! ’io V om I nt Ilio de! .-etto e S' 
j e pi" -1 op"l • 1 .ile lum s; po 
i II.'. .1 V HI..I • e ne--^n i» .ino pc 
I I ili n le.il'.i .lon e-i-t.' vin 
I p’.in.i ni I .-o'o le indi.i/oni 
deil.i I (.min .-'.o'ie D.iv mi.oi 
! il.'- -nggeii 101)0 un.i di-n.-l! 

1 • I I ni 1 ■ <eu' di le 1 o-t ; '.inom 
n.iv .ih 

Per I.i.-'.i non vi -ono o-ia 
I o’i all .lop'.i izione deH'a 
ionio .-e 111:» .1 voinnt.» del!.'i 

I !•' 'Il .un en E dmui’.ic n uue 
I -' I diI e/ one . he o i o' i e p'.tn 
I l.iic -e -; V u ’le ev naie ' i 
de/;.uhi/lune ilcl.'nul'tst ria 
I .rit I II-' ’’ .1 ,1 N.ipoh. eo.s « 

. 'he MiehiH .-.i ‘.'Ci’ d: 'gli»") 

' I ifi lulino thè non iiedon.» 
e lini vogi'oni» Il eonvIveTTra 
ne! p.'ito d ati.v t.'i diverge 

Franco De Arcangelis 


Ha scambiato anche qualche parola con i familiari 

Migliora la 12enne ferita a Marianella 

Mario Polizzi, ii feritore, accusato cfì lesioni gravissime e di corruzione di minorenne - Ancora irreperibile as¬ 
sieme al padre - Un anno fa un fratello di Mario, Giovanni, rimase ferito mentre giocava con un'arma in casa 
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S'.i Hit g.u) Ti.c-.i Biai.i^.i 

l . 0 . I.t i.ig.i/zii.i d; i 2 alili, 
tcin.i dimienic.i -eia da un 
(lu.itti rdu c.'ii.'j e(«i un eo.p i 
(I p sioi.i .t';.i telili)..! Lo ii.i 
eonl»rm.»;o .mi ne il p.olc- 
.-'T Er.mce-eo f'.i'tmh. pi. 

m. ir.o de! rei),irto d ne’uio 
l’iiimgi.i dove !.i .'.l'g.i/z.a d. 
.Min .mcll.i e -t.il.i t,.i-fy; Il.1 
iloi»o e-'e:*' -l.it. i d.ine.--.i 
d.t! iei».u!o . i.i'i.m.i/ unt 

li pio.ett. ;• -p.i’.ilo d.i .M.t 
..(» l’olizzi. ml.if. loii’.in.i 
•.inni)'»' 1)011 n.i ni.ut.ilo. i» 
(('i.'ii'o i».iri. iie--’in itniro 
(ii“rvo-o. ne i«rei)i.i!e I».» irai 
1 , iiol.t, «-nii.ii.i il.i.l.i 1» g.o 
ne fiont.i!'' disii,». c u-c ta 
d.i.;.i legione o i pt.i.c ioni 
ii.nuio un i.cumino « in.» 


Il mare ad un passo dal lago Miseno 
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K -V i in.i-s en‘r.i--e ;.clla eit’.a ' F, '..i d-mi.i i i.i i i- -. 
'•'i<» [)'»'li gh .il» t.i'i*; 'I K.i( oh eiif .h i.i'i.i v.-i'» -.»’-• loml.i’'- 
in II.ire .1) Ir.»''» 'l-h.i v .i I.iing'i..»g'» I." -.i.-.if'i'ul.i'n» .oi 
-, -.1 t»T ;;t- I o-I -..1 -'.Co c,i I-li.», ( 1,1 11.1.1 :n.i"''_g •! i 

.. d.i 1) m;»''".\ t •mU .me: ■•» di’’..» vor-i io i. 

fer". : I (i.i.'i f,.' t • •n.r'.q.i, . 'i i.i mi:'.., - ci’» u ( .i i 
-t. !).’■'i>!t m I d.i —ilv, i è ..-ji .Vi , i li.»';. i •> lu m''''r.i 

! • fooi I he p ibi» h .l'ii » ;i ire *• .t"'!» .l'o .id u i n »-- » 1 ih.i 

'■'.id.i t li I .» :>» h n.i'r .j.i! lag'» M -eno 

* '-e ; l.ig'» Ve'».-'* I)\»-Ilti» '111 li).ir, i',.i .IV.i.)Zi i-.».i 

'i.'i.i -ir.'(li 'I 1 ".1 i.ir » ; f. i" (i.ii.i .u(|,i' il'ì mir< 

i - iid.it , '1 B.i.'i... (•>.))» ig )-' 

: m.i"'- bb 'o ;»''i,)-.i .)' ce.'T» 

■'.» ',-ii I l’urii.i i>>ri"" ùif.r.'. le 

.f.’.inis.* ,(|ii n.iii I 1,11 .1 I*»'*' 

.» V»'.-!i .i.'i i 1 .l'.'i r,iz.« Ile co- 


Dagli USA a Pompei 
per rubare due anfore 
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li'Tiigger» !»;>-. i)'»-'..Il 1» .U'u rio, ’.i f.i.i i.» e 1,» f.'»ri m.»*:ìi 
mi .<• I on-fgih nz' f.c li Peni, im'U.ig ’i »') 1 » Vmir.» 'In f ire ' 
' (L t'tiT'» ,» n't.'veil- ii"g«-i.; . l I-» fJ*iv"eb!.H' .'i.z.ir* g:.i d.i 
1.1 e fi p*'»--.!)»' (j land»! <•'•)) it* r.i 1» « .l'trii/.'» ;< di i) <'»•..*» 
(i. co; ,i nn : *•> che d»’.rt!)'»i fe*uir, ; fi.i'.'.i i.l ev.l.ir» m.t 
.liier ' *t fri 1.1 dilli ''.*.t'MJ, ?ti’'-.*iii •. 1 -.nrl.i » !i 

gl. .'.;<-rv» .n; urgt ' ;. .vriiro f»i-tir" -•in jr r no ■» -• i 
.-.ir.i'i’i» Il II-', il) i,»'iT*'ri* .IVI» ì 1.0 -Ilio (1.1 14 .11')., 

I; p" »t)li •)) » .'u-:-" .*. Hu'i»l. i-vi i-'c!. r.-i i" .:i .ni 
n i'”,» ( •»:ti;) • " V .1. 'III. I-n (ieg : ir.'irve'i. -do'.icì.c i. u'i- 
l'i.Kal/.iri (t'*!l I n I rge-/a. F. -e d.i 11 li''[ ioi li <" 
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'ir.i/'tie (1 'DI »'ii'ir igl: I » - dio 
lu'.'irori- '•,»r"',»''d.»mirC'» <h U.ì -ir.»'!.' 

7 0 itl.Tip.i.'i li" -1 '■ i.i. IU\( 

i i..»...-i di-.'» 'pr'go.Kl.nieiiio \’i . e .1 i.-nri.ile. inf.i'.:.. t.h.* 
l'i.» -p.iggi.i cìk- ti'iii .1 (),i.nelle de. ; 1.1 fi .in.i. f.i er.i in ig.i 
iiTva vi'i-iti Dii'r.. .'1 ix»!*) .mn. trovi ,id i"iri i.irro-i 
fi.»: ni.ire e q.»,»-. tom:)let.jnicnt( d.-ir.r.ia 

\ »-.-o f elH' ’e lO'rcnii in (jut*':.! z.»ii f.i ir,.» g.oi.'i. d. (\ u 
-T.) gl'li re. irt'.»'’di) t d;-!r.iggr'ido ..n t»-iie 'i.'i -ecclvi. in» 
o ni’)'.;.» 'f.'".»’>o cIk' nel g-ro d. un g orro cinq.ii m.-tri d 
.insi.le - .c'n* >ller.»lrT!enU‘ i ig.i.oll.t. d.il m-iri. I. prò 

h'om.i dillo -profciKi.im.'r.io de!!.i -ir.id.i L.ingol.igo c -;.i;o 
.».k!k' d.'i'b--') .11 n la -td l’.i st.".ii»ril;R,ìr».» di-l nin-igio m 
mana'.v. I consi'g’ner, tomunali d. BaiOi. h.iir'o diclu.ir.U'i !-i 
-r.»lo d; neto—ita ed h.mno autor.zzato i! s.nd.uo a.l .idoltare 
tiitl. : provAcdimetiti .» -.l’v aguardia del! amb.enti. del lOii 
Irò .ib.t.it., V (k'!!.» p’.ii»))i.ea e pnv.i’.a imohim la .»nc'!i.‘ (i. 
iivHs'rto i-»n gli uthci -t.»!.»U comix-tent., I.» Reg.oni- ;.» 
Pruv .iK'ia. 


g.; ® iiorre.i » de!..» ri'.) 

)>“»'• » d.i'i‘'eruzione d -1 V" 
.-.IV .o d. .’cin. :.i 

(f . « i.orre.) >» 'g!. .ini.e.'i. 
eri’’.» rl"!!i cifai -ono elei.- 
- .» p n>i)..co e V. ,s. pio 

'( (’.-ti'.Te 'o!(» -c » .end'"» '.i;',',». 


fi! partito"’) 


COMITATO CITTADINO 

iFjjg-t.- ase a .c a f IS - 

e ove de coti H'o . ''Jd sa 

ASSEMBLEA DI ZONA 

■\ Pazrua , Casa C;' aaga a « 
s e a e 13 70 jsiaxb as d gasa 
(3* 9jna e De Cesa c 

MOSTRA 

A S’e s * Ba -a-a » a ’e *6 
T-os’-t las ave a d is”:,c »- 

z one 

ATTIVO 

Is Fed. gi a e a. e O'c 13 a:; - 
va ej ona e de ii.a-ala i con., 
r. s‘ sj • P a.si d sana-e t • 
z e* ' e a 1 .* la rej a-.a e . 
COMITATO DIRETTIVO 

A 5fel,» D V.ticr a, al,c oi# 20 
ca.Ti 'ito d leP ,o. 


no .•»''< iiifi.i'ci e dojyi .iV"r..» 
ivsrl.s'o r.-!I I d.rez.on» deg!; 
.'C.»v 1 o beino fon-eeriì'o 
i. < .ir'b.rci r» de.l.» !<>"rt!'- 
I omp Igni.» 

I! .-idro ,d' Ve e.-.-er-- p. 
r. .r.*' }>*'r*L> »» n Q 
-. e Hip ci'u..'.fi d. rl.i-- .i,. 
l'irei'» (;.* .no.-i }ii;,r,o a'con 
v.iior*' ron.mc m.i -no 

in V »;(s.-e -'Dr.to P.oh.if,.!. 

g.i-v.c'e ,-; »• ...n.*-i. 

•• d'»i>u !» no'.' '• d. .''.n; » 

Pon.p". :.i p'-n-.'io d. jxi'tr 
f.ire il a C().i>) gro-v-a» n 
.'.i ur.,i -txr.fir.» (o.n. 

p(-lel./a .11 irf b» o!f>gi.» 

Dopo l'ii.t.n.o furU) - qu'-. 
lo ne!!.» d-.» ri'-. Ve::;. -- il 
dottor D C.»:ii ri,»- r.-jvi-e 
.i!Ie domande de. g.orn.i!;.-:. 
.*ipropo-e >1 p.'-ohlem.T della 
.-orvegl.anzg» dei reperti. Il 
dottor Stefano De Caro, ira 
l'altro, affermo (he, o.ire ai 
furi: « ec'.a’ant >». la c.iia 
dov?va ('.-.sere s.cvagu.irdat » 
anche da: piccoli furtarei;; 
Un aumento de'ii.a .sorveghan 
za era dunque d'obbl.go 
Q.iCviio tcntaiivo di furto 
por fortuna .sventalo gl; ha 
dato ragione 


tjii»-t'u.t .ino r«.«t'» e -ta’o 
.idfh b.'.ito .»! (pj.iford.cizine 
n (, i.i'i'o p;.:i.i J «ii.ir.ire 
., (.,,0.1 <!; )). '<» 1 ’em 

P'.i d 3 1 ' ' -. 1 , ;! g.' ..c.e -- 

.'--(•Il .'Cl ,» I. : .cleri » vr 

\ » ((»•.•"o .111 .1 re al 

.,1 'p.o fz OC' li ..1 1 Im'no 

p .1 n. g .if,''’» '.ig.t/z.i »*d 
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SOSPENSIONE 
DAL SINDACATO 

Ih sogretor.a pr'iv .nc.als 
de’.;» UIL0-p9d.«'..er; di Na¬ 
poli, riun.ta-. (xm la valuta- 
zi’..ne d'. cas*) de.Io-pedale 
.A-cale-. S Gennaro c.ie ve¬ 
de inK.c-'Hto il p.opr.o 
i-cntto Serg..) Po.e-e, dopo 
iin e-ame del problem.» lu. 
dec.'o di adettare ia -03()en- 
.- C'ic cautelai.va a tempo m- 
rif'erm'lato dagli organl&ITi. 
del .s.!ifl.»c.»:o 
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FRIGENTO - Chiesto nello riunione dei comuni dello Volle deirufito 

Non «assi viari» ma sviluppo 
per agricoltura e zootecnia 

Dopo il fallimento dellMncoivtro con la Regione le amministrazioni delle zone del¬ 
l'alta Irpinia hanno deciso una serie di iniziative per incalzare l'esecutivo regionale 


j BENEVENTO - Riuscito iniziativa FOCI 

Una festa per dare 
attrezzature 
sportive al rione 

Nel quartiere « Pietà » i giovani hanno dimostrato 
che si può attivare un complesso mai terminato 



FRIGKNTO (Avellino) — 
Continua e si attende Tlni- 
ziativa dei Comuni dell’Alta 
Irpinia e della Valle dell'Ufi- 
ta per ottenere dalla giunta 
regionale precisi Impegni per 
uno sviluppo delle zone In¬ 
terne. Dopo il deludente esi¬ 
to dell’Incontro tenutosi il 13 
luglio presso la Regione, ve¬ 
nerdì scorso, su iniziativa 
deU’amministrazlone comuna¬ 
le di Frigento, 1 rappresen¬ 
tanti di numero.si comuni del¬ 
la zona si .sono riuniti per 
discutere le Iniziative da 
prendere per incalzare la Re 
gione CiimpanUi. Fatto nuovo 
e jwsitivo di questo incontro 
è .stata la partecipazione an¬ 
che dt due comuni retti da 
giunte de: Ariano e Villa- 
maina. 

Aprendo i lavori dell’incon- 
tro. Il compagno Michele lan- 
narone. sindaco di Prigento. 
ha affermato che la Regione 
il 13 luglio ha perduto una 
grossa occa.sione j)er dimo¬ 
strare di non e.s.sere una con¬ 
troparte ma un interlocutore 
aperto alle esigenze della po- 
Illazione. Nel corso della riu¬ 
nione, che ha registrato an¬ 
che un vivace contrasto di 
oi)inionl coti i socialisti, è 
stato fatto il punto sulla si¬ 
tuazione venuta.si a creare 
dopo il mancato incontro e 
sono state discu.sse le inizia¬ 
tive più opportune per co¬ 
stringete la giunta presieduta 
da Gaspare Russo ad un coti 
f rotilo. 

Netto ò stato il giudizio di 
condanna da parte di tutti 
gli intervenuti sul comporta¬ 
mento tetiuto dalla giunta re¬ 
gionale finora nei confronti 
delle amministrazioni e del¬ 
le popolazioni delle zone in¬ 
terne. ed 1 problemi di que¬ 
ste ultime ci si astina a vo¬ 
lerli risolvere con la co.stni- 
zione di costosi.ssimi « assi 
viari )), invece di puntare tut¬ 
te le risorse disponibili per 

10 svilupix) deU’agricollura e 
della zootecnia. 

In un documento, stilato a 
conclusione della riunione dai 
.sindaci dei comuni che ade¬ 
rirono airini/iativa ed invia¬ 
to alla giunta regionale, ai 
parliti ed ai sindacati, si ri¬ 
badisce, innanzitutto, il giu¬ 
dizio critico sul comporta¬ 
mento della giunta e si defi¬ 
niscono le ulteriori iniziative 

Innanzitutto si è cliicsto al 
presidente dell’assemlilea re¬ 
gionale, compagno Gomez. di 
presentare, a norma dello, 
statuto della Regione, all'as 
semblea per la discussione e 
l’approvazione le nove dell- 
bere die dovevano eà.sere sot¬ 
toposte alla giunta nel fallito 
Incontro del 13 scorso. 

Le richieste principali con¬ 
tenute nelle 9 delibere si pas- 
sono cosi riassumere: il rie¬ 
same del progetto speciale 
per le zone interne, die an¬ 
che alla luce del recenlis.ii- 
ino jiarere espresso dalla 
commissione speciale regio¬ 
nale incaricata di formulare 
un parere sui contenuti del 
progetto non privilegi la lo¬ 
gica degli assi viari, ma for¬ 
muli precise ipotesi di svi¬ 
luppo. In secondo luogo, l’e- 
sccuzione delle opere connes¬ 
se con l’insediamento FIAT 
nella Valle deH’Ufita e Io 
sblocco immediato dei fondi, 
fermi da anni presso la Re¬ 
gione, per la ricastruzione 
delie case danneggiate dal 
terremoto del ’62. 

In ultimo, i comuni chie¬ 
dono che la Regione provve¬ 
da a delegare alle ammini¬ 
strazioni i poteri e le fun¬ 
zioni previste dal DRP 616. 

11 .secondo punto sul quale 
si sono impegnate le ammi¬ 
nistrazioni è il rispetto da 
parte dell’assessore Cirillo 
dell’impegno preso di avere 
con tutti i comuni intcrcs.s.-\ti 
un incontro nel più breve 
tempo passibile. 

'rutti 1 comuni si sono poi 
data una stTUttura di coor¬ 
dinamento die provveda a 
dare cont:nuità alla pressione 
nei confronti della Regione 

Ettore De Socio 


SALERNO - A colloquio con il compagno Zeno, segretario della Cgil 


Circa 2500 posti di lavoro 
minacciati in provincia di 
Salerno, nel settore tessile, 
nella ceramica e neircdillzla 
e la risposta che il sindacato, 
il movimento dei lavoratori 
stanno costruendo sono al 
centro di questa nostra in 
tervi.sta al segretario provin¬ 
ciale della CGIL di Salerno. 
Giovanni Zeno. 

Qual è II giudizio del sin¬ 
dacato sulla situazione econo¬ 
mica in provincia di Salerno? 

La situazione economica del 
salernitano, come del resto 
l’intera situazione regionale, 
presenta elementi di forte 
drammatizzazione per effetto 
delle tendenze recessive na- 
zlcnali. In questa fase, dopo 
dte si sono consumati tutti 
quanti i margini di tenuta del 
sistema economico e produtti¬ 
vo. la crisi colpisce direua- 
r.iente i capisaldi dell’appara¬ 
to produttivo. Ij’attacco alla 
occupazione alla Mnrzotto. il 
tentativo di ridimensionare 1 
livelli occupazionali alla MCM, 
lo sfaldamento delle aziende 
del settore ceramica, il persi¬ 
stere di una situazione di pre¬ 
carietà nell’industria agro ali¬ 
mentare, rappresentano il se¬ 
gno di un vero e proprio cam¬ 
biamento della stessa qualità 
deH'emergenza dentro la qua¬ 
le. ormai, stiamo operando 
da qualche tempo. 

Ma questa emergenza, per 
le sue dimensioni, non co¬ 
stringe in difensiva il movi¬ 
mento? 

Risclii di questo tipo sono 
abbastanza reali, non .soltan¬ 
to nel Salernitano ma in tut¬ 
ta quanta la .situazione della 
Campania e del Mezzogiorno. 
E’ infatti questa parte del 
paese die jiaga più pesante¬ 
mente le scelte padronali, le 
inadempienze e le iticoerenze 
del governo nazionale. Tutto 
que.slo. in quaiclie modo, ge¬ 
nera elementi di arroccamen¬ 
to, di chiusura difensiva ed 
anche di sfiducia e rischia 
di far .saltare l’ispirazione del¬ 
ia strategia del sindacato che 
è fondata sulla capacità del¬ 
la classe operaia di essere 
punto di riferimento di un 
ampio .schieramento di forze 
sociali a partire, soprattutto 
qui nel Mezzogiorno, dal gio¬ 
vani e dal disoccupati. 

Come tentate di portare a- 


«Un nuovo segnale oggi 
dai 2500 posti 
in discussione» 


I vanti nella vostra situazione, 
questa strategia? 

In questi mesi, a Salerno, 
in una situazione di grave 
emergenza e che ha prodotto 
forti tensioni .sociali, abbiamo 
lavorato per mettere al cen¬ 
tro dello scontro la cla.s.so o 
peraia, quella delle grandi 
fabbriche e i lavoratori della 
piccola e media azienda, per 
elevare la proposta del sinda¬ 
cato. per costruire una pro¬ 
spettiva. allargando cosi il 
fronte di lotta per il cambia¬ 
mento. Questa scelta cl ha 
perme.sso. anche attraverso 
una lotta politica serrata all’ 
interno del movimento, di da¬ 
re ai punti di cri.si respiro 
regionale e nazioitale. Guar¬ 
da. per c.scmpio, alia piatta¬ 
forma tiello sciopero provin¬ 
ciale dei tessili del 14 luglio. 
Una grande forza operala, 
duramente attaccata, non si 
è chiusa nella difesa dell’esl- 
I stente, ma ita saputo costrui¬ 
re proprio risposte ai proble¬ 
mi di riqualificazione e di 
diversificazione die nel set¬ 
tore si pongono rapportandole 
al plano tessile nazionale. 

Lungo questa .stessa linea, 
si sono -sviluppate vertenze 
nei comparti della telefonia 
e dello scatolame, dove sb^o 
riu.scitl a conquistare sigmTi- 
calivi risultati sul terreno del¬ 
l’occupazione (Fulgor Cavi, 
Superbox, Faba Sud), Infine, 
stiamo lavorando a livello re¬ 
gionale aprendo come FILIAA 
un confronto con l’ANlCAV 
perché il pacchetto mediter¬ 
raneo ed il piano nazionale di 
settore rappresentino occasio¬ 
ni per il rinnovamento e la 
qualificazione del comparto 
agroindustriale. 

Un movimento di lotta allo¬ 
ra tutto quanto dentro ai pla¬ 
ni nazionali di settore? 

’ Certo, questo è un aspetto 
importante, I plani di settore 
rappresentano una occasione 


per ititi oditi re elementi di 
programmazictie deinoernlica 
nella politica indusuialc. DI 
qui il nostro grande impegno 
perclié es.si acquistino una | 
chiara impostazione meridio¬ 
nalistica andando oltre la lo¬ 
gica delia razionalizzazione 
dell’esistente, perché indivi¬ 
duino i nuovi settori trainanti 
e propulsivi di sviluppo in j 
modo non solo da difendere 
ma da allargare i livelli occu¬ 
pazionali. Dobbiamo batterci 
perché 1 piani producano nuo¬ 
vi investimenti e nuova occu¬ 
pazione produttiva e non ns- 
slstenziaie nel Mezzogiorno. 
Pensiamo ad una program¬ 
mazione che cambi la qualità 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no, che utilizzi pienamente le 
risorse e che avvìi il suuera- I 
mento della subalternità della • 
economia meridionale. Una [ 
vera e propria svolta, perciò. 
Per questo la nostra critica 
alle inadempienze delia giun¬ 
ta regionale si fa più dura. 

Proprio nel momento in cui 
la Regione è chiamata a im¬ 
portanti compiti, a partire dui 
pareri sui piani nazionali di 
settore e sui progetti speciali 
diventa sempre più intonerà 
bile e irresponsabile il per¬ 
manente defilarsi del governo 
regicnale. 

Hai parlato di impegno nuo¬ 
vo della classe operaia ri¬ 
spetto alla crisi e dei piani 
nazionali di settore. Ma tutto 
questo è sufficiente a costrui¬ 
re il fronte di lotta necessa¬ 
rio per imporre a costruire ! 
il fronte di lotta necessario 
per imporre la svolta a cui 
fai riferimento net Mezzogior¬ 
no e in quest'area che di esso 
è una delle pili significative 
espressioni? 

E’ stato questo il punto 
sul quale c'è ancora da ri- 
j flettere e da lavorare. La cri¬ 
si dell’apparato industriale, il 
i restringimento delia base pro¬ 


duttiva in agricoltura, gli alti 
livelli di di.soi-cupazione. gli 
squilibri economici e terrilo 
riali tra le diverse aree della 
regione e delia provincia, il 
degrado dei servizi, cl hanno 
posto lì problema di .svilup 
pare un’iniziativa capace di 
dare dimensioni territoriali e 
più comples.sivc alle lotte opc 
raie e bracciantili per evitare 
clic es.se diventassero, anciie 
.se in una logica di settore, 
lotte degli occupati. Abbiamo 
per questo costruito, lavoran 
do dentro la prospettiva uni 
ficantc della vertenza C;iin 
pania e lungo gli a.ssi dell’ 
area metropolitana, del piano 
camjwno. delie zone interne, 
piattaforme di zona nel Scie, 
nel Cilento, nel Nocer:no. nel 
comprensorio Salerno-vai lo 
dell’Imo. 

Si tratta ora di passare, 
allargando e dando continuità 
alle esperienze realizzate nel 
Seie e nel Nwerino. dalla fa- 
.sc della proposta a quelle 
della vertcnzii e quindi a quel 
la delia organizzazione dei 
.soggetti e dei movimenti di 
lotta. 

Su questo terreno a che 
punto siete con l'organizza¬ 
zione dei giovani disoccupati? 

Ci sono parecchi ritardi. 
Certo, la vertenza di Persa 
no. i confronti e le proposte 
fin qui realizzate .sul piani 
socialmente utili, la costitu¬ 
zione di leghe nel Nocerino, 
in città, nel Seie. rappresen¬ 
tano una novità e un risultato 
deirimpegno diverso con il 
quale abbiamo affrontato il 
problema negli ultimi tempi. 

Qualità nuova dell’emergen¬ 
za, piani nazionali di settore, 
vertenze di zona, leghe dei 
giovani, rinnovi contrattuali: 
quale autunno ci aspetta? 

Uo autunno di grandi lotte. 
Ci avviamo ad una stretta. 
Dobbiamo lavorare per riunl- 
ficare pienamente le forze che 
la (jrisi tende a dividere, met¬ 
tere in campo tutto quanto il 
potenziale di lotta e l’intera 
volontà di rinnovamento che 
anche in questi mesi di prove 
dure si sono espressi. 

f. f. 


NAPOLI - Una situazione cui porre rimedio 


Un vigile del fuoco ogni 200.000 abitanti ! 


- 1 

\ 

Da venerdì 
il Festival 
della gioventù 
a Frigento 

FRIGENTO — Domenica p.-ossima j 
a Frigento ci sarà, a chiusura del 
festival provinciale della gioventù , 
comunista, una manifestazione inter- 1 
nazionalista, a sostegno della rcs - j 
starala e della lotta del popolo c.- 
leno. ; 

Parteciperà il complesso degli | 

< Inti lllimani ». con il gruppo 
folk > Pratola folk » concluderà le | 
! manlfesfaz'o.ic il comoegno Alinovi 1 

! della direzione del PCI. ! 

j 11 lestival della gioventù avrà | 
I in zio venerdì con un dibattito sul- j 
] lo gocslioni deir. nsed.amento F-at 
1 con la parteerpBi one delle ammini- 
I straz on. comunali de.la zona, dei 
pertit:. dei s ndacati. 

Sabato si svolgerà un d.battito 
sulla questione Q ova.nile ed li .Mez- 
zog.orno con d.r'gtnti dei mov - I 

. me.nti g ovan K. i 


€ La cittadinanza è in })c- 
ricolo ». sostengono — conti 
alla mano — i vigili del fuo¬ 
co discontinui di NajKtli. Kd 
i conti sono questi: nella ter¬ 
za città d'Italia i vigili del 
fuoco sono, in tutto. 170 per 
turno. Di questi il lO^'c è im¬ 
pegnato negli uffici e ne re- 
re.staiK) — pertanto — 153 di 
cui il 20'à: non partecipa al 
soccor,so percliè in età prossi¬ 
ma alla pensione. 

t provato — .sostengono 
in un loro comunicato i \i- 
gili discontinui — che. in 
estate dalle 12.3 unità bisogna 
detrarre un altro 20'c per fe¬ 
rie o aitre ragioni c si arri 
va così a 103 vigili, divisi in 
ben 10 distaccamenti e cioè 
Lschia. Capri. Porto, .■\ero 
porto. Nola. Voniero. Mostra 
d'OItrcmare. Castellammare, 
zona orientale e zona con 
tralc ». .\ conti fatti nel Na¬ 
poletano c’c un vigile del fuo 


co ogni 200 mila abitanti. 

Le ragioni di preoccupa 
zione. quindi, non mancano, 
aggravate dalla scarsezza 
dei mezzi disponibili, .spesso 
tecnologicamente superati. 

€ Finora — dicono ì rappre¬ 
sentanti dei vigili discontinui 
— siamo riusciti a parlare j 
sia con il sindaco Valenz.i. 1 
che si c dimostrato davvero i 
interessato ai nostri argo I 
menti, sia con gli organi del j 
la regione competenti in base j 
anche alla legge varata per 
la tutela dei Iwschi dalle | 
I fiamme estive ». | 

I vigili del fuoco disconti- i 
. nui chiedono. in.sommn. di po¬ 
tere entrare a far parte or¬ 
ganicamente di questo :m(K)r- 
tante settore della dife.sa ci 
vile. 

. s Invece — commentano 
j Pietro Botcìa e .Armando 
j Zaccaria, presidente e .scgre 
, la rio della loro a.ssociazione i 


— secondo il mini.stero. an 
che se idonei, dovremmo la 
vorare .solo 20 giorni all'an¬ 
no. mentre invece c’è tanto 
bisogno del nostro inter¬ 
vento ». 


Venerdì 
comitato 
regionale 
del PCI 

Venerdì prossimo alle ore 
9 presso la Casa del popolo 
di Ponticelli è convocata la } 
riunione del Comitato Regio- j 
nate e delta Commissione Re- j 
gionale dì controllo. j 

AH'ordine del giorno; i la- ! 
vori del comitato centrale e 
le iniziative del partito. Alla ■ 
riunione parteciperà il com- ! 
pagno Gerardo Chiaromonte ! 
della segreteria del PCI. , 


HF.NK\'E.\'rt) — I n gran 
luimero di gio\ani e di barn 
l)iin ha tll!l^<'ntit^) la piena 
liuseiia di'lla inanifestazio 
ne di lotta organizzata .-.ili ni 
<leri <lel campo sp.u-livo della 
contrada -i Pietà » dai ragazzi 
del qiiartieri-, as-iienu* al cir 
colo della FUCl e alla sc- 
zioiK' territoriale del PCI. 

Con l'apixiguio della po[x> 
lazione della contrada, (pie.sti 
giovani da oltre un anno stan 
no condncenclo una lotta per 
sblmcare rannosa (piestione 
dei eainpi s|v)rti\i della Pie 
tà; infatti, ila dixliei anni in 
ipiesto (|uarliere dovevano es¬ 
sere eostniili akiini impianti 
.^|)ortl\l, |K-r i quali il Comune 
ha l'ueviito all'epoia ben 17 
milioni come fiiianzi.miento; 
ma. a parti- vm eamjx) di hi>- 
ekey quasi ultimato e hneiato 
neirincuria più eoinpleta. non 
se ne è fatto più nulla [ht le 
e bizze » di ima impre.sa e per 
la cronica inefficienza dello 
amministrazioni 

Doiv) jt tante \ ano i proiiies- 
.se rieeviite dal sindaco .Maz¬ 
zoni. i giovani dellii z Pietà » 
si sono stancali di as|K'ttare 
ed hanno organizzato questa 
giornata di lotta per prote¬ 
stare contro il totale disinte- 
n'sse dell’attuale giunta eo 
mimale ai problemi dello sport 
a Honevento. 

Fin dal mattino ì giovani si 
.sono dati da fare |K‘r addob¬ 
bare il campo con cartelli e 
striscioni, mentre un altro 
gruppo faceva animazione |vr 
i bambini. Nel pomeriggio il 
«campo» era pronto final¬ 
mente per ospitare le manife¬ 
stazioni .sportive, un torneo di 
ping-ioong cd uno di palla¬ 
volo. 

Dopo c’è stato il comizio: ha 
parlato Salvatore De Toma 
— segretario del circolo FCICI. 
« .Abbiamo fatto que.sta ma¬ 
nifestazione, ha detto Salva¬ 
tore. per fare capire ai no.stri 
amministratori che con un po’ 
di buona volontà tutti i pro¬ 
blemi .si possono risolvere e 
per far capire loro quanto 
grande .sia la fame di sport 

.A tarda sera mentre si or 
ganizzava un minif inema al- 
Vajxnto per proiettare « Ciuar- 
die e ladri ». abbiiinio avvici¬ 
nato Davide lunnelli. segre- 
Uirio provinciale della F(ICI 
e Giulio De Ciinto. segretario 
della sezione del PCI. « La 
pre.senza della FGCl a questa 
manifestazione, ha detto lan- 
nelli. rappre.scntn un segnale 
della .svolta di massa che sta 
\ivcndo: infatti que.sta è la 
prima volta clu- la FOCI si 
muove in modo così determi¬ 
nato sui problemi dello sport. 

■n La manifestazione ha mes¬ 
so in luto — aggiunge De 
Cunto -- la grat issima situa¬ 
zione dello sjxirt a Beneven¬ 
to. dove, a parte il ” canijw 
CO.NT restano chiuse le pa 
iestre scolcistiche. non e-iste 
una sola struttura pubblica do 
\e praticare lo .sport. L'unita 
struttura utilizzabile stireblie 
« la colonia clioterapica ». ma 
da anni è chiusa j>er dei ca¬ 
villosi contratti fra Comune e 
Regione ». 

Di fronte alla gravità della 
siitiazionc la nostra giunta 
come al solilo non si .scom- 
p<inc. anzi .si diverte a fare va¬ 
ne prf>mes.se a questi giovimi 

Finito il film i giovani han 
no abbandonato il campo ed 
hanno tolto tutti i cartelli: iicr 
ultimo è stato tolto lo .stris' :o- 
iie più lungo. Ix’H 12 inctr;. ma 
a.’uiie il più significativo: « la 
giunta comunale deve uscire 
dall.i latitanza ». 

Cario Panelia 


di Gonza « alternativa » 


S. Andrea 

S ANDREA DI GONZA — 

« Un’e.statc diver.sa a S. An¬ 
drea di Gonza ». potrebbe es¬ 
sere questo il titolo del pro¬ 
gramma che l’amministrazio¬ 
ne di questo paese dell’Alta 
Irpinia ha prep:irato a caval¬ 
lo del mesi di luglio e di 
agosto tsjine propo.sta per i 
turisti ed allo stc.sso tempo 
come iniziativa per valorizza¬ 
re il patrimonio culturale di 
tutta la zona deH’alto Ofanto. 

S. Andrea, infatti, è un pic¬ 
colo centro a 7(K) metri su! 
mare che si aftaccia .sul fiu¬ 
me Ofanlo. quasi al confine 
con la provincia di Potenza, 
ed ha una nera tradizione 
culturale ed artigianale, in 
s|)ecie per quanto riguarda la 
lavorazione della pietra. Ap 
punto per recuperare il pa¬ 
trimonio culturale del p;ie.sc e 
per rivitalizzarlo, tempo ad 
dietro ramminislrazione co¬ 
munale acquistò 1 locali del- 
l’epi.seopio vale a dire l’antica 
.sede vescovile della diocesi di 
Gonza della Gampania. trasfe- 
rita.si a S. Andrea dalla vicina 
Gonza, sia per meglio difen¬ 
dersi dalle invasioni barbari¬ 
che. sia irer sfuggire alle ri¬ 
correnti epidemie di poste 
che eolpivano Gonza, situata 
sul fondo valle. 

In questi locali, acquistati 
insieme al giardino nel quale 
è .situata una Ix'lla loniana in 
pietra, testimonianz;» de! gra¬ 
do di perfezione rairgiunto 
clall’artigianato locale, opiwi- 


timamente rwiaurati .-.orgeià 
secondo le intenzioni del- 
ramminist razione un museo 
della civiltà contadina dell al 
to Ofanto. nel quale .saranno 
raccolti strumenti e te.-^tin'O 
nlanze, non .solo de! mondo 
agricolo doU’alta Irpinia, ma 
anche dcU'artigianato di cui 
parlavamo prima. 

Per restate, intanto. Vani 
ministrazione ha dcci.-io di a! 
Icstire una serie di .sixMtaeoli. 
dibattiti e mo.->tie di alto li¬ 
vello 5i>cttacolare ed aitistieo | 


Come ci 


SI arriva 

La strada più Indicata per 
raggiungere S. Andrea di 
Gonza, partendo da Napoli, 
ò la seguente: si Imbocca 
l’autostrada Napoli-Bari e si 
esce ad Avellino est; di qui 
ci si immette sulla superstra¬ 
da Avellino-Lioni. Attenzione, 
però, la strada a metà circa 
del percorso ò Interrotta, per 
cui è necessario fare una 
deviazione . ampiamente se¬ 
gnalata. Una volta raggiunta 
Lioni. è tuttavia molto age 
vote raggiungere S. Andrea 
passando per Teora. Il tutto 
da Napoli per 150 chilometri. 


jier iniziare Voper.» di vaio 
Mzzazione del eomp!e.s.so ed 
allo .ste.s.so temix) ivr formu 
lare una propa-<ta turistica 
alternativa alle tradizionali 
vacanze. 

Cìli sjx’ltncoli e 1 dibattiti 
si .svolgeranno tutti nelVanfl 
teatro deH’cpi.scopio costruito 
recentemente nel gi.irdino del 
eomp!e.s.so. 

Dicevamo che si traila di 
programmi ad alto livello 
come te;timoniano i primi 
due .s|X'ltaeoli andati In scena 
i! 22 i‘ il 2;i di luglio, ima 
ra.-.segna dal titolo » La don¬ 
na c.iiUa ') ila donna n*‘! can 
to poiKil.ire e ixilitieo» ed un 
lavoro teatrale «Mamma eh; 
è >. (Iella « Libera scena en 
-satnble » tratto da un'o 5 >ern 
(li Brecht 

.\ccanto a rapjiresent.izioni 
teatrali altri spotlacoh sono 
previsti: da un eoneerlo con 
Ga.slini. il 28 luglio, a « I>a 
do.una n.yie canzoni di Bre 
eh: » con Paolo O.ssorio e 
r« En.semhle teatro mu.sica )' 
i! '29 luglio. Ancora, Il 8 «fo 
sto. ci sarà un concerto di 
Patrizia Lo|x>z e Concetta 
Bnrram: il 6 sarà la volta rii 
Bruno Girino con lo .spcltnco 
lo « Rocco Scotellaro » .sulla 
vita del ptxrta lucano 

La ra.-v.egnn che continuerà 
per quasi tutto 11 nie.sc di 
acr.-.t<). .'ara con'lu.sa il 20 da 
un concerto (It ila « Niioi.i 
Gompac-nia di Cinto Popola 
re r. 


in citta’ 


Mostra di Corrente 
a Palazzo Reale 


Mostra di Corrents a Pa¬ 
lazzo Reale, in piazza del 
Plebiscito, aperta fino al 
10 settembre. Orarlo: 9-13,30 
16-20. 


iM.R.» - .1 Palazzo Reale c 
in corso una delle più presti- 
ffiose manifestazioni promos¬ 
se dal Centro di iniziative 
culturali del Mezzogiorno: la 
X rassegna del Mezzogiorno, 
che (/uest’anno vuole essere 
un doveroso omaggio al mo 
vimento di Corrente e insie¬ 
me un omaggio al napoleta 
no Edoardo Persico, che vi 
apporto notevoli contributi 
teorici c critici. A curarla, e 
in modo impeccabile ed esau¬ 
riente, e stato Enrico Cn 
spalli, il quale forse ha vi 
sto in essa la prosecuzaione 
logica della mostra sul dis¬ 
senso da lui organizzata l’an¬ 
no scorso a Venezia. 

Corrente, infatti, nella vi¬ 
ta artistica e culturale del¬ 
l’Italia negli anni intorno al 
quaranta, rappresenta un fat¬ 
to assolutamente nuovo: la 
presa di coscienza civile e po 
litica di giovani artisti e in¬ 
tellettuali. unitamente ad una 
visione fortemente critica ge¬ 
nerala c maturatasi come 
movimento di fronda all’iii 
terno stesso deU'cstablishe- 
mcnt della » cultura» ufficia¬ 
le. Pcrchi^ Corrente derivò di 
rettamente dal quindicinale 
Vita Giovanile, che usciva a 
Milano e al quale Ernesto 
1 Treccani, che nel J93S fondò 
il movimento, sostituì il no 
me di Corrente di vita gio 
lamie e in seguilo semplice- 
mente in Corrente. La rasse¬ 
gna al Palazzo Reale c stata 
allestita e ideata in modo 
tale da rendere palese a qual 
' siasi visitatore, anche al me 
I no informato, quale fosse il 
fermento di idee e di cultura. 
; nel periodo dell’oscurantismo 
j fascista, che la rivista di Cor- 
j rente riuscna a propagan¬ 
dare 

Quello di Corrente, infatti, 
non fu un semplice rnoi i- 
mrnto artistico, ’na un cotn- 
lolgiincnlo globale di tutti 



I L'ingresso del Palazzo Reale 

I 

gli intellettuali più cniisape 
1 voli e impegnati. Poeti, lei j 
: teruti. critici, registi, comr ! 
i Vifforio Sereni, Del Ho. l.nt 
tuada. De. Grada. Mornstni 
I ed altri si raccolsero iiisiemr j 
ad artisti come Birolli. Mm- j 
lotti. Sassi!. Cassiiiari. Trei j 
cani, Migneco. Valenti, Muc | 
chi. Badodi. Lanaro. Guttu j 
so e Vedova. neU’unico in- j 
tenti) di riscattare l’arte e hi i 
cultura italiana da! provili j 
i cialìsmo e dalla retorica fa 
scista in cui erano precipitate. 

Accanto ai dipinti e alle 
sculture sono sistemate le im¬ 
magini fotografiche: stralci 
significativi tratti dalla rivi¬ 
sta, poesie, brani letterari, do 
cumenti. rntichr d’arte, in¬ 
dirizzi programmatici, perche 
ognuno itegli aderenti a! 
gruppo contribuì coi propri 
mezzi a quella « resistenza •> 
della cultura che poi sarcb 
be esplosa come eroica resi- \ 
stenza al nazi fa.'^i tsmo dii t 
rante la guerra. I 

Di ogni artista figurano in 1 
questa rassegna le op-ere piu j 
rappresentative, come pure ii 
figurano quelle di artisti che. 
pur non facendo parte ufti- 
eialmente del gruppo, senti | 
rono la necessita di opporsi 
al Xoi ecento. che ormai aie j 
, la assunto una posizione «ei- i 


vile verso il fusctsino Gli ai 
tisi! di Corrente, infatti, sep 
pero affermare la libertà del 
te proprie scelte non solo m 
campo artistico, ma anelli- 
rieU’azione civile e politica, 
in un momento in cui la re 
pressione era diventata du 
rissiina, e il loro atteggia 
mento trovò perfetta nspon 
denza in quello dei letterati 
e dei filosofi, tanto da tndui 
re I gerarchi fascisti a sop 
pTimere drasticamente la ii 
vista nel l'JlO. 

Lo scandalo nazionale, poi. 
generato ne! ’Tl dalla -i Croce- 
fissione " di GtiHu.sn le alla 
quale Mai nifi Causa dedica 
nel latalogo un helli-<simi> 
saggio nel quale afferma che 
essa e la Guenuca italiana i 
contribuì a rendere i! clima 
ih Curreiite, ormai vivo sedo 
nella clandestinità, anro-a 
piu infuocato 

La mostra si sio’ye sotto d 
patrocinio dcll'assessoralo a’ 
turismo delia Regione Cam¬ 
pania. de! Comune e del.'aa. 
ministrazione provinciale di 
Sa poh. e in roUabor azione 
con l'assessorato alla cultura 
della Regione Lombardia, con 
la facoltà di lettere, con la 
ealtedra di storia dell'arte d- 
Salerno, e cori la Fondazio 
ne Corrente di Milano. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SECNALIAMO 

■ • Le nuvole di Aristofane iTcatro Gra-ide d; PomixM* 

’• Cieventu bruciata (Ritz* 

"• il dittatore dello state libero di Bananas ^Empire 
'• La grande abbuffata <S:talnapoli) j 

• L'ultima donna (.Anr.toni i 

' • Viiidiana i N’o> I 


TEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
LA NOVA 

(Riposo) 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
• Alle 21.30 « Pronto? 6 c 32 • di 
- P, Riccor*. con Dolore» Palu.-iv 
bo e Ceppino Anitrelli. 
TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle 21 la Compagnia di Tino 
Euarzeili presenta: ■ La nuvole > 
di Aristotane. 


CIRCOLO CULTURALE • PARLO | 
NERUOA > (Via Po»tIlipe 3461 | 
Riposo , 

RITZ (Via pessma SS Tcleto- 
ne 21S.S10> I 

Ciovenlù bruciata, con ]. Dean 
OR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S | 
Vomerol 

Ch.usura astiva ! 

1 

i 

CINEMA PRIME VISIONI I 


EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M Schipa Tal 681 900) 
Il dittalora dello Sialo libero 
di Banaitas, con W. Alien - C 
EXCELSIUH (Vi» Milano Ttl» 
lono 268479) 

Tecnica per un omicidio, con R, 
Water - G 

Fiamma (V>a C. Pocrto 46 - To- 
lafono 416 988) 

Cniusura astiva 

FILANGitKi iVia Filanfiarl 4 - To- 
icleno 4|7 437) 

Chiusura estiva) 

FIOKtNIiNi (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Il branco, con J. Don Baker - DR 
METRUPULiIAN (Via Chiai* I» 
letono 418 880) 

I ep^ppì- con C. Cardlntia • DR 
(VM 14) 

ODEON (fiazza Piadigrotta, n. 12 
Tel 667.360) 

(C.Musura estiva) 

ROAT (Via laro» tal. 343.149) 
Ch'usura ast.va 

SANTA LUCIA IVI» S. Lucia. 59 
Tel 415.572) 

Sensoria (VM 1S) 


CINEMA OFF D ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 - 
Tel 377.046) 

Ripeso 

MAai.vioM (Villa A. Gramsci. 19 

. Tel 632 114) 

Suparvixens, con G. Napier - SA 
(VM 18) 

NO ivi* .•,'<1» Caleiin» t -rna 
Tal 41 S 47) I 

- Viridians, con 5. P.nal - DR 
(V.M 13) 

NLl'..«u .«la Monicc vi>»i<o i8 
lei 412410) 

' Cuora di cana, con C. Pontoni 

' - OR 

CINl .vua >vi» Oraaio. 77 i» 

r lalono 660.S01) 

Riposo 

CINtTLCA ALTRO (Via Pori’Al 
ba. 30) 

«ipOM 


ACACIA (Tel 370.87T) 

I (Ch.usura csti.a) 

i ALLlUNt «Vi» Lu.-nonace. 3 • T» 
telone 418 610) 

(Chiusura estiva) 

AMisaslia lUKi iVia Crispl. 23 
Tei 683138) 

Quatta pana lamìflia Ficua, con 
con A. Arkm - SA 
ARLLCCHiNU (VI* Alabardtan. 70 
Te) 416 731) 

(Chiusura astiva) 

AUbuaiau (i*i»aa» Duca d‘Aosta 
Tal 415.36)1 
(Chiusura estiva) 

COR>u I Coivo Metidìofiala ■ Tal» 
Ione 3i9 911 > 

Vizi di provincia 

OElcL PncMt (Vicolo Vatrarla 
Tel. 4)8.134) 

La lebbra dal labaie tara, con ). 
Travolta - OR (VM 14) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AB ADIR (Via Patalallo Claudio • 
Tel 377.057) 

(Chiusura estiva) 

ACANTO iViaia Augusto Tal» 
lene 619 923) 

Il trapianto, con C. G utlre - C 
(VM 14) 

ad . .«NO !•! JI3005) 

La apprendista, con G. Doro - 
SA (VM 18) 

Actt («iNtaiKE (Piazza San VF 
tale Tel 616303) 

Uno sporco area, con A. Quinn 

. OR 

ARiSiUN (Via Morghan. 37 fa- 
•clono 377.352) 

L’ultima donna, -on G. Ocpard.cu 
DR (VM 18) 


' ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
I Tel 377.583) 

I Follie di notte, co.'. A. Lesr - ,M 
j (V.M 13) 

I ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
I Tel 324 764) 

La mìa carne brucia di desiderio 

AUSONIA (Via Cavare - Icialo 
no 444.700) 
j Chiusura astiva 

I AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel /41.92.64) 
j (chiusura estiva) 

! BERNiNi (Via Bernini. 113 - T» 
j lelono 377 109) 

I Buien Cassìdr. con P. Ne-.vman 

! corallo (Kiszza G.B Vico T» 
j iciono 444 BOOi 

Moglie nuda a siciliana, ccn C. 
j Bs-ghi - C (V.M 18) 

' Diana (Via Luca Giordano T» 
i lerono 377 527) 

ì (Chiusura estivai 

i EDEN (Via G. Sanlelice * Talr- 

i tono 323.774) 

1 Nero -veneziano, con R. Cest.c - 

I DR (V.M 18) 

i EUKUPA (Via Nicola Rocco. 49 
I Tel. 293.423) 

j Chiuso 

GLORIA e A a (Via Arenacela 250 
Tel 291.309) 

I Demonio dalla faccia d'angelo, 

j con M. Farro-.v - DR 

! Mignon ivi» ArmenOo Diaz - 

Tel 324 893) 

La fantasia di una tradicanna 
CLUni A ■ 8 > 

Chiuse 

PLAZA (Via Kcrbakar. 3 - Tele- 
tono 370 519) 

Sasso matto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

i rilANUb -.torvo Novera. 37 T» 

I lelono 268.112) 

> Suor Emanuallc, cori L. Ge.-nser 

- S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito AngtinI, 31 
Tal 348.983) 

1 Fatti di gante perbene, con G. 

1 Giannini - DR (VM 14) 


' ASTORIA (Salila Tarsi» - tcleto- 
j no 343 722) 

I (Chiusura estiva) 
i ASTKa iVis Mcziocannona. 109 
! Tel 306 470) 

Conoscenza carnale di una nin> | 
(ornane 

I 

AZAlLA (Via Cuman». 23 Tel» 
fono 619 380) 

Argo» il fantastico superman 
bellini (Via Lonfc Zi Ituvo. 16 ì 
Tei 341 222) 

Guapperìa 

CASanuwa (Corso Garibaldi. 330 j 
Tel 300441) I 

(C.h usura est.va) 

I OOrULAvUKU PI (Tal. 321.339) ■ 
: Chiusura estiva 

iTALNAr-ULi iVla TasSO. 109 
Tel. 685 444) 

La grande abbuffala, co.n U. To- 
gr.azzi • DR (V.M 18) j 

LA perla (Via Nuova Agnano j 
35 Tei. 760.17.12) 

R U3S3 , 


I MODERNISSIMO (Via Cisterna 
I OeirOrte Tel 310.062) 

Spara ragazzo spara 
PItiCHOI ivia Al ue Mais. SS) 
Tel. 756.78 02) 

Un autista per la signora, ca.n F. 
B-. = n - 5 (VM 13-, 

PU>iLLii*Lr tvi» rmillipo. 6S-a 
Tel 769 47 411 

(No.-) pervenuto) 

OUADKiruGLiu I V le Cavallegger. 
Tel 616 925) 

Natale in casa di appuntamenlo. 
CSI F. Fab Z-I • DR fVM 18i 
TEkmE (Vi» rozzuoli IO lei» 
fono 760.17.10) 

Chiuso 

VAlLnIinO (Via Risorgimenle 
Tel 767 85.58) 

La malavita attacca... la pol.i.a 
risponde. c.:x-. C. Av-ci: 

A (VM 14) 

vittoria (Via M. Pisc.telli. è 
Tel 377 9371 

(Ch usu.-i est va) 


I Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi | 

Per Ovviare agli inconvanicnti venlicatisi nei passali iseriodi 1 
estivi, quando si sono avuta a lamentare diliicollà di approwigio- | 
namcnio dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mancaiua di un’opportuna rcgotamenlazionc. c stata emessa un'ordi¬ 
nanza sindacale con la quale, anche per consentire agli stessi esercenti 
ed ai lavoratori addetti dì fruire di orari diversi, viene stabilito un 
orario facoltativo dìfferanziato. 

Durante il perìodo dal S al 28 agosto gli esercizi di generi ali¬ 
mentari. compresi quelli della grande distribuzione, hanno facoltà di 
osservare l’erario continuativo di apertura, dalle era 8,30 alla 15,45 
oppure, sa le rìtengeno, poesono osservare l’orario attualmente in 
vigore par la singola categoria alimentari. 

Par facilitara i consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dalt'orarìe prescelte a tale cartello, che è stalo 
stampate a cura dal Cemuna, potranno anche ritirarlo nei prossimi 
giorni presto rAtscssoraie all'Annona, in via Flavio Gioia SS, 
durante rorario dì ullicie (era 8,30-14,30) o presso la rispettiva 
associazioni di categoria. 


I 



per CAPRI 

ALISCAFI: (Snav partenza 
da Mergelilna): 7.10; 8.20; 
9.00; 9.40; 10.20; 10.50; 11.20; 
12.20; 13.20; 14.20; 15,00; 15.50; 
16.20; 17.10; 18,20; 18,50. ((^re¬ 
mar In partenza dal molo 
Beverello); 8.30; 10.50; 14,33; 
17.15; 19.15. 

VAPORETTI: 7.00; 7.30; 8.25; 
9.00; 9.15; 11.05; 12,05; 13,30; 
15,30; 16,30; 19,20. 


da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Snav arrivo a 
Mergelllna): 8.00; 9,10; 9,55; 
10,30; 11.25; 12,15; 13,10; 14.15; 
15.10; 15.55; 16.40; 17,25; 18,00; 
19.00; 19.40. (Caremar arrivo 
al molo Beverello); 7,00; 9,30; 
13,45; 16,15; 18.15 l 

VAPORETTI: 7.15; 9,05; 10; 
10,10; 11,10; 14.50; 16,00; 16.20; 
17,00; 18.25; 19.00. 

(La duraU del viaggio t di 
40 minuti circa in aliscafo e 
di un’ora e 25 minuti In va¬ 
poretto), 


per ISCHIA 

ALISCAFI (aliscafi del Tir¬ 
reno partenza da .Mergelll¬ 
na): 7.10; 7,50; 8.20; 9.00; 
9.40: 10.20: 11,00; 11.40; 12,20; 
13,20; 14.20; 15.20; 16.30; 17,20; 
18.10; 18,40; 19.00; 19.40; 20.00; 
20Ì0. (Caremar In partenza 
dal molo Bevereiioi; 8.00; 
10,40; 14.40; 16.50; 18.50. 
VAPORETTI: 6,30; 6.50; 7.00 
(festivo): 8,35; 8.55; 9.15; 

11.00; 11.10: 12.20; 13.45; 16,10; 
17.00; 17.35: 19.00. 19.30 ; 20,(». 

da ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI (arrivo a Mergel- 
llna): 7,00; 7..30; 8,00; 8.20; 
8,40; 9,10; 9,50; 10,30; ILIO; 
11.50; 12.30; 1320; 14.20: 15.20, 
16,20; 1720; 18.10; 19.00; 1920; 
20.00; 20,20. (Arrivo al molo 
Beverello): 7.15; 920; 13.45; 
15.50; 1720. 

VAPORETTI; 4,15; 6.10; 7,0C; 
720; 8,13: 9.00; 1020; 13.(»: 
1420; 14.45; 16.55; 17.00; 1725; 
1825; 18.50; 1925. 

(La duraU del viaggio è di 
40 minuti con gli aliscafi e 
di •j.-.’ora c 25 minuti circa 
con 1 vaporetti), > ' 


per PROCIDA 

ALISCAFI (Carem.3r da', aio¬ 
lo Beverello): 7.45; 10,00; 

15.10; 1720; 19,05. 
VAPORETTI; 6.50 (feriale); 
9,15; 14.00; l6.-t5; 20.00 ; 202S. 

da PROCIDA per NAPOLI 

aliscafi (arrivo al molo 
Bevere'.o): 6,50; 9.00; 14.10, 

1620; 18.15. 

VAPORETTI: 7.10; 7.30; li; 
15.15; 17,30; 18.30; 19.00. 

(La durata del viaggio è di 
30 minuti con l’aliscafo e di 
un’ora e 5 minuti circa con 
;1 vaporetto». 


I vaporetti p«r l« isois part»*» 
» srrìvan» tutti si mol» B«vsr*U« 
■ Piszza Munkipt». 

Indirizzi delle società B1 nevlg»- 
zìonc del Golfo: 

CAREMAR: Piazza Muakipio, aw- 
l« Beverallo - Tel. 31.S3.84 
Alilauro • Aliscafi dal Tirrano: mo¬ 
le Est, via Caracciolo, 13 (ap¬ 
prodo di Margatlina) • Tal»- 
lono 68.10.41 

Società Libera Navigaziona 4e1 OfV 
fo: mole ■evaralle. Piazza 
nieipie - Tal. 32.07.63 
SNAV: mele Ovest, Via CmMÈ^ 
le. 10 • Tal. 66.6A44a 


I 


I 





















PAG. 10 / le regio ni 

Il PCI critica la giunta sarda 1 S 


rUnità / mercoledì 26 luglio 1978 


Perché non 


SICILIA - Stringere i tempi per il programma d’emergenza 

intenso lavoro airAssemblea 




ci rispondete? Venerdì Napolitano a Palermo | ^ 

i (^ONKhllKN/A ili Al- iln-. i |iiii\miIìiihiiiì ■ 

Kln ro il. ^li ...^n.i-.ni ! n,./ioM .li . I . .lili/i.i in.i.i; , . ; * • • • ,_ J^l JJoannn rii lonno nn\ niialo wonnnnn mnHilipato lp nnrniP rllP rPHOlaiin i 


1 A CONKhllKN/A di Al- 
ììIhtii dc.tii iii';:.iiii-ii>i 
«•Dmiii'vii-iitri.ili li;i l'iiiifci 
ancora ima \iilla la \alidiia 
delle indicazioni c delle -celle 
|iill ini|iorlanli conlemile nelle 
ledici fondainenlali della |iio- 
Kratniiia/.ionc. I coin|iren-oi 
i>tiluili dalla le;:“e reiiioii.ile 
II. .‘I.'l del die ilelini-ce i 

coliipili della llejiione >aid.i 
nella |iro;{raninia/ione. Ii.iiiiio 
diino-Iralo di a\ei -niieialo la 
fa-e di avvio Iiolni'lanle le 
difricidlà di o;'ni jieiieie die 
vanno dalla nianc.in/a |iie-- 
.ocln’- liliali- di-lle -Icnllnie oi- 
Kanì/./alive alle leiiden/e neo- 
renlcali'lidie einec'.;eiili in l.i- 
Inni •ellori della |)eniocc.i/ia 
cci-liana die iniraiio a lidni- 
re il ra|i|Mirlo con ;;li oi ;;.i- 
lii-ini coni|ii'en-oci.di nell ani- 
liìlo della nieca con-nlla/.ione 

e dcir.inidanienlo di rnn/ionl 
aiinnini-Ic.ilive |iro|icie de"li 
etili locali. 

Il diliallilo in ■ or-o .1 li¬ 
vello na/.ionale 'iiireiiie inler- 
nicdio non inlei feci-ce con le 
‘celle coni|iinle dall.i no-li.i 
l'ola: i|iiando -i peiveii.'i al¬ 
la dcrini/.ioiie del |icoldeni.i 
il nuovo etile diiainalo .id 
o|ieiare Ica i coiniini e la 
Heifione ri'iillei.i ari icdiilo. 
alnieiio per ipi.iiilo lìi'ii.nda 
la Sarile;:iia. dalla -oninia dei 
poteri .illrilmiti e d.illa con¬ 
creta e-perieii/a compilila in 
ipiC'li anni. 

I.e -celle iinilarie .die <|ii.i- 
li è pervi-iiillo il coiivej:iio 
di .Mollerò -ni prolilenia del¬ 
le coinpelen/e e del fnn/.iona- 
liienlo de"li 01 ".iili-iiii coiii- 
pren-ori.ili conrecniano la v o- 
ìoiilà coniiine di coni iniiare 
liinuo l.i -ll.ld.i inlr.i|iie-.i e 
conten;miin po-itive propo-le 
alli- (piali la iiiiinla |•e;:ion.lle 
.— per priliia — dovrà d.ire 
conciele ri-po-le per -iiper.i- 
re i sr.ivi ril.irdi ai-cnniiil.ili 
alleile in ipie-to campo. 

Non ci -orpreiidi- invece do- 
»ia ri-iillato più l.iliocio-o. e 
alla fine -i -ia con-lalala l.i 
po—iliilità di roriiml.ire ini do- 
rnmeiilo colmine -itilo -Mio 
di alllia/ioile e .ideaiianieiito 
del iirieacamiii.i Irieiiiiale l** 7 i>- 
l'» 7 n. die iMire rapiire-enl.iv .1 
r.irimmenlo priiicip.ile |ier il 
(piale er.i -l.il.i piomo--a l.i 
confereii/a di Miiliero. 

Dai dati e dalle rela/ioiii 
pre-eiitate dall a—e--(irato al¬ 
la projirjiiima/ioiie enier”oiio 
indirazioni .i".ii pceoccn|i.iiili 
-niratliia/initi- il-l iirouraiiiina 
triennale, riv'el.ile molto crii- 
dameiili- dalle cifre -(lillà ‘cac- 
*a capacità oiK-r.iiiv .1 di-ll.i U(-- 
sione. Iiif.illi ri-iilt.ino iiiipi- 
zìiale -olt.iiito il 1.7 p(-r c(-nlo 
di-l c(inipl(--'o d<-ll(- -oiniiie 
‘taii/iate per vari titidi all.i 
He'.:i(ine. r di (pi(--l(- ri-iill.i- 
no effi-tliv.iim-iiti- -p(--i- il 
(ler cento d(-l tol.ili-. I*er i-iii 
-ì pin'i coiidlldeia- die riliipi-- 
eno fiiiaii/iario della Hesimie 
■larda -i e-.nici-ci- -o-l.in/i.il- 
ilienle ii(-ll(- * 'p(--<- corri-iiti. 
(pi(-ll(- cioi- n(-l•^---.ll il- per ali 
-ti|H-ndi del p(-r-on.ili- ed il 
filii/ioiiaiiii-iito di-sii uffici. 

In (plalcln- rt-la/ioin- -i cei- 
r.l di dall- r.iaiom- di-i rìlardi. 
m.i '(pi---o le siii-tilic.i/ioni fi¬ 
ni-colio |ii-r fornir*- ini p.nio- 
raiiia a--.ii più all.iniianle di I 
fiiiizioiiameiilo il*-|l.i ll«-•aiolle. 
fiume ipi.iiido -i e-poiie l.i -i- 
lii.i/iolli- m-l -etloK- d(-ll.i irri- 
u.i/ione e -i .iffi-rm.i I<--lii.il- 
iiieiit*- dii- » l.i coni|i(-ten/.i in 
materia di ojM-re piildilidn- di 
lionifica. rivendicata conlem- 
piiran«-.inii-iii<- d.iir.i--(-"(ir.iio 
air.\:ricollin .1 *- da ipi*-llo di-i 
I.avori piildilici. prodne*- in- 
:ilt-lifirali ritardi *• r.illi-nt.i- 
meiiti neir ili-r tecnico-.iiiiiiii- 
, iii-tiativo delli- -insidi- pr.iti- 
die ». 

Nella rel.l/iollt- -llll.l *dlli- 
7 Ì.i aliit.itiva. ini -ettoi*- dove 
.ill.i st.ivilà ili Ila cri'i mr- 
ri-|ioiid(- l.i l*-iit«-//.i dfll.i -pe- 
'.t delle li'Oi-e piilildidle di- 
• poniliili. -i d.i conio dril.i -i- 
tiia/ioiK- per osili -iiisolo ptov- 
vediim-iilo -pecific.iodo sii im¬ 
porti lidie open- anp.illale •- 
la sr.iii lll.l-•a df-lle -loniie- 
r*'-idm-. M.i -jiii *■ I no dal.* 

a-'.li illollllo lllli : .1 lesse l*'- 

Sioll.ll*- llel-l'l, I II 1*01- 

do resioil.ile te r I edilizi.■ eci>- 
noliiica •- poo.il.ir. . Iiilerveii- 
li |HT J(i Olili.irdi e l'til iiii- 
lioiii di eli: II* milì.iiiii e iiH) 
niiltoni pii le ioo|>-rative «-li- 
li/ie (- 'I Olili lidi ‘* 7 ll milioni 
(H-r ì cioiiiiiii. l’i'-t.i d.i .Ile 
pallore rinleni iiiilxillo •i•-lle 
o|»ere pre\i-li- >•. Iii*i -isnili>'.i 


die. mi-nlie i pi nv M-diim-nli 
li.i/ion. di per r edili/i.l im|io- 
nevano leni|ii e mod.dila del- 
l.i -pe-a do- -i -olio rivi'l.iti 
di llll.l i|ii.ildle -eppini- limi¬ 
tai.1 effic.tcia. I.i i-.lp.icil.i di 
ìiil(-r\enlo *- di indiri//o e \i-- 
nnl.i meno proprio la dove 
la Itesìoiie .iv(-va (-iini|iel<-n- 
/.I e I (--poli-.dii lilà |iii-ni-. 

I.ii -le.-o di-cor-o v.d(- p<-r 
li- ipie-lioiii le-s.ili- .tilt- pro¬ 
ci-lime dì loc,diz/.l/Ìone e di 
e-propiio dilli- .nei- pie le 
ipi.ili non vi e m.ii -l.ilo .d- 
cini ìnl(-i V eiitii po-ilivo d.i p.n- 
le dell I Iti-simie. niellile non 
-i e-il.i a iii(-lleie in luce » la 
lenl(-//a di-i coninni ». l.o -la- 
io di .illii.i/iolie d(-l pi.ino 
Irìeiin.di- i llil-l l'.i lo ad \lslie- 

10 diniii-lt.l die -i.iliio i-lior- 
mi-llieiile ìndìeiio. e cip- M 
(iin:il.i. collie il.i liniso (eiiiiio 
.indiamo dìceiido, imi -idleci- 
t.i/iiiiii ciilidii- pinitn.di e po- 
-ilive. Ii.i sr.ivi le-piin-.diilitii. 
nii.inloin.ii il -no opi-r.ilii eoiii- 
|ile-'i\o I- in.ide-snalo e in-nf- 
f icienli’. 

D.i (pie-lii liìl.incili iies.ili- 
\o -Olio II.ili* le no-ln* ripi-- 
lllle |ilopo-le dilelle ,| poi \ i 
limedio e infine, da ipi.dclie 
me-e orm.ii. I.i deci-ione di-- 
sli or-s.ini dici-senli del l*f.l 
dì .l•-lnllere llll.l po-i/ioiie di 
pii-n.i .niloiiiiiiii.i iii-ì confiim- 

11 di-ire-eciiliv II. Mie crilidie 

ed all(- pii-i/ionì ìlln-lr.ile dai 
iliiì'S(-nli (-iiiiiiini-li ili-sli 01 - 
saiii-mi compcen-iiriali I m.i e 
lii-m- .IS‘-'ìnnsere die le etili- 
elle -Olili M-mile. |i(-r ipi.nilo 
in tii.iiiii-r.i i-iinfii'.i. un |>o 
d.i tulle le p.tclil -mio -l.ili 
d.ili .1(1 Msliexi dm- li|ii di 
ri-po-li-. I ..1 pi-ima -i -foi/av.i 
di .illrilmiie II- div*•( :s(-n/c .ni- 
/ìlio- .li prolili-mi n-.di .1 dif- 
licoll.'i dt-l ipi.idro politico, 
nii-nlie II -ei'ond.i dn- ('- 

dii i-iil.il.i min.li ini filo i-on- 
diillon- di Inni i di-i-m-i di i 
|il (--ìdenl*- di-ll.i fiiinil.i --- ten¬ 
de .1 -fnniare le re-tom-.diili- 
là d•■l^l--ec(||i\Il nelle lielillìe 

dìffn-*- d.d l'idii.nno .iir.nn- 

|ii(-//.i (- v.i-lilà (l(-i (Il olili-inì . 

In <-nlr.nulli i c.i-i -i ci-n-.i 
di -fiissin- all(- (pie-limii cln- 
.diliianio -ollev.ito. di efficieii- 
/.I opei.ilii.i, di co(-i<-n/.i .111- 

loiiomi-tic.i. di .iiltorev o|e//.i 
le.di- nel cmifronlo col "oiet- 
110 ii.i/ioii.d*-. (,)ii.in(lii i-lii.nni.i- 
nio in i-.iii-.i la fiinnia re-sio- 
n.ili- (-i cif*-! iamo .li |iol<-ri del¬ 
la lt('-siom-; p*-r limilari-i asii 
(--i-mpi ( itati. (Ite n.iiiir.dim-n- 
te iKitn-liliero imi||ipli(-iir-i. 
voriemino mi e-ecntìvo eapa- 
ci- di a-iic<- -111 -«-rio i-ol me¬ 
todo dell.i (-(illesi.dit;i in 1110 - 
dii l.de d.i f.ir .ip|i.irir(- ridì- 

col.i llll.l di-|iill.i -lille eom- 
p*-lt-n/*- i--(---(iriali in mat*-- 
ria (li lioiiifica *- capac*- di 
ren(l(-ri- opi-c.itil*- iiii.i li-sse 
.1 consiiniiiir.di- » i-inm- la li-e- 
S(- -’J del ’T.'!. .dim-mi m-ll'.ir- 
co dì In- anni. 

I'.liìi-dìinno Iriipiin':' l’m'» d.ir- 
-i. Ma e-ìsiaimi ima ri-po- 
-l.i dn- noli pini (---<-re -o- 

• liliiil.i il.i .irsmm-iili die fi- 
iior.i ci -imo .ip|i.ir-i -i-iii|dì- 
(-i-mente div.isalori «- diviT-i- 
vi. I i-oiinnii-li ad Mslii-ro 
li.miiii ai.in/.ilo l.i pn-ri-.i pro- 
po-l.i (li diimli-n- .dia -c.i- 
di-ii/.i d*-l 11 dìc*-ndin- il pi.i¬ 
no tii(-nn.de e dì riv«-r-.ir*- 
I*- ri-or-*- iniitili//.il*- e *pi*-l- 
l<- del liìl.im-iii in ini 

piano aninial*- ili racco filo ro! 
prose.nnina pliiri«-nn.de die 
v*-rr.'i v.ir.ito d.d f.oii-i-slio re- 
-sionali- di*- ii-* irà *!.dl*- (-le¬ 
zioni della pr*i--ini.i piim.i- 
V er.i. 

( Il prosi.nnma l'on roliiel- 

1110 di ai-c*‘Iei.In- l.i -p*--.i e 
dì conci-iilrare -sii intervi-iiti 
nei -ellori ilie po--.nio sa- 
ranlire il m.inleiiiniciilo *- Io 
-viluppo il(-i livelli iii-<'iipa- 
livi. \ndie .1 ipi*--la propo- 
-t.i non *• -t.ila tl.il.i •ie--niia 
ri-po-l.i. 

\l (•olIVeSllo d-sii ors.iiii- 
-nii coiniin ii-oi i.di -on.i eiin-r- 
-i •piìndì non -ido il diffe- 
n-nte siidizio -idia tiiinila. 
m.i .indie la mancanza di in¬ 
dicazioni • ip*-r.ilii*- * 1.1 p.iTle 
della -le--.i sinnia *• d<'i ii.ir- 

1111 eie- I.i -o-leiisor-o. Oiie- 
-!■• ("■ il t*ni.i pofilic*» • lo- fin 
di' j«! 0 '-imi storni ci jo-r- 
00 iler.'i 'Il v«-i dirai*- l.i * .ipa- 
( I*.! opel.ItlV.I e di prolel-t.l 
d- ’i.i siinit.i «■ 1.1 «li-poi llll.lllà 
.11 liilte I'- forzi- .iiiloiiioni-ti- 
1 In- al confronto -ni prol*I<-mi 
r*-.di dei l.ivor.ilori e dell*' 
;io|iol.i/io:ii d* Ila ''.ir*l(-sna. 

Francesco Macis 


Ieri si è iniziato l’esame del disegno di legge col quale vengono modificate le norme che regolano 
gli appaiti dei lavori pubblici, semplificandone le procedure * La posizione del Partito comunista 




Dalla nostra redazione 

PAliKRMO — Mezzogiorno 
e Sk-ìU;i: Utile le scelte 
di politica economica ni 
cantiere chiamano in catt 
.sa l.i necessita di risolve 
re t semiire pia striiigenti 
protilemi d(‘ila cri.st eco 
nomica nel mer;diotii'. Su 
(piesti temi, venerdì alle 
ore 10 nei nuovi locali d< 1 
comitato regionale comu 
insta, il comp tgno tiiorgio 
i\a|)olitano. della s-\-(,reu 
ria nazion.ilt* del p.ì.-ii..), 
illustrerà ai g;ornali.s*i !»- 
jjosizioni del PCI. l/.iijpiuì 
tamel'ito (-ade nel viv-i d.-l 
lo svolgimento di un in 
ten.so prrigramma di lavori 
parlaim-nt ,ir, dellWs ain 
ble.i regionale: a Sa. i 
d'Krcole proprio tjuell.i 
mattina dovrettlie i-onclu 
densi inf.itti resame degli 
arti(-oli de! luogramiiia di 
emergenza con il (piale l.i 
Regione i:id’.n//i'ra una 
spesa di (i.j’i miliardi r 
attenuar*- 1 punii (-aldi (I“l 
la crisi. 

1 deput.ili di S.ila d Mr 
cole arriveranno a tale se t 
(lenza dopo aver affront i 
Io ttn'altra delle iiriorita 
jtreviste dairac(-ordo tr.i le 
forze aulonomiste che ha 
jiortato air(‘l(*zione del go 
verno Mattarella; ieri m.il 
lina, infatti, si ó iniziato 
resitnie d( 1 disegno di leg 
ge col (piale vengono ino 
(lificate le norme (-lu- re 
golano gli apjialti dei la 
vori |)itf)hlic; acc-der. ndo 
ne e .semii!:fi(-ando le imi 
cediire I ..1 niiovii N-ggi* v.e 


ne significativamente v.t 
rata — cosi come il PCI 
ha sostemfo — prima che 
la Regione iiong.i mano ad 
un nuovo cospu-uo 'm|K-g.io 
finanzi.ino p(‘r una grt.i 
de mole di lavor;. 

ha posizione del grujipo 
coimmisla sul testo d(‘l di 
segno di legge lu-enziato 
diilla commi.ssione — il cui 
(‘sanie e in corso mentre 
(piesla edizione va in mac 
china — (- stato illustrato 
in mattinila dii compa¬ 


gno on. M.irio H iri-(-11on;i 
Il punto d.-cisivo -- ha 
dello — Sara rn-lla e.ipa 
(-11 à tiuov.t che la pulitilic.i 
ammui strazioni- regionale 
dovrà .l(•(p^i.star*- pt*r resti 
’.itire cert(“zz.i del diritto 
e tempt-stività nell.i m.iu¬ 
rta dellaffidamento degl; 
appalti delle opere pulì 
hiiche. 

Intanto Toratore coimi 
nisla ha definito < rilevan 
ti pass: in vanti » (pielli 


Chiuso per lutto 


1 


Il soUosi'(iri‘t(n ttj ulUt Hiibbl'cu hti azione Albeito Sw 
(iuioli ha, (luianio. risposto ad unti intermyuzione tìeltti 
co/iipatjna sen. Stnumu Mafai suirmcreilibile atlesione tlelle 
scuole di Hiesi (Il funerali del boss Cniscppc Di (’ristma 
In lenta -- sostiene Spuiaioli ■ <■ « tate cerimonia <i e 
lOiisentito che partcciinisscio solo alcuni alunni dell:: lo 
cale sezione dii liceo scientifico, n'ile t/iiah prestarti la 
prtipntt opera come docente il /r«f*-/'o del dc/untti ... 

Poi il sottoscpretiirio, sulla scorta delle inionnaztoni p'is 
suteuli dal proci editore utili studi ih t'altanissetta. elenca 
una serie ih altri istituti in cui. invece, iintirila 101 po', le 
lezioni htinno anito luot/o regoturmente: tintisi che fecce 
Zinne fatta per lo scientihco non biistasse ampia in ‘lite '( 
aiustiticare la ruhiestu conteiiutii neWinterrotiazuiiic di tur 
meihute e serere « misure >- nei confronti delle iiulorita 

.scotiisticlic. le tiuttli consideranti a guanto pare cdiiciitiru 
la partcfipiizioiic ilei latiazzi ■ iti luncriih ih un mtitioso 
Vista la linea sictta fitti ministcìo. anche altri hanno preso 
a prctcslo una « ratio privala » pi-r spictiiirc la propria 

afflitta atlcsionc alle csetiuic ilei boss [ai sezione de th 
Iticsi. per esempio, ha tirato ni ballo un lontano riitrno 

per thlciitlcist dopo tirer esposto i/itel ulonio la propini 
bfiniheiti abbrunata, altri uno zio. altri ancora un ree 
eh IO « flirt ■> della sorellit. h\ di fronte ad una così mussic¬ 
ela mozit'iie defili affetti, i cuori più duii. anthe le pietre, 
devono scioi/livrsi: il lutto, infatti, e d'obbliiio. iiuanilo 
miiorr un trutelto. un amico, un '* umu o tletih amtei 

(V. va i 


(-onipìuti in sede di t-hiho 
r.i/ione del d:st-gno di leg 
ge. K eli) non solo con 
radt-gu.tmt-iiio dell.i li-gi 
slazione ft-gion.ilt- alle nor 
me n.izion.il! su' dt-c.-nir.i 
mento di ali-une lun/ioni. 
ni.t aiuln- sopra;lutto [ler 
(pe-l clu- rigii.irda l.t iios 
situlita c.oncif-t.i clu- l.i 
niiov.i li-gge olfit- (Il seio 
gli-.-re .ih-uni .npiortanti 
nodi 

Primo tra tutti i|ut-llo 
dell.i ct-l(-nta dell.i n-.iliz 
z.izion.- (lt-ll-.‘ o()i-rt- pubbli 
*-h(‘. il gioco (l(‘i rinc.in ha 
ni.Itti strini.Ito tinor.i 
i.ili r ì.irdi l'cr .iccuimtlare 
gravissimi incn-tneiii 1 di 
prezzo rispt-Ito alle (trevi 
sioni ongm.iri*- H.i (pn . 1 ! 
euni- modifiche .itiiiortaU- 
al tun/ionamen;o d. v.iri 
eomiiati t- (-(immissioni d; 
c-ontrollo. e ( 1.1 ipli alila 
norme rt-l.ilivt-, (icr esi-in 
(tio. all.i (U-liinit.i/ione dei 

c.isi i-ntro . (piali le (tuh 
bli(-he .muu.iusir.i/.ioiu po 
Iranno .illidan- 1 l.ivon in 
ai)t)allo concorso ; la (luo 
lilicna d(-gli (-leiK-hi dt'lle 
dille inc-lusi- t-d t-seluse tl.il 
le * lu‘Hazioni (inv.it.*- . 
nuove nonni- sulle (ieri 
zie di varianti- (* siipi)leti 
ve*, sulle anticii),izioni e 
sulle n-visioni orezzi 

K.sse. it.i r;iliro. ha ri 
corditi) Barci-llon.i. er.tno 
.s’ali- .ius|)ica:e solo (pi.il 
chi- giorno ta dal ))ro( ura 
tori- gi-ner.tle jin-sso la Cor 
i(‘ de; Conti in sede di giu 
dizio di ))arHieazi()nc d-cl 
rendiconto geiis-r.ile deil.i 
Ri-gioiie. 


Sequestro per i pulmini 
dei «caporali» pugliesi 

E’ stato predisposto dal pretore Resta - Decine ^»li aiito- 
lìirftoni sovraccarichi di hraeciaiiti fermati ultimamente 
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Amara blarcatì ì piani per il lavara 
giavani e sindacati scendono in lotta 

Continua in Calabria il giuoco al rinvio da parte dei rettore > Insensibilità della giunta 
regionale verso un problema che riguarda migliaia di disoccupati - Decisa la mobilitazione 


CALABRIA • Modificata la « bozza n originale 

In Consiglio regionale 
discussione sul bilancio 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Cominci.-i questa mattina al Palazzo San 
Gtorg.o d: Reggio la discuasione sul bilancio preventivo dell.i 
Regione per i- 1978 II documento finanziano presenta u;ia 
entrata a p-ircgg.o d; 109U miliardi ed un fondo elobaìe d; 
20 mifiardt che 1 piiriitt della maggioranza hanno decise 
di utilizzare per il (-ompletamento delle strutture di prò 
prìctà dell'ente dt sviluppo agricolo, per la trasformazione 
e la con.sertazione dei prodotti agricol;. Non è questa la 
sola novità presente nel h.lancio, dopo i! .«errato dibattito 
che si e avuto in .^eno alle commissioni consiliari e nelle 
riunioni del capi gru pr>o. 

La f)oz 2 a presentata dalla Giunta regionale ha subito 
profonde e sostanz.ali modifiche in direzione anche de. 
forestali e dei residui pa.>siv;, grazie soprattutto ainmpe 
gno del PCI che ha teso ad inserire nella vita dell’eme 
regionale un criterio di programm-azionc delle risorse. La 
discu-'Slone fra . partili ha fatto registrare in questa dire¬ 
zione dello significative resistenze da parte dì settori della 
DC c dellescculho intcnz.onati a pro.seguire sulla vecchia 
strada dello sperpero, della assistenza e della clientela. L«i 
di.scu.ssione di stamattina .s.tra aix-rta da una relazione del 
r* 5 scs>orc al ramo Ma.scaro. 


Dalla nostra redaifìone 

CATANZARO — Viene fuori, 
col (j.i.s.-iare dei giorni, sotto 
la pre.ssione im-alzrtnie. de! 
movimento dei giovani di.soc 
eiipati calabresi, delle legtie e 
dei corsisti, la e.-:lreina irre- 
S}X)nsal)ilità. la 'leggerezza e 
1 ! pre.s.«apoch;sni() con cu: l.( 
Giunta regionale c.Tlahre.--e li.» 
seguito, e .-«egue. TapiJhcaz.o 
ne de; .se; progetti regionai; 
(api)rovai: dal C:pe nel n(i 
vemiire del Ti 1 (x-r la 0 (.-*-n- 
paz-.one g-.ovan.le. Una ;rr<- 
.-•(xin.-alKlità eh*- non è m*. 
■stata t'operia da-raitra. ()nt 
])«-sante. re.-'pon.-^ali-.l'.tà del re" 
•ore deli iiniversiTa deli.i C.» 
labria. Ihxia. :i cii: atteggia 
nit-n:o. ;n .-ehizion*- .i.l.i f'.rm.i 
delle eonvenz.on; (X-r la dire 
/.on*- t«-cn:c.a -- la iorni.iz.oiu- 
profe.s.s;*)nale. a.-siime ora d: 
:nens,o;ie d; \*'ra e p;'*)pr;a 
Ix-tfa ne; eonfroiii: d*-: g;o 
i.tn; di.-arccui).»'.: Lultniia a^ 
.‘emlià-.i. liinedi .-,-.'.i. n-.-ll'.iiila 
Gialla (fi Arcava.-ata. pres-vn- 
■. Ho:!.» e .■.».-v-(--.s.-H)re reg;ona 
It- .»! Iav*i.'<) *- fo.^rn.i7:o;-.-, 

prote.-v^.e B.*rl).*r<'i. e .-ta;.» 
itxlt-l*- te-'. .:n<>;ie d: un co});o 
ne ver.’iia» (i, .'<-Tf.rn.»:i*- e d; 
nx-.-:. ;:i cu: *'g.). -'.•tì;*- (fi* 
().».--'.» .-**);)r*-. coni*- ’.n un 

giis-o d: -srato!*- cnit---;. un 
nuovo o-T.-icoli» t- un nuo-.*> 
prohlt-m.» E' d; ;ri''nt*' a qnc- 
.sto coniporTaine.t:*) che le !«- 
ghe de; giovani d..-vc’up»t; 
CGIL CLSL UIL hantio dec..-o 
d: p.a.s-'.ire a moment; d; lo-- 
na, d. .< u,--c;re .aire,-‘erno 
conte li.a dC’o C.»ro Mileto 
— d; non .-«tare fermi, ma d. 
mob'.ltt.ìr.-; -.n-'.e.r.e a; con,-;- 
gl; d. f.ibhitc.» M fomnn;. 
,»r.*' i-o.TT.;n;;.a mon'.ine per 
la-ppl.c.iz.-ìne dell.» legge 
28.7 ' L'.».s.-»'mh!t'.a d; !u.te«l; 

11 .» d; ninìvo ine.-s.-.* ,-<)--o ,».'■ 
cu-s.» -.1 retttsr-' che h.» con 

d.):to tuli.» 1.» \.venda .-u: 

pòigttt: ;n maniera .--retta 
ntenie p-'r-s-sn.»!*’ -enz.» nt». 
cotnvolgere g ; org<»n..':n: de 
.m*x-rat;ci p.'e.-*';tt; neli.»:en*'o 
Una -..ìlra ;nv.\-t;t; : d.par 
timenti. vtre.» I.» etv-tvv.ì.ti.l.’a 
.«II.» formazione ()rofes.s:on.»le 
jx-r :l prozett*") de.ragr:c*')ltu 
ra iche interc-Ss.» 182.7 ciov.»- 
n; su 85(>1 .svv.at; ne; se; 
progetti*, le r.-sp*v.te po.-il.ve 
de; docenti non sono iminca 
te; otto dei dip)Animen;o d: 
.sociologia e ,--c;enze politiche, 
dieci di diies.» dei snolo, da 
otto a d;oc; d; economia, tre 
; di strutture, la disponibilità 
di mas.sima dei dipartimento 
! di fisica. Q-ue-sie disponibilità 
dovranno ora essere integrate 
con le altre risposte positive 
venute dalla Federbraccianti. 
Fisba e U'*sba e daTie tre 
centrali cooperative. 

Sarà perciò compito della 
Regione trovare entro pochi 
‘ giorni un»-) stRimento che per¬ 


metta d; utilizzare queste di- 
.s(x»n;l);lTia facendo finalmen 
te partire 1 cor.si d; forma¬ 
zione professionale. In alto 
mar»-, invece, è ia questione 
del progetto sui .servizi .so 
ciali ; cu; corsi non .sono an¬ 
cora iniziati per la mancan 
za dei doet-ntt. nono-siante as 
-sicurazioni contrarie sia del 
.solito Roda ,si.a del presidente 
della Giunta regionale Ferr.t 
ra. .-Xnche qu; il retto.'-e ha 
t*'so ad m.-'aiir.ire ra()|)ort; 
privia-giati con stiigol; (lo(--n 
t:. h.\ firmato la convenzione 
con un,» r:,'-rva ad ac((ii;s;r<- 
ia d.sponib:i:tà de; professor; 
I non s cap:.-ce la’ne come 
H<h 1.* ,-;;<* mu*i..er.d*) (x-r 


verificare quante d;.s()onif>;Ii 
tà ei .siano» e im.»mo anche 
questo progetto è tutto sulla 
carta. 

Un atteggiamento, que.sto 
di Roda, non solo irrespon.sa 
f»:Ie verso la grande m<».-.sa 
dei giovani in cerea di una 
occupazione loltre ih» mila 
iscritti in Calabria nelle liste 
.sfK-ciali) ma aneli*- ver.s*» ì in 
tera università die ri.schia d; 

e.ssere gettata m un giiet'o 
da un comportamento ,spr(-z 
zanle «• corixtraiivo. S; tratta 
ora. in ogti; c.».so. d; olfrire 
(tr-me r:.'t)o.';e .»!.;» rK-hte.-’.» 
di lavo.-o de; g.ov.»i'.'. '*-nen 
d<i < (into d; una *‘,-a.-iv-r.»z:o!i- 
e d; un.» rat)l).a ette aumento 


(li giorn** in g.orm». facendo 
()art;re ; ()rogeit: »- tenendo 
tonto d; questa esperienza 
per ; cor.si de! i)ro.Ss:mo anm». 

Si sconta ancora ogg. un ri 
tardo ed tma in.'<-n.sil>il;ià del 
la Giunta regionai*- clu- iia 
(le!eg.»:o l’mter.» qii-.-t ione 
deiroerupazioiif- gioviinile ad 
un .solo a.'--<“.s,'ore. .s*-nza tar 
sene m.ii carico compIt-.-s-.iv.» 
mente come c.-ecii-ivu *• in 
ne.'C.dKfo -una .sene d; r.t.irdt 
ed ineff r!<-nz*- non nlterior 
menle tollerai).I;. lia.-.-'emble.» 
di lunedi h.» nit-.s-o .-otto .o 
cu,sa. ni.-onim.t. .in* h-- I.» 

Ginn;.» ;* g.on.ìl*. 

Filippo Veltri 


Dopo un lungo e serrato confronto alla Regione Abruzzo 

Positivo accordo tra i partiti 
per il «progetto zone interne» 


Dalla nostra redazione 

H. XHl — l.*» nuig’.s’ratttr.i 

lui pit'so una Icrma pe.-. 
/ione sulla ((iii-.s! ione .lei 
capi>n»lato, rie.-itlosa m Pu 
glia dot)() la nio.-tt- dt'l..i 
itiaciianlt- f.idia l*ugl:c.s*- 
;n un incult-nie oci-or.-o i. 
l’autolui L’oìU- elle la ttasiior 
ta\;t dal luogo d: lavoin .1 
ca.sa II (tretorc della o 
ne !»en;»!e della mag’.sint i 

I . ( del lii\(>!.) d; 'T.irantii 
dollor He.sl.i. ha inhitii 
.(-r. (-inc-sso un.» o;ihii.in.-a 
con CUI ita it.siiosU) .1 -v 
(lUfstrt) (il luti; g't .Ulto 
!iu-//i l'iu- 111 -: gioMi: s(-,); » 
-ono siat; ìt-rmati da; ca-.t 
binicr; del nuc'co riuhoin.) 
b;!t- i)(‘i'ciu- .-()) riu'car.ch; .1 
hr.ii-ciani; in-gaggiat; da. c.i 
I>(>i'.»li Con II) ,-:t‘,s.-o iv.'ov 
vt-d.mento il niagistiato n.i 
ordinato :1 seepu-.st ro d. - a’ 

t'. gl. .»u;oi'.i*-/.'! che . ca 
r.ib.na-n dove-.-t-ro it-rin.i.-*- 
-)(-: i)i(>ss!m; giorn: con a 
bordo laVDiaton ()r'.vi d--ll.k 
nota d. avviamento .il 1.* 
\(iro dcirullicio d; colloc.i 
mento 

Nel g.*)rn. .scorsi, ; i-.c.t 
hinit-ri hanno, infatt.. l*-!' 
malo di-cim- (i: auto! 111 go.i. 
sovraccaruh; d; hr;ic.t.int; 
mgaggiitt; ahu-nanif-nte e 
provi-nK-nt; m-r lo |):u d.il 
Saà-nto t* (la ia i)r()v-.n(-:a 


j Stampa sarda 

! Chiusura 
tra pochi 
I giorni per 

I « TuttoquO' 
tidiano » ? 

j Dalla nostra redazione 

I CACìLIAHI — Titllot/uotiiha- 
: Ilo. :! giornale ( he da d-.u- a.-ini 
j M>))ravvive grazie agh sforzi 
I di ima cooi)f*;-a! 1 va d: gior 
, Jialist; e (Jttligralici. .--la al 
I t.-av*-:-.-,an;io i) -.uo momento 
i pai ditfielle. L;» ;>0()ravvivt-n 
j za del terzo ij-joi.diano sard-i 
è n-.s;t ((iianto mai a;diia non 
, .solo d.illa siili.(/.ione finan/ia 
j ria, ma anvtie dalù- maii'j 
I VK- di (-erti grii|)i)i cconoimc. 

I e (>*)!iti<-i. clu- (iimiano .» r. 

; feva.a- Io stal>:!iment.' i;(>.) 

: grafiio di v.,a:e Elma.s .»itra 
ver.'O l.i |>;-o.s.sjina a.-ta. fi.s 
i sala pt-r -.1 HI lugl.o 
I fa» i.tua/ione. ()**r gior 
I naii-ti e i![)ograI; clu- ge.si. 
j -svono Iti ( oojx-rai !V.( ;1 quo 
lahano. e davvt-ro n-().-(tt‘ni 
Dilt-, Si ()arla (il chiti.-ura. t-n 
irò |)()eh: giorni. Contro que 
sta e»entual;!;( inierv(-nuto 
i :1 ().’'e.siden;*- della Federa 

i zioiu- nazioni»!*- della St.im|).( 
i iial.an.». Lu( laiio (à-.--. ina. 
j cn;;»m.ind(> la Region* ;»l m.tii- 
■ t-.-ntmcn'o d* gl; .!ni»-.-giu i)t-r 
! s.»!\a:e 1! ornale in |)!r;((i 
1 lo 'i Ini[)egn; ( in- non i:.»!n;«( 
! ical'a di <:;i;o-o n*-; <o:.fr.-nt. 
i delie al" ■«- \o'.': inforni.i! •. (- 
I (felTi.soi.i. ma * 1 ;*- .sono m 
* -.ece una concn-'a manne 
. .st.az.one di (o- reiiZ.» t--:i..» 

[ del (rltir.ili.-m.-», 

I I! gru|);)o t on;,in...d Co;. 

I .s.z!.*) .'■egion.de h.i (■(iie.--*» 
i I .n.-t-ritne.’it(> nell <-r.l..u d>-. 

1 g.orno de; ..ivor. de.l,-» t.-r 
! nat.» <-iu .-; .- .([V.':;» .* 

‘ deli.* d.srj.-.'io;..- (irotile 

;n. r.gu.trdant. 7 uttoifuiihihu 
! no lo 1).» j)r(-( ;.s l’o il 


d; Hnnd;s; diretti nt-l .Me 
!ai)ontmo 1 it-.iti eh*- : la 
ral)inu-i'. ed ;1 magistr.Uo 
conU-siaiu- .1! c.ti)i>ra!i tr.l 
s|)oi-t;»t(>! ! .-ono i|iu-l!; d. ;n 
g.t-gg'iO d. laMir.ilo!". .-en/a 
;1 ; ramiti- dcH'ui i ;e.o ilei l.i 
voi!) ed :ntt-riiu-d:.(.'.:one 
abiisiv.» d; manodoper.» 

I)(tl)o lo .-i‘'.o()ei'o K-g.iin.i 
le d; s.ib.tio *- i.i man. 1 i-.-I i 
.-.oiie (h .M.irtm.ilr.nua d. 
donu-na;» c-. sono s>at,. ijua 
.si (li)vun(|U(- in.II)!'est a,-.on 
1- a.ssemlili-t- d- !a\or.c ori 
.1 ('.(stellane'.;». ,t (ìrotlag ;e 
.1 .Mas-afr.». a Cì.no-.i. che 
co.s';; in-'cono ;ii ((Ue.-t: g.or 
n. un )io’ d. i)un!; d. i.!-.- 
r.men'o lu-r le lo’t*- 

Un.» ;v.i |>:(- t .(•o':ir 

:!k-nt - .s;'gM;f :c;ti i\;» <• .--;.(' i 
iiuell.» !)!•--;» d.»l!;»’.nn).n; 

.'1 ! ;iz!()ni‘ comun;i!i- d; Pa 
fagiane-ilo che Imii-di -i o:' 
-o h;t ot gan/z.ito 11:1 ni 
lon’K) ; r.l ; -indae at: e gl. 
-te-.s; ( ! r.i.-.i).i! ■.»'o; . i- d*-. 

luogo (jUi--:; u!t;m. ei.nio 
nri-'cnti .n -n.is.a .-i-nihra 
\ ;i compi t-iHli-'-cri» che ;l 
f-.-noiiu-no 1)11)1.11 giunio 
'Ila sa ) ; Ile .1:11 ht- i»*-: 

lintr.ni'i-gfiite impegno del 
nun iniento .andai ale *• di-l 
le lor/e p*»;.! .i lu- demo r.l 
talli- I-l-s; hanno detto ;n 
-o.stan.-’a « non loglianio 
)):u fa:'!- ; eapora’;. ixis-.a 
DIO .luche tare -«olo gl; a i 


Siccità pugliese 

San Michele: 

giornata 
di lotta per 
gli allacci 
dell'acqua 

Nostro servizio 

.SAN.MICMKl.M DI H.AHI 
L'i-rogaz.oiu- d(-Il'ac(|Uit (u-r 
Usi) (-ìviei) e l.mital.i ad al 
Cline ore de! giorno i- alle 
font.me imblihcfu- di :»lcu 
ne zone ((lU'.-’a ;n sintcs; 
11» situ.fzion*- di una citlatl. 
ila di IDIKM) abn.m:;. : (lU.th 
con Taccili.» ledono compro 
messo lutili .1 Ioni) del loro 
\;v»-re civi!i* Ct-rtameni 1- irui 
.s; Irai;;» del .solo e.i ..1 dal.e 
no-tri- i).ir‘i. m.i per (--ri; 
si.s[)ell; ò ;! i).ù .«Igniticat ivo 
(lell.i ui-en';l):l l’a i- deila ni 
(uria delle .tii'orna compe 
teiiT.. 

1.0 shioeeo dell» siluazio 
tu- infatti t- Icga'o ad un co. 
legunienfo d*-l condo'to rJ;i 
co da (iper;»r*- soiio ;! ni.in 
t'i sTrad.il*- della va';» 1- lu'i 
S; ■ r.- ; ' a d 11 ) m*-’ r; (ti i a 
da eia- l.a mima';» auto 
rizz..*/;une d*-!r.-\S.A .‘7 »- 1 n 

(l.fl*-r( n'e • ran(|u: 11 ’a d'-I 
TFAAP i.oii con-i-nioiio d! 
ntìiizz.ir*- (UT a la((■;.(ri la 
(ondo!-;» (- !it)-r.ir*- l.i (lopo 
l.»z.o:i(- ( 1.1 •.;n.» s:* * .;.i. t la- 
I);»rc- .'-.e'.uni.irt- il m.to d. 
una -.endetta divin.» Nt.» 1 i.< 
di (|iu-.st(i n'in .s; tratta. I,* 
(loiiolazi'Tiii- con l*-’!! con 
sapevole d.i ,tver (rroniosso. 
gi.à alriini m>-; f.i. un.» jx-;. 
zion*- -non'.c'.e.i N:i-ur.il 
iiu-nte er.» .=-oì'.into una fo.- 
nta in.rdeg'.Mta per i-sprm.e 
re i! proiirio d;s,(g o purtu: 
•av:a ha eos';t-j.to r;n;zK> 
d; un.» volo.nta d nioh-.ht.» 

rf'.e l'i.a :»«-«'::ito pi; 
forme o; g.mizz.i'- 

Pr.in.» d. ( lo .:i -, er,- ,* s; 
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Nostro servizio 

L.-XQUII.A — Il c»»nir*)n:*( 
.svoltcìs; .cr; tr.» ; emqne p.»r 
*.I, dell.» maggioranz.» pr*> 
g.’-.»:r..m.it.e.» delia H*-gamt- 
Ahruzzo e .-"..ato lungo e .'t-r 
.-.»;*). ma a concia-ione *- -ta 
ta p-.vs.-.;b;le una p«v;t.va :n 
’e.s.» intorno all*- -p.-o.rxvst*- *1. 
la-.'oro ’p*-r l'alt uaz.one ilei 
progelt*D .-pee.ale (x r le « /•> 
ne inferr.»- » .-al qtia.e e.'-'t*- 
van-.'» nci-evol: d.ver.-tta dt va 
luT.*z;one o.s.s.-'n 7 .almen’e r. 
spetto .»Ile sc>-l:e da eomn.t'.'e. 

Gl; oi).t-:t;v; majg.(»rn’.t-n--- 
qual taant: d* . p.'ogr-'-o -- 
t- Cile ’ei'.g-);:*'> t<into rie; r*-.» 
I. prohleni. .ìPruzze,-- ,» eu. 
dare una n.-ixa.-;,» ('o.rer*';.» — 
5 X).s.sv>p.o e.-v-t-re c«vi r;.».s.~.i:) 
t.’ riqual;:.'.'az.*);'.*' d*- .s..--*- 

ma prodiT.tn*» a'fr.iver.-o .1; 
ter.ent; integra;, nei .-etto 
r; agnco.o. in<iu.s;r..»ie e ar 
tigianaie. valonz/az.oix; d«-l 
patrimonio natural-.st;co. ur 
b-ano. culturale e stor.co. con 
seguimento ri; un i.vello d: 
vita che renda piag hile I.» 
presenza dei citiadm:. e .so 
prattutto de; g;o\,»n;. nelle 
zone interne. 

Le decisioni concordate nel 
la riunione d. ler; - conce 
pile sia in termini di qualità 
degli inten-enti. .s.a ri-spettan 
do l'esigenza d; ent; ravvici 
nati — passone contxirrere 
validamente al raggiungimen¬ 
to degli obiettivi di cui sopra 
e contribuire nel contempo 
alla definizione de! program 


111 .* 7;( dc.-ll.* Ua..-.* i)-.-" ;. .\I *-7 

-g.orno (-fi*- c'.‘.n-,- *- no'o, 

wrra del . 11 .'.v a-iu-ntt- appr*> 
v.-*:o d.»l comitato d-.-lie r*-g.*» 
n. ;iu-r.(l.on.»l.. ag<'v-:*i 

pr*».-s:mo v*-n;u.'o. A ',*1 fine ; 
< ;nque p.trtit. d«-nu*c r.«t ; 
liann*» r*ìnr*i.-d *:o rh*-. .-•.r;l.» 
(»,»,-«- dell*- .~e«-|t,» *■ d< Ut- pru- 
r.ta fi.ssafe nel.'iuv on-r<> d; 
:*'r:. ,s a u:i grun}>* n.-tr--;*. 
d; r.ippresen'.»nt ; della g.un 
t.» «• degl; .--e.-.-; p.»rT;t; dt-.-no 
er.it. il a defin.re i'elenc*» de. 
proge-t; d.» p.-*sp.)rrt- alla ('.*.- 
.-.» per I imme:!■..»•*) f,n.»;.z..» 
m* ut*. 

S (>).;-- ,:.-nlt;-- l'-.-.g'.iZ» 
d. tin -.ix d; ;).'i 

q.iaìif-e.»;*» :l qn.»;*- -- 1 

p-,‘r.»i'.d<) : r.-.»rd. p.u -.olte 
.-*)'**.'l.r.e.»t. — .*vv.; l ’.ri d.» 
or.» ;'.de.»z.o;u- *- ..* *-lal»*»r.« 
7 on«- p.-«>gr.i;nm.»t a a d<-l (».'<* 
getto .-* zone in’erne » p--.-" g.i 
.»nn; 197980 I r.*pprt-,-*'nta;(-; 
de! PCI hann*ì rilerato Ta.- 
.solut.» esigenza d; mettere ra 
p d.amente fa Regione in con 
dizione di avv.are la puntn.a 
l:zz.iZ;onp delle linee del p.-o 


Messina senza giornali 

MESSINA — Per una verten 
za fra agenzie di di.stribuz:o- 
ne ed edicolanti. 1 quotidiani 
nazionali mancano dalle edi¬ 
cole. L'unico luogo dove c 
possibile reperirli è neU'edi 
cola della stazione manitima 
e ferroviaria. 


gt-"o .-ix-r■.*.*• li.» i--1.p.r. 
al.a t’.i.vs.a [)*•.■ .1 .\I;-z.zog.ori.o 
;)*-r l.t p.’og* t-.* 711 ) 11 -- *--'-c‘it, 
■».; -A -.*; propc- to t- .-;.»;.■» d-- 
*■..-.* nomina d: un grup(>> 
d; t-.'prt; nmp.amr;.:*' r.*p 
p;»-.-*-!)!,»; .vo (X-r l ;.Tim*-d.,»-*- 
•ivv.o d; que.'to lavor*» 

U.oltre .-. f- .-t.»t). < n*- 

prirn.» d*-.le ft-.-,«- 1.-; 

•prt-vcfie ih;, quella ca f;.--';* 
'.» [X-r ;. 2 .igd'to rh;udt-rà 1 .» 

se.s.s.*).-»•• »-.-■:-«■;»> :| (lou.- g|.o 

reg.<'-n.a.!- .s.*.',-» (->,..* n.*'o ;»*ì 
approv.-ire .. d(Ku:r.-u'«> nie 
ii.-tt'^asg..'*-) p-r ..» ; ..'.s,*z.(lu¬ 

ti*-. <-r:'*-r. * 1 .* -'t-gu;r*- .»; f.n. 
della rt-(i.i 7 ..•):.*- de. -proge’to 
.'pe?:,»u- '( zon*"- .ut--ruc » * d 
a !*>r.ni.»l;.rz.»re la d*-l.m.'.* 7 .< 
ne dr-g|; arr.n.t. •c.'r;-*»r;.*l; d. 
interv-T.to g a * 1 .» 'i-n.p. con 
lordat.» tr.» . ().*r;;t.. 

L incontro ( 1 . .* r; fi.» af:r<in 
f.-ontato a;u!u‘ t»-m; <1. 

pari ICO.are p---*» ni'll'amfi.to 
del.a d, programma 

Tr.» qiu.st; ì e.same de la leg 
ge d; programma p»'r !a .»-gr; 
coltu.-a e 1 .» def.ni'.va appro 
vazione della legge p-r i.» r; 
forma dell'En'e d. sviluppo 
agricolo in .Abruzzo da parte 
del rons.gho region.ile. Per 
Tesarne della legge di prò 
gramma (X-r T. .settore agri 
colo c .stata dec..sa la nomina 
di uno specifico grup{>o d; 
lavoro il quale. roor(Ì‘.nato 
dalTa.s.se.s.-«orato a.Tagncoltu 
ra. dovrà definire le proposte 
concrete. 

Romolo Liberale 


j alia;.* co!r.():j-<. 1; ()■*-.-;.it-.n'* 

! d(-(l.i Cf j.ntr* 1.1 .* i*n.o.ir.;-.-.'o 
i ali ordini- d-. 1 gaurno \<(ta-o 
' riaITa.-s.-*-mii>-.» il 2 n .»[):..>- 
I Ig» Giunta, (ou q.a-l djru 
j mt-nio. -.cniva .rr.(x-zn.*ta «fa 
I verifieare !.» tx>---.t>.!ua r*.r. 

(reta d. un .nterven’n 
j p-r a.s.-;(U.-.*re .nel breve 
1 min*' !a («au'mu ta delia ge 
j 5"ione (fx»()en»!.v.* d; Tutt'i 
guotidiono - Dove».*no z-^..-*■ 

' rt- indiv dus*»'- <1*- in.'.a- 
I p-r !.« de! ni'.sa r.{):*dellt- 
; a'f.vi-.» e-d t-ìrril; *• giornali 
; .-tiri.e ficent. fa{>( .*1 .•»!!: 

; mento del .» Sf-d;,s». r s: d-i 

• -;*'-..-i riferire .»!(-romui .---lon. 

J con.-;!.ari romp-'ten'. il 

• tf-rnune d. 17 giorn 

1 L'nr.p gr.<a uc.n e s' .t'n m.an 
, t--njto S.A c.s isA d'if.» in* 
j (fempien.'a dell.* G lint.* 

, .s; ft'gge n* ìT;nt--.-p I! inz.* fir 
, ma'a d.». *o!np.»gn. M.»c.- 
‘ Paolo fìerli.nuuer. .Mar.ni '• 
i Cor.u.i.- — non s: e pafufo 
: .'AOlgere ir.» le forze podi 
! < iie -un e.same .-.erto ed appro 
fond.to .sui e re*»ii possibilità 
, es.ste.'iii di adottare concrete 
; iniziative ]>er salv.ire la te 
i .'tata 

I lu» Giunta non può ancora 
trincerarsi dietro una barr.e 
ra di silenzio- deve dire con 
j chiarezza a!TA.s.semhlea .s.ir 
; da casa intende fare e come 
intende muovensi per la ,«n 
1 azione d: un problema ** e 
stremamente romple.s-o. che 
comporla rilevanti oneri f; 
nanziar. per l'Ammini.Mrazio 
f ne regionale ». 


ogg.. !*.er* o.» di. 


rigu.irdt 


:;■.''>!*<» d--iti'i;-i.-t- I): (ju; Tm 
■• rven'ii (i*'.!.* ('GII, cf." ha 
rons(ic,-*-o i-.i" r..ì.-'iuin*- u.-"!'. 
t.*r;a d. .-indxc.*-, e (lar'.i:. 
(fall.» qu.ile " p.»r:;;.» 1,* co 
.«t tiizone d; in fom.-,*'o <1; 
,»g;t.»z;one drlT.sfqu.» .A.la 
inizi.»;;■•.* i.anno .mrr.edi.tta 
niente ader.to i (oiiivaion 
«liretti. Trt'-.fK'i.iz.or.e de* 
l'onin.t-rflan-; *d un rinoio 
cultur.*lr- l(X.'»l*-. 

Intcrn.i comit.i'o -i -■- 
.'Uhlto rr-'.ito .ir, rl.m.» d 
parte* in.izion-- »- d. in.z.xt; 
va ti.n ’an.» ri.*' 1* t)re..sion*' 
nel;.* popol.i.'ion-' li.» (.arie* 
•o di un g.'.ird-.- signtic.'i'o 
demo* r.*-if o In q;K-'‘o cl; 
ma s. e org *,'~.; 77 a‘o un pr; 
mo rr.orr-n’ 1 ri. lo"';* 

l.o «cionero >- ti-.-*.»:*;» -p-r 


rà tu't*- .f (-atigorif per 24 
or*' Il bic» co rii tilt;*- l*- at 
tività. rom[)rt'-i- qu-l.t- rom 
mere!.*.., e .--.'i-o dispoito rial 

com.'ato ond-’ cn'-.aie intor¬ 
no a la m inife-taz.one un 
forte p»ter. 7 iafe d. pr-'-sione. 

Ig» conceniraz.onc de; lav*-» 
ratori. dei giov.ani e de. cit 
tadini avverrà nei pre.-*.s: del 
.‘‘erbatoio ove è raccolta Tac 
qua de! Penasi.lo e di li pren 
derà le ino-.se un corteo che 
abbraccerà ; punti n(xiali di 
Sanmichele. .Alla manife.st» 
zinne seguirà un incontro co! 
prefetto, con TE.A.AP, con 
TANA.S de; rappresentanti 
del comitato e del Comune. 

e. la. 


-o'.i.i.stnirt.iiori *- ri.-'P*’t t.ire 
!*■ l*-gg!. ma ioni*- laii-mn 
.1 *'.»nipa!t- -.i-nza U- tan 
g*':i!; clu- iir.i [u *'ii(i;aiiio 
l)*‘f ogni li! a*-i'.an;*- uig.»g 
-g.at*)'.’ - 

n.iff'iiiconi!o -lino \*'!uite 
fuor; (lui- i)r*>i)o-t*- iP. co 
'-'iiiirt- un.i ciMiperatu’.i di 
.dito; i .i-.i)oi tato;-. *■ *1: *-*itn 
iiilart- t-!*-nc!i! di auto’.!';»- 
■-por; .Ito; ; auforiz.'.al t 
i-i>'ido 1 '.uidiiciT.; la ((Ut-.-tio 
Ut- dell- (-.-v.-.*-! *■ uiqiiaih .it.-» 
ui-lloi -gani/zii/ion*' r*-go)na 
l>‘ del ti.i.-iioit: che iU -1 .--Uo 
li.aiui tlevc (1! t-v*Hl*-re *■ *M 
-, 11)1 Ilare anelli- :I tr.i--uor 
■i), Og-.'l OlCUitO f fuoiil*-g 
gf ilei ti; ;u-*-;ant ; 

.S'a-e;,i a P.i!a;g:an(-l!o c! 
■«.ira un .-icoii; ro tra ; -.n 
li.ic: tic! Mei .iiioir ino, * .-in 
el.uat; t- fa,---('.---iir(' n-g.o 
;ia!t‘ .1. -la-Dor" l’.ilm.i .Si 
'r.l'tei.i .11 un incliti! ro 
’.':t-p.(i.»;>': .0 .1 quello i-ou 
\d.-;i'o Ilei -.ili.i;*) .1 GliOt 
' igi.c. .1 i u. (i.c t(‘. :|)e; antio 
'ut'.; 1 -uuiai-! (h-'.la nrovm 
cM (il l'ar.iuto |):-r d.-c'.itc 
re dt-'gl: utile; i-oiiiunal; d-'! 
l.iMi.'i» e .-ui (‘lui!):;; delle 
(■otiiiir..---.o;i. * oiirvin.il; di 

coiloi-.iineillo 


MCLLA tOTO; uii'a<j^liiacci»()te 
iiiiDjyiKc di un iiuidenle dove 
ucrsero |j vii» Ire br»c(ianti 


Ieri a Messina 


Baraccati 
occupano 
le case che 
avranno 
tra un mese 

Dal nostro corrispondentt; 

.MMS.mN.-\ All!ora una voi 

'.a ;I ()i(it»!cni.t (li-iia *.-*.,;* 
mair.le.-i.i a .MC.-.-U 1 ,» ;n tut 
fu l.i .'Ila gravita- a r.[)o-. 
tallo al.i I .imita d* Ila olona 
*a . (illu I i7 l.uuiglie (il t)a 
i-icia’. clic l.aiii'.o iiveii])aio 
.litri tianti alloggi (Xi|)oia;; m 
.-'tru.t. 11(1 villaggio (1: S Lu 
ci.i So():-o Colile,'.-*-. 

Chi gc.-'o l»!.-(igna dire sti 
luto .-imgf.ato, < !;. di--»* 

( «UH furici*- al () Il [ire.sto con 
: uiitr.i (!;,*■- 1 .(liliandci'.i) da 
I).ti'*- (I: i|•l♦■.-t. famigfie de 
g.i a.logg. ()*-. up.c; .Sl)agli.i 
to ()(>;< il*- t .itti gl. o.-Lul)an 
t; .-ora» a.-v-n'gjiat.iri di qu*-,-.!*- 
ai);t«iz;on: *■ non ii.io tiovarc 
aìi uiia g.u.-.';l ;*-.(/.*;!'.(- un at 
to cfic (irci •'de li; (loto p.u 
d: un tu*-.'*- fa (Kii.-i-gna ut 
faiaìc (Il quc.'t*- i . 1 .'*- Inollre 
(pic.-to gc.',-(i ;ii(ix-di.'(-»- Tav 
'. .<» d; (|u< IL* (uiirm ia.«e di 
.-!).»;.(( ■.ina-nto, uiui de; (nim. 
(|U.(!:!i( aiit : de- [).''.igramm.i 
anuuin..-.i-at l’.o del.a magg.o 
ranz.» ('in.-il.are di ( in i co 
iii'ui..'ti .<-no iiiiiggioi.iiiza *-: 
!(-tt|-.a (ì;c Ila (.oinv ol>;('l 
'.-.o ().'.n. ;p.*f*- il : i.-„(nani(*n 
Io dei quartieri d* gradati del 
.a * .ttà 

C’erto non può liquidare 
-‘ol'.an'o ro.-i que.-ta i.cinda. 
rii'- (xitr*!)!»*- a-.*-rc degl; svi- 
I.'}il); nell*- pnc.-unc or* In 
uii.i Ict’ira iud.ri.'zata al pre¬ 
fetto *- .(. .-indaco, il gr-j()po 
ton.-.!;-;»:*- loniuni.-ta rivela 
inoltre, un pari .cola.-*- .«.;**:; 
(•r'.in<<- Ggiuno degli a.«,se 
gn,»-.*ri fli-g 1 .('fz.gg; ;xi|X)..'t 
t d. .S 1,-11 Hop ,( ("or.tt.s.sc 
,i.c-.-.i [X r quattro 

o;<- al g orr.o la (zj.u.-cgi, * dei- 
.*- cii a'. i (1. . .i.-.i r 0 per 

f.c.or re il • :.* f.-rim* n '0 del 
.(- n;i^'«-rz.*’ n,.t dando :! 

.- al i*-ir.(xi .--'-"O a. a cr(a 
z o;.*- d; u.-i !n*-r*-ato 

dei.*- i(.-ir.ic'ne In pratica, 
ni..» -.Oita tra-'fer,-;,'; a S Lo 
c..» fiop.a (tonte.'-.-*- gl; a.«,*ie- 
gnatar; f.ar.r.o *-<-(l'j-o o ven- 
dut*) :.* h.irarci ad ahr; im 
p-d(-r.do Tavvio del piano d; 
ri.«anamcnto 

Sznzu» contare (he co.-ì ji 
viola la legge (xccfic la Re¬ 
gione ha dato : fond. pt-r la 
co.'Tuziora- riegf; al.oggi a] 
('omu.''." f..na’izz.ir.do il r.,'a- 
r.amtn’o de.le aree l.a.'C.aie 
..te'r*- d.izl; .t-'.-egr.a-,».-. 

Ma anff.e m que.to c«so 
(.-r.irgonn .•- lentezze deila 
.»:r.n;.n..'t ra/.ion* ■ omunale 
cl'.,- nonci-tante i r.ix' Jt; .n 

.t; del PCI. non i..» a()prorj- 
:à:o .i>un proget’o (x-r la 
-j;;..z_zaz.cr.e d; que.'te aree. 
•S^ip.aflutto emergivno in que- 
.'ta .«it iaz.one le- gravissime 
r*,-,(X!n.-ab;I;la dell IACP. un 
e.nte et.e .-a-jìtanto fide.s.-iO ha 
int.'apre.'O fa difficifc .-trada 
de.la moralizzazione e di rin¬ 
novamento dei .suo; organi 

den.s.ona!:. a cu; dove .scg-jl- 
re un.» profond.» n.struttura- 
z.one del s-uo apparato am¬ 
ministrativo e teen co 

In questo .seruso è pasitiva 
l'elezione a ccmixjnente dei 
consiglio di ammim.'.trazions 
delTI.ACP di Nino G.alipó. se¬ 
gretario p.'ovincialc della DC. 
da parte de! cons.igl.o provin 
naie. Un atto die deve f> 
.sere pero .seguito urgente¬ 
mente da fatti pc.-itivi. 


•. r*. 


« 


I 


f 


I 
























1*If— / I J' I I* lO-yo^EDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEP. 40US0 DAft 11 / 1*11 H 

4 Unitd / mercoledì 26 luglio i978ancona • tel. 23941 (ufficio diffusione: tel 28300 ) redaz. di Perugia: piazza danti . tel 29239 . 21839 Il / ■ ■ IVlB aCS * ^ll ■■■«#■ IWi 


Per la presidenza del ccnsiglio regionale umbro 


Intenso impegno del PCI per 
garantire i tempi della elezione 

Improvvise difficoltà per l'accordo - Sarà la discussione assembleare di questa mattina a 
far emergere i candidati dei vari partiti - Le decisioni delia riunione del direttivo PCI 


CAMERANO - In seguito a uno richiesta di intervento della direzione 

Cariche dei carabinieri contro 
gli operai davanti alla Farfisa 

I lavoratori della EME di Montecassiano stavano picchettando la fabbrica dcll’Aspio per esporre 
le ragioni della loro lotta - In molti baiino riportato escoriazioni e ferite-Duro comunicato della FLIVl 


■ Improvvisamente tutto è 
tornato in alto mare. L’ac¬ 
cordo tra le forze democrati¬ 
che per la presidenza del 
Consiglio regionale umbro che 
l'altro ieri sembrava casa 
fatta è di nuovo sfumato. Sic- 
ciiè sUmattina Tassembled do¬ 
vrà i)er forza di case rimet¬ 
tersi al dibattito più aperto. 
Con tutta probabilità infatti 
il nuovo ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale uin- 
bn). nonoiUmte le difMCoIta 
dell'ultimo momi-nlo. sar.i 
eletto ugualmente e.ntro oggi. 

Sarà dunque la disciis-,ione 
assembleare a far emergere 
i candidati dei vari partiti e 


a detenninarc lo scliieramen- [ esjxinente delle forze di mino 
to che eleggerà il nuovo pre ranza (PRI. PSDI o DC). 


sidente e l’ufficio di presiden 
za. Varie possibilità sono 
aperte; spetterà ai trenta 
consiglieri di Palazzo Ce.s.i- 
roni esaminarle e vagliarle. 
Ma cosa si è determinato nei 
vari colloqui tra i partili per 
sfumare queU’accortlo a cui 
pareva di essere arrivati? Ci 
sono stati una serie di veti 
ma soprattutto una prt'clusio 
ne, comparsa evidcntemenie 
.solo aH’ultimo minuto, da par¬ 
te del partilo socialista nei 
confronti del principio dcll'al 
lernanza che avrebbe doviihi 
penncttcre la elezione di un 


I comunisti, comunque, sono 
ancora al lavoro nella dire¬ 
zione della ricerca dell'accor¬ 
do. Ieri sera infatti c'è stata 
la riunione del direttivo re¬ 
gionale del PCI (unitamente 
al grupfK) consiliare) che ha 
dato mandato alla delegazio 
ne regionale di tentare anco¬ 
ra la via deU'accortio tra le 
forze democratiche. Né è det 
to che all’ultimo momento non 
ci si arrin. 

Per ora le cose jktò stan¬ 
no un po’ di\'ersamente. Che 
•sucrederà se oggi non si adem¬ 
pierà a questo compito? C'è 


tempo fino al ijuattro ago.sto. 
termine in cui scade il man¬ 
dato del compagno Settimio 
Gambuli. por fario. 

Ma tutto lascia prevedere 
elio se si giunge all'intesa 
entro stamatlaia .si procede 
rà aU'elezione oggi stes.so. 

La parola passa in ogni ca¬ 
so ai trenta consiglieri re¬ 
gionali che stamattina tome 
ranno a vedersi neH’aula di 
Palazzo Cesaroiii. 

Intanto c'è un fatto impor 
tante da sottolineare: l'altra 
sera il Consiglio regionale ave¬ 
va approvato lutti i consunti 
vi annuali finanziari della He 
gione dal 197-1 al 1977. 


Divisioni e gravi scontri al comitato regionale de delle Marche 

Non si può più aspettare che la 
De risolva i contrasti interni 

Nella riunione, durata tutta la notte, non si è riusciti a trovare la maggioranza per approvare 
il documento sulla crisi — li PCI sollecita gli altri partiti a costituire subito un governo 

ANCON.'V — Dopo l'esito della riunione del comitato region ale detta DC è ancor più evidente che le Marche non pos* 
sono attendere la soluzione dei problemi interni di questo pa riilo per avere un governo. Di questa semplice verità sem¬ 
bravano non troppo convìnti i parliti, alla vigilia delta tanto attesa riunione democristiana: ora forse debbono ricre¬ 
dersi. Nel pomeriggio di ieri il Partito socialdemocratico ha discusso in seno al proprio comitato regionale, il PSI pare 
ugualmente impegnato in una fase di riflessione interna. Il PCI ha diffuso ieri una nota della segreteria in cui si con¬ 
sidera « ormai indifferibile la presentazione della mozione già sottoposta al PSI. al PIU. al PSDI e Sinistra indipen¬ 
dente » e .si rinnova l'appel- 


Sì allarga 
il dibattito 
sul futuro di 
Umbria Jazz 


« stiamo attenti a non but¬ 
tar via ccn l'acqua anche il 
bambino»; Il proverbio, nel 
caso specifico, è riferito ad 
a Umbria Jazz » ed è l'asses¬ 
sore Roberto Abbondanza In 
una Intervista ad usarlo as¬ 
sieme ad una nutrita serie 
di riflessioni sulla manife¬ 
stazione. Un nuovo interven¬ 
to si aggiunge infatti ni mol¬ 
ti che stanno seguendo Tedi- 
zlcne 78 della manifestazio¬ 
ne e che avviano un dibat¬ 
tito particolarmente Interes- 
•smite. « Il grosso problema di 
Umbria jazz — afferma l'as¬ 
sessore regionale ai beni cul¬ 
turali nella intervista che 
sintetizziamo —- quello che 
ammettiamo pure cl ha col¬ 
to un po’ di sorpresa è sta¬ 
to l'eoorme afflusso di gio¬ 
vani, anche dopo un anno 
di sosta e nonostante la for¬ 
mula del doppio concerto se¬ 
rale. Per riuscire a « gover¬ 
nare » una così grande mas¬ 
sa di giovani tira cui si sono 
mescolate frange turbolente 
e teppistiche) occorrerebbe 
un gro.s.so salto di spesa or¬ 
ganizzativa. 

« Personalmente — ccoti- 
nua Abbondanza — ritengo 
che questo salto di spesa non 
sarebbe accettabile ». 

L'assessore regionale è 
quindi critico nei confronti 
degli stessi organizzatori del 
concerti (« A Castiglione del 
Lago gli artisti sono stati af¬ 
fidati ad un perple.sso giova¬ 
notto deirammSnlstrazione 
comunale mentre 1 due or¬ 
ganizzatori se ne stavano en¬ 
trambi nella più comoda Gub¬ 
bio») e sottolinea come per 
le prossime edizioni dt Um¬ 
bria Jazz a non saranno ac¬ 
cettali più pacchetti a scato¬ 
la’chiusa di programmi jazz». 
Troppe presenze, insomma, 
specialmente a Castiglione 
del Lago e viceversa una di¬ 
sattenzione se non un vero 
e proprio « mollare » degli 
organizzatori per le zone pe¬ 
riferiche. 

Ma la rlfles.sione de’.l'as- 
sessore Roberto Abbondan¬ 
za non ha li il suo nodo cen¬ 
trale; la manifestazione è 
solo musicale o è un gran¬ 
de raduno in cui il jazz entra 
poco? « Anche qui bisogna 
f'niarire — afferma .Abbon¬ 
danza — si ha un bel ten¬ 
tare di esorcizzare la pre¬ 
senza di giovani attraverso 
atteggiamenti di chiusura 
favoni! dai deplorevoli epi¬ 
sodi di teppi.smo di cui .si 
par'.av.a prima. Noi sappiamo 
bc»te che in alcune frange 
di giovani c'è un alto grado 
di provocazione. Però com¬ 
plessivamente sono fenome- 
n: che non possono essere 
ignorati o liquidati facilmen¬ 
te tcome da chi parta di 
una « calata di barbari *. 
un’espressione che un giorna¬ 
le ha avuto li cattivo gusto 
di attribuirsi). Sono a.spcttl 
connaturai: con l'epoca che 
stiamo vivendo e sarebbe as¬ 
surdo i.iznorarli 

Quando si fanno manife¬ 
stazioni di questo genere bi¬ 
sogna capire !e dinamiche 
che s’innescano, perchè se 
acichc qualche cosa di me¬ 
glio poteva essere fatto sul 
piano organizzativo anche 
qui ci sono dei limiti: o si 
volevano forse jiierrogaiori 
e perquisizioni all’in.eresso 
della città, o posti di blocco 
della polizia per «filtrare» 
l.a massa di giovani? Tutte 
le manifestazioni di massa 
hanno 1 loro rischi forse per 
qilesto sì dovrebbero chiude¬ 
re gli stadi? Per il futuro 
di Umbria Jazz il dibattito 
è aolo all'inizio. 


10 a costituire .subito un go¬ 
verno. Per que.sta mattina il 
PCI ha convocato di nuovo 
i partiti per e.saminare ia gra¬ 
ve situazione. 

Le conclusioni della riunio¬ 
ne democristiana sono a dir 
poco scioccanti: regna in 
questo partilo la divisione e 
la confusione. Si sa di gra¬ 
vi contrasti che .sono conti¬ 
nuati ininterrottamente, fi¬ 
no alle 6 del mattino. Le 
notizie die trapelano (non 
un comunicato stampa, nè 
la prospettiva di un'altra riu¬ 
nione del Comitato regiona¬ 
le) sono molto preoccupanti; 
non si è potuto raggiungere 
un benché minimo punto di 
accordo. ■ 

La mozione che dichiarava 
pieno accordo con l'operato 
della delegazione DC alla 
trattativa, che tuttavia — 
sembra — avrelibe compor¬ 
talo 11 cambio della guardia 
nella segreteria regionale a 
favore dell'area Zac, ha avu¬ 
to 20 no, 19 si ed una asten¬ 
sione, Niente maggioranza 
quindi, dal momento che i 
•12 pre.senti sono diventati 
per magia 40 al momento del 
voto (ci sono state due «fu¬ 
ghe strategiche ». La mozio¬ 
ne presentata dal « nuovo 
centro» (Cristlni) ha otte¬ 
nuto 21 voti favorevoli. 2 
astensioni, 17 contrari. Dopo 
la conta dei voti, il segre¬ 
tario Polenta lia dichiarato 
che la seduta non poteva es- 
.sere valida, perché non si 
raggiungeva neppure li nu¬ 
mero legale. La riunione si 
è sciolta cosi, ap.nkirentcìnen- 
te senza vittorie e senza 
sconfitte. La divergenza tra 
runa e l’altra componente 
non si è .sviluppata soltan¬ 
to suite .scelte por il gover¬ 
no region.ale. L’arca Zacca- 
gnini e il nuovo centro si 
erano espressi infatti per le 
immediate dimissioni del .se¬ 
gretario Polenta, mentre l’as¬ 
se forlaniano premeva per¬ 
chè ci fossero le dimissioni 
soltanto 48 ore dopo la co- 
.stituzionc della nuova Giun¬ 
ta regionale (e ciò si spie¬ 
ga anche con la volontà di 
poter conlrolLare le varie 
cariclie da as.segnare». D’al¬ 
tro canto i gruppi zaccagni- 
nianì facevano dipendere dal¬ 
le dimissioni del segretario 
la possibilità per il comitato 
regionale di di.scutere e di 
scegliere Ilber.imente la dele¬ 
gazione de nella Giunta re¬ 
gionale, L’altro ieri notte, 
nonostante tentativi di me 
dlazione (.senatore Trifogli) 
la spaccatura tra io due com¬ 
ponenti è apparsa palese e 

Dice in proposito il comu¬ 
nicato della segreteria comu- 
n;.sta; «dopo che la riunio¬ 
ne del Comitato regionale 
DC s: è conclusa con uno 
stallo totale delle diverse e 
contrapposte linee che lace¬ 
rano quel partito, che oggi 
appare incapace di fornire 
rusoo.ste positive a; problemi 
dell.a regione, la segreteria 
regionale del PCI. nel r.cor.- 
fermare la convinzione dei 
comunisti che l’inte.s.a tra 
tutte le forze politiche si.a 
la .strada maestr.a per affron¬ 
tare c risolvere i problemi 
delle Marche, non può che 
prendere atto della manife¬ 
stata :nd;.spon;b:li!à dcl!.a DC 
marchig-.an.a a per.'eguire — 
almeno neH’immediato — La 
politica deH’mtesa. scioglien¬ 
do il nodo della sua unità 
e della su.a identità politica. 
Par augurandosi che al più 
presto — conlinu.a la not.a 
del PCI — la Democrazia 
Cri.stiana ritrovi una unità 
attorno all’unica linea che 
può consentire un equilibra¬ 
to progrcs-so delle Marche, il 
PCI ritiene che la Regione 
non pas.«a attendere i tempi 
della DC. la quale con l’esi¬ 
to del suo comitato regionale 
ha fornito a quanti ne du- 
b;tas.sero. la prova delle re 
sDorLsabihtà che ha nell’at¬ 
tuale paralisi dell’Ente Re 
gione... La formazione di un 
governo che ripristini nel¬ 
l’istituto regionale un clima 
operoso c sereno è anche il 
modo migliore per favorire 
nella Democrazia Cristiana 

11 necessario superamento 
delle tensioni in atto 


inizierà sabato a Pesaro 

Al lavoro per costruire 
il festival provinciale 

La festa dell'Unità si svolgerà per nove giorni nella 
zona di S. Martino, nell'area vicina al liceo scientìfico 

PESARO — I compagni sono già al lavoro da alcuni gio.mi 
per « riempire » il grandissimo spazio che vedrà svolgérsì 
lungo nove giorni (29 luglio - 6 agósto) la festa provinciale 
deirunità di Pesaro e Urbino. Il lavoro all'interno dell'aréa 
prospiciente il liceo scientifico (zona San Martino) non pro¬ 
cede per improvvisazioni. SI tratta di realizzare il program¬ 
ma dibattuto per mesi al diversi livelli del partito; e ora, 
dunque, si sta compiendo il massimo sforzo considerato che 
l giorni die ci dividono daU’avvio della festa sono limitati 
e che i problemi da risolvere per attrezzare compiutamente 
l’immensa area non sono pochi. 

Fra 1 compagni che numerosi sono impegnati a « costrui¬ 
re 1 ) la festa si respira un clima di entusiasmo e di ottimi¬ 
smo. Un clima, si può dire, legato anche alla novità del 
luogo in cui si svolge la festa. Per anni infatti si era utiliz¬ 
zato l’antistadlo del « Benelll » e inevitabilmente il lavoro 
assumeva per 1 compagni un carattere di routine. Oggi Inve¬ 
ce le torri e le strutture che già sorgono attorno al liceo 
scientifico danno inequivocabilmente il senso del nuovo 
attorno alla più importante manifestazione popolare della 
provincia. Senso del nuovo sia perché diversa è l’Imposta¬ 
zione delle strutturo e sia perché è stato compiuto uno 
sforzo reale per rendere diversi l contenuti stessi della fe¬ 
sta c del suo programma. Si registra un enorme interesse 
attorno al lavori da parte di cittadini che numerosi so.stano 
ogni sera di fronte alla festa che nasce pezzo dopo pezzo. 
Proprio tra questi « curio.sì » i compagni impegnati nel lavo¬ 
ro riescono a reclutare nuove braccia che certo non guastano 
di fronte alia mole dell’impegno. Un impegno che è affi- 


.ANCO.N.A — IXjpo i licenzia- t 
menti le botte. Cosi risponde | 
la direzione del gruppo Farli- 
sa ai lavoratori die vogliono 
difendere il loro posU: di la 
voro e i diritti acquisiti dopo 
anni di dure lotte. Ieri mat¬ 
tina i carabinieri, in parte 
della stazione di 0.simo, in 
parte di quella di Camera- 
iio, guidati dal comandante la 
compagnia di Osimo. hanno 
caricato e picchiato un grup 
po di operai, fra cui molte 
donne, che elTettuavaiio un 
picchettaggio davanti ai can¬ 
celli delia F'arlisa. 

l'encrdi scorso la f'wlerazio- 
Ile CGILCISL UIL di Mace 
rata aveva convocato un al 
tivo di tutte le categorie e 
i con.sigli di fabbrica delle 
aziende facenti parte del 
griijiixj Farfi.sa. alla E.ME di 
Monteca.ssiano. l’azienda die 
fa parte del gruppo in 
cui proprio nei giorni | 
scorsi sono .stati licenziati 
7fi lavoratori. .Al temine del¬ 
la riunione veniva deci.so un 
picchettaggio davanti alla fab 
brica dell'.-Ispio. la cui dire¬ 
zione aveva chiesto ai lavo¬ 
ratori di non effettuare una 
.settimana <li ferie. L’intenzio¬ 
ne era di utilizzarla come 
-Straordinario (negli ultimi do- 
elici mesi ne .sono state chie- 
.ste no mila ore) per rccuiio- 
rare una parte delle com¬ 
messe della EME, bloccate 
dalla protesta dei lavoratori 
di Montecassiano dopo i li¬ 
cenziamenti. 

Lunedi mattina dunque una 
trentina di lavoratori della 
EME si sono recali davanti 
ai cancelli della fabbrica del- 
r.Aspio. dove sono rima.sti dal¬ 
le 6 alle 11. senza che ac- 
cade.s.se niente. Ieri mattina 
.sono ritornati alla stessa ora. 
ma evidentemente l'azione di 
lotta decisa dagli operai ba 
dato fastidio alla direzione 
dei gruppo, che ha chiesto 
l'intervento dei carabinieri. 
Inflitti, verso le 7. una ven¬ 
tina di dipendenti della fab¬ 
brica anconetana, per lo più 
impiegati, hanno tentato di 
forzare il picchetto ad una 
entrata • laterale, con l’aiulo 
dei iniliti, desistendo d(^ al¬ 
cuni tentativi andati a vuoto. 
Due ore più tardi nuovo ten¬ 
tativo presso il cancello ceri- 
Irale: questa volta però sì è 
scatenata la furia dei carabi¬ 
nieri che, disposti su due fi¬ 
le. si sono scagliali sugli ope¬ 
rai a spintoni e colpendoli 
con pugni: hanno colpito in¬ 
discriminatamente uomini e 
donne tanto che alla fine qua¬ 
si tutti ì lavoratori avevano 
il volto e il corpo segnati da 
lividi ed escoriazioni. Una ra¬ 
gazza. operaia della EME. è 
svenuta; un altro lavoratore 
di questa fabbrica. Giancar¬ 
lo Marinsalta, spinto da tre 
carabinieri, è caduto a ter- I 
ra. mentre un maresciallo gli | 
rotolava sopra. L’operaio ha j 
battuto \iolentemente un brac- j 
ciò al quale era stato operato 
alcuni anni fa in seguito ad ^ 
un incidente stradale. .Accom- . 
pagnato all’ospedale regiona- 



un o|)cTaio .subito doiHi l'in¬ 
tervento dei carabinieri 
K dire che noi eravamo ve 
miti con l'intenzione di par¬ 
lare. di esporre le ragioni 
(Iella nostra lotLi aH’inlerno 
della F.MK. .Sono rimast<) in¬ 
terdetto quando lio visto il 
maresciallo che cercava di 
colpirmi i. 

« Queste cose -- aggiunge 
un altro — le avevo viste fi 
no ad oggi .soltanto al cinema, 
iinclié non Je ho .sfierimcntate 
di iK'r.sona ». 

.Appc-na si è sparsa la noti¬ 
zia (Jciraccaduto. i lavorato¬ 
ri di altre fabbriche ancone¬ 
tane si sono r<?cati .sul posto 
per portare la loro solidarie¬ 
tà: sono giunte 4. 5 macchi 


ne dalla .Nuova Pignone, che 
è jxxo distante dalla Farfi¬ 
.sa. poi gli o^wrai della Ma- 
raldi e del cantiere navale. 
I con.sigli di fabbrica di que¬ 
ste due aziende hanno poi in¬ 
viato un telegramam al pre¬ 
fetto di .Ancona, ivr prote- 
-stare contro « il brutali* in¬ 
ter: eato del carabinieri prò 
teso non a difendere ’.l di¬ 
ritto al lavoro. In-nsi ad of- 


il pugno forte contro i lavo 
ratori che lottano i)er l.i di¬ 
fesa dc^irocciipa/ione. ricollo 
candosi cosi quali fi.incheg 
giatori del padroni' die li h.i 
chiamati ed incitiiti contro i 


indU'.triali) si è Ih’ii giianla 
ta (Il nsjK'ttare i doveri con 
Irattual:: non lia convocato 
l’incontro, ha .sconfe».sato l’ac 
ct)rdo .sulle ferie, unilateral 
mente ha ridiiamalo 150 l.i 


lavoratori. Coii non m difen i \oratori che do\e\‘ano (‘ssere 


de il diritto al la\«>ro: si di 
fende in:ece il diritto al ca¬ 
pitale slranii'ro, di licenziare 
l’.lK’ramente. (Questo non è ser- 
: iz;o d’oixliin*. D.i diver.M- s.-t 


frire sostegno al capitale stra- i timaiie la FLM anconitana 


mero pt>r procederi* ai liceii 
Ziamenti ». 

.\nche la FLM marchigiana 
ha duramente criticato il com- 
;)ortamcnto delle forze del 
l’onlinc*. < Doik» tanti anni — 
dice un comunicato — i ca¬ 
rabinieri .stanno nsfoderaniio 


li.i cinesto alla Farli-..i e a! 


m feru* d;i hin(*di 24 luglio 
.Si è (|Uin(ii (il fronte .id un.i 
pro\oia/!<nie — eoncliule il 
(.oniunc.ito oltre «.Ile ad 
un .itt.Kiii .iirovi'iip.izioiie. (Iti 
c.ipit.ili* .str.inier*) che le forzi 
deirordine nazionali non h.in 


r.-\ssocia/ioiu* indiivlriali un 1 no alcun dovert* di dirt'iulere: 


incontro, dosili») a nonna di 
contratto, jier rinhirmativa 
sugli investimenti, (x-cupazio 
ne e quindi uso della forza 
lavoro (orario, ferie, ecc.). 
Ui Farf’iMi ((* l’-X-Mici.i/ione 


(•hil'o que.sl.i prò:oe.ì/i*)ne »■ 
(|ue>to altaico contiiuu*rà l.i 
contestazione dei l.ivor.itori > 
Oggi 1 lavoratori r.torner.in 
no più nu!nero..i davant: .i 
c.imi'lli d»‘ll.i F.irfi'.i 


Come i 25 I Denuncia delle leghe dei disoccupati umbre 

, • j La Sovrìntendenza elude 

gestiscono ! >• ■ 

una spiaggiai 9 » «cordi per le coop 

Q Pi^rljliin I del preavviamento a favore dì cooperative 

a r^lcUllllCO 1 ^costituite ad hoc^^liiipegno dei giovani contro clientele e sottogoverno 


«I nome aoa moie uvn iiiipegno. un unpcKiiu cnc e uiii- , , „ Trmhf.Hn I» d.-il rnmm- 

dato alle sezioni mohilitate secondo un articolato calen- I ^ Umtx?rto l oai mp 
darlo di impegni che non si limitano ovviamente soltanto gw Giuseppe rerrari. delia 

al montaggio, ma che proseguiranno con la gestione della FLM provinciale di Maccra- 

festa e con lo smontaggio e la totale ripulitura dell’area. ta. è rimasto in attesa pa¬ 
li sacrificio di decine e decine di compagni c compagne rx?cchie ore prima di essere 

(molti utilizzando per il partito parte delle proprie vacanze) visitato al rep.irto neurologi- 
si sta dunque materializzando nelle forme originali e nella (.<, il braccio gonfio e la 
varietà delle strutture che crescono. E’ un contributo che che aveva perduto par- 

consentirà senza dubbio e ancora una volta di far vivere , . 

questo importante momento di incontro popolare che tra .. ^ ' 

iniziative politiche, culturali e di svago richiamerà migliala « E’ una cosa inaudita qucl- 
di giovani, donne, lavoratori da tutta la provincia. la die è accaduta — diceva 


* Leggi (l(*llo Slato, atior.il 
( on le leghe dei di.soccupit. 
(• la Regione Umbria .st-mWa 
no non esistere :>er la Sovrin 
tendenza alle belle arti. Come 
.so niente fa^.se reme si ap 
I presta infatti a dar lavoro ad 
1 una cooperativa organizzata 
' ...enza tener conto ik-IIe liste 
! .»r-cclali della '285 e in ogni 
j caso .senz4i alcun coordnia 
I mento ne con rapiio-Jta 
I coinnil.ssione regionale né con 
I le iegiie dei disoccupati. A 
ciuaìche ine^e dalla tenda in 
piazza die aveva costretto la 
j Sovrìntendenza ad un accordo 
. .sulle no assunzioni tramite 
la 285 che sembravano d(*st! 
nate alla clientela selvaggia 
La lega dei dl.soccupat; ha 
dato ieri l.t notizia d; « mov; 
nuiu; .sotterranei» volt; ap 
punto ad eludere og.T. accordo 
e util./z,ire 1 jxi.sfi di preav 
viamento tramite coojjeraiive 
co.stituite ad lioc. In una con 

PIEDILUCO — Per Piediluco questa è l'estate dei giovani: giovani sono i gestori di quel- [pClavoro d'i'peri^^^^ 

la che, esoticamente, è stala ribattezzata « la spiaggelta del Manila ■; giovani, in maggio- r.iiiprcscntanti dell.-i federa- 

ranza, sono le persone che la frequentano, soprattutto nel giorni non festivi. I ragazzi che zione .s;ndac.tl»*. ; giov.un delle 

1 hanno prc'O in gestione la spiaggetla .sono quelli della coo|X*rativa Cogast. costituitasi .su iczlie hanno denunciato pulì 

' bito dopo l'approvazione della legge per l'osvupazione giovanile e formata da i.scritti nella b'‘:f*''*'iufnte r.y.to annunciando 



TERNI - Dibattito promosso dal Comune sul piano siderurgico 

Entro 30 giorni il parere della Regione 

Ribaditi i giudizi critici sia per la politica complessiva per gii acciai che per quanto ri¬ 
guarda la «Terni» > In programma gli incontri con enti locali e dirigenti delle «Acciaierie» 


TERNI — « Il piano siderur- detti ai lavori >». ha afferma- 1 Giovannettl. segretario prò 

I tis il mlatnre- Al. vinriAle rtellA FIOM Iìa del- 


gico, 1 SUOI riflessi sull’eco¬ 
nomia ternana »: per discu¬ 
tere su questo tema l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
promos-so un incontro dibatti¬ 
to che SI è svolto lunedi po¬ 
meriggio presso la Sala Fa¬ 
rmi. 

Con questa assemblea si è 
praticamente aperta la di¬ 
scussione pubblica sul piano 


to 11 relatore, l’assessore al¬ 
lo sviluppo economico com¬ 
pagno Mario Benvenuti. « Co¬ 
me movimento sindacale 
chiediamo che il nostro giu¬ 
dizio sia tenuto nella dovuta 
considerazione ». ha poi ag¬ 
giunto Angelo Longaroni. se¬ 
gretario provinciale della 
CISL. Il concetto è stato poi 
ripreso anche negli mterven- 


vinciale della FIOM, ha det¬ 
to che: « Per la siderurela 
non c: sono indicazioni che 
consentano una politica di ri¬ 
strutturazione, Per gli acciai 
speciali manca una politica 
comple.ssiva ; Il compagno 


lista sj)ccia!c di collocamento. La Cogas* è .senz’altro respcnenza più significativa realizzata 

a Terni e può vantare un bilancio non deludente, nono 

__ stante g'.i ostacoli incontrati. 11 numero dei giovani g.a hn 

pegnatl in qualche attività e di per sé significativo. Venti 
cinque soci della c(X)pcraliva sono già al lavoro o sono ;n 
attesa di iniziare da un giorno all’altro. Oltre alle altrez- 
zaturc di Piediluro. la Cogast gestisce 11 camfjeggio di M.-ir 

_more, dove lavorano sei-sette persone; a FerentlKo la Co 

gasi già la alcuni inc-si gesti.sce un bar. mentre d.a poclit 
giorni ha rilevato una trattoria, ia cui proprietaria e diven 

® _ tata e.'sa .ste.s.sa socia della cooperai.va. Inoltre a giorni 

■r dovrebbe essere apena al pubblico la pi.sci.na di Amelia. 

nella quale andranno a lavorare cinque se: giovani soci, tii 
tratta ormai di una pre.'Cnza ramificata su tutto i; terri¬ 
torio dol’.a provincia, che cre.a anche proli’.em: d; n.if.ira 
rha r»pr niiantn ri organizzativa. 

tne per quanio ri- \ Picdiluvo il camb.amento è stato aV".'ertito' «Sono tutti 

ifi rIollA ((AerìaÌAriA» ."Soddisfatti del lavoro che facciamo — afferma Corrado 

III uciie /A^uiaierie Cifern. uno dei soci dei'..i cooperativa c.oe lavorano alia 

spiagge!ha — e la domon.c.a facciamo il pienone 
i L'affluenza turistica quest’anno è buona. A! lago, clic s. 
^mpre comportata ~ ha dot- j trova a pochi chilometri da Terni, ira ie montagne die 
to — nei coniron:; de.Ia Ter- segnano il confine con Rieri, continuano pero ad andarci 
rganiera sccjrretta, con- . qua=i cs.-'.us.vamente quei tcrivani costretti a restare in 


semp.’-e comportata — ha det¬ 
to — nei confronti della Ter¬ 
ni In rganiera scorretta, con¬ 
tribuendo in modo determi¬ 
nante a far uscire le sue 
azioni dalla borsa ». Ander 
lin; ha anche sostenuto che 
1 64 miliardi di finanziamenti 


on. Mario Bartollni ha :«idi ; per la «Terni», previsti nel 


siderurgico, finora circolato ii fatti a nome di altri orga- 


•^itanto tra i diretti xiteres- 
.sati, oppure discusso aU’in- 
terno della fabbrica, nelle as¬ 
semblee promosse dagli or¬ 
ganismi sindacali. Si apre in¬ 
vece adesso un periodo du¬ 
rante il quale il piano side¬ 
rurgico diventerà oggetto di 
un confronto e di un dibat¬ 
tito pubblico, legati anche a 
urna scadenz.a immediata: la 
Regione è chiamata a espri¬ 
mere il proprio giudizio en¬ 
tro trenta gionii. che è un 
periodo (t tempo estrema- 
mente breve, come ha rile 
vate il sindaco di Temi. Dan¬ 
te Soteiu. E” tuttavia neces- 
sano, ha poi aggiunto il se¬ 
natore della Sinistra Indipen¬ 
dente Luigi Anderlini, che I 
pian; di .settore siano appro¬ 
vati al più presto. 

Sul piano siderurgico le va¬ 
rie componenti della città, 
presenti con tata qualificata 
rappresentanza aU’assemblea 
organizzata dairammi ni stra¬ 
zione comunale, vogliono e- 
sprlmere ia loro opinione. 
« La discu-sslone deve uscire 
dal ristretto ambito degli ad- 


nismi sindacali, de: partiti. 
Un dibattito quindi che è 


viduato nella « mancanza di 
una parte prepositiva dei pia¬ 
no il suo difetto maggiore ». 

« Nel piano non risultano 
chiare — ha tra l’altro so¬ 
stenuto il compagno Roberto j 


piano, sono del tutto Insuffi¬ 
cienti. 

Mano Bartohni da parte 
sua h.a mc^.so in guard .a con¬ 
tro giudizi affrettali, a que¬ 
sto proposito, che non ttii- 


appena agli inizi e che. nel { p-ermatti. responsabile della | esigenze di prò 

l’immediato prose^ira ccn commissione fabbriche delia ì pm compies- 

ifr\A CAnxi Hi 11 Tir:. : I 51>P • 


l’immediato prose^irà c<n commissione fabbriche delia 

una sene di incontri, il pn- ___ 

mo de: quali fis.sato per ve- Federazione le direttrici 
nerdi 4 tra la giunta regio- lungo le quali avviare lo svi¬ 
nale e II Comune di Temi luPPO d®”» siderurgia nazio 


e. nella .stessa giornata, tra 
la giunta regionale e 1 diri¬ 
genti della « Temi ». 

Cosa s: chiede per la « Ter¬ 
ni » ncll ambito del piano si¬ 
derurgico? La nsposta può 
e-s.sere sintetizzata con quel¬ 
lo che è diventato ormai uno 
slogan: che rinduslria di via¬ 
le Benedetto Brin abbia la 


naie ». e si potrebbe andare 
a lungo avanti con le cita¬ 
zioni dello stesso tono. 

Per quanto riguarda la 
« Temi * 11 giudizio è altret¬ 
tanto critico. Mario Benve¬ 
nuti ha fatto rilevare come 
in passalo la « Temi > .sia 
stata sottoposta a una sorta 
di discriminazione da parte 


sua giusta collocazione, m un I della sua finanziaria, la Fin- 


quadro di riferimento che dia 
delle certezze. A questo pro¬ 
posito è stato fatto rilevare 
come l dubbi che le cose 
po.ssano andare In maniera 
diversa abbiano validi fonda¬ 
menti, Il giudizio complessi¬ 
vo sul piano siderurgico è 
negativo; Mario Benvenuti ne 
ha cvidffiziato. neU'introdu- 
rione. 1 limiti attraverso una 
scrupolosa analisi; Mario 


sider. « Basta pensare che 
nel triennio 75-77 — ha det¬ 
to Benvenuti — la Finslder 
ha concesso, per aumento del 
capitale finanziario, soltanto 
34 miliardi alla Temi, con¬ 
tro 1 201 concessi alla Dal- 
mine e i 917 allTtalsider ». 
La stessi! cosa ha fatto ri¬ 
levare 11 senatore Luigi An- 


Per quanto riguarda '.a col- 
locazione della c Temi >». l’as 
se.ssorc Benvenuti ha affer¬ 
mato; «Non Ci sembra sia¬ 
no sufficientemente pre.senti 
l’esigenza di stabilire una 
stretta integrazione, a livello 
produttivo e per la commer- 
c’alizzazione. tra Temi. Cam 
pi. Lovere. con l'inser.mento 
delle Acciaierie di Pio.mbino. 
colle gate direttamente con 
Breda e Cogne, per quanto 
riguarda linterscambio dei 
prodotti ». Anche gl: altri in¬ 
terventi (Renato Bordino e 
Giuseppe Bruno per la DC, 
Enneo Malizia segretario del¬ 
la Federazione socialista, 
Giancarlo Battistelli per li 
consiglio di fabbrica) hanno 
mantenuto nel confronti del 
piano siderurgico questa im- 


citta, mentre Taffluenza da fuor: è ancora limitata. « P.ir- Becherelil della lega — oltre 

troppo — commenta Corrado Ciferri — le strutture rxctt- che d. per .se scorretto .se non 

live sono ancora insufficienti C: vorrcb’oero più posti letto. ri.spetta come accade le liste 

.Alcuni segni di uno sfo.^o per dotare P.ediluco di attrez speciali, e .‘^emplicemcnte ! 

rature migliori s: colgono. Poco distante dalla spiaggetta. r..tmm:ss:lMle. Una cooperati 

sempre 1 giovani della Coga.st stanno costruendo u.n bir e va e un’lmpre.-ia c come tale 

attrezzando la parte di sponda dove prima sorgeva la So non può na-->cere ad hoc per 

cietà canottler.. Al centro del piccolo agglomerato sono po: morire finita runica 

quasi termin.att I lavori per la rl.'lrutturazione deli'albcrgo comme.-^ia statale su cu: s; 

Lido, per il quale la Regione ha concesso un finanz.amento basa » 

di 220 milioni S; tratta di un complesso notevole, cor. trenta La Sovrìntendenza dal ran 
camere e grand, .saloni che .saranno utilizzati per la t.rat to suo non ha fincwa portato 
tona. Uruì volta completato anche qui andranno a lavorare avanti la .strada della rhiare* 

1 giovani della Cogast, ; quali sperano d. poterlo inaugura.-e za e del confronto con le strpt 

per la fine dell’anno, «Certo le difficoltà sono molte — ture reg.onali cu: pure si era 

afferma Ciferri -- per la spiaggetta abbi.amo dovuto inve rnipcgnata. forse privilegiando 
stire circa IO mil.onl. c.he abbiamo preso a prestito ancora il filo diretto con le 

Difficolta, programmi per il futuro; intanto "-i colgono propr.e .strutture vcrtical: 
però : primi success:, non uitim.o l’alta affluenza dovuta an (.ministero . d.re/.Ionc genera- 
che alla scelta dei prezzi h.a,->s.. Affittare una bina, alia 1 le» e crzi le manovre che pos- 
spiaggelta. costa soltanto mille lire l ora. un omb.’-e'.lone 400 . sono essersi innescate a live! 

M ^ Io clientelare. L’accordo c'era 

g. c. p. 


iiJi.T .sono di i.niziarive jier 
giungere rai).dam(n*e ad un 
chuarimcnto, « Vogliamo — af¬ 
fermano 1 rappresentanti delle 
Icgnc — il p.eno ruspetto delle 
graduatone. 

Da allora infatti sareiiliero 
.ilari proprio alcun: funzionari 
della ste.ssa Sovr.ntendcnza — 
alla lega hanno p.trialo del 
i’arcliitetto Valentini — a 
promuovere la creazione di 
nuove coocpratJve cui appll 
c.irc I contralti di formazione 
Ne.la vicenda il clientelii.mo e 
li so'.togovcnio .lono i ncm.ci 
p.'‘inc;pali da bittere. ma c’è 
aorfie il nodo politico d: ini 
p( dire un enne.i.mo inlerv ento 
asi.-itenziale e im,p.'odu'’rivo 

« Far sorgere cooperative 
solo per svolgere un prcci.v) 
compilo a termine prcuo le 
Sovriniendenze — ci ha detto 
Bechereli; della lega — oltre 
che d. per .se scorretto .se non 
ri.spetta come accade le liste 
speciali, e ."^emplice.mente ! 
n.vm.mi.isibile. Una cooperati 
va e un’lmpre.s .1 c come tale 
non può na-icerc ed hoc per 
po: morire finita Tunica 
comme.ii.v statale su cu: s; 
ba.sa » 

La Sovrìntendenza dal ran 
to suo no.n h.i fi.ncma portato 
avanti la .strada della rhiare* 
za e del confronto con le stnjt 
ture reg.onali cu: pure si et* 
impegnata, forse privilegiando 
ancora il filo diretto con le 
propr.e strutture vertic*!: 
(.ministero . d.re/.Ione genera- 


derlini: «La Fmsjder si è j postazione critica. 


ff Teatro in piazza n continua 
a Perugia ed a Torgiano 

* Teatro in piazza > dopo aver tenuto felicemente a b.itte,si- 
mo la prima di «Viaggio Notturno Quasi una fantasia» a 
firma di Roberto Ruggeri, continua questa .sera al chiostro 
di S. Domenico con la 2. replica delio .spettacolo. I giovani 
perugini di «teatro studio» proporranno di nuovo le mille 
trovate e l'impianto scenico coinvol.gentc che al c.hio'tro d. 
.Monte Ripido hanno provocato un mare di applausi. Gli altri 
appuntamenti si questa sera sono a Perugia c Torgiano. Nel 
capoluogo, cortile deiraccadcmìa di belle arti, saranno in 
scena i mu.sicisti della cooperativa U.MU-Smte.si con un 
gruppo di ottoni. .Ancora musica anche a Torgiano questa 
volta con il jazz della Perugia Big Band. 


j .stato .né smentite erano arri 
va*e. salvo le notizie trapelate 
da Palazzo dei Priori che par¬ 
lano di un primo contratto 
entro agosto 

I-a legge, che doveva e.ssere 
Torcasione per instaurare 
rapporti nuovi si scontra In- 
somma ancora con le resi¬ 
stenze e le clientele che para- 
l;7.7Jino alcune aree della am¬ 
ministrazione pubblica. La 
battagl.a non è dunque .solo 
per far rispettare principi di 
equità In una situazione coU 
difficile, ma anche per toglie¬ 
re di mezzo una concezione 
vetasta dello Stato. 
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